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 Statuto dei Lavoratori 

Legge 20 maggio 1970, n. 300 

(Testo coordinato ed aggiornato con le modifiche introdotte dal D.L. 19 DICEMBRE 2002 

N°297 e dal D.L. 30 GIUGNO 2003 N°196). 

• Titolo I -  Della libertà e dignità del lavoratore  

• Titolo II – Della libertà sindacale  

• Titolo III – Dell’attività sindacale  

• Titolo IV – Disposizioni varie e generali  

• Titolo V – Norme sul collocamento  

• Titolo VI – Disposizioni finali e penali  

 

Legge 20 maggio 1970, n. 300 

Norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori, della libertà sindacale e 

dell'attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul collocamento.  

(GU 27 maggio 1970, n. 131) 

TITOLO I  

Della libertà e dignità del lavoratore  

Art. 1.  

Libertà di opinione. 

I lavoratori, senza distinzione di opinioni politiche, sindacali e di fede religiosa, hanno 

diritto, nei luoghi dove prestano la loro opera, di manifestare liberamente il proprio 

pensiero, nel rispetto dei principi della Costituzione e delle norme della presente legge.  
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Art. 2.  

Guardie giurate. 

Il datore di lavoro può impiegare le guardie particolari giurate, di cui agli articoli 133 e 

seguenti del testo unico approvato con regio decreto 18 giugno 1931, numero 773, 

soltanto per scopi di tutela del patrimonio aziendale.  

Le guardie giurate non possono contestare ai lavoratori azioni o fatti diversi da quelli che 

attengono alla tutela del patrimonio aziendale.  

È fatto divieto al datore di lavoro di adibire alla vigilanza sull'attività lavorativa le guardie 

di cui al primo comma, le quali non possono accedere nei locali dove si svolge tale 

attività, durante lo svolgimento della stessa, se non eccezionalmente per specifiche e 

motivate esigenze attinenti ai compiti di cui al primo comma.  

In caso di inosservanza da parte di una guardia particolare giurata delle disposizioni di 

cui al presente articolo, l'Ispettorato del lavoro ne promuove presso il questore la 

sospensione dal servizio, salvo il provvedimento di revoca della licenza da parte del 

prefetto nei casi più gravi.  

Art. 3.  

Personale di vigilanza. 

I nominativi e le mansioni specifiche del personale addetto alla vigilanza dell'attività 

lavorativa debbono essere comunicati ai lavoratori interessati.  

Art. 4.  

Impianti audiovisivi. 

È vietato l'uso di impianti audiovisivi e di altre apparecchiature per finalità di controllo a 

distanza dell'attività dei lavoratori.  

Gli impianti e le apparecchiature di controllo che siano richiesti da esigenze organizzative 

e produttive ovvero dalla sicurezza del lavoro, ma dai quali derivi anche la possibilità di 

controllo a distanza dell'attività dei lavoratori, possono essere installati soltanto previo 

accordo con le rappresentanze sindacali aziendali, oppure, in mancanza di queste, con la 
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commissione interna. In difetto di accordo, su istanza del datore di lavoro, provvede 

l'Ispettorato del lavoro, dettando, ove occorra, le modalità per l'uso di tali impianti.  

Per gli impianti e le apparecchiature esistenti, che rispondano alle caratteristiche di cui 

al secondo comma del presente articolo, in mancanza di accordo con le rappresentanze 

sindacali aziendali o con la commissione interna, l'Ispettorato del lavoro provvede entro 

un anno dall'entrata in vigore della presente legge, dettando all'occorrenza le prescrizioni 

per l'adeguamento e le modalità di uso degli impianti suddetti.  

Contro i provvedimenti dell'Ispettorato del lavoro, di cui ai precedenti secondo e terzo 

comma, il datore di lavoro, le rappresentanze sindacali aziendali o, in mancanza di 

queste, la commissione interna, oppure i sindacati dei lavoratori di cui al successivo art. 

19 possono ricorrere, entro 30 giorni dalla comunicazione del provvedimento, al Ministro 

per il lavoro e la previdenza sociale.  

Art. 5.  

Accertamenti sanitari. 

Sono vietati accertamenti da parte del datore di lavoro sulla idoneità e sulla infermità per 

malattia o infortunio del lavoratore dipendente.  

Il controllo delle assenze per infermità può essere effettuato soltanto attraverso i servizi 

ispettivi degli istituti previdenziali competenti, i quali sono tenuti a compierlo quando il 

datore di lavoro lo richieda.  

Il datore di lavoro ha facoltà di far controllare la idoneità fisica del lavoratore da parte di 

enti pubblici ed istituti specializzati di diritto pubblico.  

Art. 6.  

Visite personali di controllo. 

Le visite personali di controllo sul lavoratore sono vietate fuorché nei casi in cui siano 

indispensabili ai fini della tutela del patrimonio aziendale, in relazione alla qualità degli 

strumenti di lavoro o delle materie prime o dei prodotti.  

In tali casi le visite personali potranno essere effettuate soltanto a condizione che siano 
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eseguite all'uscita dei luoghi di lavoro, che siano salvaguardate la dignità e la 

riservatezza del lavoratore e che avvengano con l'applicazione di sistemi di selezione 

automatica riferiti alla collettività o a gruppi di lavoratori.  

Le ipotesi nelle quali possono essere disposte le visite personali, nonché, ferme restando 

le condizioni di cui al secondo comma del presente articolo, le relative modalità debbono 

essere concordate dal datore di lavoro con le rappresentanze sindacali aziendali oppure, 

in mancanza di queste, con la commissione interna. In difetto di accordo, su istanza del 

datore di lavoro, provvede l'Ispettorato del lavoro.  

Contro i provvedimenti dell'Ispettorato del lavoro di cui al precedente comma, il datore di 

lavoro, le rappresentanze sindacali aziendali o, in mancanza di queste, la commissione 

interna, oppure i sindacati dei lavoratori di cui al successivo articolo 19 possono 

ricorrere, entro 30 giorni dalla comunicazione del provvedimento, al Ministro per il lavoro 

e la previdenza sociale.  

Art. 7.  

Sanzioni disciplinari. 

Le norme disciplinari relative alle sanzioni, alle infrazioni in relazione alle quali ciascuna 

di esse può essere applicata ed alle procedure di contestazione delle stesse, devono 

essere portate a conoscenza dei lavoratori mediante affissione in luogo accessibile a tutti. 

Esse devono applicare quanto in materia è stabilito da accordi e contratti di lavoro ove 

esistano.  

Il datore di lavoro non può adottare alcun provvedimento disciplinare nei confronti del 

lavoratore senza avergli preventivamente contestato l'addebito e senza averlo sentito a 

sua difesa.  

Il lavoratore potrà farsi assistere da un rappresentante dell'associazione sindacale cui 

aderisce o conferisce mandato.  

Fermo restando quanto disposto dalla legge 15 luglio 1966, n. 604, non possono essere 

disposte sanzioni disciplinari che comportino mutamenti definitivi del rapporto di lavoro; 

inoltre la multa non può essere disposta per un importo superiore a quattro ore della 
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retribuzione base e la sospensione dal servizio e dalla retribuzione per più di dieci giorni.  

In ogni caso, i provvedimenti disciplinari più gravi del rimprovero verbale non possono 

essere applicati prima che siano trascorsi cinque giorni dalla contestazione per iscritto 

del fatto che vi ha dato causa.  

Salvo analoghe procedure previste dai contratti collettivi di lavoro e ferma restando la 

facoltà di adire l'autorità giudiziaria, il lavoratore al quale sia stata applicata una 

sanzione disciplinare può promuovere, nei venti giorni successivi, anche per mezzo 

dell'associazione alla quale sia iscritto ovvero conferisca mandato, la costituzione, 

tramite l'ufficio provinciale del lavoro e della massima occupazione, di un collegio di 

conciliazione ed arbitrato,  

composto da un rappresentante di ciascuna delle parti e da un terzo membro scelto di 

comune accordo o, in difetto di accordo, nominato dal direttore dell'ufficio del lavoro. La 

sanzione disciplinare resta sospesa fino alla pronuncia da parte del collegio.  

Qualora il datore di lavoro non provveda, entro dieci giorni dall'invito rivoltogli dall'ufficio 

del lavoro, a nominare il proprio rappresentante in seno al collegio di cui al comma 

precedente, la sanzione disciplinare non ha effetto. Se il datore di lavoro adisce l'autorità 

giudiziaria, la sanzione disciplinare resta sospesa fino alla definizione del giudizio.  

Non può tenersi conto ad alcun effetto delle sanzioni disciplinari decorsi due anni dalla 

loro applicazione.  

Art. 8.  

Divieto di indagini sulle opinioni. 

- È fatto divieto al datore di lavoro, ai fini dell'assunzione, come nel corso dello 

svolgimento del rapporto di lavoro, di effettuare indagini, anche a mezzo di terzi, sulle 

opinioni politiche, religiose o sindacali del lavoratore, nonché su fatti non rilevanti ai fini 

della valutazione dell'attitudine professionale del lavoratore.  

Art. 9.  

Tutela della salute e dell'integrità fisica. 
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I lavoratori, mediante loro rappresentanze, hanno diritto di controllare l'applicazione 

delle norme per la prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali e di 

promuovere la ricerca, l'elaborazione e l'attuazione di tutte le misure idonee a tutelare la 

loro salute e la loro integrità fisica.  

Art. 10.  

Lavoratori studenti. 

I lavoratori studenti, iscritti e frequentanti corsi regolari di studio in scuole di istruzione 

primaria, secondaria e di qualificazione professionale, statali, pareggiate o legalmente 

riconosciute o comunque abilitate al rilascio di titoli di studio legali, hanno diritto a turni 

di lavoro che agevolino la frequenza ai corsi e la preparazione agli esami e non sono 

obbligati a prestazioni di lavoro straordinario o durante i riposi settimanali.  

I lavoratori studenti, compresi quelli universitari, che devono sostenere prove di esame, 

hanno diritto a fruire di permessi giornalieri retribuiti.  

Il datore di lavoro potrà richiedere la produzione delle certificazioni necessarie 

all'esercizio dei diritti di cui al primo e secondo comma.  

Art. 11.  

Attività culturali, ricreative e assistenziali e controlli sul servizio di mensa. 

Le attività culturali, ricreative ed assistenziali promosse nell'azienda sono gestite da 

organismi formati a maggioranza dai rappresentanti dei lavoratori.  

Le rappresentanze sindacali aziendali, costituite a norma dell'art. 19, hanno diritto di 

controllare la qualità del servizio di mensa secondo modalità stabilite dalla 

contrattazione collettiva.  

Art. 12.  

Istituti di patronato. 

Gli istituti di patronato e di assistenza sociale, riconosciuti dal Ministero del lavoro e 

della previdenza sociale, per l'adempimento dei compiti di cui al D.Lgs.C.P.S. 29 luglio 

1947, n. 804 , hanno diritto di svolgere, su un piano di parità, la loro attività all'interno 
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dell'azienda, secondo le modalità da stabilirsi con accordi aziendali.  

Art. 13.  

Mansioni del lavoratore. 

L'articolo 2103 del codice civile è sostituito dal seguente:  

«Il prestatore di lavoro deve essere adibito alle mansioni per le quali è stato assunto o a 

quelle corrispondenti alla categoria superiore che abbia successivamente acquisito 

ovvero a mansioni equivalenti alle ultime effettivamente svolte, senza alcuna diminuzione 

della retribuzione. Nel caso di assegnazione a mansioni superiori il prestatore ha diritto 

al trattamento corrispondente all'attività svolta, e l'assegnazione stessa diviene definitiva, 

ove la medesima non abbia avuto luogo per sostituzione di lavoratore assente con diritto 

alla conservazione del posto, dopo un periodo fissato dai contratti collettivi, e comunque 

non superiore a tre mesi. Egli non può essere trasferito da una unità produttiva ad 

un'altra se non per comprovate ragioni tecniche, organizzative e produttive.  

Ogni patto contrario è nullo».  

TITOLO II  

Della libertà sindacale  

Art. 14.  

Diritto di associazione e di attività sindacale. 

Il diritto di costituire associazioni sindacali, di aderirvi e di svolgere attività sindacale, è 

garantito a tutti i lavoratori all'interno dei luoghi di lavoro.  

Art. 15. 

Atti discriminatori. 

È nullo qualsiasi patto od atto diretto a:  

a) subordinare l'occupazione di un lavoratore alla condizione che aderisca o non aderisca 

ad una associazione sindacale ovvero cessi di farne parte;  
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b) licenziare un lavoratore, discriminarlo nella assegnazione di qualifiche o mansioni, nei 

trasferimenti, nei provvedimenti disciplinari, o recargli altrimenti pregiudizio a causa 

della sua affiliazione o attività sindacale ovvero della sua partecipazione ad uno sciopero.  

Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano altresì ai patti o atti diretti a fini 

di discriminazione politica, religiosa, razziale, di lingua o di sesso, di handicap, di età o 

basata sull'orientamento sessuale o sulle convinzioni personali.  

Art. 16.  

Trattamenti economici collettivi discriminatori. 

È vietata la concessione di trattamenti economici di maggior favore aventi carattere 

discriminatorio a mente dell'articolo 15.  

Il pretore (1), su domanda dei lavoratori nei cui confronti è stata attuata la 

discriminazione di cui al comma precedente o delle associazioni sindacali alle  

quali questi hanno dato mandato, accertati i fatti, condanna il datore di lavoro al 

pagamento, a favore del fondo adeguamento pensioni, di una somma pari all'importo dei 

trattamenti economici di maggior favore illegittimamente corrisposti nel periodo massimo 

di un anno.  

(1) Ora tribunale in composizione monocratica.  

Art. 17.  

Sindacati di comodo. 

È fatto divieto ai datori di lavoro ed alle associazioni di datori di lavoro di costituire o 

sostenere, con mezzi finanziari o altrimenti, associazioni sindacali di lavoratori.  

Art. 18.  

Reintegrazione nel posto di lavoro. 

Ferme restando l'esperibilità delle procedure previste dall'articolo 7 della legge 15 luglio 

1966, n. 604, il giudice con la sentenza con cui dichiara inefficace il licenziamento ai 

sensi dell'articolo 2 della predetta legge o annulla il licenziamento intimato senza giusta 
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causa o giustificato motivo, ovvero ne dichiara la nullità a norma della legge stessa, 

ordina al datore di lavoro, imprenditore e non imprenditore, che in ciascuna sede, 

stabilimento, filiale, ufficio o reparto autonomo nel quale ha avuto luogo il licenziamento 

occupa alle sue dipendenze più di quindici prestatori di lavoro o più di cinque se trattasi 

di imprenditore agricolo, di reintegrare il lavoratore nel posto di lavoro. Tali disposizioni 

si applicano altresì ai datori di lavoro, imprenditori e non imprenditori, che nell'ambito 

dello stesso comune occupano più di quindici dipendenti ed alle imprese agricole che nel 

medesimo ambito territoriale occupano più di cinque dipendenti, anche se ciascuna 

unità produttiva, singolarmente considerata, non raggiunge tali limiti, e in ogni caso al 

datore di lavoro, imprenditore e non imprenditore, che occupa alle sue dipendenze più di 

sessanta prestatori di lavoro.  

Ai fini del computo del numero dei prestatori di lavoro di cui primo comma si tiene conto 

anche dei lavoratori assunti con contratto di formazione e lavoro, dei lavoratori assunti 

con contratto a tempo indeterminato parziale, per la quota di orario effettivamente svolto, 

tenendo conto, a tale proposito, che il computo delle unità lavorative fa riferimento 

all'orario previsto dalla contrattazione collettiva del settore. Non si computano il coniuge 

ed i parenti del datore di lavoro entro il secondo grado in linea diretta e in linea 

collaterale.  

Il computo dei limiti occupazionali di cui al secondo comma non incide su norme o 

istituti che prevedono agevolazioni finanziarie o creditizie.  

Il giudice con la sentenza di cui al primo comma condanna il datore di lavoro al 

risarcimento del danno subito dal lavoratore per il licenziamento di cui sia stata 

accertata l'inefficacia o l'invalidità stabilendo un'indennità commisurata alla retribuzione 

globale di fatto dal giorno del licenziamento sino a quello dell'effettiva reintegrazione e al 

versamento dei contributi assistenziali e previdenziali dal momento del licenziamento al 

momento dell'effettiva reintegrazione; in ogni caso la misura del risarcimento non potrà 

essere inferiore a cinque mensilità di retribuzione globale di fatto.  

Fermo restando il diritto al risarcimento del danno così come previsto al quarto comma, 

al prestatore di lavoro è data la facoltà di chiedere al datore di lavoro in sostituzione della 

reintegrazione nel posto di lavoro, un'indennità pari a quindici mensilità di retribuzione 
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globale di fatto. Qualora il lavoratore entro trenta giorni dal ricevimento dell'invito del 

datore di lavoro non abbia ripreso il servizio, né abbia richiesto entro trenta giorni dalla 

comunicazione del deposito della sentenza il pagamento dell'indennità di cui al presente 

comma, il rapporto di lavoro si intende risolto allo spirare dei termini predetti.  

La sentenza pronunciata nel giudizio di cui al primo comma è provvisoriamente 

esecutiva.  

Nell'ipotesi di licenziamento dei lavoratori di cui all'articolo 22, su istanza congiunta del 

lavoratore e del sindacato cui questi aderisce o conferisca mandato, il giudice, in ogni 

stato e grado del giudizio di merito, può disporre con ordinanza, quando ritenga 

irrilevanti o insufficienti gli elementi di prova forniti dal datore di lavoro, la reintegrazione 

del lavoratore nel posto di lavoro.  

L'ordinanza di cui al comma precedente può essere impugnata con reclamo immediato al 

giudice medesimo che l'ha pronunciata. Si applicano le disposizioni dell'articolo 178, 

terzo, quarto, quinto e sesto comma del codice di procedura civile.  

L'ordinanza può essere revocata con la sentenza che decide la causa.  

Nell'ipotesi di licenziamento dei lavoratori di cui all'articolo 22, il datore di lavoro che non 

ottempera alla sentenza di cui al primo comma ovvero all'ordinanza di cui al quarto 

comma, non impugnata o confermata dal giudice che l'ha pronunciata, è tenuto anche, 

per ogni giorno di ritardo, al pagamento a favore del Fondo adeguamento pensioni di una 

somma pari all'importo della retribuzione dovuta al lavoratore.  

TITOLO III  

Dell'attività sindacale  

Art. 19.  

Costituzione delle rappresentanze sindacali aziendali. 

Rappresentanze sindacali aziendali possono essere costituite ad iniziativa dei lavoratori 

in ogni unità produttiva, nell'ambito:  
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a) delle associazioni aderenti alle confederazioni maggiormente rappresentative sul piano 

nazionale;  

b) delle associazioni sindacali, non affiliate alle predette confederazioni, che siano 

firmatarie di contratti collettivi nazionali o provinciali di lavoro applicati nell'unità 

produttiva.  

Nell'ambito di aziende con più unità produttive le rappresentanze sindacali possono 

istituire organi di coordinamento.  

Art. 20.  

Assemblea. 

I lavoratori hanno diritto di riunirsi, nella unità produttiva in cui prestano la loro opera, 

fuori dell'orario di lavoro, nonché durante l'orario di lavoro, nei limiti di dieci ore annue, 

per le quali verrà corrisposta la normale retribuzione. Migliori condizioni possono essere 

stabilite dalla contrattazione collettiva.  

Le riunioni - che possono riguardare la generalità dei lavoratori o gruppi di essi - sono 

indette, singolarmente o congiuntamente, dalle rappresentanze sindacali aziendali 

nell'unità produttiva, con ordine del giorno su materie di interesse sindacale e del lavoro 

e secondo l'ordine di precedenza delle convocazioni, comunicate al datore di lavoro.  

Alle riunioni possono partecipare, previo preavviso al datore di lavoro, dirigenti esterni 

del sindacato che ha costituito la rappresentanza sindacale aziendale.  

Ulteriori modalità per l'esercizio del diritto di assemblea possono essere stabilite dai 

contratti collettivi di lavoro, anche aziendali.  

Art. 21.  

Referendum. 

Il datore di lavoro deve consentire nell'ambito aziendale lo svolgimento, fuori dell'orario di 

lavoro, di referendum, sia generali che per categoria, su materie inerenti all'attività 

sindacale, indetti da tutte le rappresentanze sindacali aziendali tra i lavoratori, con 

diritto di partecipazione di tutti i lavoratori appartenenti alla unità produttiva e alla 
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categoria particolarmente interessata.  

Ulteriori modalità per lo svolgimento del referendum possono essere stabilite dai 

contratti collettivi di lavoro anche aziendali.  

Art. 22.  

Trasferimento dei dirigenti delle rappresentanze sindacali aziendali. 

Il trasferimento dall'unità produttiva dei dirigenti delle rappresentanze sindacali 

aziendali di cui al precedente articolo 19, dei candidati e dei membri di commissione 

interna può essere disposto solo previo nulla osta delle associazioni sindacali di 

appartenenza.  

Le disposizioni di cui al comma precedente ed ai commi quarto, quinto, sesto e settimo 

dell'articolo 18 si applicano sino alla fine del terzo mese successivo a quello in cui è stata 

eletta la commissione interna per i candidati nelle elezioni della commissione stessa e 

sino alla fine dell'anno successivo a quello in cui è cessato l'incarico per tutti gli altri.  

Art. 23.  

Permessi retribuiti. 

I dirigenti delle rappresentanze sindacali aziendali di cui all'articolo 19 hanno diritto, per 

l'espletamento del loro mandato, a permessi retribuiti.  

Salvo clausole più favorevoli dei contratti collettivi di lavoro hanno diritto ai permessi di 

cui al primo comma almeno:  

a) un dirigente per ciascuna rappresentanza sindacale aziendale nelle unità produttive 

che occupano fino a 200 dipendenti della categoria per cui la stessa è organizzata;  

b) un dirigente ogni 300 o frazione di 300 dipendenti per ciascuna rappresentanza 

sindacale aziendale nelle unità produttive che occupano fino a 3.000 dipendenti della 

categoria per cui la stessa è organizzata;  

c) un dirigente ogni 500 o frazione di 500 dipendenti della categoria per cui è organizzata 

la rappresentanza sindacale aziendale nelle unità produttive di maggiori dimensioni, in 
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aggiunta al numero minimo di cui alla precedente lettera b).  

I permessi retribuiti di cui al presente articolo non potranno essere inferiori a otto ore 

mensili nelle aziende di cui alle lettere b) e c) del comma precedente; nelle aziende di cui 

alla lettera a) i permessi retribuiti non potranno essere inferiori ad un'ora all'anno per 

ciascun dipendente.  

Il lavoratore che intende esercitare il diritto di cui al primo comma deve darne 

comunicazione scritta al datore di lavoro di regola 24 ore prima, tramite le 

rappresentanze sindacali aziendali.  

Art. 24.  

Permessi non retribuiti. 

I dirigenti sindacali aziendali di cui all'articolo 23 hanno diritto a permessi non retribuiti 

per la partecipazione a trattative sindacali o a congressi e convegni di natura sindacale, 

in misura non inferiore a otto giorni all'anno.  

I lavoratori che intendano esercitare il diritto di cui al comma precedente devono darne 

comunicazione scritta al datore di lavoro di regola tre giorni prima, tramite le 

rappresentanze sindacali aziendali.  

Art. 25.  

Diritto di affissione. 

Le rappresentanze sindacali aziendali hanno diritto di affiggere, su appositi spazi, che il 

datore di lavoro ha l'obbligo di predisporre in luoghi accessibili a tutti i lavoratori 

all'interno dell'unità produttiva, pubblicazioni, testi e comunicati inerenti a materie di 

interesse sindacale e del lavoro.  

Art. 26.  

Contributi sindacali. 

I lavoratori hanno diritto di raccogliere contributi e di svolgere opera di proselitismo per 

le loro organizzazioni sindacali all'interno dei luoghi di lavoro, senza pregiudizio del 

normale svolgimento dell'attività aziendale.  
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[Le associazioni sindacali dei lavoratori hanno diritto di percepire, tramite ritenuta sul 

salario nonché sulle prestazioni erogate per conto degli enti previdenziali, i contributi 

sindacali che i lavoratori intendono loro versare, con modalità stabilite dai contratti 

collettivi di lavoro, che garantiscono la segretezza del versamento effettuato dal lavoratore 

a ciascuna associazione sindacale.]  

[Nelle aziende nelle quali il rapporto di lavoro non è regolato da contratti collettivi, il 

lavoratore ha diritto di chiedere il versamento del contributo sindacale all'associazione da 

lui indicata.] 

Art. 27.  

Locali delle rappresentanze sindacali aziendali. 

Il datore di lavoro nelle unità produttive con almeno 200 dipendenti pone 

permanentemente a disposizione delle rappresentanze sindacali aziendali, per l'esercizio 

delle loro funzioni, un idoneo locale comune all'interno dell'unità produttiva o nelle 

immediate vicinanze di essa.  

Nelle unità produttive con un numero inferiore di dipendenti le rappresentanze sindacali 

aziendali hanno diritto di usufruire, ove ne facciano richiesta, di un locale idoneo per le 

loro riunioni.  

TITOLO IV 

Disposizioni varie e generali  

Art. 28.  

Repressione della condotta antisindacale. 

Qualora il datore di lavoro ponga in essere comportamenti diretti ad impedire o limitare 

l'esercizio della libertà e della attività sindacale nonché del diritto di sciopero, su ricorso 

degli organismi locali delle associazioni sindacali nazionali che vi abbiano interesse, il 

pretore (1) del luogo ove è posto in essere il comportamento denunziato, nei due giorni 

successivi, convocate le parti ed assunte sommarie informazioni, qualora ritenga 

sussistente la violazione di cui al presente comma, ordina al datore di lavoro, con decreto 

motivato ed immediatamente esecutivo, la cessazione del comportamento illegittimo e la 
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rimozione degli effetti.  

L'efficacia esecutiva del decreto non può essere revocata fino alla sentenza con cui il 

pretore (1) in funzione di giudice del lavoro definisce il giudizio instaurato a norma del 

comma successivo.  

Contro il decreto che decide sul ricorso è ammessa, entro 15 giorni dalla comunicazione 

del decreto alle parti opposizione davanti al pretore (1) in funzione di giudice del lavoro 

che decide con sentenza immediatamente esecutiva. Si osservano le disposizioni degli 

articoli 413 e seguenti del codice di procedura civile.  

Il datore di lavoro che non ottempera al decreto, di cui al primo comma, o alla sentenza 

pronunciata nel giudizio di opposizione è punito ai sensi dell'articolo 650 del codice 

penale.  

L'autorità giudiziaria ordina la pubblicazione della sentenza penale di condanna nei modi 

stabiliti dall'articolo 36 del codice penale.  

[Se il comportamento di cui al primo comma è posto in essere da una amministrazione 

statale o da un altro ente pubblico non economico, l'azione è proposta con ricorso davanti 

al pretore (1) competente per territorio.]  

[Qualora il comportamento antisindacale sia lesivo anche di situazioni soggettive inerenti al 

rapporto di impiego, le organizzazioni sindacali di cui al primo comma, ove intendano 

ottenere anche la rimozione dei provvedimenti lesivi delle predette situazioni, propongono il 

ricorso davanti al tribunale amministrativo regionale competente per territorio, che 

provvede in via di urgenza con le modalità di cui al primo comma. Contro il decreto che 

decide sul ricorso è ammessa, entro quindici giorni dalla comunicazione del decreto alle 

parti, opposizione davanti allo stesso tribunale, che decide con sentenza immediatamente 

esecutiva.] 

(1) Ora tribunale in composizione monocratica.  

Art. 29.  

Fusione delle rappresentanze sindacali aziendali. 
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Quando le rappresentanze sindacali aziendali di cui all'articolo 19 si siano costituite 

nell'ambito di due o più delle associazioni di cui alle lettere a) e b) del primo comma 

dell'articolo predetto, nonché nella ipotesi di fusione di più rappresentanze sindacali, i 

limiti numerici stabiliti dall'articolo 23, secondo comma, si intendono riferiti a ciascuna 

delle associazioni sindacali unitariamente rappresentate nella unità produttiva.  

Quando la formazione di rappresentanze sindacali unitarie consegua alla fusione delle 

associazioni di cui alle lettere a) e b) del primo comma dell'articolo 19, i limiti numerici 

della tutela accordata ai dirigenti di rappresentanze sindacali aziendali, stabiliti in 

applicazione dell'articolo 23, secondo comma, ovvero del primo comma del presente 

articolo restano immutati.  

Art. 30.  

Permessi per i dirigenti provinciali e nazionali. 

I componenti degli organi direttivi, provinciali e nazionali, delle associazioni di cui 

all'articolo 19 hanno diritto a permessi retribuiti, secondo le norme dei contratti di 

lavoro, per la partecipazione alle riunioni degli organi suddetti.  

Art. 31. (1) 

Aspettativa dei lavoratori chiamati a funzioni pubbliche elettive o a ricoprire 

cariche sindacali provinciali e nazionali. 

I lavoratori che siano eletti membri del Parlamento nazionale o del Parlamento europeo o 

di assemblee regionali ovvero siano chiamati ad altre funzioni pubbliche elettive possono, 

a richiesta, essere collocati in aspettativa non retribuita, per tutta la durata del loro 

mandato.  

La medesima disposizione si applica ai lavoratori chiamati a ricoprire cariche sindacali 

provinciali e nazionali.  

I periodi di aspettativa di cui ai precedenti commi sono considerati utili, a richiesta 

dell'interessato, ai fini del riconoscimento del diritto e della determinazione della misura 

della pensione a carico dell'assicurazione generale obbligatoria di cui al R.D.L. 4 ottobre 

1935, n. 1827 , e successive modifiche ed integrazioni, nonché a carico di enti, fondi, 
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casse e gestioni per forme obbligatorie di previdenza sostitutive della assicurazione 

predetta, o che ne comportino comunque l'esonero.  

Durante i periodi di aspettativa l'interessato, in caso di malattia, conserva il diritto alle 

prestazioni a carico dei competenti enti preposti alla erogazione delle prestazioni 

medesime.  

Le disposizioni di cui al terzo e al quarto comma non si applicano qualora a favore dei 

lavoratori siano previste forme previdenziali per il trattamento di pensione e per malattia, 

in relazione all'attività espletata durante il periodo di aspettativa. 

(1) La Corte costituzionale con ordinanza 3 maggio 2002, n. 149 ha dichiarato la 

manifesta infondatezza della questione di legittimità costituzionale degli artt. 31, 37 e 40 

sollevata in riferimento all'art. 3 della Costituzione. 

Art 32.  

Permessi ai lavoratori chiamati a funzioni pubbliche elettive. 

I lavoratori eletti alla carica di consigliere comunale o provinciale che non chiedano di 

essere collocati in aspettativa sono, a loro richiesta, autorizzati ad assentarsi dal servizio 

per il tempo strettamente necessario all'espletamento del mandato, senza alcuna 

decurtazione della retribuzione.  

I lavoratori eletti alla carica di sindaco o di assessore comunale, ovvero di presidente di 

giunta provinciale o di assessore provinciale hanno diritto anche a permessi non 

retribuiti per un minimo di trenta ore mensili. 

TITOLO V 

Norme sul collocamento  

Art. 33. (1) 

Collocamento. 

[La commissione per il collocamento, di cui all'articolo 26 della legge 29 aprile 1949, n. 264 

, è costituita obbligatoriamente presso le sezioni zonali, comunali e frazionali degli Uffici 
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provinciali del lavoro e della massima occupazione, quando ne facciano richiesta le 

organizzazioni sindacali dei lavoratori più rappresentative.  

Alla nomina della commissione provvede il direttore dell'Ufficio provinciale del lavoro e 

della massima occupazione, il quale, nel richiedere la designazione dei rappresentanti dei 

lavoratori e dei datori di lavoro, tiene conto del grado di rappresentatività delle 

organizzazioni sindacali e assegna loro un termine di 15 giorni, decorso il quale provvede 

d'ufficio.  

La commissione è presieduta dal dirigente della sezione zonale, comunale, frazionale, 

ovvero da un suo delegato, e delibera a maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale 

il voto del presidente.  

La commissione ha il compito di stabilire e di aggiornare periodicamente la graduatoria 

delle precedenze per l'avviamento al lavoro, secondo i criteri di cui al quarto comma 

dell'articolo 15 della legge 29 aprile 1949, n. 264.  

Salvo il caso nel quale sia ammessa la richiesta nominativa, la sezione di collocamento, 

nella scelta del lavoratore da avviare al lavoro, deve uniformarsi alla graduatoria di cui al 

comma precedente, che deve essere esposta al pubblico presso la sezione medesima e 

deve essere aggiornata ad ogni chiusura dell'ufficio con la indicazione degli avviati.  

Devono altresì essere esposte al pubblico le richieste numeriche che pervengono dalle ditte.  

La commissione ha anche il compito di rilasciare il nulla osta per l'avviamento al lavoro ad 

accoglimento di richieste nominative o di quelle di ogni altro tipo che siano disposte dalle 

leggi o dai contratti di lavoro. Nei casi di motivata urgenza, l'avviamento è 

provvisoriamente autorizzato dalla sezione di collocamento e deve essere convalidato dalla 

commissione di cui al primo comma del presente articolo, entro dieci giorni. Dei dinieghi di 

avviamento al lavoro per richiesta nominativa deve essere data motivazione scritta su 

apposito verbale in duplice copia, una da tenere presso la sezione di collocamento e l'altra 

presso il direttore dell'Ufficio provinciale del lavoro. Tale motivazione scritta deve essere 

immediatamente trasmessa al datore di lavoro richiedente.  

Nel caso in cui la commissione neghi la convalida ovvero non si pronunci entro venti giorni 
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dalla data della comunicazione di avviamento, gli interessati possono inoltrare ricorso al 

direttore dell'Ufficio provinciale del lavoro, il quale decide in via definitiva, su conforme 

parere della commissione di cui all'articolo 25 della legge 29 aprile 1949, n. 264.  

I turni di lavoro di cui all'articolo 16 della legge 29 aprile 1949, n. 264, sono stabiliti dalla 

commissione e in nessun caso possono essere modificati dalla sezione.  

Il direttore dell'Ufficio provinciale del lavoro annulla d'ufficio i provvedimenti di avviamento 

e di diniego di avviamento al lavoro in contrasto con le disposizioni di legge. Contro le 

decisioni del direttore dell'ufficio provinciale del lavoro è ammesso ricorso al Ministro per il 

lavoro e la previdenza sociale.  

Per il passaggio del lavoratore dall'azienda nella quale è occupato ad un'altra occorre il 

nulla osta della sezione di collocamento competente.  

Ai datori di lavoro che non assumono i lavoratori per il tramite degli uffici di collocamento, 

sono applicate le sanzioni previste dall'articolo 38 della presente legge.  

Le norme contenute nella legge 29 aprile 1949, n. 264, rimangono in vigore in quanto non 

modificate dalla presente legge.] 

(1) Articolo abrogato dall'art. 8, D. L. 19 dicembre 2002 n°297.  

Art. 34. (1) 

Richieste nominative di manodopera. 

[A decorrere dal novantesimo giorno dall'entrata in vigore della presente legge, le richieste 

nominative di manodopera da avviare al lavoro sono ammesse esclusivamente per i 

componenti del nucleo familiare del datore di lavoro, per i lavoratori di concetto e per gli 

appartenenti a ristrette categorie di lavoratori altamente specializzati, da stabilirsi con 

decreto del Ministro per il lavoro e la previdenza sociale, sentita la commissione centrale di 

cui alla legge 29 aprile 1949, n. 264.] 

(1) Articolo abrogato dall'art. 8, D. L. 19 dicembre 2002 n°297..  

TITOLO VI 
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Disposizioni finali e penali  

Art. 35.  

Campo di applicazione. 

Per le imprese industriali e commerciali, le disposizioni del titolo III, ad eccezione del 

primo comma dell'articolo 27, della presente legge si applicano a ciascuna sede, 

stabilimento, filiale, ufficio o reparto autonomo che occupa più di quindici dipendenti. Le 

stesse disposizioni si applicano alle imprese agricole che occupano più di cinque 

dipendenti.  

Le norme suddette si applicano, altresì, alle imprese industriali e commerciali che 

nell'ambito dello stesso comune occupano più di quindici dipendenti ed alle imprese 

agricole che nel medesimo ambito territoriale occupano più di cinque dipendenti anche 

se ciascuna unità produttiva, singolarmente considerata, non raggiunge tali limiti.  

Ferme restando le norme di cui agli articoli 1, 8, 9, 14, 15, 16 e 17, i contratti collettivi di 

lavoro provvedono ad applicare i principi di cui alla presente legge alle imprese di 

navigazione per il personale navigante.  

Art. 36.  

Obblighi dei titolari di benefici accordati dallo Stato e degli appaltatori di opere 

pubbliche. 

Nei provvedimenti di concessione di benefici accordati ai sensi delle vigenti leggi dallo 

Stato a favore di imprenditori che esercitano professionalmente un'attività economica 

organizzata e nei capitolati di appalto attinenti all'esecuzione di opere pubbliche, deve 

essere inserita la clausola esplicita determinante l'obbligo per il beneficiario o appaltatore 

di applicare o di far applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti condizioni non 

inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro della categoria e della zona.  

Tale obbligo deve essere osservato sia nella fase di realizzazione degli impianti o delle 

opere che in quella successiva, per tutto il tempo in cui l'imprenditore beneficia delle 

agevolazioni finanziarie e creditizie concesse dallo Stato ai sensi delle vigenti disposizioni 

di legge.  
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Ogni infrazione al suddetto obbligo che sia accertata dall'Ispettorato del lavoro viene 

comunicata immediatamente ai Ministri nella cui amministrazione sia stata disposta la 

concessione del beneficio o dell'appalto. Questi adotteranno le opportune determinazioni, 

fino alla revoca del beneficio, e nei casi più gravi o nel caso di recidiva potranno decidere 

l'esclusione del responsabile, per un tempo fino a cinque anni, da qualsiasi ulteriore 

concessione di agevolazioni finanziarie o creditizie ovvero da qualsiasi appalto.  

Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche quando si tratti di 

agevolazioni finanziarie e creditizie ovvero di appalti concessi da enti pubblici, ai quali 

l'Ispettorato del lavoro comunica direttamente le infrazioni per l'adozione delle sanzioni. 

Art. 37. (1) 

Applicazione ai dipendenti da enti pubblici. 

Le disposizioni della presente legge si applicano anche ai rapporti di lavoro e di impiego 

dei dipendenti da enti pubblici che svolgano esclusivamente o prevalentemente attività 

economica. Le disposizioni della presente legge si applicano altresì ai rapporti di impiego 

dei dipendenti dagli altri enti pubblici, salvo che la materia sia diversamente regolata da 

norme speciali.  

(1) La Corte costituzionale, con ordinanza 3 maggio 2002, n. 149 ha dichiarato la 

manifesta infondatezza della questione di legittimità costituzionale degli artt. 31, 37 e 40 

sollevata in riferimento all'art. 3 della Costituzione.  

Art. 38.  

Disposizioni penali. 

Le violazioni degli articoli 2, 5, 6, e 15, primo comma lettera a), sono punite, salvo che il 

fatto non costituisca più grave reato, con l'ammenda da lire 300.000 a lire 3.000.000 o 

con l'arresto da 15 giorni ad un anno. (1)  

Nei casi più gravi le pene dell'arresto e dell'ammenda sono applicate congiuntamente.  

Quando per le condizioni economiche del reo, l'ammenda stabilita nel primo comma può 

presumersi inefficace anche se applicata nel massimo, il giudice ha facoltà di aumentarla 

fino al quintuplo.  
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Nei casi previsti dal secondo comma, l'autorità giudiziaria ordina la pubblicazione della 

sentenza penale di condanna nei modi stabiliti dall'articolo 36 del codice penale.  

(1) Comma così modificato dal comma 2, art. 179, D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 a 

decorrere dal 1° gennaio 2004.  

Art. 39.  

Versamento delle ammende al Fondo adeguamento pensioni. 

L'importo delle ammende è versato al Fondo adeguamento pensioni dei lavoratori.  

Art. 40. (1) 

Abrogazione delle disposizioni contrastanti. 

Ogni disposizione in contrasto con le norme contenute nella presente legge è abrogata.  

Restano salve le condizioni dei contratti collettivi e degli accordi sindacali più favorevoli 

ai lavoratori. 

(1) La Corte costituzionale con ordinanza 3 maggio 2002, n. 149 ha dichiarato la 

manifesta infondatezza della questione di legittimità costituzionale degli artt. 31, 37 e 40 

sollevata in riferimento all'art. 3 della Costituzione.  

Art. 41.  

Esenzioni fiscali. 

Tutti gli atti e documenti necessari per la attuazione della presente legge e per l'esercizio 

dei diritti connessi, nonché tutti gli atti e documenti relativi ai giudizi nascenti dalla sua 

applicazione sono esenti da bollo, imposte di registro o di qualsiasi altra specie e da 

tasse. 

 

REGIO DECRETO 8 GENNAIO 1931, N. 148 (1) 

Coordinamento delle norme sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi di 

lavoro con quelle sul trattamento giuridico-economico del personale delle ferrovie, 

tranvie e linee di navigazione interna in regime di concessione  
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(pubblicato nella “Gazzetta Ufficiale” del 9-3-1931, n. 56) 

 

VITTORIO EMANUELE III  

 

per grazia di Dio e per volontà della nazione  

 

RE D’ITALIA  

 

Visto il Nostro decreto-legge 19 ottobre 1923, n. 2311, contenente norme per il 

trattamento giuridico ed economico del personale delle ferrovie, tranvie e linee di 

navigazione interna in regime di concessione;  

Visto l’articolo 23 della legge 3 aprile 1926, n. 563, sulla disciplina giuridica dei rapporti 

collettivi del lavoro che autorizza il Nostro Governo a provvedere per il coordinamento 

della legge stessa con le  

norme del sopracitato Nostro decreto 19 ottobre 1923, n. 2311; Udito il Consiglio dei 

Ministri;  

Su proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per le comunicazioni e per le 

corporazioni, di concerto col Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato e 

Ministro per l’Interno, e coi Ministri Segretari di Stato per la giustizia e gli affari di culto e 

per le finanze;  

 

Abbiamo decretato e decretiamo:  

 

(1) Esteso al personale effettivo di autofilovie esercitate da aziende tranviarie nello stesso 

centro urbano dal D.Lgs. 7 maggio 1948, n. 657, al personale delle filovie urbane ed 

extraurbane e delle autolinee urbane dalla L. 24 maggio 1952, n. 628 e al personale degli 

autoservizi extraurbani dalla L. 22 settembre 1960, n. 1054.  

 

Art. 1. (*)  

 

[Le condizioni di lavoro del personale dei pubblici servizi di trasporto su ferrovie, tranvie 

e linee di navigazione interna, esercitate dall’industria privata o da Comuni, Province e 
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Consorzi secondo le vigenti disposizioni sull’assunzione diretta dei pubblici servizi, sono 

regolate nei modi previsti dalla legge 3 aprile 1926, n. 563, e successivi decreti di 

attuazione, salvo per quanto è espressamente disposto dal presente decreto e annesso 

regolamento (allegato A) e dalle vigenti disposizioni legislative sugli orari e turni di 

servizio.  

Gli stipendi, le paghe, le competenze accessorie ed ogni altra indennità fissa o 

temporanea di qualsiasi natura spettanti al personale, sono sempre dalle competenti 

Associazioni sindacali stabiliti contrattualmente azienda per azienda.]  

 

Art. 2. (*)  

 

[La stipulazione dei contratti collettivi di lavoro o l’atto di constatazione del mancato 

accordo, debbono effettuarsi entro un mese dalla denuncia dei contratti in vigore e, per 

le Aziende di nuova costituzione, entro sei mesi dalla data della definitiva apertura 

all’esercizio della linea. Tale termine può essere prorogato di non oltre tre mesi, su 

richiesta di una delle Associazioni stipulanti, sentita l’altra Associazione interessata, 

dall’autorità presso cui deve essere depositato il contratto collettivo.  

Nella prima applicazione del presente decreto i contratti collettivi di lavoro debbono 

essere stipulati entro tre mesi dalla data della pubblicazione del decreto medesimo nella 

Gazzetta Ufficiale del Regno, ferma restando la facoltà di proroga indicata nel comma 

precedente.]  

 

Art. 3. (*)  

[In caso di mancato accordo nella stipulazione dei contratti collettivi di lavoro, le 

Associazioni sindacali interessate hanno l’obbligo di deferire le vertenze, non oltre il 

decimo giorno dalla data del verbale che dà atto del mancato accordo, all’organo 

corporativo centrale competente e, in difetto, al Ministero delle Corporazioni, nel 

tentativo di risoluzione amichevole previsto dall’art. 17, 1° capoverso, della legge 3 aprile 

1926, n. 563. 

 Il tentativo presso il Ministero delle corporazioni è effettuato con l’intervento di 

rappresentanti del Ministero delle comunicazioni (Ispettorato generale ferrovie, tranvie ed 

automobili).  
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Fallito il tentativo ed ove le parti non abbiano, contestualmente alla contestazione della 

mancata composizione amichevole della controversia, deferito all’organo corporativo 

competente la facoltà di emanare le norme indicate nell’articolo 10 della legge 3 aprile 

1926, n. 563, le Associazioni sindacali hanno l’obbligo di proporre domanda per la 

decisione della controversia, alla competente Magistratura del lavoro, entro il termine di 

giorni 15 dalla data del verbale di mancata composizione amichevole.  

Entro ugual termine debbono le Associazioni sindacali promuovere ricorso alla 

Magistratura del lavoro nei casi di ricusata pubblicazione del contratto collettivo ai sensi 

dell’articolo 51 del R.D. 1° luglio 1926, n. 1130, decorrendo il termine dal giorno in cui la 

comunicazione del rifiuto a cura dell’autorità competente sia loro pervenuta. Fino a che 

non siano pubblicati i nuovi contratti collettivi o le norme assimilate, restano in vigore, a 

tutti gli effetti della legge 3 aprile 1926, n. 563, e successivi decreti di attuazione, i 

contratti e le norme scaduti.]  

 

(*) Le norme riguardanti l’ordinamento sindacale corporativo del passato regime sono 

state abrogate. Pertanto debbono considerarsi inoperanti le norme ad esso relative 

contenute negli artt. 1, 2, 3, 4, 5 e 6 e l’ultimo comma dell’art. 10 che vengono riportati 

unicamente al fine di presentare il testo completo della legislazione.  

Analogamente dicasi dell’ultimo comma dell’art. 9, all. A dell’ultimo comma dell’art. 31, 

all. A, nonché del n. 1 dell’art. 45, ed eventuali altre disposizioni contenenti norme ora 

non più applicabili 

 

Art. 4. (*) 

  

[Nella prima applicazione del presente decreto il trattamento economico del personale 

dovrà essere determinato sulla base di quello attuale tenendo conto delle condizioni 

economiche locali e di quelle dell’azienda comprese fra queste gli oneri all’azienda 

derivanti per disposizioni di legge o di regolamento.]  

 

Art. 5. (*) 

  

[Nei casi di inosservanza degli obblighi e dei termini stabiliti negli articoli 2 e 3 del 

presente decreto, per parte delle Associazioni sindacali competenti, è a queste applicabile 
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il provvedimento più grave previsto dall’art. 8, comma 3, della legge 3 aprile 1926, n. 

563, col quale si affida ad un commissario del Governo l’amministrazione straordinaria 

dell’Associazione.]  

 

(*) Vedi nota a pag. 6.  

 

Art. 6. (*) 

  

[Nell’esercizio delle facoltà concesse all’Amministrazione dello Stato dall’art. 184 del testo 

unico approvato con R.D. 9 maggio 1912, n. 1447, il Ministero delle comunicazioni 

(Ispettorato generale ferrovie, tranvie ed automobili), di concerto con quello delle 

corporazioni, può stabilire, con provvedimento da notificarsi alle Associazioni interessate, 

che, durante il termine prescritto al concessionario per l’esecuzione di quanto è 

necessario al ristabilimento del servizio definitivo o fino alla deliberazione di una nuova 

concessione nei casi previsti dal I capoverso dell’articolo succitato, non si proceda a 

determinazioni di nuove condizioni di lavoro.]  

 

Art. 7 

 

Le disposizioni del presente decreto, ferma restando l’applicazione di quelle contenute 

nella legge 3 aprile 1926, n. 563 (2), e successivi decreti di attuazione, non si applicano:  

a) alla categoria dei dirigenti di aziende contemplate nell’articolo 34, comma 1°, del R.D. 

1° luglio 1926, n. 1130;  

b) al personale addetto ai servizi che secondo l’ordinamento dell’azienda e con 

l’approvazione del Governo siano affidati a privati appaltatori, o addetto a servizi che 

siano soltanto sussidiari del servizio dei trasporti (3).  

Ai dirigenti sopra indicati che, al momento dell’entrata in vigore del presente decreto, 

godessero del trattamento di stabilità previsto dal R. decreto-legge 19 ottobre 1923, n. 

2311, é data facoltà di conservarlo con le forme previste dal regolamento annesso 

(allegato A).  

 

Art. 8. (4) 
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Il personale delle aziende, escluso quello indicato nell’articolo precedente, si distingue in 

tre categorie:  

1) personale di ruolo;  

2) personale ordinario;  

3) personale straordinario.  

Fa parte della prima categoria il personale che gode il trattamento di stabilità secondo le 

norme del regolamento annesso (allegato A).  

Appartengono alla seconda categoria:  

a) gli agenti assunti per bisogni continuativi dell’esercizio in qualità di operai, aiuto 

operai, cantonieri, guardiani, manovali e guarda-barriere, scritturali, dattilografi e 

fattorini d’ufficio, e quelli assimilati per i servizi di navigazione;  

b) il personale di aziende esercenti ferrovie private autorizzate al pubblico servizio;  

c) il personale di aziende esercenti linee per le quali a giudizio del Ministero delle 

comunicazioni (Ispettorato generale ferrovie, tranvie ed automobili) sia sufficiente un 

numero di agenti non superiore a 25, per assicurare la regolarità e la sicurezza 

dell’esercizio.  

Sono ammessi a far parte del personale ordinario gli agenti che al momento dell’entrata 

in vigore del presente decreto prestino servizio in qualità di avventizi per bisogni 

continuativi dell’azienda, nelle qualifiche indicate alla lettera a).  

Fa parte della terza categoria il personale dipendente da aziende esercenti linee soltanto 

in alcune stagioni dell’anno e quello assunto per bisogni saltuari ed eccezionali:  

a) durante le stagioni balneari ed in occasione di feste, fiere e simili, disastri, franamenti, 

nevicate, inondazioni e simili, ed in genere per lavori stagionali;  

b) per eventuale sostituzione di agenti assenti per congedi, malattie ed aspettative;  

c) per la costruzione di nuove linee od altri lavori di carattere temporaneo e straordinario;  

d) per la costruzione e ricostruzione del materiale mobile.  

[Il quantitativo del personale necessario per l’esercizio è determinato dal Ministero delle 

comunicazioni (Ispettorato generale ferrovie, tranvie ed automobili) sentita l’azienda, in 

base alle necessità del servizio normale] (5). Al personale di ruolo già adibito al servizio 

tranviario che sia addetto agli autoservizi pubblici urbani di linea esercitati dalla stessa 

azienda tranviaria ed al personale di nuova assunzione adibito, promiscuamente, su 

linee tranviarie o in autoservizi pubblici urbani di linea esercitati dalla stessa azienda, 

sono applicabili le disposizioni del presente decreto.  



 

Documenti per concorso ADE-CE-CUOAT Pagina 32 di 900 
 

 

(2) Non più in vigore per effetto del D.L. Lgt. 23 novembre 1944, n. 369.  

(3) Vedi Legge 3 febbraio 1965, n. 14.  

(4) Vei D.Lvo.C.P.S. n. 1363 del 9 novembre 1947, l’art. 3 della legge 24 maggio 1952, n. 

628 nonché la legge 26 luglio 1956, n. 1034.  

 

Art. 9. 

Gli agenti che, pur appartenendo alla II categoria indicata nell’articolo precedente, 

godano, all’entrata in vigore del presente decreto, il tratta. mento di stabilità, conservano 

tale trattamento a titolo personale secondo le disposizioni del regolamento annesso 

(allegato A). Il trattamento di stabilità a titolo personale spetterà parimenti agli agenti 

della predetta categoria che alla data medesima si trovino in periodo di prova e alla fine 

di tale periodo siano riconosciuti idonei alle funzioni cui aspirano.  

 

(5) Comma abrogato dall’art. 104 del D.P.R. 11 luglio 1980, n. 753 (Vedi anche l’art. 7 

dello stesso) 

 

Art. 10. (6) 

  

Le controversie individuali relative ai rapporti soggetti alle norme del R.D. 8 gennaio 

1931, n. 148, sono di competenza dell’autorità giudiziaria. L’agente che intende adire 

l’autorità giudiziaria contro un provvedimento dell’azienda che lo riguarda, deve 

preventivamente proporre reclamo in via gerarchica entro sessanta giorni dalla data di 

comunicazione del provvedimento, presentandolo al superiore immediato che è tenuto a 

rilasciare ricevuta (7). L’azienda deve comunicare al reclamante le proprie determinazioni 

entro trenta giorni dalla presentazione del reclamo, e, decorso tale termine, anche se 

l’azienda non abbia risposto, il reclamante può adire l’autorità giudiziaria proponendo la 

relativa azione entro i successivi sessanta giorni. L’omissione del reclamo nel termine 

suddetto comporta l’improponibilità dell’azione giudiziaria, salvo quanto disposto nel 

seguente comma (7).  

Il diritto a competenze arretrate e ad altre prestazioni di natura esclusivamente 

patrimoniale si prescrive nel termine previsto negli artt. 2948, 2955 e 2956 del Codice 

civile. L’azione giudiziaria non può essere proposta se l’avente diritto non abbia 
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presentato reclamo in via gerarchica e non siano trascorsi trenta giorni dalla 

presentazione del reclamo stesso.  

 

(6) Così sostituito dalla L. 24 luglio 1957, n. 633. Per completezza di seguito si riporta 

l’originario articolo 10: “Le controversie individuali relative a rapporti soggetti alle norme 

del presente decreto sono decise dalla competente autorità giudiziaria, secondo le 

disposizioni del R.D. 26 febbraio 1928, n. 471.  

L’agente che intenda adire l’autorità giudiziaria contro un provvedimento dell’azienda che 

lo riguarda deve, anzitutto, proporre il reclamo in via gerarchica, presentandolo, entro 

quindici giorni dalla data di comunicazione del provvedimento, al superiore immediato 

che è tenuto a rilasciarne ricevuta. L’omissione del reclamo nel termine suddetto importa 

l’improponibilità dell’azione giudiziaria. L’azienda deve comunicare al reclamante le sue 

determinazioni entro quindici giorni dalla presentazione del reclamo, dopo di che, anche 

se l’azienda non abbia risposto, il reclamante può adire l’autorità giudiziaria, proponendo 

la relativa azione entro i successivi quaranta giorni *. (*Dichiarato incostituzionale, con 

sentenza della Corte Costituzionale n. 57 del 23 marzo 1972 limitatamente alla parte in 

cui dispone l’improponibilità dell’azione giudiziaria in caso di mancata o tardiva 

presentazione del reclamo gerarchico, per le controversie di lavoro aventi per oggetto 

competenze arretrate oppure prestazioni di natura esclusivamente patrimoniale)  

Resta fermo l’obbligo della denuncia all’Associazione sindacale competente - che potrà 

essere fatta anche in pendenza del reclamo in via gerarchica - nonché il termine stabilito 

dall’art. 4 del R.Decreto 26 febbraio 1928, n. 471, per l’intervento conciliativo della detta 

Associazione.”.  

(7) Con sentenza n. 93 del 12 luglio 1979 la Corte Costituzionale ha dichiarato 

l’illegittimità costituzionale dell’art. 10, commi 2 e 3, del R.D. n. 148/1931, come 

modificato dalla L. n. 633/1957, nella parte in cui dispone l’improponibilità e non la 

improcedibilità dell’azione giudiziaria in caso di mancata o tardiva presentazione del 

reclamo gerarchico nelle controversie aventi ad oggetto il riconoscimento della qualifica o 

l’accertamento di ogni altro diritto non esclusivamente patrimoniale, diverso dal 

riconoscimento della qualifica, inerente al rapporto di lavoro. 

 

Art. 11 
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Con Regio decreto da emanarsi su proposta dei Ministri per le comunicazioni e per le 

corporazioni di concerto con il Ministro per le finanze, sarà provveduto al coordinamento 

previsto dall’art. 12 del R.D. 19 ottobre 1923, n. 2311. Tutte le norme del R.D. 19 ottobre 

1923, n. 2311, e successive, riguardanti il trattamento di presidenza e di quiescenza, 

restano in vigore fino alla pubblicazione del suddetto decreto di coordinamento in quanto 

siano applicabili e non siano contrastanti con le disposizioni del presente decreto ed 

annesso regolamento (allegato A).  

Qualora in conseguenza di tale coordinamento o della eventuale emanazione di norme 

previste dal R.D. 24 gennaio 1929, n. 167, dovesse derivare un onere maggiore alle 

aziende, l’Associazione professionale interessata ha diritto di ottenere la conseguenziale 

revisione del trattamento economico fissato nei modi stabiliti dal presente decreto.  

 

Art. 12. (8)  

Le aziende possono collocare anticipatamente in quiescenza gli agenti che abbiano 

compiuto almeno 55 anni di età e contribuito al Fondo per un periodo che, sommato a 

quello ancora mancante al raggiungimento del 60° anno di età, formi un totale non 

inferiore ai 15 anni.  

Per avvalersi della facoltà di cui al comma precedente, le aziende debbono versare al 

Fondo in unica soluzione:  

a) i contributi relativi al periodo mancante al raggiungimento del 60° anno di età degli 

agenti, da calcolarsi in base alla aliquota ed alla retribuzione in atto alla data 

dell’esonero;  

b) il valore tecnico di copertura delle mensilità di pensione corrispondenti al periodo 

intercorrente tra la data di collocamento in quiescenza e quella in cui l’agente compirà il 

60° anno di età.  

Il provvedimento di esonero per il collocamento anticipato in quiescenza deve essere 

comunicato dalle aziende al Fondo non oltre un mese dalla data di decorrenza del 

provvedimento stesso. Il versamento delle somme corrispondenti agli oneri di cui alle 

precedenti lettere a) e  

b) deve essere eseguito entro 60 giorni dalla data in cui l’Istituto nazionale della 

previdenza sociale ne ha fatto richiesta.  

L’inosservanza dei termini previsti dal comma precedente comporta l’inefficacia del 

provvedimento di esonero.  
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La retribuzione da prendere a base per il calcolo della pensione da liquidare ai sensi del 

presente articolo è quella goduta dall’interessato negli ultimi 12 mesi di effettivo servizio 

antecedenti l’anticipato collocamento in quiescenza, nei limiti e con le esclusioni previste 

dal successivo art. 21 per i normali casi di collocamento in quiescenza.  

Il periodo mancante al raggiungimento del 60° anno di età è considerato utile in 

conformità delle disposizioni vigenti in materia, ai soli fini della determinazione del 

numero degli anni da computare per la misura della pensione spettante agli agenti 

collocati anticipatamente in quiescenza.  

 

Con successiva sentenza n. 136 del 3 maggio 1985, la Corte Costituzionale ha dichiarato 

non fondate le questioni di legittimità delle stesse disposizioni, come modificate dalla 

precedente pronuncia, riconoscendo l’applicabilità in via analogica dell’art. 443 c.p.c. 

(sospensione del giudizio e concessione all’interessato del termine di 60 gg. per proporre 

il ricorso) nonché l’applicabilità della prescrizione ordinaria nel caso di inerzia 

dell’interessato, il quale abbia omesso di agire nel termine di 60 gg. decorrenti dalla 

formazione del silenzio rigetto.  

(8) Il presente articolo così modificato dall’art. 11 della legge 28 luglio 1961, n. 830, è 

stato abrogato dal D.Lgs. 29 giugno 1996, n. 4 

 

Per completezza, di seguito si riporta l’originario art. 12: “Fino a quando non siano 

emanate le norme di coordinamento di cui al precedente articolo, potranno anche essere 

collocati in quiescenza gli agenti che abbiano almeno 20 anni di servizio e almeno 55 di 

età, sempreché l’azienda assuma a proprio carico, fino al raggiungimento dei limiti di età 

e dei 25 anni di servizio, la continuazione del versamento alla Cassa nazionale delle 

assicurazioni sociali del contributo di legge nella misura del 15 per cento, nonché la 

corresponsione della pensione che spetterebbe all’agente se avesse già raggiunto i limiti 

di età e i 25 anni di servizio, versando alla Cassa stessa, all’atto del collocamento in 

quiescenza, il valore tecnico attuale di copertura delle annualità che mancano al 

raggiungimento dei limiti di età.  

Agli effetti della presente disposizione il contributo del 15 per cento sarà ragguagliato, 

per tutto il periodo di cui sopra, alla retribuzione di cui gode l’agente all’atto del 

collocamento in quiescenza”.  
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Art. 13. (9) 

  

E’ approvato, secondo lo schema annesso (allegato B) al presente decreto, lo statuto per 

le Casse di soccorso a favore del personale indicato all’art. 8, n. 1, visto, d’ordine Nostro, 

dai Ministri per le comunicazioni e per le corporazioni.  

 

Art. 14. (10) 

 

Gli statuti attuali della Cassa di Soccorso debbono essere coordinati al presente statuto-

tipo entro sei mesi dalla sua entrata in vigore. I nuovi statuti e le aggiunte e 

modificazioni che in prosieguo si rendessero necessarie debbono essere approvate con 

decreto del Ministro per le corporazioni di concerto con il Ministro per le comunicazioni.  

 

Art. 15.  

Sono abrogate le norme del R.D.L. 19 ottobre 1923, n. 2311, e annesso regolamento, 

relative al trattamento del personale addetto alle ferrovie, tramvie e linee di navigazione 

interna esercitate dall’industria privata, da Province e da Comuni, fatta eccezione degli 

articoli 16 e 19 e di quanto è disposto dall’art. 11 del presente decreto.  

 

(9) Vedi art. 12 bis della legge 17 agosto 1974, n. 386 e art. 1 del D.P.R.. 29 aprile 1977.  

(10) Il 2° comma del presente articolo è stato così modificato al secondo comma dall’art. 

2 della legge 1° agosto 1941, n. 1063. 

Per completezza si riporta di seguito l’originario comma 2: “I nuovi statuti e le aggiunte e 

modificazioni che in prosieguo si rendessero necessarie debbono essere approvate con 

Regio decreto su proposta dei Ministri per le comunicazioni e per le corporazioni.”.  

 

Allegato A)  

 

REGOLAMENTO  

 

contenente disposizioni sullo stato giuridico del personale delle ferrovie, tranvie e 

linee di navigazione interna in regime di concessione  
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TITOLO I  

 

DISPOSIZIONI GENERALI  

 

Art. 1. (1)  

Il presente regolamento provvede per il personale di ruolo e si applica al personale 

ordinario e straordinario solo in quanto è per essi esplicitamente stabilito.  

Il personale di ruolo (stabile ed in prova) è iscritto nell’apposita matricola, dove per 

ciascun agente sono registrati il cognome, il nome, la paternità, il luogo di nascita, gli 

studi fatti, l’eventuale servizio militare, la data, la qualifica (2), lo stipendio o paga ed 

ogni altra indicazione riguardante l’assunzione, l’iscrizione all’Istituto di previdenza, gli 

avanzamenti, le onorificenze, gli encomi, le gratificazioni, i traslochi, le malattie, le 

aspettative e le assenze costituenti interruzioni di servizio, le punizioni, le indicazioni che 

concernono lo stato di servizio e quelle relative alla cessazione dal servizio.  

Con ordini di servizio sono portati a conoscenza del personale tutti i provvedimenti in 

materia di nomine, promozioni, esoneri, punizioni degli ultimi tre gradi, encomi, 

traslochi, ecc.  

Ai singoli interessati è data altresì comunicazione per iscritto dei provvedimenti che 

personalmente li riguardano.  

All’agente che cessa dal servizio o, in caso di morte, agli eredi, viene consegnato, a 

richiesta, un estratto della matricola, nel quale non vengono indicati le punizioni dei 

primi due gradi, le malattie e i traslochi.  

Tale estratto viene rilasciato anche all’agente in servizio, che eccezionalmente lo richieda.  

 

(1) Vedi nota n. 4 all’art. 8 del presente decreto.  

(2) Vedi gli accordi nazionali recanti le Tabelle di inquadramento del personale addetto ai 

pubblici servizi. 

  

Art. 2. (3)  

Gli agenti in servizio nelle stazioni, sui treni e sui natanti delle linee di navigazione 

interna, debbono portare in maniera visibile il numero di matricola ed indossare il 

vestiario uniforme prescritto dal Ministero delle comunicazioni (Ispettorato generale 

ferrovie, tranvie ed automobili) od, in mancanza, dalle aziende esercenti.  
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Art. 3.  

L’azienda ha facoltà di passare gli agenti di ruolo da uno ad altro servizio o ramo di 

servizio con la stessa qualifica o con altra dello stesso grado, come dalle tabelle 

graduatorie che saranno stabilite dall’azienda (4).  

I passaggi che portino un cambiamento di qualifica sono deliberati dal direttore 

dell’azienda, inteso l’agente interessato, il quale ha facoltà di ricorrere contro il 

provvedimento al Circolo ferroviario d’ispezione, che decide in via definitiva (5).  

Nel caso di cambiamenti di qualifica disposti dall’azienda, viene convertito in assegno 

personale, sottoposto a ritenuta per la previdenza, la parte di stipendio o paga che superi 

il massimo dello stipendio o paga della nuova qualifica.  

Nei casi di cambiamenti di qualifica richiesti od accettati dall’agente in applicazione 

dell’art. 27, comma b) ed e), può essere mantenuta all’agente l’anzianità corrispondente 

all’anzianità della vecchia qualifica.  

Gli agenti da passarsi a funzioni che interessano la sicurezza dell’esercizio vengono 

sottoposti a visita sanitaria per riconoscere se abbiano la voluta idoneità fisica, con le 

norme stabilite dall’art. 29.  

 

Art. 4.  

Gli agenti, assumendo servizio, contraggono l’obbligo di osservare tutti i regolamenti, gli 

ordini di servizio e le disposizioni vigenti o che l’azienda mettesse in vigore, purché non 

contrarie a quelle del presente regolamento.  

 

Art. 5.  

Gli agenti non possono esercitare altri uffici, impieghi, commerci, professioni o mestieri, 

senza averne avuto esplicita autorizzazione scritta dal direttore dell’azienda.  

 

Art. 6.  

E’ vietato di ricorrere a raccomandazioni per ottenere avanzamenti, miglioramenti di 

posizione, traslochi od altro.  

 

Art. 7.  
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L’azienda può obbligare agenti di alcune categorie a prendere domicilio nei locali 

dell’azienda.  

Le norme che impongono alle aziende e al personale l’osservanza delle prescrizioni di 

natura igienica debbono essere stabilite nei regolamenti speciali di ciascuna azienda.  

Art. 8  

Nelle località designate come malariche dalla Direzione generale di sanità, l’azienda 

somministra gratuitamente a tutti gli agenti ed alle persone di famiglia, conviventi ed a 

carico, i chinacei ed adotta tutte le altre misure e difese prescritte dalla legge per la 

prevenzione e per la cura delle febbri palustri.  

 

(3) Vedi art. 11 D.P.R. 11 luglio 1980, n. 753.  

(4) Vedi nota n. 2 all’art. 1 del presente allegato.  

(5) Le funzioni attribuite ai Circoli ferroviari d’ispezione, uffici periferici 

dell’Amministrazione centrale dei trasporti sono svolte da organi organi dello Stato o 

delle regioni secondo le rispettive competenze in attesa che si completi la riforma 

costituzionale in materia di decentramento amministrativo (v. L. cost. n. 3/2001). 

 

TITOLO II  

 

AMMISSIONI IN SERVIZIO  

 

Art. 9.  

 

Le assunzioni del personale di ruolo vengono disposte, di regola, per il servizio di prova 

di cui al titolo III.  

La nomina del personale in prova è di competenza del direttore dell’azienda, il quale può 

anche delegarla a funzionari da lui designati. La nomina del personale stabile è pure di 

competenza del direttore, ma non può essere delegata ad altri (6).  

Costituisce progressivamente titolo preferenziale per l’assunzione ad agenti di ruolo 

l’appartenenza ad una delle seguenti categorie:  

a) ex agenti anche provenienti da altre aziende esonerati in seguito a riduzioni di posti 

per limitazione o soppressione di servizi o per esuberanza di personale;  
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b) agenti ordinari o straordinari dopo sei mesi complessivi di ottimo servizio presso la 

stessa azienda;  

c) ex combattenti, invalidi ed orfani di guerra, giusta le disposizioni speciali concernenti 

il loro collocamento;  

d) figli di agenti deceduti per infortuni, o di agenti infortunati con invalidità permanente 

per causa di servizio;  

e) orfani di ex agenti, figli di agenti, purché il posto cui questi ultimi aspirano non sia 

moralmente o disciplinarmente incompatibile con la carica di cui è rivestito il padre (7).  

[In ognuna delle anzidette categorie deve essere data la precedenza a coloro che 

appartengono al Partito Nazionale Fascista ed ai Sindacati fascisti, nonché le altre 

precedenze stabilite dalle disposizioni della legge 6 giugno 1929, n. 1024, portante 

provvedimenti sull’incremento demografico.] (8)  

 

(6) Vedi anche il 2° comma dell’art. 91 del D.P.R. 11 luglio 1980, n. 753, a norma del 

quale il direttore o il responsabile dell’esercizio deve dare il proprio benestare 

sull’assunzione del personale dell’esercizio e sul conferimento e la variazione delle 

relative mansioni.  

 

 

Art. 10.  

Per l’ammissione al servizio in prova è necessario:  

1) di essere cittadino dello Stato italiano, o delle altre regioni italiane quando anche il 

richiedente manchi della naturalità, salvo il disposto dell’art. 113 del testo unico di legge 

approvato con R.D. 9 maggio 1912, n. 1447 (9) (10);  

2) di avere superato, al momento dell’assunzione in prova, il 18° anno di età e non 

oltrepassati i 30 anni di età per i servizi attivi ed i 35 per gli altri servizi, salvo le 

eccezioni che, con l’approvazione governativa, la Direzione dell’azienda credesse di 

ammettere in casi speciali o per determinate specialità di personale (11);  

3) di avere tenuto sempre buona condotta morale, civile, militare e politica;  

4) di essere dotato di sana e robusta costituzione fisica e di possedere l’attitudine ed i 

requisiti fisici stabiliti per le funzioni cui il richiedente aspira in relazione alle norme 

vigenti presso l’azienda (12).  
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Tutti i richiedenti sono tenuti a presentare il certificato di nascita ed occorrendo i 

documenti comprovanti la cittadinanza di cui al comma 1), il certificato rilasciato 

dall’Ufficio del casellario giudiziario, il certificato di buona condotta; il certificato degli 

studi fatti e degli impieghi eventualmente coperti; se hanno prestato servizio militare, il 

congedo da cui risulti la buona condotta sotto le armi ovvero altro documento ufficiale 

comprovante la loro posizione di fronte alla legge sul reclutamento.  

Le attitudini dei richiedenti sono accertate mediante esami, saggi preliminari, titoli od 

altri elementi di giudizio; nella scelta sono tenuti in speciale considerazione gli agenti 

ordinari classificati ottimi che abbiano i voluti requisiti di capacità, di operosità e di 

moralità in qualunque funzione essi abbiano prestato l’opera loro e si tiene poi conto 

delle migliori caratteristiche risultanti da attestati e referenze.  

 

(7) Dichiarato incostituzionale, con sentenza della Corte Costituzionale n. 188 del 30 

giugno 1986 nella parte in cui prevede che costituisce titolo preferenziale per 

l’assunzione in servizio l’appartenenza alla categoria dei “figli di agenti”.  

(8) Le norme di quest’ultimo comma debbono intendersi implicitamente abrogate.  

(9) L’art. 113, modificato dall’art. 7 della L. n. 771/55 e dall’art. 104 della L. n. 753/80, 

attualmente così recita: “Il personale deve essere di nazionalità italiana, salvo le eccezioni 

che, per giustificati motivi, siano approvate dal governo.”.  

(10) Ai sensi dell’art. 48 del trattato CEE nonché del Regolamento CEE n. 1612/68 del 

15 ottobre 1968 i cittadini dei paesi dell’Unione Europea sono equiparati ai cittadini 

italiani. L’equiparazione è altresì prevista per i cittadini dei paesi che hanno stipulati in 

proposito apposita Convenzione internazionale con l’Italia.  

(11) Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 della legge 12 luglio 1988, n. 70 le parti sociali con 

l’art. 12 dell’accordo nazionale 25 luglio 1997 hanno sostituito il presente  

n. 2) come segue: “2) di aver superato, al momento dell’assunzione in prova, il 18° anno 

di età”.  

 

 

Art. 11.  

Le assunzioni del personale vengono, di regola, fatte nei gradi e classi di stipendio 

iniziale dei singoli ruoli, secondo gli ordinamenti delle aziende.  
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Art. 12. 

Ogni agente all’atto della assunzione deve essere provveduto di una copia del presente 

regolamento e dei regolamenti di servizio, che contengano le norme inerenti alle mansioni 

che esso deve esercitare.  

 

TITOLO III  

 

SERVIZIO DI PROVA  

 

Art. 13.  

Gli agenti in prova sono obbligati ad acquistare la idoneità alle funzioni cui sono 

assegnati ed a soddisfare lodevolmente gli esperimenti prescritti, entro un conveniente 

periodo di tempo.  

Tale periodo di tempo è computato anche se prestato anteriormente al presente 

regolamento e non può essere superiore nel complesso:  

a) per le ferrovie, a due anni di effettivo servizio;  

b) per le tranvie e per i servizi di navigazione, ad un anno di effettivo servizio.  

Il periodo di prova nei limiti suindicati va compiuto anche quando nel periodo stesso 

intervenga una assegnazione a mansioni di grado superiore a quello precedentemente 

affidato all’agente.  

L’azienda ha facoltà, in casi eccezionali, di prolungare, a richiesta dell’agente, la durata 

della prova per un ulteriore periodo che in ogni caso non deve superare la metà dei 

termini di cui alle lettere a) e b).  

Superato il prescritto periodo di prova, il personale viene nominato in pianta stabile con 

deliberazione del direttore dell’azienda, da comunicarsi, entro un mese dalla scadenza 

del periodo stesso, agli interessati con regolare partecipazione scritta. Analoga 

partecipazione, entro lo stesso termine, deve essere fatta agli agenti che, per 

deliberazione del direttore, siano giudicati non idonei al passaggio in pianta stabile. 

Trascorso il termine di cui al comma precedente senza che sia intervenuta alcuna 

comunicazione da parte del direttore, l’agente si intende nominato stabile con decorrenza 

dalla data di scadenza del periodo di prova. 

 

 (12) Vedi art. 9 del D.P.R. 11 luglio 1980, n. 753. 
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Art. 14.  

Gli agenti in prova possono venire esonerati dal servizio, con deliberazione motivata del 

direttore, da comunicarsi al Circolo ferroviario di ispezione competente (13):  

a) qualora non abbiano conseguita la voluta idoneità al posto cui sono assegnati;  

b) se, durante il periodo di prova, abbiano dimostrato, per la natura o la frequenza di 

mancanze anche lievi, di non possedere qualità soddisfacenti per un regolare disimpegno 

del servizio;  

c) per imperfezioni fisiche permanenti che, a giudizio dei sanitari dell’azienda (14), li 

rendano non idonei al disimpegno del proprio servizio, salva all’agente la facoltà di 

chiedere un nuovo accertamento dell’inabilità, nei modi e termini stabiliti dall’art. 29;  

d) nei casi in cui le mutate condizioni del servizio esigano una diminuzione di personale, 

quando non vi sia modo di conferire all’agente attribuzioni equivalenti in altri rami del 

servizio, o, consensualmente, anche di grado inferiore.  

In dipendenza dell’esonero si corrisponde, nei casi sopraindicati, un compenso pari ad 

un mese di stipendio o paga per ogni anno di servizio prestato, calcolando 

proporzionalmente le frazioni di anno.  

(13) Vedi nota n. 5 all’art. 3 del presente allegato.  

(14) Vedi art. 5 della L. 20 maggio 1970, n. 300.  

 

TITOLO IV 

 

AVANZAMENTI  

 

Art. l5.  

Gli speciali regolamenti di ciascuna azienda stabiliscono le norme per le promozioni e per 

gli avanzamenti.  

 

Art. l6.  

In ogni caso di avanzamento, gli assegni personali di qualunque natura sono 

compenetrati nell’aumento di stipendio o paga fino a concorrenza dell’aumento 

medesimo.  
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Art. l7. 

Sono corrisposti: lo stipendio a mensilità maturate e la paga a periodi non superiori a 

quindicine maturate.  

Gli agenti hanno diritto al pagamento della intera mesata nel corso della quale lasciano 

definitivamente il servizio, salvo i casi di dimissioni o di destituzione, nei quali viene 

pagato lo stipendio o paga soltanto fino all’ultimo giorno di effettivo servizio. In caso di 

morte di agenti, il pro-rata della mesata in corso fino al giorno del decesso viene 

corrisposto, come per legge, ai loro eredi. I conviventi ed a carico, oltre a quanto può loro 

spettare per diritto successorio su detto pro-rata, percepiscono in proprio, come diritto 

personale,  

l’altra parte della mesata.  

Le disposizioni dei due precedenti alinea si applicano anche per quanto riguarda il mese 

di stipendio o di paga ridotti.  

Art. l8. (15)  

Il direttore dell’azienda può adibire temporaneamente gli agenti stabili a funzioni di 

grado superiore a quello di cui sono provvisti, ma è tenuto, dopo trascorsi sei mesi di 

reggenza in un anno, a deliberare la promozione effettiva, sempre che vi sia la vacanza 

del posto.  

Durante la reggenza è dovuta un’indennità pari alla differenza tra la paga o stipendio 

inerente alla qualifica del grado superiore e la paga o stipendio effettivamente percepito 

dall’agente.  

Non è considerata reggenza, agli effetti del presente articolo, la sostituzione di agenti di 

grado superiore assenti per malattia od in aspettativa. Per i posti da coprirsi mediante 

esame, la reggenza non dà diritto alla nomina e deve essere limitata al periodo 

strettamente necessario per l’espletamento del concorso 

 

(15) La Corte Costituzionale con sentenza n. 257 del 3 dicembre 1984, ha dichiarato 

infondata la questione di legittimità costituzionale dell’art. 18 per violazione dell’art. 3 

Cost., ritenendo che la particolare natura del rapporto di lavoro degli autoferrotranvieri 

giustifichi la diversità di trattamento rilevata, rispetto alla disciplina prevista dall’art. 

2103 c.c., pur negando che da tale interpretazione consegua il mancato adeguamento del 

livello retributivo alle mansioni superiori di fatto svolte dal dipendente.  

.  
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Art. 19.  

La gerarchia fra agenti è costituita dal grado; a pari grado, dall’anzianità nel grado. 

L’anzianità risulta dalla data dell’ultimo provvedimento di nomina o di promozione. A 

pari anzianità di nomina prevale l’anzianità nel grado precedente; a pari anzianità nel 

grado precedente prevale l’anzianità di servizio; a pari anzianità di servizio la maggiore 

età. 

 Le qualifiche indicate sotto lo stesso numero di grado, a qualunque ruolo appartengano, 

sono fra loro equivalenti di grado.  

L’uguaglianza di stipendio o paga non costituisce uguaglianza di grado.  

I gradi e le qualifiche rispettive saranno stabilite nel regolamento speciale di ciascuna 

azienda.  

 

TITOLO V 

 

TRASLOCHI, MISSIONI, CONGEDI, ASSENZE PER MALATTIA  

ED ESONERI TEMPORANEI E DEFINITIVI  

 

Art. 20.  

Gli agenti sono obbligati a tenere o trasferire la propria residenza dovunque sia stabilito 

dall’azienda (16), limitatamente però alle località ove hanno sede altri servizi od uffici 

dell’azienda stessa.  

I traslochi possono effettuarsi anche previo consenso della direzione:  

a) per cambio, su richiesta degli interessati;  

b) per la vacanza di un posto che deve essere coperto da agenti di pari grado a quello del 

richiedente;  

c) per cambio, su richiesta degli interessati, anche fra diverse (16) Vedi art. 22 della legge 

20 maggio 1970, n. 300 per il trasferimento dei dirigenti delle r.s.a. aziende e previo 

consenso di queste.  

In quest’ultimo caso l’agente assume nella nuova azienda il posto di organico lasciato 

libero dall’agente al quale subentra. Per le residenze malariche si procede ad opportuni 

avvicendamenti degli agenti, su richiesta di quelli che non fossero refrattari alle infezioni 

malariche.  
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In caso di trasloco per qualsiasi causa, si accordano congedi straordinari con stipendio o 

paga per il tempo necessario da stabilirsi negli speciali regolamenti dell’azienda.  

Gli agenti possono anche essere obbligati a recarsi in missioni di qualunque durata 

nell’interno del Regno; ad essi spettano in tal caso le indennità stabilite nel contratto 

collettivo di ciascuna azienda.  

Le missioni all’estero formano oggetto di particolari accordi fra azienda ed agenti.  

 

Art. 21.  

Nessun agente può rimanere assente dal servizio senza regolare autorizzazione dei 

superiori.  

Ogni assenza non giustificata dà luogo alla ritenuta dello stipendio o paga e di qualsiasi 

altra competenza, indennità, premio ed assegno fisso, per il tempo corrispondente alla 

sua durata, indipendentemente dalle eventuali punizioni.  

L’agente che, per effetto di malattia, si trovi nella impossibilità di attendere al servizio, ha 

l’obbligo di renderne senza indugio avvisato il proprio superiore.  

In mancanza non giustificata di siffatto avviso, l’assenza è considerata come arbitraria.  

 

Art. 22. (17)  

Gli agenti dopo compiuto un anno di servizio, hanno diritto a fruire di un congedo 

ordinario con stipendio o paga ed indennità fisse senza che, nel richiederne 

l’autorizzazione, debbano indicarne il motivo.  

Detto congedo ha, salvo le eccezioni di cui appresso, in ciascun anno solare, la durata 

seguente:  

– 8 giorni per gli agenti a paga giornaliera che hanno fino a 5 anni di servizio;   

– 10 giorni per gli agenti a stipendio mensile che hanno fino a 5 anni di servizio;  

– 15 giorni per gli agenti che hanno da oltre 5 e fino a 10 anni di servizio:  

– 20 giorni per gli agenti che hanno più di 10 anni di servizio;  

– 25 giorni per i funzionari di grado di capo ufficio o ad esso equivalente o superiore.  

I congedi sono accordati di massima in un numero intero di giornate.  

Solo si può conteggiare eccezionalmente, a richiesta dell’agente, la mezza giornata, 

senz’altra suddivisione.  

I periodi di tempo in cui i congedi debbono essere fruiti sono determinati dall’azienda, 

secondo le speciali esigenze del servizio.  
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L’azienda accorda i congedi individuali, tenuti presenti i desideri del personale, ed ha 

facoltà, in casi eccezionali, di revocarli od interromperli, salvo in tal caso all’agente il 

diritto di rimborso delle eventuali spese di viaggio effettivamente sostenute per il ritorno 

ordinatogli e salvo il diritto di fruire in altra epoca dei giorni di congedo perduti.  

Gli agenti hanno perciò l’obbligo di indicare, prima di assentarsi, il luogo dove si possa 

comunicare loro, occorrendo, l’ordine di richiamo.  

I congedi chiesti dall’agente durante l’annata, e non potuti usufruire per esigenze di 

servizio, vengono usufruiti entro il primo trimestre dell’anno successivo, e, qualora anche 

in questo periodo l’azienda non possa accordare il congedo, spetta di diritto all’agente il 

pagamento dello stipendio o paga e delle indennità fisse delle equivalenti giornate (18).  

In casi speciali possono essere dal direttore accordati congedi straordinari con o senza 

retribuzione.  

 

(17) Per la maturazione del diritto alle ferie prima che sia compiuto un anno di servizio, 

vedi art. 5 c.c.n.l. 23 luglio 1976 (vedi anche la sentenza della Corte Costituzionale n. 66 

del 7 luglio 1963). Vedi anche art. 10 c.c.n.l. 12 marzo 1980 e art 5 accordo nazionale 27 

novembre 2000.  

 

Art. 23. (19)  

Durante le assenze per malattia, accertata dai sanitari della Cassa di soccorso, agli 

agenti viene corrisposto un sussidio pari allo stipendio o paga e competenze accessorie, 

sulle quali si effettua la ritenuta di cui appresso, per l80 giorni in un anno esclusi i primi 

tre.  

Al trattamento è provveduto con i fondi della Cassa soccorso costituiti col contributo da 

parte dell’azienda nella misura del 2 per cento degli stipendi o paghe e competenze 

accessorie, sulle quali già si effettua la ritenuta, e dell’1 per cento da parte del personale.  

Agli eventuali disavanzi viene provveduto con contributi suppletivi da far carico in parti 

uguali all’azienda ed agli agenti.  

Le norme per il versamento dei fondi e ogni altra disposizione concernente la 

corresponsione dei sussidi e l’amministrazione della Cassa soccorso sono determinate 

secondo lo schema di statuto della Cassa soccorso (allegato B).  

(18) Dichiarato incostituzionale, con sentenza della Corte Costituzionale n. 543 del 19 

dicembre 1990, nella parte in cui prevede che l’agente possa non usufruire nel corso 
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dell’anno lavorativo del periodo di congedo ordinario spettantigli e da esso richiesto per 

“esigenze di servizio” anziché per “eccezionali, motivate esigenze di servizio”.  

(19) Vedi la nota n. 1 all’allegato B del presente decreto. 

 

Art. 24.  

L’aspettativa è l’esenzione temporanea dal servizio degli agenti stabili, che si concede in 

seguito a domanda dell’interessato per motivi di salute, per servizio militare obbligatorio, 

anche nella M.V.S.N., per cariche sindacali che comportino l’allontanamento temporaneo 

dall’azienda, per bisogni privati od in seguito a provvedimenti preventivi giudiziari 

dipendenti da cause di servizio. Anche se disposta d’ufficio, l’aspettativa deve sempre 

essere notificata per iscritto all’interessato.  

Essa viene anche disposta d’ufficio nei casi di prolungata infermità o di sopraggiunto 

impedimento all’ulteriore esercizio delle funzioni proprie di ciascuna qualifica, quando 

l’azienda giudichi conveniente esperimentare l’esenzione stessa, prima di deliberare 

l’esonero definitivo dal servizio.  

L’aspettativa non può essere negata quando sia domandata per motivi di salute, ed a 

giudizio dei sanitari dell’azienda (20), salvo all’agente la facoltà di ricorrere al collegio 

sanitario di cui all’art. 29, sia accertato che l’agente è affetto da malattia, la cura della 

quale è incompatibile con la prestazione del servizio e che lascia fondata speranza di 

guarigione, entro il tempo per cui l’aspettativa stessa è richiesta.  

L’aspettativa è deliberata dal direttore, il quale ne determina la durata; questa può 

essere prorogata, ma non mai eccedere in complesso, i diciotto mesi, quando si tratti di 

aspettativa concessa per motivi di salute.  

L’aspettativa per motivi di salute, può in ogni momento essere revocata, e si può far 

luogo all’esonero, ove un giudizio medico, reso con le forme dell’art. 29, stabilisca 

l’inutilità di continuare l’aspettativa medesima.  

L’aspettativa è revocata quando siano venute a cessare le cause per cui fu disposta.  

Durante il periodo di aspettativa per motivi di salute l’agente ha diritto, per la durata di 

un anno, sui fondi della Cassa soccorso e dopo il trattamento di malattia, di cui all’art. 

23, alla metà dello stipendio o della paga, se solo o con una o due persone di famiglia a 

carico, e a due terzi se le persone di famiglia a carico superano le due.  

Per gli agenti che hanno meno di cinque anni di servizio, il trattamento è ridotto di un 

quarto.  
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(20) Vedi art. 5 della L. 20 maggio 1970, n. 300.  

In caso di aspettativa per provvedimenti preventivi giudiziari dipendenti da cause di 

servizio, il trattamento è a carico dell’azienda e, qualunque sia l’anzianità di servizio 

dell’agente, viene commisurato alla metà dello tipendio o della paga, per gli agenti soli o 

con meno di tre persone di famiglia a carico ed ai due terzi quando le persone di famiglia 

a carico siano tre o più.  

Il tempo trascorso in aspettativa è computato per intero agli effetti dell’anzianità quando 

si tratti di aspettativa per motivi di salute, per servizio militare obbligatorio, anche nella 

M.V.S.N., per cariche sindacali che comportino l’allontanamento temporaneo dall’azienda 

o quando si tratti di aspettativa in dipendenza di provvedimenti preventivi giudiziari 

dipendenti da cause di servizio. La aspettativa costituisce invece interruzione di servizio 

quando è accordata per motivi privati.  

Allo scadere dell’aspettativa, ove perdurino le cause che la motivarono, si fa luogo 

all’esonero definitivo dal servizio, salvo disposizioni eccezionali di competenza del 

direttore.  

E’ vietato all’agente in aspettativa per motivi di salute di occuparsi in altri impieghi 

lucrosi, senza il consenso scritto del direttore dell’azienda.  

L’agente in aspettativa per motivi di salute non può cambiare di residenza, se prima non 

abbia resa avvertita l’azienda, sotto pena della perdita del sussidio di cui al presente 

articolo.  

 

Art. 25.  

Le disposizioni dell’art. 24 relative all’aspettativa per servizio militare obbligatorio sono 

applicabili anche al personale in prova, senza pregiudizio però della durata complessiva 

dell’effettivo periodo di prova, come è stabilito all’art. 13.  

 

Art. 26. (21), (22), (23), (24)  

In caso di cessione di linee ad altra azienda, o di fusione di aziende,  

L’azienda è tenuta a riprendere di preferenza gli agenti esonerati che ne facciano 

domanda, a misura che si endono vacanti i posti, cui essi sono idonei, purché durante il 

servizio precedentemente prestato non siano incorsi in una delle mancanze previste dagli 

artt. 43 a 45. Il diritto alla preferenza si estingue dopo il quinto anno dall’esonero.  
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Nei casi considerati dal presente articolo ed in quello di cessazione definitiva 

dell’esercizio è accordata al personale esonerato che non abbia maturato diritto a 

pensione, una indennità di buonuscita nella misura di un mese di stipendio o paga 

ultimi raggiunti per i primi cinque anni, e di 15 giorni per i successivi anni di servizio 

esclusi quelli prestati in condizione di ordinario o di straordinario.  

In ogni caso l’indennità non può essere minore di due mesi, né maggiore di dodici mesi 

dello stipendio o paga ultimi raggiunti.  

Nei casi di riduzione di posti per limitazione, semplificazione o soppressione di servizi, 

l’agente esonerato conserva il diritto di preferenza qualora rifiuti l’indennità entro due 

mesi dalla notifica fattagli. (21) Le previste approvazioni dell’autorità governativa vanno 

riferite agli organi regionali per i servizi di trasporto di competenza regionale.  

(22) Vedi L. 23 luglio 1991, n. 223.  

(23) I commi 5, 6 e 7 e il seguente art. 27 sono stati dichiarati incostituzionali, con 

sentenza della Corte Costituzionale n. 140 del 16 luglio 1971, nella parte in cui 

escludono (indirettamente) l’indennità di buonuscita per gli agenti di ruolo stabili delle 

imprese autoferrotranviarie in caso di destituzione o di dimissioni volontarie. Con la 

successiva sentenza n. 124 del 28 maggio 1975 la Corte Costituzionale ha statuito che 

nella determinazione dell’ultimo stipendio o paga vanno computati anche gli emolumenti 

accessori continuativi.  

(24) In virtù dell’art. 1 della legge 29 maggio 1982 n. 297, a partire dal 1° giugno 1982, 

l’indennità di buonuscita anche nel settore degli autoferrotranvieri è stata sostituita dal 

nuovo istituto del trattamento di fine rapporto. devono essere osservate le disposizioni 

stabilite dall’autorità governativa all’atto dell’approvazione della cessione o della fusione 

per il passaggio del personale di ruolo alla nuova azienda mantenendo, per quanto è 

possibile, al personale un trattamento non inferiore a quello precedentemente goduto e 

assicurando i diritti acquisiti.  

In caso di mutamento nei sistemi di esercizio, l’azienda deve utilizzare, in quanto sia 

dichiarato idoneo dall’autorità governativa, e nei limiti dei posti da questa riconosciuti 

necessari, il personale addetto ai vari servizi, rispettandone, per quanto è possibile, i 

diritti acquisiti.  

Nei casi di cui ai due comma precedenti ed in caso di riduzione di posti per limitazione, 

semplificazione o soppressione di servizi, debitamente autorizzata dall’autorità 

governativa, l’azienda può procedere ai necessari esoneri di agenti nelle qualifiche in cui 
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risultino le eccedenze, salvo ad assegnarli nei limiti del possibile ad altre qualifiche 

immediatamente inferiori, [tenendo presenti i requisiti preferenziali di cui all’ultimo 

comma dell’art. 9 del presente regolamento] (25).  

 

Art. 27. (26)  

Oltre ai casi di cui alle disposizioni speciali relative agli agenti in prova ed a quelli 

previsti nel precedente articolo, l’azienda può far luogo all’esonero definitivo dal servizio 

degli agenti stabili:  

a) per raggiungimento dei limiti di età di 55 anni per gli agenti  addetti ai servizi attivi e 

di 60 anni per quelli addetti agli altri servizi, salvo il disposto dell’art. 12 del R.D. 8 

gennaio 1931, n. 148 (27), (28);  

b) per inabilità al servizio nelle funzioni proprie della qualifica di cui è rivestito l’agente, 

quando non accetti altre mansioni, compatibili con le sue attitudini o condizioni, in posti 

disponibili;  

c) per palese insufficienza nell’adempimento delle funzioni del proprio grado non 

imputabile a colpa dell’agente, quando questi non accetti il grado inferiore che gli può 

essere assegnato;  

d) per scarso rendimento o per palese insufficienza imputabile a colpa dell’agente 

nell’adempimento delle funzioni del proprio grado;  

e) quando gli agenti prosciolti od assolti da imputazioni previste dall’art. 45, n. 7, del 

presente regolamento, in seguito a verdetto negativo dei giurati, oppure con ordinanza o 

sentenza dell’autorità giudiziaria per insufficienza di indizi, per non provata reità o con 

altra formula equipollente, non siano giudicati meritevoli della fiducia necessaria per 

essere conservati in servizio.  

Nei casi di cui alla lettera b), l’esonero è disposto in seguito a giudizio medico, reso nelle 

forme e nei modi stabiliti dall’art. 29.  

Nei casi di cui alle lettere c), d) ed e) l’esonero è invece disposto sentito il parere del 

Consiglio di disciplina di cui all’art. 54, al quale spetta pure di fare le proposte circa il 

grado inferiore, che può essere assegnato nei casi di cui alla lettera c). Il parere del 

Consiglio di disciplina è reso in seguito a rapporto dell’azienda e sentito personalmente 

l’agente interessato qualora questi ne faccia richiesta.  
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Agli agenti esonerati a norma del presente articolo prima che abbiano maturato il diritto 

a pensione, è corrisposta l’indennità di buonuscita di cui al 5° e 6° comma del 

precedente art. 26.  

Tale indennità spetta parimenti, in caso di morte dell’agente alle persone indicate agli 

artt. 15 e 16 del regolamento 30 settembre 1920, n. 1538, qualora non abbiano diritto a 

pensione. (25) Vedi nota n. 8 all’art. 9 del presente allegato.  

(26) Vedi la nota n. 23 all’art. 26 del presente allegato. 

(27) Vedi per quanto concerne i limiti di età, l’art. 7 del D.L. Lgt. 28 maggio1945, n. 402 

a norma del quale gli iscritti al fondo speciale autoferrotranvieri “possono essere collocati 

in quiescenza.... al compimento del 60° anno di età se uomini, e del 55° anno di età se 

donne”, l’art. 4 della legge 9 dicembre 1977, n. 903 relativo alla parità di trattamento tra 

uomini e donne in materia di lavoro, l’art. 6 del D.L. 22 dicembre 1981, n. 791 nel testo 

modificato dalla legge di conversione 26 febbraio 1982, n. 54, l’art. 6 della legge 29 

dicembre 1990, n. 407, l’art. 5 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 503, nonché la L. 23 

dicembre 1994, n. 724. Vedi anche art. 3, comma 6, del D.lgs. 29 giugno 1996, n. 414.  

(28) Con sentenza n. 300 del 22 novembre 1985, la Corte Costituzionale ha dichiarato 

non fondata la questione di legittimità riferita alla parte in cui si consente il 

licenziamento dell’agente che abbia raggiunto il sessantesimo anno di età, anche se non 

in possesso dei requisiti per la pensione di vecchiaia.  

 

Art. 28. (29)  

 

Rendite per infortunio sul lavoro liquidate in favore di agenti iscritti al Fondo  

 

Con effetto dal 1° luglio 1969, all’agente inabile permanentemente per infortunio sul 

lavoro occorso successivamente al 30 giugno 1969, che rimanga in servizio, anche se 

adibito ad altre mansioni, spetta lo stipendio o paga relativo alla qualifica che rivestiva 

prima dell’infortunio.  

Dal 1° luglio 1969, la rendita di cui al R.D. 17 agosto 1935, n. 1765, e successive 

modificazioni e integrazioni, liquidata all’agente inabile, gli è direttamente corrisposta, 

anche se l’infortunio è avvenuto anteriormente a tale data.   

All’agente iscritto obbligatoriamente o volontariamente al Fondo alla data di entrata in 

vigore della presente legge è restituito – a domanda o, al più tardi, in occasione della 
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liquidazione della pensione a carico del Fondo ovvero, qualora alla data dell’esonero non 

spetti la pensione, in occasione della liquidazione della posizione assicurativa –il capitale 

accumulato mediante le somme depositate dall’Istituto nazionale per l’assicurazione 

contro gli infortuni sul lavoro presso l’Istituto nazionale della previdenza sociale, 

aumentato degli interessi maturati durante il periodo in cui il deposito ha avuto luogo, 

calcolati al tasso annuo del 4,50 per cento.  

(29) Così sostituito dall’art. 37 della L. 29 ottobre 1971, n. 889. Per completezza di 

seguito si riportano:  

A) l’originario art. 28 del presente all. A al R.D. 148/1931 che così recitava:  

“Le indennità liquidate per i casi d’inabilità permanente in seguito ad infortunio sul 

lavoro, qualora l’agente colpito da infortunio sia mantenuto in servizio, anche se 

destinato ad altra funzione, sono corrisposte secondo le norme seguenti in deroga alle 

disposizioni del testo unico 31 gennaio 1904, n. 51.  

Se l’agente mantenuto in servizio continua a percepire uno stipendio o salario uguale a 

quello percepito prima dell’infortunio, la indennità deve essere versata, a suo favore, o 

alla Cassa nazionale per le assicurazioni sociali o alla Cassa speciale di previdenza 

regolarmente approvata cui l’agente sia iscritto e gli sarà corrisposta con relativi interessi 

all’atto dell’esonero dal servizio in aggiunta al normale trattamento di previdenza.  

Se l’agente mantenuto in servizio percepisce uno stipendio o salario in misura inferiore a 

quello percepito prima dell’infortunio sulla indennità liquidata viene prelevata la somma 

necessaria per corrispondere all’agente una rendita vitalizia equivalente alla effettiva 

riduzione di stipendio o di salario; detta somma deve essere versata alla Cassa nazionale 

per le assicurazioni sociali che provvederà al pagamento della rendita predetta. 

L’eventuale rimanenza è versata o alla Cassa nazionale per le assicurazioni sociali o alla 

Cassa speciale ai sensi e per gli effetti di cui al precedente comma  

Nei casi previsti dall’art. 15 del testo unico 31 gennaio 1904, n. 51, l’indennità viene 

versata alla Cassa nazionale per le assicurazioni sociali secondo il disposto dello stesso 

articolo. Il sussidio mensile di cui al secondo comma dello stesso articolo e però 

corrisposto solo nel caso di riduzione di stipendio o di salario, e solo fino concorrenza 

dell’effettiva diminuzione.  

Scaduto il termine di due anni di cui al precitato art. 15 l’assegnazione definitiva 

dell’indennità viene effettuata secondo le norme del 2° e 3° comma del presente articolo.  
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In caso di morte dell’agente prima dell’esonero dal servizio le indennità o quote di 

indennità accantonate a suo favore presso la Cassa nazionale per le assicurazioni sociali 

o presso la Cassa speciale, sono, con gli interessi, devolute secondo le norme dei 

rispettivi ordinamenti di previdenza, e, in mancanza degli aventi diritto previsti dalle 

norme stesse, agli eredi testamentari o legittimi secondo le disposizioni del Codice civile.  

Con decisione insindacabile del Ministero delle comunicazioni (Ispettorato generale 

ferrovie, tramvie e automobili) l’indennità o parte dell’indennità, su richiesta dell’agente 

ed ove sussistano giustificati motivi, può essere corrisposta in capitale.  

Dall’indennità è dedotto quanto sia stato eventualmente corrisposto all’agente ai sensi e 

per gli effetti di legge, dopo il 90° giorno dall’infortunio.”; B) l’art. 1 della L. 1 agosto 

1941, n. 1063 che apportava una prima modifica all’art. 28: “Nei casi di inabilità 

permanente derivante da infortuni sul lavoro, qualora l’agente rimanga in servizio, anche 

se adibito ad altre mansioni, e conservi lo stipendio o paga che percepiva prima 

dell’infortunio, la rendita liquidatagli in applicazione del regio decreto 17 agosto 1935-

XIII, n. 1765, deve essere versata per intero all’istituto nazionale fascista della 

previdenza sociale od alla cassa speciale di previdenza cui l’agente appartiene, per essere 

destinata, con i relativi interessi, alla liquidazione di un supplemento di pensione 

differita all’epoca della cessazione dal servizio o della morte dell’agente. Qualora l’agente 

infortunato rimanga in servizio con uno stipendio o paga inferiori a quelli che percepiva 

prima dell’infortunio, sulla intera rendita, liquidata in applicazione dell’anzidetto regio 

decreto 17 agosto 1935-XIII, n. 1765, viene prelevata e corrisposta all’interessato la 

quota di rendita equivalente alla riduzione apportata alla sua retribuzione e per la 

eventuale rimanenza si applica la disposizione del comma precedente.  

In tal caso, l’accertamento del trattamento economico dell’agente titolare della rendita 

d’infortunio deve essere fatto ad ogni variazione della rendita conseguente da 

peggioramento o miglioramento delle condizioni fisiche dell’infortunato, in seguito alle 

visite di revisione previste dal citato regio decreto 17 agosto 1935-XIII, n. 1765. In tale 

accertamento non deve tenersi conto delle variazioni salariali determinate da motivi non 

riferibili all’infortunio.  

Le disposizioni del presente articolo si applicano a coloro che al momento della 

liquidazione della rendita sono agenti di ruolo, compresi gli agenti stabili ad personam. 

Con decreto da emanarsi di concerto tra i ministeri delle finanze, delle comunicazioni  e 

delle corporazioni saranno stabiliti i criteri per la determinazione della pensione 
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suppletiva da liquidarsi all’agente, o, in caso di morte, in favore di coloro che hanno 

diritto al trattamento di riversibilità secondo le norme che disciplinano il trattamento di 

previdenza dell’agente.”; C) l’art. 7 della L. 28 marzo 1968, n. 376: “Nei casi di inabilità 

permanente derivante da infortunio sul lavoro, all’agente che rimanga in servizio anche 

se adibito ad altre mansioni viene conservato lo stipendio o paga che percepiva prima 

dell’infortunio.  

 

Art. 29. (30)  

L’accertamento dei requisiti fisici degli agenti è eseguito da medici di fiducia dell’azienda 

(31).  

L’agente o chi abbia titolo di preferenza, a termini dell’art. 9, può ottenere un nuovo 

accertamento dell’inabilità, purché ne presenti domanda corredata da certificato medico 

motivato, entro 10 giorni dalla partecipazione del primo giudizio. Nel nuovo 

accertamento, da eseguirsi entro dieci giorni dalla richiesta, l’agente ha facoltà di farsi 

assistere, a sue spese, da medici di sua fiducia, in numero pari a quelli dell’azienda. 

In caso di mancato accordo il giudizio è deferito al collegio composto dai sanitari predetti, 

presieduto da un medico scelto dall’ufficio sanitario provinciale (32).  

Il collegio deve emettere il suo giudizio entro 15 giorni prorogabili di altri 15 nel caso che 

l’agente debba essere sottoposto a speciali osservazioni.  

Di regola gli accertamenti sanitari devono essere eseguiti presso l’azienda. Il rapporto di 

lavoro non si interrompe durante il periodo dell’accertamento sanitario, salvo che dal 

giudizio definitivo non risulti confermata l’inabilità.  

Qualora l’agente senza giustificati motivi non si presenti al nuovo accertamento di cui al 

2° comma od al giudizio di cui al 3° comma del presente articolo, s’intende che egli 

rinuncia alla sua richiesta.  

 

Art. 30.  

Le dimissioni volontarie devono essere presentate per iscritto: esse non hanno valore 

finché non sono accettate dall’azienda; l’accettazione è deliberata entro un mese dalla 

presentazione salvo che il richiedente sia incorso in mancanze per cui sia passibile della 

destituzione nel qual caso l’azienda ha facoltà di sospendere o di respingerle.  
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La rendita di cui al R.D. 17 agosto 1935, n. 1765, è corrisposta direttamente all’agente 

infortunato nella misura spettantegli in relazione all’invalidità permanente e dalla data in 

cui ha subito l’infortunio.  

La disposizione di cui al presente articolo ha effetto dal 1° luglio 1969.”.  

(30) Vedi anche art. 2 della legge 12 luglio 1988. n. 270.  

(31) Vedi art. 5 della legge 20 maggio 1970, n. 300.  

(32) Vedi anche l’art. 9 del Regolamento di previdenza approvato con R.D. 30 settembre 

1920, n. 1538.  

L’agente dimissionario, fino a quando le sue dimissioni non siano state accettate, ha 

l’obbligo di continuare a prestare regolare servizio.  

L’azienda può ritenere d’ufficio come dimissionario l’agente che rifiuti di raggiungere la 

residenza assegnatagli o quello che abbia perduto la cittadinanza italiana (33).  

 

Art. 31.  

Gli agenti collocati in aspettativa per ragioni di servizio militare, anche nella M.V.S.N. e 

per cariche sindacali, a norma degli artt. 24 e 25 sono riammessi, dopo ottenuto il 

congedo, nella posizione che avevano in precedenza o in altra equivalente, sempreché ne 

facciano domanda entro un mese dal congedo o dalla cessazione della carica, conservino 

l’idoneità fisica richiesta dal regolamento e nel caso di servizio militare abbiano riportata 

la dichiarazione di buona condotta ed esibiscano il foglio matricolare (34).  

Agli agenti richiamati sotto le armi per qualsiasi motivo viene corrisposto lo stipendio o la 

paga, sotto deduzione dello stipendio o sussidio corrisposto dallo Stato al richiamato od 

alla sua famiglia (35). 

[Le disposizioni del precedente comma si applicano anche, nel caso di richiamo 

obbligatorio ai militari della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale.] (36)  

 

Art. 32. (37)  

E’ corrisposto lo stipendio o paga, per tutta la necessaria durata dell’assenza, dedotte le 

indennità spettanti a sensi di legge, agli agenti che siano chiamati a prestare servizio 

come giurati ed a quelli che siano citati come testimoni:  

a) a richiesta dell’azienda in cause civili;  

b) a richiesta del pubblico ministero, dell’imputato o della azienda  in procedimenti 

penali, nei quali l’azienda sia citata come civilmente responsabile;  
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c) a richiesta del pubblico ministero o dell’azienda in procedimenti penali, per reati 

commessi in danno dell’azienda stessa o nei quali essa sia comunque parte lesa, 

denunciante, querelante o costituita parte civile;  

d) nelle inchieste di cui alla legge relativa agli infortuni sul lavoro, avvenuti in occasione 

del servizio.  

E’ pure corrisposto intero stipendio o paga per tutta la durata necessaria dell’assenza:  

1) all’agente leso in un infortunio sul lavoro, ove già come infortunato non riceva l’intero 

stipendio o paga od a quelli scelti dal pretore per rappresentarlo, quando siano citati per 

l’inchiesta sull’infortunio;  

2) agli agenti sottoposti a giudizio penale siccome imputati di infortunio sul lavoro in 

danno di altri agenti, quando siano citati a comparire davanti all’autorità giudiziaria e 

sempre quando risultino irresponsabili dei fatti;  

3) agli agenti che si recano alla Pretura per asseverare verbali di contravvenzione o per 

rendere testimonianza nel relativo procedimento.  

Agli agenti citati come testimoni per cause non contemplate nei precedenti alinea ed 

anche non attinenti al servizio, decide il direttore caso per caso se, in quale misura e per 

quanto tempo, debba essere corrisposto lo stipendio o paga durante l’assenza. In ogni 

caso le ragioni delle assenze stesse devono essere debitamente  

comprovate.  

Le assenze contemplate nel presente articolo, per le quali è corrisposto in tutto od in 

parte lo stipendio o paga, non sono computate fra i congedi di cui all’art. 22.  

 

(33) Vedi nota n. 10 del presente allegato.  

(34) Vedi, per quanto concerne il servizio di leva, il D.L.vo. C.P.S. 13 settembre 1946, n. 

303.  

(35) Vedi con riguardo al richiamo alle armi per esigenze “normali”:  

– per le aziende esercenti servizi urbani, la L. 10 giugno 1940, n. 653, l’art. 2 del R.D. 3 

aprile 1942, n. 536 e le L. 3 maggio 1955, n. 370;  

– per le aziende esercenti servizi extraurbani, il ccnl 12 settembre 1941, l’art. 1 del R.D. 

3 aprile 1942, n. 536 e la L. 3 maggio 1955, n. 370.  

(36) La disposizione di quest’ultimo comma si intende implicitamente abrogata.  

(37) Per i procedimenti di nomina e le indennità spettanti ai giudici popolari  
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vedi L. 10 aprile 1951, n. 287 e successive modificazioni e L. 25 ottobre 1982, n.795. Per 

le indennità spettanti ai testimoni vedi R.D. 3 maggio 1923, n. 1043 e successive 

modifiche 

 

Art. 33.  

Il personale che ha gestione di denaro o di materiali può essere obbligato al deposito di 

una cauzione, il cui importo e le cui modalità di versamento sono stabilite dall’azienda 

secondo l’importanza della estione affidata all’agente.  

Le cauzioni versate in denaro o titoli o formate con trattenute mensili sullo stipendio o 

salario, vengono depositate od investite di accordo coll’agente, a cui favore decorrono gli 

interessi.  

L’azienda ha facoltà di prelevare direttamente dalla cauzione l’importo di qualunque 

perdita, rimanenza, debito, anticipazione e gli indennizzi degli altri danni di qualsiasi 

natura, che l’agente possa avere recato all’azienda.   

 

Art. 34.  

Agli agenti e loro famiglie vengono concessi annualmente, sulle linee esercitate 

dall’azienda, biglietti di viaggio e buoni per trasporto di bagaglio gratuito od a prezzo 

ridotto.  

In relazione alle speciali condizioni degli agenti e persone di famiglia rispetto alla 

residenza od ai bisogni, l’azienda concede, su una o più delle linee da essa esercitate, 

permanenti di viaggio per provviste viveri, per istruzione, per ragioni di cura o per altre 

ragioni che ne giustifichino la concessione.  

Nelle aziende in cui per le particolari convenzioni con l’Amministrazione delle Ferrovie 

dello Stato, sono concessi biglietti gratuiti di servizio per un solo viaggio, sono ripartiti 

fra gli agenti i biglietti stessi, esclusione fatta di quelli occorrenti per le necessità di 

servizio dell’azienda. Agli agenti delle tranvie urbane sono concessi biglietti di libera 

circolazione sulle linee urbane esercitate dall’azienda cui sono addetti.  

Agli agenti addetti a servizi tranviari di carattere promiscuo urbano ed intercomunale, è 

concesso il biglietto di libera circolazione sulla rete urbana quando essi dimorano nella 

zona servita dalla rete stessa;quando risiedono fuori di tale zona è invece accordato ad 

essi il libero transito sulla linea o sulle linee che conducono alla località di dimora 

dell’agente.  
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L’azienda stabilisce con ordine generale di servizio, estensibile al personale, le norme per 

le concessioni di cui al presente articolo.  

 

Art. 35. (38)  

Gli orari di servizio sono approvati dalle competenti autorità a norma delle disposizioni 

vigenti.  

 

Art. 36.  

Durante le assenze dal servizio disciplinate dagli artt. 22, 23 24, 25, 28, 31, 32, 42, 46 

del presente regolamento e durante le assenze arbitrarie, s’intendono assorbiti i giorni di 

riposo pagato che cadono nei predetti periodi di assenza.  

 

(38) Vedi le disposizioni riportate nel capitolo relativo alla formazione degli orari e turni 

di servizio.  

 

TITOLO VI (39) (40) 

  

DISPOSIZIONI DISCIPLINARI  

 

Art. 37.  

Le punizioni che si possono infliggere agli agenti sono le seguenti:  

1) la censura, che è una riprensione per iscritto;  

2) la multa che è una ritenuta dello stipendio o della paga può elevarsi fino all’importo di 

una giornata di mercede ed è devoluta al fondo di riserva della Cassa soccorso;  

3) la sospensione dal servizio, che ha per effetto di privare dello stipendio o paga l’agente 

che ne è colpito, per una durata che può estendersi a 15 giorni od in caso di recidiva 

entro due mesi, fino a 20 giorni;  

4) la proroga del termine normale per l’aumento dello stipendio o della paga per la durata 

di tre o sei mesi od un anno per le aziende presso le quali siano stabiliti aumenti 

periodici dello stesso stipendio o paga;  

5) la retrocessione;  

6) la destituzione.  

La multa è applicabile anche agli agenti ordinari e straordinari (41).  
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Con deliberazione del Consiglio di disciplina di cui all’art. 54 agli agenti può essere 

inflitto come punizione accessoria, quando vi siano ragioni di incompatibilità locali e nei 

casi previsti dal presente regolamento, il trasloco punitivo, che priva l’agente delle 

indennità regolamentari, salvo il rimborso delle spese vive.  

 

Art. 38. (42)  

L’azienda ha il diritto di ottenere il risarcimento dei danni subiti per colpa dei suoi 

dipendenti, sia praticando ritenute sui loro stipendi o paghe, nei limiti consentiti dalle 

leggi vigenti, sia esercitando le azioni che le competono secondo il diritto comune, dopo 

aver accertato chi abbia causato il danno e l’entità dello stesso.  

Tali trattenute sullo stipendio o sulla paga, quando superino le 5.000 lire, non possono 

essere effettuate senza il consenso del competente Ispettorato compartimentale della 

motorizzazione civile e dei trasporti in concessione, che delibera anche sulla misura del 

risarcimento, dopo aver inteso le parti.  

Qualora esista sentenza passata in giudicato, con la quale sia stata riconosciuta la 

responsabilità di uno o più agenti, le trattenute possono essere effettuate direttamente 

dall’Azienda. Analogamente possono essere direttamente effettuate dall’Azienda, le 

trattenute che si riferiscono a mancate od incomplete esazioni nonché a differenze 

contabili.  

 

(39) Vedi anche l’art. 4 della legge 12 giugno 1990, n. 146, che prevede l’applicazione di 

sanzioni disciplinari non definitive nel caso di sciopero illegittimo. (40) Vedi art. 7, commi 

1, 2, 3, 4, 5 e 8 della legge 20 maggio 1970, n. 300 e Capi I, II e III della L. 7 agosto 

1990, n. 241. Si ritiene opportuno precisare che le indicazioni in merito, contenute nella 

c.d. intesa del 29.1.1971, peraltro redatta da  

una Commissione tecnica e mai sottoscritta dalle parti sociali, sono da considerarsi 

superate alla luce della più recente giurisprudenza. Vedi nota all’art. 58.  

(41) Vedi nota n. 4 all’art. 8 del presente decreto.  

(42) Così modificato dall’art. 1 della L. 3 novembre 1952, n. 1982. Vedi nota n. 5 del 

presente allegato.  

Per completezza di seguito si riporta l’originario art. 38 del presente allegato:  

“L’applicazione delle punizioni non pregiudica il diritto della azienda di procurarsi il 

risarcimento dei danni risentiti per colpa dei suoi dipendenti, sia praticando ritenute sui 
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loro stipendi o paghe nei limiti consentiti dalle leggi vigenti, sia esercitando le azioni che 

le competono a termine del diritto comune 

 

Art. 39.  

Indipendentemente dalle punizioni di cui all’art. 37 e dal disposto dell’art. 3, gli agenti 

addetti alla scorta dei treni, nei quali siano state segnalate per tre volte sottrazioni o 

manomissioni di bagagli o merci, vengono adibiti ad altre attribuzioni, quando anche non 

siano imputabili che di poca diligenza nell’esercizio delle loro funzioni.  

Per l’applicazione di tali disposizioni è tenuto conto delle sottrazioni o manomissioni 

verificatesi solo nel periodo di tre anni precedente al tempo in cui si è constatata l’ultima 

sottrazione o manomissione.  

A tal fine è fatta speciale annotazione: a) di qualsiasi manomissione o sottrazione 

avvenuta in spedizioni  

di bagagli o merci, tanto a lungo quanto a breve percorso, qualora l’intero percorso si sia 

effettuato sotto la scorta dello stesso personale;  

b) delle manomissioni o sottrazioni verificatesi in spedizioni di merci o bagagli, che nel 

loro percorso siano state soggette a riconsegna e giacenza nei transiti, e così pure delle 

sottrazioni o manomissioni che in qualsiasi modo siano constatate in occasione di 

eccezionale affluenza di merci nella ricorrenza di grandi solennità, come feste natalizie e 

di capo d’anno.  

Ogni singola annotazione di cui al predetto comma a) e ogni due annotazioni di cui al 

predetto comma b) hanno rispettivamente il valore di una nel computo delle 

manomissioni o sottrazioni, delle quali agli effetti della presente disposizione, devesi 

tener conto.  

Tali trattenute sullo stipendio o paga quando superino la somma di £. 100 non possono 

essere effettuate senza il consenso del Circolo ferroviario di ispezione, che delibera anche 

sulla misura del risarcimento dopo aver inteso le parti, accertato chi fu la causa del 

danno ed accertata l’entità del danno stesso. Qualora esista sentenza passata in 

giudicato, con la quale venga riconosciuta la responsabilità di uno o più agenti, le 

trattenute possono essere senz’altro effettuate così pure possono essere senz’altro 

effettuate le trattenute che si riferiscono a mancate o deficienti esazioni o a differenze 

contabili.”.  
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Art. 40.  

La censura che ha un carattere di preliminare richiamo, si infligge all’agente che 

commette in servizio mancanze lievi non specificate negli articoli successivi, e nei casi di 

inadempienze agli ordini superiori o alle disposizioni regolamentari, commesse senza 

l’intenzione di offendere persone o cose dell’azienda.  

 

Art. 41.  

Si incorre nella multa:  

1) per la inosservanza dell’orario di servizio o per la mancanza di diligenza nel proprio 

ufficio che non abbiano recato danno al servizio;  

2) per irregolarità di servizio, abusi e negligenze, quando non abbiano carattere di gravità 

o non dipendano da proposito deliberato;  

3) per assenze arbitrarie, che non superino un giorno e non abbiano recato danno al 

servizio;  

4) per inosservanza delle misure di prevenzione contro gli infortuni o la malaria o di altre 

disposizioni congeneri, sia che la mancanza abbia prodotto danno solo al colpevole sia 

che non abbia prodotto danno alcuno. Nei casi previsti dal paragrafo 3, la punizione si 

applica indipendentemente dalla perdita dello stipendio o della paga per la durata 

dell’assenza.  

 

Art. 42.  

Si incorre nella sospensione:  

1) per la inosservanza dell’orario di servizio o per la mancanza di diligenza nel proprio 

ufficio quando abbiano recato danno al servizio;  

2) per contegno inurbano o scorretto verso il pubblico;  

3) per avere commesso atti irrispettosi verso funzionari dipendenti dell’Ispettorato 

generale ferrovie, tranvie ed automobili, verso i superiori o l’azienda o per non aver 

altrimenti osservato i doveri di subordinazione,  

quando le mancanze non assumono una figura più grave;  

4) per alterchi, ingiurie verbali o disordini sui treni, lungo le linee, nei locali dell’azienda 

e dipendenze;  

5) per essersi presentato ad assumere servizio in stato di ubriachezza;  
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6) per aver mancato di trasferirsi, senza legittimo impedimento, nel termine prefisso, 

dove fu ordinato dai superiori;  

7) per simulazione di malattia o per sotterfugi diretti a sottrarsi all’obbligo del servizio;  

8) per assenze arbitrarie di durata maggiore di un giorno e non superiore a cinque;  

9) per irregolarità nei viaggi o trasporti in genere, quando non rivestono carattere di 

frode;  

10) per volontario inadempimento dei doveri di ufficio o per negligenza, la quale abbia 

apportato danni al servizio o agli interessi dell’azienda;  

11) per non aver osservato o fatto osservare le misure di prevenzione contro gli infortuni 

o la malaria od altre disposizioni congeneri, quando la mancanza abbia prodotto danni 

ad altre persone;  

12) per essere stato sorpreso in stato di ubriachezza nel disimpegno di funzioni non 

interessanti la sicurezza dell’esercizio;  

13) per rifiuto di risposte precise e categoriche da parte di chi e interrogato come 

testimonio nei procedimenti amministrativi, sempre che le domande si riferiscano a 

questioni di servizio;  

14) per dimostrazioni di scherno o di disprezzo a superiori od agli atti dell’azienda, sia 

per iscritto che in presenza di testimoni;  

15) per alterchi con vie di fatto, ingiurie verbali, disordini, risse o violenze sui treni, 

lungo le linee, nei locali dell’azienda o loro dipendenze;  

16) per mancanze da cui siano derivate irregolarità nell’esercizio o da cui avrebbe potuto 

derivare danno alla sicurezza dell’esercizio;  

17) per ritardato versamento o consegna di valori od oggetti derivanti da colpevole 

negligenza o da altra causa non dolosa;  

18) per aver rivolte accuse infondate, specialmente se a mezzo di scritti anonimi od 

ingiurie scritte, contro altri agenti dell’azienda;  

19) per aver ecceduto nel valersi della propria autorità verso il personale dipendente;  

20) per aver domandato mance o regali in qualsiasi caso, oppure per averne accettati allo 

scopo di procurare vantaggi ad estranei in ogni ramo del servizio, quando la mancanza 

non assuma figura più grave.  

Può essere inflitto come punizione accessoria, a norma dell’art. 37, il trasloco punitivo, 

quando sisia prodotta incompatibilità di permanenza nel luogo di residenza.  
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Nei casi previsti ai paragrafi da 1 a 12 compreso, la sospensione può estendersi fino a 5 

giorni e negli altri casi fino a 15 giorni. Verificandosi recidiva entro sei mesi, la durata 

della sospensione può essere aumentata di un terzo rispettivamente sino a 8 e 20 giorni. 

37 Nei casi previsti dai paragrafi 5 ed 8, la punizione si applica indipendentemente dalla 

perdita dello stipendio o della paga per le giornate di assenza.  

 

Art. 43.  

Si incorre nella proroga del termine per l’aumento dello stipendio o della paga:  

1) per falso deposto o calcolata reticenza nelle risposte, in caso d’inchiesta su irregolarità 

di servizio, allo scopo di occultare la verità per giovare ad altri agenti;  

2) per assenze arbitrarie fino a cinque giorni, avvenute nonostante divieto da parte dei 

superiori;  

3) per rifiuto di obbedienza ad ordini attinenti al servizio, minacce od ingiurie gravi verso 

i superiori od altre mancanze congeneri;  

4) per calunnie o diffamazioni verso l’azienda o verso altri agenti, benché non superiori di 

grado ed in uest’ultimo caso quando possa derivarne qualsiasi danno al servizio;  

5) per contravvenzioni alle disposizioni dell’art. 5 o per occupazioni che possano risultare 

in contrasto coi doveri di ufficio. La proroga ha per effetto di ripercuotersi su tutti gli 

aumenti dovuti all’agente dopo quello che con tale punizione resta per primo ritardato.  

Ove però l’agente ne sia riconosciuto meritevole, l’azienda ha facoltà di togliere l’effetto 

della ripercussione, accorciando di tre o sei mesi o di un anno, a seconda della proroga 

inflitta, il periodo di tempo normale necessario per il raggiungimento di uno degli 

aumenti successivi.  

L’azienda può esercitare questa facoltà in ogni tempo, ma non mai prima che l’agente 

punito abbia avuto ritardato, dopo l’applicazione della punizione, il primo aumento 

spettantegli, salvo il caso che l’agente  

sia stato, prima di subire il ritardo, promosso di grado.  

Per gli agenti provvisti dello stipendio o paga massima del loro grado e per quelli che non 

hanno diritto ad aumenti a periodo fisso, alla proroga è sostituita la riduzione dello 

stipendio o paga a quello immediatamente  

inferiore, per un periodo di tempo uguale a quello della proroga. Nei casi previsti dal 

paragrafo 2 la punizione si applica indipendentemente dalla perdita dello stipendio o 

della paga per le giornate di assenza.  
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Al personale dipendente da aziende presso le quali non siano stabiliti aumenti periodici 

di stipendio o paga sarà applicata, per le mancanze previste dal presente articolo, la 

sospensione, la cui durata potrà essere aumentata fino a un terzo. Nel caso previsto al n. 

2 del presente articolo si applica altresì la disposizione dell’ultimo comma dell’art. 42.  

 

Art. 44.  

Si incorre nella retrocessione:  

1) per falso deposto o calcolata reticenza nelle risposte ai superiori, allo scopo di 

occultare la verità per nuocere ad altri agenti;  

2) per aver recato pregiudizio alla sicurezza dell’esercizio, causando accidenti nella 

marcia dei treni, con non grave danno del materiale, delle persone e delle cose  

3) per trascuratezza abituale nell’esercizio delle proprie mansioni che rechi danno 

all’azienda, o per trascuratezza che abbia recato grave danno all’azienda;  

4) per inabilità od incompatibilità all’esercizio del proprio ufficio, sopraggiunte per motivi 

imputabili all’agente;  

5) per contravvenzioni commesse o facilitate in ragione dell’ufficio alle leggi e ai 

regolamenti in materia di dogane, dazi, posta, monopoli e sanità pubblica.  

Per effetto della retrocessione gli agenti vengono trasferiti al grado immediatamente 

inferiore, però quando il provvedimento stesso viene applicato, a norma dell’art. 55, in 

sostituzione della destituzione può farsi luogo eccezionalmente alla retrocessione di due 

gradi; e quando trattisi di togliere o non ridare le funzioni nelle quali fu commessa la 

mancanza da punirsi, oppure di rimettere gli agenti nelle funzioni esercitate prima che 

siano stati promossi al grado da cui debbano essere retrocessi viene assegnato quel 

grado che risulta necessario secondo la  tabella graduatoria.  

Per gli agenti, per i quali la retrocessione non è possibile, si fa luogo alla sospensione 

estensibile fino a 30 giorni con o senza trasloco punitivo cogli stessi effetti della 

retrocessione per quanto riguarda il disposto dell’art. 50 e dell’alinea seguente.  

Alla retrocessione va sempre aggiunta la proroga del termine normale per l’aumento dello 

stipendio o paga, per la durata di tre o di sei mesi.  

Dopo trascorso almeno un anno dalla retrocessione, gli agenti che ne siano ritenuti 

meritevoli possono ottenere la reintegrazione, per effetto della quale è restituita a 

ciascuno la qualifica che prima rivestiva, fermi restando gli effetti della pena accessoria 
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della proroga, e salva la facoltà dell’azienda di farne cessare la ripercussione ai sensi  dei 

commi 3 e 4 dell’art. 43.   

 

Art. 45.  

Incorre nella destituzione:  

1) chi si rende colpevole di offesa contro la persona del Re, dei Principi della Real Casa, 

del Capo del Governo, e contro il Regime (43);  

2) chi simula aggressioni, attentati, contravvenzioni od altri fatti congeneri, o comunque 

adopera artifici o si vale della propria condizione od autorità per recar danno altrui, per 

procurarsi o far lucrare ad altri premi, compensi o vantaggi indebiti, ancorché non ne 

siano derivati inconvenienti di servizio;  

3) chi, nei casi previsti dall’art. 314 del Codice penale (44), abbia recato pregiudizio alla 

sicurezza dell’esercizio, causando accidenti nella marcia dei treni con danno delle 

persone o grave danno del materiale;  

4) chi, nonostante restituzione, scientemente si appropri o contribuisca a che altri si 

appropri di somme, valori, materiali od oggetti spettanti all’azienda, o ad essa affidati per 

qualsiasi causa; o scientemente, e nonostante restituzione, defraudi o contribuisca a che 

altri defraudi l’azienda dei suoi averi, diritti o interessi, anche se tali mancanze siano 

rimaste allo stato di tentativo;  

5) chi dolosamente percepisca somme indebite a carico del pubblico;  

6) chi, per azioni disonorevoli ed immorali, ancorché non costituiscano reato o trattisi di 

cosa estranea al servizio, si renda indegno della pubblica stima;  

7) chi sia incorso in condanna penale, sia pure condizionale, per delitti, anche mancati o 

solo tentati, o abbia altrimenti riportata la pena della interdizione dai pubblici uffici;  

8) chi, dolosamente, rechi o tenti recar danno all’azienda nei contratti per lavori, 

provviste, accolli e vendite o in qualunque altro ramo del servizio;  

9) chi, scientemente e per qualsiasi motivo, altera o falsifica biglietti di viaggio o altri 

documenti di trasporto, altera, falsifica, sottrae o distrugge documenti di servizio, registri 

od atti qualsiasi appartenenti all’azienda o che la possano comunque interessare;  

10) chi, anche senza fine di lucro, viola un segreto di ufficio, la cui divulgazione possa 

riuscire di pregiudizio agli interessi della azienda o di altri agenti comunque interessati, 

qualora la notizia non sia una denuncia di violazione dei regolamenti o delle leggi 

inerenti al funzionamento dell’esercizio o di fatti costituenti comunque un reato;  
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11) chi si rende colpevole di vie di fatto contro superiori o di altri atti di grave 

insubordinazione;  

12) chi, durante il servizio in funzioni attinenti alla sicurezza dell’esercizio, è trovato in 

istato di ubriachezza; o chi, anche se non addetto a tali funzioni, venga trovato 

abitualmente in stato di ubriachezza;  

13) chi trasgredisce scientemente le istruzioni e le cautele prescritte per il trasporto delle 

materie infiammabili; od esplodenti, benché non ne sia derivato alcun danno;  

14) chi per mancanza di diligenza è causa di incendi a danno dell’azienda;  

15) chi altera dolosamente i piombi;  

16) chi sta arbitrariamente assente dal servizio oltre cinque giorni, nel qual caso la 

destinazione decorre dal primo giorno dell’assenza arbitraria;  

17) chi, senza giustificazione di una causa di forza maggiore, non restituisce o restituisce 

manomessi i gruppi, i bagagli, le merci o i materiali in genere avuti in consegna, custodia 

o sorveglianza;  

18) chi, facendo parte del personale viaggiante, oppure essendo addetto al ricevimento, 

alla manipolazione o custodia di bagagli, merci, valori o generi di magazzino, o anche alla 

lavorazione o manipolazione di materiali, ricusi di assoggettarsi o tenti di sottrarsi alle 

visite personali da eseguirsi sia da ufficiali od agenti di pubblica sicurezza, sia in 

qualunque luogo pertinente all’azienda, anche da agenti di questa a ciò incaricati;  

19) gli agenti indicati nel paragrafo precedente, che siano trovati muniti di ordigni od 

oggetti atti a perpetrare o mascherare manomissioni, i quali non siano fra quelli di cui 

possa essere giustificato il possesso;  

20) chi, avendo avuto cognizione o conoscendo da chi siano stati perpetrati furti o 

manomissioni di bagagli o merci o di qualsivoglia altro oggetto, di spettanza dell’azienda 

o ad essa affidato per qualsiasi causa, ne abbia deliberatamente occultato ai superiori il 

nome e le circostanze di fatto.  

 

(43) La disposizione del n. 1 si intende implicitamente abrogata.  

(44) Sostituito dall’art. 450 del nuovo Codice Penale: Titolo VI Cap. I. 

 

Art. 46. (45)  

Gli agenti sottoposti a procedimento penale per uno dei reati che danno luogo alla 

destituzione o che comunque trovansi in stato d’arresto, o siano implicati in fatti che 
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possano dar luogo alla retrocessione od alla destituzione, possono, a giudizio 

insindacabile di chi ne ha la facoltà a termini dell’alinea seguente, essere sospesi in via 

preventiva dal soldo e dal servizio.  

La sospensione preventiva è di massima disposta dal direttore.  

La sospensione preventiva dura, di regola, finché sia cessata o risolta la causa che la 

motivò.  

Però gli agenti sospesi in via preventiva possono in ogni tempo e a giudizio dell’azienda 

essere destinati temporaneamente, dietro loro domanda o consenso, finché dura il 

relativo procedimento disciplinare, ad attribuzioni diverse od anche inferiori a quelle 

inerenti al proprio grado, conservando in tal caso lo stipendio o paga, sempre che 

l’agente non risulti tassativamente e scientemente colpevole.  

Alla famiglia dell’agente sospeso dallo stipendio o paga in via preventiva spetta un 

assegno alimentare corrispondente alla metà dello stipendio o della paga per la durata 

della sospensione, comprese le indennità fisse. La concessione dell’assegno alimentare è 

facoltativa per l’azienda, in caso di arresto non dovuto a causa di servizio.  

Nel caso di sospensione disposta per procedimento disciplinare o per arresto dovuto a 

cause di servizio, l’agente ha diritto all’indennizzo di quanto ha perduto per effetto della 

sospensione, sempreché sia assolto per non aver commesso il fatto, per inesistenza di 

reato o perché il fatto non costituisca reato (46).  

 

(45) Le Sezioni Unite della Corte di Cassazione, con la sentenza n. 1085 del 5 febbraio 

1991, hanno escluso che il provvedimento di “sospensione preventiva” di cui all’art. 46, 

“costituisca esercizio del potere punitivo o comunque una fase, sia pure facoltativa, del 

procedimento disciplinare”, trattandosi di una “misura cautelare e iterinale di carattere 

provvisorio”. 

(46) Dichiarato incostituzionale con due sentenze della Corte Costituzionale, nella parte 

in cui esclude in ogni caso dal diritto all’“indennizzo” in esso previsto l’agente sospeso in 

via preventiva e successivamente assolto in sede di procedimento penale per 

insufficienza di prove (sentenza n. 168 del 22 novembre 1973) o successivamente 

prosciolto in sede di procedimento penale per amnistia (sentenza n. 356 del 27 giugno 

1989).  

 

Art. 47.  
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Gli agenti in prova che incorrano in una delle mancanze indicate negli artt. da 42 a 45 

del presente regolamento, possono essere licenziati in qualunque momento senza 

compenso alcuno.  

La deliberazione del licenziamento è di competenza del direttore e deve essere preceduta 

dalla constatazione delle mancanze e loro contestazioni agli incolpati, senza che sia 

necessaria l’effettuazione di una formale inchiesta né il giudizio consultivo del Consiglio 

di disciplina.  

Gli agenti in prova licenziati non possono essere riammessi in servizio.  

 

Art. 48.  

Al colpevole di più mancanze che vengono giudicate contemporaneamente, si applica la 

sanzione disciplinare comminata per la mancanza più grave.  

Per le mancanze commesse da due o più agenti in seguito a concerto fra loro, la 

punizione è aumentata di un grado a tutti i colpevoli.  

Si applica la punizione di grado immediatamente inferiore a quello stabilito per la 

mancanza, quando la medesima sia rimasta allo stato di tentativo, salvo i casi per cui è 

disposto diversamente.  

 

Art. 49. 

I mandanti, gli istigatori ed i complici, in mancanze previste dal presente regolamento, 

sono puniti alla pari degli autori principali.  

Soggiace parimenti alla stessa punizione, comminata per il colpevole in primo grado, chi, 

avendone l’obbligo, omette deliberatamente di denunciare ai superiori fatti costituenti 

mancanze gravi previste dal presente regolamento.  

 

Art. 50.  

La recidiva entro un anno di mancanze previste negli artt. 42, 43 e 44 può dar luogo 

all’applicazione della pena di grado immediatamente superiore a quella precedentemente 

inflitta.  

 

Art. 51. (47)  
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Le punizioni per le mancanze di cui agli artt. 40 e 41 sono inflitte dai superiori locali 

all’uopo delegati dal direttore, secondo gli ordinamenti in vigore, senza speciali formalità 

di procedura, ma sentite le giustificazioni degli incolpati.  

 

Art. 52. (47)  

Le punizioni per le mancanze di cui all’art. 42 sono inflitte, previo accertamento dei fatti 

costituenti la mancanza e loro contestazione all’incolpato, dal direttore o da chi ne 

esercita le funzioni.  

 

(47) Vedi nota 40 al Titolo VI del presente allegato.  

 

Art. 53. (47) (48)  

In base ai rapporti che pervengono alla Direzione od agli uffici incaricati del servizio 

disciplinare, il direttore, o chi da esso delegato, fa eseguire, per mezzo di uno o più 

funzionari, le indagini e le constatazioni necessarie per l’accertamento dei fatti 

costituenti le mancanze.  

Nel caso in cui l’agente sia accusato di mancanza, per la quale sia prevista la 

retrocessione o la destituzione, i suddetti funzionari debbono contestare all’agente i fatti 

di cui è imputato, invitandolo a giustificarsi.  

I funzionari, eseguite le indagini, debbono presentare una relazione scritta nella quale 

riassumono i fatti emersi, espongono su di essi gli apprezzamenti e le considerazioni 

concernenti tutte quelle speciali circostanze che possono influire sia a vantaggio, sia ad 

aggravio dell’incolpato e quindi espongono le conclusioni intese a determinare, secondo il 

proprio convincimento morale, le mancanze accertate ed i responsabili di esse.  

Alla relazione saranno allegati tutti gli atti concernenti il fatto, comprese le deposizioni 

firmate dai rispettivi deponenti od interrogati. Se questi non possono o non vogliono 

firmare, dovranno indicarne il motivo.  

In base alla relazione presentata, il direttore, o chi da esso delegato, esprime per le 

punizioni di cui agli artt. da 43 a 45, l’opinamento circa la punizione da infliggere.  

Quante volte il direttore ritenga incompatibile, a termini dell’art. 46, la permanenza 

dell’agente in servizio, può ad esso applicare la sospensione preventiva fino a che sia 

intervenuto il provvedimento disciplinare definitivo.  

L’opinamento è reso noto agli interessati con comunicazione scritta personale.  
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Gli agenti interessati hanno diritto, entro cinque giorni dalla detta notifica, di presentare 

a voce o per iscritto eventuali nuove giustificazioni, in mancanza delle quali, entro il 

detto termine, il provvedimento disciplinare proposto diviene definitivo ed esecutivo.  

Nel caso in cui l’agente abbia presentato le sue giustificazioni nel termine prescritto, ma 

queste non siano state accolte, l’agente ha diritto, ove lo creda, di chiedere che per le 

punizioni, sulle quali, ai sensi del seguente articolo, deve giudicare il Consiglio di 

disciplina, si pronunci il Consiglio stesso.  

 

(48) Con sentenza n. 208 del 18 luglio 1984 la Corte Costituzionale ha dichiarato non 

fondata la questione di legittimità dei commi 8 e 9 per violazione dei principi 

costituzionali in materia di tutela giurisdizionale. Vedi nota 49 all’art. 58.  

Tale richiesta, che deve essere fatta nel termine perentorio di dieci giorni da quello in cui 

gli è stata confermata dal direttore la punizione opinata, sospende l’applicazione della 

punizione fino a che non sia intervenuta la decisione del Consiglio stesso.  

 

Art. 54. (49)  

Le punizioni per le mancanze di cui agli articoli 43, 44 e 45 sono inflitte con 

deliberazione del Consiglio di disciplina costituito presso ciascuna azienda o ciascuna 

dipendenza d’azienda con direzione autonoma:  

1) da un presidente nominato dal direttore dell’ispettorato compartimentale della 

motorizzazione civile e trasporti in concessione e scelto preferibilmente tra i magistrati;  

2) da tre rappresentanti effettivi dell’azienda designati, su richiesta del Ministero dei 

trasporti (Ispettorato generale della motorizzazione civile e dei trasporti in concessione), 

dall’organo che legalmente rappresenta l’azienda e scelti tra i consiglieri di 

amministrazione o tra i funzionari con facoltà, in mancanza, di conferire ad altri 

l’incarico;  

3) da tre rappresentanti effettivi del personale, designati dalle Associazioni sindacali 

nazionali dei lavoratori numericamente più rappresentative, su richiesta del Ministero 

del lavoro e della previdenza sociale, e scelti, con precedenza, tra gli agenti appartenenti 

all’azienda.  .  

Per ciascuno dei rappresentanti di cui al comma precedente è nominato negli stessi modi 

un supplente.  



 

Documenti per concorso ADE-CE-CUOAT Pagina 72 di 900 
 

Alla nomina dei rappresentanti aziendali e del personale provvede il Ministro per il lavoro 

e la previdenza sociale, di concerto con il Ministro per i trasporti, nonchè con il Ministro 

per l’interno quando trattasi di personale di pubblici trasporti in concessione od in 

esercizio ad aziende municipalizzate, a Comuni, Provincie, Regioni e relativi Consorzi.  

I componenti il Consiglio di disciplina, costituito presso ciascuna azienda ferroviaria, 

tranviaria e di navigazione interna, salvo che non siano revocati, durano in carica un 

quinquennio e possono essere riconfermati.  

I componenti del Consiglio predetto che siano nominati entro il quinquennio scadono con 

lo scadere di questo.  

 

Art. 55.  

Le autorità competenti a giudicare delle singole mancanze possono, a seconda delle 

circostanze e nel loro prudente criterio, applicare una punizione di grado inferiore a 

quella stabilita per le mancanze stesse.  

Quando, per effetto di questo articolo, in luogo della destituzione si infligge la 

retrocessione, la proroga del termine normale per l’aumento dello stipendio o della paga 

o la sospensione dal servizio, a tali provvedimenti può essere aggiunto, come punizione 

accessoria e con le norme dell’art. 37, il trasloco punitivo.  

Le punizioni inflitte possono essere condonate, commutate o diminuite per deliberazione 

delle stesse autorità competenti a giudicare delle mancanze relative. 

  

Art. 56. 

Per mettere il Consiglio di disciplina in grado di deliberare, il direttore trasmette al 

presidente la relazione e gli atti indicati all’art. 53.  

Quando la relazione abbia concluso per l’accertamento di una mancanza passibile della 

destituzione, il direttore provvede preventivamente perché l’incolpato possa prendere 

personalmente visione degli allegati alla relazione stessa e stabilisce all’uopo, secondo le 

circostanze, il modo e i termini. Contemporaneamente assegna all’incolpato il termine 

utile, non maggiore di cinque giorni, per presentare le sue ulteriori osservazioni.  

 

(49) Così modificato dall’art. 3 della L. 1° agosto 1941, n. 1063 e dall’art. unico della L. 5 

marzo 1963, n. 390.  
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Per completezza si riporta il presente articolo nella sua formulazione originaria: “Le 

punizioni per le mancanze di cui agli artt. 43, 44 e 45 sono inflitte con deliberazione del 

Consiglio di disciplina, costituito presso ciascuna azienda:  

1) da un presidente, nominato dal direttore del Circolo ferroviario preferibilmente fra i 

magistrati;  

2) dal rappresentante dell’Associazione professionale di 1° grado dei datori di lavoro;  

3) dal rappresentante dell’Associazione professionale di 1° grado dei prestatori d’opera.  

Il Consiglio di disciplina è convocato dal presidente entro 15 giorni dalla domanda della 

parte interessata; ove alla prima convocazione non si presentino tutti i suoi componenti, 

il presidente indice una nuova riunione entro i successivi quindici giorni.  

L’azienda è tenuta a rimborsare le spese di viaggio e di soggiorno al presidente quando 

questi risieda in località diversa da quella ove si riunisce il Consiglio di disciplina”.  

Rispetto a questa formulazione si veda il D.lgs. Lgt. 15 febbraio 1945, n. 97 e il 

D.lgs.C.P.S. 13 maggio 1947, 575 

 

Art. 57.  

Il Consiglio di disciplina, per il migliore adempimento del suo mandato, può in 

qualunque stadio del procedimento ordinare od eseguire direttamente supplementi 

d’indagini, interrogare gli incolpati od ammetterli a presentare per iscritto ulteriori loro 

difese.  

 

Art. 58. (50)  

Le decisioni del Consiglio di disciplina sono definitive e divengono esecutive dopo che 

l’azienda le ha notificate all’agente. La notifica deve essere fatta entro dieci giorni dalla 

data di comunicazione della decisione all’azienda.  

Contro le decisioni del Consiglio di disciplina è ammesso ricorso al Consiglio di Stato in 

sede giurisdizionale per i motivi indicati all’art. 26 del testo unico 26 giugno 1924, n. 

1054.  

Contro 1e punizioni la cui decisione è di competenza del direttore o del capo servizio, 

l’agente punito può ricorrere rispettivamente al Consiglio di amministrazione dell’azienda 

od al direttore, purché presenti il ricorso per la via gerarchica entro 15 giorni da quello in 

cui gli fu data partecipazione per iscritto del provvedimento relativo.  
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Nei casi previsti nei punti 5 e da 13 a 20 dell’art. 42 l’agente punito può ricorrere con le 

modalità di cui sopra al Consiglio di disciplina.  

L’autorità competente stabilisce caso per caso se e quali nuove indagini siano necessarie 

per poter decidere con piena cognizione di causa.  

Il ricorso non sospende l’esecuzione del provvedimento.  

 

(50) Con due sentenze relative all’art. 58 la Corte Costituzionale ha dichiarato 

l’infondatezza delle questioni di legittimità della norma sostenendo che non sussiste un 

minor vantaggio nella tutela giurisdizionale amministrativa rispetto a quella della 

giurisdizione ordinaria (sentenza n. 208 del 18 luglio 1984) e che il ricorso 

giurisdizionale amministrativo è comunque consentito avverso tutte le sanzioni 

disciplinari, quale che sia l’organo che le ha irrogate (sentenze n. 208 del 18 luglio 1984 

e n. 240 del 30 luglio 1984). Tale indirizzo è stato recepito da successive pronunce della 

Corte di Cassazione a Sezioni Unite (v. sentenze nn. 2718 e 2719 del 26 aprile 1985), che 

hanno affermato la tassatività del riparto di competenze stabilito dall’art. 58, comma 3, 

in materia di ricorsi e la sussistenza della tutela del giudice amministrativo contro 

qualsiasi provvedimento disciplinare, indipendentemente dalla sua definitività ovvero 

dall’intervento del Consiglio di disciplina. La Corte cost. con ordinanza n. 161 del 7 

aprile – 2 maggio 2002 ha dichiarato la piena legittimità della tutela giurisdizionale 

amministrativa anche dopo la devoluzione al giudice ordinario della competenza rispetto 

ai ricorsi in materia di lavoro relativi al pubblico impiego.  

 

TITOLO VII  

 

PREVIDENZA (51)  

 

Art. 59.  

L’azienda provvede alla previdenza del personale con la iscrizione degli agenti alla Cassa 

nazionale per le assicurazioni sociali o alla Cassa speciale di previdenza, purché 

regolarmente approvata.  

La Direzione è tenuta a pubblicare ogni principio di anno e non oltre il 31 marzo il 

prospetto delle trattenute e dei versamenti fatti per ciascun agente all’Istituto di 
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previdenza. I versamenti debbono essere in regola fino al 31 dicembre dell’anno 

precedente.  

 

(51) Il trattamento di previdenza del personale dei pubblici servizi di trasporto in 

concessione è regolato dalle seguenti disposizioni legislative:  

R.D. 30 settembre 1920, n. 1538;  

R.D.L. 19 ottobre 1923, n. 2311;  

R.D. 7 agosto 1936, n. 1750;  

D.L.L. 28 maggio 1945, n. 402;  

D.L. 16 settembre 1947, n. 1083;  

Legge 14 maggio 1949, n. 269;  

Legge 28 dicembre 1952, n. 4435;  

Legge 28 luglio 1961, n. 830;  

Legge 28 marzo 1968, n. 376;  

Legge 29 ottobre 1971, n. 889.  

D.lgs. 29 giugno 1996, n. 414.  

 

Allegato B)  

 

STATUTO - TIPO (1)  

 

delle Casse di Soccorso per il Personale  

 

omissis  

 

Art. 2.  

Le entrate della Cassa soccorso sono costituite:  

1) da una ritenuta al personale nella misura dell’1 per cento dello stipendio o paga, 

compresi gli assegni personali e le competenze accessorie sulle quali si effettua la 

ritenuta per la invalidità e vecchiaia.  

La ritenuta si fa con le stesse norme adottate per la invalidità e vecchiaia;  
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2) da un contributo dell’azienda nella misura del 2 per cento dello stipendio o paga, 

compresi gli assegni personali e le competenze accessorie sulle quali viene effettuata la 

ritenuta del personale;  

3) dall’importo delle multe inflitte al personale, salvo quanto e disposto dall’articolo 

seguente;  

4) dal ricavo netto della vendita, quando già non sia destinato alla invalidità ed alla 

vecchiaia del personale, degli oggetti trovati sui treni, nelle stazioni o lungo le linee e non 

reclamati dai proprietari in tempo utile o dalle esazioni dei diritti di sosta sugli oggetti 

stessi rinvenuti;  

5) dai proventi straordinari che l’azienda credesse di assegnare in tutto od in parte in 

favore della Cassa e dalle eventuali donazioni, lasciti, ecc.;  

6) dagli interessi sui fondi.  

omissis  

 

(1) A seguito della legge 22 settembre 1960 n. 1054 che ha esteso le norme contenute nel 

R.D. 8 gennaio 1931, n. 148 ai dipendenti degli autoservizi extraurbani, sono state 

istituite apposite Casse di Soccorso per l’erogazione dei trattamenti economici di malattia 

spettanti al predetto personale. Vedi anche le leggi di riforma sanitaria, con particolare 

riferimento alle disposizioni che hanno stabilito la soppressione delle Casse di soccorso, 

l’istituzione del Servizio sanitario nazionale e l’attribuzione ad una apposita gestione 

costituita presso l’INPS delle competenze in materia di erogazione delle prestazioni 

economiche di malattia e di  

maternità.  

 

Art. 9. 

L’agente che cade ammalato deve senza indugio darne avviso al superiore immediato e 

contemporaneamente far accertare la propria malattia dal medico della Cassa soccorso, 

colle modalità stabilite dalla Commissione amministratrice della Cassa stessa.  

 

Art. 10. 

I medici della Cassa durante il corso della malattia dell’agente devono procedere ad 

ispezioni allo scopo di sorvegliare la vera durata della malattia e rilasciare analoghi 

certificati.  
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Qualora tali ispezioni da parte dei medici non siano possibili per irreperibilità dell’agente 

nel luogo da lui indicato cessa, da parte della Cassa, durante la irreperibilità, l’obbligo di 

corrispondere il sussidio di malattia.  

Durante la malattia l’agente non deve cambiare residenza, senza darne avviso alla 

Commissione amministratrice.  

 

Art. 11. 

Per ogni anno la Cassa corrisponde agli agenti ammalati, a cominciare dal quarto e fino 

al centottantatreesimo giorno di malattia, l’intero stipendio o paga e l’importo, calcolato 

sulla media dell’ultimo anno, delle competenze accessorie, sulle quali già si effettua la 

ritenuta; eccezionalmente, e quando le condizioni della Cassa lo consentano, provvede 

alla somministrazione dei medicinali inerenti alla cura della malattia stessa.  

La corresponsione del sussidio di malattia si effettua sotto la osservanza delle seguenti 

norme:  

a) il sussidio per ogni volta che l’agente è dichiarato ammalato non è concesso per i primi 

tre giorni di malattia;  

b) il sussidio non può in ogni modo essere concesso per più di 180 giorni consecutivi di 

malattia, quando anche si tratti di un periodo d’infermità dovuto a malattie diverse;  

c) non può il sussidio stesso essere concesso per più di 180 giorni in ogni periodo di 12 

mesi, comunque calcolati;  

d) nel caso di ricaduta nella stessa malattia, regolarmente accertata dai sanitari della 

Cassa, il sussidio viene corrisposto a decorrere dal primo giorno della ricaduta stessa, 

sempre quando essa avvenga entro il decimo giorno dalla ripresa del servizio.  

L’importo delle competenze accessorie è determinato con il metodo adottato per la 

determinazione delle ritenute, come all’art. 2.  

 

Art. 12. 

In caso di aspettativa per motivi di salute la Cassa corrisponde, per la durata di un 

anno, la metà dello stipendio o paga agli agenti soli o con una o due persone di famiglia a 

carico e due terzi se le persone di famiglia a carico superano le due.  

Per gli agenti, che hanno meno di cinque anni di servizio, tale trattamento è ridotto di un 

quarto.  
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Art. 13. 

In caso di infortunio, la Cassa integra l’indennità per inabilità temporanea corrisposta 

dall’Istituto assicuratore, fino a raggiungere il trattamento stabilito dagli artt. 11 e 12.  

[Nei casi in cui la durata dell’infortunio sia inferiore ai sei giorni, la Cassa deve usare 

all’infortunato il trattamento di cui all’art. 11, sempre a cominciare dal quarto giorno 

dell’infortunio.] (2) Art. 14.  

Per la corresponsione dei sussidi, di cui ai precedenti articoli, agli agenti a stipendio 

mensile il ragguaglio a giornata è fatto dividendo per trenta la retribuzione di ciascun 

agente.  

 

omissis  

Art. 18.  

L’agente ammalato deve attenersi alle prescrizioni del proprio medico curante ed 

osservare le disposizioni del presente statuto e dei regolamenti interni della Cassa e non 

può allontanarsi dalla propria residenza senza l’autorizzazione del medico curante.  

All’agente che non osservi le disposizioni statutarie e regolamentari e non si attenga alle 

prescrizioni mediche o che con simulata malattia tenti di nuocere alla Cassa soccorso, 

per deliberazione della Commissione amministrativa è sospeso o ridotto il sussidio per 

tutta la durata della malattia o per parte di essa, e gli è anche sospeso il diritto a 

percepire sussidi per un periodo da uno a sei mesi, a seconda dei casi, e ciò 

indipendentemente dagli eventuali provvedimenti disciplinari.  

Per gli infortunati e per gli agenti in aspettativa valgono le norme di cui agli ultimi due 

capoversi dell’art. 24 del regolamento del personale  

 

(allegato A).  

 

omissis  

  

Allegato A  

Regolamento contenente disposizioni sullo stato giuridico del personale delle ferrovie, 

tramvie e linee di navigazione interna in regime di concessione 

 

 (2) Abrogato dall’art. 7 della legge l° agosto 1941, n. 1063 
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Titolo I  

 

DISPOSIZIONI GENERALI  

 

Art. 1  

Il presente regolamento provvede per il personale di ruolo e si applica al personale 

ordinario e straordinario solo in quanto è per essi esplicitamente stabilito. Il personale di 

ruolo (stabile ed in prova) è iscritto nell'apposita matricola, dove per ciascun agente sono 

registrati il cognome, il nome, la paternità, il luogo di nascita, gli studi fatti, l'eventuale 

servizio militare, la data, la qualifica, lo stipendio o paga ed ogni altra indicazione 

riguardante l'assunzione, l'inscrizione all'istituto di previdenza, gli avanzamenti, le 

onorificenze,gli encomi, le gratificazioni, i traslochi, le malattie, le aspettative e le assenze 

costituenti interruzioni di servizio, le punizioni, le indicazioni che concernono lo stato di 

servizio e quelle relative alla cessazione dal servizio.  

Con ordini di servizio sono portati a conoscenza del personale tutti i provvedimenti in 

materia di nomine, promozioni, esoneri, punizioni degli ultimi tre gradi, encomi, 

traslochi, ecc.  

Ai singoli interessati è data altresì comunicazione per iscritto dei provvedimenti che 

personalmente li riguardano.  

All'agente che cessa dal servizio o, in caso di morte, agli eredi, viene consegnato, a 

richiesta, un estratto della matricola, nel quale non vengono indicate le punizioni dei 

primi due gradi, le malattie e i traslochi. Tale estratto viene rilasciato anche all'agente in 

servizio, che eccezionalmente lo richieda.  

 

Art. 2 

Gli agenti in servizio nelle stazioni, sui treni e sui natanti delle linee di navigazione 

interna, debbono portare in maniera visibile il numero di matricola ed indossare il 

vestiario uniforme prescritto dal ministero delle comunicazioni (ispettorato generale 

ferrovie, tranvie ed automobili) od, in mancanza, dalle aziende esercenti.  

 

Art. 3  
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L'azienda ha facoltà di passare gli agenti di ruolo da uno ad altro servizio o ramo di 

servizio con la stessa qualifica o con altra dello stesso grado, come dalle tabelle 

graduatorie che saranno stabilite dall'azienda. I passaggi che portino un cambiamento di 

qualifica sono deliberati dal direttore dell'azienda, inteso l'agente interessato, il quale ha 

facoltà di ricorrere contro il provvedimento al circolo ferroviario d'ispezione, che decide in 

via definitiva.  

Nel caso di cambiamenti di qualifica disposti dall'azienda, viene convertito in assegno 

personale, sottoposto a ritenuta per la previdenza, la parte di stipendio o paga che superi 

il massimo dello stipendio o paga della nuova qualifica.  

Nei casi di cambiamenti di qualifica richiesti od accettati dall'agente in applicazione 

dell'art. 27, comma b) e c), può essere mantenuta all'agente l'anzianità corrispondente 

alla anzianità della vecchia qualifica.  

Gli agenti da passarsi a funzioni che interessano la sicurezza dell'esercizio vengono 

sottoposti a visita sanitaria per riconoscere se abbiano la voluta idoneità fisica, con le 

norme stabilite dall'art. 29.  

 

Art. 4  

Gli agenti, assumendo servizio, contraggono l'obbligo di osservare tutti i regolamenti, gli 

ordini di servizio e le disposizioni vigenti o che l'azienda mettesse in vigore, purché non 

contrarie a quelle del presente regolamento.  

 

Art. 5  

Gli agenti non possono esercitare altri uffici, impieghi, commerci, professioni o mestieri, 

senza averne avuto esplicita autorizzazione scritta dal direttore dell'azienda.  

 

Art. 6 

E' vietato di ricorrere a raccomandazioni per ottenere avanzamenti, miglioramenti di 

posizione, traslochi od altro.  

 

Art. 7  

L'azienda può obbligare agenti di alcune categorie a prendere domicilio nei locali 

dell'azienda.  
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Le norme che impongono alle aziende e al personale l'osservanza delle prescrizioni di 

natura igienica debbono essere stabilite nei regolamenti speciali di ciascuna azienda.  

 

Art. 8  

Nelle località designate come malariche dalla direzione generale di sanità, l'azienda 

somministra gratuitamente a tutti gli agenti ed alle persone di famiglia, conviventi ed a 

carico, i chinacei ed adotta tutte le altre misure e difese prescritte dalla legge per la 

prevenzione e per la cura delle febbri palustri.  

 

Titolo II  

 

AMMISSIONI IN SERVIZIO  

 

Art. 9  

Le assunzioni del personale di ruolo vengono disposte, di regola, per il servizio di prova 

di cui al titolo III.  

La nomina del personale in prova è di competenza del direttore della azienda, il quale 

può anche delegarla a funzionari da lui designati. La nomina del personale stabile è pure 

di competenza del direttore, ma non può essere delegata ad altri.  

Costituisce progressivamente titolo preferenziale per l'assunzione ad agenti di ruolo 

l'appartenenza ad una delle seguenti categorie:  

a) ex agenti anche provenienti da altre aziende esonerati in seguito a riduzioni di posti 

per limitazione o soppressione di servizi o per esuberanza di personale;  

b) agenti ordinari o straordinari dopo sei mesi complessivi di ottimo servizio presso la 

stessa azienda;  

c) ex combattenti, invalidi ed orfani di guerra, giusta le disposizioni speciali concernenti 

il loro collocamento;  

d) figli di agenti deceduti per infortuni, o di agenti infortunati con invalidità permanente 

per causa di servizio;  

e) orfani di ex agenti, figli di agenti, purché il posto cui questi ultimi aspirano non sia 

moralmente o disciplinarmente incompatibile con la carica di cui è rivestito il padre (1).  

In ognuna delle anzidette categorie deve essere data la precedenza a coloro che 

appartengono al partito nazionale fascista ed ai sindacati fascisti, nonché le altre 
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precedenze stabilite dalle disposizioni della legge 6 giugno 1929, n. 1024, portante 

provvedimenti sull'incremento demografico.  

 

---------  

(1) La Corte costituzionale, con sentenza 14 luglio 1986, n. 188, ha dichiarato 

l'illegittimità costituzionale della presente lettera, nella parte in cui prevede che 

costituisce titolo preferenziale per l'assunzione in servizio l'appartenenza alla 

categoria dei figli di agenti.  

 

Art. 10  

Per l'ammissione al servizio in prova è necessario:  

1) di essere cittadino dello Stato italiano, o delle altre regioni italiane quando anche il 

richiedente manchi della naturalità, salvo il disposto dell'art. 113 del testo unico di leggi 

approvato col Regio Decreto 9 maggio 1912, n. 1447;  

2) di avere superato, al momento dell'assunzione in prova, il diciottesimo anno di età e 

non oltrepassati i trent'anni di età per i servizi attivi ed i trentacinque per gli altri servizi, 

salvo le eccezioni che, con l'approvazione dell'Ispettorato compartimentale o ufficio 

distaccato della motorizzazione civile e dei trasporti in concessione, la direzione 

dell'azienda credesse di ammettere in casi speciali o per determinate specialità di 

personale (1);  

3) di avere tenuto sempre buona condotta morale, civile, militare e politica;  

4) di essere dotato di sana e robusta costituzione fisica e di possedere l'attitudine ed i 

requisiti fisici stabiliti per le funzioni cui il richiedente aspira in relazione alle norme 

vigenti presso l'azienda.  

Tutti i richiedenti sono tenuti a presentare il certificato di nascita ed occorrendo i 

documenti comprovanti la cittadinanza di cui al comma primo, il certificato rilasciato 

dall'ufficio del casellario giudiziario, il certificato di buona condotta, il certificato degli 

studi fatti e degli impieghi eventualmente coperti; se hanno prestato servizio militare, il 

congedo da cui risulti la buona condotta sotto le armi, ovvero altro documento ufficiale 

comprovante la loro posizione di fronte alla legge sul reclutamento.  

Le attitudini dei richiedenti sono accertate mediante esami, saggi preliminari, titoli od 

altri elementi di giudizio; nella scelta sono tenuti in speciale considerazione gli agenti 

ordinari classificati ottimi che abbiano i voluti requisiti di capacità, di operosità e di 
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moralità, in qualunque funzione essi abbiano prestato l'opera loro e si tiene poi conto 

delle migliori caratteristiche risultanti da attestati e referenze.  

 

---------  

 

(1) Numero modificato dall'art. 65, D.P.R. 28 giugno 1955, n. 771.  

 

Art. 11  

Le assunzioni del personale vengono, di regola, fatte nei gradi e classi di stipendio 

iniziale dei singoli ruoli, secondo gli ordinamenti delle aziende.  

 

Art. 12  

Ogni agente all'atto dell'assunzione deve essere provveduto di una copia del presente 

regolamento e dei regolamenti di servizio, che contengano le norme inerenti alle mansioni 

che esso deve esercitare.  

 

Titolo III  

 

SERVIZIO DI PROVA  

 

Art. 13  

Gli agenti in prova sono obbligati ad acquistare la idoneità alle funzioni cui sono 

assegnati ed a soddisfare lodevolmente agli esperimenti prescritti, entro un conveniente 

periodo di tempo. Tale periodo di tempo è computato anche se prestato anteriormente al 

presente regolamento e non può essere superiore nel complesso:  

a) per le ferrovie, a due anni di effettivo servizio;  

b) per le tranvie e per i servizi di navigazione, ad un anno di effettivo servizio.  

Il periodo di prova nei limiti suindicati va compiuto anche quando nel periodo stesso 

intervenga una assegnazione a mansioni di grado superiore a quello precedentemente 

affidato all'agente.  

L'azienda ha facoltà, in casi eccezionali, di prolungare, a richiesta dell'agente, la durata 

della prova per un ulteriore periodo che in ogni caso non deve superare la metà dei 

termini di cui alle lettere a) e b). Superato il prescritto periodo di prova, il personale viene 
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nominato in pianta stabile con deliberazione del direttore dell'azienda, da comunicarsi, 

entro un mese dalla scadenza del periodo stesso, agli interessati con regolare 

partecipazione scritta. Analoga partecipazione, entro lo stesso termine, deve essere fatta 

agli agenti che, per deliberazione del direttore, siano giudicati non idonei al passaggio in 

pianta stabile.  

Trascorso il termine di cui al comma precedente senza che sia intervenuta alcuna 

comunicazione da parte del direttore, l'agente s'intende nominato stabile con decorrenza 

dalla data di scadenza del periodo di prova.  

 

Art. 14  

Gli agenti in prova possono venire esonerati dal servizio, con deliberazione motivata del 

direttore, da comunicarsi al circolo ferroviario di ispezione competente:  

a) qualora non abbiano conseguita la voluta idoneità al posto cui sono assegnati;  

b) se, durante il periodo di prova, abbiano dimostrato, per la natura o la frequenza di 

mancanze anche lievi, di non possedere qualità soddisfacenti per un regolare disimpegno 

del servizio;  

c) per imperfezioni fisiche permanenti che, a giudizio dei sanitari dell'azienda, li rendano 

non idonei al disimpegno del proprio servizio, salva all'agente la facoltà di chiedere un 

nuovo accertamento dell'inabilità, nei modi e termini stabiliti dall'art. 29;  

d) nei casi in cui le mutate condizioni del servizio esigano una diminuzione di personale, 

quando non vi sia modo di conferire all'agente attribuzioni equivalenti in altri rami del 

servizio, o, consensualmente, anche di grado inferiore.  

In dipendenza dell'esonero si corrisponde, nei casi sopraindicati, un compenso pari ad 

un mese di stipendio o paga per ogni anno di servizio prestato, calcolando 

proporzionalmente le frazioni di anno.  

 

Titolo IV  

 

AVANZAMENTI  

 

Art. 15  

Gli speciali regolamenti di ciascuna azienda stabiliscono le norme per le promozioni e per 

gli avanzamenti.  
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Art. 16 

In ogni caso di avanzamento, gli assegni personali di qualunque natura sono 

compenetrati nell'aumento di stipendio o paga fino a concorrenza dell'aumento 

medesimo.  

Art. 17 

Sono corrisposti: lo stipendio a mensilità maturate e la paga a periodi non superiori a 

quindicine maturate.  

Gli agenti hanno diritto al pagamento della intera mesata nel corso della quale lasciano 

definitivamente il servizio, salvo i casi di dimissione o di destituzione, nei quali viene 

pagato lo stipendio o paga soltanto fino all'ultimo giorno di effettivo servizio.  

In caso di morte di agenti, il pro-rata della mesata in corso fino al giorno del decesso 

viene corrisposto, come per legge, ai loro eredi.  

I conviventi ed a carico, oltre a quanto può loro spettare per diritto successorio su detto 

prorata, percepiscono in proprio, come diritto personale, l'altra parte della mesata.  

Le disposizioni dei due precedenti alinea si applicano anche per quanto riguarda il mese 

di stipendio o di paga ridotti.  

 

Art. 18  

Il direttore dell'azienda può adibire temporaneamente gli agenti stabili a funzioni di 

grado superiore a quello di cui sono provvisti, ma è tenuto, dopo trascorsi sei mesi di 

reggenza in un anno, a deliberare la promozione effettiva, sempre che vi sia la vacanza 

del posto.  

Durante la reggenza è dovuta un'indennità pari alla differenza tra la paga o stipendio 

inerente alla qualifica del grado superiore e la paga o stipendio effettivamente percepito 

dall'agente.  

Non è considerata reggenza, agli effetti del presente articolo, la sostituzione di agenti di 

grado superiore assenti per malattia od in aspettativa.  

Per i posti da coprirsi mediante esame, la reggenza non dà diritto alla nomina e deve 

essere limitata al periodo strettamente necessario per l'espletamento del concorso.  

 

Art. 19  
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La gerarchia fra agenti è costituita dal grado; a pari grado dalla anzianità nel grado. 

L'anzianità risulta dalla data dell'ultimo provvedimento di nomina o di promozione. A 

pari anzianità di nomina prevale l'anzianità nel grado precedente; a pari anzianità nel 

grado precedente prevale l'anzianità di servizio; a pari anzianità di servizio la maggiore 

età.  

Le qualifiche indicate sotto lo stesso numero, a qualunque ruolo appartengano, sono fra 

loro equivalenti di grado.  

L'eguaglianza di stipendio o paga non costituisce eguaglianza di grado.  

I gradi e le qualifiche rispettive saranno stabilite nel regolamento speciale di ciascuna 

azienda.  

 

Titolo V  

 

TRASLOCHI, MISSIONI, CONGEDI, ASSENZE PER MALATTIA ED ESONERI 

TEMPORANEI E DEFINITIVI  

 

Art. 20  

Gli agenti sono obbligati a tenere o trasferire la propria residenza dovunque sia stabilito 

dall'azienda, limitatamente però alle località ove hanno sede servizi od uffici dell'azienda 

stessa.  

I traslochi possono effettuarsi anche previo consenso della direzione:  

a) per cambio, su richiesta degli interessati;  

b) per la vacanza di un posto che deve essere coperto da agenti di pari grado a quello del 

richiedente;  

c) per cambio, su richiesta degli interessati, anche fra diverse aziende e previo consenso 

di queste.  

In quest'ultimo caso l'agente assume nella nuova azienda il posto di organico lasciato 

libero dall'agente al quale subentra.  

Per le residenze malariche si procede ad opportuni avvicendamenti degli agenti, su 

richiesta di quelli che non fossero refrattari alle infezioni malariche.  

In caso di trasloco per qualsiasi causa, si accordano congedi straordinari con stipendio o 

paga per il tempo necessario da stabilirsi negli speciali regolamenti dell'azienda.  
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Gli agenti possono anche essere obbligati a recarsi in missioni di qualunque durata 

nell'interno del regno; ad essi spettano in tal caso le indennità stabilite nel contratto 

collettivo di ciascuna azienda.  

Le missioni all'estero formano oggetto di particolari accordi fra azienda ed agenti.  

 

Art. 21  

Nessun agente può rimanere assente dal servizio senza regolare autorizzazione dei 

superiori.  

Ogni assenza non giustificata dà luogo alla ritenuta dello stipendio o paga e di qualsiasi 

altra competenza, indennità, premio ed assegno fisso per il tempo corrispondente alla 

sua durata, indipendentemente dalle eventuali punizioni.  

L'agente che, per effetto di malattia, si trovi nella impossibilità di attendere al servizio, ha 

l'obbligo di renderne senza indugio avvisato il proprio superiore. In mancanza non 

giustificata di siffatto avviso, l'assenza è considerata come arbitraria.  

 

Art. 22  

Gli agenti dopo compiuto un anno di servizio, hanno diritto a fruire un congedo ordinario 

con stipendio o paga ed indennità fisse, senza che nel richiederne l'autorizzazione, 

debbano indicarne il motivo.  

Detto congedo ha, salvo le eccezioni di cui appresso, in ciascun anno solare, la durata 

seguente:  

8 giorni per gli agenti a paga giornaliera che hanno fino a cinque anni di servizio;  

10 giorni per gli agenti a stipendio mensile che hanno fino a 5 anni di servizio;15 giorni 

per gli agenti che hanno da oltre 5 e fino a 10 anni di servizio;  

20 giorni per gli agenti che hanno più di 10 anni di servizio;25 giorni per i funzionari di 

grado di capo ufficio o ad esso equivalente o superiore.  

I congedi sono accordati di massima in un numero intero di giornate. Solo si può 

conteggiare eccezionalmente, a richiesta dell'agente, la mezza giornata, senz'altra 

suddivisione.  

I periodi di tempo in cui i congedi debbano essere fruiti sono determinati dall'azienda, 

secondo le speciali esigenze del servizio.  

L'azienda accorda i congedi individuali, tenuti presenti i desideri del personale, ed ha 

facoltà, in casi eccezionali, di revocarli od interromperli salvo in tal caso all'agente il 
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diritto di rimborso delle eventuali spese di viaggio effettivamente sostenute per il ritorno 

ordinatogli e salvo il diritto di fruire in altra epoca dei giorni di congedo perduti.  

Gli agenti hanno perciò l'obbligo di indicare, prima di assentarsi, il luogo dove si possa 

comunicare loro, occorrendo, l'ordine di richiamo.  

I congedi chiesti dall'agente durante l'annata, e non potuti usufruire per esigenze di 

servizio, vengono usufruiti entro il primo trimestre dell'anno successivo, e, qualora anche 

in questo periodo l'azienda non possa accordare il congedo, spetta di diritto all'agente il 

pagamento dello stipendio o paga e delle indennità fisse delle equivalenti giornate (1).  

In casi speciali possono essere dal direttore accordati congedi straordinari con o senza 

retribuzione.  

 

---------  

 

(1) La Corte costituzionale, con sentenza 12 dicembre 1990, n. 543, ha dichiarato 

l'illegittimità costituzionale del presente comma, nella parte in cui prevede che l'agente 

possa non usufruire nel corso dell'anno lavorativo del periodo di congedo  

ordinario spettantegli e da esso richiesto - con conseguente rinvio della fruizione al primo 

trimestre dell'anno successivo - per esigenze di servizio anziché per eccezionali, motivate 

esigenze di servizio.  

 

Art. 23  

Durante le assenze per malattia, accertata dai sanitari della cassa di soccorso, agli 

agenti viene corrisposto un sussidio pari allo stipendio o paga e competenze accessorie, 

sulle quali si effettua la ritenuta di cui appresso, per 180 giorni in un anno esclusi i 

primi tre.  

Al trattamento è provveduto con i fondi della cassa soccorso costituiti col contributo da 

parte dell'azienda nella misura del 2 % degli stipendi o paghe e competenze accessorie, 

sulle quali già si effettua la ritenuta, e dell'1 % da parte del personale.  

Agli eventuali disavanzi viene provveduto con contributi suppletivi da far carico in parti 

eguali all'azienda ed agli agenti.  

Le norme per il versamento dei fondi e ogni altra disposizione concernente la 

corresponsione dei sussidi e l'amministrazione della cassa soccorso sono determinate 

secondo lo schema di statuto della cassa soccorso (allegato B).  
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Art. 24  

L'aspettativa è l'esenzione temporanea dal servizio degli agenti stabili, che si concede in 

seguito a domanda dell'interessato per motivi di salute, per servizio militare obbligatorio, 

anche nella M.V.S.N., per cariche sindacali che comportino l'allontanamento temporaneo 

dalla azienda, per bisogni privati od in seguito a provvedimenti preventivi giudiziari 

dipendenti da cause di servizio. Anche se disposta d'ufficio, l'aspettativa deve sempre 

essere notificata per iscritto all'interessato.  

Essa viene anche disposta d'ufficio nei casi di prolungata infermità o di sopraggiunto 

impedimento all'ulteriore esercizio delle funzioni proprie di ciascuna qualifica, quando 

l'azienda giudichi conveniente esperimentare l'esenzione stessa, prima di deliberare 

l'esonero definitivo dal servizio.  

L'aspettativa non può essere negata quando sia domandata per motivi di salute, ed a 

giudizio dei sanitari della azienda, salvo all'agente la facoltà di ricorrere al collegio 

sanitario di cui all'art. 29, sia accertato che l'agente è affetto da malattia, la cura della 

quale è incompatibile con la prestazione del servizio, e che lascia fondata speranza di 

guarigione, entro il tempo per cui l'aspettativa stessa è richiesta. L'aspettativa è 

deliberata dal direttore, il quale ne determina la durata; questa può essere prorogata, ma 

non mai eccedere in complesso i diciotto mesi, quando si tratti di aspettativa concessa 

per motivi di salute.  

L'aspettativa per motivi di salute può in ogni momento essere revocata, e si può far luogo 

all'esonero, ove un giudizio medico, reso con le forme dell'art. 29, stabilisca l'inutilità di 

continuare l'aspettativa medesima.  

L'aspettativa è revocata quando siano venute a cessare le cause per cui fu disposta.  

Durante il periodo di aspettativa per motivi di salute l'agente ha diritto, per la durata di 

un anno, sui fondi della cassa soccorso e dopo il trattamento di malattia, di cui all'art. 

23, alla metà dello stipendio o della paga, se solo o con una o due persone di famiglia a 

carico, e a due terzi se le persone di famiglia a carico superano le due.  

Per gli agenti che hanno meno di cinque anni di sevizio, il trattamento è ridotto di un 

quarto.  

In caso di aspettativa per provvedimenti preventivi giudiziari dipendenti da cause di 

servizio, il trattamento è a carico dell'azienda e, qualunque sia l'anzianità di servizio 

dell'agente, viene commisurato alla metà dello stipendio o della paga, per gli agenti soli o 
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con meno di tre persone di famiglia a carico ed ai due terzi quando le persone di famiglia 

a carico siano tre o più.  

Il tempo trascorso in aspettativa è computato per intero agli effetti dell'anzianità quando 

si tratti di aspettativa per motivi di salute, per servizio militare obbligatorio, anche nella 

M.V.S.N., per cariche sindacali che comportino l'allontanamento temporaneo dall'azienda 

o quando si tratti di aspettativa in dipendenza di provvedimenti preventivi giudiziari 

dipendenti da cause di servizio. L'aspettativa costituisce invece interruzione di servizio 

quando è accordata per motivi privati.  

Allo scadere dell'aspettativa, ove perdurino le cause che la motivarono si fa luogo 

all'esonero definitivo dal servizio, salvo disposizioni eccezionali di competenza del 

direttore.  

E' vietato all'agente in aspettativa per motivi di salute di occuparsi in altri impieghi 

lucrosi, senza il consenso scritto dal direttore dell'azienda.  

L'agente in aspettativa per motivi di salute non può cambiare di residenza, se prima non 

abbia resa avvertita l'azienda, sotto pena della perdita del sussidio di cui al presente 

articolo.  

 

Art. 25  

Le disposizioni dell'art. 24 relative all'aspettativa per servizio militare obbligatorio sono 

applicabili anche al personale in prova, senza pregiudizio però della durata complessiva 

dell'effettivo periodo di prova, come è stabilito dall'art. 13.  

 

Art. 26  

In caso di cessione di linee ad altra azienda, o di fusione di aziende, devono essere 

osservate le disposizioni stabilite dall'autorità governativa all'atto dell'approvazione della 

cessione o della fusione pel passaggio del personale di ruolo alla nuova azienda, 

mantenendo, per quanto è possibile, al personale un trattamento non inferiore a quello 

precedentemente goduto e assicurando i diritti acquisiti.  

In caso di mutamento nei sistemi di esercizio, l'azienda deve utilizzare, in quanto sia 

dichiarato idoneo dall'autorità governativa, e nei limiti dei posti da questa riconosciuti 

necessari, il personale addetto ai vari servizi, rispettandone, per quanto è possibile, i 

diritti acquisiti.  
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Nei casi di cui ai due comma precedenti ed in caso di riduzione di posti per limitazione, 

semplificazione o soppressione di servizi, debitamente autorizzata dall'autorità 

governativa, l'azienda può procedere ai necessari esoneri di agenti nelle qualifiche in cui 

risultino le eccedenze, salvo ad assegnarli nei limiti del possibile ad altre qualifiche 

immediatamente inferiori, tenendo presenti i requisiti preferenziali di cui all'ultimo 

comma dell'art. 9 del presente regolamento.  

L'azienda è tenuta a riprendere di preferenza gli agenti esonerati, che ne facciano 

domanda, a misura che si rendono vacanti i posti, cui essi sono idonei, purché durante il 

servizio precedentemente prestato non siano incorsi in una delle mancanze previste dagli 

articoli 43 a 45. Il diritto alla preferenza si estingue dopo il quinto anno dall'esonero.  

Nei casi considerati dal presente articolo ed in quello di cessazione definitiva 

dell'esercizio è accordata al personale esonerato, che non abbia maturato diritto a 

pensione, una indennità di buonuscita nella misura di un mese di stipendio o paga 

ultimi raggiunti per i primi cinque anni, e di quindici giorni per i successivi anni di 

servizio esclusi quelli prestati in condizione di ordinario o di straordinario (1).  

In ogni caso l'indennità non può essere minore di due mesi, nè maggiore di dodici mesi 

dello stipendio o paga ultimi raggiunti (1).  

Nei casi di riduzione di posti per limitazione, semplificazione o soppressione di servizi, 

l'agente esonerato conserva il diritto di preferenza qualora rifiuti l'indennità entro due 

mesi dalla notifica fattagli (1).  

 

---------  

 

(1) La Corte costituzionale, con sentenza 16 giugno 1971, n. 140, ha dichiarato 

l'illegittimità costituzionale del presente comma, nella parte in cui esclude l'indennità di 

buonuscita per i dipendenti delle imprese autoferrotranviarie in caso di destituzione o di 

dimissioni volontarie.  

 

Art. 27  

Oltre ai casi di cui alle disposizioni speciali relative agli agenti in prova ed a quelli 

previsti nel precedente articolo, l'azienda può far luogo all'esonero definitivo dal servizio 

degli agenti stabili:  
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a) per raggiungimento dei limiti di età di cinquantacinque anni per gli agenti addetti ai 

servizi attivi e di sessant'anni per quelli addetti agli altri servizi, salvo il disposto dell'art. 

12 del Regio Decreto 8 gennaio 1931, n. 148;  

b) per inabilità al servizio nelle funzioni proprie della qualifica di cui è rivestito l'agente, 

quando non accetti altre mansioni, compatibili con le sue attitudini o condizioni, in posti 

disponibili;  

c) per palese insufficienza nell'adempimento delle funzioni del proprio grado non 

imputabile a colpa dell'agente, quando questi non accetti il grado inferiore che gli può 

essere assegnato;  

d) per scarso rendimento o per palese insufficienza imputabile a colpa dell'agente 

nell'adempimento delle funzioni del proprio grado;  

e) quando gli agenti prosciolti od assolti da imputazioni previste dall'art. 45, n. 7, del 

presente regolamento, in seguito a verdetto negativo dei giurati, oppure con ordinanza o 

sentenza dell'autorità giudiziaria per insufficienza di indizi, per non provata reità o con 

altra formula equipollente, non siano giudicati meritevoli della fiducia necessaria per 

essere conservati in servizio.  

Nei casi di cui alla lettera b), l'esonero è disposto in seguito a giudizio medico, reso nelle 

forme e nei modi stabiliti dall'art. 29.  

Nei casi di cui alle lettere c), d) ed e) l'esonero è invece disposto sentito il parere del 

consiglio di disciplina di cui all'art. 54, al quale spetta pure di fare le proposte circa il 

grado inferiore, che può essere assegnato nei casi di cui alla lettera c). Il parere del 

consiglio di disciplina è reso in seguito a rapporto dell'azienda e sentito personalmente 

l'agente interessato qualora questi ne faccia richiesta.  

Agli agenti esonerati a norma del presente articolo prima che abbiano maturato il diritto 

a pensione, è corrisposta l'indennità di buonuscita di cui al quinto e sesto comma del 

precedente  

 

art. 26.  

Tale indennità spetta parimenti, in caso di morte dell'agente, alle persone indicate agli 

articoli 15 e 16 del regolamento 30 settembre 1920, n. 1538, qualora non abbiano diritto 

a pensione. 

  

---------  
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N.B.: La Corte costituzionale, con sentenza 16 giugno 1971, n. 140, ha dichiarato 

l'illegittimità costituzionale del presente articolo, nella parte in cui esclude l'indennità di 

buonuscita per i dipendenti delle imprese autoferrotranviarie in caso di destituzione o di 

dimissioni volontarie.  

 

Art. 28  

Nei casi di inabilità permanente derivante da infortunio sul lavoro, all'agente che 

rimanga in servizio anche se adibito ad altre mansioni viene conservato lo stipendio o 

paga che percepiva prima dell'infortunio.  

La rendita di cui al regio decreto 17 agosto 1935, n. 1765, è corrisposta direttamente 

all'agente infortunato nella misura spettantegli in relazione alla invalidità permanente e 

dalla data in cui ha subito l'infortunio.  

 

----------  

 

N.B.: Articolo sostituito dall'art. 37, L. 29 ottobre 1971, n. 889, per effetto della 

sostituzione dell'art. 7, L. 28 marzo 1968, n. 376 e, successivamente, abrogato dall'art. 

43, comma 2, L. 29 ottobre 1971, n. 889.  

 

Art. 29  

L'accertamento dei requisiti fisici degli agenti è eseguito da medici di fiducia dell'azienda.  

L'agente o chi abbia titolo di preferenza, a termini dell'art. 9, può ottenere un nuovo 

accertamento della inabilità, purché ne presenti domanda corredata da certificato 

medico motivato, entro dieci giorni dalla partecipazione del primo giudizio. Nel nuovo 

accertamento, da eseguirsi entro dieci giorni dalla richiesta, l'agente ha facoltà di farsi 

assistere, a sue spese, da medici di sua fiducia, in numero pari a quelli dell'azienda.  

In caso di mancato accordo il giudizio è deferito al collegio composto dai sanitari predetti, 

presieduto da un medico scelto dall'ufficio sanitario provinciale.  

Il collegio deve emettere il suo giudizio entro quindici giorni prorogabili di altri quindici 

nel caso che l'agente debba essere sottoposto a speciali osservazioni. Di regola gli 

accertamenti sanitari devono essere eseguiti presso l'azienda.  
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Il rapporto di lavoro non si interrompe durante il periodo dell'accertamento sanitario, 

salvo che dal giudizio definitivo non risulti confermata la inabilità.  

Qualora l'agente senza giustificati motivi non si presenti al nuovo accertamento di cui al 

secondo comma od al giudizio di cui al terzo comma del presente articolo, s'intende che 

egli rinuncia alla sua richiesta.  

 

Art. 30  

Le dimissioni volontarie devono essere presentate per iscritto: esse non hanno valore 

finchè non sono accettate dall'azienda; l'accettazione è deliberata entro un mese dalla 

presentazione salvo che il richiedente sia incorso in mancanze per cui sia passibile della 

destituzione nel qual caso l'azienda ha in facoltà di sospenderle o di respingerle.  

L'agente dimissionario, fino a quando le sue dimissioni non siano state accettate, ha 

l'obbligo di continuare a prestare regolare servizio.  

L'azienda può ritenere d'ufficio come dimissionario l'agente che rifiuti di raggiungere la 

residenza assegnatagli, o quello che abbia perduta la cittadinanza italiana.  

 

Art. 31  

Gli agenti collocati in aspettativa per ragioni di servizio militare, anche nella M.V.S.N. e 

per cariche sindacali, a norma degli articoli 24 e 25, sono riammessi, dopo ottenuto il 

congedo, nella posizione che avevano in precedenza o in altra equivalente, semprechè ne 

facciano domanda entro un mese dal congedo o dalla cessazione della carica, conservino 

la idoneità fisica richiesta dal regolamento e nel caso di servizio militare abbiano 

riportata la dichiarazione di buona condotta ed esibiscano il foglio matricolare.  

Agli agenti richiamati sotto le armi per qualsiasi motivo viene corrisposto lo stipendio o la 

paga, sotto deduzione dello stipendio o sussidio corrisposto dallo Stato al richiamato od 

alla sua famiglia.  

Le disposizioni del precedente comma si applicano anche, nel caso di richiamo 

obbligatorio, ai militari della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale.  

 

Art. 32  

E' corrisposto lo stipendio o paga, per tutta la necessaria durata dell'assenza, dedotte le 

indennità spettanti a sensi di legge, agli agenti che siano chiamati a prestare servizio 

come giurati ed a quelli che siano citati come testimoni:  
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a) a richiesta dell'azienda in cause civili;  

b) a richiesta del pubblico ministero, dell'imputato o dell'azienda in procedimenti penali, 

nei quali l'azienda sia citata come civilmente responsabile;  

c) a richiesta del pubblico ministero o dell'azienda in procedimenti penali, per reati 

commessi in danno dell'azienda stessa o nei quali essa sia comunque parte lesa, 

denunciante, querelante o costituita parte civile;  

d) nelle inchieste di cui alla legge relativa agli infortuni sul lavoro, avvenuti in occasione 

del servizio.  

E' pure corrisposto l'intero stipendio o paga per tutta la durata necessaria dell'assenza:  

1) all'agente leso in un infortunio sul lavoro, ove già come infortunato non riceva l'intero 

stipendio o paga od a quelli scelti dal pretore per rappresentarlo, quando siano citati per 

l'inchiesta sull'infortunio;  

2) agli agenti sottoposti a giudizio penale siccome imputati di infortunio sul lavoro in 

danno di altri agenti, quando siano citati a comparire davanti all'autorità giudiziaria e 

sempre quando risultino irresponsabili dei fatti;  

3) agli agenti che si recano alla pretura per asseverare verbali di contravvenzione o per 

rendere testimonianza nel relativo procedimento.  

Agli agenti citati come testimoni per cause non contemplate nei precedenti alinea ed 

anche non attinenti al servizio, decide il direttore caso per caso se, in quale misura e per 

quanto tempo, debba essere corrisposto lo stipendio o paga durante l'assenza.  

In ogni caso le ragioni delle assenze stesse devono essere debitamente comprovate.  

Le assenze contemplate nel presente articolo, per le quali è corrisposto in tutto od in 

parte lo stipendio o paga, non sono computate fra i congedi di cui all'art. 22.  

 

Art. 33 

Il personale che ha gestione di danaro o di materiali può essere obbligato al deposito di 

una cauzione, il cui importo e le cui modalità di versamento sono stabilite dall'azienda, 

secondo l'importanza della gestione affidata all'agente.  

Le cauzioni versate in danaro o titoli o formate con trattenute mensili sullo stipendio o 

salario, vengono depositate od investite d'accordo coll'agente, a cui favore decorrono gli 

interessi.  
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L'azienda ha facoltà di prelevare direttamente dalla cauzione l'importo di qualunque 

perdita, rimanenza, debito, anticipazione e gli indennizzi degli altri danni di qualsiasi 

natura, che l'agente possa avere recato all'azienda.  

 

Art. 34  

Agli agenti e loro famiglie vengono concessi annualmente, sulle linee esercitate 

dall'azienda, biglietti di viaggio e buoni per trasporto di bagaglio gratuito od a prezzo 

ridotto.  

In relazione alle speciali condizioni degli agenti e persone di famiglia rispetto alla 

residenza od ai bisogni, l'azienda concede, su una o più delle linee da essa esercitate, 

permanenti di viaggio per provviste viveri, per istruzione, per ragioni di cura o per altre 

ragioni che ne giustifichino la concessione.  

Nelle aziende in cui, per le particolari convenzioni con l'amministrazione delle ferrovie 

dello Stato, sono concessi biglietti gratuiti di servizio per un solo viaggio, sono ripartiti 

fra gli agenti i biglietti stessi, esclusione fatta di quelli occorrenti per le necessità di 

servizio dell'azienda.  

Agli agenti delle tranvie urbane sono concessi biglietti di libera circolazione sulle linee 

urbane esercitate dall'azienda cui sono addetti. Agli agenti addetti a servizi tranviari di 

carattere promiscuo urbano ed intercomunale, è concesso il biglietto di libera 

circolazione sulla rete urbana quando essi dimorano nella zona servita dalla rete stessa; 

quando risiedono fuori di tale zona è invece accordato ad essi il libero transito sulla linea 

o sulle linee che conducono alla località di dimora dell'agente.  

L'azienda stabilisce con ordine generale di servizio, ostensibile al personale, le norme per 

le concessioni di cui al presente articolo.  

 

Art. 35  

Gli orari di servizio sono approvati dalle competenti autorità a norma delle disposizioni 

vigenti.  

 

Art. 36  

Durante le assenze dal servizio disciplinate dagli art. 22, 23, 24, 25, 28, 31, 32, 42, 46 

del presente regolamento e durante le assenze arbitrarie, s'intendono assorbiti i giorni di 

riposo pagato, che cadono nei predetti periodi di assenza.  
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Titolo VI  

 

DISPOSIZIONI DISCIPLINARI  

 

Art. 37  

Le punizioni che si possono infliggere agli agenti sono le seguenti:  

1) la censura, che è una riprensione per iscritto;  

2) la multa, che è una ritenuta dello stipendio o della paga; può elevarsi fino all'importo 

di una giornata di mercede ed è devoluta al fondo di riserva della cassa soccorso;  

3) la sospensione dal servizio, che ha per effetto di privare dello stipendio o paga l'agente 

che ne è colpito, per una durata che può estendersi a quindici giorni od, in caso di 

recidiva entro due mesi, fino a venti giorni;  

4) la proroga del termine normale per l'aumento dello stipendio o della paga, per la 

durata di tre o sei mesi od un anno per le aziende presso le quali siano stabiliti aumenti 

periodici dello stesso stipendio o paga;  

5) la retrocessione;  

6) la destituzione.  

La multa è applicabile anche agli agenti ordinari e straordinari.  

Con deliberazione del consiglio di disciplina di cui all'art. 54, agli agenti può essere 

inflitto, come punizione accessoria, quando vi siano ragioni di incompatibilità locali e nei 

casi previsti dal presente regolamento, il trasloco punitivo, che priva l'agente delle 

indennità regolamentari, salvo il rimborso delle spese vive.  

 

Art. 38  

L'Azienda ha diritto di ottenere il risarcimento dei danni subiti per colpa dei suoi 

dipendenti, sia praticando ritenute sui loro stipendi o paghe, nei limiti consentiti dalle 

leggi vigenti, sia esercitando le azioni che le competono secondo il diritto comune, dopo 

aver accertato chi abbia causato il danno e l'entità dello stesso.  

Tali trattenute sullo stipendio o sulla paga, quando superino le lire 5000, non possono 

essere effettuate senza il consenso del competente Ispettorato compartimentale della 

motorizzazione civile e dei trasporti in concessione, che delibera anche sulla misura del 

risarcimento, dopo avere inteso le parti.  
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Qualora esista sentenza passata in giudicato, con la quale sia stata riconosciuta la 

responsabilità di uno o più agenti, le trattenute possono essere effettuate direttamente 

dalla azienda. Analogamente possono essere direttamente effettuate dall'azienda le 

trattenute che si riferiscono a mancate od incomplete esazioni nonché a differenze 

contabili.  

 

---------  

 

N.B.: Articolo modificato dall'art. 1, L. 3 novembre 1952, n. 1982.  

 

Art. 39  

Indipendentemente dalle punizioni di cui all'art. 37 e dal disposto dell'art. 3, gli agenti 

addetti alla scorta dei treni, nei quali siano state segnalate per tre volte sottrazioni o 

manomissioni di bagagli o merci, vengono adibiti ad altre attribuzioni, quando anche non 

siano imputabili che di poca diligenza nell'esercizio delle loro funzioni.  

Per l'applicazione di tali disposizioni è tenuto conto delle sottrazioni o manomissioni 

verificatesi solo nel periodo di tre anni, precedente al tempo in cui si è constatata l'ultima 

sottrazione o manomissione.  

A tal fine è fatta speciale annotazione:  

a) di qualsiasi manomissione o sottrazione avvenuta in spedizioni di bagagli o merci, 

tanto a lungo quanto a breve percorso, qualora l'intero percorso siasi effettuato sotto la 

scorta dello stesso personale;  

b) delle manomissioni o sottrazioni verificatesi in spedizioni di merci o bagagli, che nel 

loro percorso siano state soggette a riconsegna e giacenza nei transiti, e così pure delle 

sottrazioni o manomissioni che in qualsiasi modo siansi constatate in occasione di 

eccezionale affluenza di merci nella ricorrenza di grandi solennità, come feste natalizie e 

di capo d'anno.  

Ogni singola annotazione di cui al predetto comma a) e ogni due annotazioni di cui al 

predetto comma b) hanno rispettivamente il valore di una nel computo delle 

manomissioni o sottrazioni delle quali, agli effetti della presente disposizione, devesi 

tener conto.  

 

Art. 40  
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La censura, che ha un carattere di preliminare richiamo, si infligge all'agente che 

commette in servizio mancanze lievi non specificate negli articoli successivi, e nei casi di 

inadempienze agli ordini superiori o alle disposizioni regolamentari, commesse senza 

l'intenzione di offendere persone o cose dell'azienda.  

 

Art. 41  

Si incorre nella multa:  

1) per l'inosservanza dell'orario di servizio o per la mancanza di diligenza nel proprio 

ufficio che non abbiano recato danno al servizio;  

2) per irregolarità di servizio, abusi e negligenze, quando non abbiano carattere di gravità 

o non dipendano da proposito deliberato;  

3) per assenze arbitrarie, che non superino un giorno e non abbiano recato danno al 

servizio;  

4) per inosservanza delle misure di prevenzione contro gli infortuni o la malaria o di altre 

disposizioni congeneri, sia che la mancanza abbia prodotto danno solo al colpevole sia 

che non abbia prodotto danno ad alcuno.  

Nei casi previsti dal paragrafo 3, la punizione si applica indipendentemente dalla perdita 

dello stipendio e della paga per la durata della assenza.  

 

Art. 42  

Si incorre nella sospensione:  

1) per la inosservanza dell'orario di servizio o per la mancanza di diligenza nel proprio 

ufficio quando abbia recato danno al servizio;  

2) per contegno inurbano o scorretto verso il pubblico;  

3) per aver commesso atti irrispettosi verso i funzionari dipendenti dall'ispettorato 

generale delle ferrovie, tranvie ed automobili, verso i superiori o l'azienda o per non aver 

altrimenti osservato i doveri di subordinazione, quando le mancanze non assumano una 

figura più grave;  

4) per alterchi, ingiurie verbali o disordini sui treni, lungo le linee, nei locali della azienda 

e dipendenze;  

5) per essersi presentato ad assumere servizio in istato di ubriachezza;  

6) per aver mancato di trasferirsi, senza legittimo impedimento, nel termine prefisso, 

dove fu ordinato dai superiori;  
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7) per simulazione di malattia o per sotterfugi diretti a sottrarsi all'obbligo del servizio;  

8) per assenze arbitrarie di durata maggiore di un giorno e non superiore a cinque;  

9) per irregolarità nei viaggi o trasporti in genere, quando non rivestano carattere di 

frode;  

10) per volontario inadempimento dei doveri di ufficio o per negligenza, la quale abbia 

riportato danni al servizio o agli interessi dell'azienda;  

11) per non aver osservato o fatto osservare le misure di prevenzione contro gli infortuni 

o la malaria od altre disposizioni congeneri, quando la mancanza abbia prodotto danni 

ad altre persone;  

12) per essere stato sorpreso in stato di ubriachezza nel disimpegno di funzioni non 

interessanti la sicurezza dell'esercizio;  

13) per rifiuto di risposte precise e categoriche da parte di chi è interrogato come 

testimonio nei procedimenti amministrativi, sempre che le domande si riferiscano a 

questioni di servizio;  

14) per dimostrazioni di scherno o di disprezzo ai superiori od agli atti dell'azienda, sia 

per iscritto che in presenza di testimoni;  

15) per alterchi con vie di fatto, ingiurie verbali, disordini, risse o violenze sui treni, 

lungo le linee, nei locali dell'azienda o loro dipendenze;  

16) per mancanze da cui siano derivate irregolarità nell'esercizio o da cui avrebbe potuto 

derivare danno alla sicurezza dell'esercizio;  

17) per ritardato versamento o consegna di valori od oggetti derivanti da colpevole 

negligenza o da altra causa non dolosa;  

18) per aver rivolte accuse infondate, specialmente se a mezzo di scritti anonimi od 

ingiurie scritte, contro altri agenti dell'azienda;  

19) per avere ecceduto nel valersi della propria autorità verso il personale dipendente;  

20) per aver domandato mance o regali in qualsiasi caso, oppure per averne accettati allo 

scopo di procurare vantaggi ad estranei in ogni ramo del servizio, quando la mancanza 

non assuma figura più grave.  

Può essere inflitto come punizione accessoria, a norma dell'art. 37, il trasloco punitivo, 

quando sia prodotta incompatibilità di permanenza nel luogo di residenza.  

Nei casi previsti ai paragrafi 1° al 12° compreso, la sospensione può estendersi fino a 

cinque giorni e negli altri casi fino a quindici giorni. Verificandosi recidiva entro sei mesi, 
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la durata della sospensione può essere aumentata di un terzo rispettivamente sino a otto 

e venti giorni.  

Nei casi previsti dai paragrafi 5° ed 8° , la punizione si applica indipendentemente dalla 

perdita dello stipendio o della paga per le giornate di assenza.  

 

Art. 43  

Si incorre nella proroga del termine per l'aumento dello stipendio o della paga:  

1) per falso deposto o calcolata reticenza nelle risposte, in caso di inchiesta su 

irregolarità di servizio allo scopo di occultare la verità per giovare ad altri agenti;  

2) per assenze arbitrarie fino a cinque giorni, avvenute nonostante divieto da parte dei 

superiori;  

3) per rifiuto di obbedienza ad ordini attinenti al servizio, od ingiurie gravi verso i 

superiori od altre mancanze congeneri;  

4) per calunnie o diffamazioni verso l'azienda o verso altri agenti, benché non superiori di 

grado ed in quest'ultimo caso quando possa derivarne qualsiasi danno al servizio;  

5) per contravvenzioni alle disposizioni dell'art. 5 o per occupazioni che possano risultare 

in contrasto coi doveri d'ufficio.  

La proroga ha per effetto di ripercuotersi su tutti gli aumenti dovuti all'agente dopo 

quello che con tale punizione resta per primo ritardato.  

Ove però l'agente ne sia riconosciuto meritevole, l'azienda ha facoltà di togliere l'effetto 

della ripercussione, accorciando di tre o sei mesi o di un anno, a seconda della proroga 

inflitta, il periodo di tempo normale necessario per il raggiungimento di uno degli 

aumenti successivi.  

L'azienda può esercitare questa facoltà in ogni tempo, ma non mai prima che l'agente 

punito abbia avuto ritardato, dopo l'applicazione della punizione, il primo aumento 

spettantegli, salvo il caso che l'agente sia stato, prima di subire il ritardo, promosso di 

grado.  

Per gli agenti provvisti dello stipendio o paga massima del loro grado e per quelli che non 

hanno diritto ad aumenti a periodo fisso, alla proroga è sostituita la riduzione dello 

stipendio o paga a quello immediatamente inferiore, per un periodo di tempo uguale a 

quello della proroga.  

Nei casi previsti dal paragrafo 2°, la punizione si applica indipendentemente dalla perdita 

dello stipendio o della paga per le giornate di assenza.  
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Al personale dipendente da aziende presso le quali non siano stabiliti aumenti periodici 

di stipendio o paga sarà applicata, per le mancanze previste dal presente articolo, la 

sospensione, la cui durata potrà essere aumentata fino a un terzo. Nel caso previsto al n. 

2 del presente articolo si applica altresì la disposizione dell'ultimo comma dell'articolo 

42.  

 

Art. 44  

Si incorre nella retrocessione:  

1) per falso deposto o calcolata reticenza nelle risposte ai superiori, allo scopo di 

occultare la verità per nuocere ad altri agenti;  

2) per avere recato pregiudizio alla sicurezza dell'esercizio, causando accidenti nella 

marcia dei treni, con non grave danno del materiale, delle persone e delle cose;  

3) per trascuratezza abituale nell'esercizio delle proprie mansioni che rechi danno alla 

azienda, o per trascuratezza che abbia recato grave danno all'azienda;  

4) per inabilità od incompatibilità all'esercizio del proprio ufficio, sopraggiunte per motivi 

imputabili all'agente;  

5) per contravvenzioni commesse o facilitate in ragione dell'ufficio alle leggi e ai 

regolamenti in materia di dogane, dazi, posta, monopoli e sanità pubblica.  

Per effetto della retrocessione gli agenti vengono trasferiti al grado immediatamente 

inferiore; però quando il provvedimento stesso viene applicato, a norma dell'art. 55, in 

sostituzione della destituzione può farsi luogo eccezionalmente alla retrocessione di due 

gradi; e quando trattisi di togliere o non ridare le funzioni nelle quali fu commessa la 

mancanza da punirsi, oppure di rimettere gli agenti nelle funzioni esercitate prima che 

siano stati promossi al grado da cui debbano essere retrocessi, viene assegnato quel 

grado che risulta necessario secondo la tabella graduatoria.  

Per gli agenti, per i quali la retrocessione non è possibile, si fa luogo alla sospensione 

estensibile fino a trenta giorni con o senza trasloco punitivo cogli stessi effetti della 

retrocessione per quanto riguarda il disposto dell'art. 50 e dell'alinea seguente.  

Alla retrocessione va sempre aggiunta la proroga del termine normale per l'aumento dello 

stipendio o paga, per la durata di tre o di sei mesi.  

Dopo trascorso almeno un anno dalla retrocessione, gli agenti che ne siano ritenuti 

meritevoli possono ottenere la reintegrazione, per effetto della quale è restituita a 

ciascuno la qualifica che prima rivestiva, fermi restando gli effetti della pena accessoria 



 

Documenti per concorso ADE-CE-CUOAT Pagina 103 di 900 
 

della proroga, e salva la facoltà nell'azienda di farne cessare la ripercussione, ai sensi del 

terzo e quarto comma dell'art. 43.  

 

Art. 45  

Incorre nella destituzione:  

1) chi si rende colpevole di offesa contro la persona del Re, dei principi della real casa, 

del capo del governo e contro il regime;  

2) chi simula aggressioni, attentati, contravvenzioni od altri fatti congeneri, o comunque 

adopera artifici o si vale della propria condizione od autorità per recar danno altrui, per 

procurarsi o far lucrare ad altri premi, compensi o vantaggi indebiti, ancorché non ne 

siano derivati inconvenienti di servizio;  

3) chi, nei casi previsti dall'art. 314 del codice penale, abbia recato pregiudizio alla 

sicurezza dell'esercizio, causando accidenti nella marcia dei treni con danno delle 

persone o grave danno del materiale;  

4) chi, nonostante restituzione, scientemente si appropri o contribuisca a che altri si 

appropri di somme, valori, materiali od oggetti spettanti all'azienda, o ad essa affidati per 

qualsiasi causa; o scientemente, e nonostante restituzione, defraudi o contribuisca a che 

altri defraudi l'azienda dei suoi averi, diritti o interessi, anche se tali mancanze siano 

rimaste allo stato di tentativo;  

5) chi dolosamente percepisca somme indebite a carico del pubblico;  

6) chi, per azioni disonorevoli od immorali, ancorché non costituiscano reato o trattisi di 

cosa estranea al servizio, si renda indegno della pubblica stima;  

7) chi sia incorso in condanna penale, sia pure condizionale, per delitti, anche mancati o 

solo tentati, o abbia altrimenti riportata la pena della interdizione dai pubblici uffici;  

8) chi, dolosamente, rechi o tenti recar danno all'azienda nei contratti per lavori, 

provviste, accolli e vendite o in qualunque altro ramo del servizio;  

9) chi, scientemente e per qualsiasi motivo, altera o falsifica biglietti di viaggio o altri 

documenti di trasporto, altera, falsifica, sottrae o distrugge documenti di servizio, registri 

od atti qualsiasi appartenenti all'azienda o che la possano comunque interessare;  

10) chi, anche senza fine di lucro, viola un segreto di ufficio, la cui divulgazione possa 

riuscir di pregiudizio agli interessi dell'azienda o di altri agenti comunque interessati, 

qualora la notizia non sia una denuncia di violazione dei regolamenti o delle leggi 

inerenti al funzionamento dell'esercizio o di fatti costituenti comunque un reato;  
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11) chi si rende colpevole di vie di fatto contro superiori o di altri atti di grave 

insubordinazione;  

12) chi, durante il servizio in funzioni attinenti alla sicurezza dell'esercizio, è trovato in 

stato di ubriachezza; o chi, anche se non addetto a tali funzioni, venga trovato 

abitualmente in stato di ubriachezza;  

13) chi trasgredisce scientemente le istruzioni e le cautele prescritte per il trasporto delle 

materie infiammabili od esplodenti, benché non ne sia derivato alcun danno;  

14) chi per mancanza di diligenza è causa di incendi a danno dell'azienda;  

15) chi altera dolosamente i piombi;  

16) chi sta arbitrariamente assente dal servizio oltre cinque giorni, nel qual caso la 

destituzione decorre dal primo giorno dell'assenza arbitraria;  

17) chi, senza giustificazione di una causa di forza maggiore, non restituisce o restituisce 

manomessi i gruppi, i bagagli, le merci o i materiali in genere avuti in consegna, custodia 

o sorveglianza;  

18) chi, facendo parte del personale viaggiante oppure essendo addetto al ricevimento, 

alla manipolazione o custodia di bagagli, merci, valori o generi di magazzino, o anche alla 

lavorazione o manipolazione di materiali, ricusi di assoggettarsi o tenti di sottrarsi alle 

visite personali da eseguirsi sia da ufficiali od agenti di pubblica sicurezza, sia, in 

qualunque luogo pertinente all'azienda, anche da agenti di questa a ciò incaricati;  

19) gli agenti indicati nel paragrafo precedente, che siano trovati muniti di ordigni od 

oggetti atti a perpetrare o mascherare manomissioni, i quali non siano fra quelli di cui 

possa essere giustificato il possesso;  

20) chi, avendo avuto cognizione o conoscendo da chi siano stati perpetrati furti o 

manomissioni di bagagli o merci o di qualsivoglia altro oggetto, di spettanza dell'azienda 

o ad essa affidato per qualsiasi causa, ne abbia deliberatamente occultato ai superiori il 

nome e le circostanze di fatto.  

Art. 46  

Gli agenti sottoposti a procedimento penale per uno dei reati che danno luogo alla 

destituzione o che comunque trovinsi in istato d'arresto, o siano implicati in fatti che 

possano dar luogo alla retrocessione od alla destituzione, possono, a giudizio 

insindacabile di chi ne ha la facoltà a termini dell'alinea seguente, essere sospesi in via 

preventiva dal soldo e dal servizio.  

La sospensione preventiva è di massima disposta dal direttore.  
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La sospensione preventiva dura, di regola, finchè sia cessata o risolta la causa che la 

motivò. Però gli agenti sospesi in via preventiva possono in ogni tempo e a giudizio 

dell'azienda essere destinati temporaneamente, dietro loro domanda o consenso, finchè 

dura il relativo procedimento disciplinare, ad attribuzioni diverse od anche inferiori a 

quelle inerenti al proprio grado, conservando in tal caso lo stipendio o paga, sempre che 

l'agente non risulti tassativamente e scientemente colpevole.  

Alla famiglia dell'agente sospeso dallo stipendio o paga in via preventiva spetta un 

assegno alimentare corrispondente alla metà dello stipendio o della paga per la durata 

della sospensione, comprese le indennità fisse. La concessione dell'assegno alimentare è 

facoltativa per l'azienda, in caso di arresto non dovuto a causa di servizio.<enfasi>  

Nel caso di sospensione disposta per procedimento disciplinare o per arresto dovuto a 

cause di servizio, l'agente ha diritto all'indennizzo di quanto ha perduto per effetto della 

sospensione, sempre chè sia assolto per non aver commesso il fatto, per inesistenza di 

reato o perché il fatto non costituisca reato (1).  

 

----------  

 

(1) La Corte costituzionale, con sentenza 22 novembre 1973, n. 168, ha dichiarato 

l'illegittimità costituzionale del presente comma, nella parte in cui esclude in ogni caso 

dal diritto allo indennizzo in esso previsto l'agente sospeso in via preventiva e  

successivamente assolto in sede di procedimento penale per insufficienza di prove e, 

successivamente, con sentenza 14 giugno 1989, n. 356, nella parte in cui esclude, in 

ogni caso, dal diritto allo indennizzo in esso previsto l'agente sospeso in via preventiva e 

successivamente prosciolto in sede di procedimento penale per amnistia.  

 

Art. 47  

Gli agenti in prova, che incorrano in una delle mancanze indicate negli articoli 42 a 45 

del presente regolamento, possono essere licenziati in qualunque momento senza 

compenso alcuno.  

La deliberazione del licenziamento è di competenza del direttore e deve essere preceduta 

dalla constatazione delle mancanze e loro contestazioni agli incolpati, senza che sia 

necessaria l'effettuazione di una formale inchiesta nè il giudizio consultivo del consiglio 

di disciplina.  
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Gli agenti in prova licenziati non possono essere riammessi in servizio.  

 

Art. 48  

Al colpevole di più mancanze che vengono giudicate contemporaneamente, si applica la 

sanzione disciplinare comminata per la mancanza più grave.  

Per le mancanze commesse da due o più agenti in seguito a concerto fra loro, la 

punizione è aumentata di un grado a tutti i colpevoli.  

Si applica la punizione di grado immediatamente inferiore a quello stabilito per la 

mancanza, quando la medesima sia rimasta allo stato di tentativo, salvi i casi per cui è 

disposto diversamente.  

 

Art. 49  

I mandanti, gli istigatori ed i complici, in mancanze previste dal presente regolamento, 

sono puniti alla pari degli autori principali.  

Soggiace parimenti alla stessa punizione, comminata per colpevole in primo grado, chi 

avendone l'obbligo, omette deliberatamente di denunciare ai superiori fatti costituenti 

mancanze gravi previste dal presente regolamento.  

 

Art. 50  

La recidiva entro un anno di mancanze previste agli articoli 42, 43 e 44 può dar luogo 

all'applicazione della pena di grado immediatamente superiore a quella precedentemente 

inflitta.  

 

Art. 51  

Le punizioni per le mancanze di cui agli articoli 40 e 41 sono inflitte dai superiori locali 

all'uopo delegati dal direttore, secondo gli ordinamenti in vigore, senza speciali formalità 

di procedura, ma sentite le giustificazioni degli incolpati.  

 

Art. 52  

Le punizioni per le mancanze di cui all'art. 42 sono inflitte, previo accertamento dei fatti 

costituenti la mancanza e loro contestazione all'incolpato, dal direttore o da chi ne 

esercita le funzioni.  

 



 

Documenti per concorso ADE-CE-CUOAT Pagina 107 di 900 
 

Art. 53  

In base ai rapporti che pervengono alla direzione od agli uffici incaricati del servizio 

disciplinare, il direttore, o chi da esso delegato, fa eseguire, per mezzo di uno o più 

funzionari, le indagini e le constatazioni necessarie per l'accertamento dei fatti 

costituenti le mancanze.  

Nel caso in cui l'agente sia accusato di mancanza, per la quale sia prevista la 

retrocessione o la destituzione, i suddetti funzionari debbono contestare all'agente i fatti 

di cui è imputato, invitandolo a giustificarsi.  

I funzionari, eseguite le indagini, debbono presentare una relazione scritta nella quale 

riassumono i fatti emersi, espongono su di essi gli apprezzamenti e le considerazioni 

concernenti tutte quelle speciali circostanze che possono influire sia a vantaggio, sia ad 

aggravio dell'incolpato e quindi espongono le conclusioni intese a determinare, secondo il 

proprio convincimento morale, le mancanze accertate ed i responsabili di esse.  

Alla relazione saranno allegati tutti gli atti concernenti il fatto, comprese le deposizioni 

firmate dai rispettivi deponenti od interrogati. Se questi non possono o non vogliono 

firmare, dovranno indicarne il motivo.  

In base alla relazione presentata, il direttore, o chi da esso delegato, esprime per le 

punizioni, di cui agli articoli 43 a 45, l'opinamento circa la punizione da infliggere.  

Quante volte il direttore ritenga incompatibile, a termini dell'art. 46, la permanenza 

dell'agente in servizio, può ad esso applicare la sospensione preventiva fino a che sia 

intervenuto il provvedimento disciplinare definitivo.  

L'opinamento è reso noto agli interessati con comunicazione scritta personale.  

Gli agenti interessati hanno diritto, entro cinque giorni dalla detta notifica, di presentare 

a voce o per iscritto eventuali nuove giustificazioni, in mancanza delle quali, entro il 

detto termine, il provvedimento disciplinare proposto diviene definitivo ed esecutivo.  

Nel caso in cui l'agente abbia presentate le sue giustificazioni nel termine prescritto, ma 

queste non siano state accolte, l'agente ha diritto, ove lo creda, di chiedere che per le 

punizioni, sulle quali, ai sensi del seguente articolo, deve giudicare il consiglio di 

disciplina, si pronunci il consiglio stesso.  

Tale richiesta, che deve essere fatta nel termine perentorio di dieci giorni da quello in cui 

gli è stata confermata dal direttore la punizione opinata, sospende l'applicazione della 

punizione fino a che non sia intervenuta la decisione del consiglio stesso.  
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Art. 54  

Le punizioni per le mancanze di cui agli articoli 43, 44 e 45 sono inflitte con 

deliberazione del Consiglio di disciplina costituito presso ciascuna azienda o ciascuna 

dipendenza d'azienda con direzione autonoma:  

1) da un presidente nominato dal direttore dell'ispettorato compartimentale della 

motorizzazione civile e trasporti in concessione e scelto preferibilmente tra i magistrati;  

2) da tre rappresentanti effettivi dell'azienda designati, su richiesta del Ministero dei 

trasporti (Ispettorato generale della motorizzazione civile e dei trasporti in concessione), 

dall'organo che legalmente rappresenta l'azienda e scelti tra i consiglieri di 

amministrazione o tra i funzionari con facoltà, in mancanza, di conferire ad altri 

l'incarico;  

3) da tre rappresentanti effettivi del personale, designati dalle Associazioni sindacali 

nazionali dei lavoratori numericamente più rappresentative, su richiesta del Ministero 

del lavoro e della previdenza sociale, e scelti, con precedenza, tra gli agenti appartenenti 

all'azienda (1).  

Per ciascuno dei rappresentanti di cui al comma precedente è nominato negli stessi modi 

un supplente (2).  

Alla nomina dei rappresentanti aziendali e del personale provvede il Ministro per il lavoro 

e la previdenza sociale, di concerto con il Ministro per i trasporti, nonché con il Ministro 

per l'interno quando trattasi di personale di pubblici trasporti in concessione od in 

esercizio ad aziende municipalizzate, a Comuni, Provincie, Regioni e relativi Consorzi (2).  

Il consiglio di disciplina è convocato dal presidente entro quindici giorni dalla domanda 

della parte interessata; ove alla prima convocazione non si presentino tutti i suoi 

componenti, il presidente indice una nuova riunione entro i successivi quindici giorni.  

L'azienda è tenuta a rimborsare le spese di viaggio e di soggiorno al presidente quando 

questi risieda in località diversa da quella ove si riunisce il consiglio di disciplina.  

I componenti il consiglio di disciplina, costituito presso ciascuna azienda ferroviaria, 

tramviaria e di navigazione interna, salvo che non siano revocati, durano in carica un 

quinquennio e possono essere riconfermati (3).  

I componenti il consiglio predetto che siano nominati entro il quinquennio scadono con 

lo scadere di questo (3).  

 

---------  
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(1) Comma sostituito dall'art. 2, L. 3 novembre 1952, n. 1982 e, successivamente, 

dall'art. unico, L. 5 marzo 1963, n. 390.  

(2) Comma inserito dall'art. 2, L. 3 novembre 1952, n. 1982 e, successivamente, 

sostituito dall'art. unico, L. 5 marzo 1963, n. 390.  

(3) Comma aggiunto dall'art. 3, L. 1° agosto 1941, n. 1063.  

 

Art. 55  

Le autorità competenti a giudicare delle singole mancanze possono, a seconda delle 

circostanze e nel loro prudente criterio, applicare una punizione di grado inferiore a 

quella stabilita per le mancanze stesse.  

Quando, per effetto di questo articolo, in luogo della destituzione si infligge la 

retrocessione, la proroga del termine normale per l'aumento dello stipendio o della paga 

o la sospensione dal servizio, a tali provvedimenti può essere aggiunto, come punizione 

accessoria e con le norme dell'art. 37, il trasloco punitivo.  

Le punizioni inflitte possono essere condonate, commutate o diminuite per deliberazione 

delle stesse autorità competenti a giudicare delle mancanze relative.  

Art. 56 

Per mettere il consiglio di disciplina in grado di deliberare, il direttore trasmette al 

presidente la relazione e gli atti indicati all'art. 53.  

Quando la relazione abbia concluso per l'accertamento di una mancanza passibile della 

destituzione, il direttore provvede preventivamente perché l'incolpato possa prendere 

personalmente visione degli allegati alla relazione stessa e stabilisce all'uopo, secondo le 

circostanze, il modo e i termini. Contemporaneamente assegna all'incolpato il termine 

utile, non maggiore di cinque giorni, per presentare le sue ulteriori osservazioni.  

 

Art. 57 

Il consiglio di disciplina, pel migliore adempimento del suo mandato, può in qualunque 

stadio del procedimento ordinare od eseguire direttamente supplementi d'indagini, 

interrogare gli incolpati od ammetterli a presentare per iscritto ulteriori loro difese.  

Art. 58 



 

Documenti per concorso ADE-CE-CUOAT Pagina 110 di 900 
 

Le decisioni del consiglio di disciplina sono definitive, e divengono esecutive dopo che 

l'azienda le ha notificate all'agente. La notifica deve essere fatta entro dieci giorni dalla 

data di comunicazione della decisione all'azienda.  

Contro le decisioni del consiglio di disciplina è ammesso ricorso al consiglio di Stato in 

sede giurisdizionale per i motivi indicati all'art. 26 del testo unico 26 giugno 1924, n. 

1054.  

Contro le punizioni la cui decisione è di competenza del direttore o del capo servizio, 

l'agente punito può ricorrere rispettivamente al consiglio di amministrazione dell'azienda 

od al direttore, purché presenti il ricorso per la via gerarchica entro quindici giorni da 

quello in cui gli fu data partecipazione per inscritto del provvedimento relativo. Nei casi 

previsti nei punti 5 e da 13 a 20 dell'art. 42 l'agente punito può ricorrere con le modalità 

di cui sopra al consiglio di disciplina.  

L'autorità competente stabilisce caso per caso se e quali nuove indagini siano necessarie 

per poter decidere con piena cognizione di causa.  

Il ricorso non sospende l'esecuzione del provvedimento.  

 

Titolo VII  

 

PREVIDENZA  

 

Art. 59  

L'azienda provvede alla previdenza del personale con la inscrizione degli agenti alla cassa 

nazionale per le assicurazioni sociali o alla cassa speciale di previdenza, purché 

regolarmente approvata.  

La direzione è tenuta a pubblicare ogni principio di anno e non oltre il 31 marzo il 

prospetto delle trattenute e dei versamenti fatti per ciascun agente all'istituto di 

previdenza. I versamenti debbono essere in regola fino al 31 dicembre dell'anno 

precedente. 
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ORDINE DI SERVZIO. 140/83 

 

 

CONTROLLI MEDICO LEGALI PER GLI AGENTI INFORTUNATI SUL LAVORO 

 

La legge 833 del 23/12/78 ha attribuito agli organismi sanitari regionali (U.S.L.; 

Ospedali; Poliambulatori; Medici di base) anche le prestazioni curative a favore dei 

lavoratori infortunati.  

All'INAIL sono rimaste affidate oltre alle erogazioni delle varie indennità economiche, 

anche le prestazioni medico legali, gli accertamenti diagnostici durante il trattamento 

curativo, 1a verifica del persistere o meno della inabilità  

assoluta al lavoro. 
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 I lavoratori infortunati, prima della scadenza del primo certificato devono recarsi 

presso i centri medico-legali dell'INAIL per essere tempestivamente sottoposti ai 

sopracitati controlli. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROVVEDIMENTI NEI VARI CASI CHE SI PRESENTANO  NELL’ ESPLETAMENTO 

DEL SERVIZIO 

 

 

Questi possono nella vita degli impianti, essere molteplici. 

Possono andare dalla scelta di una soppressione di corsa, (sopprimere su quelle tratte 

dove c’è più frequenza) resa indispensabile dalla mancanza di personale o di autobus, 

alla utilizzazione di un autobus in linea per bis, per soccorso o di supporto ad uno 

guasto.  

Alla organizzazione del servizio in caso di frana, di interruzioni stradali, di calamità. 

Al comando di personale di riserva in sostituzione di agenti ammalati improvvisamente 

Alle capacità di saper recepire le lamentele del pubblico mantenendo un contegno 
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irreprensibile per poi verificare la verità e prendere i necessari. provvedimenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Provvedimenti in caso di sinistri 

 

 

Provvedimenti in caso di sinistri, primi soccorsi e denuncie, relazioni riguardanti gli 

incidenti di servizio,  

In caso d’incidente stradale provocato da mezzi si deve ottemperare:   

1. Soccorso ad eventuali feriti, per incidenti gravi con feriti o morte di persone 

chiedere l’intervento delle autorità di polizia, non rimuovere e non permettere di 

rimuovere veicoli e cose finché non è avvenuto l’accertamento da parte delle 

autorità. Per incidenti lievi cercare testimoni oculari. 
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2. Informare il superiore gerarchico descrivendo sommariamente la dinamica 

dell’incidente, la gravità dello stesso, numero aziendale bus, orario, corsa. 

 

3. Agevolare il deflusso del traffico liberando la sede stradale dai mezzi coinvolti 

nell’incidente, quando ciò è possibile, quando non è possibile fare in modo di 

rendere più agevole la circolazione deviando su percorsi alternativi i mezzi 

aziendali. Quando vi siano feriti di una certa gravità chiedere l’intervento degli 

organi tutori della strada per l’effettuazione dei rilievi. 

 

4. Prendere le generalità delle persone coinvolte, gli estremi dei mezzi, le generalità 

dei testimoni, effettuare i rilievi per la ricostruzione dell’incidente. 

 

5. Estendere rapporto di servizio che deve contenere: 

A. Giorno, ora e luogo in cui l’incidente è avvenuto; 

B. Linea sulla quale è avvenuto l’incidente, numero della corsa, orario di 

partenza dal capolinea e destinazione della stessa; 

C. Cause che hanno determinato l’incidente; 

D. Posizione dei mezzi, distanze, più possibile esatte, descrizione dei danni ai 

mezzi e alle persone, le altre notizie necessarie e ritenute utili. 

 

6. Fare in modo di riprendere la corsa il più tempestivamente possibile. Sarà compito 

dell’autista, una volta raggiunto l’impianto, con sollecitudine, compilare il mod. 

CAI entro e non oltre il giorno successivo dovrà essere inviato all’azienda 

7. E’ compito del capo impianto, oltre ad trasmettere gli appositi fonogrammi, 

controllare la esatta compilazione del mod. CAI, quindi dopo aver apposto la firma 

leggibile sotto il timbro lineare dell’impianto, spedirne, nelle 48 ore successive al 

sinistro, le copie nel seguente ordine: 

A. Le prime due copie al servizio affari generali; 

B. La terza al servizio operativo; 

C. La quarta all’ufficio trazione dell’impianto di appartenenza dell’autobus; 

D. La quinta va trattenuta dal capo impianto per suo ufficio 
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Inviare comunicazione dell’incidente per fax all’indirizzo 1: 

1. Direttore 

2. Direttore d’esercizio 

3. Capo servizio movimento 

4. Capo servizio imp. rutol 

5. Capo servizio trazione 

6. Capo servizio (di tutte le divisioni) 

7. Capo servizio personale 

8. Capo servizio patrimonio e contr. 

9. Capo servizio affari generali e legali 

10. Assicurazione 

L’o.d.s. n° 287/86 disciplina e verifica le procedure in caso d’incidente e le anomalie 

del servizio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Protocollo di autoregolamentazione dello sciopero D.L. 146/1990 

 

La legge 146 del 12/06/1990 detta la norma sull’esercizio o del diretto di sciopero nei 

pubblici essenziali e sulla salvaguardia dei diritti della persona costituzionalmente 

tutelati, istituisce la commissione di garanzia dell’attivazione della legge. 

La presente legge considera i servizi pubblici essenziali quelli volti a garantire il 

godimento dei diritti della persona ( tutelati dalla costituzione), alla vita, alla salute, alla 

libertà, e sicurezza, alla libertà di circolazione, all’assistenza e previdenza sociale, 

all’istituzione e ala libertà di comunicazione, diritti politici. 

La legge 146 dispone le regole da rispettare e le procedure da seguire in corso di 
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sciopero, per assicurare i diritti medesimi e le prestazioni individuate come 

indispensabili. 

I soggetti che promuovono lo sciopero nei servizi pubblici, i lavoratori che esercitano il 

diritto allo sciopero, le amministrazioni e le imprese erogatrici dei servizi sono tenuti 

all’effettuazione delle prestazioni indispensabili, a fissare le regole di condotta e i codici 

di autoregolamentazione. 

Al fine di permettere all’impresa erogatrice di servizi di predisporre misure 

(comunicazione agli utenti  dei servizi garantiti in caso di sciopero e relativi orari) i 

soggetti che promuovono lo sciopero debbono dare un preavviso di almeno 20gg. 

 Le imprese debbono dare comunicazione agli utenti almeno 5 gg. Prima dell’inizio dello 

sciopero dei modi e dei tempi di erogazione dei servizi in caso dello sciopero;debbono 

garantire la pronta riattivazione del servizio quando lo sciopero è terminato, obbligo di 

cronaca TV e giornali. 

I lavoratori che si disimpegnano dal lavoro in violazione delle disposizioni della legge 

possono essere  sottoposti a sanzioni disciplinari. Alle organizzazioni sindacali che 

proclamano uno sciopero e vi aderiranno in violazione delle disposizione della legge sono 

sospesi per un periodo non inferiore ad un mese i contributi trattenuti ai lavoratori, 

mentre i preposti dell’amministrazione pubbliche e i legali rappresentanti che non 

osservino le disposizioni della legge sono soggetti ad una sanzione amministrativa. 

La commissione di garanzia valuta l’idoneità delle prestazioni individuali a garantire il 

contemporaneo esercizio allo sciopero con il godimento dei diritti della serrata; valuta il 

comportamento dei soggetti che aderiscono o proclamano lo sciopero, individuando 

eventuali inadempienze.   

Le parti con il protocollo di autoregolamentazione dello sciopero hanno inteso migliorare 

gli attuali assetti di relazioni industriali, riconoscendo che sui settori oggetto del 

protocollo le prestazioni riguardano servizi di prime e fondamentali necessità .. salute, 

libertà e sicurezza, vita, previdenza ……………. , ……………….. e  comunicazione ecc. ecc. 

. Perciò concordano  

 

Premessa 

1. Che le disposizioni del protocollo integrano i contratti, le pattuizione che 

modifichino le disposizioni che risultino difformi agli obbiettivi del protocollo; 
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2. Gli scioperi di durata inferiore alla giornata dovranno svolgersi in unico periodo 

continuativo riferito a ciascun turno; 

3. La proclamazione dello sciopero deve essere comunicata con un congruo preavviso, 

non inferiore a 10 gg per gli scioperi che hanno riflessi sull’utenza, la revoca della 

sospensione del servizio deve essere comunicata almeno 24 ore prima per dare 

informazione all’utenza; 

4. tra una azione di sciopero e la successiva deve essere assicurato un intervallo di 7 

gg 

5. la libertà di circolazione e il diritto al lavoro vanno garantite con forme adeguate di 

servizio che riducono al minimo i disagi per l’utenza pendolare 

 

Codice di comportamento sindacale 

Le OO.SS. assumono nell’esercitare il diritto allo sciopero, il codice di comportamento, da 

impiegano a datarsi di regole comuni di comportamento per la definizione delle 

piattaforme contrattuali e a ridurre il più possibile i disagi alla collettività, per tali motivi  

si impegnano ad individuare forme di lotta che incidono sul negoziato, ma che riducono 

al minimo la ripercussione sull’utenza, per cui per cui assumono le seguenti regole di 

comportamento: 

1. le OO.SS. (a livello nazionale, regionale, territoriale) eviteremo scioperi in 

concomitanza con manifestazioni di rilevante importanza nazionale e 

internazionale, con consultazioni elettorali ; gli scioperi dichiarati o in corso di 

effettuazioni saranno sospesi in caso di avvenimenti di particolare gravità o 

calamità naturale; 

2. per alcuni settori ove abbia rilevanza il problema saranno individuati i periodi in 

cui sono preclusi gli scioperi (trasporto: festività natalizie e pasquali, ferragosto, 

elezioni); 

3. la titolarità di dichiarare, sospendere o revocare lo sciopero è riservata alle OO.SS. 

nazionali per quello nazionale; regionali per quello regionale; territoriale per quello 

locale; 

4. in ogni caso di sciopero si dovranno assicurare le prestazioni,di tutelare la salute, 

la sicurezza della persona, evitare concreti danni all’ambiente, si dovranno 

ricercare con specifici accordi: 
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a. le prestazioni indispensabili del funzionamento del servizio; 

b. modalità per garantire la tutela degli impianti, la loro sicurezza e quella  

degli……. 

c. Le procedure per la individuazione del personale indispensabile per attuare i 

punti “a”  e  “b” 

 

Codice di comportamento di parte datoriale 

1. Le associazioni datoriali si impegnano ad intrattenere relazioni sindacali soltanto 

con le OO.SS. firmatarie di CCNL che adottano codici di autoregolamentazione. 

2. Le associazione datoriali interromperanno le relazioni negoziali in atto con le 

OO.SS. che attuano azioni di sciopero non conforme al codice di 

autoregolamentazione; 

3. Le associazioni datoriali si impegnano a non attuare comportamenti che rimettono 

in discussione i CCNL per tutta la vigenza dei contratti medesimi; 

4. Le associazioni datoriali si impegnano a comunicare all’utenza le prevedibili 

anomalie che possono interessare il servizio pubblico a causa di scioperi 

comunicati dalle OO.SS. , le associazioni forniranno i dati agli organi competenti 

sulle ragioni  delle agitazioni; 

5. Le associazioni datoriali favoriscono forme congrue di pubblicizzazione dei termini 

della vertenza; 

6. Le associazioni datoriali utilizzeranno le forme di raffreddamento per favorire la 

tempestiva soluzione dei conflitti. 

 

Norme pattizie 

Con esse si regolamenta il negoziato contrattuale. 

Le OO.SS. si impegnano a presentare le piattaforme rivendicative per il rinnovo dei 

contratti almeno 60 gg prima della loro scadenza. 

Le associazioni aziendali a iniziare le trattative entro 30 gg dalla presentazione, in 

occasione del primo incontro si stabilirà quale sarà il percorso del negoziato, entro 10 gg 

dalla presentazione della piattaforma le parti perseguiranno la definizione della 

controversia, se vi sono difficoltà a trovare l’accordo per la definizione si attuerà un 
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resoconto alle sedi confederali. Qual’ora non vi sono accordi non vi sono impedimenti per 

le azioni di lotta. 

 

Norme Sanzionatorie 

Vincolano le aziende i lavoratori e le rispettive strutture sindacali. 

Per i lavoratori che si astengono senza rispettare le modalità delle norme di 

comportamento del protocollo di autoregolamentazione, sono soggetti alle sanzioni 

previste per le mancanze disciplinari esclusa quelle che estinguono il rapporto o lo 

mutano definitivamente; 

Per le OO.SS. e le associazioni datoriali sono previsti sanzioni pecuniarie 

 

Norme Generali Per i Servizi Pubblici di Trasporto 

 

Sono esclusi dallo sciopero i seguenti periodi: 

1. Dal 17 dicembre al 7 gennaio 

2. Dal 10 agosto al 5 settembre 

I periodi di grande esodo: 

1. Dal 27 giugno al 4 luglio 

2. Dal 28 luglio al 3 agosto 

3. Dal 30 settembre al 5 novembre 

4. Le 5 giornate che precedono la pasqua 

5. La settimana che precede e quella che segue la scadenza delle consultazioni 

elettorali 

6. La giornata precedente e quella seguente e quella concomitante le elezioni 

amministrative limitatamente al trasporto locale. 

LEGGE REGIONALE 3 DICEMBRE 1982, n. 52 

DISPOSIZIONI CONCERNENTI LE TARIFFE DEI PUBBLICI SERVIZI DI 

TRASPORTO DI INTERESSE REGIONALE. 

 

Preambolo 
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Il Consiglio Regionale 

Ha Approvato 

Il Presidente Della Giunta Regionale Promulga 

La Seguente Legge: 

TITOLO 001 GENERALITÀ 

Art. 1. 

  La Presente Legge Disciplina Le Tariffe Dei Servizi Di Trasporto Pubblico Locale 

Contemplati Dalla Legge 10 Aprile 1981, N. 151, Di Competenza Della Regione Lazio, 

Esclusi Gli Autoservizi Di Gran Turismo. 

  Le Tariffe Minime Sono Determinate Tenuto Conto Delle Misure Di Copertura Del 

Costo Effettivo Del Servizio Stabilite Annualmente Con Decreto Del Ministro Dei 

Trasporti Di Concerto Con Il Ministro Del Tesoro, Ed In Funzione Delle Risorse 

Attribuite Alla Regione Lazio In Sede Di Ripartizione Del Fondo Nazionale Per Il 

Ripiano Dei Disavanzi Di Esercizio Di Cui Al Titolo Ii Della Legge 10 Aprile 1981, N. 

151, Al Fine Di Conseguire L'equilibrio Economico Dei Bilanci Dei Servizi Stessi In 

Aderenza A Quanto Stabilito Nell'art. 6 Della Citata Legge. 

Art. 2. 

  Le Tariffe Minime Dei Servizi Di Trasporto Pubblico Locale Vengono Fissate Almeno 

Annualmente Con Deliberazione Della Giunta Regionale, Sentita La Commissione 

Consiliare Permanente Competente, Tenuto Conto Delle Variazioni Del Costo Di 

Produzione Del Servizio, Della Percentuale Minima Del Costo Da Ricoprire Con I 

Ricavi Del Traffico, Nonché Della Misura Dei Contributi Di Esercizio Consentita Dalle 

Assegnazioni Di Cui Al Secondo Comma Dell'art. 1 Della Presente Legge. 

  Per L'anno In Corso, Per Il Periodo A Far Tempo Dall'entrata In Vigore Della Presente 

Legge, Le Tariffe Anzidette Sono Fissate In L. 300 E Gli Abbonamenti Regolati 

Secondo I Criteri Di Cui Alla Legge 23 Aprile 1981, N. 153. 

  La Tariffa Per Il Collegamento Diretto Roma/Air Terminal-Aeroporto Fiumicino È 

Fissata In L. 3.500. 
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TITOLO 002 SERVIZI EXTRAURBANI 

Art. 3. 

  Il Sistema Tariffario Da Applicare Sui Pubblici Servizi Automobilistici Extraurbani Di 

Competenza Regionale, Esclusi Quelli Di Gran Turismo, È Articolato Sui Seguenti 

Titoli Di Viaggio: 

  Biglietto Di Corsa Semplice, Valido Per L'effettuazione Di Un Solo Viaggio Senza 

Fermate Intermedie; 

  Biglietto Di Abbonamento Settimanale, Con Validità Dal Lunedì Al Sabato Della 

Settimana Per La Quale Viene Rilasciato, Senza Limitazione Nel Numero Dei Viaggi; 

  Biglietto Di Abbonamento Mensile, Valido Per Tutti I Giorni Del Mese Solare Per Il 

Quale Viene Rilasciato, Senza Limitazione Del Numero Dei Viaggi. 

  I Predetti Abbonamenti Danno Titolo Ad Utilizzare In Maniera Indifferenziata Gli 

Autobus Delle Linee Ordinarie Transitanti Sulla Relazione Di Validità 

Dell'abbonamento E Consentono Fermate Intermedie Nell'ambito Della Relativa Tratta 

Di Validità. 

  Gli Abbonamenti Sono Individuali E Nominativi; Per Il Loro Acquisto Gli Utenti 

Debbono Munirsi Di Apposita Tessera Di Riconoscimento Di Durata Quinquennale 

Rilasciata Dall'azienda Esercente. 

  I Prezzi Dei Biglietti Di Corsa Semplice Sono Determinati Per Classi Di Percorrenza 

Di Dieci In Dieci Chilometri Per Le Percorrenze Fino A Cento Chilometri E Di Venti In 

Venti Chilometri Per Le Percorrenze Di Maggiore Lunghezza; Le Frazioni Di 

Chilometro Si Intendono Arrotondate All'unità Superiore. La Distanza Tassabile È Pari 

Alla Media Degli Estremi Di Ogni Classe Di Percorrenza Con Arrotondamento Al 

Chilometro Superiore. 

  Il Prezzo Del Biglietto Di Corsa Semplice Per Le Varie Relazioni È Pari Al Prodotto 

Tra La Base Tariffaria Chilometrica Determinata Dalla Giunta Regionale Con La 

Deliberazione Di Cui All'art. 2 Della Presente Legge E La Distanza Tassabile, Con 
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Arrotondamento Alle Lire Cento Superiori. 

  Per Ogni Relazione, Il Prezzo È Calcolato In Base Alla Distanza Del Percorso Diretto, 

Con Esclusione Di Eventuali Deviazioni. 

  Il Prezzo Minimo È Fissato Per Le Percorrenze Di Lunghezza Fino A Dieci Chilometri. 

  I Biglietti Vengono Rilasciati Solo Per Le Relazioni Tra Fermate Per Le Quali È 

Previsto Il Frazionamento Di Tariffa; Qualora In Un Centro Urbano Esista Una Sola 

Fermata Con Frazionamento Di Tariffa, Il Relativo Prezzo Si Applica A Tutte Quelle 

Comprese Nello Stesso Centro. 

  Con La Deliberazione Della Giunta Regionale Di Cui All'art. 2 Della Presente Legge 

Vengono Stabiliti:  

A)  Le Basi Tariffarie Chilometriche Applicabili Per Il Calcolo Della Tariffa, Assumendo 

A Parametro Massimo Di Riferimento Quelle In Vigore Per Il Trasporto Di Persone 

Sulle Ferrovie Dello Stato (Tariffa Ordinaria - Prima Classe - Adulti) In Percentuale 

Decrescente All'incremento Della Distanza Tassabile;  

B)  Il Costo Della Tessera Di Riconoscimento Occorrente Per L'acquisto Degli 

Abbonamenti;  

C)  I Coefficienti, In Ragione Di Biglietti Di Corsa Semplice, Per Il Calcolo Dei Prezzi 

Degli Abbonamenti Settimanali E Mensili, I Quali Non Possono Essere Inferiori A 5 E 

18, Rispettivamente Per Gli Abbonamenti Settimanali E Per Quelli Mensili.  

  I Bambini Di Altezza Non Superiore Al Metro, Se Accompagnati Da Persona Munita 

Di Titolo Di Viaggio, Vengono Trasportati Gratuitamente, Purchè Non Occupino Posti 

A Sedere. 

Art. 4. 

  Ciascun Viaggiatore Ha Diritto Di Portare Con Sè Gratuitamente Un Solo Bagaglio, 

Purchè Di Dimensioni Non Superiori A Centimetri 50x30x25. 

  È Consentito Il Trasporto Di Bagaglio Di Dimensioni Superiori Nonché Di Ulteriori 
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Colli, Nei Limiti Della Disponibilità Di Spazio Sugli Autobus; Per Ciascuno Di Essi Il 

Viaggiatore È Tenuto Ad Acquistare Un Biglietto Di Prezzo Corrispondente A Quello 

Relativo Al Percorso Minimo Tassabile In Atto Sul Servizio. 

  Il Trasporto Di Bagagli, Pacchi E Colli Non Accompagnati È Consentito Soltanto 

Sugli Autobus Provvisti Di Bagagliaio, Previa Apposita Autorizzazione Rilasciata Alle 

Aziende Da Parte Dell'assessorato Regionale Ai Trasporti. 

Art. 5. 

  Su Richiesta Dell'esercente, Può Essere Autorizzato Dall'assessorato Regionale Ai 

Trasporti L'espletamento Del Servizio Con L'impiego Del Solo Conducente, Mediante 

La Installazione Sugli Autobus Di Macchine Obliteratrici Od Emettitrici Di Biglietti. 

Art. 6. 

  Alle Aziende Che Gestiscono Autolinee Di Concessione Regionale È Fatto Divieto Di 

Rilasciare Tessere Di Libera Circolazione E Biglietti Gratuiti O Semi-Gratuiti Validi 

Sulle Linee Da Esse Gestite, All'infuori Di Quelle Previste Dal Successivo Art. 8 E 

Dalle Vigenti Disposizioni Di Legge. 

Art. 7. 

  La Giunta Regionale, Sentita La Commissione Consiliare Permanente Competente, 

Per Determinati Servizi Extraurbani (E Per Quelli Sostitutivi) Di Competenza 

Regionale, Può Stabilire Prezzi Di Biglietti Di Corsa Semplice E Di Abbonamenti 

Diversi Da Quanto Previsto Negli Articoli Precedenti, Nei Casi Per I Quali Si Ravvisi 

L'esigenza Di Particolari Condizioni Di Trasporto, Ovvero Di Un Coordinamento 

Tariffario Con Altri Servizi Pubblici, Anche Per Favorire L'interscambio Tra Servizi 

Automobilistici O Tra Automobilistici, Ferroviari E Metropolitani. 

  La Giunta Regionale, Nei Casi Di Cui Sopra Ed Ove I Provvedimenti Comportino 

Riduzioni Degli Introiti Previsti, Provvederà Ad Indicare Le Apposite Coperture 

Finanziarie. 

Art. 8. 
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  Hanno Diritto Al Viaggio Gratuito Nei Giorni Feriali E Festivi E Senza Limitazione Di 

Orario, Sugli Autoservizi Ordinari Di Concessione Regionale:  

A)  I Cittadini Residenti Nel Lazio Titolari Di Pensione Sociale, Di Minimo Di Pensione 

I.N.P.S. (Istituto Nazionale Della Previdenza Sociale), Ovvero Che Abbiano Una 

Invalidità Permanente Riconosciuta In Misura Superiore Al 50 Per Cento;  

B)  Gli Appartenenti All'arma Dei Carabinieri, Alla Polizia Di Stato, Al Corpo Della 

Guardia Di Finanza, Dei Vigili Del Fuoco, Degli Agenti Di Custodia Ed Al Corpo 

Forestale Dello Stato.  

  Gli Utenti Di Cui Alla Lettera A) Dovranno Essere Muniti Di Apposite Tessere 

Rilasciate Dall'a.Co.Tra.L. (Azienda Consortile Trasporti Laziali) Dietro Presentazione 

Di Documenti Attestanti Il Possesso Dei Requisiti Richiesti Nonché Comprovanti Che 

Il Loro Personale Reddito Annuo, Calcolato Agli Effetti Dell'irpef (Imposta Sul Reddito 

Delle Persone Fisiche), Non Risulti Superiore Alla Fascia Di Reddito Più Alta Prevista 

Dall'art. 14-Septies Della Legge 29 Febbraio 1980, N. 33. 

Gli Appartenenti Alle Categorie Di Cui Alla Lettera B) Hanno Diritto Al Viaggio 

Gratuito Per I Percorsi Necessitati Da Ragioni Di Servizio; Gli Stessi, A Tal Fine, 

Saranno Muniti, A Cura Dei Rispettivi Comandi, Di Apposite Tessere Impersonali Che 

L'a.Co.Tra.L. (Azienda Consortile Trasporti Laziali) Rilascerà Ai Comandi Medesimi 

Secondo Il Numero Annualmente Concordato. 

TITOLO 003 SERVIZI URBANI 

Art. 9. 

  Per I Servizi Urbani Il Sistema Tariffario È Deliberato Dai Singoli Comuni Per I 

Servizi Di Rispettiva Competenza, Tenendo Conto Delle Tariffe Minime Fissate Con La 

Deliberazione Della Giunta Regionale Di Cui All'art. 2 Della Presente Legge, Entro 

Trenta Giorni Dalla Data Di Adozione Di Tale Atto Amministrativo. 

TITOLO 004 DISPOSIZIONI COMUNI 

Art. 10. 
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  I Viaggiatori Dei Servizi Di Trasporto Pubblico Locale Sono Tenuti A Munirsi Di 

Regolare Titolo Di Viaggio, A Conservarlo Per La Durata Dell'intero Percorso E Ad 

Esibirlo Al Personale Incaricato. 

  Chiunque Contravvenga All'obbligo Di Cui Al Precedente Comma Sarà Soggetto, 

Oltre Al Pagamento Del Biglietto Di Corsa Semplice Calcolato Dal Capolinea Origine 

Di Corsa, Anche Ad Una Sanzione Amministrativa Dell'importo Di L. 10.000 Per I 

Servizi Urbani E Di 15.000 Per I Servizi Extraurbani, In Caso Di Pagamento 

Contestuale Al Rilevamento Dell'infrazione. 

  All'accertamento Delle Irregolarità Provvede Il Personale Preposto Dall'esercente Il 

Servizio, Munito Di Idoneo Documento Di Riconoscimento Rilasciato Dall'esercente 

Stesso. 

  Le Somme Introitate A Titolo Di Sanzione, In Deroga Alle Norme Di Cui Alla Legge 

Regionale 15 Marzo 1978, N. 6, Saranno Incamerate Dall'esercente Il Servizio. 

TITOLO 005 DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 11. 

  Sono Abrogate Le Leggi Regionali 31 Luglio 1978, N. 36, 21 Dicembre 1978, N. 77, 

28 Febbraio 1980, N. 16, 20 Giugno 1980, N. 73, 21 Dicembre 1981, N. 36, Ed Ogni 

Altra Disposizione Di Legge Regionale In Contrasto Con Le Norme Di Cui Alla Presente 

Legge. 

  Le Leggi Sopracitate Mantengono, Tuttavia, La Loro Validità Fino All'effettiva 

Applicazione Della Disciplina Stabilita Dalla Presente Legge. 

  La Presente Legge Sarà Pubblicata Nel Bollettino Ufficiale Della Regione. È Fatto 

Obbligo A Chiunque Spetti Di Osservarla E Di Farla Osservare Come Legge Della 

Regione Lazio. 

Roma, Addì 3 Dicembre 1982 

Santarelli 

Il Visto Del Commissario Del Governo È Stato Apposto Il Primo Dicembre 1982. 
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Legge Regionale 16 Luglio 1998 n. 30  

Disposizioni in materia di trasporto pubblico locale (1)  

 

Capo I 

Finalità e definizioni 

 

Art. 1 (2) 

(Finalità) 

 

1. La Regione promuove lo sviluppo ed il miglioramento del sistema del trasporto 

pubblico locale, inteso quale trasporto pubblico regionale, provinciale e comunale, 

riconoscendo al medesimo un ruolo fondamentale per assicurare la mobilità nel proprio 

territorio, attraverso:  

a) il decentramento a livello locale delle funzioni e dei compiti amministrativi in materia 
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di trasporto pubblico locale che non richiedano l'esercizio unitario a livello regionale; 

b) l'utilizzazione ottimale dei finanziamenti stanziati, al fine di raggiungere un adeguato 

equilibrio tra le risorse destinate, rispettivamente, all'esercizio ed agli investimenti, con 

particolare riguardo alle tecnologie avanzate; 

c) l’incentivazione e il miglioramento della mobilità urbana, con particolare riguardo alle 

aree con elevati livelli di congestione e inquinamento, favorendo il riequilibrio modale 

attraverso la razionalizzazione del traffico privato, il riassetto della rete e la 

riorganizzazione dei servizi di trasporto pubblico; 

d) l'incentivazione ed il miglioramento della mobilità extraurbana, mediante il riassetto 

dell'intera rete e la riorganizzazione dei servizi, anche per assicurare l'integrazione tra i 

diversi modi di trasporto; 

e) il superamento degli assetti monopolistici e l'introduzione di regole di concorrenzialità 

nella gestione dei servizi di trasporto pubblico locale, mediante il ricorso alle procedure 

concorsuali per la scelta del gestore; 

f) la regolamentazione dei rapporti fra ente affidante e soggetto affidatario attraverso i 

contratti di servizio improntati a principi di economicità ed efficienza; 

g) il rafforzamento dell'integrazione modale e tariffaria, contribuendo alla definizione dei 

meccanismi incentivanti l'integrazione stessa; 

h) il monitoraggio della mobilità nel territorio regionale, favorendo il flusso di 

informazioni tra gli enti territoriali, le aziende e gli utenti del trasporto pubblico; 

i) la promozione, anche attraverso le aziende di trasporto, di campagne istituzionali a 

livello regionale volte a sensibilizzare i cittadini all'utilizzo del trasporto pubblico ed al 

rispetto dei beni e dei mezzi impiegati nell'espletamento del servizio.  

 

Art. 2 (3) 

(Trasporto pubblico locale) 

1. Il trasporto pubblico locale costituisce l'insieme dei sistemi di mobilità di persone, 

terrestri, marittimi, lacuali, fluviali ed aerei, che operano in modo continuativo o 

periodico, con itinerari, orari, frequenze e tariffe prestabilite, ad offerta indifferenziata, 

anche se i passeggeri costituiscono una particolare categoria di utenti, nell'ambito del 

territorio regionale. 

2. Il trasporto pubblico locale di cui al comma 1 si articola in:

a) servizi per ferrovia; 
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b) servizi su strada; 

c) servizi con impianti a fune; 

d) servizi di metropolitana; 

e) servizi aerei; 

f) servizi marittimi, lacuali e fluviali. 

3. I servizi di cui al comma 2, lettera a), sono quelli specificati negli articoli 8 e 9 del 

decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422 (Conferimento alla Regione ed agli enti 

locali di funzioni e compiti in materia di trasporto pubblico locale, a norma dell’articolo 

4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59). 

4. I servizi di cui al comma 2, lettera b), sono quelli svolti con linee automobilistiche, 

nonché con sistemi ad impianto fisso ed a guida vincolata.

5. I servizi di cui al comma 2, lettera c), sono quelli disciplinati dalla legge regionale 9 

settembre 1983, n. 59 (Disciplina in materia di funivie, seggiovie, sciovie e slittovie, piste 

per la pratica delle relative infrastrutture). 

6. I servizi di cui al comma 2, lettera d), sono quelli svolti con sistemi di trasporto 

pubblico di massa, rapido, di alta capacità e frequenza nell’ambito delle grandi aree 

urbane e dei loro dintorni. 

7. I servizi di cui al comma 2, lettera e), sono quelli svolti con aeromobili ed elicotteri per 

soddisfare la domanda di mobilità nell’ambito della regione.

8. I servizi di cui al comma 2, lettera f), sono quelli svolti con natanti per soddisfare la 

domanda di mobilità nell’ambito della regione.  

 

Art. 3 (4) 

(Distinzione dei servizi di trasporto pubblico locale) 

1. I servizi di trasporto pubblico locale, in considerazione delle caratteristiche del 

percorso, si distinguono in servizi di linea: 

a) comunali; 

b) provinciali; 

c) regionali. 

2. Sono servizi di linea comunali: 

a) i servizi svolti nell'ambito del territorio di un comune, caratterizzati da una frequenza 

medio-alta di corse, in presenza di una sostanziale continuità di insediamenti urbani; 

b) i servizi di cui alla lettera a) che collegano il centro urbano con lo scalo ferroviario, con 
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l'aeroporto o con il porto, situati anche nel territorio di comuni limitrofi;

c) i servizi di cui alle lettere a) e b) che collegano il territorio di un comune con una parte 

marginale e circoscritta del territorio di un comune limitrofo, nonché con un centro di 

servizi o uno sportello polifunzionale. 

3. Sono servizi di linea provinciali: 

a) i servizi che hanno origine e destinazione nell’ambito del territorio della provincia e che 

collegano in modo continuativo il territorio di due o più comuni, ovvero il territorio dei 

comuni e il capoluogo di provincia; 

b) i servizi che collegano il territorio di una provincia con una parte marginale e 

circoscritta del territorio di una provincia limitrofa. 

4. Sono servizi di linea regionali i servizi per ferrovia, i servizi su strada che collegano il 

territorio di due o più province ovvero il territorio della regione con quello di una regione 

limitrofa, i servizi aerei ed i servizi marittimi.

 

Art.4  

(Classificazione dei servizi di trasporto pubblico su strada.) 

1. I servizi di trasporto pubblico su strada , in considerazione delle esigenze di mobilità 

da soddisfare, sono classificati in (5): 

a) ordinari; 

b) omissis (6) 

c) speciali; 

d) sperimentali.d bis) di gran turismo. (7) 

2. Sono servizi di linea ordinari quelli svolti con i sistemi di mobilità indicati all'articolo 

2, comma 4, nonchè con scale mobili, ascensori, funicolari ed altri mezzi idonei al 

trasporto di persone. Essi sono offerti alla generalità degli utenti, secondo le normali 

condizioni di trasporto. 

3. omissis (8) 

4. Sono servizi di linea speciali quelli riservati a determinate categorie di soggetti quali i 

lavoratori, portatori di handicap e soggetti a ridotta capacità motoria.(9)

5. Sono servizi di linea sperimentali quelli effettuati con sistemi innovativi di trasporto e 

con sistemi che introducono l'utilizzazione di tecnologie avanzate.

5 bis. Sono servizi di linea di gran turismo, soggetti ad autorizzazione amministrativa, 

quelli che hanno lo scopo di valorizzare le caratteristiche artistiche, storico-ambientali e 
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paesaggistiche delle località da essi collegate che si effettuano a tariffa libera. (10 

 

Art. 5 (11) 

(Bacino di traffico ed unità di rete) 

1. La rete del trasporto pubblico locale è suddivisa in bacini di traffico coincidenti con i 

territori delle province e del Comune di Roma. I bacini di traffico sono costituiti da 

un’equilibrata offerta di servizi integrati con l’obiettivo di servire il maggior numero di 

utenti e di conseguire il più alto grado di efficienza.

2. I bacini di traffico sono articolati in unità di rete, intese come insieme di linee tra loro 

funzionalmente connesse e che possono ricomprendere uno o più comuni, in base a 

criteri di economicità, efficienza e produttività, al fine di conseguire un’equilibrata offerta 

di servizi e l’obiettivo del più alto grado di intermodalità.

3. E’ fatta salva almeno una unità di rete per i servizi pubblici di trasporto:

a) nei Comuni di Ponza e Ventotene; 

b) nei comuni con popolazione inferiore a diecimila abitanti che raggiungano tale limite 

svolgendo i servizi attraverso le forme associative di cui al capo V del decreto legislativo 

18 agosto 2000, n.267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali); 

c) nei comuni con popolazione inferiore a diecimila abitanti aventi particolari 

caratteristiche territoriali, sociali ed economiche e interessati da variazioni del numero 

dei cittadini presenti nel corso dell’anno in relazione ai flussi turistici stagionali, 

individuati ai sensi dell’articolo 9, comma 1, lettera a) 

3 bis. La Regione, con deliberazione della Giunta, stabilisce i criteri di potenziamento e 

adeguamento delle unità di rete, favorendo le forme associative di cui al comma 3, lettera 

b), sentita la commissione consiliare competente. (11a)

 

Capo II  

Ripartizione delle funzioni e delle competenze. Attribuzione delle deleghe 

 

Art. 6 (12) 

(Funzioni e competenze della Regione 

1. La Regione, in materia di trasporto pubblico locale svolge le funzioni e i compiti che 

richiedono l’esercizio unitario ed in particolare: 

a) esercita le funzioni di indirizzo e coordinamento per l’esercizio delle funzioni e dei 
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compiti amministrativi attribuiti agli enti locali dalla presente legge e dalle altre leggi 

regionali in materia, di direttiva, vigilanza e sostituzione in relazione alle funzioni 

delegate; 

b) adotta il piano regionale del trasporti (PRT) ed i relativi aggiornamenti; 

c) verifica la conformità dei piani di bacino e dei piani urbani del traffico (PUT) e dei piani 

urbani della mobilità (PUM) rispetto al piano di cui alla lettera b); 

d) adotta il programma triennale di cui all’articolo 18;  

e) individua, ai sensi dell'articolo 17, le unità di rete, la rete e il livello dei servizi minimi 

regionali, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, privilegiando l’integrazione tra le 

varie modalità, favorendo quella con minore impatto ambientale e scegliendo, tra più 

soluzioni atte a garantire sufficienti servizi di trasporto, quella che comporta costi 

minori; (12a) 

f) stabilisce gli investimenti ai sensi dell’articolo 16, raccordandoli con quelli dello Stato e 

degli enti locali, mediante la sottoscrizione di appositi accordi di programma;

g) stabilisce, nell’ambito del programma triennale di cui all’articolo 18, le modalità per la 

determinazione delle tariffe; 

h) determina, ai sensi dell’articolo 23 bis, il costo economicamente sufficiente di 

produzione dei servizi di trasporto di cui all'articolo 2 finanziati dalla Regione; 

i) provvede, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, alla ripartizione tra le province e 

all’assegnazione al Comune di Roma delle risorse finanziarie previste dal fondo regionale 

dei trasporti di cui all'articolo 30, nonché all’ispezione sull’utilizzo delle risorse 

finanziarie ripartite ed assegnate; 

l) esercita le funzioni relative ai servizi di cui all’articolo 3, comma 4 ed in particolare: 

1) stipula i contratti di servizio;  

2) stipula e promuove accordi di programma per i servizi per ferrovia con il Ministero 

competente in materia di trasporto, per la definizione di interventi diretti al risanamento 

tecnico-economico del materiale rotabile e delle infrastrutture; 

3) eroga le risorse finanziarie occorrenti per far fronte agli impegni derivanti dai contratti 

di servizio;  

4) assegna i contributi per gli investimenti;  

5) provvede agli accertamenti di cui all'ultimo comma dell'articolo 5 del decreto del 

Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 753 (Nuove norme in materia di polizia, 

sicurezza e regolarità dell’esercizio delle ferrovie e di altri servizi di trasporto), per il 
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riconoscimento, ai fini della sicurezza e della regolarità del servizio di trasporto su 

strada, della idoneità del percorso, delle sue variazioni, nonché dell'ubicazione delle 

fermate;  

6) elabora i piani per la mobilità delle persone handicappate previsti dall'articolo 26, 

comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 (Legge quadro per l’assistenza, 

l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate); 

7) rilascia il nullaosta per la dismissione del materiale rotabile utilizzato per lo 

svolgimento del servizio; 

8) esprime l'assenso in caso di cessione di azienda o di ramo di azienda al subentro 

nell’affidamento del servizio sentite le organizzazioni sindacali del settore;

9) rilascia le autorizzazioni per effettuare i servizi di linea con autobus destinati al 

servizio di noleggio da rimessa e viceversa ai sensi del combinato disposto degli articoli 

82 e 87 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada);

10) vigila sulla regolarità dell'esercizio, sulla qualità del servizio e sui risultati del 

medesimo;  

11) vigila sullo stato giuridico, sul trattamento economico, previdenziale e assicurativo e 

sull’orario di lavoro del personale addetto ai pubblici servizi di linea;

m) individua i criteri per l'espletamento dei servizi di cui all’articolo 4, commi 4 e 5 e ne 

promuove la realizzazione;  

n) esercita le funzioni relative ai servizi di gran turismo, che collegano il territorio della 

regione con quello di una regione limitrofa, ivi compresa la definizione e l’approvazione 

della rete dei servizi stessi, promuovendo, ove necessario, l’intesa con la regione 

limitrofa; 

o) individua, ai sensi dell’articolo 36 del d.lgs. 285/1992, i comuni con popolazione 

residente inferiore a trentamila abitanti, che sono tenuti ad adottare i piani urbani del 

traffico. 

 

Art. 7 (13) 

(Funzioni attribuite alle province) 

1. Sono attribuite alle province, ai sensi del d.lgs. 422/1997, le seguenti funzioni:

a) l’adozione dei piani di bacino per assicurare la mobilità nell’ambito del territorio 

provinciale, sulla base della rete dei servizi minimi e degli indirizzi della Regione;

b) l'istituzione di eventuali servizi aggiuntivi a quelli di cui alla lettera c), con oneri a 
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carico del proprio bilancio, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 10 bis;

c) i servizi di linea provinciali di cui all’articolo 3, comma 3, ivi comprese le funzioni ed i 

compiti ad essi connessi; 

d) l’individuazione, ai sensi dell’articolo 17, delle unità di rete, della rete e del livello dei 

servizi minimi provinciali, sentiti i comuni singoli o associati, nei limiti delle risorse 

finanziarie attribuite dalla Regione, privilegiando l'integrazione tra le varie modalità, 

favorendo quella con minore impatto ambientale e scegliendo, tra più soluzioni atte a 

garantire sufficienti servizi di trasporto, quella che comporta costi minori; (13a) 

e) l’assegnazione, ad eccezione del Comune di Roma, ai comuni facenti parte dei 

rispettivi bacini di traffico, sulla base dei criteri previsti all’articolo 17, delle risorse 

finanziarie occorrenti per far fronte agli impegni necessari per assicurare i servizi minimi 

comunali. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 5, comma 3, tali risorse possono 

essere assegnate esclusivamente per i servizi svolti nei comuni con popolazione non 

inferiore a diecimila abitanti;  

f) le funzioni amministrative relative all'assegnazione dei contributi per gli investimenti;

g) le funzioni relative all'accertamento di cui all'ultimo comma dell'articolo 5 del d.p.r. 

753/1980, relative al riconoscimento, ai fini della sicurezza e della regolarità del servizio 

di trasporto su strada, della idoneità del percorso, delle sue variazioni, nonchè

dell'ubicazione delle fermate; 

h) l’adozione dei piani per la mobilità delle persone handicappate, previsti dall'articolo 

26, comma 3 della l. 104/1992; 

i) le funzioni relative ai servizi di gran turismo regionali e provinciali, ivi compresa la 

definizione e l’approvazione della rete dei servizi stessi, promuovendo, ove necessario, 

l’intesa con le altre province; 

l) il rilascio del nulla osta per la dismissione del materiale rotabile utilizzato per lo 

svolgimento del servizio nonchè per la cessione delle aziende private; 

m) il rilascio delle autorizzazioni per effettuare i servizi di linea con autobus destinati al 

servizio di noleggio da rimessa e viceversa, ai sensi del combinato disposto degli articoli 

82 e 87 del d.lgs. 285/1982; 

n) la vigilanza sulla regolarità dell'esercizio, sulla qualità del servizio e sui risultati del 

medesimo. 

 

Art.8 
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(Funzioni delegate alle province) 

1. omissis (14) 

2. omissis (14) 

3. Restano ferme le funzioni in materia di trasporti già delegate alle province ai sensi 

dell’articolo 130, comma 2, della legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 (Organizzazione 

delle funzioni a livello regionale e locale per la realizzazione del decentramento 

amministrativo). (15) 

4.Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con appositi accordi 

di programma tra la Regione e le province sono definite le modalità ed i tempi di 

attuazione dei conferimenti di cui all'art. 7 ed al presente articolo.(16).

 

 

Art.9 

(Compiti delle province connessi all'esercizio delle funzioni conferite) (17) 

1. Le province, in relazione alle funzioni attribuite ai sensi dell’articolo 7 ed a quelle 

delegate ai sensi dell’articolo 8 provvedono all’esercizio dei seguenti compiti:(18)

a) individuare i comuni di cui all’articolo 5, comma 3, lettera c); (19)

b) dare indirizzi ai comuni per gli adempimenti di cui all'articolo 10, comma 1, lettera c);

c) omissis (20); 

d) svolgere le procedure concorsuali per l'affidamento dei servizi di competenza, per la 

scelta degli affidatari dei servizi anzidetti e la stipula dei relativi contratti di servizio;

e) erogare il corrispettivo previsto dai contratti di servizio e porre in essere tutti gli 

adempimenti previsti in caso di variazione del servizio; 

e bis) stabilire le tariffe relative ai servizi di cui all’articolo 3, comma 3, sulla base dei 

principi e dei criteri indicati all’articolo 30 bis; (21) 

f) inviare alla Regione i dati nonchè i risultati della rendicontazione annuale previsti dai 

contratti di servizio, necessari per le finalità istituzionali della Regione;

g) omissis (22) 

 

 

Art.10 (23)

(Funzioni conferite ai comuni) 

1. Relativamente ai servizi di linea comunali di cui all’articolo 3, comma 2, sono 
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attribuite ai comuni le seguenti funzioni: 

a) adozione dei piani urbani del traffico, al fine di assicurare un adeguato livello di 

mobilità nell'ambito del territorio comunale, sulla base degli indirizzi della Regione, ivi 

compresi i piani per la mobilità delle persone handicappate di cui all'articolo 26, comma 

3, della l. 104/1992; 

b) individuazione, ai sensi dell’articolo 17, delle unità di rete, della rete e del livello dei 

servizi minimi comunali, nei limiti delle risorse finanziarie assegnate dalla provincia 

stessa ai sensi dell'articolo 7, comma 1, lettera e), privilegiando l'integrazione tra le varie 

modalità e favorendo quella con minore impatto ambientale e scegliendo, tra più 

soluzioni atte a garantire sufficienti servizi di trasporto, quella che comporta i minori 

costi; (23a)  

c) far fronte agli adempimenti previsti all'articolo 14, comma 5 del d.lgs. 422/1997, 

previa intesa con i comuni limitrofi, relativi alla possibilità di organizzare la rete di servizi 

di linea nelle aree urbane e suburbane, diversificando il servizio stesso con l'utilizzazione 

di veicoli fino a nove posti; (23b) 

d) promozione dell'intesa con i comuni limitrofi per lo svolgimento dei servizi di cui al 

comma 2, lettere b) e c) dell'articolo 3; 

e) istituzione di eventuali servizi aggiuntivi a quelli di cui alla lettera b), con oneri a 

carico dei propri bilanci fatto salvo quanto previsto dall’articolo 10 bis; 

f) regolamentazione dei servizi svolti in economia, fermo restando l’obbligo di istituire un 

conto economico distinto per i servizi di trasporto in gestione diretta; 

g) affidamento dei servizi di competenza; 

h) stabilire le tariffe relative ai servizi di cui all’articolo 3, comma 2, sulla base dei 

principi e dei criteri indicati all’articolo 30 bis; 

i) vigilanza sulla regolarità dell'esercizio, sulla qualità del servizio e sui risultati del 

medesimo. 

2. Sono altresì attribuiti ai comuni: 

a) le funzioni relative ai servizi pubblici di gran turismo esercitati nel territorio comunale, 

ivi compresa la definizione e l’approvazione della rete dei servizi stessi;

b) il rilascio del nulla osta per la dismissione del materiale rotabile utilizzato per lo 

svolgimento del servizio, nonché per la cessione delle aziende private; 

c) il rilascio delle autorizzazioni per effettuare i servizi di linea con autobus destinati al 

servizio di noleggio da rimessa e viceversa, ai sensi del combinato disposto degli articoli 
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82 e 87 del d.lgs. 285/1982;  

d) le funzioni relative all’accertamento di cui all’articolo 5, ultimo comma del d.p.r. 

753/1980 come specificate nell’articolo 7, comma 1, lettera g). 

3. Sono connessi all'esercizio delle funzioni conferite ai sensi dei commi 1 e 2 i seguenti 

compiti: 

a) svolgimento delle procedure concorsuali per la scelta degli affidatari dei servizi di 

competenza e stipula dei relativi contratti di servizio; 

b) erogazione del corrispettivo previsto dai contratti di servizio e compimento degli 

adempimenti previsti in caso di variazione del servizio; 

c) invio alla Regione e alla provincia competente dei dati nonchè dei risultati della 

rendicontazione annuale previsti dai contratti di servizio, necessari per le finalità 

istituzionali dei rispettivi enti 

4. Restano ferme le funzioni in materia di trasporti già conferite ai comuni ai sensi della 

l.r. 14/1999 e successive modifiche. 

 

 

Art. 10 bis (24) 

(Funzioni conferite alle comunità montane) 

1. Le comunità montane che esercitano i servizi di cui all’articolo 3, comma 2, possono 

istituire altresì servizi aggiuntivi, con oneri a carico dei propri bilanci.

 

 

Capo III 

Programmazione e pianificazione del trasporto pubblico locale 

 

 

 

Art.11 (25) 

(Piano regionale dei trasporti) 

1. La Regione, in conformità agli obiettivi generali della programmazione socio-economica 

e territoriale regionale, adotta il PRT, inteso a realizzare l’integrazione dei vari modi di 

trasporto, configurando un sistema coordinato di trasporti funzionale alle previsioni di 

sviluppo socio-economico e di riequilibrio territoriale della regione. 
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Art. 12 (26) 

(Contenuto del piano regionale dei trasporti e pianificazione regionale settoriale) 

1. Per le finalità di cui all’articolo 11 il PRT, nel rispetto dei criteri funzionali alle esigenze 

di organizzazione del territorio e della mobilità: 

a) individua le azioni politico-amministrative della Regione nel settore dei trasporti nel 

breve e medio termine; 

b) individua le infrastrutture da realizzare che interessano il settore; 

c) individua, ai sensi dell’articolo 17, le unità di rete e la rete dei servizi minimi regionali;

(26a) 

d) individua le misure per assicurare l’integrazione tra i vari modi di trasporto, con 

l’obiettivo di decongestionare il traffico, ridurre i tempi di percorrenza e disinquinare 

l’ambiente. 

2. I piani regionali settoriali relativi al trasporto aereo, lacuale, fluviale, marittimo e delle 

merci costituiscono parte integrante del PRT. 

 

Art. 13 (27) 

(Procedura per l'approvazione del piano regionale dei trasporti) 

1. L'assessorato regionale competente in materia di trasporti, avvalendosi dell’Agenzia di 

cui all’articolo 27, predispone uno schema di PRT, sentite le province e il Comune di 

Roma. 

2. Lo schema di PRT di cui al comma 1 è adottato dalla Giunta regionale con apposita 

deliberazione, è pubblicato sul B.U.R. e contestualmente inviato alle province ed ai 

comuni capoluoghi di provincia 

3. Tutti i soggetti interessati possono far pervenire alla Regione osservazioni scritte entro 

trenta giorni dalla pubblicazione di cui al comma 2. Trascorso il predetto termine il 

Presidente della Regione provvede ad indire un'apposita conferenza regionale, per un 

esame congiunto dello schema di PRT. 

4. La conferenza di cui al comma 3 può essere articolata in sottoconferenze di livello 

provinciale, cui partecipano gli enti locali e loro associazioni, coordinati dalla provincia, 

le rappresentanze delle forze economiche, imprenditoriali, sociali e culturali, nonché le 

associazioni degli utenti e degli esercenti il trasporto pubblico e privato. 

5. La Giunta regionale, dopo aver esaminato le proposte e le osservazioni scaturite nel 
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corso della fase partecipativa di cui al comma 4, adotta la proposta di PRT e la trasmette 

al Consiglio regionale per la relativa adozione. 

6. Il PRT adottato dal Consiglio regionale è pubblicato sul BUR ed acquista efficacia dal 

giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

 

 

 

 

Art.14 (28) 

(Piani urbani del traffico e piani urbani per la mobilità) 

1. I piani urbani del traffico di cui all’articolo 36 del d.lgs. 285/1992, e i piani urbani per 

la mobilità di cui all’articolo 22 della legge 24 novembre 2000, n. 340 (Disposizioni per la 

delegificazione di norme e per la semplificazione di procedimenti amministrativi - Legge 

di semplificazione 1999) sono predisposti in conformità agli obiettivi generali della 

programmazione socio-economica e territoriale regionale ed agli obiettivi del PRT ove 

esistenti. 

 

Art. 15 (29) 

(Piani di bacino per la mobilità nei territori provinciali) 

1. I piani relativi ai bacini di cui all’articolo 5 sono adottati dal Comune di Roma e dalle 

province, sentiti i comuni interessati, tenendo conto degli obiettivi generali della 

programmazione socio-economica e territoriale regionale e degli obiettivi del PRT, ove 

esistenti, ovvero, in assenza del PRT, della rete e delle unità di rete individuate dalla 

Regione, con il fine di assicurare la mobilità nell’ambito dei rispettivi territori, favorendo 

in particolare le modalità di trasporto con minore impatto ambientale. 

2. I piani di bacino, tenuto conto dei risultati dell'analisi della domanda e dell'offerta di 

mobilità, di quella delle infrastrutture, nonchè dell'assetto socio-economico e territoriale: 

a) individuano le unità di rete, la rete ed il livello dei servizi minimi provinciali; (29a)

b) prevedono misure per favorire l’integrazione tra i diversi modi di trasporto ed eliminare 

le sovrapposizioni, i parallelismi e le duplicazioni tra i diversi vettori;

c) individuano, per le finalità di cui all’articolo 16, gli interventi sulle infrastrutture per 

adeguarle alle esigenze del trasporto pubblico locale. 

3. La Provincia di Roma ed il Comune di Roma, previa intesa, predispongono i rispettivi 
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schemi di piano di bacino. In caso di mancata intesa, la Regione provvede a redigere gli 

schemi ed approvare i relativi piani di bacino. 

4. Ai fini di cui al comma 1 gli schemi di piani di bacino predisposti dalle province sono 

depositati presso le segreterie delle province stesse. Dell’avvenuto deposito è data notizia 

sul BUR. I comuni, entro sessanta giorni dalla pubblicazione dell’avvenuto deposito, 

possono inviare alle province proposte di modifica per un migliore raccordo tra i servizi 

comunali e provinciali di rete. 

5. Decorso il termine di cui al comma 4, le province, sulla base delle eventuali proposte 

pervenute, adottano i piani di bacino e li trasmettono alla Regione per la relativa verifica 

di conformità 

 

Capo IV 

Programmazione degli investimenti 

 

 

Art.16 (30)

(Investimenti) 

1. La Giunta regionale stabilisce gli investimenti, distinti in base alle infrastrutture da 

realizzare ed ai mezzi di trasporto pubblico e relative attrezzature e beni strumentali da 

utilizzare per il servizio in base ai piani di cui al comma 2.

2. Per quanto attiene ai mezzi di trasporto e relative attrezzature e beni strumentali, con 

esclusione del materiale ferroviario, la Giunta regionale, previa intesa con le province e il 

Comune di Roma, approva piani specifici contenenti:

a) l'individuazione della tipologia dei mezzi ed attrezzature per i servizi di competenza 

della Regione, delle province e dei comuni; 

b) le risorse finanziarie necessarie e la loro fonte di finanziamento. 

3. Per il raggiungimento dell’intesa di cui al comma 2, il Presidente della Regione convoca 

un’apposita conferenza di servizi, ai sensi degli articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 

1990, n. 241 ( Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi) e successive modifiche.

4. Per quanto attiene al materiale rotabile ed alle infrastrutture ferroviarie, la Giunta 

regionale adotta specifici piani d'intervento. 
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Capo V  

Organizzazione dei servizi di trasporto pubblico locale 

 

 

 

Art.17 (31) 

(Definizione dei servizi minimi e delle relative risorse,  

nonché degli obblighi di servizio pubblico) 

1. La Regione determina, nell’ambito del programma triennale previsto dall’articolo 18, le 

risorse necessarie ad assicurare i servizi minimi relativi al trasporto pubblico locale di 

cui all’articolo 2, qualitativamente e quantitativamente sufficienti a garantire la domanda 

di mobilità dei cittadini, nonché ripartisce tra le province e assegna al Comune di Roma 

le risorse di cui all'articolo 30, comma 2, lettera c), tenendo conto delle risorse destinate 

ai servizi regionali, in funzione, in particolare:

a) della popolazione residente, dell’estensione e delle caratteristiche del territorio;

b) dell'integrazione fra le reti di trasporto; 

c) del pendolarismo scolastico e lavorativo; 

d) della presenza sul territorio di servizi amministrativi, socio-sanitari, culturali, nonché 

di rilevanti insediamenti produttivi e di altri poli generatori di mobilità;

e) delle necessità di trasporto delle persone a mobilità ridotta. 

2. La Regione, le province ed i comuni definiscono le unità di rete, la rete di servizi 

minimi di propria competenza, nonché i relativi livelli, sulla base delle risorse 

determinate ai sensi del comma 1, anche in assenza del PRT di cui all’articolo 11. La 

Regione, per i servizi di propria competenza, provvede con deliberazione della Giunta 

regionale, sentita la competente commissione consiliare. 

3. La Regione, le province ed i comuni, per i servizi di rispettiva competenza, definiscono 

gli obblighi di servizio pubblico, con oneri a carico dei rispettivi bilanci.

 

“omissis”; 

 

Art. 17 bis (31a) 

(Assegnazione delle risorse) 

1. I comuni, nel cui ambito territoriale il servizio di trasporto pubblico locale è esercitato 
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da aziende speciali o da società costituite con prevalente capitale pubblico o da società 

private, in deroga a quanto disposto dall’articolo 17, comma 1, possono chiedere che le 

risorse di cui all’articolo 30, comma 2, lettera c) siano assegnate direttamente alle stesse 

aziende speciali o società a prevalente capitale pubblico o società private, titolari del 

servizio di trasporto pubblico locale. 

 

Art. 18 (32) 

(Programma triennale. Finalità e disciplina) 

1. La Giunta regionale, sulla base delle indicazioni del PRT, sentite le organizzazioni 

sindacali, nonché le associazioni degli utenti e dei consumatori, adotta il programma 

triennale dei servizi di trasporto pubblico locale contenente:

a) l'organizzazione dei servizi; 

b) l'integrazione modale e tariffaria; 

c) le risorse da destinare all'esercizio ed agli investimenti; 

d) le modalità di determinazione delle tariffe; 

e) le modalità di attuazione e revisione dei contratti di servizio; 

f) il sistema di monitoraggio dei servizi; 

g) i criteri per la riduzione della congestione del traffico e dell'inquinamento ambientale.

2. Il programma triennale è pubblicato sul BUR della Regione.  

 

Art.19 

(Procedure per l'affidamento dei servizi) 

1. Allo scopo di incentivare il superamento degli assetti monopolistici e di introdurre 

regole di concorrenzialità nella gestione, per l'affidamento dei servizi di trasporto facenti 

parte della rete dei servizi minimi, la Regione, le province ed i comuni, in base alla 

rispettiva competenza conferita ai sensi della presente legge, fanno ricorso alle procedure 

concorsuali per la scelta del gestore dei servizi e dei soci privati delle società che 

gestiscono i servizi, in conformità alla normativa comunitaria e nazionale sugli appalti 

pubblici di servizi e sulla costituzione delle società miste. 

2. Ai fini di cui al comma 1, l'affidamento dei servizi avviene con provvedimento

amministrativo tenendo conto che: 

a) per la scelta del gestore dei servizi si applica la procedura ristretta, di cui all'articolo 

12, comma 2, lettera b) del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 158;
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b) l’aggiudicazione è effettuata sulla base del criterio dell'offerta economicamente più 

vantaggiosa, ai sensi dell'articolo 24, comma 1, lettera b) del d.lgs. 158/1995; (33)

c) per la scelta dei soci privati delle società miste si applica il procedimento pubblico di 

confronto concorrenziale; 

c bis) una o più unità di rete costituiscono, di norma, l’entità minima da porre a gara;

(34) 

c ter) il bando di gara deve contenere le disposizioni di cui all’articolo 22 ed il capitolato 

di gara deve indicare il canone di utilizzo, le garanzie e gli standard di manutenzione dei 

beni in conformità a quanto stabilito dal comma 3 dello stesso articolo 22. (34) 

3. omissis (35) 

4. omissis (35) 

5. Decorso il periodo di validità del contratto di servizio i servizi devono essere affidati 

facendo ricorso alle procedure concorsuali di cui al comma 1. (36)

 

Art. 20 

(Obblighi dell'affidatario dei servizi) 

1. L'affidatario del servizio è tenuto all'osservanza di tutti gli obblighi derivanti 

dall'aggiudicazione della gara e dalla sottoscrizione del contratto di servizio di cui 

all'articolo 24. 

2. In particolare l'affidatario è tenuto a: 

a) effettuare il servizio come previsto dal contratto; 

b) garantire la puntualità, la regolarità e la sicurezza del servizio; 

c) utilizzare personale qualificato e materiale idoneo; 

d) garantire un servizio di qualità e una adeguata informazione all'utenza;

e) fornire all'ente affidante e alla Regione i dati ritenuti necessari e richiesti dagli enti 

stessi, utilizzando anche i supporti informatici; 

f) adottare la carta dei servizi per il settore dei trasporti.  

2 bis. Al personale impiegato dalle aziende che costituiscono associazioni temporanee di 

imprese per lo svolgimento del trasporto pubblico locale, considerato cumulativamente, 

si applicano le disposizioni di cui al regio decreto 8 gennaio 1931, n. 148 

(Coordinamento delle norme sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi di lavoro con 

quelle sul trattamento giuridico-economico del personale delle ferrovie, tranvie e linee di 

navigazione interna in regime di concessione), nonché della legge 20 maggio 1970, n. 300 
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(Norme sulla tutela delle libertà e dignità dei lavoratori, della libertà sindacale e 

dell’attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul collocamento). (37)  

 

Art.21 

(Sanzioni, revoca e decadenza) 

1. L'ente affidante applica le sanzioni in presenza delle infrazioni specificamente previste 

nel contratto di servizio con gli effetti specificati nel contratto stesso.

2. L'ente affidante ha facoltà di revocare l'affidamento, con atto motivato, con 

conseguente risoluzione del contratto di servizio in caso di modifiche o revisione 

sostanziale dell'organizzazione dei servizi o di parte di essi, ovvero nei casi in cui venga 

meno l'interesse pubblico, così come previsto dal contratto di servizio.

3. L'affidatario, previa diffida, incorre nella decadenza dall'affidamento, con conseguente 

risoluzione del contratto di servizio: 

a) nel caso vengano meno i requisiti di idoneità morale, finanziaria e professionale 

previsti dalla normativa vigente; 

b) per gravi irregolarità o mancanze in materia di sicurezza del servizio;

c) in caso di mancato rispetto delle disposizioni normative e degli obblighi contrattuali 

per il personale dipendente. (38) 

 

Art. 22 (39) 

(Sostituzione del soggetto gestore. Disciplina del personale e dei beni) 

1. In caso di sostituzione di soggetto gestore del servizio, compresa quella a seguito delle 

procedure di gara di cui all’articolo 19, al personale dipendente si applicano le seguenti 

disposizioni: 

a) l’impresa che cessa il servizio presenta all’ente affidante l’elenco del personale 

dipendente alla data di cessazione suddiviso per qualifica e costo complessivo;

b) il trasferimento del personale dall’impresa cessante alla nuova impresa è disciplinato 

dall’articolo 26, allegato A), del r.d. 148/1931, dall’articolo 2112 del codice civile e 

dall’articolo 47 della legge 29 dicembre 1990, n. 428 concernente “Disposizioni per 

l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 

(Legge comunitaria per il 1990)”, ove applicabili;

c) il personale trasferito conserva l’inquadramento contrattuale e il trattamento 

economico acquisito, salvo diverso accordo con le organizzazioni sindacali.



 

Documenti per concorso ADE-CE-CUOAT Pagina 144 di 900 
 

2. In caso di cessazione dell’esercizio totale o parziale da parte di un’impresa e di 

affidamento ad un nuovo gestore, i beni essenziali per l’effettuazione del servizio per i 

quali siano stati corrisposti contributi pubblici sono messi a disposizione ovvero trasferiti 

al nuovo gestore che ne faccia richiesta, secondo le seguenti modalità:

a) l’affidatario del servizio di trasporto deve dichiarare all’ente affidante i beni utilizzati 

per il servizio, specificando quelli per i quali ha ottenuto contributi pubblici;

b) l’ente affidante individua i beni essenziali per l’effettuazione del servizio di trasporto, 

che devono essere riportati nel contratto di servizio;

c) il nuovo gestore, in caso di trasferimento in proprietà, corrisponde all’impresa cessante 

il valore di mercato dei beni al netto dei contributi ricevuti dalla stessa impresa cessante, 

secondo il loro valore residuo iscritto in bilancio; in caso di messa a disposizione dei beni 

il nuovo gestore corrisponde all’impresa cessante il canone per l’utilizzo dei beni 

medesimi, definito ai sensi del comma 3;

d) il nuovo gestore subentra nelle obbligazioni e nelle garanzie relative ai beni trasferiti 

ed ai contributi ricevuti nei confronti dell’ente concedente i contributi stessi;

e) il valore residuo iscritto in bilancio, relativo alle somme ricevute a titolo di contributo 

per i beni rimasti nella disponibilità dell’impresa cessante il servizio e che non sono più 

destinati al trasporto pubblico, è restituito all’ente concedente il contributo;

f) il contributo ricevuto non è restituito qualora siano trascorsi, a decorrere dal 

provvedimento di concessione del medesimo: 

1) per il materiale rotabile i termini di cui all’articolo 10 della legge regionale 22 

settembre 1982, n. 45 (Programma pluriennale di investimenti nel settore dei trasporti 

pubblici locali); 

2) per le attrezzature e le infrastrutture il periodo di quindici anni; 

g) i vincoli di destinazione di cui alla l.r. 45/1982 cessano con la restituzione dei 

contributi o con la decorrenza dei termini di cui alla lettera f);

h) all’impresa che cessa il servizio non spetta alcun indennizzo. 

3. Gli enti affidanti i servizi determinano il canone di utilizzo dei beni di cui al comma 2, 

lettera c), in base alle rilevazioni dell’Agenzia prevista dall’articolo 27. Il canone è 

soggetto ad adeguamento annuale in base al tasso di variazione medio annuo riferito ai 

dodici mesi precedenti dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati, 

rilevato dall'ISTAT.
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Art. 23  

(Sub-affidamento dei servizi di trasporto) 

1. E' consentito il sub-affidamento dei servizi, previa autorizzazione dell'ente affidante, 

sentite le organizzazioni sindacali, entro il limite massimo del 12 per cento dei servizi 

eserciti, nel rispetto delle procedure disciplinate dal d.lgs. 158/1995. (40) 

2. Le cooperative tra dipendenti, derivanti dalla trasformazione di aziende speciali o 

consorzi, hanno precedenza nel sub-affidamento dei servizi. 

3. L'affidatario resta comunque unico responsabile del servizio. 

4. L'impresa sub-affidataria deve possedere i requisiti tecnici, morali e professionali per 

lo svolgimento dei servizi ed è tenuta a rispettare tutte le norme vigenti in materia di 

trasporto pubblico di persone ed in particolare quelle riguardanti la sicurezza, la 

regolarità, la qualità del servizio ed il trattamento contrattuale del personale, pena la 

decadenza dal sub-affidamento. (41)

5. In caso di decadenza o di revoca dell'affidamento viene meno contestualmente il sub-

affidamento, senza il riconoscimento di alcun importo, a titolo di indennizzo, da parte 

dell'ente affidante. 

 

Art. 23 bis (42) 

(Costo economicamente sufficiente di produzione dei servizi di trasporto pubblico locale) 

1. La Regione, avvalendosi dell’Agenzia di cui all’articolo 27, determina, per i servizi di 

trasporto pubblico locale previsti dall’articolo 2, limitatamente a quelli finanziati dalla 

Regione stessa, il costo economicamente sufficiente di produzione dei servizi medesimi, 

che viene aggiornato almeno ogni tre anni.  

2. Il costo economicamente sufficiente di produzione è ripartito tra costo di trazione e 

costo di organizzazione; il costo di trazione è determinato sulla base del chilometraggio 

complessivo di esercizio e può essere distinto per fasce chilometriche aziendali; il costo di 

organizzazione è determinato dal numero dei mezzi e del personale destinato ad essere 

impiegato a soddisfare il chilometraggio complessivo dell’esercizio nonché dalle spese 

generali. 

3. Per la determinazione del costo economicamente sufficiente di produzione, la Regione 

tiene conto, in particolare: 

a) della contrattazione collettiva vigente per la corretta individuazione dei costi del 

personale; 
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b) della variazione degli oneri relativi al prezzo dei carburanti. 

4. Il costo economicamente sufficiente di produzione rappresenta il limite per la 

quantificazione dell’importo a base d’asta che la Regione, le province ed i comuni, per i 

servizi finanziati dalla Regione stessa, sono tenuti a fissare nelle procedure di gara per la 

scelta dei gestori dei servizi. 

 

Capo VI  

Contratti di servizio 

 

 

Art. 24 (43) 

(Contratti di servizio) 

1. I contratti di servizio regolano l’esercizio dei servizi di trasporto pubblico locale in 

qualsiasi forma affidati e con qualsiasi modalità effettuati. 

2. Gli enti affidanti sottoscrivono i contratti di servizio per l’intero periodo di validità con 

assunzione della relativa obbligazione fino alla scadenza dei medesimi. I bilanci annuali e 

poliennali assicurano la copertura finanziaria per l’intero periodo di validità dei contratti 

di servizio. 

3. Nei contratti di servizio deve essere assicurata la corrispondenza tra gli importi dovuti 

dagli enti affidanti ai soggetti affidatari e le risorse finanziarie disponibili. Qualora tale 

corrispondenza non sia assicurata si applica quanto previsto dall’articolo 19, comma 2, 

del d.lgs. 422/1997. 

 

Art. 24 bis (44) 

(Corrispettivo del contratto di servizio) 

1. L'importo definito a seguito dell’espletamento delle procedure di affidamento dei servizi 

di cui all’articolo 19 costituisce il corrispettivo del contratto di servizio. 

2. Le economie derivanti dai ribassi d’asta sono utilizzate dagli enti affidanti per 

finanziare interventi migliorativi della rete e delle infrastrutture. 

 

Art. 25 

(Normativa europea, carta dei servizi e caratteristiche) 

1. I contratti di servizio devono essere predisposti nel rispetto delle disposizioni 
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contenute negli articoli 2, 3 e 14, comma 2 del regolamento (CEE) n. 1191/69 del 

Consiglio del 26 giugno 1969, così come modificato dal regolamento (CEE) n. 1893/91 

del Consiglio del 20 giugno 1991, nonchè nel rispetto dei principi sull'erogazione dei 

servizi pubblici, così come fissati dalla carta dei servizi del settore trasporti. 

2. Le norme della direttiva 91/440/CEE del Consiglio, del 29 luglio 1991, relativa allo 

sviluppo delle ferrovie comunitarie, si applicano anche al settore dei trasporti regionali e 

locali. 

 

Art. 26 

(Contenuto dei contratti di servizio) 

1. I contratti di servizio devono contenere: 

a) il periodo di validità, comunque non superiore a otto anni per i servizi di trasporto su 

strada e a quindici anni per i servizi effettuati per ferrovia; (45) 

b) l'oggetto del contratto; 

c) le caratteristiche dei servizi offerti ed il relativo programma analitico di esercizio;

d) i casi in cui può o deve essere variato il programma; 

e) l'obbligo dell'affidatario di utilizzare personale qualificato e mezzi idonei a garantire la 

sicurezza del servizio; 

f) gli standard qualitativi minimi del servizio, in termini di età, manutenzione, comfort e 

pulizia dei veicoli utilizzati, nonchè in termini di regolarità e di affidabilità dei servizi, di 

puntualità delle singole corse, di comunicazione all'utenza, di rispetto per l'ambiente e di 

rispetto della carta dei servizi;

g) la struttura tariffaria adottata ed i sistemi per il rilevamento automatizzato della 

utenza utilizzati; 

h) gli importi dovuti dall’ente affidante all’impresa di trasporto affidataria per le 

prestazioni oggetto del contratto, ivi comprese le compensazioni economiche relative agli 

obblighi di servizio di cui all’articolo 2 del regolamento 1191/69/CEE modificato dal 

regolamento 1893/91/CEE, tenendo conto dei proventi derivanti dalle tariffe e di quelli 

derivanti anche dalla eventuale gestione di servizi complementari alla mobilità, nonché le 

modalità ed i tempi dei rispettivi pagamenti;(46)

 

i) l'obbligo di fornire la rendicontazione annuale; 

j) i casi di revisione degli importi di cui alla lettera h) ed i limiti percentuali entro cui può 
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essere prevista la revisione; 

k) le modalità di modificazione dei contratti successivamente alla conclusione, anche per 

tener conto dei mutamenti imprevedibili; 

l) le garanzie che devono essere prestate dall’impresa di trasporto affidataria del servizio, 

nonché, in caso di sub affidamento, dalla sub affidataria in proporzione alla quota sub 

affidata; (47)  

m) gli effetti derivanti dalla revoca o dalla decadenza dall'affidamento del servizio, ivi 

compresi i casi in cui non spetta alcun indennizzo; 

n) i casi di risoluzione del contratto; 

o) la ridefinizione dei rapporti, relativamente ai lavoratori dipendenti ed al capitale 

investito dall'affidatario, in caso di notevole discontinuità nell'entità dei servizi durante il 

periodo di validità del contratto di servizio, fatto salvo quanto previsto alla lettera p); 

p) l'obbligo di applicare, per le singole tipologie di servizio, i rispettivi contratti collettivi di 

lavoro; 

p bis) l’espressa indicazione delle disposizioni di cui all’articolo 22; (48)

q) la disciplina da applicare nel caso di sub-affidamento dei servizi;

r) l'obbligo dell'affidatario di fornire i dati su supporto cartaceo ed informatico;

s) le modalità di svolgimento delle funzioni di vigilanza e di controllo da parte dell'ente 

affidante; 

t) le procedure da osservare in caso di controversie e il Foro competente in caso di 

contenzioso; 

u) l'obbligo di applicare le disposizioni di cui al decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 

626; 

u bis) le norme per il controllo e il monitoraggio della regolarità dei servizi erogati e le 

clausole penali da applicarsi in caso di mancato rispetto da parte del gestore degli 

obblighi assunti con i contratti di servizio. (49) 

 

Capo VII  

Agenzia regionale per la mobilità, Autorità regionale per i servizi di trasporto 

pubblico locale ed organismi consultivi e di partecipazione (50) 
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Art. 27 (51) 

(Agenzia regionale per la mobilità) 

1. L’Agenzia regionale per la mobilità (AREMOL), istituita con la legge regionale 26 marzo 

2003, n. 9, costituisce uno strumento per l’attuazione della programmazione e 

pianificazione del trasporto pubblico locale e per la costante analisi dell’evoluzione della 

mobilità regionale, delle reti di trasporto e loro infrastrutture, della qualità, del livello e 

della efficienza dei servizi erogati dalle aziende di trasporto, della sicurezza e dell’impatto 

del sistema dei trasporti su territorio e ambiente. 

 

Art. 27 bis (52) 

(Autorità regionale per i servizi di trasporto pubblico locale) 

1. La Regione istituisce, con successiva legge regionale, l'Autorità regionale per i servizi 

di trasporto pubblico locale, al fine di garantire un corretto svolgimento dei servizi stessi, 

secondo i criteri di economicità ed efficienza. 

 

Art. 28 (53) 

(Comitato consultivo per la mobilità) 

1. E' costituito il comitato consultivo della mobilità composto da: 

a) l'assessore regionale competente in materia di mobilità, o un suo delegato, che lo 

presiede; 

b) il direttore della direzione regionale competente in materia di trasporti;

c) i presidenti delle province; 

d) il Sindaco del Comune di Roma; 

e) il presidente dell'ANCI; 

f) il presidente dell'UNCEM; 

g) il presidente dell'URPL; 

h) un rappresentante della Lega delle autonomie locali; 

i) il direttore regionale della società Trenitalia S.p.A.; 

l) un rappresentante della ASSTRA; 

m) un rappresentante della ANAV; 

n) un rappresentante della Confservizi Lazio; 

o) un rappresentante ciascuno della CNA, della Confartigianato e della Cassartigiani del 

Lazio; 
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p) un rappresentante della ASTRAL S.p.A.; 

q) un rappresentante dell'ANAS; 

r) un rappresentante dell'Assoporti; 

s) un rappresentante della Società Aeroporti di Roma; 

t) cinque rappresentanti indicati dalle organizzazioni sindacali rappresentative a livello 

regionale; 

u) due rappresentanti delle associazioni ambientaliste maggiormente rappresentative a 

livello regionale; 

v) un rappresentante della Federtrasporto; 

z) un rappresentante designato dalla maggiore e più rappresentativa cooperativa 

radiotaxi operante nel territorio regionale; 

aa) un rappresentante dell’Arcea Lazio S.p.A.; 

bb) un rappresentante della Confindustria Lazio; 

cc) un rappresentante della Federlazio. 

2. Il comitato ha il compito di esprimere pareri sui principali provvedimenti che la 

Regione adotta in materia di trasporti e mobilità, nonchè di fornire proposte o indicazioni 

per l’attività dell’Agenzia di cui all’articolo 27. 

3. Il comitato è costituito con decreto del Presidente della Regione e dura in carica per 

l'intera legislatura. In caso di trasformazione o successione degli enti o associazioni di 

cui al comma 1 vengono nominati i nuovi rappresentanti. 

 

 

Art. 29 

(Partecipazione e diritti dei cittadini) 

1. Al fine di garantire il costante adeguamento dei servizi di trasporto pubblico alle 

esigenze dei cittadini utenti, l'assessorato regionale competente in materia di trasporti 

definisce i contenuti e le modalità di utilizzo di indicatori di qualità del servizio 

relativamente al diritto alla mobilità, quali l'accesso, la sicurezza, l'informazione, il 

comfort, la tutela dell'ambiente, il rispetto della salute, la regolarità e l'affidabilità del 

servizio. Per detta finalità l'Assessorato si avvale dell'Agenzia di cui all'articolo 27. (54) 

2. La Regione utilizza il sistema di indicatori di cui al comma 1 per la verifica dello stato 

di attuazione dei diritti dei cittadini nell'ambito della programmazione regionale. La 

Regione promuove inoltre consultazioni con i cittadini utenti, al fine di fornire e 
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raccogliere informazioni sull'organizzazione dei servizi.

3. A tal fine l'Assessorato regionale competente in materia di trasporti convoca, almeno 

una volta l'anno, apposita conferenza quale strumento per verificare l'andamento dei 

servizi anche in relazione all'attuazione degli indicatori di qualità di cui al comma 1 e per 

individuare ulteriori interventi tesi al miglioramento delle prestazioni. In tale occasione 

l'assessorato presenta una relazione sullo stato dei diritti dei cittadini e sulla qualità dei 

servizi di trasporto pubblico.

4. Al fine di favorire l'orientamento dei cittadini nell'ambito del servizio di trasporto, la 

Regione, d'intesa con gli enti locali e le aziende, avvalendosi dell’Agenzia di cui all'articolo 

27, provvede ad attivare un sistema di informazione sui servizi erogati, sulle tariffe e 

sulle modalità di accesso. La Regione individua inoltre modalità di raccolta ed analisi dei 

segnali di disservizio, in collaborazione con le associazioni rappresentative degli utenti e 

dei cittadini e con le organizzazioni di tutela dei diritti. (55) 

 

 

Capo VIII  

Fondo regionale trasporti 

 

 

Art.30 

(Finalità e risorse) 

1. E' costituito il fondo regionale trasporti, il cui ammontare viene determinato 

annualmente con la legge di bilancio della Regione, sulla base delle risorse finanziarie 

proprie e di quelle trasferite dallo Stato ai sensi del d.lgs. 422/1997.

2. Il fondo, al netto della quota percentuale di cui al comma 7, è articolato in quattro 

parti per le seguenti finalità: 

a) per far fronte agli oneri relativi alla effettuazione dei servizi su ferro; 

b) per far fronte agli oneri relativi agli investimenti per impianti fissi della rete ferroviaria, 

non in concessione a FS S.p.A., beni strumentali e relativo materiale rotabile;

c) per far fronte agli oneri relativi alla effettuazione dei servizi su strada e con 

metropolitane; 

d) per far fronte agli oneri relativi agli investimenti per impianti fissi, beni strumentali e 

materiale rotabile su gomma nonchè per la rete metropolitana.
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3. omissis (56) 

4. L'utilizzazione dei fondi di cui al comma 2, lettere b) e d) è effettuata previa 

approvazione dei relativi accordi di programma ai sensi dell'articolo 16.

5. L'utilizzazione dei fondi di cui al comma 2, lettera c) è effettuata dagli enti competenti 

per la stipula dei rispettivi contratti di servizio. 

6. All'articolazione del fondo nelle quattro parti di cui al comma 2 provvede la Giunta 

regionale con proprio atto. 

7. Il quattro per mille del fondo di cui al comma 1 è utilizzato per far fronte agli oneri per 

il funzionamento dell’Agenzia di cui all’articolo 27. Le risorse eventualmente non 

utilizzate nel corso dei singoli esercizi finanziari sono rese disponibili per gli esercizi 

successivi. (57) 

8. L'1 per mille della quota di fondo di cui al comma 2, lettera c), limitatamente ai fondi 

assegnati per le finalità di cui all'articolo 8, comma 2, lettera a), può essere utilizzato 

annualmente dalle province per far fronte agli oneri per la predisposizione dei rispettivi 

piani di bacino, nonchè per la effettuazione di studi, indagini e ricerche relativi. 

9. Gli stanziamenti in cui si articola il fondo regionale trasporti, che hanno destinazione 

vincolata, non sono assoggettati a limitazioni di impegno ed in

particolare ai limiti posti dall'articolo 3, comma 2 della legge regionale 18 maggio 1998, 

n. 14. 

 

 

Capo IX  

Tariffe e agevolazioni tariffarie (58) 

 

Art.30 bis (59) 

(Adeguamenti tariffari) 

1. Fermi restando i principi in materia tariffaria definiti dal titolo IV della legge regionale 

12 gennaio 1991, n. 1 (Disposizioni di prima attuazione per la regolamentazione delle 

materie di cui all’articolo 3 della legge 10 aprile 1981, n. 151 ed indirizzi circa i sistemi 

tariffari da applicarsi sui servizi di pubblico trasporto di persone di interesse locale), 

l'adeguamento delle tariffe non integrate viene richiesto dalle imprese esercenti agli enti 

affidanti entro il 30 settembre di ogni anno. L’ente affidante si pronuncia sulla richiesta 

entro novanta giorni, sulla base delle modalità stabilite dalla Regione ai sensi dell’articolo 
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6, comma 1, lettera g) ed in conformità alle indicazioni di cui al comma 2. 

2. L’ente affidante adegua le tariffe non integrate con il metodo del price-cap, inteso come 

limite massimo della variazione di prezzo vincolata per il periodo di durata 

dell’affidamento, in analogia a quanto stabilito dalla legge 14 novembre 1995, n. 481 

(Norme per la concorrenza e la regolazione dei servizi di pubblica utilità. Istituzione delle 

Autorità di regolazione dei servizi di pubblica utilità). 

3. L’adeguamento di cui al comma 2, tiene conto, in particolare, dei seguenti criteri: 

a) tasso di inflazione programmata fissato dal Governo nell’ultimo documento di 

programmazione economico-finanziaria; 

b) obiettivo di variazione del tasso annuale di produttività, prefissato per il periodo di 

durata del contratto di servizio;  

c) obiettivo di miglioramento degli standard di qualità del servizio erogato alla clientela 

prefissati per il periodo di validità del contratto di servizio. 

4. La Regione, ai sensi della l.r. 1/1991, stabilisce ogni anno gli adeguamenti delle tariffe 

integrate in base al criterio di cui al comma 3, lettera a). 

 

Art.31 

(Agevolazioni tariffarie sui servizi di trasporto pubblico) 

1. Con decorrenza dal 1° gennaio 1999 hanno diritto al rilascio di biglietti e abbonamenti 

a tariffa agevolata per i servizi di trasporto pubblico ordinari di competenza regionale, i 

cittadini residenti nel Lazio, appartenenti alle seguenti categorie (60): 

a) privi di vista con cecità assoluta, con residuo visivo non superiore a un decimo in 

entrambi gli occhi, acquisito anche attraverso correzione di lenti, nonchè i loro 

accompagnatori, se previsti dalla legge; 

b) sordomuti in possesso di certificato rilasciato ai sensi dell'articolo 1 della legge 26 

maggio 1970, n. 381; 

c) mutilati ed invalidi di servizio, nonchè i loro accompagnatori, se previsti dalla legge; 

(61) 

d) inabili, invalidi civili ed invalidi del lavoro, ai quali sia stata accertata una capacità 

lavorativa ridotta permanente, a causa di infermità, difetto fisico o mentale, inferiore al 

50 per cento, nonchè i loro accompagnatori, se previsti dalla legge, ovvero soggetti 

ultrasessantacinquenni, riconosciuti invalidi ai sensi del decreto legislativo 23 novembre 

1988, n. 509, in base a persistenti difficoltà a svolgere i compiti e le funzioni proprie 
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dell'età, a condizione che il reddito personale annuo complessivo, calcolato agli effetti 

dell'IRPEF, non risulti superiore alla fascia di reddito più alta tra quelle previste 

dall'articolo 14 septies della legge 29 febbraio 1980, n. 33 e successive modificazioni; 

e) pensionati con trattamento economico non superiore al minimo corrisposto dall'INPS, 

anche se possessori di altri redditi, a condizione che il reddito personale annuo 

complessivo, calcolato agli effetti dell'IRPEF, non risulti superiore alla fascia di reddito di 

cui alla lettera d); 

f) disoccupati, lavoratori in cassa integrazione guadagni e lavoratori in mobilità a 

condizione che il reddito personale annuo complessivo, calcolato agli effetti dell'IRPEF, 

non risulti superiore alla fascia di reddito di cui alla lettera d) secondo le disposizioni 

regionali. 

2. La riduzione tariffaria è determinata nella misura del 50 per cento del prezzo previsto 

dalla tariffa ordinaria per il rilascio dei titoli di viaggio corrispondenti. Ove il viaggio 

avvenga dalle ore 9.00 alle ore 12.30 e dopo le ore 15.00 la riduzione è determinata nella 

misura del 70 per cento del prezzo anzidetto. 

3. La riduzione tariffaria può essere concessa limitatamente a una sola relazione di 

viaggio, con inizio dal territorio del comune di residenza, specificamente indicata nella 

richiesta da parte dei soggetti aventi titolo. 

3-bis. omissis (62) 

3 bis. I cittadini ultrasettantenni ed i mutilati ed invalidi di guerra residenti nel Lazio 

hanno diritto alla libera circolazione sulle linee del trasporto pubblico regionale effettuate 

su gomma e su ferrovia di competenza della Regione. La Giunta regionale, previo accordo 

con i soggetti gestori dei relativi servizi, e nei limiti delle disponibilità del capitolo di 

bilancio regionale relativo alle agevolazioni tariffarie provvede a disciplinare le modalità 

per usufruire delle agevolazioni. (63)

3 ter. I cittadini ultrasettantenni ed i mutilati ed invalidi di guerra rientranti nello 

scaglione di reddito imponibile individuale sino ad euro 15.000,00 hanno diritto in via 

sperimentale dal 1° novembre al 31 dicembre 2006 ad abbonamenti gratuiti sulle linee di 

trasporto pubblico locale su gomma e metropolitane. La Giunta regionale, previo accordo 

con i comuni interessati e nei limiti delle disponibilità del relativo capitolo del bilancio 

regionale, provvede a disciplinare le modalità per usufruire delle agevolazioni. (63a) 

3 quater. I soggetti che percepiscono gli assegni sociali di cui all’articolo 3 della legge 8 

agosto 1995, n. 335 (Riforma del sistema pensionistico obbligatorio e complementare) o 
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le pensioni sociali di cui all’articolo 26 della legge 30 aprile 1969, n. 153 (Revisione degli 

ordinamenti pensionistici e norme in materia di sicurezza sociale) e successive 

modifiche, nonché le maggiorazioni sociali di cui all’articolo l della legge 29 dicembre 

1988, n. 544 (Elevazione dei livelli dei trattamenti sociali e miglioramenti delle pensioni) 

e successive modifiche, residenti nel Lazio, hanno diritto alla libera circolazione sulle 

linee del trasporto pubblico regionale su gomma e su ferrovia di competenza della 

Regione nonché sulle linee di trasporto pubblico locale su gomma e metropolitane. La 

Giunta regionale, previo accordo con i soggetti gestori dei relativi servizi o, relativamente 

al trasporto pubblico locale, con i comuni interessati, disciplina le modalità per la 

fruizione delle suddette agevolazioni, nei limiti delle disponibilità del relativo capitolo del 

bilancio regionale. (63b) 

 

Art. 32 

(Tessera di riconoscimento e documentazione riguardante il possesso dei requisiti) 

1. Per fruire delle agevolazioni di cui all'articolo 31 gli interessati devono munirsi di 

apposita tessera personale di riconoscimento, a validità triennale, che viene rilasciata a 

cura dell'impresa affidataria del servizio. 

2. Per le categorie di cui all'articolo 31, comma 1, lettera f) la tessera ha validità 

trimestrale. 

3. Il rilascio della tessera di cui al comma 1, conforme alle prescrizioni della Regione, ha 

luogo dietro presentazione della documentazione attestante il possesso dei requisiti 

richiesti e costituisce titolo per l'acquisto dei biglietti e degli abbonamenti a tariffa 

ridotta. 

4. Ove il titolare della tessera abbia diritto all'accompagnatore, la validità della medesima 

è estesa a quest'ultimo e la circostanza deve risultare anche dal documento di viaggio. 

 

Art.33 

(Onere a carico della Regione) 

1. A partire dal 1° gennaio 1999 la Regione si assume l'onere di corrispondere all'impresa 

affidataria del servizio l'ammontare del minor introito derivante dal rilascio dei titoli di 

viaggio a tariffa agevolata. 

2. La misura dell'onere di cui al comma 1 è determinata dalla differenza tra il prezzo 

della tariffa ordinaria e quello ridotto per ogni titolo di viaggio emesso.
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3. Il rimborso del minor introito di cui al comma 1 è concesso a consuntivo, con la 

procedura e le modalità stabilite dal presente articolo, e comunque non può essere 

complessivamente superiore allo stanziamento previsto annualmente nel bilancio 

regionale di previsione al capitolo 42103 di cui all'articolo 35, comma 2.

4. Per ottenere il rimborso dei minori introiti le imprese affidatarie del servizio sono 

tenute a inviare mensilmente alla Regione un resoconto contenente:

a) il numero dei titoli di viaggio emessi, distinti per tipologia e per relazioni di traffico;

b) il prezzo a tariffa ordinaria, distinto per tipologia e per relazioni di traffico;

c) il prezzo a tariffa agevolata. 

5. Le imprese interessate sono tenute a inviare alla Regione relativamente ad ogni 

trimestre, entro i successivi trenta giorni, apposita richiesta con allegata la 

documentazione contabile riepilogativa in ordine ai titoli di viaggio emessi a tariffa 

agevolata. 

6. L'ammontare del rimborso spettante all'impresa richiedente viene liquidato con 

apposita deliberazione della Giunta regionale. 

7. La Giunta regionale può effettuare specifici controlli. 

8. L'inosservanza dei termini e delle disposizioni di cui al presente articolo da parte delle 

imprese affidatarie comporta la perdita del diritto al rimborso. 

 

Art. 34 

(Agevolazioni tariffarie concesse dagli enti locali) 

1. In caso di concessione di agevolazioni tariffarie per l'effettuazione di viaggi sui servizi 

pubblici comunali e provinciali, gli enti rispettivamente competenti si attengono, di 

norma, alle disposizioni di cui al presente capo, fermo restando l'onere a carico degli enti 

suddetti di corrispondere all'impresa affidataria del servizio l'ammontare del minor 

introito derivante dal rilascio dei titoli di viaggio a tariffa agevolata. (64) 

 

Capo X  

Norme finanziarie, transitorie e finali 

 

 

 

Art. 35  
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(Norma finanziaria) 

1. Per l'attuazione degli interventi previsti dalla presente legge si provvede per il 1998 

con lo stanziamento iscritto al capitolo 43101 del bilancio per l'esercizio in corso. Viene, 

inoltre, istituito, per memoria, nel bilancio stesso il capitolo 43118 con la seguente 

denominazione: "Fondo regionale trasporti", alla cui copertura per il 1999 si provvede 

con le rispettive leggi di bilancio. 

2. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui agli articoli 31, 32 e 33 si 

fa fronte con lo stanziamento iscritto al capitolo 42103 del bilancio di previsione 

dell'esercizio 1998 che viene così ridenominato: "Rimborso degli oneri derivanti dalle 

agevolazioni tariffarie per l'effettuazione di viaggi sui servizi di trasporto pubblico di 

competenza regionale e provinciale". Lo stanziamento del predetto capitolo, già previsto 

in bilancio nell'importo di lire 1.000.000.000, viene integrato di un ulteriore importo di L. 

1.000.000.000 alla cui copertura si provvede mediante utilizzo dell'accantonamento di 

pari importo previsto al cap. n. 40001, elenco 4, lettera d), del bilancio di previsione 

1998. Con lo stanziamento complessivo, così integrato,si deve anche provvedere alla 

copertura degli oneri derivanti, fino al corrente anno 1998, dall'applicazione dell'art. 2 

della legge regionale 1 agosto 1989, n. 52, abrogata dall'art. 42 della legge regionale 16 

luglio 1998, n. 30 (65). 

 

Art. 36  

(Norma transitoria riguardante la rete dei servizi minimi ed il relativo affidamento)

1. In sede di prima applicazione della presente legge la Giunta regionale, sentita la 

commissione consiliare competente, che deve esprimere il parere entro quindici giorni, 

provvede, d'intesa con gli enti locali ai sensi dell'articolo 17, alla individuazione della rete 

e del livello dei servizi minimi provinciali, regionali ed interregionali, suddivisi per bacini 

provinciali. 

2. A tal fine la Giunta regionale, sentita la commissione consiliare competente, che deve 

esprimere il parere entro quindici giorni, provvede a suddividere l'intera rete regionale dei 

trasporti su gomma, gerarchizzandola come segue: 

a) linee principali; 

b) linee di adduzione ai nodi di scambio; 

c) linee locali, secondarie ed a servizio di territori a domanda debole.

3. Con riferimento alle linee di cui al comma 2, lettera c) la Giunta regionale, sentita la 
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commissione consiliare competente, che deve esprimere il parere entro quindici giorni, 

individua, per i territori a domanda debole, i servizi che possono essere affidati ai sensi 

dell'articolo 14, comma 4, del d.lgs. 422/1997 ed eroga le risorse finanziarie necessarie. 

4. La Regione provvede altresì ad attribuire ai singoli bacini provinciali la rete così come 

individuata ai sensi del comma 1, sulla base della rilevanza economica svolta in ciascun 

bacino, in termini di domanda soddisfatta dalle linee che compongono la rete stessa, 

attribuendo alle province le relative risorse. 

5. Ultimati gli adempimenti di cui al comma 1 le province provvedono agli adempimenti 

previsti dagli articoli 19, 24 e seguenti, riguardanti l'affidamento e la stipula dei contratti 

di servizio. 

6. Nel caso di trasformazione in società per azioni del CO.TRA.L., attualmente affidatario 

dei servizi di linea di competenza regionale su gomma e delle ferrovie concesse a soggetti 

diversi da F.S. S.p.A., la Giunta regionale, previa definizione, sentita la commissione 

consiliare competente, che deve esprimere il parere entro quindici giorni, dell'intera rete 

regionale dei servizi minimi su gomma e del relativo livello, affida direttamente, ai sensi 

dell'articolo 19, comma 4, i servizi stessi e provvede ad autorizzare la stipulazione del 

relativo contratto di servizio.

6-bis. Nel caso di trasformazione in società per azioni, da effettuarsi da parte degli enti 

locali entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, dei servizi di 

trasporto gestiti direttamente tramite consorzio ovvero azienda speciale, gli enti stessi 

possono affidare direttamente alle società derivanti dalla trasformazione, per un periodo 

non superiore a cinque anni, i servizi minimi come definiti ai sensi dell'articolo 17.(66). 

7. Per quanto attiene i servizi ferroviari attualmente in concessione a CO.TRA.L., la 

Giunta regionale, sentita la commissione consiliare competente, che deve esprimere il 

parere entro quindici giorni, provvede alla definizione del livello dei servizi minimi ed al 

relativo affidamento dopo l'attuazione dei conferimenti di cui all'articolo 8 del d.lgs. 

422/1997. 

8. omissis (67) 

 

Art. 37 

(Norma transitoria per il riparto delle risorse finanziarie ai comuni per i servizi urbani ed 

interurbani) 

1. In sede di prima applicazione della presente legge, per il triennio 1999/2001 e per le 
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finalità di cui all'articolo 6, comma 1, lettera f), relativamente all'esercizio delle funzioni 

conferite ai comuni per l'affidamento dei servizi di trasporto urbani ed interurbani, la 

Giunta regionale con proprio atto provvede direttamente a ripartire ed erogare, sulla base 

della spesa storica, le risorse finanziarie destinate al trasporto urbano ed interurbano, 

nonchè quelle per i servizi di cui al comma 4.

2. I comuni con popolazione inferiore a diecimila abitanti, che hanno attualmente in 

esercizio servizi di trasporto pubblico urbano, anche al fine del raggiungimento 

dell'obiettivo di cui all'articolo 24, comma 2, possono consorziarsi tra di loro per 

l'espletamento dei servizi. 

3. I comuni, in quanto enti affidanti, sono tenuti a stipulare i contratti di servizio ai sensi 

dell'articolo 24, con decorrenza 1° gennaio 1999 

4. I comuni inoltre, in quanto enti affidanti dei servizi di cui all'articolo 14, comma 4, del 

d.lgs. 422/1997 provvedono all'espletamento delle procedure per l'affidamento dei servizi 

medesimi ed alla stipula dei relativi contratti.

 

Art.38  

(Decorrenza della delega in materia di servizi di gran turismo) 

1. La delega alle province ed ai comuni di cui, rispettivamente, agli articoli 8, comma 2, 

lettera i) e 10, comma 2, lettera a), viene attribuita con decorrenza dal 1° gennaio 1999. 

2. Al fine di consentire alle province ed ai comuni di definire la rete dei servizi pubblici di 

gran turismo su gomma, le concessioni in atto alla data di entrata in vigore della 

presente legge sono prorogate fino al 30 giugno 1999. 

 

Art. 39 

Omissis (68) 

 

Art. 40 (69) 

(Vigilanza, monitoraggio, ispezione e controllo) 

1. La Regione, le province ed i comuni esercitano la vigilanza ed effettuano controlli 

periodici per l’accertamento della regolarità e della sicurezza dei servizi di trasporto 

pubblico di rispettiva competenza. 

2. La Regione esercita le funzioni di monitoraggio, di alta vigilanza, di ispezione e di 

controllo sull’impiego delle risorse destinate agli investimenti ed al finanziamento dei 



 

Documenti per concorso ADE-CE-CUOAT Pagina 160 di 900 
 

servizi minimi; in particolare effettua verifiche finalizzate all’accertamento: 

a) dell’efficacia ed efficienza della realizzazione dei programmi di investimento nel settore, 

finanziati dalla Regione nonché del corretto utilizzo delle risorse;

b) dell’efficacia ed efficienza dell’utilizzo delle risorse destinate al finanziamento dei 

servizi minimi di trasporto pubblico di persone, nonché del corretto utilizzo delle 

medesime. 

3. La Giunta regionale esercita le funzioni ai sensi di cui ai commi 1 e 2 della legge 

regionale 3 aprile 1990, n. 37 (Norme per l’esercizio dell’attività ispettiva 

dell’amministrazione regionale in materia di servizi di pubblico trasporto di persone di 

interesse regionale. Modificazioni alla legge regionale 2 aprile 1973, n. 12 nonché alla 

legge regionale 11 aprile 1985, n. 36). 

4. I comuni, le comunità montane e le province, nell’ambito del principio di leale 

collaborazione, forniscono alla Regione i dati ed i documenti relativi ai finanziamenti, al 

fine di consentire le verifiche e gli accertamenti di cui al comma 2. 

 

Art. 41 

(Interventi sostitutivi) 

1. In caso di perdurante mancato svolgimento da parte delle province e dei comuni delle 

funzioni e delle competenze ad essi delegate ai sensi della presente legge, la Giunta 

regionale, previa diffida e fissazione di un congruo termine, dispone specifici interventi 

sostitutivi. 

 

Art. 42 

(Abrogazioni di norme e relativa disciplina transitoria) 

1. Sono abrogate le leggi regionali, nonchè le norme e le disposizioni contenute nelle leggi 

regionali che contrastano con la normativa di cui alla presente legge.

2. L'abrogazione delle norme e disposizioni contenute nelle leggi regionali riguardanti 

l'erogazione dei contributi per l'esercizio decorre dalla data di applicazione dei contratti 

di servizio di cui all'articolo 24, ferma restando l'applicazione della disciplina abrogata 

per la definizione dei rapporti pendenti alla suddetta data. 

3. L'abrogazione delle norme e disposizioni contenute nelle leggi regionali riguardanti 

l'individuazione degli interventi e l'erogazione dei contributi per gli investimenti decorre 

dalla data di approvazione del programma triennale di cui all’articolo 18 ferma restando 
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l'applicazione della disciplina abrogata per la definizione dei rapporti pendenti alla 

suddetta data. (70) 

4. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale 

provvede alla predisposizione di un testo unico contenente la normativa in materia di 

trasporto pubblico locale. 

 

Note: 

 

(1) Pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 30 luglio 1998, n. 21, s.o. n. 3 

(2) Articolo sostituito dall'articolo 1, comma 1 della legge regionale 16 giugno 2003, n. 1 

(3) Articolo sostituito dall'articolo 2, comma 1 della legge regionale 16 giugno 2003, n. 16 

(4) Articolo sostituito dall'articolo 3, comma 1 della legge regionale 16 giugno 2003, n. 16 

(5) Alinea modificata dall'articolo 4, comma 1, lettera a) della legge regionale 16 giugno 

2003, n. 16  

(6) Lettera soppressa dall'articolo 4, comma 1, lettera b) della legge regionale 16 giugno 

2003, n. 16 

(7) Lettera aggiunta dall'articolo 4, comma 1, lettera a) della legge regionale 16 giugno 

2003, n. 16 

(8) Comma abrogato dall'articolo 4, comma 1, lettera c) della legge regionale 16 giugno 

2003, n. 16 

(9) Comma sostituito dall'articolo 4, comma 1, lettera d) della legge regionale 16 giugno 

2003, n. 16 

(10) Comma aggiunto dall'articolo 4, comma 1, lettera e) della legge regionale 16 giugno 

2003, n. 16 

(11) Articolo sostituito dall'articolo 5, comma 1 della legge regionale 16 giugno 2003, n. 

16 

(11a) Comma aggiunto dall'articolo 88, comma 1 della legge regionale 28 aprile 2006, n. 

4 

(12) Articolo sostituito dall'articolo 6, comma 1 della legge regionale 16 giugno 2003, n. 

16 

(12a) Lettera modificata dall'articolo 15, comma 1, lettera a) della legge regionale 11 

settembre 2003, n. 29 

(13) Articolo sostituito dall'articolo 7, comma 1 della legge regionale 16 giugno 2003, n. 
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16 

(13a) Lettera modificata dall'articolo 15, comma 1, lettera b) della legge regionale 11 

settembre 2003, n. 29 

(14) Comma abrogato dall'articolo 8, comma 1 della legge regionale 16 giugno 2003, n. 

16 

(15) Comma modificato dall'articolo 8, comma 2 della legge regionale 16 giugno 2003, n. 

16 

(16) Comma modificato dall' articolo 37, comma 2 della legge regionale 7 giugno 1999, n. 

6. 

(17) Rubrica sostituita dall'articolo 9, comma1, lettera a) della legge regionale 16 giugno 

2003, n. 16 

(18) Alinea sostituita dall'articolo 9, comma 1, lettera b) della legge regionale 16 giugno 

2003, n. 16 

(19) Lettera sostituita dall'articolo 9, comma 1, lettera c) della legge regionale 16 giugno 

2003, n. 16 

(20) Lettera soppressa dall'articolo 9, comma 1, lettera d) della legge regionale 16 giugno 

2003, n. 16 

(21) Lettera inserita dall'articolo 9, comma 1, lettera e) della legge regionale 16 giugno 

2003, n. 16 

(22) Lettera soppressa dall'articolo 9, comma 1, lettera f) della legge regionale 16 giugno 

2003, n. 16 

(23) Articolo sostituito dall'articolo 10, comma 1della legge regionale 16 giugno 2003, n. 

1 

(23a) Lettera modificata dall'articolo 15, comma 1, lettera c) della legge regionale 11 

settembre 2003, n. 29 

(23b) Lettera sostituita dall'articolo 15, comma 1, lettera d) della legge regionale 11 

settembre 2003, n. 29 

(24) Articolo inserito dall'articolo 11, comma 1 della legge regionale 16 giugno 2003, n. 

16 

(25) Articolo sostituito dall'articolo 12, comma 1 della legge regionale 16 giugno 2003, n. 

16 

(26) Articolo sostituito dall'articolo 13, comma 1 della legge regionale 16 giugno 2003, n. 

16 
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(26a) Lettera modificata dall'articolo 15, comma 1, lettera e) della legge regionale 11 

settembre 2003, n. 29 

(27) Articolo sostituito dall'articolo 14, comma 1 della legge regionale 16 giugno 2003, n. 

16 

(28) Articolo sostituito dall'articolo 15, comma 1 della legge regionale 16 giugno 2003, n. 

16 

(29) Articolo sostituito dall'articolo 16, comma 1 della legge regionale 16 giugno 2003, n. 

16 

(29a) Lettera modificata dal'articolo 15, comma 1, lettera f) della legge regionale 11 

settembre 2003, n. 29 

(30) Articolo sostituito dall'articolo 17, comma 1 della legge regionale 16 giugno 2003, n. 

16 

(31) Articolo sostituito dall'articolo 18, comma 1 della legge regionale 16 giugno 2003, n. 

16 

(31a) Articolo inserito dall'articolo 41, comma 1, lettera a) della legge regionale 15 

settembre 2005, n. 16 

(32) Articolo sostituito dall'articolo 19, comma 1 della legge regionale 16 giugno 2003, n. 

16 

(33) Lettera modificata dall'articolo 20, comma1, lettera a) della legge regionale 16 

giugno 2003, n. 16 

(34) Lettera aggiunta dall'articolo 20, comma 1, lettera b) della legge regionale 16 giugno 

2003, n. 16 

(35) Comma abrogato dall'articolo 20, comma 1, lettera c) della legge regionale 16 giugno 

2003, n. 16 

(36) Comma modificato dall'articolo 20, comma 1, lettera d) della legge regionale 16 

giugno 2003, n. 16 

(37) Comma aggiunto dall'articolo 21, comma 1 della legge regionale 16 giugno 2003, n. 

16 

(38) Comma sostituito dall'articolo 22, comma 1 della legge regionale 16 giugno 2003, n. 

16 

(39) Articolo sostituito dall'articolo 23, comma 1 della legge regionale 16 giugno 2003, n. 

16 

(40) Comma modificato dall'articolo 24, comma 1 della legge regionale 16 giugno 2003, 
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n. 16 

(41) Comma modificato dall'articolo 24, comma 2 della legge regionale 16 giugno 2003, 

n. 16 

(42) Articolo inserito dall'articolo 25, comma 1 della legge regionale 16 giugno 2003, n. 

16 

(43) Articolo sostituito dall'articolo 26, comma 1 della legge regionale 16 giugno 2003, 

n.16 

(44) Articolo inserito dall'articolo 27, comma 1 della legge regionale 16 giugno 2003, n. 

16 

(45) Lettera sostituita dall'articolo 28, comma 1, lettera a) della legge regionale 16 giugno 

2003, n. 16 

(46) Lettera sostituita dall'articolo 28, comma 1, lettera b) della legge regionale 16 giugno 

2003, n. 16 

(47) Lettera sostituita dall'articolo 28, comma 1, lettera c) della legge regionale 16 giugno 

2003, n. 16 

(48) Lettera inserita dall'articolo 28, comma 1, lettera d) della legge regionale 16 giugno 

2003, n. 16 

(49) Lettera aggiunta dall'articolo 28, comma 1, lettera e) della legge regionale 16 giugno 

2003, n. 16 

(50) Rubrica sostituita dall'articolo 29, comma 1 della legge regionale 16 giugno 2003, n. 

16 

(51) Articolo sostituito dall'articolo 30, comma 1 della legge regionale 16 giugno 2003, n. 

16 

(52) Articolo aggiunto dall'articolo 31, comma 1 della legge regionale 16 giugno 2003, n. 

16 

(53) Articolo sostituito dall'articolo 32, comma 1 della legge regionale 16 giugno 2003, n. 

16 

(54) Comma modificato dall'articolo 33, comma 1 della legge regionale 16 giugno 2003, 

n. 16 

(55) Comma modificato dall'articolo 33, comma 2 della legge regionale 16 giugno 2003, 

n.16 

(56) Comma abrogato dall'articolo 34, comma 1 della legge regionale 16 giugno 2003, n. 

16 
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(57) Comma modificato dall'articolo 17 della legge regionale 26 marzo 2003, n. 9

(58) Rubrica sostituita dall'articolo 35, comma 1 della legge regionale 16 giugno 2003, n. 

16 

(59) Articolo inserito dall'articolo 36, comma 1 della legge regionale 16 giungo 2003, n. 

16 

(60) Comma modificato dall'articolo 37, comma 1 della legge regionale 16 giugno 2003, 

n. 16 

(61) Lettera modificata dall'articolo 44, comma 1, lettera a) della legge regionale 16 aprile 

2002, n. 8 

(62) Comma aggiunto dall'articolo 37 della legge regionale 7 giugno 1999, n. 6 e poi 

abrogato dall'articolo 37, comma 2 della legge regionale 16 giugno 2003, n. 16

(63) Comma inserito dall'articolo 44, comma 1, lettera b) della legge regionale 16 aprile 

2002, n. 8 

(63a) Comma aggiunto dall'articolo 41, comma 1, lettera b) della legge regionale 15 

settembre 2005, n. 16 e poi modificato dall'articolo 88, comma 2, lettera a) della legge 

regionale 28 aprile 2006, n. 4 

(63b) Comma aggiunto dall'articolo 88, comma 2, lettera b) della legge regionale 28 aprile 

2006, n. 4 

(64) Comma modificato dall'articolo 38, comma 1 della legge regionale 16 giugno 2003, 

n. 16 

(65) Comma così sostituito dall'articolo 8 della legge regionale 21 dicembre 1998, n. 57. 

(66) Comma aggiunto dall'articolo 37 della legge regionale 7 giugno 1999, n. 6.

(67) Comma abrogato dall'articolo 39, comma 1 della legge regionale 16 giugno 2003, n. 

16 

(68) Articolo abrogato dall'articolo 209, comma 1, lettera d) della legge regionale 6 agosto 

1999, n. 14. 

(69) Articolo sostituito dall'articolo 40, comma 1 della legge regionale 16 giugno 2003, n. 

16 

(70) Comma modificato dall'articolo 41, comma 1 della legge regionale 16 giugno 2003, 

n. 16 
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Regione Lazio Legge Regionale n. 16 del 16-06-2003 

"Modifiche alla legge regionale 16 luglio 1998 n. 30, recante disposizioni in materia 

di trasporto pubblico locale e successive modifiche, alla legge regionale 3 dicembre 

1982, n. 52, recante disposizioni sulle tariffe dei pubblici servizi di trasporto, alla 

legge regionale 12 gennaio 1991, n. 1, recante disposizioni sui sistemi tariffari e 

alla legge regionale 26 ottobre 1993, n. 58, recante disposizioni sull'esercizio di 

trasporto pubblico non di linea". 

(B.U.R. Lazio n. 21 del 30 luglio 2003; S.O. n. 6) 

 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 
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IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Promulga 

 

La seguente legge:  

 

 

Articolo 1 (Sostituzione dell'articolo 1 della legge regionale 16 luglio 1998, n. 30 

concernente "Disposizioni in materia di trasporto pubblico locale" e successive 

modifiche) 

1. L'articolo 1 della l.r. 30/1998 è sostituito dal seguente: 

"Art. 1(Finalità)  

1. La Regione promuove lo sviluppo ed il miglioramento del sistema del trasporto 

pubblico locale, inteso quale trasporto pubblico regionale, provinciale e comunale, 

riconoscendo al medesimo un ruolo fondamentale per assicurare la mobilità nel proprio 

territorio, attraverso: 

a) il decentramento a livello locale delle funzioni e dei compiti amministrativi in materia 

di trasporto pubblico locale che non richiedano l'esercizio unitario a livello regionale; 

b) l'utilizzazione ottimale dei finanziamenti stanziati, al fine di raggiungere un adeguato 

equilibrio tra le risorse destinate, rispettivamente, all'esercizio ed agli investimenti, con 

particolare riguardo alle tecnologie avanzate; 

c) l'incentivazione e il miglioramento della mobilità urbana, con particolare riguardo alle 

aree con elevati livelli di congestione e inquinamento, favorendo il riequilibrio modale 

attraverso la razionalizzazione del traffico privato, il riassetto della rete e la 

riorganizzazione dei servizi di trasporto pubblico; 

d) l'incentivazione ed il miglioramento della mobilità extraurbana, mediante il riassetto 

dell'intera rete e la riorganizzazione dei servizi, anche per assicurare l'integrazione tra i 

diversi modi di trasporto; 

e) il superamento degli assetti monopolistici e l'introduzione di regole di concorrenzialità 

nella gestione dei servizi di trasporto pubblico locale, mediante il ricorso alle procedure 

concorsuali per la scelta del gestore; 

f) la regolamentazione dei rapporti fra ente affidante e soggetto affidatario attraverso i 

contratti di servizio improntati a principi di economicità ed efficienza; 

g) il rafforzamento dell'integrazione modale e tariffaria, contribuendo alla definizione dei 
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meccanismi incentivanti l'integrazione stessa; 

h) il monitoraggio della mobilità nel territorio regionale, favorendo il flusso di 

informazioni tra gli enti territoriali, le aziende e gli utenti del trasporto pubblico; 

i) la promozione, anche attraverso le aziende di trasporto, di campagne istituzionali a 

livello regionale volte a sensibilizzare i cittadini all'utilizzo del trasporto pubblico ed al 

rispetto dei beni e dei mezzi impiegati nell'espletamento del servizio.".  

 

Articolo 2 (Sostituzione dell'articolo 2 della l.r. 30/1998)  

1. L'articolo 2 della l.r. 30/1998 è sostituito dal seguente: 

"Art. 2(Trasporto pubblico locale)  

1. Il trasporto pubblico locale costituisce l'insieme dei sistemi di mobilità di persone, 

terrestri, marittimi, lacuali, fluviali ed aerei, che operano in modo continuativo o 

periodico, con itinerari, orari, frequenze e tariffe prestabilite, ad offerta indifferenziata, 

anche se i passeggeri costituiscono una particolare categoria di utenti, nell'ambito del 

territorio regionale.  

2. Il trasporto pubblico locale di cui al comma 1 si articola in: 

a) servizi per ferrovia; 

b) servizi su strada; 

c) servizi con impianti a fune; 

d) servizi di metropolitana; 

e) servizi aerei; 

f) servizi marittimi, lacuali e fluviali.  

3. I servizi di cui al comma 2, lettera a), sono quelli specificati negli articoli 8 e 9 del 

decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422 (Conferimento alla Regione ed agli enti 

locali di funzioni e compiti in materia di trasporto pubblico locale, a norma dell'articolo 

4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59).  

4. I servizi di cui al comma 2, lettera b), sono quelli svolti con linee automobilistiche, 

nonché con sistemi ad impianto fisso ed a guida vincolata.  

5. I servizi di cui al comma 2, lettera c), sono quelli disciplinati dalla legge regionale 9 

settembre 1983, n. 59 (Disciplina in materia di funivie, seggiovie, sciovie e slittovie, piste 

per la pratica delle relative infrastrutture).  

6. I servizi di cui al comma 2, lettera d), sono quelli svolti con sistemi di trasporto 

pubblico di massa, rapido, di alta capacità e frequenza nell'ambito delle grandi aree 
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urbane e dei loro dintorni.  

7. I servizi di cui al comma 2, lettera e), sono quelli svolti con aeromobili ed elicotteri per 

soddisfare la domanda di mobilità nell'ambito della regione.  

8. I servizi di cui al comma 2, lettera f), sono quelli svolti con natanti per soddisfare la 

domanda di mobilità nell'ambito della regione.  

 

Articolo 3 (Sostituzione dell'articolo 3 della l.r. 30/1998)  

1. L'articolo 3 della l.r. 30/1998 è sostituito dal seguente: 

"Art. 3(Distinzione dei servizi di trasporto pubblico locale)  

1. I servizi di trasporto pubblico locale, in considerazione delle caratteristiche del 

percorso, si distinguono in servizi di linea: 

a) comunali; 

b) provinciali; 

c) regionali.  

2. Sono servizi di linea comunali: 

a) i servizi svolti nell'ambito del territorio di un comune, caratterizzati da una frequenza 

medio-alta di corse, in presenza di una sostanziale continuità di insediamenti urbani; 

b) i servizi di cui alla lettera a) che collegano il centro urbano con lo scalo ferroviario, con 

l'aeroporto o con il porto, situati anche nel territorio di comuni limitrofi; 

c) i servizi di cui alle lettere a) e b) che collegano il territorio di un comune con una parte 

marginale e circoscritta del territorio di un comune limitrofo, nonché con un centro di 

servizi o uno sportello polifunzionale.  

3. Sono servizi di linea provinciali: 

a) i servizi che hanno origine e destinazione nell'ambito del territorio della provincia e che 

collegano in modo continuativo il territorio di due o più comuni, ovvero il territorio dei 

comuni e il capoluogo di provincia; 

b) i servizi che collegano il territorio di una provincia con una parte marginale e 

circoscritta del territorio di una provincia limitrofa.  

4. Sono servizi di linea regionali i servizi per ferrovia, i servizi su strada che collegano il 

territorio di due o più province ovvero il territorio della regione con quello di una regione 

limitrofa, i servizi aerei ed i servizi marittimi.".  

 

Articolo 4 (Modifiche all'articolo 4 della l.r. 30/1998) 
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1. All'articolo 4 della l.r. 30/1998 sono apportate le seguenti modifiche: 

a) all'alinea del comma 1 le parole: "di cui all'articolo 3" sono sostituite dalle seguenti: 

"su strada" e dopo la lettera d) è aggiunta infine la seguente: "d bis) di gran turismo."; 

b) la lettera b) del comma 1 è soppressa; 

c) il comma 3 è abrogato; 

d) il comma 4 è sostituito dal seguente:"4 Sono servizi di linea speciali quelli riservati a 

determinate categorie di soggetti quali i lavoratori, portatori di handicap e soggetti a 

ridotta capacità motoria."; 

e) dopo il comma 5 è aggiunto, infine, il seguente:"5 bis. Sono servizi di linea di gran 

turismo, soggetti ad autorizzazione amministrativa, quelli che hanno lo scopo di 

valorizzare le caratteristiche artistiche, storico-ambientali e paesaggistiche delle località 

da essi collegate che si effettuano a tariffa libera.".  

 

Articolo 5 (Sostituzione dell'articolo 5 della l.r. 30/1998)  

1. L'articolo 5 della l.r. 30/1998 è sostituito dal seguente: 

"Art. 5(Bacini di traffico ed unità di rete)  

1. La rete del trasporto pubblico locale è suddivisa in bacini di traffico coincidenti con i 

territori delle province e del Comune di Roma. I bacini di traffico sono costituiti da 

un'equilibrata offerta di servizi integrati con l'obiettivo di servire il maggior numero di 

utenti e di conseguire il più alto grado di efficienza.  

2. I bacini di traffico sono articolati in unità di rete, intese come insieme di linee tra loro 

funzionalmente connesse e che possono ricomprendere uno o più comuni, in base a 

criteri di economicità, efficienza e produttività, al fine di conseguire un'equilibrata offerta 

di servizi e l'obiettivo del più alto grado di intermodalità.  

3. E' fatta salva almeno una unità di rete per i servizi pubblici di trasporto: 

a) nei Comuni di Ponza e Ventotene; 

b) nei comuni con popolazione inferiore a diecimila abitanti che raggiungano tale limite 

svolgendo i servizi attraverso le forme associative di cui al capo V del decreto legislativo 

18 agosto 2000, n.267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali); 

c) nei comuni con popolazione inferiore a diecimila abitanti aventi particolari 

caratteristiche territoriali, sociali ed economiche e interessati da variazioni del numero 

dei cittadini presenti nel corso dell'anno in relazione ai flussi turistici stagionali, 

individuati ai sensi dell'articolo 9, comma 1, lettera a).".  
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Articolo 6 (Sostituzione dell'articolo 6 della l.r. 30/1998)  

1. L'articolo 6 della l.r. 30/1998 è sostituito dal seguente: 

"Art. 6(Funzioni e competenze della Regione)  

1. La Regione, in materia di trasporto pubblico locale svolge le funzioni e i compiti che 

richiedono l'esercizio unitario ed in particolare: 

a) esercita le funzioni di indirizzo e coordinamento per l'esercizio delle funzioni e dei 

compiti amministrativi attribuiti agli enti locali dalla presente legge e dalle altre leggi 

regionali in materia, di direttiva, vigilanza e sostituzione in relazione alle funzioni 

delegate; 

b) adotta il piano regionale del trasporti (PRT) ed i relativi aggiornamenti;  

c) verifica la conformità dei piani di bacino e dei piani urbani del traffico (PUT) e dei piani 

urbani della mobilità (PUM) rispetto al piano di cui alla lettera b);  

d) adotta il programma triennale di cui all'articolo 18;  

e) individua, ai sensi dell'articolo 17, le unità di rete, la rete e il livello dei servizi minimi 

regionali, nonché le aree a domanda debole connesse ai servizi stessi, nei limiti delle 

risorse finanziarie disponibili, privilegiando l'integrazione tra le varie modalità, favorendo 

quella con minore impatto ambientale e scegliendo, tra più soluzioni atte a garantire 

sufficienti servizi di trasporto, quella che comporta costi minori; 

f) stabilisce gli investimenti ai sensi dell'articolo 16, raccordandoli con quelli dello Stato e 

degli enti locali, mediante la sottoscrizione di appositi accordi di programma; 

g) stabilisce, nell'ambito del programma triennale di cui all'articolo 18, le modalità per la 

determinazione delle tariffe; 

h) determina, ai sensi dell'articolo 23 bis, il costo economicamente sufficiente di 

produzione dei servizi di trasporto di cui all'articolo 2 finanziati dalla Regione;  

i) provvede, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, alla ripartizione tra le province e 

all'assegnazione al Comune di Roma delle risorse finanziarie previste dal fondo regionale 

dei trasporti di cui all'articolo 30, nonché all'ispezione sull'utilizzo delle risorse 

finanziarie ripartite ed assegnate; 

l) esercita le funzioni relative ai servizi di cui all'articolo 3, comma 4 ed in particolare: 1) 

stipula i contratti di servizio;  

2) stipula e promuove accordi di programma per i servizi per ferrovia con il Ministero 

competente in materia di trasporto, per la definizione di interventi diretti al risanamento 
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tecnico-economico del materiale rotabile e delle infrastrutture;  

3) eroga le risorse finanziarie occorrenti per far fronte agli impegni derivanti dai contratti 

di servizio;  

4) assegna i contributi per gli investimenti;  

5) provvede agli accertamenti di cui all'ultimo comma dell'articolo 5 del decreto del 

Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 753 (Nuove norme in materia di polizia, 

sicurezza e regolarità dell'esercizio delle ferrovie e di altri servizi di trasporto), per il 

riconoscimento, ai fini della sicurezza e della regolarità del servizio di trasporto su 

strada, della idoneità del percorso, delle sue variazioni, nonché dell'ubicazione delle 

fermate;  

6) elabora i piani per la mobilità delle persone handicappate previsti dall'articolo 26, 

comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 (Legge quadro per l'assistenza, 

l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate); 

7) rilascia il nullaosta per la dismissione del materiale rotabile utilizzato per lo 

svolgimento del servizio;  

8) esprime l'assenso in caso di cessione di azienda o di ramo di azienda al subentro 

nell'affidamento del servizio sentite le organizzazioni sindacali del settore; 

9) rilascia le autorizzazioni per effettuare i servizi di linea con autobus destinati al 

servizio di noleggio da rimessa e viceversa ai sensi del combinato disposto degli articoli 

82 e 87 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada); 

10) vigila sulla regolarità dell'esercizio, sulla qualità del servizio e sui risultati del 

medesimo;  

11) vigila sullo stato giuridico, sul trattamento economico, previdenziale e assicurativo e 

sull'orario di lavoro del personale addetto ai pubblici servizi di linea; 

m) individua i criteri per l'espletamento dei servizi di cui all'articolo 4, commi 4 e 5 e ne 

promuove la realizzazione;  

n) esercita le funzioni relative ai servizi di gran turismo, che collegano il territorio della 

regione con quello di una regione limitrofa, ivi compresa la definizione e l'approvazione 

della rete dei servizi stessi, promuovendo, ove necessario, l'intesa con la regione 

limitrofa; 

o) individua, ai sensi dell'articolo 36 del d.lgs. 285/1992, i comuni con popolazione 

residente inferiore a trentamila abitanti, che sono tenuti ad adottare i piani urbani del 

traffico.".  
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Articolo 7 (Sostituzione dell'articolo 7 della l.r. 30/1998)  

1. L'articolo 7 della l.r. 30/1998 è sostituito dal seguente: 

"Art. 7(Funzioni attribuite alle province)  

1. Sono attribuite alle province, ai sensi del d.lgs. 422/1997, le seguenti funzioni: 

a) l'adozione dei piani di bacino per assicurare la mobilità nell'ambito del territorio 

provinciale, sulla base della rete dei servizi minimi e degli indirizzi della Regione; 

b) l'istituzione di eventuali servizi aggiuntivi a quelli di cui alla lettera c), con oneri a 

carico del proprio bilancio, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 10 bis; 

c) i servizi di linea provinciali di cui all'articolo 3, comma 3, ivi comprese le funzioni ed i 

compiti ad essi connessi; 

d) l'individuazione, ai sensi dell'articolo 17, delle unità di rete, della rete e del livello dei 

servizi minimi provinciali, nonchè delle aree a domanda debole connesse ai servizi stessi, 

sentiti i comuni singoli o associati, nei limiti delle risorse finanziarie attribuite dalla 

Regione, privilegiando l'integrazione tra le varie modalità, favorendo quella con minore 

impatto ambientale e scegliendo, tra più soluzioni atte a garantire sufficienti servizi di 

trasporto, quella che comporta costi minori; 

e) l'assegnazione, ad eccezione del Comune di Roma, ai comuni facenti parte dei 

rispettivi bacini di traffico, sulla base dei criteri previsti all'articolo 17, delle risorse 

finanziarie occorrenti per far fronte agli impegni necessari per assicurare i servizi minimi 

comunali. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 5, comma 3, tali risorse possono 

essere assegnate esclusivamente per i servizi svolti nei comuni con popolazione non 

inferiore a diecimila abitanti;  

f) le funzioni amministrative relative all'assegnazione dei contributi per gli investimenti; 

g) le funzioni relative all'accertamento di cui all'ultimo comma dell'articolo 5 del d.p.r. 

753/1980, relative al riconoscimento, ai fini della sicurezza e della regolarità del servizio 

di trasporto su strada, della idoneità del percorso, delle sue variazioni, nonchè 

dell'ubicazione delle fermate; 

h) l'adozione dei piani per la mobilità delle persone handicappate, previsti dall'articolo 

26, comma 3 della l. 104/1992; 

i) le funzioni relative ai servizi di gran turismo regionali e provinciali, ivi compresa la 

definizione e l'approvazione della rete dei servizi stessi, promuovendo, ove necessario, 

l'intesa con le altre province; 
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l) il rilascio del nulla osta per la dismissione del materiale rotabile utilizzato per lo 

svolgimento del servizio nonchè per la cessione delle aziende private;  

m) il rilascio delle autorizzazioni per effettuare i servizi di linea con autobus destinati al 

servizio di noleggio da rimessa e viceversa, ai sensi del combinato disposto degli articoli 

82 e 87 del d.lgs. 285/1982; 

n) la vigilanza sulla regolarità dell'esercizio, sulla qualità del servizio e sui risultati del 

medesimo. 

 

Articolo 8 (Modifiche all'articolo 8 della l.r. 30/1998)  

1. I commi 1 e 2 dell'articolo 8 della l.r. 30/1998 sono abrogati.  

2. Al comma 3 dell'articolo 8 della l.r. 30/98 le parole: "della l.r. 4/1997" sono sostituite 

dalle seguenti: "dell'articolo 130, comma 2, della legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 

(Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale per la realizzazione del 

decentramento amministrativo)".  

 

Articolo 9 (Modifiche all'articolo 9 della l.r. 30/1998)  

1. All'articolo 9 della l.r. 30/1998 sono apportate le seguenti modifiche: 

a) la rubrica è sostituita dalla seguente :"(Compiti delle province connessi all'esercizio 

delle funzioni conferite)"; 

b) l'alinea del comma 1 è sostituito dal seguente :"1. Le province, in relazione alle 

funzioni attribuite ai sensi dell'articolo 7 ed a quelle delegate ai sensi dell'articolo 8 

provvedono all'esercizio dei seguenti compiti:"; 

c) la lettera a) del comma 1 è sostituita dalla seguente: "a) individuare i comuni di cui 

all'articolo 5, comma 3, lettera c);"; 

d) la lettera c) del comma 1 è soppressa; 

e) dopo la lettera e) del comma 1 è inserita la seguente:"e bis) stabilire le tariffe relative ai 

servizi di cui all'articolo 3, comma 3, sulla base dei principi e dei criteri indicati 

all'articolo 30 bis";  

f) la lettera g) del comma 1 è soppressa.  

 

Articolo 10 (Sostituzione dell'articolo 10 della l.r. 30/1998)  

1. L'articolo 10 è sostituito dal seguente: 

"Art. 10(Funzioni conferite ai comuni)  
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1. Relativamente ai servizi di linea comunali di cui all'articolo 3, comma 2, sono 

attribuite ai comuni le seguenti funzioni: 

a) adozione dei piani urbani del traffico, al fine di assicurare un adeguato livello di 

mobilità nell'ambito del territorio comunale, sulla base degli indirizzi della Regione, ivi 

compresi i piani per la mobilità delle persone handicappate di cui all'articolo 26, comma 

3, della l. 104/1992; 

b) individuazione, ai sensi dell'articolo 17, delle unità di rete, della rete e del livello dei 

servizi minimi comunali, nonché delle aree a domanda debole connesse ai servizi stessi, 

nei limiti delle risorse finanziarie assegnate dalla provincia stessa ai sensi dell'articolo 7, 

comma 1, lettera e), privilegiando l'integrazione tra le varie modalità e favorendo quella 

con minore impatto ambientale e scegliendo, tra più soluzioni atte a garantire sufficienti 

servizi di trasporto, quella che comporta i minori costi;  

c) far fronte agli adempimenti previsti all'articolo 14, commi 4 e 5 del d.lgs. 422/1997, 

previa intesa con i comuni limitrofi, relativi rispettivamente ai servizi pubblici in territori 

a domanda debole ed alla possibilità di organizzare la rete di servizi di linea nelle aree 

urbane e suburbane, diversificando il servizio stesso con l'utilizzazione di veicoli fino a 

nove posti; 

d) promozione dell'intesa con i comuni limitrofi per lo svolgimento dei servizi di cui al 

comma 2, lettere b) e c) dell'articolo 3; 

e) istituzione di eventuali servizi aggiuntivi a quelli di cui alla lettera b), con oneri a 

carico dei propri bilanci fatto salvo quanto previsto dall'articolo 10 bis; 

f) regolamentazione dei servizi svolti in economia, fermo restando l'obbligo di istituire un 

conto economico distinto per i servizi di trasporto in gestione diretta; 

g) affidamento dei servizi di competenza; 

h) stabilire le tariffe relative ai servizi di cui all'articolo 3, comma 2, sulla base dei 

principi e dei criteri indicati all'articolo 30 bis; 

i) vigilanza sulla regolarità dell'esercizio, sulla qualità del servizio e sui risultati del 

medesimo.  

2. Sono altresì attribuiti ai comuni: 

a) le funzioni relative ai servizi pubblici di gran turismo esercitati nel territorio comunale, 

ivi compresa la definizione e l'approvazione della rete dei servizi stessi; 

b) il rilascio del nulla osta per la dismissione del materiale rotabile utilizzato per lo 

svolgimento del servizio, nonché per la cessione delle aziende private; 
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c) il rilascio delle autorizzazioni per effettuare i servizi di linea con autobus destinati al 

servizio di noleggio da rimessa e viceversa, ai sensi del combinato disposto degli articoli 

82 e 87 del d.lgs. 285/1982;  

d) le funzioni relative all'accertamento di cui all'articolo 5, ultimo comma del d.p.r. 

753/1980 come specificate nell'articolo 7, comma 1, lettera g).  

3. Sono connessi all'esercizio delle funzioni conferite ai sensi dei commi 1 e 2 i seguenti 

compiti. 

a) svolgimento delle procedure concorsuali per la scelta degli affidatari dei servizi di 

competenza e stipula dei relativi contratti di servizio; 

b) erogazione del corrispettivo previsto dai contratti di servizio e compimento degli 

adempimenti previsti in caso di variazione del servizio; 

c) invio alla Regione e alla provincia competente dei dati nonchè dei risultati della 

rendicontazione annuale previsti dai contratti di servizio, necessari per le finalità 

istituzionali dei rispettivi enti.  

4. Restano ferme le funzioni in materia di trasporti già conferite ai comuni ai sensi della 

l.r. 14/1999 e successive modifiche.".  

 

Articolo 11 (Inserimento dell'articolo 10 bis alla l.r. 30/1998)  

1. Dopo l'articolo 10 della l.r. 30/1998 è inserito il seguente: 

"Art. 10 bis(Funzioni conferite alle comunità montane)  

1. Le comunità montane che esercitano i servizi di cui all'articolo 3, comma 2, possono 

istituire altresì servizi aggiuntivi, con oneri a carico dei propri bilanci.".  

 

Articolo 12 (Sostituzione dell'articolo 11 della l.r. 30/1998)  

1. L'articolo 11 della l.r. 30/1998 è sostituito dal seguente: 

"Art. 11(Piano regionale dei trasporti)  

1. La Regione, in conformità agli obiettivi generali della programmazione socio-economica 

e territoriale regionale, adotta il PRT, inteso a realizzare l'integrazione dei vari modi di 

trasporto, configurando un sistema coordinato di trasporti funzionale alle previsioni di 

sviluppo socio-economico e di riequilibrio territoriale della regione."  

 

Articolo 13 (Sostituzione dell'articolo 12 della l.r. 30/1998)  

1. L'articolo 12 della l.r. 30/1998 è sostituito dal seguente: 
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"Art. 12(Contenuto del piano regionale dei trasporti e pianificazione regionale settoriale) 

1. Per le finalità di cui all'articolo 11 il PRT, nel rispetto dei criteri funzionali alle esigenze 

di organizzazione del territorio e della mobilità: 

a) individua le azioni politico-amministrative della Regione nel settore dei trasporti nel 

breve e medio termine; 

b) individua le infrastrutture da realizzare che interessano il settore; 

c) individua, ai sensi dell'articolo 17, le unità di rete e la rete dei servizi minimi regionali, 

nonché le aree a domanda debole connesse ai servizi stessi; 

d) individua le misure per assicurare l'integrazione tra i vari modi di trasporto, con 

l'obiettivo di decongestionare il traffico, ridurre i tempi di percorrenza e disinquinare 

l'ambiente.  

2. I piani regionali settoriali relativi al trasporto aereo, lacuale, fluviale, marittimo e delle 

merci costituiscono parte integrante del PRT.". 

 

Articolo 14 (Sostituzione dell'articolo 13 della l.r. 30/1998)  

1. L'articolo 13 della l.r. 30/1998 è sostituito dal seguente: 

"Art. 13.(Procedura per l'adozione del piano regionale dei trasporti.)  

1. L'assessorato regionale competente in materia di trasporti, avvalendosi dell'Agenzia di 

cui all'articolo 27, predispone uno schema di PRT, sentite le province e il Comune di 

Roma.  

2. Lo schema di PRT di cui al comma 1 è adottato dalla Giunta regionale con apposita 

deliberazione, è pubblicato sul B.U.R. e contestualmente inviato alle province ed ai 

comuni capoluoghi di provincia.  

3. Tutti i soggetti interessati possono far pervenire alla Regione osservazioni scritte entro 

trenta giorni dalla pubblicazione di cui al comma 2. Trascorso il predetto termine il 

Presidente della Regione provvede ad indire un'apposita conferenza regionale, per un 

esame congiunto dello schema di PRT.  

4. La conferenza di cui al comma 3 può essere articolata in sottoconferenze di livello 

provinciale, cui partecipano gli enti locali e loro associazioni, coordinati dalla provincia, 

le rappresentanze delle forze economiche, imprenditoriali, sociali e culturali, nonché le 

associazioni degli utenti e degli esercenti il trasporto pubblico e privato.  

5. La Giunta regionale, dopo aver esaminato le proposte e le osservazioni scaturite nel 

corso della fase partecipativa di cui al comma 4, adotta la proposta di PRT e la trasmette 
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al Consiglio regionale per la relativa adozione.  

6. Il PRT adottato dal Consiglio regionale è pubblicato sul BUR ed acquista efficacia dal 

giorno successivo a quello della sua pubblicazione.".  

 

Articolo 15 (Sostituzione dell'articolo 14 della l.r. 30/1998)  

1. L'articolo 14 della l.r. 30/1998 è sostituito dal seguente: 

"Art. 14(Piani urbani del traffico e piani urbani per la mobilità)  

1. I piani urbani del traffico di cui all'articolo 36 del d.lgs. 285/1992, e i piani urbani per 

la mobilità di cui all'articolo 22 della legge 24 novembre 2000, n. 340 (Disposizioni per la 

delegificazione di norme e per la semplificazione di procedimenti amministrativi - Legge 

di semplificazione 1999) sono predisposti in conformità agli obiettivi generali della 

programmazione socio-economica e territoriale regionale ed agli obiettivi del PRT ove 

esistenti.".  

 

Articolo 16 (Sostituzione dell'articolo 15 della l.r. 30/1998)  

1. L'articolo 15 della l.r. 30/1998 è sostituito dal seguente: 

"Art. 15(Piani di bacino per la mobilità nei territori provinciali)  

1. I piani relativi ai bacini di cui all'articolo 5 sono adottati dal Comune di Roma e dalle 

province, sentiti i comuni interessati, tenendo conto degli obiettivi generali della 

programmazione socio-economica e territoriale regionale e degli obiettivi del PRT, ove 

esistenti, ovvero, in assenza del PRT, della rete e delle unità di rete individuate dalla 

Regione, con il fine di assicurare la mobilità nell'ambito dei rispettivi territori, favorendo 

in particolare le modalità di trasporto con minore impatto ambientale.  

2. I piani di bacino, tenuto conto dei risultati dell'analisi della domanda e dell'offerta di 

mobilità, di quella delle infrastrutture, nonchè dell'assetto socio-economico e territoriale: 

a) individuano le unità di rete, la rete ed il livello dei servizi minimi provinciali, nonché le 

aree a domanda debole connesse ai servizi stessi; 

b) prevedono misure per favorire l'integrazione tra i diversi modi di trasporto ed eliminare 

le sovrapposizioni, i parallelismi e le duplicazioni tra i diversi vettori; 

c) individuano, per le finalità di cui all'articolo 16, gli interventi sulle infrastrutture per 

adeguarle alle esigenze del trasporto pubblico locale.  
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3. La Provincia di Roma ed il Comune di Roma, previa intesa, predispongono i rispettivi 

schemi di piano di bacino. In caso di mancata intesa, la Regione provvede a redigere gli 

schemi ed approvare i relativi piani di bacino.  

4. Ai fini di cui al comma 1 gli schemi di piani di bacino predisposti dalle province sono 

depositati presso le segreterie delle province stesse. Dell'avvenuto deposito è data notizia 

sul BUR. I comuni, entro sessanta giorni dalla pubblicazione dell'avvenuto deposito, 

possono inviare alle province proposte di modifica per un migliore raccordo tra i servizi 

comunali e provinciali di rete.  

5. Decorso il termine di cui al comma 4, le province, sulla base delle eventuali proposte 

pervenute, adottano i piani di bacino e li trasmettono alla Regione per la relativa verifica 

di conformità.".  

 

Articolo 17 (Sostituzione dell'articolo 16 della l.r. 30/1998)  

1. L'articolo 16 della l.r. 30/1998 è sostituito dal seguente: 

"Art. 16 (Investimenti)  

1. La Giunta regionale stabilisce gli investimenti, distinti in base alle infrastrutture da 

realizzare ed ai mezzi di trasporto pubblico e relative attrezzature e beni strumentali da 

utilizzare per il servizio in base ai piani di cui al comma 2.  

2. Per quanto attiene ai mezzi di trasporto e relative attrezzature e beni strumentali, con 

esclusione del materiale ferroviario, la Giunta regionale, previa intesa con le province e il 

Comune di Roma, approva piani specifici contenenti: 

a) l'individuazione della tipologia dei mezzi ed attrezzature per i servizi di competenza 

della Regione, delle province e dei comuni; 

b) le risorse finanziarie necessarie e la loro fonte di finanziamento.  

3. Per il raggiungimento dell'intesa di cui al comma 2, il Presidente della Regione convoca 

un'apposita conferenza di servizi, ai sensi degli articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 

1990, n. 241 ( Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi) e successive modifiche.  

4. Per quanto attiene al materiale rotabile ed alle infrastrutture ferroviarie, la Giunta 

regionale adotta specifici piani d'intervento.".  

 

Articolo 18 (Sostituzione dell'articolo 17 della l.r. 30/1998)  

1. L'articolo 17 della l.r. 30/1998 è sostituito dal seguente:  
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"Art. 17(Definizione dei servizi minimi e delle relative risorse, nonché degli obblighi di 

servizio pubblico)  

1. La Regione determina, nell'ambito del programma triennale previsto dall'articolo 18, le 

risorse necessarie ad assicurare i servizi minimi relativi al trasporto pubblico locale di 

cui all'articolo 2, qualitativamente e quantitativamente sufficienti a garantire la domanda 

di mobilità dei cittadini, nonché ripartisce tra le province e assegna al Comune di Roma 

le risorse di cui all'articolo 30, comma 2, lettera c), tenendo conto delle risorse destinate 

ai servizi regionali, in funzione, in particolare: 

a) della popolazione residente, dell'estensione e delle caratteristiche del territorio; 

b) dell'integrazione fra le reti di trasporto; 

c) del pendolarismo scolastico e lavorativo; 

d) della presenza sul territorio di servizi amministrativi, socio-sanitari, culturali, nonché 

di rilevanti insediamenti produttivi e di altri poli generatori di mobilità; 

e) delle necessità di trasporto delle persone a mobilità ridotta.  

2. La Regione, le province ed i comuni definiscono le unità di rete, la rete di servizi 

minimi di propria competenza, nonché i relativi livelli, sulla base delle risorse 

determinate ai sensi del comma 1, anche in assenza del PRT di cui all'articolo 11. La 

Regione, per i servizi di propria competenza, provvede con deliberazione della Giunta 

regionale, sentita la competente commissione consiliare.  

3. La Regione, le province ed i comuni, per i servizi di rispettiva competenza, definiscono 

gli obblighi di servizio pubblico, con oneri a carico dei rispettivi bilanci.  

 

Articolo 19 (Sostituzione dell'articolo 18 della l.r. 30/1998)  

1. L'articolo 18 della l.r. 30/1998 è sostituito dal seguente: 

"Art. 18(Programma triennale. Finalità e disciplina)  

1. La Giunta regionale, sulla base delle indicazioni del PRT, sentite le organizzazioni 

sindacali, nonché le associazioni degli utenti e dei consumatori, adotta il programma 

triennale dei servizi di trasporto pubblico locale contenente: 

a) l'organizzazione dei servizi; 

b) l'integrazione modale e tariffaria; 

c) le risorse da destinare all'esercizio ed agli investimenti; 

d) le modalità di determinazione delle tariffe; 

e) le modalità di attuazione e revisione dei contratti di servizio; 
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f) il sistema di monitoraggio dei servizi; 

g) i criteri per la riduzione della congestione del traffico e dell'inquinamento 

ambientale.".  

2. Il programma triennale è pubblicato sul BUR della Regione.  

 

Articolo 20 (Modifiche all'articolo 19 della l.r. 30/1998)  

1. All'articolo 19 della l.r. 30/1998 sono apportate le seguenti modifiche: 

a) alla lettera b) del comma 2 le parole: "per quanto riguarda l'aggiudicazione si tiene 

conto del" sono sostituite dalle seguenti: "l'aggiudicazione è effettuata sulla base del"; 

b) dopo la lettera c) del comma 2 sono aggiunte infine le seguenti: 

"c bis) una o più unità di rete costituiscono, di norma, l'entità minima da porre a gara; 

c ter) il bando di gara deve contenere le disposizioni di cui all'articolo 22 ed il capitolato 

di gara deve indicare il canone di utilizzo, le garanzie e gli standard di manutenzione dei 

beni in conformità a quanto stabilito dal comma 3 dello stesso articolo 22", 

c) i commi 3 e 4 sono abrogati; 

d) al comma 5 le parole: "ivi compreso quello stipulato ai sensi del comma 4" sono 

soppresse.  

 

Articolo 21 (Modifiche all'articolo 20 della l.r. 30/1998) 

1. Dopo il comma 2 dell'articolo 20 della l.r. 30/1998 è aggiunto infine il seguente: 

"2 bis. Al personale impiegato dalle aziende che costituiscono associazioni temporanee di 

imprese per lo svolgimento del trasporto pubblico locale, considerato cumulativamente, 

si applicano le disposizioni di cui al regio decreto 8 gennaio 1931, n. 148 

(Coordinamento delle norme sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi di lavoro con 

quelle sul trattamento giuridico-economico del personale delle ferrovie, tranvie e linee di 

navigazione interna in regime di concessione), nonché della legge 20 maggio 1970, n. 300 

(Norme sulla tutela delle libertà e dignità dei lavoratori, della libertà sindacale e 

dell'attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul collocamento)".  

Articolo 22 (Modifiche all'articolo 21 della l.r. 30/1998)  

1. Il comma 3 dell'articolo 21 della l.r. 30/1998 è sostituito dal seguente: 

"3. L'affidatario, previa diffida, incorre nella decadenza dall'affidamento, con conseguente 

risoluzione del contratto di servizio: 
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a) nel caso vengano meno i requisiti di idoneità morale, finanziaria e professionale 

previsti dalla normativa vigente; 

b) per gravi irregolarità o mancanze in materia di sicurezza del servizio; 

c) in caso di mancato rispetto delle disposizioni normative e degli obblighi contrattuali 

per il personale dipendente.".  

Articolo 23 (Sostituzione dell'articolo 22 della l.r. 30/1998) 

1. L'articolo 22 della l.r. 30/1998 è sostituito dal seguente: 

"Art. 22(Sostituzione del soggetto gestore. Disciplina del personale e dei beni)  

1. In caso di sostituzione di soggetto gestore del servizio, compresa quella a seguito delle 

procedure di gara di cui all'articolo 19, al personale dipendente si applicano le seguenti 

disposizioni: 

a) l'impresa che cessa il servizio presenta all'ente affidante l'elenco del personale 

dipendente alla data di cessazione suddiviso per qualifica e costo complessivo; 

b) il trasferimento del personale dall'impresa cessante alla nuova impresa è disciplinato 

dall'articolo 26, allegato A), del r.d. 148/1931, dall'articolo 2112 del codice civile e 

dall'articolo 47 della legge 29 dicembre 1990, n. 428 concernente "Disposizioni per 

l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee 

(Legge comunitaria per il 1990)", ove applicabili; 

c) il personale trasferito conserva l'inquadramento contrattuale e il trattamento 

economico acquisito, salvo diverso accordo con le organizzazioni sindacali.  

2. In caso di cessazione dell'esercizio totale o parziale da parte di un'impresa e di 

affidamento ad un nuovo gestore, i beni essenziali per l'effettuazione del servizio per i 

quali siano stati corrisposti contributi pubblici sono messi a disposizione ovvero trasferiti 

al nuovo gestore che ne faccia richiesta, secondo le seguenti modalità: 

a) l'affidatario del servizio di trasporto deve dichiarare all'ente affidante i beni utilizzati 

per il servizio, specificando quelli per i quali ha ottenuto contributi pubblici; 

b) l'ente affidante individua i beni essenziali per l'effettuazione del servizio di trasporto, 

che devono essere riportati nel contratto di servizio; 

c) il nuovo gestore, in caso di trasferimento in proprietà, corrisponde all'impresa cessante 

il valore di mercato dei beni al netto dei contributi ricevuti dalla stessa impresa cessante, 

secondo il loro valore residuo iscritto in bilancio; in caso di messa a disposizione dei beni 

il nuovo gestore corrisponde all'impresa cessante il canone per l'utilizzo dei beni 

medesimi, definito ai sensi del comma 3; 
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d) il nuovo gestore subentra nelle obbligazioni e nelle garanzie relative ai beni trasferiti 

ed ai contributi ricevuti nei confronti dell'ente concedente i contributi stessi; 

e) il valore residuo iscritto in bilancio, relativo alle somme ricevute a titolo di contributo 

per i beni rimasti nella disponibilità dell'impresa cessante il servizio e che non sono più 

destinati al trasporto pubblico, è restituito all'ente concedente il contributo; 

f) il contributo ricevuto non è restituito qualora siano trascorsi, a decorrere dal 

provvedimento di concessione del medesimo: 

1) per il materiale rotabile i termini di cui all'articolo 10 della legge regionale 22 

settembre 1982, n. 45 (Programma pluriennale di investimenti nel settore dei trasporti 

pubblici locali); 

2) per le attrezzature e le infrastrutture il periodo di quindici anni;  

g) i vincoli di destinazione di cui alla l.r. 45/1982 cessano con la restituzione dei 

contributi o con la decorrenza dei termini di cui alla lettera f); 

h) all'impresa che cessa il servizio non spetta alcun indennizzo.  

3. Gli enti affidanti i servizi determinano il canone di utilizzo dei beni di cui al comma 2, 

lettera c), in base alle rilevazioni dell'Agenzia prevista dall'articolo 27. Il canone è 

soggetto ad adeguamento annuale in base al tasso di variazione medio annuo riferito ai 

dodici mesi precedenti dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati, 

rilevato dall'ISTAT.".  

 

Articolo 24 (Modifiche all'articolo 23 della l.r. 30/1998)  

1. Al comma 1 dell'articolo 23 della l.r. 30/1998 le parole: "allo scopo di realizzare 

economie nei costi dei servizi di trasporto previsti dalla presente legge" sono sostituite 

dalle seguenti: "sentite le organizzazioni sindacali".  

2. Al comma 4 dell'articolo 23 della l.r. 30/1998 le parole da "per l'accesso" a "su strada" 

sono sostituite dalle seguenti: "tecnici, morali e professionali per lo svolgimento dei 

servizi".  

 

Articolo 25 (Inserimento dell'articolo 23 bis alla l.r. 30/1998)  

1. Dopo l'articolo 23 della l.r. 30/1998 è inserito il seguente: 

"Art. 23 bis(Costo economicamente sufficiente di produzione dei servizi di trasporto 

pubblico locale)  
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1. La Regione, avvalendosi dell'Agenzia di cui all'articolo 27, determina, per i servizi di 

trasporto pubblico locale previsti dall'articolo 2, limitatamente a quelli finanziati dalla 

Regione stessa, il costo economicamente sufficiente di produzione dei servizi medesimi, 

che viene aggiornato almeno ogni tre anni.  

2. Il costo economicamente sufficiente di produzione è ripartito tra costo di trazione e 

costo di organizzazione; il costo di trazione è determinato sulla base del chilometraggio 

complessivo di esercizio e può essere distinto per fasce chilometriche aziendali; il costo di 

organizzazione è determinato dal numero dei mezzi e del personale destinato ad essere 

impiegato a soddisfare il chilometraggio complessivo dell'esercizio nonché dalle spese 

generali.  

3. Per la determinazione del costo economicamente sufficiente di produzione, la Regione 

tiene conto, in particolare: 

a) della contrattazione collettiva vigente per la corretta individuazione dei costi del 

personale; 

b) della variazione degli oneri relativi al prezzo dei carburanti.  

4. Il costo economicamente sufficiente di produzione rappresenta il limite per la 

quantificazione dell'importo a base d'asta che la Regione, le province ed i comuni, per i 

servizi finanziati dalla Regione stessa, sono tenuti a fissare nelle procedure di gara per la 

scelta dei gestori dei servizi.".  

 

Articolo 26 (Sostituzione dell'articolo 24 della l.r. 30/1998) 

1. L'articolo 24 della l.r. 30/1998 è sostituto dal seguente: 

"Art. 24(Contratti di servizio)  

1. I contratti di servizio regolano l'esercizio dei servizi di trasporto pubblico locale in 

qualsiasi forma affidati e con qualsiasi modalità effettuati.  

2. Gli enti affidanti sottoscrivono i contratti di servizio per l'intero periodo di validità con 

assunzione della relativa obbligazione fino alla scadenza dei medesimi. I bilanci annuali e 

poliennali assicurano la copertura finanziaria per l'intero periodo di validità dei contratti 

di servizio.  

3. Nei contratti di servizio deve essere assicurata la corrispondenza tra gli importi dovuti 

dagli enti affidanti ai soggetti affidatari e le risorse finanziarie disponibili. Qualora tale 

corrispondenza non sia assicurata si applica quanto previsto dall'articolo 19, comma 2, 

del d.lgs. 422/1997.".  
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Articolo 27 (Inserimento dell'articolo 24 bis alla l.r. 30/1998) 

1. Dopo l'articolo 24 della l.r. 30/1998 è inserito il seguente: 

"Art. 24 bis(Corrispettivo del contratto di servizio)  

1. L'importo definito a seguito dell'espletamento delle procedure di affidamento dei servizi 

di cui all'articolo 19 costituisce il corrispettivo del contratto di servizio.  

2. Le economie derivanti dai ribassi d'asta sono utilizzate dagli enti affidanti per 

finanziare interventi migliorativi della rete e delle infrastrutture.".  

 

Articolo 28 (Modifiche all'articolo 26 della l.r. 30/1998)  

1. All'articolo 26 della l.r. 30/1998 sono apportate le seguenti modifiche: 

a) la lettera a) del comma 1 è sostituita dalla seguente:"a) il periodo di validità, 

comunque non superiore a otto anni per i servizi di trasporto su strada e a quindici anni 

per i servizi effettuati per ferrovia;"; 

b) la lettera h) del comma 1 è sostituita dalla seguente:"h) gli importi dovuti dall'ente 

affidante all'impresa di trasporto affidataria per le prestazioni oggetto del contratto, ivi 

comprese le compensazioni economiche relative agli obblighi di servizio di cui all'articolo 

2 del regolamento 1191/69/CEE modificato dal regolamento 1893/91/CEE, tenendo 

conto dei proventi derivanti dalle tariffe e di quelli derivanti anche dalla eventuale 

gestione di servizi complementari alla mobilità, nonché le modalità ed i tempi dei 

rispettivi pagamenti;"; 

c) la lettera l) del comma 1 è sostituita dalla seguente:"l) le garanzie che devono essere 

prestate dall'impresa di trasporto affidataria del servizio, nonché, in caso di sub 

affidamento, dalla sub affidataria in proporzione alla quota sub affidata;". 

d) Dopo la lettera p) del comma 1 è inserita la seguente:"p bis) l'espressa indicazione 

delle disposizioni di cui all'articolo 22;"; 

e) Dopo la lettera u) del comma 1 è aggiunta, in fine, la seguente: "u bis) le norme per il 

controllo e il monitoraggio della regolarità dei servizi erogati e le clausole penali da 

applicarsi in caso di mancato rispetto da parte del gestore degli obblighi assunti con i 

contratti di servizio.".  

 

Articolo 29 (Sostituzione della rubrica del Capo VII della l.r. 30/1998)  
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1. La rubrica del Capo VII della l.r. 30/1998 è sostituita dalla seguente: "Agenzia 

regionale per la mobilità, Autorità regionale per i servizi di trasporto pubblico locale ed 

organismi consultivi e di partecipazione".  

 

Articolo 30 (Sostituzione dell'articolo 27 della l.r. 30/1998)  

1. L'articolo 27 della l.r. 30/1998 è sostituito dal seguente:  

"Art. 27(Agenzia regionale per la mobilità)  

1. L'Agenzia regionale per la mobilità (AREMOL), istituita con la legge regionale 26 marzo 

2003, n. 9, costituisce uno strumento per l'attuazione della programmazione e 

pianificazione del trasporto pubblico locale e per la costante analisi dell'evoluzione della 

mobilità regionale, delle reti di trasporto e loro infrastrutture, della qualità, del livello e 

della efficienza dei servizi erogati dalle aziende di trasporto, della sicurezza e dell'impatto 

del sistema dei trasporti su territorio e ambiente.".  

 

Articolo 31 (Inserimento dell'articolo 27 bis alla l.r. 30/1998)  

1. Dopo l'articolo 27 della l.r. 30/1998 è inserito il seguente: 

"Art. 27 bis(Autorità regionale per i servizi di trasporto pubblico locale)  

1. La Regione istituisce, con successiva legge regionale, l'Autorità regionale per i servizi 

di trasporto pubblico locale, al fine di garantire un corretto svolgimento dei servizi stessi, 

secondo i criteri di economicità ed efficienza.".  

 

Articolo 32 (Sostituzione dell'articolo 28 della l.r. 30/1998)  

L'articolo 28 della l.r. 30/1998 è sostituito dal seguente: 

"Art. 28(Comitato consultivo per la mobilità)  

1. E' costituito il comitato consultivo della mobilità composto da: 

a) l'assessore regionale competente in materia di mobilità, o un suo delegato, che lo 

presiede; 

b) il direttore della direzione regionale competente in materia di trasporti; 

c) i presidenti delle province; 

d) il Sindaco del Comune di Roma; 

e) il presidente dell'ANCI; 

f) il presidente dell'UNCEM; 

g) il presidente dell'URPL; 



 

Documenti per concorso ADE-CE-CUOAT Pagina 187 di 900 
 

h) un rappresentante della Lega delle autonomie locali; 

i) il direttore regionale della società Trenitalia S.p.A.; 

l) un rappresentante della ASSTRA; 

m) un rappresentante della ANAV; 

n) un rappresentante della Confservizi Lazio; 

o) un rappresentante ciascuno della CNA, della Confartigianato e della Cassartigiani del 

Lazio; 

p) un rappresentante della ASTRAL S.p.A.; 

q) un rappresentante dell'ANAS; 

r) un rappresentante dell'Assoporti; 

s) un rappresentante della Società Aeroporti di Roma; 

t) cinque rappresentanti indicati dalle organizzazioni sindacali rappresentative a livello 

regionale; 

u) due rappresentanti delle associazioni ambientaliste maggiormente rappresentative a 

livello regionale; 

v) un rappresentante della Federtrasporto; 

z) un rappresentante designato dalla maggiore e più rappresentativa cooperativa 

radiotaxi operante nel territorio regionale; 

aa) un rappresentante dell'Arcea Lazio S.p.A.; 

bb) un rappresentante della Confindustria Lazio; 

cc) un rappresentante della Federlazio.  

2. Il comitato ha il compito di esprimere pareri sui principali provvedimenti che la 

Regione adotta in materia di trasporti e mobilità, nonchè di fornire proposte o indicazioni 

per l'attività dell'Agenzia di cui all'articolo 27.  

3. Il comitato è costituito con decreto del Presidente della Regione e dura in carica per 

l'intera legislatura. In caso di trasformazione o successione degli enti o associazioni di 

cui al comma 1 vengono nominati i nuovi rappresentanti.".  

 

Articolo 33 (Modifiche all'articolo 29 della l.r. 30/1998)  

1. Al comma 1 dell'articolo 29 della l.r. 30/1998 le parole: "dell'osservatorio", sono 

sostituite dalle seguenti: "dell'Agenzia".  

2. Al comma 4 dell'articolo 29 della l.r. 30/1998 le parole: "dell'Osservatorio" sono 

sostituite dalle seguenti: "dell'Agenzia".  
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Articolo 34 (Modifiche all'articolo 30 della l.r. 30/1998)  

1. Il comma 3 dell'articolo 30 della l.r. 30/1998 è abrogato.  

 

Articolo 35 (Sostituzione della rubrica del Capo IX della l.r. 30/1998)  

1. La rubrica del Capo IX della l.r. 30/1998 è sostituita dalla seguente:"Tariffe e 

agevolazioni tariffarie".  

 

Articolo 36 (Inserimento dell'articolo 30 bis alla l.r. 30/1998)  

1. Dopo l'articolo 30 della l.r. 30/1998 è inserito il seguente: 

"Art.30 bis(Adeguamenti tariffari)  

1. Fermi restando i principi in materia tariffaria definiti dal titolo IV della legge regionale 

12 gennaio 1991, n. 1 (Disposizioni di prima attuazione per la regolamentazione delle 

materie di cui all'articolo 3 della legge 10 aprile 1981, n. 151 ed indirizzi circa i sistemi 

tariffari da applicarsi sui servizi di pubblico trasporto di persone di interesse locale), 

l'adeguamento delle tariffe non integrate viene richiesto dalle imprese esercenti agli enti 

affidanti entro il 30 settembre di ogni anno. L'ente affidante si pronuncia sulla richiesta 

entro novanta giorni, sulla base delle modalità stabilite dalla Regione ai sensi dell'articolo 

6, comma 1, lettera g) ed in conformità alle indicazioni di cui al comma 2.  

2. L'ente affidante adegua le tariffe non integrate con il metodo del price-cap, inteso come 

limite massimo della variazione di prezzo vincolata per il periodo di durata 

dell'affidamento, in analogia a quanto stabilito dalla legge 14 novembre 1995, n. 481 

(Norme per la concorrenza e la regolazione dei servizi di pubblica utilità. Istituzione delle 

Autorità di regolazione dei servizi di pubblica utilità).  

3. L'adeguamento di cui al comma 2, tiene conto, in particolare, dei seguenti criteri:  

a) tasso di inflazione programmata fissato dal Governo nell'ultimo documento di 

programmazione economico-finanziaria;  

b) obiettivo di variazione del tasso annuale di produttività, prefissato per il periodo di 

durata del contratto di servizio;  

c) obiettivo di miglioramento degli standard di qualità del servizio erogato alla clientela 

prefissati per il periodo di validità del contratto di servizio.  

4. La Regione, ai sensi della l.r. 1/1991, stabilisce ogni anno gli adeguamenti delle tariffe 

integrate in base al criterio di cui al comma 3, lettera a).".  
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Articolo 37 (Modifiche all'articolo 31 della l.r. 30/1998)  

1 Al comma 1 dell'articolo 31 della l.r. 30/1998 la parola "ridotta" è sostituita dalla 

seguente: "agevolata" e le parole : "e per quelli attribuiti alle province, ai sensi del d. lgs. 

422/1997," sono soppresse.  

 

2 Il comma 3 bis dell'articolo 31 della l.r. 30/1998, aggiunto dall'articolo 37, comma 3 

della l.r. 6/1999, è abrogato.  

 

Articolo 38 (Modifiche all'articolo 34 della l.r. 30/1998)  

1. Al comma 1 dell'articolo 34 della l.r. 30/1998 le parole: "sui servizi pubblici urbani, 

interurbani, provinciali e regionali" sono sostituite dalle seguenti: "sui servizi pubblici 

comunali e provinciali".  

 

Articolo 39 (Modifiche all'articolo 36 della l.r. 30/1998)  

1. Il comma 8 dell'articolo 36 della l.r. 30/1998 è abrogato.  

Articolo 40 (Sostituzione dell'articolo 40 della l.r. 30/1998)  

1. L'articolo 40 della l.r. 30/1998 è sostituito dal seguente: 

"Art. 40(Vigilanza, monitoraggio, ispezione e controllo)  

1. La Regione, le province ed i comuni esercitano la vigilanza ed effettuano controlli 

periodici per l'accertamento della regolarità e della sicurezza dei servizi di trasporto 

pubblico di rispettiva competenza.  

2. La Regione esercita le funzioni di monitoraggio, di alta vigilanza, di ispezione e di 

controllo sull'impiego delle risorse destinate agli investimenti ed al finanziamento dei 

servizi minimi; in particolare effettua verifiche finalizzate all'accertamento:  

a) dell'efficacia ed efficienza della realizzazione dei programmi di investimento nel settore, 

finanziati dalla Regione nonché del corretto utilizzo delle risorse; 

b) dell'efficacia ed efficienza dell'utilizzo delle risorse destinate al finanziamento dei 

servizi minimi di trasporto pubblico di persone, nonché del corretto utilizzo delle 

medesime. 

3. La Giunta regionale esercita le funzioni ai sensi di cui ai commi 1 e 2 della legge 

regionale 3 aprile 1990, n. 37 (Norme per l'esercizio dell'attività ispettiva 

dell'amministrazione regionale in materia di servizi di pubblico trasporto di persone di 
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interesse regionale. Modificazioni alla legge regionale 2 aprile 1973, n. 12 nonché alla 

legge regionale 11 aprile 1985, n. 36).  

4. I comuni, le comunità montane e le province, nell'ambito del principio di leale 

collaborazione, forniscono alla Regione i dati ed i documenti relativi ai finanziamenti, al 

fine di consentire le verifiche e gli accertamenti di cui al comma 2.".  

 

Articolo 41 (Modifiche all'articolo 42 della l.r. 30/1998)  

1. Al comma 3 dell'articolo 42 della l.r. 30/1998 le parole: "degli accordi di programma di 

cui all'articolo 16" sono sostituite dalle seguenti: "del programma triennale di cui 

all'articolo 18.".  

Articolo 42 (Modifiche alla legge regionale 3 dicembre 1982, n. 52 concernente: 

"Disposizioni concernenti le tariffe dei pubblici servizi di trasporto di interesse 

regionale")  

1. L'articolo 10 della l.r. 52/1982, come modificato dalla l.r. 1/1991, è sostituito dal 

seguente: 

"Art. 10  

1. Gli utenti dei servizi di trasporto pubblico regionale e locale sono tenuti a munirsi di 

idoneo titolo di viaggio e a conservarlo per la durata del percorso sino alla fermata di 

discesa, nonché ad esibirlo a richiesta del personale di vigilanza.  

2. Chiunque contravvenga all'obbligo di cui al comma 1 è soggetto, oltre al pagamento 

del titolo di viaggio per il percorso effettuato e da effettuare, anche ad una sanzione 

amministrativa pecuniaria da euro 100,00 a euro 500,00.  

3. In caso di pagamento contestuale all'accertamento si applica la sanzione minima 

ridotta della metà.  

4. Le somme introitate a titolo di pagamento in misura ridotta sono incamerate dal 

soggetto gestore del servizio.  

5. Le violazioni amministrative previste a carico degli utenti dei servizi pubblici di 

trasporto sono accertate e contestate, ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689 

(Modifiche al sistema penale), dal personale a ciò espressamente incaricato dai soggetti 

gestori del servizio.  

6. Al personale di cui al comma 5 è attribuita la qualifica di agente di polizia 

amministrativa con decreto del Presidente della Regione, su richiesta dei soggetti gestori 
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dei servizi pubblici di trasporto, purché sia in possesso dei seguenti requisiti: 

a) godimento dei diritti civili e politici; 

b) assenza di condanne penali o di applicazioni della pena a richiesta ai sensi 

dell'articolo 444 del codice di procedura penale per delitti non colposi a pene detentive 

superiori a tre mesi ovvero per delitti contro la persona, la pubblica amministrazione, 

l'amministrazione della giustizia e la fede pubblica, salvo che sia intervenuta 

riabilitazione; 

c) assenza di misure di prevenzione o di sicurezza.  

7. L'ordinanza di ingiunzione di cui all'articolo 18 della l. 689/81 è emessa dal direttore o 

dal responsabile dell'esercizio, ovvero dal legale rappresentante dell'impresa esercente, 

qualora in possesso dell'abilitazione professionale di cui al decreto ministeriale 20 

dicembre 1991, n. 448 (Regolamento di attuazione della direttiva del Consiglio delle 

Comunità europee n. 438 del 21 giugno 1989 che modifica la direttiva del Consiglio n. 

562 del 12 novembre 1974 riguardante l'accesso alla professione di trasportatore di 

viaggiatori su strada nel settore dei trasporti nazionali ed internazionali)".  

8. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai servizi di trasporto 

pubblico locale per ferrovia e di metropolitana.".  

Articolo 43 (Modifiche alla l.r. 1/1991)  

1. L'articolo 13 della l.r. 1/1991 è sostituito dal seguente: 

"Art. 13(Sistema tariffario integrato per i servizi urbani ed extraurbani)  

1. Nell'ambito della regione, i soggetti gestori dei servizi pubblici di trasporto di persone 

urbani ed extraurbani devono consentire l'utilizzazione di biglietti o titoli di viaggio 

integrati, che permettano agli utenti di fruire, relativamente all'intera rete ovvero a più 

linee o percorsi, dei collegamenti esercitati dai gestori stessi.  

2. La Regione, relativamente al sistema tariffario integrato: 

a) stabilisce gli standard tecnici di riferimento per i singoli sistemi di gestione, emissione 

e validazione dei titoli, cui devono conformarsi i soggetti di cui al comma 1, che 

garantiscano: 

1) l'accessibilità ed il controllo dei dati primari da parte di tutti i partecipanti al sistema 

tariffario integrato; 

2) la interoperabilità e la connettibilità dei singoli sistemi di gestione; 

3) la mutua assistenza nelle operazioni d connessione; 

b) controlla il funzionamento dei sistemi di bigliettazione automatica; 
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c) determina le tariffe integrate ed i relativi adeguamenti;  

d) ripartisce i proventi delle tariffe integrate tra i soggetti gestori nel caso di mancato 

accordo tra gli stessi; 

e) può gestire, direttamente ovvero attraverso l'affidamento a terzi o avvalendosi di una 

società appositamente costituita, il sistema tariffario integrato regionale.".  

 

Articolo 44 (Modifiche alla legge regionale 26 ottobre 1993, n. 58 concernente 

"Disposizioni per l'approvazione dei regolamenti comunali relativi all'esercizio di 

trasporto pubblico non di linea e norme concernenti il ruolo dei conducenti dei 

servizi pubblici di trasporto non di linea di cui all'articolo 6 della legge 15 gennaio 

1992, n. 21")  

1. Alla l.r. 58/1993 sono apportate le seguenti modifiche: 

a) al comma 3 dell'articolo 1 le parole: "e sono soggetti all'approvazione della Regione, 

che provvede mediante deliberazione della Giunta regionale" sono soppresse. 

b) Il comma 5 dell'articolo 1 è abrogato. 

c) dopo il comma 2 dell'articolo 4 della l.r. 58/1993, è aggiunto il seguente:  

"2 bis l'inosservanza da parte dei titolari e dei sostituti delle disposizioni di cui ai commi 

2, 3 e 4 dell'articolo 10 è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 

500,00 a euro 1.500,00 nonché dalla sanzione amministrativa accessoria della 

sospensione della licenza o autorizzazione e, in caso di recidiva, dalla revoca della licenza 

od autorizzazione stessa". 

d) il comma 3 dell'articolo 19 è sostituito dal seguente:  

"3. L'esame consiste in una prova scritta, composta da quesiti a risposta multipla e 

preordinata, tratti da un elenco predisposto dalla Regione. L'elenco, contenente almeno 

cento quesiti per ogni materia d'esame, è aggiornato ogni due anni."; 

e) i commi 4 e 6 dell'articolo 19 sono abrogati; 

f) Il comma 7 dell'articolo 19 è sostituito dal seguente: "7. Il soggetto che non abbia 

superato la prova scritta può essere ammesso a ripetere la medesima per una sola volta, 

previa ripresentazione della domanda di esame, senza provvedere ad un nuovo 

pagamento dei diritti di segreteria di cui all'articolo 18, comma 4, purchè siano decorsi 

due mesi dalla precedente prova."; 

g) l'articolo 20 è sostituito dal seguente: 



 

Documenti per concorso ADE-CE-CUOAT Pagina 193 di 900 
 

"Art. 20(Commissioni provinciali per l'accertamento dei requisiti di idoneità per 

l'iscrizione al ruolo dei conducenti di veicoli e natanti)  

1. Ai sensi dell'articolo 6, comma 3, della l. 21/1992 e dell'articolo 130, comma 2, lettera 

i) della l.r. 14/1999, presso ciascuna provincia è istituita la commissione provinciale per 

l'accertamento del possesso dei requisiti di idoneità per l'iscrizione nel ruolo dei 

conducenti di veicoli e natanti adibiti ad autoservizi pubblici non di linea.  

2. La commissione è composta da: 

a) due esperti designati dalla Giunta regionale, su proposta dell'assessore competente in 

materia di trasporti, scelti tra persone dotate di professionalità ed esperienza specifica 

rispetto alle funzioni da svolgere, di cui uno con funzioni di presidente; 

b) un esperto designato dalla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura 

della provincia dotato di specifiche competenze e conoscenze nelle materie oggetto 

d'esame con funzione di vice presidente; 

c) due esperti designati dalla provincia, scelti tra persone dotate di specifiche competenze 

e conoscenze nelle materie oggetto d'esame; 

d) un rappresentante ciascuno designato dalla CNA, CONFARTIGIANATO, 

CASARTIGIANI DEL LAZIO e dalla CLAAI; 

e) un rappresentante designato dalla maggiore e più rappresentativa cooperativa 

radiotaxi operante nel territorio regionale.  

3. Per ciascun componente è nominato un supplente che partecipa ai lavori della 

commissione in caso di assenza od impedimento del componente stesso.  

4. I compiti di segreteria sono svolti da un funzionario della provincia.".  

 

Articolo 45 (Disposizioni transitorie e finali)  

1. I comuni, qualora non abbiano proceduto all'individuazione delle unità di rete ai sensi 

dell'articolo 10, comma 1, lettera b) della l.r. 30/1998, come modificato dalla presente 

legge, affidano i servizi di trasporto, ponendo a gara la rete in esercizio. I comuni, la cui 

rete supera i due milioni di chilometri, ai fini delle procedure di gara di cui all'articolo 19, 

possono suddividere la stessa rete per lotti.  

2. Le province adottano i piani di bacino di cui all'articolo 15 della l.r. 30/1998, come 

modificato dalla presente legge, entro un anno dalla data di entrata in vigore della 

presente legge.  
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3. La Giunta regionale adotta il primo programma triennale di cui all'articolo 18 della l.r. 

30/1998, come modificato dalla presente legge, entro il 30 aprile 2005, anche in assenza 

del PRT. 

4. In attuazione dell'articolo 18 del d.lgs. 422/1997, come modificato dall'articolo 45 

della legge 1 agosto 2002, n. 166 (Disposizioni in materia di infrastrutture e trasporti), 

allo scopo di incentivare il superamento degli assetti monopolistici e di introdurre regole 

di concorrenzialità nella gestione dei servizi di trasporto, per le società di capitali 

derivanti dalla trasformazione delle aziende speciali ovvero dei consorzi e per i soggetti 

affidatari dei servizi per ferrovia di cui all'articolo 2, comma 3, qualora non siano stati 

posti in essere gli adempimenti previsti dal comma 9 dell'articolo 35 della legge 28 

dicembre 2001, n. 448 concernente "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 

e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2001)", nel bando di gara devono essere 

indicate le modalità di messa a disposizione dal precedente gestore al nuovo gestore dei 

beni essenziali per la effettuazione del servizio e il canone di utilizzo degli stessi beni, 

determinato dagli enti affidanti.  

5. I soggetti affidatari dei servizi comunicano agli enti affidanti, entro tre mesi dalla data 

di entrata in vigore della presente legge, i dati di cui all'articolo 22, comma 2, lettere a) e 

b) della l.r. 30/1998, come modificato dalla presente legge.  

6. Sino alla rilevazione dei canoni di utilizzo dei beni essenziali per il funzionamento dei 

servizi di trasporto da parte dell'Agenzia di cui alla l.r. 9/2003 gli enti affidanti 

determinano i canoni medesimi in base ad indagini di mercato.  

7. Sino alla determinazione del costo economicamente sufficiente, il limite per la 

quantificazione della base d'asta per i servizi da porre a gara è costituito dal corrispettivo 

dei contratti di servizio al 31 dicembre 2001.  

8. Le disposizioni di cui all'articolo 30 bis della l.r. 30/1998, inserito dalla presente legge 

sono applicate dal 1° gennaio 2006.  

9. Per gli anni 2004 e 2005, in deroga a quanto stabilito dall'articolo 30 bis della l.r. 

30/1998, come inserito dalla presente legge, gli adeguamenti tariffari sono stabiliti 

annualmente sulla base del tasso di inflazione programmata fissato dal Governo 

nell'ultimo documento di programmazione economico-finanziaria.  

10. In sede di prima applicazione della presente legge la Giunta regionale stabilisce le 

tariffe relative al sistema integrato di cui all'articolo 13 della l.r. 1/1991.  

11. L'autorizzazione amministrativa per l'esercizio del servizio di gran turismo su gomma 
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di cui all'articolo 4, comma 5 bis della l.r. 30/1998, come inserito dalla presente legge, 

sostituisce, a decorrere dal 1° gennaio 2004, il provvedimento di concessione previsto 

dall'articolo 12 della legge 20 settembre 1939, n. 1822 concernente "Disciplina degli 

autoservizi di linea (Autolinee per viaggiatori, bagagli e pacchi agricoli) in regime di 

concessione dell'industria privata". Entro la stessa data, i soggetti già concessionari 

richiedono alle competenti amministrazioni la sostituzione della concessione con il 

provvedimento di autorizzazione da rilasciarsi previa verifica del possesso dei requisiti 

previsti dalla normativa vigente.  

12. Gli enti affidanti i servizi di trasporto pubblico di cui all'articolo 2, comma 2, lettere 

b) e d) della l.r. 30/1998, attualmente gestiti direttamente dagli enti locali o da questi 

affidati direttamente ai propri consorzi o alle proprie aziende speciali, finanziati dal fondo 

regionale trasporti, con percorrenze superiori ad un milione di chilometri annui, possono 

prorogare al 31 dicembre 2006 i termini di scadenza degli affidamenti stabiliti dalla legge 

19 dicembre 2001, n. 35 (Disposizioni per il trasporto pubblico locale. Attuazione 

dell'articolo 18, comma 3bis del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422 come 

modificato dal decreto legislativo 20 settembre 1999, n. 400 e ulteriori disposizioni).  

13. Gli affidamenti dei servizi di trasporto, di cui all'articolo 2, comma 2, lettera b), della 

l.r. 30/1998, come sostituito dalla presente legge, con percorrenze inferiori ad un milione 

di chilometri annui, sono prorogati al 31 dicembre 2006.  

14. Le disposizioni di cui al comma 13 non si applicano nei confronti degli enti affidanti 

che alla data di entrata in vigore della presente legge abbiano approvato i bandi di gara 

ed i relativi capitolati per l'affidamento dei servizi di trasporto pubblico locale.  

15. Sono prorogati al 31 dicembre 2006 i servizi affidati secondo le procedure stabilite 

dal decreto legislativo 17 marzo 1995 , n. 158 (Attuazione delle direttive 90/531/CEE e 

93/38/CEE relative alle procedure di appalti nei settori esclusivi), nonché dall'articolo 

19 della l.r. 30/1998, come modificato dalla presente legge. I termini di scadenza 

successivi al 31 dicembre 2006 stabiliti dai contratti di servizio restano invariati.  

16. Gli affidamenti dei servizi di trasporto di cui all'articolo 8 del d.lgs. 422/1998 

possono essere prorogati fino al 31 dicembre 2006.  

17. Le disposizioni ed i termini di cui al comma 1 dell'articolo 2 della l.r. 35/2001 sono 

prorogati al 31 dicembre 2006.  

18. Per la circolazione per motivi di servizio sui mezzi del trasporto pubblico di cui 

all'articolo 2 della l.r. 30/1998, come sostituito dalla presente legge, gli agenti e gli 
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ufficiali di pubblica sicurezza, gli appartenenti all'Arma dei Carabinieri alle forze di 

Polizia, alla polizia penitenziaria, alla Guardia di Finanza, alla polizia municipale ed alle 

altre forze di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica utilizzano la tessera di servizio 

rilasciata dai rispettivi comandi. Per gli appartenenti alla polizia municipale la 

circolazione è limitata ai servizi di trasporto svolti nell'ambito del territorio comunale. Nel 

caso in cui per l'utilizzo dei mezzi di trasporto pubblico è necessario il possesso di titoli 

elettronici, le aziende esercenti i servizi ovvero i soggetti gestori dei sistemi di 

bigliettazione rilasciano agli interessati, a richiesta dei rispettivi comandi, i titoli di libera 

circolazione. In caso di circolazione sui mezzi di trasporto pubblico per motivi di servizio 

da parte dei soggetti sopra indicati non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 33 

della l.r. 30/1998 e non è dovuto alcun rimborso alle aziende esercenti il pubblico 

trasporto.  

19. In sede di prima applicazione della presente legge, la Giunta regionale, entro il 31 

dicembre 2004, individua, sentita la commissione consiliare competente, le unità di rete, 

la rete ed il livello dei servizi minimi di trasporto pubblico di cui all'articolo 2, comma 2, 

lettera b) della l.r. 30/1998, come sostituito dalla presente legge.  

20. I servizi di trasporto di persone attualmente svolti, che collegano le isole ponziane 

con i porti di Formia, Terracina ed Anzio, sono esercitati fino al 31 dicembre 2006; ai 

medesimi si applicano le disposizioni della legge regionale 25 luglio 1996, n. 28 

(Interventi straordinari regionali per la integrazione del servizio di collegamento delle 

isole ponziane con i porti della Provincia di Latina, resi dalla società concessionaria del 

Ministero dei Trasporti e della Navigazione); dal 1° gennaio 2007 i servizi di cui al 

presente comma sono esercitati a seguito di procedure ad evidenza pubblica.  

 

Articolo 46 (Abrogazioni)  

1. L'articolo 3 della l.r. 35/2001 e l'articolo 113 della legge regionale 16 aprile 2002, n. 8 

concernente "Legge finanziaria regionale per l'esercizio 2002 (Legge regionale 20 

novembre 2001, n. 25 articolo 11)". sono abrogati.  

 

Formula Finale: La presente legge regionale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 

Regione.  
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È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della 

Regione Lazio. 

 

Data a Roma, addì 16 giugno 2003 

STORACE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Legge Regione Lazio 12 Gennaio 1991, n. 1 
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Disposizioni di prima attuazione per la regolamentazione delle materie di cui 

all'articolo 3 della legge 10 aprile 1981, n. 151 ed indirizzi circa i sistemi tariffari da 

applicarsi sui servizi di pubblico trasporto di persone di interesse locale (1)(2). 

Titolo I 

GENERALITA' 

 

Art. 1  

(Finalità della legge) 

 

1. Con la presente legge la Regione Lazio detta norme di prima attuazione dirette a 

regolamentare le materie di cui all'articolo 3 della legge n. 151 del 10 aprile 1981. 

2. Alla definitiva regolamentazione delle materie di cui al precedente comma si 

provvederà con legge regionale contestuale o successiva all'applicazione del Piano 

regionale dei trasporti in corso di elaborazione in base alla legge regionale n. 37 del 6 

luglio 1987. 

3. Qualora specifiche prescrizioni relative a singoli oggetti che siano contenute nel 

Piano regionale dei trasporti o nella delibera approvativa del medesimo risultino in 

contrasto con le corrispondenti disposizioni della presente legge, queste ultime 

disposizioni si intendono sostituite da quelle recate dal Piano o dalla delibera 

approvativa. 

Art. 2 

(Bacini di traffico) 

 

1. Salvo quanto possa essere diversamente disposto in sede di Piano regionale dei 

trasporti ovvero con disposizioni di legge regolanti l'area metropolitana di Roma e/o 

autorità locali che ad essa saranno preposte, il territorio di ciascuna delle province del 

Lazio viene dichiarato costituire un bacino di traffico per gli effetti di cui alla legge 10 

aprile 1981, n. 151, fatta esclusione per il territorio del comune di Roma che viene 

dichiarato costituire un ulteriore ed autonomo bacino di traffico. 

2. La Giunta regionale con propria deliberazione può identificare all'interno dei bacini 
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di traffico uno o più sub-bacini, ai fini dell'applicazione delle prescrizioni e normative 

contenute nella presente legge. 

Art. 3 

(Funzioni di coordinamento all'interno dei bacini di traffico) 

 

1. Fino a che non si provveda alla costituzione delle autorità di bacino, alle province 

del Lazio sono delegate - in applicazione delle disposizioni di cui alla legge regionale 

13 maggio 1985, n. 68 - le funzioni istruttorie in materia di coordinamento del traffico 

e dei trasporti pubblici per ciascuno dei bacini provinciali (che, per la provincia di 

Roma, esclude il comune di Roma). 

 

2. Nell'esercizio delle anzidette funzioni la provincia, sentiti i comuni interessati: 

a) compie le rilevazioni opportune in ordine ai trasporti pubblici e al traffico in 

generale; 

b) promuove iniziative per il coordinamento del trasporto pubblico, quando questo si 

svolga su medesime aree di utenza e su percorsi interferenti tra di loro; 

c) convoca e sovraintende a conferenze tra gli enti locali, le rappresentanze delle 

utenze e le imprese esercenti il trasporto, aventi lo scopo di identificare le misure 

opportune per il miglioramento del traffico e dei servizi; 

d) effettua ricerche e studi finalizzati al coordinamento dei trasporti e allo snellimento 

del traffico; 

e) segnala alle autorità competenti le disfunzioni e inadempienze accertate nelle 

materie delegate; 

f) propone alle autorità competenti l'adozione dei provvedimenti previsti dalle leggi in 

materia ed aventi lo scopo di coordinare il trasporto pubblico e facilitare la mobilità. 

3. Per quanto attiene al territorio dei comuni adiacenti a quello di Roma, lo stesso 

comune di Roma, in quanto costituente un autonomo bacino di traffico, e la provincia 

di Roma attiveranno opportune forme di coordinamento tra le rispettive iniziative. 

Art. 4 

(Spese per le funzioni delegate)  
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1. Le spese per le funzioni delegate sono a carico della Regione e da questa rimborsate 

alle province. 

2. A questo scopo, le province predispongono il programma delle attività e ne 

determinano il costo, che viene approvato dalla Giunta regionale ed iscritto nel 

bilancio preventivo della Regione in capitoli che saranno appositamente istituiti con la 

legge di bilancio. 

3. Le ricerche e gli studi di cui al precedente articolo 3, secondo comma, lettera d), 

ove non usufruiscano di autonomi finanziamenti o non siano assunti a carico del 

bilancio provinciale, debbono essere previamente autorizzati dalla Giunta regionale. 

 

Titolo II 

PIANI COMUNALI PER IL TRAFFICO 

 

 

 

Art. 5 

(Redazione dei piani comunali per il traffico) 

 

1. Indipendentemente dall'elaborazione dei piani di bacino di traffico, il comune di 

Roma e gli altri comuni del Lazio possono procedere alla elaborazione di piani di 

stralcio per il traffico che tengano conto di una visione integrata dei vari modi di 

trasporto e delle relative infrastrutture, e che riguardino i centri urbani (tali definiti 

negli strumenti urbanistici vigenti o perimetrati relativamente ai comuni sprovvisti di 

strumento urbanistico) ovvero stralci territoriali o funzionali dei centri urbani 

medesimi, identificati e prescelti con riferimento alla particolare densità del trasporto 

in rapporto alle aree adibite alla circolazione e alle relative infrastrutture. 

 

Art. 6 

(Adozione dei piani comunali per il traffico e loro coordinamento con la programmazione 
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in materia di pubblici trasporti) 

 

1. I piani comunali per il traffico di cui al precedente articolo 5 sono adottati dai 

comuni e trasmessi alla Regione allo scopo di assicurarne la coerenza con i 

documenti programmatici già assunti nella materia e con le esigenze di 

coordinamento e di uniformità nella gestione del sistema complessivo del trasporto 

nell'ambito regionale. 

 

2. A tali specifici fini e previo esame e valutazione dei piani comunali per il traffico 

adottati dai comuni da parte della segreteria tecnica del Piano generale dei trasporti 

del Lazio di cui alla legge regionale 6 giugno 1987, n. 37, la Giunta regionale dichiara, 

con propria deliberazione, la coerenza dei contenuti di detti piani comunali con gli 

obiettivi e gli indirizzi di programmazione e di gestione del sistema del trasporto 

soprarichiamato. 

Art. 7 

(Contenuto dei piani comunali per il traffico) 

 

1. Costituiscono contenuti essenziali dei piani comunali per il traffico: 

a) la classificazione delle strade e della viabilità e l'indicazione dei provvedimenti e 

degli interventi occorrenti per l'adeguamento della loro capacità a servire le diverse 

funzioni di traffico previste; 

b) la disciplina delle occupazioni, permanenti e temporanee, delle sedi stradali e degli 

altri spazi pubblici; 

c) l'individuazione dei provvedimenti e delle iniziative necessari al soddisfacimento 

delle diverse esigenze di mobilità nonché di quelli finalizzati alla salvaguardia dei 

centri storici e dei beni monumentali e ambientali, dall'inquinamento atmosferico e da 

rumore ivi compresi gli interventi diretti alla creazione di zone interdette al traffico 

veicolare; 

d) l'analisi della domanda di mobilità e l'indicazione dei provvedimenti indispensabili 

al suo soddisfacimento, che debbono privilegiare l'uso del mezzo collettivo di 

trasporto; 

e) la organizzazione della circolazione con appropriati criteri rispettivamente per le 
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aree centrali e per quelle periferiche, con indicazione degli interventi da attivare per il 

miglioramento del servizio di trasporto collettivo e per la disciplina della sosta. 

2. Per le disposizioni di natura tecnica occorrenti ai fini della elaborazione dei piani, i 

comuni faranno riferimento a quelle recate dalla circolare del Ministero dei lavori 

pubblici n. 2575 dell'8 agosto 1986, pubblicata nella Gazzetta ufficiale della 

Repubblica - serie generale n. 211 - supplemento ordinario dell'11 settembre 1986 e 

alle disposizioni emanate o emandate dalle competenti autorità statali. 

3. Per la elaborazione dei piani comunali per il traffico di cui al precedente articolo 5, 

sono individuati i seguenti principi ed indirizzi: 

a) realizzare il generale miglioramento delle condizioni di circolazione sia in rapporto 

al movimento dei veicoli e dei pedoni sia in relazione alla sosta; 

b) conseguire il rispetto dei valori ambientali, storici e culturali nonché la riduzione 

dell'inquinamento atmosferico ed acustico ed il suo contenimento entro i limiti di 

legge; 

c) privilegiare l'uso dei mezzi pubblici di trasporto con particolare riguardo a quelli 

collettivi, a tal fine individuando la rete delle strade e gli spazi destinati in via 

esclusiva o prevalente alla circolazione ed alla sosta dei mezzi pubblici medesimi; 

d) incidere sulle cause che danno origine agli incidenti stradali, al fine di limitare il 

loro verificarsi e, comunque, ridurne le negative conseguenze; 

e) realizzare un razionale uso delle risorse disponibili ed il contenimento dei costi del 

trasporto, pubblici e privati. 

4. Tra i predetti principi ed indirizzi sono compresi, altresì, i criteri programmatici e 

gli atti di indirizzo adottati sulla materia con provvedimento della Giunta regionale. 

 

 

Titolo III 

NORME PER FAVORIRE LA CIRCOLAZIONE E L'USO DEI MEZZI 

COLLETTIVI DI TRASPORTO NEI CENTRI URBANI ED INDIRIZZI PER LA 

ORGANIZZAZIONE E LA RISTRUTTURAZIONE DEI RELATIVI SERVIZI 

 

 

 

Art. 8 
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(Circolazione ed uso dei mezzi collettivi di trasporto) 

 

1. I comuni ad elevata congestione di traffico veicolare, i comuni capoluogo di 

provincia, quelli con popolazione residente superiore a 25.000 abitanti o con presenze 

stagionali di non residenti superiori a 20.000 unità o quelli per i quali sussistono 

rilevanti necessità di tutela ambientale - indipendentemente a quanto possa essere 

disposto mediante il piano previsto al titolo secondo della presente legge ed anche 

nelle more della elaborazione di tale piano - possono adottare interventi volti a 

conseguire maggiore regolarità e velocità dei servizi collettivi di trasporto nei centri 

urbani, a migliorare le loro condizioni di fruibilità e di affidabilità e ad accrescere la 

capacità complessiva di offerta realizzabile con i servizi medesimi. 

2. Tali interventi sono, tra l'altro, finalizzati: 

a) all'attivazione di periodiche rilevazioni delle condizioni in cui si svolge la 

circolazione sulle strade interessate da linee di trasporto pubblico di persone, con 

particolare riferimento alla percorribilità, senza intralci, delle sedi stradali nei sensi 

consentiti; 

b) all'attivazione di una disciplina della circolazione veicolare che consenta il rapido 

svolgimento dei servizi di trasporto pubblico, tenendo anche conto delle zone sottratte 

alla circolazione stessa perché riservate al transito dei pedoni ed a quello ciclistico; 

c) alla realizzazione, quando necessaria, della separazione dei flussi e delle 

componenti del traffico nel suo complesso e della loro assegnazione alla rete stradale 

a seconda del tipo di marcia e dell'uso, pubblico o privato, dei veicoli circolanti. 

All'uopo i comuni - sulla base dei rilevamenti della rete stradale in esercizio e delle 

caratteristiche della rete medesima - determinano le arterie stradali da destinare e da 

attrezzare in via esclusiva al transito dei veicoli in servizio pubblico, nonché quelle 

sulle quali possono essere istituiti itinerari coordinati, dotati di specifici sistemi di 

regolazione semaforica, ovvero corsie preferenziali protette per il movimento dei 

predetti veicoli in servizio pubblico; 

d) alla individuazione degli spazi stradali sui quali debba essere assolutamente 

impedita la sosta od anche la fermata di autoveicoli privati, per lo scopo di garantire il 

libero, veloce e puntuale transito dei mezzi pubblici di trasporto; 

e) alla differenziazione della disciplina della sosta degli autoveicoli privati ripartendo 
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gli spazi a ciò destinati in appropriata proporzione tra soste libere, a custodia 

retribuita ovvero a tempo limitato anche a mezzo di idonei strumenti meccanici di 

controllo attivabili a pagamento. Dovranno altresì essere osservate in proposito le 

vigenti disposizioni e prescrizioni concernenti riserve di spazi da destinare alla sosta 

dei veicoli per disabili; 

f) alla attivazione della costruzione di parcheggi da destinare ai veicoli ad uso privato, 

con priorità per quelli localizzati in connessione con gli attestamenti ed i nodi di 

scambio delle linee di trasporto pubblico, nonché per la costruzione di parcheggi per 

autobus in servizio turistico; 

g) alla individuazione della rete di strade mediante la quale sia possibile la 

circolazione dei veicoli adibiti al trasporto delle merci, differenziata secondo le relative 

portate, nonché - nel contesto degli spazi pubblici disponibili - apposite aree da 

destinare alla sosta od alla fermata di tali veicoli; 

h) a prescrivere che la movimentazione di carico o di scarico delle merci sia comunque 

consentita in ore nelle quali minore è il flusso veicolare pubblico e privato; 

i) ad adottare appropriate iniziative affinché la raccolta dei rifiuti solidi urbani da 

parte degli autoveicoli adibiti a tale servizio abbia luogo, in via prevalente, nel corso 

delle ore notturne; 

l) ad adottare appropriate iniziative per garantire la programmazione e l'esecuzione 

coordinata di lavori non urgenti ed indifferibili, che interessino le sedi stradali. 

 

Art. 9 

(Organizzazione e ristrutturazione dei servizi pubblici di trasporto) 

 

1. Contestualmente agli interventi definiti al precedente articolo 8 ed anche nelle 

more della elaborazione del piano del traffico di cui al titolo secondo della presente 

legge, i comuni individuati nello stesso articolo 8, di intesa con le aziende e le imprese 

esercenti i servizi pubblici di trasporto di persone e, per quanto riguarda i servizi 

gestiti dall'A.Co.Tra.L, con il consorzio dei pubblici servizi di trasporto del Lazio, 

adottano specifici provvedimenti diretti alla organizzazione ed alla ristrutturazione dei 

servizi pubblici medesimi sulla base dei seguenti indirizzi: 

a) rilevamento dell'insieme dei servizi pubblici collettivi di trasporto esercitato 

nell'ambito del territorio comunale e, per ciascuna linea, della capacità offerta e della 
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domanda effettivamente servita; 

b) assunzione a sistema dell'insieme dei servizi predetti, e sua rimodulazione e 

razionalizzazione finalizzate al conseguimento di elevati indici di integrazione tra i 

diversi modi di trasporto e le diverse linee costituenti il sistema stesso, per modo che 

sia possibile realizzare, insieme ad una complessiva maggiore affidabilità dei servizi, 

incrementi significativi in termini di efficienza e di economicità dei servizi medesimi; 

c) massima utilizzazione delle capacità di trasporto offerte dai servizi operanti su 

impianti fissi ed in sede propria; 

d) definizione, previa analisi dei flussi degli spostamenti in rapporto ai centri d'origine 

e di destinazione, del grafo integrato della rete di servizi costruito essenzialmente su 

linee collettrici ad alta capacità e frequenza (unilinee), operanti in sede propria ovvero 

su strade riservate o su itinerari coordinati o su corsie preferenziali protette; e su 

linee destinate a svolgere funzioni di adduzione o di diffusione della utenza 

interessata da singole zone del centro abitato verso le predette linee collettrici e 

viceversa; 

e) localizzazione ed attrezzaggio dei nodi di interscambio e di corrispondenza tra linee 

collettrici e linee adduttrici e di diffusione, nonché tra servizi urbani e servizi 

extraurbani; 

f) progettazione ed installazione di adeguate attrezzature per il controllo e la 

regolazione dei flussi dei veicoli di trasporto pubblico di superficie, finalizzate alla 

ottimizzazione ed alla razionalizzazione dei flussi medesimi in rapporto alle condizioni 

generali della circolazione nonché alla variazione, anche temporale, della domanda; 

g) predisposizione di idonei sistemi ed attrezzature che consentano l'attivazione, in 

rapporto ai servizi esercitati, di una comunità tariffaria e, comunque, la introduzione 

di titoli di viaggio integrati. 

 

Titolo IV 

SISTEMA TARIFFARIO REGIONALE 

 

 

 

Art. 10 

(Principi ed indirizzi generali) 
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1. Il sistema tariffario regionale viene elaborato in modo da costituire, unitamente alle 

norme dirette a favorire la circolazione dei mezzi collettivi di trasporto, elemento 

concorrente alla integrazione funzionale dei servizi di pubblico trasporto di persone e 

del conseguente incremento della loro fruibilità, affidabilità e capacità complessiva. 

2. Il sistema tariffario regionale è articolato su specifici sistemi da applicarsi 

rispettivamente sui servizi di trasporto extraurbani (esclusi quelli di gran turismo) e 

sui servizi di trasporto urbani ed è definito sulla base dei seguenti principi ed 

indirizzi: 

a) osservanza dei vincoli derivanti dalle leggi e dalle disposizioni nazionali per quanto 

attiene alle unità tariffarie minime nonché per quanto concerne i coefficienti per il 

calcolo dei prezzi degli abbonamenti; 

b) individuazione ed istituzione di titoli di viaggio idonei a consentire l'integrazione e 

l'interscambio tra nodi e linee di trasporto; 

c) per i servizi urbani, determinazione di una unità tariffaria di base sulla quale 

commisurare i titoli di viaggio anche riferiti a periodi di validità temporale ed altresì 

utilizzabili per uno o più percorsi e per più modi di trasporto; 

d) per i servizi extraurbani, determinazione dei prezzi dei biglietti per classi di 

percorrenza o, in alternativa, per specifiche fasce o zone territoriali ovvero con 

possibilità di utilizzare il corrispondente titolo di viaggio per l'interscambio tra più 

linee e tra più modi di trasporto. 

3. In relazione alla progressiva realizzazione delle condizioni di integrabilità tra i 

diversi modi e linee di trasporto, ciascun sistema tariffario potrà essere attuato per 

fasi ed anche per specifici ambiti territoriali. 

4. Ciascun sistema tariffario deve essere riferito, oltre che all'articolazione dei singoli 

titoli di viaggio con l'indicazione dei relativi prezzi, alle modalità per il rilascio e la 

vendita dei titoli medesimi ed alle altre condizioni per l'effettuazione del trasporto. 

5. La Regione promuove intese con il Ministero dei trasporti e l'Ente ferrovie dello 

Stato, finalizzate all'istituzione di titoli di viaggio che consentano all'utenza di fruire 

nel modo integrato di tutti i servizi di trasporto di persone disponibili nel territorio 

regionale. 

 

Art. 11 
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(Sistema tariffario per i servizi extraurbani) 

 

1. Il sistema tariffario relativo ai sistemi extraurbani è determinato con deliberazione 

della Giunta regionale sulla base dei principi e degli indirizzi di cui al precedente 

articolo 10, sentito il consorzio dei pubblici servizi di trasporto del Lazio, che deve 

esprimersi entro trenta giorni dalla richiesta. 

2. La Giunta regionale determina, inoltre, il prezzo di ciascun titolo di viaggio, 

tenendo conto degli obblighi imposti dalle leggi nazionali e regionali diretti a garantire 

la economicità della gestione e la copertura minima dei costi con i proventi 

dell'esercizio e stabilisce, altresì, le altre condizioni per la emissione dei titoli di 

viaggio e per l'esecuzione del trasporto. 

3. Sono abrogate le norme recate dagli articoli 1, 2 e 3 della legge regionale 3 

dicembre 1982, n. 52. Il sistema tariffario definito in occasione di tali norme 

continua, tuttavia, a trovare applicazione fintantoché non saranno esecutive le 

deliberazioni della Giunta regionale, adottate ai sensi del primo comma del presente 

articolo. 

 

Art. 12 

(Sistema tariffario per i servizi urbani) 

 

1. Il sistema tariffario relativo ai servizi urbani è determinato con deliberazione della 

Giunta regionale sulla base degli indirizzi e dei principi di cui al precedente articolo 

10, sentito il comune interessato, che deve esprimersi entro trenta giorni dalla 

richiesta. 

2. La Giunta regionale, inoltre, determina l'importo minimo di ciascun titolo di viaggio 

cui deve attenersi il comune nello stabilire il relativo prezzo, tenendo conto degli 

obblighi imposti dalle leggi nazionali e regionali diretti a garantire la economicità delle 

gestioni e la copertura minima dei costi con i proventi dell'esercizio. 

 

Art. 13 (3) 

(Sistema tariffario integrato per i servizi urbani ed extraurbani) 

 

1. Nell’ambito della regione, i soggetti gestori dei servizi pubblici di trasporto di 
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persone urbani ed extraurbani devono consentire l’utilizzazione di biglietti o titoli di 

viaggio integrati, che permettano agli utenti di fruire, relativamente all’intera rete 

ovvero a più linee o percorsi, dei collegamenti esercitati dai gestori stessi. 

2. La Regione, relativamente al sistema tariffario integrato: 

a) stabilisce gli standard tecnici di riferimento per i singoli sistemi di gestione, 

emissione e validazione dei titoli, cui devono conformarsi i soggetti di cui al comma 1, 

che garantiscano: 

1) l’accessibilità ed il controllo dei dati primari da parte di tutti i partecipanti al 

sistema tariffario integrato; 

2) la interoperabilità e la connettibilità dei singoli sistemi di gestione; 

3) la mutua assistenza nelle operazioni d connessione; 

b) controlla il funzionamento dei sistemi di bigliettazione automatica; 

c) determina le tariffe integrate ed i relativi adeguamenti;  

d) ripartisce i proventi delle tariffe integrate tra i soggetti gestori nel caso di mancato 

accordo tra gli stessi; 

e) può gestire, direttamente ovvero attraverso l’affidamento a terzi o avvalendosi di 

una società appositamente costituita, il sistema tariffario integrato regionale. 

 

Art. 14 

(Norma di prima attuazione) 

 

1. In sede di prima attuazione della predetta legge, il sistema tariffario ed i titoli di 

viaggio da deliberarsi ai sensi dei precedenti articoli 11 e 12, sono determinati come 

dalla allegata tabella A. 

 

 

Art. 15 

 

(Omissis) (4) 

 

Art. 16 

(Controllo e vigilanza) 
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1. E' fatto obbligo alle aziende ed alle imprese esercenti il servizio di trasporto 

pubblico di persone di interesse locale di fare eseguire il controllo circa il possesso, da 

parte degli utenti, dell'idoneo titolo di viaggio e di fare applicare, in caso di infrazione, 

la sanzione amministrativa prescritta. 

2. E' fatto, altresì, obbligo alle predette aziende ed imprese di sottoporre al controllo di 

cui al precedente comma un numero di corse non inferiore all'uno per cento del totale 

delle corse costituente il programma di esercizio. Le aziende e le imprese sono, 

comunque, tenute ad effettuare il controllo medesimo sulle corse per le quali questo 

sia richiesto, anche senza preavviso, dai funzionari regionali addetti ai servizi di 

vigilanza ed ispezione ed a ciò abilitati da leggi regionali o da deliberazioni della 

Giunta regionale. 

3. Le aziende e le imprese sono inoltre tenute a trasmettere all'amministrazione 

regionale una relazione mensile sulle risultanze dell'attività di controllo, di cui ai 

precedenti commi, con l'indicazione del numero delle operazioni di verifica eseguite, 

delle linee e degli orari in relazione ai quali è stata svolta la vigilanza, del numero 

delle infrazioni rilevate, del numero e dell'ammontare delle sanzioni amministrative 

applicate. 

 

 

Titolo V 

PROGRAMMA PLURIENNALE DI INVESTIMENTI NEL SETTORE 

DEI TRASPORTI PUBBLICI LOCALI DI PERSONE 

 

 

 

 

Art. 17  

(Programma pluriennale di investimenti 1990-1992) 

 

1. La Regione Lazio, allo scopo di programmare i propri interventi nel settore, diretti a 

favorire le condizioni di mobilità, predispone, a valere sul triennio 1990-1992, il 

quadro programmatico degli interventi comprensivo dell'annualità 1989, già facente 



 

Documenti per concorso ADE-CE-CUOAT Pagina 210 di 900 
 

parte del programma pluriennale di investimenti approvato con legge regionale 28 

agosto 1988, n. 48. 

2. Il programma pluriennale 1990-1992 prevede l'utilizzazione delle disponibilità 

seguenti: 

a) quanto a L. 60.355.500.000 corrispondenti alla quota prevedibilmente attribuita 

alla Regione sulla quota in investimenti del fondo nazionale trasporti di cui alla legge 

statale n. 151 del 1981, quale dimensionata nella legge finanziaria 1989 (legge 24 

dicembre 1988, n. 541) e dalla integrazione regionale prevista nel capitolo 09218 del 

bilancio pluriennale riferito al 1989. La suddetta disponibilità, originariamente 

prevista in L. 120.711.000.000 nella tabella A allegata alla legge regionale 26 agosto 

1988, n. 48, risulta ridotta della metà per conseguenza della diminuita previsione 

della relativa erogazione contenuta nella legge finanziaria dello Stato per l'anno 1989; 

b) quanto a L. 60.355.500.000 corrispondenti alla quota prevedibilmente attribuita 

alla Regione per l'anno 1990 sul Fondo investimenti di cui alla legge n. 151 del 1981, 

quale dimensionata in forza della predetta legge finanziaria 1989 ed integrata ed 

integrata con le disponibilità regionali recate nel capitolo n. 09218 del bilancio 

pluriennale della Regione; 

c) quanto rispettivamente a L. 30.484.168.000 ed a L. 30.484.168.000 corrispondenti 

alle quote prevedibilmente attribuite alla Regione per ciascuno degli anni 1991 e 

1992, sul Fondo investimenti di cui alla legge n. 151 del 1981, quale dimensionato 

nella legge finanziaria 1990 (legge 27 dicembre 1989, n. 407), ferma l'integrazione con 

le disponibilità regionali che potranno essere previste nel bilancio pluriennale 

regionale 1990-1992 nella proporzione effettuata negli esercizi precedenti e perciò in 

L. 10.161.389.000 annui e complessivamente in L. 20.322.778.000; 

d) quanto a L. 60.000.000.000, in quote annuali di 20 miliardi, che si renderanno 

disponibili nel bilancio regionale con l'utilizzazione delle somme recate dal capitolo 

29822, lettera c) del bilancio pluriennale 1990-1992 (Elenco n. 4) e con le integrazioni 

che saranno a tale titolo attribuite dai bilanci dei successivi esercizi, per interventi 

straordinari per i trasporti nell'area metropolitana di Roma ed in aree particolarmente 

congestionate. 

3. La complessiva previsione degli interventi, che risulta dal precedente secondo 

comma nell'importo di L. 262.002.114.000, si prevede che venga ripartita tra i diversi 

interventi secondo il programma pluriennale che risulta dalla tabella B allegata alla 
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presente legge, nella quale vengono distintamente considerati gli interventi effettuabili 

in base alla legge n. 151 del 1981, ed alla relativa integrazione regionale e quelli 

effettuabili in base al programma straordinario previsto dalla Regione Lazio per l'area 

metropolitana di Roma e per le aree particolarmente congestionate. 

4. Per la realizzazione del programma pluriennale di investimento di cui al precedente 

primo comma, sono confermati nel bilancio regionale i capitoli di spesa cui risultano 

iscritte le risorse suindicate. Nel medesimo bilancio viene, altresì, istituito il capitolo 

09260 con la denominazione "Interventi straordinari nel settore dei trasporti pubblici 

locali per l'area metropolitana di Roma e per le aree particolarmente congestionate". 

In tale nuovo capitolo confluiranno le disponibilità indicate al secondo comma del 

presente articolo sotto la lettera d). 

 

Art. 18 

(Attuazione del programma pluriennale) 

 

1. Il programma pluriennale di investimenti di cui al precedente articolo 17 si intende 

attivabile relativamente alle quote previste per gli esercizi 1989 e 1990 in applicazione 

della normativa vigente e sarà attivato per le annualità successive subordinatamente 

alle previsioni legislative che garantiscano la futura effettiva disponibilità. 

2. Per quanto riguarda i procedimenti da adottarsi per l'attuazione del programma e 

per l'esercizio delle facoltà di apportare al programma medesimo e ai progetti relativi 

le modifiche e le integrazioni che si rendessero necessarie, si applicano, in quanto 

possibile, le disposizioni recate dalla legge regionale n. 48 del 26 agosto 1986. 

 

Art. 19 

(Interventi straordinari nell'area metropolitana di Roma ed in aree particolarmente 

congestionate) 

 

1. Nel programma pluriennale di cui al precedene articolo 17 è prevista la 

destinazione di risorse finanziarie della Regione all'esecuzione di parcheggi e di altri 

interventi infrastrutturali all'interno dell'area metropolitana di Roma ed in altri 

comuni del Lazio particolarmente congestionati dal traffico e che adempiono in modo 
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rilevante alla funzione di garantire la integrazione dei vari modi di trasporto e di 

assicurare l'interscambio degli utenti tra i vari modi di trasporto. 

2. Destinatari di tali interventi possono essere i comuni, le province, gli altri enti locali 

ed i soggetti che presentino e garantiscano la esecuzione di progetti e ne dimostrino la 

integrazione in più vasti progetti che favoriscano il conseguimento dell'utilità prevista. 

Il contributo regionale può riguardare l'intero costo dell'opera a carico dell'ente 

pubblico o un concorso nel medesimo, quando sia dimostrata la disponibilità di 

risorse integrative da parte dell'ente destinatario. 

 

Art. 20 

(Progetto per la filoviarizzazione del litorale romano) 

 

1. Nel programma di interventi straordinari di cui al precedente articolo 19 è 

compreso il progetto per la filoviarizzazione del litorale romano (comprendente la XIII 

e la XIV circoscrizione del comune di Roma), per la quale finalità sono riservati lire 

30.000 milioni a valere sull'importo di lire 60.000 milioni previsto nella tabella B 

allegata alla presente legge e destinato a programmi di interventi straordinari. 

2. La Giunta regionale provvede con propria deliberazione a determinare 

l'imputazione degli importi necessari nelle annualità previste dalla allegata tabella B 

ed a ripartire tra quelli previsti distintamente per mezzi di trasporto e per 

infrastrutture, in corrispondenza agli esiti della relativa gara e alla natura delle spese 

secondo la loro specifica finalità. 

3. Il progetto sarà eseguito dalla Giunta regionale mediante l'indicazione di una gara 

di appalto-concorso per la concessione "chiavi in mano", da svolgersi secondo le 

procedure previste nei regolamenti e nelle direttive della Comunità europea, sulla 

base di uno specifico capitolato formulato da un apposito gruppo di elaborazione 

scientifica. Gli esiti dell'appalto-concorso saranno approvati con deliberazione del 

Consiglio regionale. 

 

Art. 21 

(Approvazione degli interventi straordinari infrastrutturali nell'area metropolitana di 

Roma ed in aree particolarmente congestionate) 
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1. I progetti per la costruzione, la trasformazione e la manutenzione dei parcheggi e 

delle altre opere infrastrutturali rientranti nella classificazione di cui al precedente 

articolo 19 sono approvati dalla Giunta regionale - sentito il comitato tecnico 

consultivo regionale per l'urbanistica ed i lavori pubblici di cui alla legge regionale 8 

novembre 1977, n. 43 e successive modificazioni ed integrazioni, in seduta congiunta 

- salvo il parere di compatibilità ambientale che può essere espresso anche nella 

deliberazione regionale di approvazione, fermo restando il rispetto delle procedure di 

cui alla legge 8 agosto 1985, n. 431. 

2. L'approvazione regionale ha gli stessi effetti di norma di piano regolatore ai sensi 

dell'articolo 7 della legge 17 agosto 1942, n. 1150 e successive modificazioni ed 

integrazioni, prevale su qualunque altra disposizione concernente l'utilizzazione 

urbanistica dell'area e comporta la dichiarazione di pubblica utilità e di urgenza ed 

indifferibilità dei lavori 

 

 

TABELLA A 

 

 

Il sistema tariffario riportato nella presente tabella costituisce la prima fase di 

attuazione del processo di integrazione tra i diversi modi e linee di trasporto e tra i 

rispettivi titoli di viaggio; altre fasi successive saranno attivate in rapporto alla 

progressiva realizzazione di condizioni di omogeneità nei sistemi di emissione di 

obliterazione e di controllo dei titoli di viaggio e nell'accesso alle infrastrutture ed ai 

veicoli nonché in relazione alle modificazioni delle reti e dell'organizzazione dei servizi. 

 

COMUNE DI ROMA 

Servizi urbani (articolo 12) 

 

Unità tariffaria minima corrispondente al prezzo del biglietto di corsa semplice L 

Biglietto di corsa semplice soppresso, Biglietto orario valido per 90 minuti dal- 

l'obliterazione e per più linee A.T.A.C. L.  

Parcheggi di scambio più biglietto orario valido 360 minuti dall'obliterazione (pari a 3 

biglietti orari) L. Collegamenti speciali (pari a 2 biglietti orari) L.  
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Collegamento turistico (linea 110) (pari a 10 biglietti orari) L. 

Carta turistica valida per tre giorni dalla prima obliterazione (intera rete A.T.A.C.) 

(pari a 6 biglietti orari) L. Abbonamento mensile intera rete (pari a 30 

biglietti orari) L. Abbonamento mensile intera rete studenti 

(pari a 18 biglietti orari) L. Carnet dieci biglietti a validità oraria 

(pari a 9 biglietti orari) L. Unità tariffaria corrispondente al prezzo del biglietto di 

corsa semplice L. Biglietto di corsa semplice: 

Metropolitana A+B L.  

(*) Penetr. urbane: 

(*) Roma-Lido di Ostia L. 

La Giust.-P.le Flaminio L. 

Grotte Cel.-Rona Laz.li L. 

Carnet dieci biglietti corsa semplice (pari a 9 biglietti) L. 

Abbonamenti mensili: 

Metropolitana A+B (pari a 26 biglietti di corsa semplice) L. 

(*) Roma-Lido di Ostia (pari a 21 biglietti di corsa semplice) L. 

(*) Penetr. urbane: 

La Giust.-Pl.le Flaminio (pari a 21 biglietti di corsa semplice) L. 

Grotte Cel.-Roma Laz.li (pari a 21 biglietti di corsa semplice) L. 

Servizi cumulativi A.Co.Tra.L.: 

Metropolitana A+B e Roma-Lido di Ostia (pari a 1,5 biglietti di corsa semplice) L. 

Abbonamenti cumulativi mensili: 

(*) Metropolitana A+B e Roma-Lido di Ostia (pari a 34 biglietti di corsa semplice) L. 

(*) Metropolitana A+B e penetr. urb. Grotte Cel.-Roma Laz.li (pari a 30 biglietti di 

corsa semplice) L. 

(*) Metropolitana A+B e penetr. urb. La Giust.-P.le Flaminio (pari a 30 biglietti 

di corsa semplice) L. 

Supplementari per estensione validità abbonamenti autolinee extraurbane a linee 

metropolitane A+B: 

Settimanale L. 

Mensile L. 

Servizi urbani integrati (articolo 13) 

Biglietto integrato giornaliero (B.I.G.) (pari a 3,5 biglietti orari A.T.A.C.) (**) L. 
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Note: 

(*) Previo assenso Ministero trasporti 

(**) Previo assenso Ministero trasporti ed Ente F.S. 

Abbonamento mensile intera rete A.T.A.C. emetrop. A+B (pari a 40 biglietti orari  

A.T.A.C.) L. 

Abbonamento mensile intera rete A.T.A.C. e metrop. A+B studenti (pari a 24 biglietti 

orari A.T.A.C.) L. 

Il riparto tra le due gestioni A.T.A.C. e A.Co.Tra.L., dei proventi relativi alla vendita del 

suddetto abbonamento mensile integrato sarà definito in base ai seguenti importi 

A.T.A.C. 60%, A.Co.Tra.L. 40%. 

La tessera di abbonamento sarà rilasciata sul modello approvato dalla Giunta 

regionale e dovrà rispondere ai seguenti requisiti: 

a) possesso di elementi di personalizzazione tali da evitarne l'utilizzazione da parte di 

soggetti diversi dal titolare; 

b) possibilità di uso per un periodo pluriennale. 

 

ALTRI COMUNI 

Servizi urbani (articolo 12) 

Unità tariffaria minima corrispondente al  prezzo del biglietto di corsa semplice 

L.Biglietto di corsa semplice L. 

Biglietto orario valido per 90 minuti dall'obliterazione e per più linee L. 

Parcheggi di scambio più biglietto orario valido 360 minuti dall'obliterazione (pari a 3 

biglietti orari) L. 

Collegamenti speciali (pari a 2 biglietti orari) L. 

Carta turistica valida per tre giorni dalla prima obliterazione (intera rete) (pari a 

6 biglietti orari) L. 

Abbonamento mensile intera rete (pari a 30 biglietti orari) L. 

Abbonamento mensile intera rete studenti (pari a 18 biglietti orari) L. 

Carnet dieci biglietti a validità oraria (pari a 9 biglietti orari) L. 

Carnet dieci biglietti di corsa semplice (pari a 9 biglietti di corsa semplice) L. 

 

TABELLA B  
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(Omissis) 

 

 

Note: 

 

(1) Pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione del 30 gennaio 1991, n. 3. 

(2) Per opportuno ed utile coordinamento, si ritiene necessario riportare integralmente 

il testo dell'art. 19 della legge regionale 18 giugno 1991, n. 21: 

"19. 1. Al fine di facilitare il traffico nell'area metropolitana ai sensi della legge 

regionale 12 gennaio 1991, n. 1, la Regione stanzia lire 1.000 milioni per il comune di 

Roma, destinati: 

a) alla realizzazione di corsie preferenziali e di itinerari protetti per il mezzo pubblico; 

b) all'acquisto di sistemi di semafori intelligenti volti alla fluidificazione del traffico. 

2. Per l'attuazione della presente norma, nel bilancio 1991 è istituito apposito capitolo 

con la seguente denominazione: "Spese per il finanziamento di piani di traffico 

predisposti dai comuni (legge regionale n. 1 del 1991)"." 

(3) Articolo sostituito dall'articolo 43, comma 1 della legge regionale 16 giugno 2003, 

n. 16 

(4) Sostituisce l'articolo 10 della legge regionale 3 dicembre 1982, n. 52. 

 

 

 

 

INFORTUNIO SUL LAVORO 

D.P.R. 30/6/65 N. 1124 

 

ART. 1 E' obbligatoria l’assicurazione contro g1i infortuni sul lavoro per le persone le 

quali siano addette a macchine mosse non direttamente dalla persona che 1e usa, ad 

apparecchi  a pressione ed impianti elettrici, non che occupate in opifici, in laboratori od 

ambienti organizzati che comportino l'impiego di tali macchine. L'assicurazione è altresì 

obbligatoria per le persone che siano addette ai lavori: 

1) di costruzione, manutenzione o demolizione di opere edili; 
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2. di messa in opera di impianti all'interno di edifici; 

3. di scavo  a cielo aperto o sotterraneo eseguiti con mine; 

4. per la costruzione o riparazione di ferrovie o teleferiche; 

5. per produzione, estrazione e distribuzione di luce, acqua e gas; 

6. per trasporto a terrestre di mezzi meccanici o animali; 

7. per l'esercizio di rimessa e custodia veicoli; 

8. di carico e scarico; 

9. della navigazione marittima, lagunare, fluviale ed aerea; 

10. della pesca effettuata con navi o galleggianti; 

11. elle vetrerie, concerie, cave, miniere, produzione cemento; 

12. per il servizio di N.U. o di vigilanza privata ecc. 

L'obbligo dell'assicurazione non sussiste solo per quelle categorie di persone la cui 

attività lavorativa è diretta unicamente allo scopo domestico. 

OGGETTO 

L'assicurazione comprende tutti i casi di infortunio avvenuti per causa violenta, in 

occasione di lavoro da cui sia derivata la morte o l'inabilità permanente al lavoro 

assoluta o parziale. 

Si ha  inabilità permanente assoluta quando a causa dell' infortunio si perde 

completamente, per tutta la vita, 1'attitudine a lavorare. 

Si ha Inabilità permanente parziale quando l'infortunio diminuisce in parte, ma 

essenzialmente per  tutta la vita, l'attitudine a lavorare. 

Quando sia accertato che a causa dell' infortunio il lavoratore abbia riportato una 

invalidità superiore al l0%, questi avrà diritto ad una rendita rapportata al grado di 

invalidità.  

Sono soggette a  tali disposizioni:  

quelle persone, enti privati o pubblici che occupino persone. i datori di lavoro debbono 

denunciare 5 gg. prima dell'inizio dei lavori la natura di essi. 

Quando il datore di lavoro non sovraintende alla gestione, deve denunciare le generalità 

di chi lo rappresenta. 

I contributi debbono essere versati dai datori di lavoro all'Istituto Assicuratore, la spesa è 

ad esclusivo carico del datore di lavoro. 
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ADEMPIMENTI DEL CAPO IMPIANTO IN CASO DI INFORTUNIO SUL LAVORO 

I1 capo non appena il lavoratore lo informa di aver subito un incidente sul lavoro deve: 

COMPILARE il modello di richiesta di visita medica per infortunio, consegnarlo all'agente 

per consentirgli di presentarsi al pronto soccorso per gli accertamenti sanitari, con 

preghiera di ritornare all'ufficio nel più breve tempo possibile il certificato medico 
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rilasciato dal pronto soccorso. 

Entro 48 ore dal momento in cui si è venuti a conoscenza dell'infortunio, venuti in 

possesso del certificato medico, senza tener conto dei Giorni di prognosi, bisogna 

inoltrare le seguenti denunce: 

1. al Commissariato di P.S. o al Municipio del Comune dove è accaduto il sinistro. Nel 

caso di decesso o di pericolo di decesso la comunicazione va nata telegraficamente 

entro le. 24 ore successive. 

2. alla sede INAIL presente sul territorio. Bisogna fare due copie del certificato medico. 

Sulla denuncia si deve indicare: 

Nome e cognome dell'agente, luogo e data di nascita, stato civile, domicilio, data di 

assunzione, matricola e carichi di famiglia. La denuncia al Commissariato deve essere 

presentata in duplice copia, con allegata una copia del certificato medico. 

Per quanto riguarda la denuncia da presentare all'INAIL questa ve redatta in triplice 

copia, 2 si debbono consegnare all'INAIL con allegata la copia originale del certificato 

medico; una copia al servizio personale, una resta agli atti. Su questa denuncia si 

devono ripetere le notizie relative alle presenze ordinarie con riferimento ai 15 giorni 

immediatamente precedenti la data dell'infortunio. Non bisogna tener conto della data 

dell'effettivo abbandono del lavoro, anche quando questo si verifica in data successiva all' 

infortunio.  

 

L' INFORTUNIO SI DEVE TRASCRIVERE SULL' APPOSITO REGISTRO RISPETTANDO

 L'ORDINE CRONOLOGICO 

ADEMPIMENTI FINALI  

Servizio personale dopo aver comunicato a mezzo D. 43l 1`infortunio si debbono inviare, 

a mezzo comunicazione interna: 

1) una copia della denuncia infortunio inviata all'INAIL; 

2) 1a-ricevuta del la denuncia inviata al Commissariato; 

3) tingi copia del certificato medico.  

4) Resta agli atti una copia della denuncia. 

Ulteriori certificati  medici  si dovranno inoltrare al servizio. 
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Organo: Presidenza della Repubblica 

Documento: Decreto 30 giugno 1965, n. 1124 (G.U. n. 257 del 13 ottobre 1965 - 

Suppl. ord.) 

Oggetto:Testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli 

infortuni sul lavoro e le malattie professionali         

Titolo I 
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L'ASSICURAZIONE INFORTUNI E MALATTIE PROFESSIONALI NELL'INDUSTRIA 

Capo I 

ATTIVITA' PROTETTE 

Art. 1 

E' obbligatoria l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro delle persone le quali, nelle 

condizioni previsto dal presente titolo, (1) siano addette a macchine mosse non 

direttamente dalla persona che ne usa, ad apparecchi a pressione, ad apparecchi e 

impianti elettrici o termici, nonché delle persone comunque occupate in opifici, laboratori 

o in ambienti organizzati per lavori, opere o servizi, i quali comportino l'impiego di tali 

macchine, apparecchi o impianti (2). 

L'obbligo dell'assicurazione ricorre altresì quanto le macchine, gli apparecchi o gli 

impianti di cui al precedente comma siano adoperati anche in via transitoria o non 

servano direttamente ad operazioni attinenti all'esercizio dell'industria che forma oggetto 

di detti opifici o ambienti, ovvero siano adoperati dal personale comunque addetto alla 

vendita, per prova, presentazione pratica o esperimento. 

L'assicurazione è inoltre obbligatoria anche quanto non ricorrano le ipotesi di cui ai 

commi precedenti per le persone che, nelle condizioni previste dal presente titolo, siano 

addetti ai lavori (3); 

1) di costruzione, manutenzione, riparazione, demolizione di opere edili, comprese le stradali, 

le idrauliche e le opere pubbliche in genere; di rifinitura, pulitura, ornamento, riassetto 

delle opere stesse, di formazione di elementi prefabbricati per la realizzazione di opere edili, 

nonché ai lavori, sul le strade, di innaffiatura, spalatura della neve, potatura degli alberi e 

diserbo; 

2) di messa in opera, manutenzione, riparazione, modificazione, rimozione degli impianti 

all'interno o all'esterno di edifici, di smontaggio, montaggio, manutenzione, riparazione, 

collaudo delle macchine, degli apparecchi, degli impianti di cui al primo comma; 

3) di esecuzione, manutenzione o esercizio di opere o impianti per la bonifica o il 

miglioramento fondiario, per la sistemazione delle frane e dei bacini montani, per la 
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regolazione e la derivazione di sorgenti, corsi e deflussi d'acqua, compresi, nei lavori di 

manutenzione, il diserbo dei canali e il drenaggio in galleria; 

4) di scavo a cielo aperto o in sotterraneo; a lavori di qualsiasi genere eseguiti con uso di mine; 

5) di costruzione, manutenzione, riparazioni di ferrovie, tramvie, filovie, teleferiche e funivie o 

al loro esercizio; 

6) di produzione o estrazione, di trasformazione, di approvvigionamento, di distribuzione del 

gas, dell'acqua, dell'energia elettrica, compresi quelli relativi alle aziende telegrafiche e 

radiotelegrafiche, telefoniche e radiotelefoniche e di televisione; di costruzione, riparazione, 

manutenzione e rimozione di linee e condotte; di collocamento, riparazione e rimozione di 

parafulmini; 

7) di trasporto per via terrestre, quando si faccia uso di mezzi meccanici o animali; 

8) per l'esercizio di magazzini di deposito di merci o materiali; 

9) per l'esercizio di rimesse per la custodia di veicoli terrestri, nautici o aerei, nonché di 

posteggio anche all'aperto di mezzi meccanici; 

10) di carico o scarico; 

11) della navigazione marittima, lagunare, lacuale, fluviale ed aerea, eccettuato il personale di 

cui all'art. 34 del regio decreteo-legge 20 agosto 1923, n. 2207, concernente norme per la 

navigazione aerea, convertito nella legge 31 gennaio 1926, n. 753; 

12) della pesca esercitata con navi o con galleggianti, compresa la pesca comunque esercitata 

delle spugne, dei coralli, delle perle e del tonno; della vallicoltura, della mitilicoltura, della 

ostricoltura (4); 

13) di produzione, trattamento, impiego o trasporto di sostanze o di prodotti esplosivi, 

esplodenti, infiammabili, tossici, corrosivi, caustici, radioattivi, nonché ai lavori relativi 

all'esercizio di aziende destinate a deposito e vendita di dette sostanze o prodotti; sono 

considerate materie infiammabili quelle sostanze che hanno un punto di infiammabilità 

inferiore a 125°C e, in ogni caso, i petroli greggi, gli olii minerali bianchi e gli olii minerali 

lubrificanti; 

14) di taglio, riduzione di piante, di trasporto o getto di esse; 

15) degli stabilimenti metallurgici e meccanici, comprese le fonderie; 

16) delle concerie; 

17) delle vetrerie e delle fabbriche di ceramiche; 

18) delle miniere, cave e torbiere e saline, compresi il trattamento e la lavorazione delle materie 

estratte, anche se effettuati in luogo di deposito; 

19) di produzione del cemento, della calce, del gesso e dei laterizi; 

20) di costruzione, demolizione, riparazione di navi o natanti, nonché ad operazioni di recupero 

di essi o del loro carico; 
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21) dei pubblici macelli o delle macellerie; 

22) per l'estinzione di incendi, eccettuato il personale dei Corpo nazionale dei vigili del fuoco (5); 

23) per il servizio di salvataggio; 

24) per il servizio di vigilanza privata, comprese le guardie giurate addette alla sorveglianza 

delle riserve di caccia e pesca (6); 

25) per il servizio di nettezza urbana; 

26) per l'allevamento, riproduzione e custodia degli animali, compresi i lavori nei giardini 

zoologici negli acquari; 

27) per l'allestimento, la prova o l'esecuzione di pubblici spettacoli, per l'allestimento o 

l'esercizio dei parchi di divertimento, escluse le persone addette ai servizi di sala dei locali 

cinematografici o teatrali (7); 

28) per lo svolgimento di esperienze ed esercitazioni pratiche nei casi di cui al al n. 5 dell'art. 4. 

Sono considerati come addetti a macchine, apparecchi o impianti tutti coloro che 

compiono funzioni in dipendenza e per effetto delle quali sono esposti al pericolo di 

infortunio direttamente prodotto dalle macchine, apparecchi o impianti suddetti. 

Sono pure considerate addette ai lavori di cui al primo comma del presente articolo le 

persone le quali, nelle condizioni previste dal presente titolo, sono comunque occupate 

dal datore di lavoro in lavori complementari o sussidiari, anche quando lavorino in locali 

diversi e separati da quelli in cui si svolge la lavorazione principale. 

Sono altresì considerate addette ai lavori di cui ai numeri da 1 a 28 del presente articolo 

le persone le quali, nelle condizioni previste dall'art. 4, sono comunque occupate dal 

datore di lavoro anche in lavori complementari o sussidiari. 

L'obbligo dell'assicurazione di cui al presente articolo non sussiste soltanto nel caso di 

attività lavorativa diretta unicamente a scopo domestico, salvo per i lavoratori 

appositamente assunti per la conduzione di automezzi ad uso familiare o privato (8). 

Non rientrano nell'assicurazione del presente titolo le attività di cui al presente articolo 

quando siano svolte dall'imprenditore agricolo per conto e nell'interesse di aziende 

agricole o forestali, anche se i lavori siano eseguiti con l'impiego di macchine mosse da 

agente inanimato, ovvero non direttamente dalla persona che ne usa, le quali ricadono in 

quelle tutelate dal titolo secondo dei presente decreto (9). 

(1) V. sent. della Corte Cost. n. 369 del 19-12-1985 che: "dichiara l'illegittimità 

costituzionale degli artt. 1 R.D.L. 4 ottobre 1935, n. 1827 ("Perfezionamento e 
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coordinamento legislativo della previdenza sociale") ed 1 e 4 D.P.R. 30 giugno 1965, n. 

1124 ("Testo Unico sulle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni 

e le malattie professionali"), nella parte in cui non prevedono le assicurazioni obbligatorie 

a favore del lavoratore italiano operante all'estero alle dipendenze di impresa italiana". 

V. D.L. 18-11-1986, n. 761; DD.LL., 17-1-1987, n. 6; 1-4-1987, n. 130; 1-6-1987, n. 

211; non convertiti in legge; V. sent. della Corte Cost. n. 880 del 7-7-1988 che "dichiara 

l'illegittimità costituzionale degli artt. 1 e 4 D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, nella parte in cui 

non prevedono l'assicurazione obbligatoria a favore degli artigiani italiani che lavorano 

all'estero". (G.U. n. 31 del 3-8-1988); D.L. 31-7-1987, n. 317, convertito, con 

modificazioni, nella L. 3-10-1987, n. 398. 

(2) V. sent. della Corte Cost. n. 221 del 14-10-1986 che dichiara non fondata la 

questione di legittimità costituzionale degli artt. 1, 1° comma, e 4 D.P.R. 30-6-1965, n. 

1124, in rif. agli artt. 3, 38, 2° comma e 53 Cost.; ord. Corte Cost. n. 199 del 21-5-1987 

che dichiara manifestamente infondata la questione di legittimità costituzionale dell'art. 

1, l° comma e 2 dei D.P.R. 30-6-1965, n. 1124 in rif. agli artt. 3 e 38, 2° comma, Cost. 

(G.U. n. 26 del 24-6-1987). 

(3) V. sent. della Corte Cost. n. 55 del 25-3-1981 che: "dichiara la illegittimità 

costituzionale dell'art. 1 D.P.R. 30-6-1965, n. 1124 (testo unico delle disposizioni per 

l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali) in 

relazione all'art. 4, n. 1 dello stesso testo unico, nella parte in cui non comprende nelle 

previsioni, di cui al 3° comma dell'art. 1 medesimo, le persone che siano comunque 

addette, in rapporto diretto con il pubblico, a servizio di cassa presso imprese, i cui 

dipendenti sono soggetti all'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le 

malattie professionali, così come disciplinata dal titolo primo del testo unico". 

(4) V. L. 13-3-1958, n. 250. 

(5) V. sent. della Corte Cost. n. 157 del 6-5-1987 che dichiara l'inammissibilità della 

questione di legittimità costituzionale dell'art. 1, 3° comma, n. 22 del D.P.R. 30-6-1965, 

n. 1124, in rif. all'art. 3 della Cost. (G.U. n. 21 del 20-5-1987). 

(6) V. ord. della Corte Cost. n. 28 del 14-1-1983 che ha dichiarato la manifesta 
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inammissibilità della questione di legittimità costituzionale dell'art. 1, n. 24, del D.P.R. 

30-6-1965, n. 1124, in rif. agli artt. 3 e 38 Cost. (G.U. n. 39 del 9-2-1983). 

(7) V. sent. della Corte Cost. n. 137 dell'8-3-1989 che ha dichiarato l'illegittimità 

costituzionale dell'art. 1, terzo comma, n. 27, del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124 (T.U. delle 

disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 

professionali), in relazione all'art. 4, n. 1, dello stesso D.P.R., nella parte in cui non 

comprende tra le persone soggette all'assicurazione obbligatoria i ballerini e i tersicorei 

addetti all'allestimento, alla prova o all'esecuzione di pubblici spettacoli. 

(8) V. D.P.R. 31-12-1971, n. 1403. 

(9) V. L. 15-6-1984, n. 240, art. 1; L. 5-4-1985, n. 126, art. 1. 

 

Capo II 

OGGETTO DELL'ASSICURAZIONE 

Art. 2 

 

L'assicurazione comprende tutti i casi di infortunio avvenuti per causa violenta in 

occasione di lavoro, da cui sia derivata la morte o un'inabilità permanente al lavoro, 

assoluta o parziale, ovvero un'inabilità temporanea assoluta che importi l'astensione dal 

lavoro per più di tre giorni (1). 

Agli effetti del presente decreto, è considerata infortunio sul lavoro l'infezione 

carbonchiosa. Non è invece compreso tra i casi di infortunio sul lavoro l'evento dannoso 

derivante da infezione malarica, il quale è regolato da disposizioni speciali (2). 

(1) V. sent. della Corte Cost. n. 8 del 12-1-1977 che dichiara non fondata la questione di 

legittimità costituzionale all'art. 2, in rif. agli artt. 76 e 38 Cost. (G.U. n. 17 dei 19-1-

1977). 

V. sent. Corte Cost. n. 462 del 19-7-1989 che ha dichiarato non fondata la questione di 
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legittimità costituzionale dell'art. 2 del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, T.U. delle disposizioni 

per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, 

sollevata in riferimento all'art. 38, secondo comma, della Costituzione. 

(2) V. R.D. 27-7-1934, n. 1265 (S.O.G.U. n. 186 del 9-8-1934); R.D. 28-1-1935, n. 93 

(G.U. n. 49 dei 27-2-1935; L. 11-3-1953, n. 160 (G.U. n. 76 dell'l-4-1953); V. sent. della 

Corte Cost. n. 226 del 4-6-1987 che "dichiara la illegittimità costituzionale dell'art. 2 del 

D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, nella parte in cui non comprende tra i casi di infortunio sul 

lavoro, l'evento dannoso derivante da infezione malarica, regolato da disposizioni 

speciali". 

 

Art. 3 

(1) L'assicurazione è altresì obbligatoria per le malattie professionali indicate nella tabella 

allegato n. 4, (2) le quali siano contratte nell'esercizio e a causa delle lavorazioni 

specificate nella tabella stessa ed in quanto tali lavorazioni rientrino fra quelle previste 

nell'art. 1. La tabella predetta può essere modificata o integrata con decreto del 

Presidente della Repubblica su proposta dei Ministro per il lavoro e la previdenza sociale, 

di concerto con il Ministro per la sanità, sentite le organizzazioni sindacali nazionali di 

categoria maggiormente rappresentative (3). 

Per le malattie professionali, in quanto nel presente titolo non siano stabilite disposizioni 

speciali, si applicano quelle concernenti gli infortuni. 

______  

(1) V. sent. della Corte Cost. n. 127 del 24-6-1981 che ha dichiarato non fondata la 

questione di legittimità costituzionale dell'art. 3 del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, in rif. agli 

artt. 23, 38, 76 e 77 Cost. (G.U. n. 193 del 15-7-1981).  

V. sent. della Corte Cost. n. 140 del 25-6-1981 che ha dichiarato non fondata la 

questione di legittimità costituzionale dell'art. 3 del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, in rif. agli 

artt. 3 e 38 Cost., ha dichiarato, altresì, inammissibile la questione di legittimità 

costituzionale dell'art. 3 del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, in rif. agli artt. 23, 38, 76 e 77 

Cost. (G.U. n. 207 del 29-7-1981).  

V. ord. della Corte Cost. n. 18 del 14-1-1983 che ha dichiarato la manifesta infondatezza 

della questione di legittimità costituzionale dell'art. 3 del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, in 
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rif. agli artt. 3 e 38 Cost. e già dichiarata non fondata con sentenza n. 140 del 1981 (G.U. 

n. 39 del 9-2-1983). 

V. sent. Corte Cost. n. 179 del 10-2-1988 che "dichiara l'illegittimità costituzionale in 

riferimento all'art. 38, 2° comma Cost., dell'art. 3, I° comma, del D.P.R. 30 giugno 1965, 

n. 1124, nella parte in cui non prevede che l'assicurazione contro le malattie 

professionali nell'industria è obbligatoria anche per malattie diverse da quelle comprese 

nelle tabelle allegate concernenti le dette malattie e da quelle causate da una lavorazione 

specificata o da un agente patogeno indicato nelle tabelle stesse, purché si tratti di 

malattie delle quali sia comunque provata la causa di lavoro." 

V. ord. Corte Cost. n. 553 del 10-5-1988 che dichiara la manifesta inamrnissibilità della 

questione di legittimità costituzionale dell'art. 3 del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, sollevata 

in rif. agli artt. 3 e 38 Cost. (G.U. n. 21 del 25-5-1988).  

(2) V. ord. Corte Cost. n. 812 del 4-7-1988 che dichiara la manifesta inammissibilità 

della questione di legittimità costituzionale dell'art. 3 del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, 

soli~ in rif. agli artt. 3, 35 e 38 Cost. (G.U. n. 29 del 20-7-1988). 

Per i lavoratori italiani operanti all'estero in paesi extracomunitari, v. D.L. 18-11-1986, 

n. 761, art. 2; DD.LL 17-1-1987, n. 6, art. 2; 1-4-1987, n. 130, art. 2; 1-6-1987, n. 211, 

art. 3; D.L. 31-7-1987, n. 317, convertito, con modificazioni, nella L 3-10-1987, n. 398, 

art. 3. 

(3) V. D.P.R. 9-6-1975, n. 482; sostituito dal D.P.R. 13-4-1994, n. 336 (a decorrere dal 

22-6-1994). 

V. sent. della Corte Cost. n. 206 del 4-7-1974 che dichiara non fondata la questione di 

legittimità costituzionale dell'art. 3 e della tab. all. 4, voce n. 38, del D.P.R. 30-6-1965, n. 

1124, in rif. agli artt. 3, 35, l° comma, e 38, l° e 2° comma, Cost. (G.U. n. 180 dei 10-7-

1974). 

V. ord. della Corte Cost. n. 88 del 16-4-1975 che ha dichiarato la manifesta infondatezza 

della questione di legittimità costituzionale dell'art. 3 e della tab. all.  

4, voce n. 38, del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, in rif. agli artt. 3, 35 e 38 Cost. (G.U. n. 

108 del 23-4-1975). 
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V. ord. della Corte Cost. n. 141 dell' 1-5-1975 che ha dichiarato la manifesta 

infondatezza della questione di legittimità costituzionale dell'art. 3 e della tab. all. 4 del 

D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, in rif all'art. 3 Cost. (G.U. n. 159 del 18-6-1975).  

V. ord. della Corte Cost. n. 41 del 12-2-1976 che ha dichiarato la manifesta infondatezza 

della questione di legittimità costituzionale dell'art. 3 e della tab. all.  

4, voce n. 38, del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, in rif. agli artt. 3, 35 e 38 Cost. e già decisa 

con la sent. n. 206 del 27-6-1974 (G.U. n. 51 del 25-2-1976). 

 

V. sent. della Corte Cost. n. 140 del 25-6-1981 che ha dichiarato non fondata la 

questione di legittimità costituzionale dell'art. 3 e della tab. all. 4 dei D.P.R. 30-6-1965, 

n. 1124, in rif. agli artt. 3, 38 e 24 Cost.; ha dichiarato, altresì, inammissibile la 

questione di legittimità costituzionale degli artt. 3 e 211 e delle tab. all. 4 e 5 del D.P.R. 

30-6-1965, n. 1124 (come modificate coi D.P.R. n. 482 del 1975), in rif. agli artt. 3 e 38 

Cost. (G.U. n. 207 del 29-7-1981). 

V. ord. della Corte Cost. n. 24 del 19-1-1982 che ha dichiarato: a) la manifesta 

inammissibilità della questione di legittimità costituzionale della voce n. 21 della tab. all. 

5 al D.P.R. 9-6-1975, n. 482 (modificazioni ed integrazioni alle tabelle delle malattie 

professionali nell'industria e nell'agricoltura, all. nn. 4 e 5 al D.P.R. 30-6-1965, n. 1124), 

sollevata in rif. agli artt. 3 e 38, 2° comma, Cost.; b) la manifesta infondatezza delle 

questioni di legittimità costituzionale degli artt. 3, anche in relazione alle voci nn. 42 e 

44, lett. i , della tab. all. 4 al D.P.R. n. 482 del 1975, e 140 del D.P.R. 30-6-1965, n. 

1124, sollevate in rif. agli artt. 3, 24, 35 e 38 Cost. (G.U. n. 40 del 10-2-1982). 

 

Capo III 

PERSONE ASSICURATE 

Art. 4 

Sono compresi nell'assicurazione (1): 
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1) coloro che in modo permanente o avventizio prestano alle dipendenze e sotto la direzione 

altrui opera manuale (2) retribuita, qualunque sia la forma di retribuzione; 

2) coloro che, trovandosi nelle condizioni di cui al precedente n.1, anche senza partecipare 

materialmente al lavoro, sovraintendono al lavoro di altri; 

3) gli artigiani, che prestano abitualmente opera manuale nelle rispettive imprese (3); 

4)  gli apprendisti, quali sono considerati dalla legge (4); 

5) gli insegnanti e gli alunni delle scuole o istituti di istruzione di qualsiasi ordine e grado, 

anche privati, che attendano ad esperienze tecnico-scientifiche od esercitazioni pratiche, o 

che svolgano esercitazioni di lavoro; gli istruttori e gli allievi dei corsi di qualificazione o 

riqualificazione professionale o di addestramento professionale anche aziendali, o dei 

cantieri scuola, comunque istituiti o gestiti, nonché i preparatori, gli inservienti e gli 

addetti alle esperienze ed esercitazioni tecnico-pratiche o di lavoro (5); 

6) il coniuge, i figli, anche naturali o adottivi, gli altri parenti, gli affini, gli affiliati e gli affidati 

dei datore di lavoro che prestano con o senza retribuzione alle di lui dipendenze opera 

manuale, ed anche non manuale alle condizioni di cui al precedente n. 2 (6); 

7) i soci delle cooperative e di ogni altro tipo di società, anche di fatto, comunque 

denominata, costituita od esercitata, i quali prestino pera manuale, oppure non manuale 

alle condizioni di cui al precedente n. 2 (7); 

8) i ricoverati in case di cura, in ospizi, in ospedali, in istituti di assistenza e beneficenza 

quando, per il servizio interno degli istituti o per attività occupazionale, siano addetti ad 

uno dei lavori indicati nell'art. 1, nonché i loro istruttori o sovraintendenti nelle attività 

stesse; 

9) i detenuti in istituti o in stabilimenti di prevenzione o di pena, quando, per il servizio 

interno degli istituti o stabilimenti, o per attività occupazionale, siano addetti ad uno dei 

lavori indicati nell'art. 1, nonché i loro istruttori o sovraintendenti nelle attività stesse (8). 

Per i lavoratori a domicilio si applicano le disposizioni della legge 13 marzo 1958, n. 

264, e del regolamento approvato con decreto del Presidente della Repubblica 16 

dicembre 1959, n. 1289 (9). 

Tra le persone assicurate sono compresi i commessi viaggiatori, i piazzisti e gli agenti 

delle imposte di consumo che, pur vincolati da rapporto impiegatizio, per l'esercizio 

delle proprie mansioni si avvolgono non in via occasionale di veicoli a motore da essi 

personalmente condotti (10). 

Sono anche compresi i sacerdoti, i religiosi e le religiose che prestino opera retribuita 
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manuale, o anche non manuale alle condizioni di cui al precedente n. 2, alle 

dipendenze di terzi diversi dagli enti ecclesiastici e dalle associazioni e case religiose 

di cui all'art. 29, lettera a) e b), del Concordato tra la Santa Sede e l'Italia (11), anche 

se le modalità delle prestazioni di lavoro siano pattuite direttamente tra il datore di 

lavoro e l'ente cui appartengono le religiose o i religiosi o i sacerdoti occupati e se la 

remunerazione delle prestazioni stesse sia versata dal datore di lavoro all'ente 

predetto (12). 

Per quanto riguarda la navigazione e la pesca, sono compresi nell'assicurazione i 

componenti dell'equipaggio, comunque retribuiti, delle navi o galleggianti anche se 

eserciti a scopo di diporto. 

1) V. anche L. 20-2-1958, n. 93; L. 13-3-1958, n. 250; L. 3-2-1965, n. 123; L. 9-10-

1970, n. 740; L. 1-3-1975, n. 47; V. sentenza della Corte Cost. n. 369 del 19-12-1985 

che: "dichiara l'illegittimità costituzionale degli artt. 1 R.D.L. 4 ottobre 1935, n. 1827, 

("perfezionamento e coordinamento legislativo della previdenza sociale") ed 1 e 4 

D.P.R. 30 giugno 1965, n. 1124, nella parte in cui non prevedono le assicurazioni 

obbligatorie a favore del lavoratore italiano operante all'estero alle dipendenze di 

impresa italiana"; D.L. 18-11-1986, n. 761; D.L. 17-1-1987, n. 6; D.L. 1-4-1987, n. 

130; D.L. 1-6-1987, n. 211; sent. Corte Cost. n. 880 del 7-7-1988 che dichiara 

l'illegittimità costituzionale degli artt. 1 e 4 del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, nella parte 

in cui non prevedono l'assicurazione obbligatoria a favore degli artigiani che lavorano 

all'esterno (G.U. n. 31 del 3-8-1988); D.L. 31-7-1987, n. 317, convertito, con 

rnodificazioni, nella L. 3-10-1987, n. 398. V. sent. della Corte Cost. n. 221 del 14-10-

1986 che dichiara non fondata la questione di legittimità costituzionale degli artt. 1, 

1° comma e 4 D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, in rif. agli artt. 3, 38, 2° comma e 53 Cost.; 

V. sent. della Corte Cost. n. .158 del 6-5-1987 che dichiara inammissibile la 

questione di legittimità costituzionale dell'art. 4 del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, in rif. 

agli artt. 3, l° comma e 38, l° comma della Cost. (G.U. n. 21 del 20-5-1987) nella parte 

in cui impone l'obbligo assicurativo a lavoratori addetti alle macchine o occupati ove 

tali macchine sono impiegate anche quando non sussista in concreto alcun rischio di 

infortunio; sent. Corte Cost. n. 429 del 24-9-1990 (G.U. n. 40 del 10-10-1990). 

(2) V. sent. della Corte Cost. n. 114 del 9-6-1977 che dichiara non fondata la 
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questione di legittimità costituzionale dell'art. 4, 1° comma, n. 1 del D.P.R. 30-6-

1965, n. 1124, in rif. agli artt. 3 e 38 Cost. (G.U. n. 162 del 15-6-1977). V. ord. Della 

Corte Cost. n. 111 dell'1-8-1979 che dichiara la manifesta infondatezza della 

questione di legittimità costituzionale dell'art. 4 del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, in rif. 

agli artt. 3, 1° comma e 38, 2° comma, Cost. (G.U. n. 217 dell'8-8-1979). 

(3) V. L. 15-4-1965, n. 413; D.M. 4-12-1981; L. 26-3-1983, n. 85; L. 8-8-1985, n. 

443. 

(4) V. L. 19-1-1955, n. 25; L. 8-7-1956, n. 706; D.P.R. 30-12-1956, n. 1668; L. 2-4-

1968, n. 424; L. 28-2-1987, n. 56, art. 2 l. 

(5) V. D.M. 12-12-1968; D.M. 26-10-1970; L. 6-8-1975, n. 418; L. 21-12-1978, n. 

845, art. 12; D.M. 15-7-1987. 

(6) V. al riguardo le disposizioni della L. 5-6-1967, n. 43, relativa alla "Adozione 

speciale" (G.U. n. 154 del 22-6-1967), della L. 10-5-1975, n. 151 "Riforma del diritto 

di famiglia". (G.U. n. 135 del 23-5-1975) e della L. 4-5-1983, n. 184 "Disciplina 

dell'adozione e dell'affidamento dei minori" (S.O.G.U. n. 133 del 17-5-1983); D.M. 31-

3-1980, art. 2; V. sent. della Corte Cost. n. 476 dei 10-12-1987 che dichiara 

"l'illegittimità costituzionale dell'art. 4, 1° comma, n. 6 del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124 

nella parte in cui non ricomprende tra le persone assicurate i familiari partecipanti 

all'impresa familiare indicati nell'art. 230-bis cod. civ. che prestano opera manuale od 

opera a questa assimilata ai sensi del precedente n. 2."; D.M. 27-12-1988. 

(7) V. D.P.R. 30-4-1970, n. 602; D.M. 27-6-1974; D.M. 20-11-1974; D.M. 29-9-1975; 

D.M. 29-11-1979; v. sent. della Corte Cost. n. 332 del 2-7-1992 che dichiara 

l'illegittimità costituzionale dell'art. 4 nella parte in cui non prevede tra le persone 

assicurate gli associati in partecipazione i quali prestino opera manuale, oppure non 

manuale alle condizioni di cui al n. 2 del medesimo art. 4. 

(8) V. D.M. 30-6-1969; vedi al riguardo le disposizioni della L. 26-7-19751 n. 354 

"Nuove norme sull'ordinamento penitenziario" (S.O.G.U. n. 212 del 9-8-1975) e dei 

D.P.R. 29-4-1976, n. 431 "Approvazione del regolamento di esecuzione della L. 26-7-

1975 n. 354, recante norme sull'ordinarnento penitenziario e sulle misure preventive 

e limitative della libertà" (S.O.G.U. n. 162 del 22-6-1976). 
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(9) La L. 13-3-1958 n. 264 è stata abrogata dalla L. 18-12-1973, n. 877;V. D.M. 15-2-

1974; D.M. 6-11-1974; L. 16-12-1980, n. 858. 

(10) V. sent. della Corte Cost. n. 152 del 17-12-1969 che dichiara la "illegittimità 

costituzionale del 2°comma dell'art. 199 del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, nella parte in 

cui esclude che gli agenti delle imposte di consumo, di cui al 3°comma dell'art. 4 dello 

stesso decreto, siano soggetti all'assicurazione obbligatoria fino alla data del 1° 

gennaio 1966". 

V. sent. della Corte Cost. n. 134 del 16-7-1973 che dichiara la "illegittimità 

costituzionale dell'art. 199, 2° comma del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, nella parte in 

cui esclude i commesso viaggiatori ed i piazzisti, di cui all'art. 4, 3° comma, dello 

stesso decreto, dall'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni fino alla data del l° 

gennaio 1966". 

V. sent. della Corte Cost. n. 114 del 9-6-1977 che dichiara non fondata la questione 

di legittimità costituzionale dell'art. 4, 3° comma, del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, in 

rif. all'art. 3 Cost. (G.U. n. 162 del 15-6-1977). 

V. ord. Corte Cost. n. 705 del 9-6-1988 che dichiara la manifesta infondatezza della 

questione di legittimità costituzionale dell'art. 4, 3° comma, del D.P.R. 30-6-1965, n. 

1124, sollevata con riferimento agli artt. 3 e 38 della Costituzione (G.U. n. 26 del 29-

6-1988). 

(11) V. L. 25-3-1985, n. 121 (S.O.G.U. n. 85 del 10-4-1985). 

 

(12) V. sent. Corte Cost. n. 108 dei 24-5-1977 che dichiara "a illegittimità 

costituzionale dell'articolo unico, l° comma, della legge 3 maggio 1956, n. 392, nella 

parte in cui esclude dalla soggezione alle assicurazioni sociali obbligatorie per la 

invalidità, vecchiaia e per la tubercolosi di cui al regio decreto 4 ottobre 1935, n. 

1827, e successive modificazioni ed integrazioni, i religiosi e le religiose quando 

prestano attività di lavoro retribuita alle dipendenze di enti ecclesiastici, di 

associazioni e case religiose di cui all'art. 29, lettera a e b del Concordato tra la Santa 

Sede e l'Italia" (G.U. n. 162 del 15-6-1997). 

Art. 5 
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Si considerano compresi nell'assicurazione, agli effetti del n. 1 dell'art. 4, coloro che, 

prestando la loro opera alle dipendenze e sotto la direzione altrui, abbiano, per esigenze 

lavorative o per rapporti di parentela, abitazione nei locali in cui si svolge il lavoro. 

 

Art. 6 

Le persone indicate nell'ultimo comma dell'art. 4 hanno diritto alle prestazioni stabilite 

nell' art. 66 anche se l'infortunio avviene durante il viaggio compiuto per andare a 

prendere imbarco sulle navi al servizio delle quali sono arruolate o per essere rimpatriate 

nel caso in cui la dimissione dal ruolo abbia avuto luogo per qualsiasi motivo in località 

diversa da quella di arruolamento o da quella in cui esse trovandosi al momento della 

chiamata per l'imbarco, sempreché nel viaggio di andata o di ritorno esse non mutino 

senza ragione l'itinerario prestabilito. 

 

Art. 7 

Agli effetti dell'ultimo comma dell'art. 4 si considerano come persone componenti 

l'equipaggio della nave tutte quelle regolarmente iscritte sul ruolo di equipaggio o 

comunque imbarcate per servizio della nave. I ruoli di equipaggio e gli stati paga di bordo 

tengono luogo dei libri matricola e di paga.  

Per le navi che non siano munite di carte di bordo, si considerano componenti 

l'equipaggio le persone iscritte sulla licenza e tutte le altre che sono indicate nei libri di 

matricola e di paga prescritti dall' art. 20 e che per dette navi il datore di lavoro deve 

tenere. Tale disposizione deve osservarsi anche per le navi che siano munite di carte di 

bordo limitatamente alle persone di rinforzo all'equipaggio e a quelle adibite ai servizi 

speciali durante la sosta in porto. Dette persone sono comprese fra quelle assicurate 

presso le Casse di cui al n. 1 dell'art. 127 del presente decreto. 

Il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale, di concerto con il Ministro per la marina 

mercantile, sentito l'Istituto assicuratore, può consentire deroghe alle disposizioni degli 

articoli da 20 a 26 circa la formazione, la tenuta e la conservazione dei libri di matricola 

e di paga. 
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Art. 8 

Nel caso in cui l'arruolamento abbia avuto termine per qualsiasi ragione in località 

diversa da quella dell'iscrizione della nave, deve essere, agli effetti dell'art. 6, apposta sul 

ruolo di equipaggio speciale menzione della cessazione dell'arruolamento e del motivo di 

essa. 

 

Capo IV 

DATORI DI LAVORO 

Art. 9 

I datori di lavoro soggetti alle disposizioni del presente titolo sono le persone e gli enti 

privati o pubblici, compresi lo Stato e gli Enti locali, che nell'esercizio delle attività 

previste dall'art. 1 occupano persone tra quelle indicate nell'art. 4 (1). 

Agli effetti del presente titolo, sono, inoltre, considerati datori di lavoro: 

le società cooperative e ogni altro tipo di società, anche di fatto, comunque denominata, 

costituite totalmente o in parte da prestatori d'opera, nei confronti dei propri soci addetti 

ai lavori nei modi previsti nel n. 7 dell'art. 4; le compagnie portuali nei confronti dei 

propri iscritti, adibiti alle operazioni di imbarco, sbarco, trasbordo, deposito e movimento 

in genere di merci o di materiali; le carovane di facchini e altri simili aggregati di 

lavoratori, nei confronti dei propri componenti; 

gli armatori delle navi o coloro che sono ritenuti tali dalla legge, nei confronti degli 

addetti alla navigazione e alla pesca marittima; le società concessionarie dei servizi 

radiotelegrafici di bordo, nei confronti dei radiotelegrafisti di bordo, non assunti 

direttamente dagli armatori; le scuole o gli istituti di istruzione di qualsiasi ordine e 

grado, anche privati, gli enti gestori dei corsi di qualificazione o riqualificazione 

professionale o di addestramento professionale anche aziendali o di cantieri scuola, nei 

confronti delle persone e nei limiti di cui all'art. 4, n. 5; 

le case di cura, gli ospizi, gli istituti di assistenza e beneficenza, nei confronti delle 

persone e nei limiti di cui all'art. 4, n. 8; gli istituti e gli stabilimenti di prevenzione e di 

pena, nei confronti delle persone e nei limiti di cui all'art. 4, n. 9; 
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gli appaltatori e i concessionari di lavori, opere e servizi, anche se effettuati per conto 

dello Stato, di Regioni, di Province, di Comuni o di altri Enti pubblici. 

Sono considerati datori di lavoro nei confronti delle persone addette all'impiego delle 

macchine, apparecchi o impianti, coloro che eserciscono le macchine, gli apparecchi o gli 

impianti o che li facciano esercire da loro incaricati. 

I prestatori d'opera occupati in violazione dei divieti posti dalla legge 23 ottobre 1960, n. 

1369 (2), da datori di lavoro di cui al presente articolo, sono considerati a tutti gli effetti 

del presente decreto alle dipendenze del datore di lavoro che abbia effettivamente 

utilizzato le loro prestazioni. 

L'obbligo assicurativo ricorre per coloro i quali direttamente e per proprio conto 

adibiscano complessivamente, anche se non contemporaneamente, più di tre persone nei 

lavori previsti dall'art. 1 del presente decreto. Si prescinde da tale limite soltanto se si 

tratti di lavori previsti dal primo e secondo comma dell'art. 1: di lavori di costruzione, 

manutenzione, riparazione, demolizione di opere edili, nonché di rifinitura, pulitura, 

ornamento delle opere stesse, eseguiti con uso di impalcature o di ponti fissi o mobili o di 

scale; di scavo a cielo aperto o in sotterraneo; di lavori di qualsiasi genere eseguiti con 

uso di mine; di servizio di vigilanza privata; di allevamento, di riproduzione e custodia di 

animali; di allestimento, prova, esecuzione di pubblici spettacoli, o allestimento ed 

esercizio di parchi di divertimento. 

(1) V. sent. Corte Cost. n. 98 del 21 febbraio 1990 che ha dichiarato l'illegittimità 

costituzionale dell'art. 9, primo comma, del D.P.R. 30 giugno 1965, n. 1124 (Testo Unico 

delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le 

malattie professionali), nella parte in cui non comprende fra i datori di lavoro soggetti 

all'assicurazione coloro che occupano persone, fra quelle indicate nell'art. 4, in attività 

previste dall'art. 1 dello stesso D.P.R. anche se esercitate da altri. 

(2) In G.U. n. 289 del 25-11-1960. 

 

Art. 10 

L'assicurazione a norma del presente decreto esonera il datore di lavoro dalla 

responsabilità civile per gli infortuni sul lavoro (1) (2) (3). 
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Nonostante l'assicurazione predetta permane la responsabilità civile a carico di coloro 

che abbiano riportato condanna penale per il fatto dal quale l'infortunio è derivato (1) (3). 

Permane, altresì, la responsabilità civile del datore di lavoro quando la sentenza penale 

stabilisca che l'infortunio sia avvenuto per fatto imputabile a coloro che egli ha incaricato 

della direzione o sorveglianza del lavoro, se dei fatto di essi debba rispondere secondo il 

Codice civile (4). 

Le disposizioni dei due commi precedenti non si applicano quando per la punibilità del 

fatto dal quale l'infortunio è derivato sia necessaria la querela della persona offesa. 

Qualora sia pronunciata sentenza di non doversi procedere per morte dell'imputato o per 

amnistia, il giudice civile, in seguito a domanda degli interessati, proposta entro tre anni 

dalla sentenza, decide se, per il fatto che avrebbe costituito reato, sussista la 

responsabilità civile a norma dei commi secondo, terzo e quarto dei presente articolo (5). 

Non si fa luogo a risarcimento qualora il giudice riconosca che questo non ascende a 

somma maggiore dell'indennità che, per effetto del presente decreto, è liquidata 

all'infortunato o ai suoi aventi diritto (6). 

Quando si faccia luogo a risarcimento, questo è dovuto solo per la parte che eccede le 

indennità liquidate a norma degli articoli 66 e seguenti (7). 

Agli effetti dei precedenti commi sesto e settimo l'indennità di infortunio è rappresentata 

dal valore capitale della rendita liquidata, calcolato in base alle tabelle di cui all'art. 39. 

(1) V. sent. della Corte Cost. n. 22 del 9-3-1967, lett. d), riportata alla nota 2) di questa 

pagina. 

V. ord. della Corte Cost. n. 861 del 5-7-1988 che dichiara la manifesta infondatezza della 

questione di legittimità costituzionale dell'art. 10, 2° comma, D.P.R. 30-6-1965, n. 1124 

(G.U. n. 30 del 27-7-1988).  

(2) V. sent. della Corte Cost. n. 74 del 3-4-1981, che ha dichiarato non fondata la 

questione di legittimità costituzionale del combinato disposto degli artt. 10, l° comma, e 

131 dei D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, in rif. agli artt. 3, 4, 24, 32 e 42 Cost. (G.U. n. 151 

del 3-6-1981). 
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(3) V. Sent. della Corte Cost. n. 356 dell'11/18-7-91 che "dichiara non fondata, nei sensi 

di cui in motivazione, la questione di legittimità costituzionale dell'art. 10, primo e 

secondo comma, del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124 in riferimento agli artt. 3, 32 e 38 della 

Costituzione. 

(4) V. ord. Corte Cost n. 861 del 5-7-1988 che dichiara la manifesta inammissibilità della 

questione di legittimità costituzionale dell'art. 10, 3° comma, del D.P.R. 30-6-1965, n. 

1124, sollevata, in riferimento agli artt. 3, 1° comma, Cost.. (G.U. n. 30 del 27-7-1988). 

V. sent. Corte Cost. n. 444 del 25-3-1988. 

(5) V. sent. della Corte Cost. n. 22 del 9-3-1967 che: "a) dichiara l'illegittimità 

costituzionale dell'art. 4, 3° comma del R.D. 17-8-1935, n. 1765, contenente 

"disposizioni per l'assicurazione obbligatoria degli infortuni sul lavoro e delle malattie 

professionali" nella parte in cui limita la responsabilità civile del datore di lavoro per 

infortunio sul lavoro derivante da reato, alla ipotesi in cui questo sia stato commesso 

dagli incaricati della direzione o sorveglianza del lavoro e non anche dagli altri 

dipendenti, del cui fatto debba rispondere secondo il codice civile; b) dichiara 

l'illegittimità costituzionale dell'art. 4, 5° comma, del R.D. 17-8-1935, n. 1765, in quanto 

consente che il giudice civile possa accertare che il fatto che ha provocato l'infortunio 

costituisca reato soltanto nelle ipotesi di estinzione dell'azione penale per morte 

dell'imputato o per amnistia, senza menzionare la ipotesi di prescrizione dei reato; c) in 

applicazione dell'art. 27, ultima parte, della L. 11 -3-1953, n. 87: dichiara l'illegittimità 

costituzionale dell'art. 10 del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, che approva il T.U. delle 

disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro, limitatamente 

al comma 3° e al comma 5°, nella parte in cui essi riproducono le norme dichiarate 

incostituzionali nei limiti di cui sub a) e b); d) dichiara non fondata la questione di 

legittimità costituzionale dell'art. 4, 1° e 2° comma, del R.D. 17-8-1935, n.1765 predetto 

(ora art. 10, 1° e 2° comma, T.U. 1124/1965 in rif. agli artt. 3, 1° e 2° comma, 35 e 38 

della Cost." 

 

V. sent. della Corte Cost. n. 10 del 28-1-1970 che dichiara non fondata la questione di 

legittimità costituzionale dell'art. 4, 5° comma, del R.D. 17-8-1935, n. 1765 (ora art. 10, 

5° comma, T.U. 1124/1965), in rif. agli artt. 3, 35 e 38 Cost. (G.U. n.37 dell'11-2-1970). 
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V. sent. della Corte Cost. n. 78 del 4-5-1972 che dichiara non fondata la questione di 

legittimità costituzionale dell'art. 10, 5° comma, in rif. all'art. 66 Cost. (G.U. n. 122 del 

10-5-1972). 

 

V. sent. della Corte Cost. n. 102 del 29-4-1981 che:  

1) dichiara l'illegitimità costituzionale del combinato disposto degli artt. 10 e 11 D.P.R. 30-6-

1965, n. 1124, nella parte in cui preclude in sede civile l'esercizio del diritto di regresso 

dell'I.NA.I.L. nei confronti del datore di lavoro qualora il processo penale promosso contro di 

lui o di un suo dipendente per il fatto dal quale l'infortunio è derivato si sia concluso con 

sentenza di soluzione, malgrado che l'istituto non sia stato posto in grado di partecipare al 

detto procedimento penale. 

2) Dichiara l'illegittimità costituzionale del comma 5° dell'art. 10 D.P.R. n. 1124 del 1965, 

nella parte in cui non consente che, ai fini dell'esercizio del diritto di regresso dell'I.N.A.I.L. , 

l'accertamento del fatto reato possa essere compiuto dal giudice civile anche nei casi in cui 

il procedimento penale nei confronti del datore di lavoro o di un suo dipendente si sia 

concluso con proscioglimento in sede istruttoria o vi sia provvedimento di archiviazione. 

3) Dichiara l'illegittimità costituzionale del combinato disposto degli artt. 11 e 10 D.P.R. n. 

1124 del 1965, nella parte in cui dispone che, nel giudizio civile di danno a carico del datore 

di lavoro per un infortunio di cui sia civilmente responsabile per fatto di un proprio 

dipendente, l'accertamento dei fatti materiali che furono oggetto di un giudizio penale sia 

vincolante anche nei confronti del datore di lavoro rimasto ad esso estraneo perché non 

posto in condizione di intervenire. 

4) Dichiara ex art. 27 legge n. 87/1953 l'illegittimità costituzionale del comma 5° dell'art 10 

del D.P.R. n. 1124 del 1965, nella parte in cui non consente che, ai fini dell'esercizio del 

diritto di regresso dell'I.N.A.I.L. , l'accertamento del fatto reato possa essere compiuto dal 

giudice civile anche nel caso in cui la sentenza di condanna penale non faccia stato nel 

giudizio civile instaurato dall'I.N.A.I.L. . 

5) Dichiara inammissibile le questioni di legittimità costituzionale sopra indicate sollevate dal 

pretore di Cagliari in rif. all'art 24, 1° e 3° comma, Cost. e dal pretore di Genova in rif. agli 

artt. 3 e 27 Cost." 

V. ord. della Corte Cost. n. 49 del 22-1-1982 che ha dichiarato manifestamente fondata 

la questione di legittimità costituzionale del combinato disposto degli artt. 10 e 11 del 

D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, già dichiarato costituzionalmente illegittimo, nelle parti 
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impugnate, con sent. n. 102 del 1981 (G.U. n. 54 del 24-2-1982).  

 

V. ord. della Corte Cost. n. 118 del 3-6-1982 che ha dichiarato la manifesta infondatezza 

della questione di legittimità costituzionale del combinato disposto degli artt. 10 e 11 del 

D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, già dichiarato costituzionalmente illegittimo, nella parte 

impugnata, con sent. n. 102 dei 1981 (G.U. n. 178 del 30-6-1982).  

 

V. ord. della Corte Cost. n. 338 del 17-11-1983 che ha dichiarato manifestamente 

infondata la questione di legittimità costituzionale degli artt. 10 e 11 del D.P.R. 30-6-

1965, n. 1124, in rif. all'art. 3 Cost. (G.U. n. 336 del 7-12-1983). 

 

V. ord. della Corte Cost. n. 862 del 5-7-1988 che dichiara la manifesta infondatezza della 

questione di legittimità costituzionale dell'art. 10, 5° comma, D.P.P. 30-6-1965, n. 1124, 

sollevata in rif. agli artt. 3 e 24 Cost. (V. G.U. n. 30 del 27-7-1988). 

V. sent. Corte Cost. n. 372 del 23-3-1988 che dichiara non fondate le questioni di 

legittimità costituzionale degli artt. 2947, 3° comma, cod. civ. 10, 5° comma, 11 e 112, 5° 

comma, del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, sollevate in riferimento agli artt. 3 e 24 Cost. 

(G.U. n. 15 del 13-4-1988). 

V. sent. della Corte Cost. n. 118 del 24-4-1986 che: 

a. Dichiara l'illegittimità costituzionale del quinto comma dell'art. lo del D.P.R. n. 

1124/1965, nella parte in cui non consente che, ai fini dell'esercizio dell'azione da parte 

dell'infortunato, l'accertamento del fatto di reato possa essere compiuto dal giudice civile 

anche nel caso in cui, non essendo stata promossa l'azione penale nei confronti del datore 

di lavoro o di un suo dipendente, vi sia provvedimento di archiviazione; 

b. Dichiara ex art. 27 della legge n. 87/1953 la illegittimità costituzionale del quinto comma 

dell'art. 10 del D.P.R. n. 1124/1965, nella parte in cui non consente che, ai fini 

dell'esercizio dell'azione da parte dell'infortunato, l'accertamento del fatto di reato possa 

essere compiuto dal giudice civile anche nel caso in cui il procedimento penale, nei 

confronti del datore di lavoro o di un suo dipendente, si sia concluso con proscioglimento 

in sede istruttoria. 
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(6) V. sent. della Corte Cost. n. 134 del 22-6-1971 che dichiara non fondata la 

questione di legittimità costituzionale dell'art. 10, 6° e 7° comma, e 11, 1° e 2° 

comma, in rif. agli artt. 3, 35 e 38 Cost. (G.U. n. 163 del 30-6-1971). 

 

(7) V. sent. della Corte Cost. n. 485 del 18-12-1991 che "dichiara la illegittimità 

costituzionale dell'art. 10, sesto e settimo comma, del D.P.R. 30 giugno 1965, n. 

1124, nella parte in cui prevede che il lavoratore infortunato o i suoi aventi causa 

hanno diritto, nei confronti delle persone civilmente responsabili per il reato da cui 

l'infortunio è derivato, al risarcimento del danno biologico non collegato alla perdita o 

riduzione della capacità lavorativa generica solo se e solo nella misura in cui il danno 

risarcibile, complessivamente considerato, superi l'ammontare delle indennità 

corrisposte dall'I.N.A.I.L." 

Art. 11 

L'Istituto assicuratore deve pagare le indennità anche nei casi previsti dal precedente 

articolo, salvo il diritto di regresso per le somme pagate a titolo d'indennità e per le spese 

accessorie contro le persone civilmente responsabili. La persona civilmente responsabile 

deve, altresì, versare all'Istituto assicuratore una somma corrispondente al valore 

capitale dell'ulteriore rendita dovuta, calcolato in base alle tabelle di cui all'art. 39 (1) (2) 

(3). 

La sentenza, che accerta la responsabilità civile a norma dei precedente articolo, è 

sufficiente a costituire l'Istituto assicuratore in credito verso la persona civilmente 

responsabile per le somme indicate nel comma precedente (1) (2). 

L'Istituto può, altresì, esercitare la stessa azione di regresso contro l'infortunato quando 

l'infortunio sia avvenuto per dolo dei medesimo accertato con sentenza penale. Quando 

sia pronunciata sentenza di non doversi procedere per morte dell'imputato o per 

amnistia, il dolo deve essere accertato nelle forme stabilite dal Codice di procedura civile.  

(1) v. sent. della Corte Cost. n. 134 del 22-6-1971 che dichiara non fondata la questione 

di legittimità costituzionale dell'art. 10, 6° e 7° comma, e 11, 1° e 2° comma, in rif. agli 

artt. 3, 35 e 38 Cost. (G.U. n. 163 del 30-6-1971). 
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(2) V. sent. della Corte Cost. n. 115 del 6-7-1970 che dichiara non fondata la questione 

di legittimità costituzionale dell'art. 1916 c.c. in rif. all'art. 3, 1° comma, Cost. (G.U. n. 

170 dell'8-7-1970). 

V. sent. della Corte Cost. n. 107 del 7-5-1975 che dichiara non fondata la questione di 

legittimità costituzionale dell'art. 11, 1° e 2° comma, in rif. all'art. 3 Cost. (G.U. n. 126 

del 14-5-1975). 

V. sent. della Corte Cost. n. 117 del 21-5-1975 che "dichiara l'illegittimità costituzionale 

dell'art. 1916, c.c. 2° comma, nella parte in cui non annovera, tra le persone nei 

confronti delle quali non è ammessa surrogazione, il coniuge dell'assicurato." 

V. sent. della Corte Cost. n. 444 del 25-8-1985 che dichiara: a) inammissibile la 

questione di legittimità costituzionale sollevata, in rif. agli artt. 3 e 35 Cost., degli artt. 10 

e 11 del D.P.R. 30 giugno 1965, n. 1124, nella parte in cui non prevedono l'esclusione 

dell'azione di surrogazione dell'Inail nei confronti dei lavoratori dipendenti, ai quali sia 

estesa l'assicurazione antinfortunistica e che abbiano cagionato per colpa un infortunio 

ad altro lavoratore; b) inammissibile la questione di legittimità costituzionale sollevata, in 

rif. agli artt. 35 e 38 Cost., del 2° comma dell'art. 1916 c.c., nella parte in cui non 

prevede l'esclusione dell'azione di surrogazione dell'Inail, nei confronti dei lavoratori 

dipendenti, ai quali sia estesa l'assicurazione antinfortunistica e che abbiano cagionato 

per colpa un infortunio ad altro lavoratore (G.U. n. 17 del 27-4-1988). 

(3) V. Sent. della Corte Cost. n.356 dell'11/18-7-1991 che "dichiara l'illegittimità 

costituzionale dell'art. 1916 del codice civile nella parte in cui consente all'assicuratore 

di avvalersi, nell'esercizio del diritto di surrogazione nei confronti del terzo responsabile, 

anche delle somme da questi dovute all'assicurato a titolo di risarcimento del danno 

biologico"; v. Sent. della Corte Cost. n. 485 del 18-12-1991 che "dichiara l'illegittimità 

costituzionale dell'art. 11, primo e secondo comma, del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, nella 

parte in cui consente all'I.N.A.I.L. di avvalersi, nell'esercizio del diritto di regresso contro 

le persone civilmente responsabili, anche delle somme dovute al lavoratore infortunato a 

titolo di risarcimento del danno biologico non collegato alla perdita o riduzione della 

capacità lavorativa generica. 
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Art. 12 

(1) I datori di lavoro soggetti alle disposizioni dei presente titolo debbono denunciare 

all'Istituto assicuratore, almeno cinque giorni prima dell'inizio dei lavori, la natura dei 

lavori stessi ed in particolare le lavorazioni specificate nella tabella allegato n. 4 al 

presente decreto per l'assicurazione contro le malattie professionali, e debbono fornire 

all'Istituto medesimo tutti gli elementi e le indicazioni che siano da esso richiesti per la 

valutazione del rischio e la determinazione del premio di assicurazione (2). 

Quando per la natura dei lavori o per la necessità dei loro inizio non fosse possibile fare 

detta denuncia preventiva, alla stessa deve provvedere il datore di lavoro entro i cinque 

giorni successivi all'inizio dei lavori. 

I datori di lavoro debbono, altresì, denunciare all'Istituto assicuratore le successive 

modificazioni di estensione e di natura del rischio già coperto dall'assicurazione e la 

cessazione della lavorazione non oltre l'ottavo giorno da quello in cui le modificazioni o 

variazioni suddette si sono verificate. Per le imprese di trasporto la denuncia non è 

richiesta quando la modificazione del rischio si verifica durante il viaggio 

indipendentemente dalla volontà del datore di lavoro (3). 

Il datore di lavoro deve pure provvedere alla denuncia delle variazioni riguardanti 

l'individuazione del titolare dell'azienda, il domicilio e la residenza di esso, nonché la 

sede dell'azienda, entro otto giorni da quello nel quale le variazioni si sono verificate. 

In caso di ritardata denuncia della cessazione del lavoro l'obbligo del pagamento del 

premio di assicurazione, nella misura in precedenza dovuta, si estende fino al decimo 

giorno successivo a quello della cessazione (3). 

(1) V. L. 10-5-1982,. n. 251, art. 16; v. D.L. 30-12-1988, n. 548, art. 8; D.L. 9-10-1989, 

n. 338, convertito nella L. 7-12-1989, n. 389, art. 4, 5° comma; v. D.L. 15-1-1993, n. 6 

convertito nella L. 17-3-1993, n. 63, art. 4, (denuncia nominativa dei lavoratori 

assicurati); v. L. 412 del 31-12-1991, art. 14, comma 4; v. D.L. n. 6 del 15-1-1993 

convertito nella L. 17-3-1993, n. 63, art. 1; v. L. 7-8-1990, n. 241 e"Norme di attuazione 

INAIL per il comparto istituzionale". 

(2) V. D.M. 18-6-1988. 
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(3) V. D.L. 6-7-1978, n. 352, art. 2; come modificato dalla legge di conversione 4-8-1978, 

n. 467; L. 23-4-1981, n. 155, art. 12. 

Art. 13 (1) 

La denuncia dei lavori e delle modificazioni di essi, la denuncia degli infortuni e tutte le 

comunicazioni all'Istituto assicuratore debbono essere fatte nella sede della 

circoscrizione dell'istituto assicuratore nella quale si svolgono i lavori, salvo una diversa 

sede stabilita dall'Istituto medesimo e sui moduli dallo stesso predisposti. 

(1) Integrato (3° comma, della L. 10-5-1982, n. 251, art. 17; interamente modificato dal 

D.M. 26-1-1988; vedi anche D.M. 18-6-1988; D.L. 30-12-1988, n. 548, art. 8. 

Art. 14 

Il datore di lavoro, quando non sovraintende personalmente alla gestione, è obbligato a 

denunciare all'Istituto assicuratore le generalità della persona che lo rappresenta a tutti 

gli effetti del presente titolo e le eventuali variazioni della persona stessa. 

Art. 15(1) 

Nel caso di trasferimento di un'azienda da un datore di lavoro ad un altro, quest'ultimo, 

nonostante la denuncia effettuata ai sensi dell'art. 12, è solidalmente obbligato con il 

primo, salvo l'eventuale diritto di regresso del nuovo datore di lavoro verso il precedente, 

per tutto quanto risulta dovuto all'istituto assicuratore per premi o contributi di 

assicurazione e relativi interessi e per somme supplementari a titolo di penale, riferentesi 

all'anno in corso e ai due antecedenti.  

Per le imprese che esercitano la navigazione o la pesca l'obbligo solidale di cui al 

precedente comma sussiste in ogni caso quando vi sia passaggio di proprietà della nave, 

tranne che il passaggio sia avvenuto a seguito di procedimento per esecuzione forzata. 

(1) V. D.M. 18-6-1988. 

Art. 16 

L'Istituto assicuratore, quando venga a conoscenza che non si sia provveduto secondo le 

disposizioni dell'art. 12 alle denunce in esso previste, diffida il datore di lavoro mediante 
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cartolina raccomandata, fissandogli il termine di dieci giorni per l'adempimento. 

Trascorso detto termine, senza che sia stato presentato ricorso ai sensi delle disposizioni 

del presente articolo, il datore di lavoro è tenuto a versare il premio risultante dagli 

accertamenti compiuti dall'Istituto assicuratore; a decorrere dall'inizio dei lavori (1). 

Contro la diffida dell'Istituto assicuratore è data peraltro facoltà al datore di lavoro di 

ricorrere, entro lo stesso termine di dieci giorni, all'Ispettorato del lavoro nella cui 

circoscrizione si svolge il lavoro (2). 

Contro le decisioni dell'Ispettorato del lavoro l'Istituto assicuratore ed il datore di lavoro 

hanno facoltà di ricorrere entro quindici giorni al Ministero del lavoro e della previdenza 

sociale; il ricorso non ha effetto sospensivo, salvo che il Ministero non ritenga di disporre 

preliminarmente la sospensione degli effetti della decisione di primo grado (2). 

All'Istituto assicuratore ed al datore di lavoro spetta l'azione avanti l'autorità giudiziaria, 

da proporsi entro sessanta giorni dalla comunicazione della decisione del Ministero del 

lavoro e della previdenza sociale (2). 

Per il procedimento avanti all'autorità giudiziaria si osservano, anche per la competenza, 

le norme di cui agli artt. 459-466 del codice di procedura civile (2). 

Per la navigazione marittima e la pesca marittima sui ricorsi di cui al terzo e al quarto 

comma del presente articolo sono competenti a decidere rispettivamente l'autorità 

marittima del porto di iscrizione della nave o del galleggiante e il Ministero dei lavoro e 

della previdenza sociale, salva sempre l'azione avanti l'autorità giudiziaria ai sensi dei 

due commi precedenti (2). 

(1) V. sent. della Corte Cost. n. 107 del 22-6-1963 che dichiara non fondata la questione 

di legittimità costituzionale dell'art. 9, 2° comma, del R.D. 17-8-1935, n. 1765 (ora art. 

16, 2° comma, T.U. n. 1124/1965), in rif. agli artt. 3, 24 e 113 Cost. (G.U. n. 175 del 2-

7-1963). 

(2) V. al riguardo le disposizioni del D.P.R. 24-11-1971, n. 1199; e della L. 11-8-1973, n. 

533, art. 444 c.p.c. ; vedi anche L. 24-11-1981, n. 689. 

V. ord. della Corte Cost. n. 44 del 16-2-1984, che ha dichiarato manifestamente 
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inammissibile la questione di legittimità costituzionale dell'art. 16, 5° comma, del D.P.R. 

30-6-1965, n. 1124, in rif. all'art. 24 Cost. (G.U. n. 60 del 29-2-1984). 

Art. 17 

Ai fini dell'applicazione dell'art. 12, i datori di lavoro marittimo debbono, all'inizio di 

ciascun anno o all'inizio dell'esercizio di navi mercantili nuovamente immatricolate o che 

si trovano in disarmo al principio dell'anno, comunicare all'Istituto assicuratore il 

numero delle persone normalmente occupate a bordo, il loro grado o qualifica e la 

retribuzione, calcolata secondo le norme degli artt. 31 e 32, che essi presumono dovere 

corrispondere fino al 31 dicembre all'equipaggio, e la navigazione o zona di pesca alla 

quale è normalmente adibita la nave. Essi debbono, inoltre, notificare ogni indicazione 

che sia richiesta per mettere in grado l'istituto assicuratore di valutare il rischio. 

L'Istituto assicuratore deve comunicare al datore di lavoro l'ammontare dei contributo e 

le modalità di pagamento.  

Ogni variazione che possa, durante l'anno modificare sostanzialmente il rischio e le 

retribuzioni, deve essere subito notificata all'istituto assicuratore. Gli statuti degli Istituti 

assicuratori stabiliscono le modalità per le denunce agli Istituti medesimi delle 

retribuzioni pagate. 

Art. 18 

Ai fini dell'applicazione del presente titolo i Comuni debbono trasmettere mensilmente 

all'istituto nazionale per l'assicuratore contro gli infortuni sul lavoro l'elenco delle licenze 

e delle concessioni rilasciate. Analoga comunicazione debbono fare all'istituto predetto le 

Camere di commercio, industria e agricoltura per le ditte industriali, commerciali e 

artigiane ed in genere per le aziende che iniziano la loro attività nella rispettiva 

circoscrizione (1).  

(1) V. D.L. 6-7-1978, n. 352, art. 1, come modificato dalla legge di conversione 4-8-1978, 

n. 467; testo coordinato D.L. 30-12-1987, n. 536 con la legge di conversione 29-2-1988, 

n. 48, art. 9, 4° comma. 

Art. 19 
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Agli effetti della determinazione dei premi dovuti dai datori di lavoro e degli obblighi 

derivanti all'istituto assicuratore dagli artt. 66 e 67, il datore di lavoro è obbligato a dare 

all'Istituto stesso e, per esso, ai suoi dipendenti all'uopo incaricati, le notizie 

documentate relative alle retribuzioni che debbono servire di base per la liquidazione dei 

premi di assicurazione, ed a consentire agli incaricati suddetti l'accertamento, nella 

propria azienda, anche nelle ore di lavoro, oltre che delle notizie predette , delle 

circostanze in cui è avvenuto l'infortunio e di tutte quelle altre occorrenti per la 

valutazione del rischio. 

I datori di lavoro o i loro rappresentati, che non forniscano le notizie richieste o le diano 

scientemente errate od incomplete, sono puniti con l'ammenda fino a lire centoventimila, 

salvo che il fatto non costituisca reato più grave (2). 

Gli incaricati dell'Istituto sono tenuti ad osservare il segreto sui processi e sopra ogni 

altro particolare di lavorazione che venisse a loro conoscenza per ragioni di ufficio. In 

caso di violazione del segreto sono puniti con l'ammenda da lire ventimila a lire 

quarantamila salvo che non si tratti di reato più grave (2). 

(1) V. D.L. 12-9-1983 , n. 463, art. 3; come modificato dalla legge diconversione 11-11-

1983, n. 638. 

(2) V. L. 24-11-1981, n. 689, art. 35. 

 

Art. 20 

(1) I datori di lavoro soggetti alle disposizioni del presente titolo debbono tenere:  

1) un libro di matricola nel quale siano iscritti, nell'ordine cronologico della loro 

assunzione in servizio e prima dell'ammissione al lavoro, tutti i prestatori d'opera di cui 

all'art. 4. Il libro di matricola deve indicare, per ciascun prestatore d'opera, il numero di 

ordine di iscrizione, il cognome e il nome, la data e il luogo di nascita, la data di 

ammissione in servizio e quella di risoluzione del rapporto di lavoro, la categoria 

professionale e la misura della retribuzione; 

2) un libro di paga il quale, per ogni dipendente, deve indicare il cognome, il nome e il 

numero di matricola; il numero delle ore in cui ha lavorato in ciascun giorno, con 

indicazione distinta delle ore di lavoro straordinario; la retribuzione effettivamente 
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corrispostagli in danaro e la retribuzione corrispostagli sotto altra forma (2). 

Nel caso in cui al prestatore d'opera sia corrisposta una retribuzione fissa o a giornata 

intera o a periodi superiori, è segnata solo la giornata di presenza al lavoro. 

Per ogni apprendista o dipendente comunque minore degli anni diciotto, oltre la 

retribuzione effettiva ad esso eventualmente corrisposta, è indicata la retribuzione della 

qualifica iniziale prevista per le persone assicurate di età superiore agli anni diciotto non 

apprendisti occupate nella medesima lavorazione, cui gli apprendisti o i minori sono 

addetti e comunque una retribuzione non inferiore a quella più bassa stabilita dal 

contratto collettivo di lavoro per prestatori di opera di età superiore ai diciotto anni della 

stessa categoria e lavorazione. 

(1) V. L. 4-10-1966, n. 840. 

(2) V. sent. della Corte Cost. n. 173 del 14-7-1976 che dichiara non fondata la questione 

di legittimità costituizionale degli artt. 20, n. 2, 28, 44, 50, 1° comma, e 195 del D.P.R. 

30-6-1965, n. 1124, in rif. all'art. 27 Cost. (G.U. n. 191 del 21-7-1976). 

 

V. anche L. 11-1-1979, n. 12 art. 5. 

Art. 21 (1) 

Il libro di paga e quello di matricola debbono essere presentati nel luogo in cui si esegue 

il lavoro, ad ogni richiesta, agli incaricati dell'Istituto assicuratore: a tal fine i libri non 

possono essere rimossi, neanche temporaneamente, dal luogo di lavoro (2).  

Il datore di lavoro deve dare tutte le prove, esibendo anche i libri contabili ed altri 

documenti, e fornire ogni altra notizia complementare non che i chiarimenti necessari 

per dimostrare l'esattezza delle registrazioni. 

Gli incaricati dell'Istituto assicuratore debbono, a richiesta, presentare un documento di 

riconoscimento rilasciato dall'istituto; essi debbono mettere la data e la firma sotto 

l'ultima scritturazione del libro di paga. 

L'Istituto assicuratore, a mezzo degli incaricati predetti, ha diritto di trarre copia 
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conforme del libro di paga, la quale deve essere controfirmata dal datore di lavoro. 

Gli incaricati medesimi fanno constatare gli avvenuti accertamenti mediante relazione 

che deve essere controfirmata dal datore di lavoro, il quale ha diritto di fare iscrivere in 

essa le dichiarazioni che crede opportune. Se il datore di lavoro si rifiuta di firmare, 

l'incaricato ne fa menzione indicando il motivo del rifiuto (3).  

(1) V. D.L. 12-9-1983, n. 463, art. 3, come modificato dalla legge di conversione 11-11-

1983, n. 638. 

(2) V. L. 11-1-1979, n. 12, art. 5.  

(3) V. sent. della Corte Cost. n. 224 dell'8-7-1975 che dichiara non fondata la questione 

di legittimità costituzionale dell'art. 21, in rif. all'art. 24 Cost. (G.U. n. 195 del 23-7-

1975). 

Art. 22 

L'Ispettorato del lavoro, quando vi sia il parere favorevole dell'istituto assicuratore, ha 

facoltà di dispensare dalla tenuta: 

a) del libro di matricola e del libro di paga le pubbliche Amministrazioni e le aziende 

sottoposte a controllo o vigilanza governativa, quando risulti che dalle stesse sia 

provveduto efficacemente alle prescritte registrazioni con fogli o ruoli di paga; 

b) del libro di paga i datori di lavoro che provvedano con altri sistemi idonei alle 

registrazioni prescritte; 

c) del libro di matricola per i lavori a carattere transitorio e di breve durata; ed anche del 

libro di paga quando per i lavori stessi siano stabilite tabelle di retribuzione medie. In 

questi ultimi casi il datore di lavoro, prima dell'inizio dei lavori o al momento della 

successiva assunzione, deve denunciare all'Istituto assicuratore le generalità del 

personale tecnico addettovi. 

Art. 23 

Se ai lavori siano addette le persone indicate dall'art. 4, nn. 6 e 7, il datore di lavoro, 
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oltre ad iscrivere dette persone nei libri di matricola e di paga, deve denunciarle 

all'Istituto assicuratore nominativamente e con le rispettive retribuzioni. Se non sia 

corrisposta retribuzione e non sia concordata una retribuzione convenzionale, si procede 

a norma dell'ultimo comma dell'art. 30. 

Art. 24 

Il datore deve dare all'Istituto assicuratore tutte le notizie che gli sono richieste allo 

scopo di conoscere, in qualsiasi momento, le persone comprese nell'assicurazione, le 

rispettive retribuzioni e le ore di lavoro da esse eseguite. 

Art. 25 

Il libro di paga deve essere tenuto al corrente. Ogni giorno debbono effettuarsi le 

scritturazioni relative alle ore di lavoro eseguite da ciascun prestatore d'opera nel giorno 

precedente e, nel caso previsto nel penultimo comma dell'art. 20, solo quelle relative alle 

giornate di presenza al lavoro; le retribuzioni debbono essere registrate nel libro di paga 

entro tre giorni dalla scadenza del termine di ricorrenza del pagamento di esse. 

Nel caso in cui per le modalità con le quali si svolge il lavoro lontano dalla sede 

dell'azienda, con spostamenti successivi in diverse località, il datore di lavoro non abbia 

la possibilità di effettuare nei termini prescritti le scritturazioni relative alle ore di lavoro 

ordinario e straordinario eseguite ogni giorno dal prestatore d'opera, le indicazioni delle 

ore predette possono essere segnate nel libro di paga nello stesso termine nel quale sono 

registrate, a norma del comma precedente, le retribuzioni. 

Per i lavori retribuiti a cottimo debbono essere indicate nel libro di paga le somme 

liquidate al lavoratore, entro tre giorni da ciascuna liquidazione. 

Art. 26 

Il libro di matricola e il libro di paga debbono essere legati e numerati in ogni pagina e, 

prima di essere messi in uso, debbono essere presentati all'istituto assicuratore, il quale 

li fa contrassegnare in ogni pagina da un proprio incaricato, dichiarando nell'ultima 

pagina il numero dei fogli che compongono il libro e facendo apporre a tale dichiarazione 

la data e la firma dello stesso incaricato. I due libri anzidetti debbono essere tenuti senza 
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alcun spazio in bianco, e debbono essere scritti con inchiostro o con altra materia 

indelebile. Non vi si possono fare abrasioni; ed ove sia necessaria qualche cancellazione, 

questa deve eseguirsi in modo che le parole cancellate siano tuttavia leggibili.  

In casi speciali l'Istituto assicuratore può autorizzare per iscritto il datore di lavoro a 

tenere più libri o fogli di paga e più libri di matricola, con l'obbligo di riepilogarne i dati in 

libri riassuntivi secondo le modalità da esso stabilite. 

I libri o fogli di paga e i libri di matricola debbono essere contrassegnati a cura 

dell'Istituto assicuratore da un numero d'ordine progressivo. 

Il datore di lavoro deve conservare i libri di paga e di matricola per cinque anni almeno 

dall'ultima registrazione e, se non usati, dalla data in cui furono vidimati ai sensi del 

primo comma (1). 

(1) V. L. 30-4-1969, n. 153, art. 42; D.L. 12-9-1983, n. 463, art. 2, 19° comma, come 

modificato dalla legge di conversione 11-11-1983, n. 638. 

Art. 27 

La spesa dell'assicurazione è a esclusivo carico del datore di lavoro. 

Chiunque mediante ritenute, dirette o indirette, sulle retribuzioni, sia in denaro sia in 

natura, fa concorrere i prestatori d'opera alla spesa dell'assicurazione a cui è obbligato ai 

termini del presente titolo, è punito con l'ammenda sino lire quattrocentomila (1). 

Le compagnie portuali previste nell'art. 9 hanno il diritto di rivalsa nei confronti delle 

persone o degli enti, nell'interesse dei quali le operazioni da esse svolte sono compiute. 

(1) V. L. 24-11-1981, n. 689, art. 35. 

Art. 28 

(1) I premi o contributi di assicurazione debbono essere versati dai datori di lavoro 

all'Istituto assicuratore anticipatamente con le modalità e nei termini di cui agli articoli 

44 e seguenti, per la durata di un anno solare o per la minor durata dei lavori, sulla base 

dell'importo delle retribuzioni che si presume saranno corrisposte dal datore di lavoro 

durante l'anno o durante il periodo di tempo al quale si riferiscono i premi o contributi 
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medesimi. 

La determinazione del premio anticipato è effettuata come segue: 

a) per il primo pagamento del premio afferente al periodo assicurativo decorrente 

dall'inizio dell'attività al 31 dicembre, e per il pagamento del premio del primo anno 

solare successivo, in base alle retribuzioni presunte dichiarate nella denuncia di 

esercizio; 

b) per il pagamento delle rate di premio degli anni solari successivi al primo anno solare 

intero, in base alle retribuzioni effettivamente corrisposte nell'anno precedente, che si 

considerano come presunte. 

Il datore di lavoro provvede direttamente al calcolo delle rate di premio anticipato relative 

agli anni solari sulla base delle retribuzioni presunte. Entro il 31 dicembre l'Istituto 

assicuratore comunica al datore di lavoro gli altri elementi necessari per il calcolo. 

Il datore di lavoro deve comunicare all'Istituto assicuratore, entro il termine del 20 

febbraio previsto per il pagamento della rata premio anticipata e della regolazione premio 

relativa al periodo assicurativo precedente, l'ammontare delle retribuzioni effettivamente 

corrisposte durante detto ultimo periodo, salvo i controlli che l'Istituto creda di disporre. 

In caso di cessazione dell'attività assicurata nel corso dell'anno, la citata comunicazione 

dovrà essere effettuata entro il giorno 20 del secondo mese successivo alla cessazione 

stessa contestualmente all'autoliquidazione del premio. 

La regolazione del premio alla scadenza del periodo assicurativo è calcolata dal datore di 

lavoro in base alle retribuzioni effettivamente corrisposte durante l'anno e versata con le 

modalità e nei termini di cui all'art. 44. 

Il datore di lavoro, se per il periodo di tempo per il quale deve essere anticipato il premio 

presume di erogare retribuzioni inferiori a quelle effettivamente corrisposte nell'anno 

precedente, potrà calcolare la rata premio sul minore importo delle retribuzioni stesse 

dandone comunicazione motivata all'istituto assicuratore entro il 31 dicembre, salvo i 

controlli che l'istituto assicuratore medesimo intende disporre. 

Se durante il periodo di tempo per il quale è stato anticipato il premio o contributo 

l'Istituto assicuratore accerta che l'ammontare delle retribuzioni corrisposte supera 

quello delle retribuzioni presunte in base al quale fu anticipato il premio o contributo, 
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l'Istituto assicuratore medesimo può richiedere il versamento di un'ulteriore quota di 

premio o contributo. 

In caso di mancato invio della dichiarazione delle retribuzioni entro i termini di cui al 

comma 4, I'Istituto assicuratore può o procedere direttamente all'accertamento delle 

retribuzioni, addebitando al datore di lavoro le spese sostenute per l'accertamento 

stesso, o effettuare la liquidazione del premio dovuto, sia per la regolazione sia per la 

rata anticipata, in base al doppio delle retribuzioni presunte dell'ultimo periodo 

assicurativo. Restano impregiudicati i diritti dell'Istituto assicuratore sia per il premio sia 

per le sanzioni civili, anche nel caso che da successivi accertamenti risultasse dovuto un 

premio superiore a quello già richiesto o riscosso". 

(1) Testo così sostituito dal D.M. 13-12-1989, e modificato dal D.M. 23-10-1990, V. D.L. 

9-10-1989, n. 338 convertito nella legge 7-12-1989 n.389, art. 2, comma 11. 

Art. 29 

(1) Per la determinazione della base imponibile per il calcolo dei contributi di previdenza 

ed assistenza sociale, si considera retribuzione tutto ciò che il lavoratore riceve dal 

datore di lavoro in danaro o in natura, al lordo di qualsiasi ritenuta, in dipendenza del 

rapporto di lavoro (2).  

Sono escluse dalla retribuzione imponibile le somme corrisposte al lavoratore a titolo (3): 

1) di diaria o di indennità di trasferta in cifra fissa, limitatamente al 50% del loro 

montare (4); 

2) di rimborsi a piè di lista che costituiscano rimborso di spese sostenute dal lavoratore 

per l'esecuzione o in occasione del lavoro;  

3) di indennità di anzianità (5);  

4) di indennità di cassa; 

5) di indennità di panatica per i marittimi a terra, in sostituzione del trattamento    di 

bordo, limitatamente al 60% del suo ammontare;  
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6) di gratificazione o elargizione concessa una tantum a titolo di liberalità, per eventi 

eccezionali e non ricorrenti, purché non collegate, anche direttamente, al rendimento dei 

lavoratori e all'andamento aziendale (6). di emolumenti per carichi di famiglia comunque 

denominati, erogati, nei casi consentiti dalla legge, direttamente dal datore di lavoro, fino 

a concorrenza dell'importo degli assegni familiari a carico della Cassa unica assegni 

familiari (6).  

L'art. 74 del testo unico delle norme concernenti gli assegni familiari, approvato con 

decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1955, n. 797, è abrogato. Per i 

produttori di assicurazione, tuttavia, resta esclusa dalla retribuzione imponibile la quota 

dei compensi provvigionali attribuibile a rimborso di spese, nel limite massimo del 50% 

dell'importo lordo dei compensi stessi. 

L'elencazione degli elementi esclusi dal calcolo della retribuzione imponibile ha carattere 

tassativo. 

La retribuzione come sopra determinata è presa, altresì, a riferimento per il calcolo delle 

prestazioni a carico delle gestioni di previdenza e di assistenza sociale interessate.  

(1) Testo così sostituito dalla L. 30-4-1969, n. 153, art. 12; V. D.L. 29-3-1991, n. 103, 

convertito nella L. 1-6-1991, n. 166, art. 9 bis. 

(2) V. D.L. 29-7-1981, n. 402, art. 1, come modificato dalla legge di conversione 26-9-

1981, n. 537; D.L. 12-9-1983, n. 463, art. 7, 1° comma, come modificato dalla legge di 

conversione 11-11-1983, n. 638; D.L. 30-10-1984, n. 726, art. 5, come modificato dalla 

legge di conversione 19-12-1984, n.863.  

(3) V. D.L. 1-3-1985, n. 44, art. 1, 4° comma. 

(4) V. D.L. 4-8-1984, n. 467; D.M. 30-11-1984; D.L. 18-11-1986, n. 761, art. 5; DD.LL. 

17-1-1987, n. 6, art. 5, 1-4-1987, n. 130, art. 4, 1-6-1987, n. 211, art. 5; D.L. 31-7-

1987, n. 317, convertito, con modificazioni, nella L. 3-10-1987, n. 398, art. 5; per le 

somme corrisposte ai trasfertisti fissi; v. D.L. 29-3-1991, n. 103, convertito nella L. 1-6-

1991, n. 166.  
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(5) V. L. 29-5-1982, n. 297 (G.U. n. 147 del 31-5-1982). 

(6) Numero aggiunto dalla L. 13-12-1986, n. 876, art. 1. 

Art. 30 

Per le categorie per le quali siano stabiliti salari medi o convenzionali, questi valgono per 

la determinazione della retribuzione (1).  

Se la retribuzione consiste in tutto o in parte nel vitto o alloggio o in altre prestazioni in 

natura, il valore di essa è determinato in ragione dei prezzi locali, con decreto del 

Ministro per il lavoro e la previdenza sociale (2).  

Nei lavori retribuiti a cottimo o a provvigione si intende per retribuzione il guadagno di 

cottimo o l'importo della provvigione depurati dalle spese fatte a proprio carico dal 

lavoratore, anche se determinate in misura forfettaria.  

Nei casi in cui i prestatori d'opera non percepiscano retribuzione fissa o comunque la 

remunerazione non sia accertabile, si assume, qualora non siano stabilite tabelle fisse di 

salari medi o convenzionali, la retribuzione dei prestatori d'opera della stessa qualifica o 

professione e della stessa località. 

Per gli alunni delle scuole di ogni ordine e grado la retribuzione annua da assumersi a 

base della determinazione della rendita di inabilità o della rendita ai superstiti è fissata, 

avuto riguardo a classi di età ed alla natura del corso degli studi seguiti dagli alunni 

stessi, con decreto dei Ministro per il lavoro e la previdenza sociale, di concerto con i 

Ministri per il tesoro e per la pubblica istruzione. Per gli alunni delle scuole private detta 

retribuzione vale anche ai fini contributivi (3). 

(1) V. D.M. 30-6-1969; D.P.R. 30-4-1970, n. 602, art. 4; D.M. 17-10-1970; D.M. 26-10-

1970; D.P.R. 31-12-1971, n. 1403, art. 5; D.M. 8-11-1973; n. 877, art. 9; D.M. 27-6-

1974; D.M. 6-11-1974; DD.MM. 20-11-1974; DD.MM. 23-12-1974; DD.mm. 4-3-1975; 

DD.MM. 6-3-1975; D.M. 26-3-1975; L. 6-8-1975, n. 418, art. 2; D.M. 29-4-1976; D.M. 

16-9-1976; D.M. 13-1-1978; L. 21-12-1978, n. 843, art. 22; D.M. 29-11-1979; D.L. 29-7-

1981, n. 402, art. 1, come modificato dalla legge di conversione 26-9-1981, n. 537; D.M. 

1-8-1981; D.M. 4-12-1981; D.M. 30-7-1983; D.L. 12-9-1983, n. 463, art. 7, 1° comma, 

come modificato dalla legge di conversione 11-11-1983, n. 638; D.M. 22-4-1985; D.M. 
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29-6-1985; L. 28-2-1986, n. 41, art. 31, comma 6; D.M. 13-11-1987; D.M. 9-2-1988; 

D.M. 25-3-1993; D.M. 12-7-1993; D.M. 9-10-1993; v. anche D.M. 12-12-1968; D.M. 27-

2-1986; D.M. 3-8-1990. 

(2) V. D.M. 27-1-1979. 

(3) Numero aggiunto dalla L. 13-12-1986, n. 876, art. 1. 

Art. 31 

Per gli addetti alla navigazione marittima ed alla pesca marittima, il cui arruolamento 

non è disciplinato dalle norme di cui al primo comma del successivo art. 32, valgono, per 

la determinazione della retribuzione, le stesse norme dell'art. 29. 

Nel caso in cui non sia obbligatoria ai sensi di legge la stipulazione di una convenzione 

scritta di arruolamento, la paga e il vitto debbono essere indicati nel libro di paga. Se la 

convenzione verbale è fatta in relazione ad un contratto collettivo di lavoro, sul libro di 

paga debbono essere annotate le paghe stabilite per la categoria alla quale appartiene il 

prestatore d'opera. 

Nel caso di arruolamento a viaggio la retribuzione giornaliera risulta dividendo la somma 

iscritta sul ruolo di equipaggio o convenuta come retribuzione del viaggio, compreso il 

valore del vitto, per il numero di giorni di durata normale media del viaggio. 

Quando il contratto di arruolamento sia di durata non inferiore ad un anno o quando il 

prestatore d'opera sia rimasto imbarcato per una durata non inferiore ad un anno con lo 

stesso grado, la retribuzione annua a base della determinazione della rendita di inabilità 

o della rendita ai superstiti è quella effettivamente corrisposta durante un anno; negli 

altri casi è eguale a trecento volte la retribuzione giornaliera. 

Art. 32 

Per gli equipaggi arruolati in forma di partecipazione al nolo o agli altri proventi o 

prodotti del viaggio, sono stabilite, sentite le associazioni sindacali nazionali di categoria 

maggiormente rappresentative e l'autorità marittima, retribuzioni convenzionali (1) da 

valere sia per il calcolo dei premi e dei contributi, sia per il calcolo delle indennità per 

inabilità temporanea assoluta e per la liquidazione delle rendite per inabilità permanente 



 

Documenti per concorso ADE-CE-CUOAT Pagina 256 di 900 
 

o ai superstiti.  

Nella determinazione delle retribuzioni convenzionali deve tenersi conto sia della paga 

fissa, sia delle percentuali di compartecipazione, sia del valore della panatica tanto se 

somministrata in natura quanto se corrisposta in danaro. 

Il decreto di approvazione delle retribuzioni suddette è emanato dal Ministro per il lavoro 

e la previdenza sociale di concerto con quello per la marina mercantile. 

Le retribuzioni convenzionali hanno effetto dalla data di pubblicazione del decreto di cui 

al comma precedente nella Gazzetta Ufficiale e sono rivedute normalmente ogni triennio. 

(1) V. D.M. 30-6-1969; D.P.R. 30-4-1970, n. 602, art. 4; D.M. 17-10-1970; D.M. 26-10-

1970; D.P.R. 31-12-1971, n. 1403, art. 5; D.M. 8-11-1973; n. 877, art. 9; D.M. 27-6-

1974; D.M. 6-11-1974; DD.MM. 20-11-1974; DD.MM. 23-12-1974; DD.mm. 4-3-1975; 

DD.MM. 6-3-1975; D.M. 26-3-1975; L. 6-8-1975, n. 418, art. 2; D.M. 29-4-1976; D.M. 

16-9-1976; D.M. 13-1-1978; L. 21-12-1978, n. 843, art. 22; D.M. 29-11-1979; D.L. 29-7-

1981, n. 402, art. 1, come modificato dalla legge di conversione 26-9-1981, n. 537; D.M. 

1-8-1981; D.M. 4-12-1981; D.M. 30-7-1983; D.L. 12-9-1983, n. 463, art. 7, 1° comma, 

come modificato dalla legge di conversione 11-11-1983, n. 638; D.M. 22-4-1985; D.M. 

29-6-1985; L. 28-2-1986, n. 41, art. 31, comma 6; D.M. 13-11-1987; D.M. 9-2-1988; 

D.M. 25-3-1993; D.M. 12-7-1993; D.M. 9-10-1993; v. anche D.M. 12-12-1968; D.M. 27-

2-1986; D.M. 3-8-1990. 

Art. 33 

I crediti dell'Istituto assicuratore verso i datori di lavoro per premi o contributi di 

assicurazione e relativi interessi o per somme supplementari a titolo di penale, giusta gli 

artt. 50 e 51, riferendosi all'anno in corso e ai due antecedenti, salva in ogni caso la 

disposizione del comma secondo dell'art. 112, hanno privilegio sulla generalità dei mobili 

del debitore a norma degli artt. 2754 e 2778 dei codice civile (1).  

I crediti di cui al comma precedente verso i datori di lavoro iscritti alle Casse di cui al n. 

1 dell'art. 127 sono privilegiati sulle navi, sul nolo o sugli altri proventi o prodotti del 

viaggio durante il quale è sorto il credito privilegiato e sugli accessori della nave e del 

nolo guadagnato dopo l'inizio del viaggio, al grado terzo stabilito dall'art. 552 dei codice 
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della navigazione. 

Detti crediti seguono la nave presso qualunque possessore di essa. 

(1) V. L 29-7-1975, n. 426, artt. 4 e 12; v. D.L 9-10-1989, n. 338 convertito nella L. 7-12-

1989, n. 389, art. 4, 3° comma; v. D.L. 9-10-1989, n. 338 convertito nella L 7-12-1989, 

n. 389, art. 2; v. D.P.P. 29-9-1973, n. 602; v. D.P.R. 28-1-1988, n. 43. 

Art. 34 

(1) Le somme dovute per i crediti di cui all'articolo precedente sono esigibili con le norme 

in vigore per la riscossione delle imposte dirette, salvo quanto è stabilito con i successivi 

artt. 36, 37 e 38. 

I ricorsi contro la formazione dei ruoli sono di competenza, in prima istanza, 

dell'Ispettorato del lavoro della circoscrizione dove si svolge il lavoro e, in seconda 

istanza, del Ministero del lavoro e della previdenza sociale (2). 

I ricorsi di prima istanza debbono essere prodotti entro sessanta giorni da quello in cui il 

datore di lavoro debitore ha ricevuto l'avviso di pagamento, e quelli di seconda istanza 

entro sessanta giorni da quello della notificazione al ricorrente della decisione 

dell'Ispettorato del lavoro. 

Tali ricorsi non sospendono l'esecuzione del ruolo; tuttavia l'Ispettorato del lavoro e il 

Ministero del lavoro e della previdenza sociale in sede di esame del ricorso possono 

sospendere la esecuzione, ogni qualvolta il ricorso, in base all'esame preliminare, appaia 

fondato a loro insindacabile giudizio. 

L'azione avanti all'autorità giudiziaria non può proporsi se non dopo esauriti i ricorsi in 

via amministrativa. 

Riguardo all'azione giudiziaria si osservano le disposizioni dei commi quinto e sesto 

dell'art. 16. 

(1) V. D.M. 5-2-1969; D.L. 2-12-1985, n. 688, art. 1. 
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(2) V. al riguardo le disposizioni del D.P.R. 24-11-1971, n. 1199 e della L. 11-8-1973, n. 

533. 

Art. 35 

La procedura per la riscossione delle imposte dirette, prevista dall'art. 34 del presente 

decreto, si applica anche alla riscossione delle somme dovute secondo l'art. 33 dello 

stesso decreto dai datori di lavoro alle Casse mutue di cui al n. 1 dell'art. 127 e alle 

Sezioni su base mutua che fossero costituite presso l'Istituto nazionale per 

l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro a norma dell'art. 1 del regio decreto-legge 

23 marzo 1933, n. 264 (1), convertito nella legge 29 giugno 1933, n. 860 (2) e degli artt. 

10, 11 e 12 del regio decreto 6 luglio 1933, n. 1033 (3), sull'ordinamento dell'istituto 

stesso. 

Per la riscossione delle somme dovute dai datori di lavoro non contemplati nel comma 

precedente l'Istituto assicuratore può avvalersi del procedimento di ingiunzione stabilito 

dal testo unico delle leggi relative alla riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato e 

degli altri Enti pubblici, approvato con regio decreto 14 aprile 1910, n. 639.  

(1) In G.U. n. 86 del 12-4-1933. 

(2) In G.U. n. 171 del 25-7-1933. 

(3) In G.U. n. 193 del 21-8-1933. 

Art. 36 

L'accertamento dei crediti di cui all'art. 34 si esegue sulla base delle scritture contabili 

dell'istituto assicuratore, il quale li scrive in apposito elenco. 

L'elenco predetto è pubblicato presso l'ufficio dell'Ispettorato del lavoro ed ogni 

interessato, salvo il ricorso di cui al predetto art. 34, può presentare le sue osservazioni 

all'Ispettorato medesimo entro il termine di venti giorni dalla pubblicazione stessa, che 

deve essere notificata dall'Istituto assicuratore al datore di lavoro. 

Scaduto detto termine l'Istituto, tenuto conto delle osservazioni presentate, forma il ruolo 

di esazione e lo trasmette insieme con le osservazioni all'ispettorato del lavoro che, previe 
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le modificazioni che ritiene del caso, lo rende esecutivo e l'invia al Sindaco per la 

pubblicazione e la consegna all'esattore con le formalità prescritte dalle vigenti 

disposizioni sulla riscossione delle imposte dirette e dei contributi. 

Il ruolo è firmato da chi ha la rappresentanza dell'istituto. 

Art. 37 

Il ricorso in via amministrativa contro la formazione dei ruoli di esazione di cui all'art. 34 

deve essere trasmesso in plico raccomandato all'ispettorato del lavoro o al Ministero del 

lavoro e della previdenza sociale, ai quali deve essere fornita la prova che copia del 

ricorso stesso è stata comunicata all'Istituto assicuratore affinchè questo possa 

presentare nel termine di quindici giorni dal ricevimento di essa le proprie 

controdeduzioni. 

Art. 38 

La sospensione di esecuzione del ruolo, di cui al quarto comma dell'art. 34, è disposta 

con ordinanza da comunicarsi mediante raccomandata con ricevuta di ritorno 

all'esattore e all'istituto assicuratore.  

Art. 39 

L'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le Casse di cui 

all'art. 127 debbono sottoporre all'approvazione del Ministero del lavoro e della 

previdenza sociale le tabelle dei coefficienti per il calcolo dei valori capitali attuali delle 

rendite di inabilità e di quelle a favore dei superstiti. Dette tabelle sono soggette a 

revisione almeno ogni quinquennio (1). 

Le tariffe dei premi e dei contributi sono determinate in modo da comprendere l'onere 

finanziario previsto corrispondente agli infortuni del periodo di assicurazione.(2) 

(1) V. D.L. 9-7-1984 (S.O.G.U. n. 290 del 20-10-1984). 

(2) V. D.P.R. 14-5-2001, n. 314. 

Art. 40 
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Le tariffe dei premi e dei contributi per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le 

malattie professionali e relative modalità di applicazione sono approvate con decreto dei 

Ministro per il lavoro e la previdenza sociale su delibera dell'Istituto nazionale per 

l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (1). 

La tariffa dei premi e dei contributi relativa all'assicurazione gestita dalle Casse di cui 

all'art. 127 è determinata secondo le norme previste dagli statuti delle Casse stesse. 

La tariffa stabilisce tassi di premio nella misura corrispondente al rischio medio 

nazionale delle singole lavorazioni assicurate, in modo da comprendere l'onere 

finanziario di cui al secondo comma dell'art. 39.  

_________ 

(1) V. D.M. 14-11-1978, (S.O.G.U. n. 362 del 30-12-1978); D.M. 1-2-1979 (G.U. n. 53 del 

22-2-1979); D.M. 20-2-1981 (G.U. n. 64 del 5-3-1981); D.M. 12-10-1981 (G.U. n. 303 del 

4-11-1981); D.M. 2-2-1988 (G.U. n. 97 del 27-4-1988); D.M. 18-6-1988; D.M. 21-6-

1988; D.M. 19-1-1989. 

Art. 41 

(1) Il premio di assicurazione è dovuto dal datore di lavoro in base al tasso di premio previsto 

dalla tariffa di cui al precedente articolo e applicato dall'Istituto nazionale per 

l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro nella misura, con le modalità e secondo le 

condizioni della tariffa stessa, sull'ammontare complessivo delle retribuzioni 

effettivamente corrisposte o convenzionali o, comunque, da assumersi, ai sensi di legge, 

per tutta la durata dei lavori, ai prestatori d'opera compresi nell'obbligo 

dell'assicurazione. 

(2) I tassi della tariffa sono riferiti a mille lire di retribuzione. 

(1) V. D.M. 14-11-1978, (S.O.G.U. n. 362 del 30-12-1978); L. 10-5-1982, n. 251, art. 

16; D.L. 12-9-1983, n. 463, art. 1, come modificato dalla legge di conversione 11-11-

1983, n. 638; D.L. 30-10-1984, n. 726, art. 2, come modificato dalla legge di 

conversione 19-12-1984, n. 863; D.M. 18-6-1988; D.M. 13-12-1989. 

Art. 42 

Per quelle lavorazioni, rispetto alle quali esistano, indipendenza della loro natura o delle 
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modalità di svolgimento o di altre circostanze, difficoltà per la determinazione del premio 

di assicurazione nei modi di cui all'articolo precedente, sono approvati, con decreto del 

Ministro per il lavoro e la previdenza, sociale, su delibera dell'istituto assicuratore, premi 

speciali unitari in base ad altri elementi idonei quali il numero delle persone, la durata 

della lavorazione, il numero delle macchine, la quantità di carburante utilizzo, tenuto 

conto del disposto di cui al secondo comma dell'art. 39 (1).  

___________ 

(1) V. D. M. 4-12-1981; DD.MM. 15-7-1987 e seg. D.M. 21-6-1988. 

Art. 43 

Per le lavorazioni a carattere continuativo e per quelle temporanee di durata superiore ad 

un anno, il premio è riferito per la prima volta al periodo di tempo decorrente dall'inizio 

della lavorazione al 31 dicembre dello stesso anno e successivamente a periodi 

corrispondenti agli anni solari, ad eccezione dell'ultimo periodo delle lavorazioni 

temporanee, che sarà quello decorrente dal primo dell'anno della cessazione della 

lavorazione fino alla data della cessazione stessa. 

Per le lavorazioni temporanee di durata non superiore ad un anno, il premio è riferito a 

tutta la durata della lavorazione. 

Art. 44 

(1) (2) Il primo pagamento del premio di assicurazione deve essere effettuato in via 

anticipata entro la data di inizio dei lavori. 

Il pagamento della rata di premio per gli anni solari successivi deve essere effettuato dal 

datore di lavoro entro il 20 febbraio dell'anno cui la rata si riferisce; contestualmente il 

datore di lavoro deve effettuare il pagamento della regolazione del premio relativo al 

periodo assicurativo precedente. 

Ove risulti un conguaglio a favore del datore di lavoro, questi lo può detrarre dalla rata 

anzidetta; sono escluse detrazioni per titoli diversi e per titoli relativi ad anni precedenti 

a quello cui si riferisce la regolazione. Ove risulti un ulteriore conguaglio di premi a 

favore del datore di lavoro, l'Istituto effettua il rimborso entro 60 giorni dalla 
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comunicazione di cui al comma 4 dell'art. 28, salvo i controlli che l'istituto medesimo 

intenda disporre. 

Entro il giorno 20 del mese successivo a quello di comunicazione fatta dall'Istituto 

assicuratore, debbono essere pagate dal datore di lavoro le quote residue di premio 

risultanti da rettifiche dei conteggi, nonché le differenze supplementari determinate da 

variazioni di rischio, da variazioni o rettifiche delle retribuzioni, da accertamenti ispettivi, 

e quant'altro dovuto all'istituto. 

L'istituto assicuratore non è tenuto a rammentare al datore di lavoro le date delle singole 

scadenze. 

(1) V. D.M. 14-11-1978, (S.O.G.U. n. 362 del 30-12-1978); L. 10-5-1982, n. 251, art. 16; 

D.L. 12-9-1983, n. 463, art. 1, come modificato dalla legge di conversione 11-11-1983, n. 

638; D.L. 30-10-1984, n. 726, art. 2, come modificato dalla legge di conversione 19-12-

1984, n. 863; D.M. 18-6-1988; D.M. 13-12-1989. 

(2) Così sostituito dal D.M. 13-12-1989. 

Art. 45 

(1) Il datore di lavoro, che promuove ricorso ai sensi del presente articolo, deve effettuare il 

versamento del premio di assicurazione, nel caso di prima applicazione, in base al tasso 

medio di tariffa e, negli altri casi, in base al tasso in vigore alla data del provvedimento 

che ha dato luogo al ricorso, salvo conguaglio per la e, differenza tra la somma versata e 

quella che risulti dovuta. Su detta differenza il datore di lavoro è tenuto al pagamento di 

una somma in ragione d'anno pari al tasso di interesse di differimento e di dilazione di cui 

all'art. 13 del decreto-legge 29 luglio 1981, n. 402, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 26 settembre 1981, n. 537, e successive modificazioni ed integrazioni.  

(1) V. D.P.R. 14-5-2001, n. 314. 

Artt. 46,47,48,49 

Abrogati dal D.P.R. 14-5-2001, n. 314.  
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Art. 50 

(1) I datori di lavoro, che non adempiano all'obbligo della denuncia del lavoro da essi 

esercitato ai sensi del presente titolo, sono puniti con l'ammenda sino a lire ventimila 

quando le persone da essi dipendenti, comprese nell'obbligo dell'assicurazione, sono in 

numero non superiore a dieci, sino a lire ottantamila quando i dipendenti sono più di 

dieci e non più di cento, e sino a lire quattrocentomila quando i dipendenti sono più di 

cento (2). 

Indipendentemente dal procedimento penale, i datori di lavoro sono tenuti a versare 

all'istituto assicuratore, oltre il premio di assicurazione dovuto dall'inizio dei lavori, un a 

somma pari alla quota di detto premio corrispondente al periodo di tempo intercorrente 

tra l'inizio dei lavori e la data di presentazione della denuncia (3). 

I datori di lavoro che alle scadenze non provvedono, salvo le dilazioni concesse 

dall'istituto assicuratore, al pagamento del premio dovuto o delle quote rateali o residue 

di esso o delle differenze supplementari determinate dalle variazioni di rischio o dai 

conguagli operati in relazione alle registrazioni delle retribuzioni o alla rettifica delle 

registrazioni stesse, sono tenuti a versare all'istituto, oltre il premio, o le quote rateali o 

residue o le differenze supplementari di esso, gli interessi nella misura del saggio legale 

in materia civile sull'ammontare del premio dovuto e delle quote o differenze predette, e 

una somma pari ad un quinto di detto ammontare. 

I datori di lavoro che presentino denunce di esercizio infedeli o che omettono le denunce 

di modificazione di estensione e di natura del rischio già coperto da assicurazione, a 

norma dell'art. 12, e le prescritte registrazioni dei dipendenti assicurati o delle 

retribuzioni loro corrisposte o dovute o che abbiano denunciato ai fini della regolazione 

dei premi, retribuzioni di importo inferiore a quello effettivo in modo da determinare la 

liquidazione e il pagamento di un premio minore di quello effettivamente dovuto, sono 

tenuti a versare all'Istituto assicuratore oltre la differenza supplementare tra il premio 

liquidato o pagato e quello dovuto, una somma pari a detta differenza e ciò con effetto 

dalla data di inizio della inadempienza (5). 

(1) L'art. 4 del D.L. 30-12-1987, n. 536 convertito nella L. 29-1-1988, n. 48 ha introdotto 

un nuovo sistema sanzionatorio in materia di contributi valido per tutti gli Istituti 

previdenziali: i datori di lavoro che non provvedano entro il termine stabilito al 
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pagamento dei contributi dovuti alle gestioni previdenziali ovvero vi provvedano in 

misura inferiore a quella dovuta sono tenuti al pagamento di una somma aggiuntiva a 

titolo di sanzione civile il cui importo varia secondo le diverse ipotesi previste dalla legge. 

(2) V. L. 21-4-1967, n. 272; D.M. 14-11-1970; D.M. 4-10-1979; L. 23-4-1981, n. 155, 

art. 27; L. 24-11-1981, n. 689, art. 35; L. 10-5-1982, n. 251, art. 14; D.L. 12-9-1983, n. 

463, art. 2, come modificato dalla legge di conversione 11-11-1983, n. 638; D.L. 21-1-

984, n. 4, art. 4, come modificato dalla legge di conversione 22-3-1984, n. 30; D.M. 24-4-

1985; D.L. 2-12-1985, n. 688, art. 1, modificato dalla legge di conversione n. 11 del 31-

1-1986, art. 1; DD.LL. 23-2-1987, n. 48; 28-4-1987, n. 156; 27-6-1987, n. 244; 28-8-

1987, n. 358; 30-10-1987, n. 442; testo coordinato D.L. 30-12-1987, n. 536, con legge di 

conversione 29-2-1988, n. 48; v. anche art. 3 D.L. 29-3-1991, n. 103 convertito nella L. 

1-6-1991, n. 166. 

(3) V. sent. della Corte Cost. n. 173 del 14-7-1976 alla nota (1). 

(4) V. D.L. 12-9-1983, n. 4653, art. 2, 19° comma, come modificato dalla legge di 

conversione 11-11-1983, n. 38. 

(5) V. D.L. 6-7-1978, n. 352, convertito, con modificazioni nella L. 4-8-1978, n. 467. 

Art. 51 

(1) I datori di lavoro, i quali dopo essere incorsi in un'inadempienza prevista nell'articolo 

precedente, incorrano nella medesima inadempienza, sono tenuti, oltre ad eseguire i 

versamenti disposti dall'articolo medesimo, a rimborsare all'istituto assicuratore 

l'ammontare delle prestazioni liquidate per infortuni avvenuti durante il periodo 

dell'inadempienza ai propri dipendenti. Ai fini delle disposizioni del presente articolo si 

considerano come indennità liquidate le somme già pagate e quelle da pagare, 

capitalizzando le rendite in base alle tabelle di cui all'art. 39. 

(1) Vedi nota (2).V. anche sent. della Corte Cost. n. 45 del 27-2-1974 che dichiara non 

fondata la questione di legittimità costituzionale dell'art. 51, in rif. all'art. 3 Cost. (G.U. n. 

62 del 6-3-1974). 
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Art. 52 

L'assicurato è obbligato a dare immediata notizia di qualsiasi infortunio che gli accada, 

anche se di lieve entità, al proprio datore di lavoro. Quando l'assicurato abbia trascurato 

di ottemperare all'obbligo predetto ed il datore di lavoro, non essendo venuto altrimenti a 

conoscenza dell'infortunio, non abbia fatto la denuncia ai termini dell'articolo successivo, 

non è corrisposta l'indennità per i giorni antecedenti a quello in cui il datore di lavoro ha 

avuto notizia dell'infortunio. 

La denuncia della malattia professionale deve essere fatta dall'assicurato al datore di 

lavoro entro il termine di giorni quindici dalla manifestazione di essa sotto pena di 

decadenza dal diritto a indennizzo per il tempo antecedente la denuncia. 

Art. 53 

(1) Il datore di lavoro è tenuto a denunciare all'Istituto assicuratore gli infortuni da cui 

siano colpiti i dipendenti prestatori d'opera, e che siano prognosticati non guaribili entro 

tre giorni, indipendentemente da ogni valutazione circa la ricorrenza degli estremi di 

legge per l'indennizzabilità. La denuncia dell'infortunio deve essere fatta con le modalità 

di cui all'art. 13 entro due giorni da quello in cui il datore di lavoro ne ha avuto notizia e 

deve essere corredata da certificato medico (2). 

Se si tratta di infortunio che abbia prodotto la morte o per il quale sia preveduto il 

pericolo di morte, la denuncia deve essere fatta per telegrafo entro ventiquattro ore 

dall'infortunio. 

Qualora l'inabilità per un infortunio prognosticato guaribile entro tre giorni si prolunghi 

al quarto, il termine per la denuncia decorre da quest'ultimo giorno. 

La denuncia dell'infortunio ed il certificato medico debbono indicare, oltre alle generalità 

dell'operaio, il giorno e l'ora in cui è avvenuto l'infortunio, le cause e le circostanze di 

esso, anche in riferimento ad eventuali deficienze di misure di igiene e di prevenzione, la 

natura e la precisa sede anatomica della lesione, il rapporto con le cause denunciate, le 

eventuali alterazioni preesistenti. 

La denuncia delle malattie professionali deve essere trasmessa sempre con le modalità di 

cui all'art. 13 dal datore di lavoro all'Istituto assicuratore, corredata da certificato 

medico, entro i cinque giorni successivi a quello nel quale il prestatore d'opera ha fatto 
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denuncia al datore di lavoro della manifestazione della malattia. Il certificato medico deve 

contenere, oltre l'indicazione del domicilio dell'ammalato e dei luogo dove questi si trova 

ricoverato, una relazione particolareggiata della sintomatologia accusata dall'ammalato 

stesso e di quella rilevata dal medico certificatore. I medici certificatori hanno l'obbligo di 

fornire all'Istituto assicuratore tutte le notizie che esso reputi necessarie (2). 

Nella denuncia debbono essere, altresì, indicati le ore lavorate e il salario percepito dal 

lavoratore assicurato nei quindici giorni precedenti quello dell'infortunio o della malattia 

professionale. 

Per gli addetti alla navigazione marittima ed alla pesca marittima la denuncia deve 

essere fatta dal capitano o padrone preposto al comando della nave o del galleggiante o, 

in caso di loro impedimento, dall'armatore all'Istituto assicuratore e all'autorità portuale 

o consolare competente. Quando l'infortunio si verifichi durante la navigazione, la 

denuncia deve essere fatta il giorno del primo approdo dopo l'infortunio. Il certificato 

medico, che deve corredare la denuncia di infortunio, deve essere rilasciato dal medico di 

bordo o, in mancanza di esso, da un medico del luogo di primo approdo sia nel territorio 

nazionale sia all'estero. 

I contravventori alle precedenti disposizioni sono puniti con l'ammenda da lire seimila a 

lire dodicimila (3).  

(1) V. L. 10-5-1982, n. 251, art. 16, 4° e 5° comma. 

(2) Così sostituito dal D.M. 26-1-1988. 

(3) V. L. 24-11-1981, n. 689, art. 35, 8° comma; v. L. 28-12-1993, n. 561, art. 1, comma 

1, lett. d). 

Art. 54 

(1) Il datore di lavoro, anche se non soggetto agli obblighi del presente titolo, deve, nel 

termine di due giorni, dare notizia all'autorità locale di pubblica sicurezza di ogni 

infortunio sul lavoro che abbia per conseguenza la morte o l'inabilità al lavoro per più di 

tre giorni. 
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La denuncia deve essere fatta all'autorità di pubblica sicurezza del Comune in cui è 

avvenuto l'infortunio. Se l'infortunio sia avvenuto in viaggio e in territorio straniero, la 

denuncia è fatta all'autorità di pubblica sicurezza nella cui circoscrizione è compreso il 

primo luogo di fermata in territorio italiano, e per la navigazione marittima e la pesca 

marittima la denuncia è fatta, a norma del penultimo comma dell'art. 53, all'autorità 

portuale o consolare competente. 

Gli uffici, ai quali è presentata la denuncia, debbono rilasciarne ricevuta e debbono 

tenere l'elenco degli infortuni denunciati. 

La denuncia deve indicare: 

1. il nome e il cognome, la ditta, ragione o denominazione sociale del datore di lavoro; 

2. il luogo, il giorno e l'ora in cui è avvenuto l'infortunio; 

3. la natura e la causa accertata o presunta dell'infortunio e le circostanze nelle quali esso si 

è verificato, anche in riferimento ad eventuali deficienze di misure di igiene e prevenzione; 

4. il nome e il cognome, l'età, la residenza e l'occupazione abituale della persona rimasta 

lesa; 

5. lo stato di quest'ultima, le conseguenze probabili dell'infortunio e il tempo in cui sarà 

possibile conoscere l'esito definitivo; 

6. il nome, il cognome e l'indirizzo dei testimoni dell'infortunio. 

Per i datori di lavoro soggetti all'obbligo dell'assicurazione la denuncia deve essere fatta 

secondo il modulo previsto dall'art. 13 (2) 

(1) V. L. 24-11-1981, n. 689, art. 35, 8° comma; v. L. 28-12-1993, n. 561, art. 1, comma 

1, lett. d). 

(2) Così sostituito dal D.M. 26-1-1988. 

Art. 55 

Per ogni infortunio avvenuto, sia a bordo sia a terra, per servizi della nave, e per il quale 

una persona dell'equipaggio sia deceduta od abbia sofferto lesioni tali da doversene 

prevedere la morte o una inabilità superiore ai trenta giorni, si procede, dall'autorità 

marittima o dall'autorità consolare che ha ricevuto la denuncia dell'infortunio, ad 

un'inchiesta, alla quale deve partecipare un rappresentante della Cassa marittima 
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competente nelle forme e con la procedura stabilite dagli articoli da 578 a 584 del Codice 

della navigazione. 

Per le spese relative all'inchiesta si provvede in conformità degli artt. 58 e 62 del presente 

decreto. Copia del processo verbale di inchiesta deve essere rimessa al Pretore del luogo 

dove è situato l'ufficio di porto di iscrizione della nave ed all'Istituto assicuratore. 

Su richiesta dell'Istituto assicuratore o dell'assicurato l'autorità marittima o consolare 

dispone che si proceda all'inchiesta anche per i casi di infortunio per i quali non sia 

prevedibile un'inabilità superiore ai trenta giorni. La spesa relativa all'inchiesta è a carico 

dell'Istituto assicuratore. 

Art. 56 

L'autorità di pubblica sicurezza appena ricevuta la denuncia di cui all'art. 54, deve 

rimettere, per ogni caso denunciato di infortunio, in conseguenza del quale un prestatore 

d'opera sia deceduto od abbia sofferto lesioni tali da doversene prevedere la morte od 

un'inabilità superiore ai trenta giorni e si tratti di lavoro soggetto all'obbligo 

dell'assicurazione, un esemplare della denuncia al Pretore nella cui circoscrizione è 

avvenuto l'infortunio. 

Nel più breve tempo possibile, e in ogni caso entro quattro giorni dal ricevimento della 

denuncia, il Pretore procede ad una inchiesta al fine di accertare: 

1) la natura del lavoro al quale era addetto l'infortunato; 

2) le circostanze in cui è avvenuto l'infortunio e la causa e la natura di esso, anche in 

riferimento ad eventuali deficienze di misure di igiene e di prevenzione; 

3) l'identità dell'infortunato e il luogo dove esso si trova; 

4) la natura e l'entità delle lesioni; 

5) lo stato dell'infortunato; 

6) la retribuzione; 

7) in caso di morte, le condizioni di famiglia dell'infortunato, i superstiti aventi diritto a 

rendita e la residenza di questi ultimi. 
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Il Pretore, qualora lo ritenga necessario ovvero ne sia richiesto dall'istituto assicuratore o 

dall'infortunato o dai suoi superstiti, esegue l'inchiesta sul luogo dell'infortunio. 

L'Istituto assicuratore, l'infortunato o i suoi superstiti hanno facoltà di domandare 

direttamente al Pretore che sia eseguita l'inchiesta per gli infortuni che abbiano le 

conseguenze indicate nella prima parte del presente articolo e per i quali, per non essere 

stata fatta la segnalazione all'autorità dì pubblica sicurezza o per non essere state 

previste o indicate nella segnalazione le conseguenze predette o per qualsiasi altro 

motivo, l'inchiesta non sia stata eseguita. 

Art. 57 

L'indicazione della data e del luogo dell'inchiesta è comunicata, a cura del Pretore, con 

lettera raccomandata o della quale si sia ritirata ricevuta, al datore di lavoro, 

all'infortunato o ai suoi superstiti e all'Istituto assicuratore. 

L'inchiesta è fatta in contraddittorio degli interessati o dei loro delegati e con l'intervento, 

se necessario, di un medico o di altri periti, scelti dal Pretore. 

Qualora non siano presenti, ne rappresentati, gli aventi diritto alle prestazioni, il Pretore 

fa assistere all'inchiesta, nel loro interesse, due prestatori d'opera che designa fra quelli 

addetti ai lavori nell'esecuzione dei quali è avvenuto l'infortunio e, preferibilmente, fra gli 

esercenti lo stesso mestiere dell'infortunato. 

Il Pretore ha inoltre facoltà di interrogare tutte quelle persone che, a suo giudizio, 

possono portare luce sulle circostanze e sulle cause dell'infortunio. 

Art. 58 

I Pretori o i Vice pretori da essi delegati, i quali, per eseguire le inchieste previste dall'art. 

56, debbono trasferirsi dalla loro residenza, hanno diritto a un'indennità nella misura ed 

alle condizioni stabilite per le indennità dovute ai magistrati in caso di missione o di 

trasferte giudiziarie. 

L'indennità predetta non è dovuta nei casi in cui la trasferta sia necessaria ai termini del 

Codice di procedura penale. 

E parimenti corrisposta un'indennità, nella misura e nei casi determinati dalla vigente 
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tariffa penale, ai testimoni, ai medici e agli altri periti chiamati dal Pretore, che esegue 

l'inchiesta, nell'interesse di questa. 

Art. 59 

Non è ammesso l'intervento dei periti negli stabilimenti dello Stato sottoposti a speciale 

sorveglianza e negli stabilimenti nei quali si compiono lavori che, per la sicurezza dello 

Stato, debbono essere tenuti segreti. 

In questi casi i funzionari preposti alla sorveglianza degli stabilimenti presentano al 

Pretore una relazione sulle cause dell'infortunio, che è unita al processo verbale 

dell'inchiesta. 

Art. 60 

Salvo il caso di impedimento da constatarsi nel processo verbale, l'inchiesta deve essere 

compiuta nel più breve termine e non oltre il decimo giorno da quello in cui è pervenuta 

al Pretore la denuncia dell'infortunio. 

Dell'inchiesta è redatto processo verbale, nel quale gli intervenuti hanno diritto di far 

inserire le proprie dichiarazioni. Nei casi previsti dal penultimo comma dell'art. 56, il 

verbale deve essere redatto sul luogo dell'infortunio. 

Il processo verbale è sottoscritto dal Pretore e resta depositato per cinque giorni nella 

cancelleria della Pretura. 

Art. 61 

Decorsi i cinque giorni di cui al terzo comma dell'articolo precedente, il processo verbale 

dell'inchiesta è trasmesso all'autorità giudiziaria competente, la quale provvede, se del 

caso, a norma di legge, rimettendo quindi copia del processo verbale stesso alla 

cancelleria del Tribunale civile nella cui giurisdizione è avvenuto l'infortunio. La 

cancelleria conserva i processi verbali di inchiesta per dieci anni dal giorno 

dell'infortunio. 

Finché il processo verbale rimane depositato nella cancelleria della Pretura o del 
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Tribunale, le parti interessate possono prenderne conoscenza o trarne copia in carta 

libera. 

Copia del processo verbale dell'inchiesta deve essere inviata all'Istituto assicuratore, 

all'infortunato o ai suoi superstiti ed al datore di lavoro a cura del cancelliere, contro 

pagamento dei diritti di sua competenza. 

Art. 62 

Le indennità di cui all'art. 58, per quanto riguarda il Pretore, sono liquidate dal 

Presidente del tribunale e, per quanto riguarda i testimoni e periti, sono liquidate dallo 

stesso Pretore facendosi nell'un caso e nell'altro espressa menzione che le indennità si 

riferiscono all'inchiesta di cui all'art. 56. 

Sono compresi fra i periti gli ufficiali sanitari e i medici condotti, di cui all'art. 97, in 

quanto prestino l'opera loro nei casi e per gli effetti indicati nell'art. 56. 

L'onorario per l'autopsia con il referto è liquidato dal Pretore nella misura da stabilirsi 

con decreto dei Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro per il lavoro e la 

previdenza sociale, di concerto con i Ministri per il tesoro e per la sanità (1), ed è 

compreso tra le spese di cui al primo comma del successivo art. 202. 

Il pagamento di dette indennità è effettuato per mezzo degli agenti demaniali e, in 

mancanza, per mezzo degli uffici postali, osservate le vigenti norme per l'amministrazione 

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, e grava sul bilancio del Ministero 

del lavoro e della previdenza sociale. 

Per tutto ciò che concerne la liquidazione e il pagamento di dette indennità, le quietanze 

e le verifiche dei mandati relativi, sono osservate, in quanto applicabili, le disposizioni 

della tariffa penale e le altre norme e istruzioni vigenti nella materia. 

(1) V. D.P.R. 19-12-1981. 

Art. 63 

In caso di morte in conseguenza di infortunio, su istanza motivata dell'Istituto 

assicuratore o degli aventi diritto, il Pretore, ove ritenga fondata la domanda, dispone che 
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sia praticata l'autopsia con la maggiore tempestività. Le parti interessate possono 

delegare un medico di fiducia per assistervi. 

Le spese sono a carico dell'Istituto assicuratore e liquidate nella misura e con la 

procedura previste nel terzo comma dell'articolo precedente. 

Art. 64 

L'Istituto assicuratore, quando abbia motivo di ritenere che l'infortunio sia avvenuto per 

dolo dell'infortunato o che le conseguenze di esso siano state dolosamente aggravate, ha 

facoltà di richiedere al Pretore l'accertamento d'urgenza con il procedimento e con le 

norme di cui agli articoli 692 e seguenti del Codice di procedura civile ed all'art. 231 del 

Codice di procedura penale. 

Le spese relative sono a carico dell'Istituto assicuratore. 

Art. 65 

L'assicurato, il quale abbia simulato un infortunio o abbia dolosamente aggravato le 

conseguenze di esso, perde il diritto ad ogni prestazione, ferme rimanendo le pene 

stabilite dalla legge. 

Capo V  

PRESTAZIONI 

Art. 66 

Le prestazioni dell'assicurazione sono le seguenti (1): 

1) un'indennità giornaliera per l'inabilità temporanea (2); 

2) una rendita per l'inabilità permanente; 

3) un assegno per l'assistenza personale continuativa; 

4) una rendita ai superstiti e un assegno una volta tanto in caso di morte; 

5) le cure mediche e chirurgiche, compresi gli accertamenti clinici (3); 

6) la fornitura degli apparecchi di protesi (4). 

(1) V. L. 5-5-1976, n. 248, art. 1; vedi anche art. 180. 
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(2) V. L. 23-12-1978, n. 833, art. 74; V. D.M. 13-8-1984; V. D.M. 10-10-1985, art. 2. 

(3) V. al riguardo le disposizioni del D.L. 8-7-1974, n. 264, convertito, con modificazioni, 

nella L. 17-8-1974, n. 386; 

vedi anche L. 23-12-1978, n. 833; D.L. 30-12-1979, n. 663, art. 5, come modificato dalla 

legge di conversione 29-2-1980, n. 33; D.L. 25-1-1982, n. 16, come modificato dalla 

legge di conversione 25-3-1982, n. 98; D.L. 12-9-1983, n. 463, artt. 11 e 13, come 

modificati dalla legge di conversione 11-11-1983, n. 638; D.M. 27-5-1985; L. 11-3-1988, 

n. 67, art. 12. 

 

(4) V. D.P.R. 18-4-1979; D.M. 2-3-1984; D.M. 28-12-1992 (Nomenclatore protesi). 

Art. 67 

Gli assicurati hanno diritto alle prestazioni da parte dell'Istituto assicuratore anche nel 

caso in cui il datore di lavoro non abbia adempiuto agli obblighi stabiliti nel presente 

titolo. 

Art. 68 

A decorrere dal quarto giorno successivo a quello in cui è avvenuto l'infortunio o si è 

manifestata la malattia professionale e fino a quando dura l'inabilità assoluta, che 

impedisca totalmente e di fatto all'infortunato di attendere al lavoro, è corrisposta 

all'infortunato stesso un'indennità giornaliera nella misura del sessanta per cento della 

retribuzione giornaliera calcolata secondo le disposizioni degli articoli da 116 a 120. 

Ove la durata dell'inabilità, di cui al comma precedente, si prolunghi oltre i novanta 

giorni, anche non continuativi, la misura dell'indennità giornaliera è elevata, a decorrere 

dal novantunesimo giorno, al settantacinque per cento della retribuzione giornaliera 

calcolata secondo le disposizioni degli articoli da 116 a 120. 

Le indennità per inabilità temporanea sono pagate in via posticipata a periodi non 

eccedenti i sette giorni. 

Per gli addetti alla navigazione marittima ed alla pesca marittima l'indennità giornaliera 
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decorre dal giorno successivo a quello dello sbarco dell'infortunato ed è corrisposta nella 

misura dei settantacinque per cento della retribuzione effettivamente goduta alla data 

dello sbarco annotata sul ruolo o sulla licenza. 

Agli effetti del precedente comma la retribuzione giornaliera si calcola dividendo per 

trenta la retribuzione mensile. 

Art. 69 

Agli effetti del penultimo comma dell'articolo precedente, la data di sbarco, sia che 

questo avvenga all'estero, sia che avvenga nel territorio nazionale, è quella indicata sul 

ruolo di equipaggio dall'ufficiale consolare o dall'ufficiale di porto. 

In caso di sbarco di un infortunato in un porto del territorio nazionale, non vi è obbligo 

del deposito delle spese di cura e di rimpatrio da parte del comandante della nave; se lo 

sbarco avviene invece in altri porti, il comandante, d'accordo con l'ufficio di porto o 

consolare, deve anche garantire e depositare presso detto ufficio acconti sull'indennità 

per inabilità temporanea per il periodo che l'ufficio stesso crederà di stabilire. 

Art. 70 

Il datore di lavoro non può rifiutarsi di fare anticipazioni sull'indennità per inabilità 

temporanea quando ne sia richiesto dall'Istituto assicuratore. 

Il datore di lavoro deve, a richiesta dell'Istituto assicuratore, pagare all'infortunato, se 

questi si trova nel luogo dove risiede il datore di lavoro, l'indennità giornaliera per 

inabilità temporanea spettantegli a termine di legge, secondo le istruzioni date dallo 

stesso Istituto assicuratore. 

L'ammontare delle indennità è rimborsato al datore di lavoro dall'Istituto assicuratore 

alla fine di ogni mese, salvo diversa convenzione. 

Art. 71 

Il giorno in cui avviene l'infortunio non è compreso fra quelli da computare per la 

determinazione della durata delle conseguenze dell'infortunio stesso. 

Art. 72 



 

Documenti per concorso ADE-CE-CUOAT Pagina 275 di 900 
 

In caso di ricovero in un istituto di cura, l'Istituto assicuratore ha facoltà di ridurre di un 

terzo l'indennità per inabilità temporanea. 

Per gli addetti alla navigazione marittima ed alla pesca marittima la facoltà di ridurre 

l'indennità è limitata al valore convenzionale della panatica. 

Nessuna riduzione, però, può essere disposta ove l'assicurato abbia il coniuge o solo i 

figli nelle condizioni di cui all'art. 85 o abbia a proprio carico ascendenti. 

Art. 73 

Il datore di lavoro è obbligato a corrispondere al lavoratore infortunato l'intera 

retribuzione per la giornata nella quale è avvenuto l'infortunio e il sessanta per cento 

della retribuzione stessa, salvo migliori condizioni previste da norme legislative e 

regolamentari, nonché da contratti collettivi o individuali di lavoro, per i giorni successivi 

fino a quando sussiste la carenza dell'assicurazione (1). 

L'obbligo suddetto sussiste anche nei casi in cui la guarigione avvenga entro il periodo di 

carenza. 

L'obbligo suddetto compete, altresì, per le giornate festive e per i casi di malattia 

professionale nell'industria, nonché per i casi di infortunio e di malattia professionale 

nell'agricoltura. La conseguente erogazione è commisurata sulla base del salario medio 

giornaliero percepito dal lavoratore negli ultimi quindici giorni precedenti l'evento. 

(1) v. sent. della corte cost. n. 44 del 9-6-1965 che dichiara non fondata la questione di 

legittimità costituzionale dell'art. 4 della L. 19-1-1963, n. 15 (ora art. 73), in rif. agli artt. 

3, l° comma, 23 e 38, 4° comma, Cost. (G.U. n. 155 del 19-1-1965).  

V. sent. della Corte Cost. n. 74 del 21-6-1966 che dichiara non fondata la questione di 

legittimità costituzionale dell'art. 4 della L. 19-1-1963, n. 15, in rif. agli artt. 36 e 38, 4° 

comma, Cost. (G.U. n. 156 del 25-6-1966). 

Art. 74 

(1) Agli effetti del presente titolo deve ritenersi inabilità permanente assoluta la 

conseguenza di un infortunio o di una malattia professionale, la quale tolga 

completamente e per tutta la vita l'attitudine al lavoro. Deve ritenersi inabilità 
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permanente parziale la conseguenza di un infortunio o di una malattia professionale la 

quale diminuisca in parte, ma essenzialmente e per tutta la vita, l'attitudine al lavoro. 

Quando sia accertato che dall'infortunio o dalla malattia professionale sia derivata 

un'inabilità permanente tale da ridurre l'attitudine al lavoro in misura superiore al dieci 

per cento per i casi di infortunio e al venti per cento (2) per i casi di malattia 

professionale, è corrisposta, con effetto dal giorno successivo a quello della cessazione 

dell'inabilità temporanea assoluta, una rendita di inabilità (3) rapportata al grado 

dell'inabilità stessa sulla base delle seguenti aliquote della retribuzione calcolata secondo 

le disposizioni degli articoli da 116 a 120: 

1) per inabilità di grado dall'undici per cento, al sessanta per cento, aliquota crescente 

coi grado dell'inabilità, come dalla tabella allegato n. 6, dal cinquanta per cento al 

sessanta per cento; 

2) per inabilità di grado dal sessantuno per cento al settantanove per cento, aliquota pari 

al grado di inabilità; 

3) per inabilità dall'ottanta per cento al cento per cento, aliquota pari al cento per cento. 

Gli importi delle rendite mensili sono arrotondati al migliaio più prossimo: per eccesso 

quelli uguali o superiori alle lire cinquecento, per difetto quelli inferiori a tale cifra (4). 

A decorrere dal 1 luglio 1965, per il calcolo delle rendite per inabilità permanente si 

applica la tabella delle aliquote di retribuzione allegato n. 7. 

Dalla data del 1 luglio 1965 sono riliquidate tutte le rendite in corso di godimento in 

base alle nuove aliquote di retribuzione di cui al comma precedente. 

(1) V. sent. della Corte Cost. n. 125 del 23-6-1981 che ha dichiarato inammissibili le 

questioni di legittimità costituzionale degli artt. 74 e 136 del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, 

in rif. agli artt. 3, 2° comma, 35, 36 e 38 Cost. (G.U. n. 193 del 15-7-1981). V. sent. della 

Corte Cost. n. 87 del 28-1- 15-2-1991 che ha dichiarato inammissibile la questione di 

legittimità costituzionale degli artt. 2, 3 e 74 del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124 in riferimento 

agli artt. 3, 32, primo comma, 35, primo comma, 35, primo comma e 38, secondo 

comma, della Costituzione. 

(2) V. sent. della Corte Cost. n. 93 del 30-5-1977 che: "dichiara l'illegittimità 

costituzionale dell'art. 74, 2° comma, nella parte in cui non pone, agli effetti della 
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rendita, chi è colpito da malattia professionale nella stessa condizione di chi è invece 

colpito da infortunio sul lavoro" (G.U. n. 155 dell'8-6-1977). 

(3) V. D.L. 6-7-1978, n. 352, art. 3. 

(4) Comma così sostituito dal D.M. 26-1-1988. 

Art. 75 

(1) Qualora, dopo la scadenza del decennio dalla costituzione della rendita, il grado di 

inabilità permanente residuato all'infortunato risulti determinato in maniera definitiva 

nella misura superiore al dieci e inferiore al sedici per cento, è corrisposta, ad estinzione 

di ogni diritto, una somma pari al valore capitale, determinato in base alle tabelle di cui 

al primo comma dell'art. 39, dell'ulteriore rendita spettante, calcolata sul limite minimo 

di retribuzione annua ai sensi del terzo comma dell'articolo 116, applicabile al momento 

della liquidazione di tale somma. 

(1) V. sent. della Corte Cost. n. 93 del 9-4-1981 che: "ha dichiarato non fondate le 

questioni di legittimità costituzionale: 1) dell'articolo 75 del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124 

(testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul 

lavoro e le malattie professionali), nella parte in cui impone la capitalizzazione della 

rendita, calcolata nel minimo della retribuzione annua, e del combinato disposto degli 

artt. 75, 79 e 80 dello stesso D.P.R. nella parte in cui, per essere intervenuta la 

capitalizzazione relativamente al primo infortunio, esclude il diritto ad una rendita 

corrispondente al grado di invalidità derivata da due infortuni policroni, questione 

sollevata in rif. agli artt. 3, 35, 38 e 76 della Cost; 2) dell'art. 79 del D.P.R.- n. 

1124/1965 e del combinato disposto dallo stesso articolo - con particolare riferimento 

all'inciso "o liquidati in capitale ai sensi dell'art. 75"- e dell'art 80 del medesimo D.P.R., 

questione sollevata in rif. agli artt. 3 e 38, 2° comma, della Cost.; 3) dell'art. 75 in 

relazione all'art. 212 dello stesso D.P.R., questione sollevata in rif. agli artt. 3, 35, 38 e 

76 della Cost. (G.U. n. 165 del 17-6-1981). 

Art. 76 

(1) Nei casi di invalidità permanente assoluta conseguente a menomazione elencate nella 

tabella allegato n. 3, nei quali sia indispensabile un'assistenza personale continuativa, la 



 

Documenti per concorso ADE-CE-CUOAT Pagina 278 di 900 
 

rendita è integrata da un assegno mensile di lire duecentocinquantamila per tutta la 

durata di detta assistenza. Non si fa luogo all'integrazione quando l'assistenza personale 

sia esercitata in luogo di ricovero con onere a carico dell'Istituto assicuratore o di altri 

enti. 

L'assegno è erogato anche nel caso in cui l'assistenza personale sia effettuata da un 

familiare e non è cumulabile con altri assegni di accompagnamento corrisposti dallo 

Stato o da enti pubblici. In caso di cumulo è consentita l'opzione tra i vari assegni da 

parte dei beneficiari. 

(1) Cosi sostituito dalla L. 10-5-1982, n. 251, art. 6; V. sent. della Corte Cost. n. 216 del 

20/24-5-1991 che "ha dichiarato non fondata nei sensi di cui in motivazione, la 

questione di legittimità costituzionale, in riferimento agli artt. 3 e 38, secondo comma, 

della Costituzione, dell'art. 218 del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124 (Testo unico delle 

disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 

professionali) in relazione all'art. 76 dello stesso D.P.R. ed alla tabella allegato n. 3"; 

Art. 77 

Se l'infortunato ha moglie e figli, solo moglie o solo figli aventi requisiti di cui ai n° 1 e 2 

dell'art. 85 la rendita è aumentata di un ventesimo per la moglie e per ciascun figlio, 

indipendentemente dalla data di matrimonio e di nascita. 

Tali quote integrative della rendita sono corrisposte anche nel caso in cui l'infortunio sia 

occorso ad una donna; a tale effetto, per quanto riguarda il coniuge, debbono ricorrere le 

condizioni di cui al secondo e terzo comma dei n. 1 dell'art. 85 (1). 

Le quote integrative della rendita seguono le variazioni della rendita e cessano in ogni 

caso con questa, qualora non siano cessate prima per il decesso della persona per la 

quale furono costituite o per il raggiungimento del diciottesimo anno per i figli. Per i figli 

viventi a carico dei lavoratore infortunato dette quote sono corrisposte fino al 

raggiungimento del ventunesimo anno di età, se studenti di scuola media o 

professionale, e per tutta la durata normale del corso, ma non oltre il ventesimo anno di 

età, se studenti universitari. 

Le quote predette, che sono parte integrante della rendita liquidata all'infortunato, sono 
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riferite per tutta la durata della rendita alla composizione della famiglia dell'infortunato 

stesso.  

(1) V. sent Corte Cost. n. 529 del 10-5-1988 che dichiara l'illegittimità costituzionale del 

2° comma dell'art. 77 del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, nella parte in cui dispone che, per 

quanto riguarda il coniuge, debbano ricorrere le condizioni di cui al 2° e 3° comma del n. 

1 dell'art. 85 stessa legge (G.U. n. 20 del 18-5-1988). 

Art. 78 

Nei casi di inabilità permanente previsti nella tabella allegato n. 1, l'attitudine al lavoro, 

agli effetti della liquidazione della rendita, si intende ridotta nella misura percentuale 

indicata per ciascun caso. 

L'abolizione assoluta della funzionalità di arti o di organi o di parti di essi è equiparata 

alla loro perdita anatomica. 

Quando gli arti o gli organi o parte di essi abbiano perduto soltanto parzialmente la loro 

funzione, il grado di riduzione dell'attitudine al lavoro si determina sulla base della 

percentuale di inabilità stabilita per la loro perdita totale, ed in proporzione del valore 

lavorativo della funzione perduta. 

In caso di perdita di più arti, od organi, o di più parti di essi, e qualora non si tratti di 

molteplicità espressamente contemplata nella tabella, il grado di riduzione dell'attitudine 

al lavoro deve essere determinato di volta in volta tenendo conto di quanto, in 

conseguenza dell'infortunio, e per effetto della consistenza delle singole lesioni, è 

diminuita l'attitudine al lavoro. 

Art. 79 

Il grado di riduzione permanente dell'attitudine al lavoro causata da infortunio, quando 

risulti aggravato da inabilità preesistenti derivanti da fatti estranei al lavoro o da altri 

infortuni non contemplati dal presente titolo o liquidati in capitale ai sensi dell'art. 75 

(1), deve essere rapportato non all'attitudine al lavoro normale, ma a quella ridotta per 

effetto delle preesistenti inabilità. Il rapporto è espresso da una frazione in cui il 
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denominatore indica il grado di attitudine al lavoro preesistente e il numeratore la 

differenza tra questa e il grado di attitudine residuato dopo l'infortunio.  

(1) V. sent. della Corte Cost. n. 93 del 9-4-1981. 

Art. 80 

(1) Nel caso in cui il titolare di una rendita, corrisposta a norma del presente titolo, sia 

colpito da un nuovo infortunio indennizzabile con una rendita di inabilità, si procede alla 

costituzione di una unica rendita in base al grado di riduzione complessiva 

dell'attitudine al lavoro causata dalle lesioni determinate dal precedente o dai precedenti 

infortuni e dal nuovo, valutata secondo le disposizioni dell'art. 78 ed in base alla 

retribuzione che è servita per la determinazione della precedente rendita (2). Se però tale 

retribuzione è inferiore a quella in base alla quale sarebbe stata liquidata la rendita in 

relazione al nuovo infortunio, la nuova rendita viene determinata in base a quest'ultima 

retribuzione. 

Nel caso in cui il nuovo infortunio per sè considerato determini un'inabilità permanente 

non superiore al dieci per cento e l'inabilità complessiva sia superiore a quella in base 

alla quale fu liquidata la precedente rendita, è liquidata una nuova rendita secondo le 

norme del comma precedente. 

Nel caso in cui, a seguito di precedenti infortuni, sia residuata inabilità permanente che 

non superi il dieci per cento ed in seguito a nuovo infortunio risulti un'inabilità 

permanente che complessivamente superi detta percentuale, è liquidata una rendita in 

base al grado di riduzione dell'attitudine al lavoro risultante dopo l'ultimo infortunio ed 

alla retribuzione percepita all'epoca in cui questo si è verificato (3). 

(1) V. D.M. 10-10-1985, art. 3. 

(2) V. sent. Corte Cost. n. 318 del 18-5-1989 che ha dichiarato l'illegittimità 

costituzionale dell'art. 80, primo comma, del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124 (T.U. delle 

disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 

professionali), nella parte in cui non prevede che, qualora sopravvenga un ulteriore 

infortunio dopo il decorso di dieci anni dalla costituzione della rendita per un precedente 
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infortunio, al lavoratore spetta una rendita non inferiore a quella già erogatagli. 

(3) V. sent. Corte Cost. n. 71 del 20-2-1990 che ha dichiarato non fondata la questione di 

legittimità costituzionale, in riferimento agli artt. 38, secondo comma, e 3, primo comma, 

della Costituzione, degli artt. 80, ultimo comma, e 212 del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124 

(Testo Unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul 

lavoro e le malattie professionali), sollevata dal Pretore di Torino; v. ordinanza Corte 

Cost. n. 338 del 26-6-1990 che ha dichiarato la manifesta infondatezza della questione 

di legittimità costituzionale, in riferimento agli artt. 3, primo comma, e 38, secondo 

comma, della Costituzione, degli artt. 80, 132 e 212 del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124 (Testo 

Unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le 

malattie professionali), questione sollevata dal Pretore di Ancona. 

Art. 81 

Nel caso di infortunio indennizzabile con una rendita di inabilità permanente, nel quale 

si abbia concorso di inabilità determinato dalla preesistenza di una lesione invalidante 

che abbia dato luogo alla liquidazione di un'indennità per inabilità permanente da 

infortunio sul lavoro a norma del regio decreto 31 gennaio 1904, n. 51 (1), la rendita a 

seguito del nuovo infortunio è liquidata in base all'inabilità complessiva secondo le 

disposizioni dell'art. 80. 

Quando per l'infortunio precedente sia erogato un assegno continuativo mensile, ai sensi 

dell'articolo 124, l'importo della rendita, determinato come nel precedente comma, è 

diminuito di quello dell'assegno predetto.  

(1) In G.U. n. 43 del 27-2-1904. 

Art. 82 

In caso di nuovo infortunio indennizzabile con una rendita di inabilità permanente, nel 

quale si abbia concorso fra quest'ultima inabilità e quella che ha dato luogo alla 

liquidazione di una rendita riscattata, si procede secondo il criterio stabilito dall'art. 80. 

Art. 83 
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La misura della rendita di inabilità può essere riveduta, su domanda del titolare della 

rendita o per disposizione dell'Istituto assicuratore, in caso di diminuzione o di aumento 

dell'attitudine al lavoro ed in genere in seguito a modificazione nelle condizioni fisiche del 

titolare della rendita, purché, quando si tratti di peggioramento, questo sia derivato 

dall'infortunio che ha dato luogo alla liquidazione della rendita. la rendita può anche 

essere soppressa nel caso di recupero dell'attitudine al lavoro nei limiti dei minimo 

indennizzabile. 

La domanda di revisione deve essere presentata all'Istituto assicuratore e deve essere 

corredata da un certificato medico dal quale risulti che si è verificato un aggravamento 

nelle conseguenze dell'infortunio e risulti anche la nuova misura di riduzione 

dell'attitudine al lavoro. 

L'Istituto assicuratore, entro novanta giorni dalla ricezione della domanda, deve 

pronunciarsi in ordine alla domanda medesima (1). 

Se l'Istituto assicuratore rifiuta di accogliere la domanda in tutto o in parte ovvero 

l'infortunato non accetta la riduzione o la soppressione della rendita, alle relative 

contestazioni si applicano le disposizioni dell'art. 104. 

Il titolare della rendita non può rifiutarsi di sottostare alle visite di controllo che siano 

disposte ai fini del presente articolo dall'Istituto assicuratore. In caso di rifiuto l'Istituto 

assicuratore può disporre la sospensione del pagamento di tutta la rendita o di parte di 

essa. 

Nei primi quattro anni dalla data di costituzione della rendita la prima revisione può 

essere richiesta o disposta solo dopo trascorso un anno dalla data dell'infortunio e 

almeno sei mesi da quella della costituzione della rendita; ciascuna delle successive 

revisioni non può essere richiesta o disposta a distanza inferiore di un anno dalla 

precedente (2). 

Trascorso il quarto anno dalla data di costituzione della rendita, la revisione può essere 

richiesta o disposta solo due volte, la prima alla fine di un triennio e la seconda alla fine 

del successivo triennio (3) (4). 

Entro dieci anni dalla data dell'infortunio, o quindici anni se i di malattia professionale, 
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qualora le condizioni dell'assicurato, dichiarato guarito senza i di invalidità permanente 

o con postumi che non raggiungano il minimo per l'indennizzabilità in rendita, dovessero 

aggravarsi in conseguenza dell'infortunio o della malattia professionale in misura da 

raggiungere l'indennizzabilità, l'assicurato stesso può chiedere all'Istituto assicuratore la 

liquidazione della rendita, formulando la domanda nei modi e nei termini stabiliti per la 

revisione della rendita in caso di aggravamento (4). 

In caso di revisione o di liquidazione a seguito di aggravamento, la misura della rendita 

di inabilità è quella stabilita dalle tabelle in vigore al momento della revisione o della 

liquidazione a seguito di aggravamento. 

(1) V. al riguardo le disposizioni della L. 11-8-1973, n. 533. 

(2) v. sent. della Corte Cost. n. 80 del 26-4-1971, che dichiara non fondata la questione 

di legittimità costituzionale dell'art. 83, 6° e 7° comma, del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, in 

rif. all'art. 38 Cost. (G.U. n. 206 del 28-4-1971): sent. della Corte Cost. n. 228 del 4-6-

1987, che dichiara non fondata la questione di legittimità costituzionale degli artt. 83 e 

137 del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, in rif. agli artt. 3 e 38 Cost. (G.U. n. 30 del 22-7-

1987); sent. della Corte Cost. n. 358 dell'11/18-7-1991 che ha dichiarato non fondata la 

questione di legittimità costituzionale dell'art. 83, sesto e settimo comma, del D.P.R. 30-

6-1965, n. 1124, sollevata, in riferimento agli artt. 3 e 38 della Costituzione. 

(3) V. sent. della Corte Cost. n. 80 del 26-4-1971, che dichiara non fondata la questione 

di legittimità costituzionale dell'art. 83, 6° e 7° comma, del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, in 

rif all'art. 38 Cost. (G.U. n. 206 del 28-4-1971): sent. della Corte Cost. n. 228 del 4-6-

1987, che dichiara non fondata la questione di legittimità costituzionale degli artt. 83 e 

137 del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, in rif. agli artt. 3 e 38 Cost. (G.U. n. 30 del 22-7-

1987); sent. della Corte Cost. n. 358 dell'1 1/18-7-1991 che ha dichiarato non fondata la 

questione di legittimità costituzionale dell'art. 83, sesto e settimo comma, del D.P.R. 30-

6-1965, n. 1124, sollevata, in riferimento agli artt. 3 e 38 della Costituzione. 

(4) V. sent. della Corte Cost. n. 32 del 18-1-1977 che dichiara non fondata la questione 

di legittimità costituzionale dell'art. 83, 7° e 8°comma, del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, in 

rif. all'art. 38, 1° e 2°comma, Cost. (G.U. n. 24 del 26-1-1977); sent. della Corte Cost. n. 

358 dell'11/18-7-1991 che ha dichiarato inammissibile la questione di legittimità 
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costituzionale dell'art. 83, 8° comma, del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124 (Testo Unico delle 

disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 

professionali), sollevata, in riferimento all'art. 38, 2° comma, della Costituzione. 

 

Art. 84 

Qualora in seguito a revisione la misura della rendita sia modificata, la variazione ha 

effetto dalla prima rata con scadenza successiva a quella relativa al periodo di tempo nel 

quale è stata richiesta la revisione. 

Art. 85 

(1) Se l'infortunio ha per conseguenza la morte, spetta a favore dei superstiti sotto 

indicati una rendita nella misura di cui ai numeri seguenti, ragguagliata al cento per 

cento della retribuzione calcolata secondo le disposizioni degli articoli da 116 a 120: 

1) il cinquanta per cento al coniuge superstite fino alla morte o a nuovo matrimonio; in 

questo secondo caso è corrisposta una somma pari a tre annualità di rendita; 

2) il venti per cento a ciascun figlio legittimo, naturale, riconosciuto o riconoscibile, e 

adottivo, fino al raggiungimento del diciottesimo anno di età, e il quaranta per cento se si 

tratti di orfani di entrambi i genitori, e, nel caso di figli adottivi, siano deceduti anche 

entrambi gli adottanti. Per i figli viventi a carico del lavoratore infortunato al momento 

del decesso e che non prestino lavoro retribuito, dette quote sono corrisposte fino al 

raggiungimento del ventunesimo anno di età, se studenti di scuola media o 

professionale, e per tutta la durata normale del corso, ma non oltre il ventiseiesimo anno 

di età, se studenti universitari. Se siano superstiti figli inabili al lavoro la rendita è loro 

corrisposta finché dura l'inabilità. Sono compresi tra i superstiti di cui al presente 

numero, dal giorno della nascita, i figli concepiti alla data dell'infortunio. Salvo prova 

contraria, si presumono concepiti alla data dell'infortunio i nati entro trecento giorni da 

tale data; 

3) in mancanza di superstiti di cui ai numeri 1) e 2), il venti per cento a ciascuno degli 

ascendenti e dei genitori adottanti se viventi a carico del defunto e fino alla loro morte; 
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4) in mancanza di superstiti di cui ai numeri 1) e 2), il venti per cento a ciascuno dei 

fratelli o sorelle se conviventi con l'infortunato e a suo carico nei limiti e nelle condizioni 

stabiliti per i figli. 

La somma delle rendite spettanti ai suddetti superstiti nelle misure a ciascuno come 

sopra assegnate non può superare l'importo dell'intera retribuzione calcolata come 

sopra. Nel caso in cui la somma predetta superi la retribuzione, le singole rendite sono 

proporzionalmente ridotte entro tale limite. Qualora una o più rendite abbiano in seguito 

a cessare, le rimanenti sono proporzionalmente reintegrate sino alla concorrenza di detto 

limite. Nella reintegrazione delle singole rendite non può peraltro superarsi la quota 

spettante a ciascuno degli aventi diritto ai sensi del comma precedente. 

Oltre alle rendite di cui sopra è corrisposto una volta tanto un assegno di lire un milione 

al coniuge superstite, o, in mancanza, ai figli, o, in mancanza di questi, agli ascendenti, 

o, in mancanza di questi, ultimi, ai fratelli e sorelle, aventi rispettivamente i requisiti di 

cui ai precedenti numeri 2), 3) e 4).  

Qualora non esistano i superstiti predetti, l'assegno è corrisposto a chiunque dimostri di 

aver sostenuto spese in occasione della morte del lavoratore nella misura corrispondente 

alla spesa sostenuta, entro il limite massimo dell'importo previsto per i superstiti aventi 

diritto a rendita. 

Per gli addetti alla navigazione marittima ed alla pesca marittima l'assegno di cui al, 

precedente comma non può essere comunque inferiore ad una mensilità di retribuzione. 

Agli effetti del presente articolo sono equiparati ai figli gli altri discendenti viventi a carico 

del defunto che siano orfani di ambedue i genitori o figli di genitori inabili al lavoro, gli 

affiliati e gli esposti regolarmente affidati, e sono equiparati agli ascendenti gli affilianti e 

le persone a cui gli esposti sono regolarmente affidati. 

(1) Così sostituito dalla L. 10-5-1982, n. 251, art. 7. 

V. sent. della Corte Cost. n. 186 dell'11-11-1981 che ha dichiarato non fondata la 

questione di legittimità costituzionale dell'art. 85 del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, in 

riferimento all'art. 3 Cost. (G.U. n. 345 del 16-12-1981); v. sent. della Corte Cost. n. 360 

del 18-12-1985 che "dichiara l'illegittimità costituzionale dell'art. 85 nella parte in cui nel 

disporre che, nel caso di infortunio mortale dell'assicurato, agli orfani di entrambi i 
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genitori spetta il quaranta per cento della rendita, esclude che tale rendita spetti anche 

all'orfano dell'unico genitore naturale che lo ha riconosciuto. 

Art. 86 

L'Istituto assicuratore è tenuto a prestare all'assicurato nei casi di infortunio previsti nel 

presente titolo, e salvo quando dispongono gli artt. 72 e 88, le cure mediche e 

chirurgiche necessarie per tutta la durata dell'inabilità temporanea ed anche dopo la 

guarigione clinica, in quanto occorrono al recupero della capacità lavorativa (1). 

(1) v. nota (3). 

Art. 87 

L'infortunato non può, senza giustificato motivo, rifiutare di sottoporsi alle cure mediche 

e chirurgiche che l'Istituto assicuratore ritenga necessarie. 

L'accertamento dei motivi del rifiuto o dell'elusione delle cure prescritte è demandato, in 

caso di contestazione, al giudizio di un collegio arbitrale composto di un medico 

designato dall'Istituto assicuratore, di un medico designato dall'infortunato o dall'ente di 

patrocinio che lo rappresenta o, in mancanza, dal Presidente del tribunale e di un terzo 

medico scelto da essi in una lista preparata dal Ministero della sanità; qualora i medici 

delle parti non si accordino sulla scelta del terzo arbitro, questi è designato dal Ministero 

della sanità (1). 

Il giudizio è promosso dall'Istituto assicuratore o dall'infortunato nel termine di quindici 

giorni dalla dichiarazione o dalla costatazione del rifiuto (1). 

Il rifiuto ingiustificato a sottoporsi alle cure o l'elusione delle cure prescritte da parte 

dell'infortunato importano la perdita del diritto all'indennità per inabilità temporanea e la 

riduzione della rendita a quella misura presunta alla quale sarebbe stata ridotta se 

l'assicurato si fosse sottoposto alle cure prescritte.  

(1) V. al riguardo le disposizioni della L. 11-8-1973, n. 533. 

Art. 88 

(1) Per l'esecuzione delle cure di cui agli articoli precedenti ed anche a scopo di 
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accertamento, l'Istituto assicuratore può disporre il ricovero dell'infortunato in una 

clinica, ospedale od altro luogo di cura indicato dall'Istituto medesimo. Se il ricovero 

avviene in ospedali civili, per la spesa di degenza è applicata, quando non sia stipulata 

un'apposita convenzione e quando l'infortunato non abbia diritto all'assistenza gratuita, 

la tariffa minima che i singoli ospedali praticano per la degenza a carico dei Comuni. 

Qualora la cura importi un atto operativo, l'infortunato può chiedere che questo sia 

eseguito da un medico di sua fiducia: in tal caso, però, è a suo carico l'eventuale 

differenza fra la spesa effettivamente sostenuta e quella che avrebbe sostenuto l'Istituto 

assicuratore, se avesse provveduto direttamente alla cura. 

L'Istituto assicuratore, anche nel caso previsto nel comma precedente, ha diritto di 

disporre controlli a mezzo di propri medici fiduciari. Qualora sorga disaccordo fra il 

medico dell'infortunato e quello dell'Istituto assicuratore sul trattamento curativo, la 

decisione è rimessa ad un collegio arbitrale costituito in conformità dello stesso art. 87 e 

con le modalità stabilite in detto articolo.  

(1) V. al riguardo le disposizioni del D.L. 8-7-1974, n. 264, convertito, con modificazioni, 

nella L. 17-8-1974, n. 386, della L. 23-12-1978, n. 833. 

Art. 89 

Anche dopo la costituzione della rendita di inabilità l'Istituto assicuratore dispone che 

l'infortunato si sottoponga a speciali cure mediche é chirurgiche quando siano ritenute 

utili per la restaurazione della capacità lavorativa (1). 

Durante il periodo delle cure e fin quando l'infortunato non possa attendere al proprio 

lavoro, l'Istituto assicuratore integra la rendita di inabilita fino alla misura massima 

dell'indennità per inabilità temporanea assoluta (2). 

In caso di rifiuto dell'infortunato a sottostare alle cure di cui al primo comma si provvede 

a norma dell'art. 87. 

Qualora il collegio arbitrale medico riconosca ingiustificato il rifiuto, l'istituto 

assicuratore può disporre la riduzione della rendita di inabilità in misura da 

determinarsi dal collegio stesso. 
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Sono applicabili per le cure chirurgiche di cui al presente articolo le disposizioni 

dell'articolo precedente. 

L'Istituto assicuratore può anche stipulare accordi con istituti all'uopo autorizzati per 

facilitare la rieducazione professionale (3). 

La stipulazione di detti accordi deve essere preventivamente autorizzata, di volta in volta, 

dal Ministro per il lavoro e la previdenza sociale.  

(1) v. nota (3). 

(2) v. sent. della Corte Cost. n. 213 dell'1-7-1983, che ha dichiarato inammissibile la 

questione di legittimità costituzionale dello art. 89, 2°comma, del D.P.R. 30-6-1965, n. 

1124, in rif. all'art. 3 Cost. (G.U. n. 205 del 27-7-1983); D.M. 10-10-1985, art. 2. 

(3) V. D.P.R. 24-7-1977, n. 616, art. 17; D.P.R. 18-4-1979, art. 1; D.P.R. 22-2-1982, n. 

182, art. 81. 

Art. 90 

L'Istituto assicuratore è tenuto a provvedere alla prima fornitura degli apparecchi di 

protesi e degli apparecchi atti a ridurre il grado dell'inabilità, nonchè alla rinnovazione 

degli stessi, quando sia trascorso il termine stabilito dall'Istituto medesimo allo scopo di 

garantire la buona manutenzione degli apparecchi da parte dell'infortunato, salvo casi di 

inefficienza o di rottura non imputabili all'infortunato (1).  

(1) V. L. 23-12-1978, n. 833, artt. 26 e 57; D.P.R. 18-4-1979, art. 3; D.L. 30-12-1979, n. 

663, art. 5; D.L. 25-1-1982, n. 16, art. 1, come motificato dalla legge di conversione 25-

3-1982, n. 98; L. 10-5-1982, n. 251; D.L. 12-9-1983, n. 463, art. 11, 2° comma, come 

sostituito dalla legge di conversione 11-11-1983, n. 638; D.M. 2-3-1984; D.P.R. 18-7-

1984, n. 782. 

Art. 91 

Nel caso di infortunio che abbia causato ernia addominale, l'istituto assicuratore è 

tenuto solo alle prestazioni mediche e chirurgiche e al pagamento dell'indennità per 
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l'inabilità temporanea, fermo restando il disposto dell'art. 72 (1). 

Nel caso in cui si tratti di ernia non operabile è dovuta la rendita di inabilità nella misura 

stabilita per la riduzione del quindici per cento dell'attitudine al lavoro; qualora sorga 

contestazione circa l'operabilità, la decisione è rimessa ad un collegio arbitrale costituito 

in conformità dell'art. 87.  

(1) V. sent. della Corte Cost. n. 160 del 29-12-1977 che dichiara non fondata la 

questione di legittimità costituzionale dell'art. 91 del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, in rif. 

agli artt. 38 e 32 Cost. (G.U. n. 4 del 4-1-1978). 

Art. 92 

(1) L'istituto assicuratore provvede ai servizi per la prestazione dei soccorsi di urgenza a 

mezzo di propri ambulatori o anche mediante accordi con enti o sanitari locali. 

Qualora l'Istituto non possa provvedere, provvede il datore di lavoro con propri mezzi e 

l'istituto stesso gli rimborsa la spesa che avrebbe sostenuto se avesse direttamente 

prestato i soccorsi di urgenza. 

Il datore di lavoro è tenuto in ogni caso a provvedere al trasporto dell'infortunato, 

rimanendo a suo carico le relative spese. 

Il datore di lavoro ha l'obbligo di tenere esposto in luogo e in modo visibile un cartello 

indicante i medici e gli stabilimenti di cura designati dall'Istituto assicuratore.  

(1) V. L. 23-12-1978, n. 833. 

Art. 93 

Per i servizi di salvataggio e di pronto soccorso nelle miniere di zolfo in Sicilia si 

applicano le speciali norme vigenti in materia (1).  

(1) V. L. 16-6-1951, n. 756 (G.U. n. 207 del 10-9-1951). 

Art. 94 

(1) Le Amministrazioni ospedaliere non possono rifiutarsi di ricevere negli ospedali le 
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persone colpite da infortunio sul lavoro e debbono dare notizia immediatamente, e 

comunque entro due giorni, del ricovero all'istituto assicuratore, anche ai fini del 

pagamento delle spese di spedalità da parte dell'Istituto stesso, quando si tratti di 

infortunio indennizzabile ai termini del presente titolo ed il ricovero sia stato disposto o 

approvato dall'Istituto assicuratore. 

L'Istituto assicuratore ha diritto di far visitare da medici di propria fiducia gli infortunati 

degenti in ospedale. 

I medici degli ospedali hanno l'obbligo di rilasciare i certificati attestanti la lesione da 

infortunio, con diritto ai compensi stabiliti a norma dell'art. 88. 

Le Amministrazioni ospedaliere hanno l'obbligo di dare visione all'Istituto assicuratore e 

all'infortunato o ai suoi superstiti dei documenti clinici e necroscopici relativi agli 

infortunati da esse ricoverati e, se richiesta, di rilasciare copia integrale degli stessi. 

Analogo obbligo spetta, nei confronti dell'infortunato o dei superstiti, ai luoghi di cura 

dell'Istituto assicuratore.  

(1) V. nota (2). 

Art. 95 

(1) L'istituto assicuratore ha il diritto di controllare l'andamento delle cure in qualsiasi 

luogo esse siano state praticate e di disporre il trasferimento dell'infortunato in luogo di 

cura designato dall'istituto medesimo. A tal fine i luoghi di cura e i medici privati 

debbono permettere tutti gli accertamenti disposti dall'Istituto e fornire allo stesso tutte 

le notizie, gli elementi e i documenti da esso richiesti. 

In caso di contestazione si applicano le disposizioni di cui all'art. 87. 

(1) V. nota (2). 

Art. 96 

(1) Se nel Comune o nella Provincia esistono medici o stabilimenti di cura 

preventivamente designati dall'Istituto assicuratore, e l'infortunato, tempestivamente 

avvertito, si avvale di altro medico o stabilimento di cura, le spese relative sono a carico 
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dell'infortunato salvo quanto dispone il secondo comma dell'art. 88.  

(1) V. nota (2). 

Art. 97 

(1) Gli ufficiali sanitari e i medici condotti non possono rifiutarsi di prestare i primi soccorsi 

agli infortunati sul lavoro e sono tenuti a rilasciare i relativi certificati. 

I compensi spettanti per le prestazioni di cui al precedente comma sono corrisposti 

dall'istituto assicuratore nella misura da stabilirsi con decreto del Presidente della 

Repubblica su proposta del Ministro per il lavoro e la previdenza sociale, sentiti i Ministri 

per il tesoro e per la sanità. 

(1) V. L. 23-12-1978, n. 833. 

Art. 98 

I compensi ai sanitari componenti il collegio arbitrale di cui agli artt. 87, 88 e 89 sono 

liquidati dal Presidente del tribunale nelle misure stabilite dalla tariffa nazionale per le 

prestazioni mediche di cui alla legge 21 febbraio 1963, n. 244. 

Il Presidente del tribunale decide circa l'onere dei predetti compensi e delle eventuali 

spese da lui contestualmente liquidate. 

Art. 99 

Contro il rifiuto dell'assistenza sanitaria da parte dell'istituto assicuratore e contro i 

provvedimenti dell'Istituto stesso circa la natura ed i limiti delle prestazioni di carattere 

sanitario a favore dell'infortunato, quando, ai termini del presente titolo, non si debba 

costituire il collegio arbitrale previsto dall'art. 87, è ammesso ricorso al Ministero del 

lavoro e della previdenza sociale (1).  

(1) V. al riguardo le disposizioni del D.P.R. 24-11-1971, n. 1199, V. L. 23-12-1978, n. 

833. 

 

Art. 100 
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Ricevuta la denuncia dell'infortunio col certificato medico attestante che l'assicurato non 

è in grado di recarsi al lavoro, l'Istituto assicuratore, accertata l'indennizzabilità 

dell'infortunio ai sensi del presente titolo, provvede affinchè, entro il più breve termine e 

in ogni caso non oltre il ventesimo giorno da quello dell'infortunio, sia pagata 

all'infortunato l'indennità per inabilità temporanea 

(1) V. L. 7-8-1990, n. 241 e norme d'attuazione. 

Art. 101 

Qualora l'Istituto assicuratore ritenga di non essere obbligato a corrispondere le 

prestazioni, deve darne comunicazione all'infortunato o gli aventi diritto, specificando i 

motivi del provvedimento adottato. 

Art. 102 

Ricevuto il certificato medico costatante l'esito definitivo della lesione, l'Istituto 

assicuratore comunica immediatamente all'infortunato la data della cessazione 

dell'indennità per inabilità temporanea e se siano o no prevedibili conseguenze di 

carattere permanente indennizzabili ai sensi del presente titolo. 

Qualora siano prevedibili dette conseguenze, L'Istituto assicuratore procede agli 

accertamenti per determinare la specie ed il grado dell'inabilità permanente al lavoro e, 

nel termine di trenta giorni dalla data di ricevimento del certificato medico di cui al 

comma precedente, comunica all'infortunato la liquidazione della rendita di inabilità, 

indicando gli elementi che sono serviti di base a tale liquidazione (1). 

Quando per le condizioni della lesione non sia ancora accertabile il grado di inabilità 

permanente, l'Istituto assicuratore liquida una rendita in misura provvisoria, dandone 

comunicazione nel termine suddetto all'interessato, con riserva di procedere a 

liquidazione definitiva. 

Nel caso di liquidazione di rendita non accettata dell'infortunato, ove questi convenga in 

giudizio l'Istituto assicuratore, quest'ultimo, fino all'esito del giudizio, è tenuto a 

corrispondere la rendita liquidata.  
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(1) V. L. 7-8-1990, n. 241 e norme d'attuazione. 

Art. 103 

L'infortunato, nei riguardi del quale sia stata accertata un'inabilità permanente 

indennizzatile, deve presentare all'Istituto assicuratore, agli effetti della liquidazione delle 

quote integrative, la richiesta documentazione anagrafica (1).  

(1) V. al riguardo le disposizioni della L. 4-1-1968, n. 15 "Norme sulla documentazione 

amministrativa e sulla legalizzazione e autenticazione delle firme" (G.U. n. 23 del 27-1-

1968) e della L. 11-5-1971, n. 300 "Modifiche e integrazioni della L. 4-1-1968, n. 15 

contenente norme sulla documentazione amministrativa e sulla legalizzazione ed 

autenticazione delle firme". (G.U. n. 158 del 24-6-1971). 

Art. 104 

L'infortunato, il quale non riconosca fondati i motivi per i quali l'Istituto assicuratore 

ritiene di non essere obbligato a liquidare indennità o non concordi sulla data di 

cessazione dell'indennità per inabilità temporanea o sull'inesistenza di inabilità 

permanente, o non accetti la liquidazione di una rendita provvisoria o quella comunque 

fatta dall'istituto assicuratore, comunica all'Istituto stesso con lettera raccomandata con 

ricevuta di ritorno o con lettera della quale abbia ritirato ricevuta, entro sessanta giorni 

dal ricevimento della comunicazione fattagli, i motivi per i quali non ritiene giustificabile 

il provvedimento dell'istituto, precisando, nel caso in cui si tratti di inabilità permanente, 

la misura di indennità che ritiene essergli dovuta, e allegando in ogni caso alla domanda 

un certificato medico dal quale emergano gli elementi giustificativi della domanda (1). 

Non ricevendo risposta nel termine di giorni sessanta dalla data della ricevuta della 

domanda di cui al precedente comma o qualora la risposta non gli sembri soddisfacente, 

l'infortunato può convenire in giudizio l'Istituto assicuratore avanti l'autorità giudiziaria 

(2). 

Qualora il termine di cui ai commi secondo e terzo dell'art. 102 decorra senza che 

l'Istituto assicuratore abbia fatto all'infortunato le comunicazioni in essi previste, si 

applica la disposizione dei comma precedente. 
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(1) V. al riguardo le disposizioni del D.P.R. 24-11-1971, n. 1199, art. 7 e della L- 11-8-

1973, n. 533.  

V. seni. della Corte Cost. n. 234 del 17-7-1974 che dichiara non fondata la questione di 

legittimità costituzionale dell'art. 104, in rif. all'art. 38, 2° comma, Cost. (G. U. n. 194 del 

24-7-1974). 

(2) V. al riguardo le disposizioni del D.P.R. 24-11-1971, n. 1199 e della L. 11-8-1973, n. 

533. 

Art. 105 

Nel caso in cui l'infortunio abbia causato la morte, i superstiti ai sensi dell'art. 85 

debbono presentare all'istituto assicuratore gli atti e i documenti comprovanti il loro 

diritto. L'Istituto assicuratore, accertata l'indennizzabilità del caso ai termini del presente 

titolo, provvede alla liquidazione delle rendite di cui allo stesso art. 85. 

Le rendite ai superstiti decorrono dal giorno successivo a quello della morte. 

In caso di opposizione al rifiuto di corrispondere la rendita o qualora sorga contestazione 

sulla misura di essa, si applicano le disposizioni dell'articolo precedente. 

Art. 106 

(1) Agli effetti dell'art. 85, la vivenza a carico è provata quando risulti che gli ascendenti 

si trovino senza mezzi di sussistenza autonomi sufficienti e al mantenimento di essi 

concorreva in modo efficiente il defunto. 

Agli effetti dell'art. 85, secondo comma del n. 1, l'attitudine al lavoro si considera in ogni 

caso ridotta permanentemente a meno di un terzo quando il vedovo abbia raggiunto i 

sessantacinque anni di età al momento della morte della moglie per infortunio. 

Per l'accertamento della vivenza a carico l'Istituto assicuratore può assumere le notizie 

del caso presso gli uffici comunali, presso gli uffici delle imposte e presso altri uffici 

pubblici e può chiedere per le indagini del caso l'intervento dell'Arma dei carabinieri. 

Gli uffici comunali debbono fornire agli Istituti assicuratori le notizie che siano da essi 

richieste in ordine alla vivenza a carico di cui all'art. 85 e debbono, altresì, rilasciare 

gratuitamente i certificati di esistenza in vita, gli stati di famiglia e gli atti di nascita ad 

essi richiesti dagli Istituti assicuratori medesimi o dai titolari di rendite, ai fini del 
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pagamento delle rate di rendita. 

(1) V. al riguardo le disposizioni della L. 4-1-1968, n. 15 "Norme sulla documentazione 

amministrativa e sulla legalizzazione e autenticazione delle firme". (G.U. n. 23 del 27-1-

1968) e della L. 11-5-1971, n. 300 "Modifiche e integrazioni della L. 4-1-1969, n. 15 

contenente norme sulla documentazione amministrativa e sulla legalizzazione e 

autenticazione delle firme". (G.U. n. 158 del 24-6-1971) 

Art. 107 

Le rendite di inabilità permanente e quelle ai superstiti sono pagate a rate posticipate 

mensili (1). 

In caso di morte del titolare della rendita è corrisposta per intero agli eredi la rata in 

corso.  

(1) Comma così sostituito dal D. M. 26-1-1988. 

Art. 108 

Per le indennità dovute in base al presente titolo l'avente diritto non può rilasciare 

procura ad esigere se non al coniuge, ad un parente od affine ovvero ad una delle 

persone con cui sia comune il diritto ad esigere l'indennità medesima. 

Solo nei casi di legittimo impedimento è consentito rilasciare la procura predetta a 

persona diversa da quelle indicate nel comma precedente. In questo caso la procura è 

vistata dal Sindaco o, nel caso di residenza fuori del territorio nazionale, dall'autorità 

consolare italiana. 

Art. 109 

Sono nulle le obbligazioni contratte per remunerazione di intermediari che abbiano preso 

interesse alla liquidazione ed al pagamento delle indennità fissate dal presente titolo. 

Sono puniti con l'ammenda fino a lire quarantamila (1): 

a) gli intermediari che, a scopo di lucro, abbiano offerto agli assicurati ed ai loro aventi 
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diritto l'opera loro o di altri per gli scopi indicati nel comma precedente; 

b) coloro che, per ragione del loro ufficio, avendo notizia degli infortuni avvenuti, ne 

abbiano informato intermediari per metterli in grado di offrire l'opera loro o di altri, come 

previsto alla lettera a).  

(1) V. L. 24-11-1981, n. 689, art. 35. 

 

Art. 110 

Il credito delle indennità fissate dal presente decreto non può essere ceduto per alcun 

titolo nè può essere pignorato o sequestrato, tranne che per spese di giudizio alle quali 

l'assicurato o gli aventi diritto, con sentenza passata in giudizio, siano stati condannati 

in seguito a controversia dipendente dall'esecuzione del presente decreto (1). 

(1) V. sent della Corte Cost. n. 23 dell'1-3-1973, che dichiara la "illegittimità 

costituzionale dell'art. 57 della L. 30-4-1969, n. 153, concernente "revisione degli 

ordinamenti pensionistici e norme in materia di sicurezza sociale" nella parte in cui 

esclude dal beneficio, in esso previsto, le controversie del lavoratore nei confronti 

dell'INAIL, in rif. all'articolo. 3 Cost.". 

V. sent. della Corte Cost. n. 55 del 9-5-1973 che dichiara la "illegittimità costituzionale 

dell'art. 110 del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, contenente il testo unico delle disposizioni 

contro gli infortuni sul lavoro, limitatamente alla disposizione espressa con le parole 

"tranne che per le spese di giudizio alle quali l'assicurato o gli aventi diritto con sentenza 

passata in giudicato siano stati condannati in seguito a controversia dipendente 

dall'esecuzione del presente decreto". 

Al riguardo vedi anche le disposizioni della L. 11-8-1973, n. 533. 

V. sent. della Corte Cost. n. 1041 del 22-11-1988 (G.U. n. 49 del 7-12-1988) che dichiara 

la "illegittimità costituzionale dell'art. 128 del R.D.L. 4-10-1935, n. 1827 

(Perfezionamento e coordinamento legislativo della previdenza sociale) e dell'art. 69 della 

L. 30-4-1969, n. 153 (Revisione degli ordinamenti pensionistici e norme in materia di 

sicurezza sociale), nella parte in cui non consentono, entro i limiti stabiliti dall'art. 2, n. 

1 del D.P.R. 5-1-1950, n. 180, la pignorabilità per crediti alimentari delle pensioni 
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corrisposte dall'INPS". 

V. sent. Corte Cost. n. 572 del 13-12-1989 che ha dichiarato la illegittimità 

costituzionale dell'art. 100 del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124 (Testo Unico delle disposizioni 

per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali), 

nella parte in cui non consente, entro i limiti stabiliti dall'art. 2 n. 1 del D.P.R. 5 gennaio 

1950, n. 180, la pignorabilità per crediti alimentari dovuti per legge delle rendite erogate 

dall'INAIL. 

Art. 111 

Il procedimento contenzioso non può essere istituito se non dopo esaurite tutte le 

pratiche prescritte dal presente titolo per la liquidazione amministrativa delle indennità 

(1). 

La prescrizione prevista dall'art. 112 del presente decreto rimane sospesa durante la 

liquidazione in via amministrativa dell'indennità. 

Tale liquidazione, peraltro, deve essere esaurita nel termine di centocinquanta giorni, per 

il procedimento previsto dall'art. 104, e di duecentodieci, per quello indicato nell'art. 83. 

Trascorsi tali termini senza che la liquidazione sia avvenuta, l'interessato ha facoltà di 

proporre l'azione giudiziaria (1).  

(1) V. al riguardo le disposizioni della L. 11-8-1973, n. 533, art. 148. 

V. anche sent. della Corte Cost. n. 31 del 18-1-1977 che dichiara non fondata la 

questione di legittimità costituzionale degli artt. 111 e 112 del D.P.R. 30-6-1965, n. 

1124, in rif. agli artt. 3 e 24 Cost. (G.U. n. 24 del 26-1-1977). 

 

V. ord. della Corte Cost. n. 145 del 12-5-1983 che ha dichiarato manifestamente 

infondata la questione di legittimità costituzionale degli artt. 111 e 112 del D.P.R. 30-6-

1965, n. 1124, in rif. agli artt. 3 e 24 Cost. (G.U. n. 156 dell'8-6-1983). 

Art. 112 

L'azione per conseguire le prestazioni di cui al presente titolo si prescrive nel termine di 
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tre anni dal giorno dell'infortunio o da quello della manifestazione della malattia 

professionale (1). 

L'azione per riscuotere i premi di assicurazione ed in genere le somme dovute dai datori 

di lavoro all'Istituto assicuratore si prescrive nel termine di 10 anni dal giorno in cui se 

ne doveva eseguire il pagamento (2). 

Le azioni spettanti all'Istituto assicuratore, in forza del presente titolo, verso i datori di 

lavoro e verso le persone assicurate possono essere esercitate indipendentemente 

dall'azione penale, salvo nei casi previsti negli artt. 10 e 11. 

La prescrizione dell'azione di cui al primo comma è interrotta quando gli aventi diritto 

all'indennità, ritenendo trattarsi di infortunio disciplinato dal titolo secondo del presente 

decreto, abbiano iniziato o proseguito le pratiche amministrative o l'azione giudiziaria in 

conformità delle relative norme (3). 

Il giudizio civile di cui all'art. 11 non può istituirsi dopo trascorsi tre anni dalla sentenza 

penale che ha dichiarato di non doversi procedere per le cause indicate nello stesso 

articolo. L'azione di regresso di cui all'art. 11 si prescrive in ogni caso nel termine di tre 

anni dal giorno nel quale la sentenza penale è divenuta irrevocabile (4). 

(1) V. sent. della Corte Cost. n. 116 dell'8-7-1969 che dichiara l'illegittimità 

costituzionale dell'art. 66, 1° comma, del R.D. 17-8-1935, n. 1765 (disposizioni per 

l'assicurazione obbligatoria degli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali), nella 

parte in cui dispone che l'azione per conseguire dall'INAIL la rendita per inabilità 

permanente si prescrive col decorso del termine ivi previsto anche nel caso in cui entro lo 

stesso termine tale inabilità non abbia ridotto l'attitudine al lavoro in misura superiore al 

minimo indennizzabile; dichiara altresì, in applicazione dell'art. 27 della L. 11-3-1953, n. 

87, l'illegittimità costituzionale dell'art. 16, 1° comma, della L. 19-1-1963, 15 modifiche e 

integrazioni al R.D. 17-8-1935, n. 1765) nonché dell'art. 112, 1° comma, del D.P.R. 30-6-

1965, 1124 (testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli 

infortuni sul lavoro e le malattie professionali.  

V. sent. della Corte Cost. n. 80 del 26-4-1971 che dichiara non fondata la questione di 

legittimità costituzionale dell'art. 112, 1° comma, nei limiti di cui in motivazione, in rif. 
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all'art. 38 Cost. (G.U. n. 106 del 28-4-1971). 

V. sent. della Corte Cost. n. 33 del 5-2-1974 che dichiara non fondata la questione di 

legittimità costituzionale degli artt. 67, 1° comma, del R.D. 17-8-1935, n. 1765, 16, 1° 

comma, della L. 19-1-1963, n. 15, e 112, 1° comma, del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, in 

rif. all'art. 38, 2° comma, Cost. (G.U. n. 48 del 20-2-1974). 

V. sent. della Corte Cost. n. 33 del 18-1-1977 che dichiara non fondata la questione di 

legittimità costituzionale dell'art. 112, 1° comma, del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, in rif. 

all'art. 38, 1° e 2° comma, Cost. (G.U. n. 24 del 26-1-1977). 

V. sent. Corte Cost. n. 129 del 21-5-1986 che "dichiara l'illegittimità costituzionale 

dell'art. 112 primo comma del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, nella parte in cui non prevede 

che il termine triennale di prescrizione dell'azione per conseguire le prestazioni 

assicurative sia interrotto a far tempo dalla data del deposito del ricorso introduttivo 

della controversia, effettuato nella cancelleria dell'adito pretore, e seguito dalla 

notificazione del ricorso e del decreto pretorile di fissazione dell'udienza di discussione; v. 

sent. Corte Cost. n. 544 del 12-12-1990 che ha dichiarato l'illegittimità costituzionale 

dell'art. 112, primo comma, del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124 (Testo Unico delle disposizioni 

per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali), 

nella parte in cui prevede che la prescrizione delusione giudiziaria decorre da "un 

momento anteriore alla morte dell'assicurato anche quando la malattia professionale non 

sia accertabile se non mediante, o previo, esame autoptico; v. sent. Corte Cost. n. 31 del 

17-1-1991 che ha dichiarato non fondata la questione di legittimità costituzionale, in 

riferimento agli artt. 3 e 38 della Costituzione, del combinato disposto degli artt. 112, 

primo comma, e 135, secondo comma, del D.P.R. 30 giugno 1965, n. 1124. 

(2) Termine elevato a tre anni dalla L. 29-2-1980, n. 33; vedi anche D.P.R. 31-12-1971, 

n. 1403, art. 23; D.L. 12-9-1983 n. 463, art. 2, 19° comma, come modificato dalla legge 

di conversione 11-11-1983, n. 638, così sostituito dal D.L. 30-12-1987, n. 536 convertito 

nella L. 29-1-1988, n. 48. 

V. sent. della Corte Cost. n. 110 del 21-5-1982 che ha dichiarato non fondata la 

questione di legittimità costituzionale dell'art. 112, 2° comma, del D.P.R. 30-6-1965, n. 

1124, in rif. agli artt. 24, 76 e 77 Cost. (G.U. n. 164 del 16-6-1982); termine elevato a 
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dieci anni dall'art. 12 del D.L. 30-12-1987, n. 536, convertito, con modificazioni, nella L. 

29-2-1988, n. 48 (v. testo coordinato). 

(3) V. sent. della Corte Cost. n. 78 del 4-5-1972 che dichiara non fondata la questione di 

legittimità costituzionale dell'art. 112, ultimo comma, in rif. all'art. 76 Cost. (G.U. n. 122, 

del 10-5-1972). 

(4) V. sent. Corte Cost. n. 372 del 23-3-1988 che dichiara non fondate le questioni di 

legittimità costituzionale degli artt. 2947, 3° comma, cod. civ.: 19, 5° comma, artt. 11 e 

112, 5° comma, del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, sollevate, in riferimento agli artt. 3 e 24 

Cost. (G.U. n. 15 del 13-4-1988). 

Art. 113 

Ai fini dell'applicazione degli artt. 91, 92 e 96 del Codice di procedura civile nelle 

controversie riguardanti la liquidazione dell'indennità, il giudice può anche tener conto 

della misura dell'indennità assegnata in confronto di quella richiesta dall'infortunato e di 

quella offerta dall'istituto assicuratore. 

Art. 114 

E' nullo qualsiasi patto inteso ad eludere il pagamento delle indennità o a diminuire la 

misura stabilita nel presente titolo. 

Le transazioni concernenti il diritto all'indennità o alla misura di essa non sono valide 

senza l'omologazione del tribunale dei luogo dove si è effettuata la transazione stessa. 

All'omologazione il tribunale provvede in camera di consiglio (1). 

(1) V. al riguardo le disposizioni della L. 11-8-1973, n. 533. 

Art. 115 

Agli effetti della determinazione della misura dell'indennità per inabilità temporanea, 

della rendita per inabilità permanente e della rendita ai superstiti la retribuzione da 

prendersi per base è accertata a norma degli artt. da 116 a 120 del presente decreto e 

dell'art. 29 o, per la navigazione marittima, degli artt. 31 e 32. 
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Art. 116 

Per la liquidazione delle rendite per inabilità permanente e delle rendite ai superstiti, 

quando non ricorra l'applicazione dell'art. 118, è assunta quale retribuzione annua la 

retribuzione effettiva che è stata corrisposta all'infortunato sia in danaro, sia in natura 

durante i dodici mesi trascorsi prima dell'infortunio (1). 

Qualora l'infortunato non abbia prestato la sua opera durante il detto periodo in modo 

continuativo oppure non l'abbia prestata presso uno stesso datore di lavoro e non sia 

possibile determinare il cumulo delle retribuzioni percepite nel periodo medesimo, la 

retribuzione annua si valuta eguale a trecento volte la retribuzione giornaliera. A questo 

effetto, si considera retribuzione giornaliera la sesta parte della somma che si ottiene 

rapportando alla durata oraria normale della settimana di lavoro nell'azienda per la 

categoria cui appartiene l'infortunato il guadagno medio orario percepito dall'infortunato 

stesso anche presso successivi datori di lavoro fino al giorno dell'infortunio nel periodo, 

non superiore ai dodici mesi, per il quale sia possibile l'accertamento dei guadagni 

percepiti (2). 

In ogni caso la retribuzione annua è computata da un minimo corrispondente a trecento 

volte la retribuzione media giornaliera diminuita del trenta per cento ad un massimo 

corrispondente a trecento volte la retribuzione media giornaliera aumentata del trenta 

per cento. A questo effetto, la retribuzione media giornaliera è fissata per ogni anno, a 

partire dal 1° luglio 1983, non oltre i tre mesi dalla scadenza dell'anno stesso, con 

decreto del Ministro per il lavoro e la previdenza sociale di concerto con il Ministro per il 

tesoro, sulle retribuzioni assunte a base della liquidazione dell'indennità per inabilità 

temporanea assoluta da infortuni sul lavoro avvenuti e da malattie professionali 

manifestatesi nell'esercizio precedente e definiti nell'esercizio stesso (3). 

Ove sia intervenuta, rispetto alla retribuzione media giornaliera precedentemente fissata, 

una variazione in misura non inferiore al cinque per cento, il decreto interministeriale 

determina la nuova retribuzione media giornaliera per gli effetti di cui al precedente 

comma e indica, per gli effetti di cui al penultimo comma del presente articolo, i 

coefficienti annui di variazione per il periodo di tempo considerato (3). 

La variazione inferiore al cinque per cento, intervenuta nell'anno, si computa con quelle 

verificatesi negli anni successivi per la determinazione della retribuzione media 

giornaliera (3). 
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Per i componenti lo stato maggiore della navigazione marittima e della pesca marittima la 

retribuzione massima risultante dal terzo comma del presente articolo è aumentata del 

quarantaquattro per cento per i comandanti e per i capi macchinisti, del ventidue per 

cento per i primi ufficiali di coperta e di macchina e dell'undici per cento per gli altri 

ufficiali. 

Le rendite in corso di godimento alla data di inizio dell'anno, per il quale ha effetto il 

decreto interministeriale di cui al quarto comma dei presente articolo, sono riliquidate, 

con effetto da tale data e a norma del presente decreto, su retribuzioni variate in 

relazione alle accertate variazioni salariali considerate dal decreto stesso (3). 

Per il periodo 1° luglio 1983-30 giugno 1984, la determinazione della nuova retribuzione 

media giornaliera terrà conto della variazione intervenuta in misura non inferiore al dieci 

per cento rispetto alla retribuzione media giornaliera, fissata con decreto 

interministeriale 3 luglio 1980 (3). 

(1) V. D.L. 30-10-1984, n. 726, art. 5, come modificato dalla legge di conversione 19-12-

1984. 

(2) V. L. 26-5-1966, n. 310. 

(3) Così sostituito dall'art. 1 della L. 10-5-1982, n. 251; modificato dalla L. 28-2-1986, n. 

41, art. 20; L. 30-12-1991, n. 412, art. 11 (G.U. n. 305 del 31-12-1991). 

Art. 117 

Per la liquidazione delle indennità per inabilità temporanea, quando non ricorra 

l'applicazione del successivo art. 118, la retribuzione da assumere come base è eguale 

alla retribuzione giornaliera che si ottiene col procedimento di cui al secondo comma 

dell'art. 116, calcolando, però, il guadagno medio orario degli ultimi quindici giorni 

immediatamente precedenti quello dell'infortunio. 

Art. 118 

Con decreto del Ministro per il lavoro e la previdenza sociale, sentite le organizzazioni 

sindacali nazionali di categoria maggiormente rappresentative, possono essere stabilite, 

d'ufficio o su richiesta delle organizzazioni predette o dell'Istituto assicuratore, tabelle di 

retribuzioni medie o convenzionali per determinati lavori o per determinate località o 
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anche per singole imprese o per speciali categorie di prestatori d'opera, da assumere 

come base della liquidazione delle indennità, fermo rimanendo il disposto del terzo 

comma dell'art. 116 (1). 

Le rendite liquidate sulle retribuzioni convenzionali previste dal presente articolo sono 

riliquidate ogni anno a norma dell'art. 116 sulla base delle retribuzioni convenzionali in 

vigore alla scadenza di ciascun anno, sempreché sia intervenuta una variazione non 

inferiore al cinque per cento; in mancanza di retribuzioni convenzionali cui fare 

riferimento, si applica il disposto del settimo comma dell'art. 116 (2). 

La variazione inferiore al cinque per cento intervenuta nell'anno si computa con quelle 

verificatesi negli anni successivi per la riliquidazione delle rendite (3). 

(1) V. D.P.R. 31-12-1971, n. 1403; L. 18-12-1973, n. 877, art. 8; L. 6-8-1975, n. 418, 

art. 2; vedi anche D.M. 12-12-1968; D.M. 30-6-1969; D.M. 26-10-1970; D.M. 3-5-1971; 

DD-MM. 2-2-1973; D.M. 27-6-1974; D.M. 29-9-1975; D.M. 29-7-1977; D.M. 26-5-1979; 

D.M. 31-3-1980; D.M. 18-6-1983; L. 28-2-1986, n. 41, art. 31, 6° comma; D.M. 13-11-

1987; D.M. 9-2-1988; D.M. 25-3-1993; D.M. 12-7-1993; D.M. 9-10-1993. 

(2) Comma così sostituito dalla L. 10-5-1982, n. 251, art. 2. 

(3) Così sostituito dalla L. 10-5-1982, n. 251, art. 2. 

Art. 119 

(1) Se l'infortunato è apprendista, o comunque minore degli anni diciotto, ha diritto alle 

cure secondo il disposto dell'art. 86 e le prestazioni in danaro, commisurate alla 

retribuzione, sono così determinate: 

a) I'indennità per inabilità temporanea assoluta è ragguagliata alla retribuzione effettiva 

secondo le norme dell'art. 117; 

b) la rendita di inabilità e la rendita ai superstiti sono ragguagliate alla retribuzione della 

qualifica iniziale prevista per le persone assicurate di età superiore agli anni diciotto non 

apprendiste occupate nella medesima lavorazione cui gli apprendisti stessi o i minori 

sono addetti e comunque a retribuzione non inferiore a quella più bassa stabilita dal 

contratto collettivo di lavoro per prestatori d'opera di età superiore ai diciotto anni della 
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stessa categoria e lavorazione. 

Nei casi in cui le predette persone non percepiscano una retribuzione o comunque la 

remunerazione non sia accertabile, le prestazioni in denaro sono determinate in base a 

tabelle di salari stabiliti a norma dell'art. 118 o, in mancanza di queste, in base alla 

retribuzione prevista per i prestatori d'opera della stessa località occupati nella 

medesima lavorazione e categoria. 

Resta in ogni caso fermo il disposto del terzo comma dell'art. 116. 

Il contributo settimanale dovuto ai sensi dell'art. 22 della legge 19 gennaio 1955, n. 25 

(2), per ogni apprendista soggetto all'obbligo delle assicurazioni sociali, ivi compresa 

l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, è fissato in lire 

trecentodieci e la quota dovuta per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le 

malattie professionali è fissata in lire centottanta.  

(1) V. L. 28-2-1987, n. 56, art. 21. 

(2) Per il testo dell'art. 22 della L. 19-1-1955, n. 25, v. pag. 107. 

Art. 120 

Se la retribuzione effettivamente corrisposta all'infortunato è superiore a quella 

risultante dalle registrazioni prescritte dall'art. 20, l'Istituto assicuratore è tenuto a 

corrispondere le indennità secondo la retribuzione effettiva, salvo le sanzioni stabilite 

dall'art. 50. 

L'Istituto stesso è inoltre tenuto a corrispondere un'indennità supplementare qualora 

venisse accertato, in sede giudiziale o in altri modi previsti dalle norme vigenti, che la 

retribuzione presa a base della liquidazione è inferiore a quella dovuta secondo legge, 

salvo, anche in questo caso, le sanzioni stabilite dall'art. 50. 

Le disposizioni del presente articolo non sono applicabili ai casi previsti dall'art. 118. 

Art. 121 

Nel caso in cui una nave sia perduta, o possa considerarsi perduta secondo l'art. 162 del 

Codice della navigazione, e dal giorno del naufragio, o da quello al quale si riferiscono le 
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ultime notizie della nave, siano decorsi sei mesi senza che siano pervenute notizie 

attendibili di persone dell'equipaggio, gli aventi diritto di cui all'art. 85 possono ottenere 

la liquidazione dell'indennità assicurata per il caso di morte. 

Il termine di tre anni fissato nell'art. 112 per la prescrizione dell'azione per conseguire 

l'indennità decorre dal giorno in cui scade il detto termine di sei mesi. 

Quando ritorni chi si credeva disperso o si vengano ad avere di lui notizie certe, l'Istituto 

assicuratore cessa il pagamento della rendita già liquidata e in base alle conseguenze 

dell'infortunio sono regolati i rapporti fra l'Istituto assicuratore, coloro che hanno 

riscosso le rate di rendita e colui che si credeva disperso. 

Art. 122 

Quando la morte sopraggiunge in conseguenza dell'infortunio dopo la liquidazione della 

rendita di inabilità permanente, la domanda per ottenere la rendita nella misura e nei 

modi stabiliti nell'art. 85 deve essere proposta dai superstiti, a pena di decadenza, entro 

novanta giorni dalla data della morte (1). 

(1) V. al riguardo le disposizioni della L. 11-8-1973, n. 533, art. 8. 

Art. 123 

Nel caso di morte di un infortunato avvenuta durante il periodo di corresponsione 

dell'indennità per inabilità temporanea o di pagamento della rendita di inabilità 

permanente o mentre si svolgono le pratiche amministrative per la liquidazione della 

rendita, l'Istituto assicuratore, se gli risulti che i superstiti dell'infortunato non erano 

informati del decesso, deve, appena venutone a conoscenza, dare notizia del decesso 

stesso ai superstiti, agli effetti dell'eventuale applicazione dell'articolo precedente. 

In ogni caso il termine di cui all'articolo predetto decorre dal giorno nel quale i superstiti 

sono venuti a conoscenza del decesso. 

Art. 124 

(1) Con decorrenza dal 1° luglio 1965, agli invalidi per infortunio sul lavoro o malattia 

professionale nell'industria, già indennizzati ai sensi della legge 31 gennaio 1904, n. 51, 

e del regio decreto 13 maggio 1929, n. 928, sono concessi i seguenti assegni continuativi 



 

Documenti per concorso ADE-CE-CUOAT Pagina 306 di 900 
 

mensili: 

con grado di inabilità dal cinquanta al settantanove per cento, se titolari di rendita 

vitalizia, lire ottomila; con grado di inabilità dal sessanta al settantanove per cento, se 

liquidati in capitale, lire seimila; 

1. con grado di inabilità dall'ottanta all'ottantanove per cento, lire sedicimila; 

2. con grado di inabilità dal novanta al cento per cento, lire venticinquemila; 

3. con grado di inabilità cento per cento, nei casi nei quali sia indispensabile un'assistenza 

personale continuativa, a norma dell'art. 76, lire venticinquemila, più lire 

trentacinquemila quale assegno per detta assistenza personale continuativa. 

Gli assegni di cui al precedente comma sostituiscono e assorbono fino a concorrenza dei 

loro importi ogni altro assegno mensile corrisposto, anche sotto diversa denominazione, 

dall'Istituto assicuratore. 

(1) Sostituito dalla L. 12-3-1968, n. 235, art. 1 e modificato dalla L. 27-12-1975, n. 780, 

art. 8; vedi anche D.P.R. 18-4-1979, art. 3; v. D.M. 6-8-1991 e D.M. 7-8-1991. 

Art. 125 

Le indennità dell'assicurazione assorbono e sostituiscono, fino alla concorrenza del loro 

ammontare, gli assegni e le indennità che debbono per legge o per contratti collettivi o 

per accordi economici essere direttamente corrisposte, o sono di fatto corrisposte, dal 

datore di lavoro al lavoratore in caso di infortunio o di malattia professionale, salvo i casi 

in cui, in virtù di contratti collettivi o di accordi economici, i datori di lavoro sono tenuti 

a corrispondere direttamente ai propri dipendenti un supplemento di indennità sino alla 

copertura dell'intera retribuzione. 

Capo VI 

ISTITUTI ASSICURATORI 

Art. 126 

(1) L'assicurazione secondo il presente titolo è esercitata, anche con forme di assistenza e 
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di servizio sociale (2), dall'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul 

lavoro, salvo quanto dispone l'articolo seguente. 

(1) V. L. 20-2-1958, n. 93, art. 6; L. 17-8-1974, n. 386, art. 12-bis; L. 23-12-1978, n. 

833; L. 9-3-1989, n. 88; L. 7-8-1990, n. 241 e "Norme di attuazione INAIL per il 

comparto istituzionale". 

(2) V. D.P.R. 24-7-1977, n. 616; D.L. 18-8-1978, n. 481, convertito, con modificazioni, 

nella L. 21-10-1978, n. 641; L. 21-12-1978, n. 845, art. 8, lett. g); D.P.C.M. 24-3-1979; 

D.P.R. 18-4-1979; D.P.R. 22-2-1982, n. 182. 

Art. 127 

Non sono assicurati presso l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul 

lavoro: 

1) gli addetti alla navigazione marittima ed alla pesca marittima, nonché i 

radiotelegrafisti di bordo non assunti direttamente dagli armatori, alla cui assicurazione 

provvedono le Casse previste nell'art. 4 del regio decreto-legge 23 marzo 1933, n. 264 (1) 

convertito nella legge 29 giugno 1933, n. 860 (2); le Casse predette sono autorizzate a 

provvedere anche all'assicurazione di prestazioni supplementari previsti da regolamenti 

organici, da contratti collettivi, da convenzioni di arruolamento e di ingaggi in favore 

delle persone soggette all'obbligo dell'assicurazione presso le Casse predette; 

2) i dipendenti delle aziende autonome del Ministero delle poste e telecomunicazioni e il 

personale dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato; 

3) i detenuti addetti a lavori condotti direttamente dallo Stato. 

Per i dipendenti dello Stato l'assicurazione presso l'Istituto nazionale per l'assicurazione 

contro gli infortuni sul lavoro può essere attuata con forme particolari di gestione e può 

anche essere limitata a parte delle prestazioni, fermo rimanendo il diritto degli assicurati 

al trattamento previsto dal presente decreto. Le relative norme sono emanate dal 

Ministro per il tesoro di concerto con i Ministri per il lavoro e la previdenza sociale e per 

la sanità (3) (4). 
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(1) In G.U. n. 86 del 12-4-1933. 

(2) In G.U. n. 171 del 25-7-1933. 

(3) V. L. 11-7-1980, n. 312; D.M. 13-8-1984. 

(4) V. D.M. 10-10-1985. 

Art. 128 

L'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro può assumere, su 

richiesta delle Casse di cui all'art. 127, il servizio della corresponsione delle rendite di 

inabilità e delle rendite ai superstiti, ferma rimanendo l'applicazione delle norme stabilite 

per le rendite stesse nel presente titolo, in tal caso le Casse versano al predetto Istituto i 

valori capitali delle rendite, calcolati secondo tabelle all'uopo concordate fra gli enti 

interessati, e sono esonerate da qualsiasi obbligo verso i titolari di esse. Fin quando non 

siano stabilite tali tabelle, sono applicate, quelle formate dall'Istituto nazionale per 

l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro ai termini dell'art. 39. 

Le Casse di cui all'art. 127, che intendono provvedere alla riassicurazione parziale dei 

rischi da esse assunti in forza del presente titolo, debbono stipulare la riassicurazione 

presso l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro. 

Con decreto del Ministro per il lavoro e la previdenza sociale, di concerto con il Ministro 

per il tesoro e dell'Amministrazione interessata, l'Istituto nazionale per l'assicurazione 

contro gli infortuni sul lavoro può essere incaricato, con le modalità stabilite nel decreto 

stesso, di erogare le prestazioni assicurative per infortuni in servizio o malattie 

professionali dovute dalle Amministrazioni dello Stato, secondo i propri ordinamenti, a 

persone non soggette all'obbligo dell'assicurazione disciplinata dal presente titolo. 

Art. 129 

Le Casse di cui al n. 1 dell'art. 127 sono poste sotto la vigilanza del Ministero del lavoro e 

della previdenza sociale e si applicano ad esse le disposizioni dell'art. 13 del regio decreto 

6 luglio 1933, n. 1033, concernente l'ordinamento dell'Istituto nazionale per 

l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro. 
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Gli statuti delle Casse predette sono approvati con decreto del Presidente della 

Repubblica, su proposta del Ministero per il lavoro e la previdenza sociale, di concerto 

con quelli per il tesoro e per la marina mercantile, sentito il Consiglio di stato. 

Le Casse rimettono al Ministero del lavoro e della previdenza sociale i propri bilanci, le 

relazioni dei sindaci e tutte le notizie statistiche che siano ad esse richieste da detto 

Ministero. 

Art. 130 

Gli impiegati dell'istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro sono 

equiparati ai dipendenti dello Stato agli effetti del trattamento tributario e delle 

disposizioni relative alla sequestrabilità e cedibilità degli stipendi. 

Capo VII 

 

DISPOSIZIONI SPECIALI PER LE MALATTIE PROFESSIONALI 

Art. 131 

(1) Per le malattie professionali si applicano le disposizioni concernenti gli infortuni sul 

lavoro, salvo le disposizioni del presente capo. 

(1) V. ord. Corte Cost. n. 90 del 14-1-1988 che dichiara manifestamente inammissibile la 

questione di legittimità costituzionale degli artt. 157 cod. pen. 131 e 139 D.P.R. 30-6-

1965, n. 1124, in rif. all'art. 3 Cost. (G.U. n. 6 del 10-2-1988). 

Art. 132 

Gli artt. 80 e 81 si applicano anche quando l'inabilità complessiva sia derivata in parte 

da infortunio sul lavoro ed in parte da malattia professionale (1). 

(1) V. ordinanza Corte Cost. n. 338 del 26-6-1990 che ha dichiarato la manifesta 

infondatezza della questione di legittimità costituzionale, in riferimento agli artt. 3, primo 

comma, e 38, secondo comma, della Costituzione, degli artt. 80, 132 e 212 del D.P.R. 30-

6-1965 n. 1124 (Testo unico alle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli 
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infortuni sul lavoro e le malattie professionali), questione sollevata dal Pretore di Ancona. 

Art. 133 

La tutela assicurativa contro le malattie professionali non comprende le conseguenze 

non direttamente connesse alle malattie stesse. 

Art. 134 

(1) Le prestazioni per le malattie professionali sono dovute anche quando l'assicurato 

abbia cessato di prestare la sua opera nelle lavorazioni per le quali è ammesso il diritto 

alle prestazioni, semprechè l'inabilità o la morte si verifichi entro il periodo di tempo che 

per ciascuna malattia è indicato nella tabella allegato n. 4. 

Le prestazioni sono pure dovute nel caso di ricaduta di una malattia precedentemente 

indennizzata o che sarebbe stata indennizzata ai termini del presente decreto, qualora 

tale ricaduta si verifichi non oltre il periodo di tre anni dalla cessazione di prestazione 

d'opera nella lavorazione che abbia determinato la malattia. 

Agli effetti del comma precedente, per malattia che può dar luogo ad una ricaduta 

indennizzabile, s'intende quella che si sia manifestata dopo l'entrata in vigore delle 

norme che hanno esteso alla stessa l'assicurazione obbligatoria. 

(1) V. sent. Corte Cost. n. 179 del 10-2-1988 che "dichiara l'illegittimità costituzionale, in 

rif. all'art. 38, 2° comma Cost. dell'art. 3, 1° comma, del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, nella 

parte in cui non prevede che l'assicurazione contro le malattie professionali nell'industria 

è obbligatoria anche per malattie diverse da quelle comprese nelle tabelle allegate 

concernenti le dette malattie e da quelle causate da una lavorazione specificata o da un 

agente patogeno indicato nelle tabelle stesse, purchè si tratti di malattie delle quali sia 

comunque provata la causa di lavoro" (G.U. n. 8 del 24-2-1988). 

Art. 135 

La manifestazione della malattia professionale si considera verificata nel primo giorno di 

completa astensione dal lavoro a causa della malattia. 

Se la malattia non determina astensione dal lavoro, ovvero si manifesta dopo che 
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l'assicurato ha cessato di prestare la sua opera nella lavorazione che ha determinato la 

malattia, la manifestazione della malattia professionale si considera verificata nel giorno 

in cui è presentata all'istituto assicuratore la denuncia con il certificato medico (1). 

(1) V. sent. della Corte Cost. n. 206 dell'11-2-1988 che dichiara l'illegittimità 

costituzionale dell'art. 135, comma 2 del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124 (G.U. n. 9 del 2-3-

1988). 

Art. 136 

Nel caso di inabilità permanente al lavoro in conseguenza di malattia professionale, se il 

grado dell'inabilità può essere ridotto con l'abbandono definitivo o temporaneo della 

specie di lavorazione per effetto e nell'esercizio della quale la malattia fu contratta, e il 

prestatore d'opera non intende cessare dalla lavorazione, la rendita è commisurata a 

quel minor grado di inabilità presumibile al quale il prestatore d'opera sarebbe ridotto 

con l'abbandono definitivo o temporaneo della lavorazione predetta. 

Le eventuali controversie sui provvedimenti adottati dall'istituto assicuratore in 

applicazione del precedente comma sono demandate ad un collegio arbitrale costituito 

con le modalità stabilite dall'art. 87; il collegio determina la misura della riduzione della 

rendita. 

Art. 137 

La misura della rendita di inabilità da malattia professionale può essere riveduta su 

domanda del titolare della rendita o per disposizione dell'Istituto assicuratore, in caso di 

diminuzione o di aumento dell'attitudine al lavoro ed in genere in seguito a modificazioni 

delle condizioni fisiche del titolare della rendita purché, quando si tratti di 

peggioramento, questo sia derivato dalla malattia professionale che ha dato luogo alla 

liquidazione della rendita. La rendita può anche essere soppressa nel caso di recupero 

dell'attitudine al lavoro nei limiti del minimo indennizzatile. 

La domanda di revisione deve essere presentata all'Istituto assicuratore e deve essere 

corredata da un certificato medico dal quale risulti che si è verificato un aggravamento 

nelle conseguenze della malattia professionale e risulti anche la nuova misura di 

riduzione dell'attitudine al lavoro. 
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Sulla predetta domanda l'Istituto assicuratore è tenuto a pronunciarsi entro novanta 

giorni dal ricevimento di essa (1). 

Se l'Istituto assicuratore rifiuta di accogliere la domanda in tutto o in parte ovvero 

l'assicurato non accetta la riduzione o la soppressione della rendita, alle relative 

contestazioni si applicano le disposizioni dell'art. 104. 

Il titolare della rendita non può rifiutarsi di sottostare alle visite di controllo che siano 

disposte, ai fini del presente articolo, dall'istituto assicuratore. In caso di rifiuto, l'Istituto 

assicuratore può disporre la sospensione del pagamento di tutta la rendita o di parte di 

essa. 

La prima revisione può essere richiesta o disposta dopo che siano trascorsi sei mesi dalla 

data di cessazione del periodo di inabilità temporanea, ovvero, qualora non sussista tale 

inabilità, dopo che sia trascorso un anno dalla data di manifestazione della malattia 

professionale. Ciascuna delle successive revisioni non può essere richiesta o disposta a 

distanza inferiore ad un anno dalla precedente, mentre l'ultima può aversi soltanto per 

modifìcazioni avvenute entro il termine di quindici anni dalla costituzione della rendita 

(2). 

La relativa domanda deve essere proposta, a pena di decadenza, non oltre un anno dalla 

scadenza del termine di quindici anni di cui al comma precedente (1). 

(1) V. al riguardo le disposizioni della L. 11-8-1973, n. 533. 

(2) V. sent. della Corte Cost. n. 80 del 26-4-1971 che dichiara non fondata la questione 

di legittimità costituzionale dell'art. 83, 6° e 7° comma, del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, in 

rif. all'art. 38 Cost. (G.U. n. 206 del 28-4-1971); sent. della Corte Cost. n. 228 del 4-6-

1987 che dichiara non fondata la questione di legittimità costituzionale degli artt. 83 e 

137 del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, in rif. agli artt. 3 e 38 Cost. (G.U. n. 30 del 22-7-

1987). 

Art. 138 

L'Istituto assicuratore può prendere visione dei referti relativi alle visite mediche 



 

Documenti per concorso ADE-CE-CUOAT Pagina 313 di 900 
 

preventive e periodiche previste dalle disposizioni vigenti in tema di prevenzione e di 

igiene del lavoro. 

Art. 139 

(1) E' obbligatorio per ogni medico, che ne riconosca l'esistenza, la denuncia delle 

malattie professionali, che saranno indicate in un elenco da approvarsi con decreto del 

Ministro per il lavoro e la previdenza sociale di concerto con quello per la sanità, sentito 

il Consiglio superiore di sanità (2). 

La denuncia deve essere fatta all'ispettorato del lavoro competente per territorio, il quale 

ne trasmette copia all'Ufficio del medico provinciale. 

I contravventori alle disposizioni dei commi precedenti sono puniti con l'ammenda da lire 

mille a lire quattromila (3). 

Se la contravvenzione è stata commessa dal medico di fabbrica previsto dall'art. 33 del 

decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1956, n. 303, contenente norme 

generali per l'igiene del lavoro, l'ammenda è da lire ottomila a lire quarantamila (3). 

(1) V. ord. Corte Cost. n. 90 del 14-1-1988 che dichiara manifestamente inammissibile la 

questione di legittimità costituzionale degli artt. 157 cod. pen., 131 e 139 D.P.R. 30-6-

1965, n. 1124, in rif. all'art. 3 Cost. (G.U. n. 6 del 10-2-1988). 

(2) V. D.M. 18-4-1973, n. 173. 

(3) V. L. 24-11-1981, n. 689, art. 35, 8° comma. 

Capo VIII 

DISPOSIZIONI SPECIALI PER LA SILICOSI E L'ASBESTOSI 

Art. 140 

(1) Nell'assicurazione obbligatoria per le malattie professionali contemplata dall'art. 3 del 

presente decreto è compresa la silicosi, contratta nell'esercizio dei lavori specificati nella 

tabella, allegato n.8, e che risultino fra quelli previsti dall'art. 1. 
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La tabella predetta è sottoposta a revisione ogni due anni con decreto del Presidente 

della Repubblica, su proposta dei Ministro per il lavoro e la previdenza sociale di 

concerto con il Ministro per la sanità, sentite le organizzazioni sindacali di categoria 

maggiormente rappresentative, qualora sussistano altri lavori che espongano al rischio 

della silicosi. 

(1) V. sent. della Corte Cost. n. 206 del 27-6-1974 che dichiara non fondata la questione 

di legittimità costituzionale dell'art. 140, in relazione alla tab. all. 8, nonché dell'intero 

capo VIII del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, in rif. agli artt. 3, 4 e 38 Cost. (G.U. n. 180 del 

10-7-1974). 

Art. 141 

Per la silicosi e l'asbestosi, ferma l'osservanza, in quanto applicatili, delle disposizioni 

concernenti gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, valgono le disposizioni 

particolari contenute nel presente capo. 

 

Art. 142 

Art. 142 (1) 

(1) Abrogato dalla L. 27-12-1975, n. 780, art. 3; v. sent. della Corte Cost. n. 206 del 27-

6-1974 che dichiara non fondata la questione di legittimità costituzionale degli artt. 142 

e 143 in relazione alla tab. all. 8, nonché dell'intero capo VIII del D.P.R. 30-6-1965, n. 

1124, in rif. agli artt. 3, 4 e 38 Cost. (G.U. n. 180 del 10-7-1974). 

Art. 143 

Art. 143 (1) 

 

(1) Abrogato dalla L. 27-12-1975, n. 780, art. 3; v. sent. della Corte Cost. n. 206 del 27-

6-1974 che dichiara non fondata la questione di legittimità costituzionale degli artt. 142 

e 143 in relazione alla tab. all. 8, nonché dell'intero capo VIII del D.P.R. 30-6-1965, n. 

1124, in rif. agli artt. 3, 4 e 38 Cost. (G.U. n. 180 del 10-7-1974). 
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Art. 144 

(1) Nell'assicurazione obbligatoria per le malattie professionali contemplate dall'art. 3 del 

presente decreto è compresa l'asbestosi, contratta nell'esercizio dei lavori specificati nella 

tabella, allegato n. 8, e che risultino fra quelli previsti dall'art. 1. 

La tabella predetta è sottoposta a revisione ogni due anni con decreto del Presidente 

della Repubblica, su proposta del Ministro per il lavoro e la previdenza sociale di 

concerto con il Ministro per la sanità, sentite le organizzazioni sindacali di categoria 

maggiormente rappresentative, qualora sussistano altri lavori che espongano al rischio 

dell'asbestosi. 

(1) Così sostituito dalla L. 27-12-1975, n. 780, art. 2. 

Art. 145 

(1) Le prestazioni assicurative sono dovute: 

a) in tutti i casi di silicosi o di asbestosi - con le loro conseguenze dirette - da cui sia 

derivata la morte ovvero una inabilità permanente al lavoro superiore al 20 per cento (2); 

b) in tutti i casi di silicosi o di asbestosi associate ad altre formo morbose dell'apparato 

respiratorio e cardiocircolatorio. In tali casi si procederà alla valutazione globale del 

danno. 

Le prestazioni di cui alla lettera b) del comma precedente si intendono dovute anche nei 

casi di morte derivata da silicosi o da asbestosi, associate ad altre forme morbose 

dell'apparato respiratorio e cardiocircolatorio. 

(1) Così sostituito dalla L. 27-12-1975, n. 780, art. 4. 

(2) V. sent. della Corte Cost. n. 64 del 124-1981 che: "dichiara la illegittimità 

costituzionale dell'art. 145, lett. a), del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124 (sostituito dall'art. 4 

della L 27-12-1975, n. 780) nella parte in cui richiede, ai fini della corresponsione della 

rendita, in caso di silicosi o asbestosi, un grado minimo di inabilità permanente 

superiore al 20% anziché al 10%."  
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V. ord. della Corte Cost. n. 124 del 23-6-1981 che ha dichiarato la manifesta 

infondatezza della questione di legittimità costituzionale dell'art. 145, lett. a), del D.P.R. 

30-6-1965, n. 1124 (sostituito dall'art. 4 della L. 27-12-1975, n. 780), già dichiarato 

costituzionalmente illegittimo, nella parte impugnata con sentenza n. 64 del 1981 (G.U. 

n. 193 del 15-7-1981).  

V. ord. della Corte Cost. n. 157 del 15-7-1981 che ha dichiarato la manifesta 

infondatezza della questione di legittimità costituzionale dell'art. 145, lett. a), del D.P.R. 

30-6-1965, n. 1124 (sostituito dall'art. 4 della L. 27-12-1975, n. 780), già dichiarato 

illegittimo con sentenza n. 64 del 1981, in rif. agli artt. 3 e 38 Cost. (G.U. n. 214 del 5-8-

1981).  

V. ord. della Corte Cost. n. 48 del 22-1-1982 che ha dichiarato manifestamente 

infondata la questione di legittimità costituzionale dell'art. 145 lett. a), del D.P.R. 30-6-

1965, n. 1124 (sostituito dall'art. 4 della L. 27-12-1975, n. 780), già dichiarato 

costituzionalmente illegittimo con sentenza n. 64 del 1981 (G.U. n. 54 del 24-2-1982). 

Art. 146 

La misura della rendita di inabilità da silicosi o da asbestosi può essere riveduta, su 

richiesta del titolare della rendita o per disposizione dell'Istituto assicuratore, in caso di 

diminuzione o di aumento dell'attitudine al lavoro ed in genere in seguito a modificazioni 

delle condizioni fisiche del titolare della rendita purchè, quando si tratti di 

peggioramento, questo sia derivato dalla silicosi o dall'asbestosi che ha dato luogo alla 

liquidazione della rendita. Accertata l'esistenza di tale peggioramento che ha luogo alla 

liquidazione della rendita. Accertata l'esistenza di tale peggioramento assumono 

rilevanza, agli effetti della misura dell'inabilità complessiva da valutare, nei limiti e alle 

condizioni di cui all'art. 145, le associazioni della silicosi e dell'asbestosi con le forme 

morbose dell'apparato cardiaco e dell'apparato respiratorio. La rendita può anche essere 

soppressa nel caso di recupero dell'attitudine al lavoro nei limiti del minimo 

indennizzabile (1). 

Il titolare della rendita non può rifiutarsi di sottostare alle visite di controllo che siano 

disposte, ai fini del comma precedente, dall'Istituto assicuratore. In caso di rifiuto, 

l'Istituto assicuratore può disporre la sospensione del pagamento di tutta la rendita o di 
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parte di essa. 

La prima revisione può aver luogo solo dopo che sia trascorso un anno dalla data della 

manifestazione della malattia o dopo almeno sei mesi da quella della costituzione della 

rendita. 

Ciascuna delle successive revisioni non può aver luogo a distanza inferiore ad un anno 

dalla precedente. 

In caso di insorgenza di complicanze tubercolari a carattere tisiogeno evolutivo, le 

revisioni di cui al precedente articolo possono aver luogo anche fuori dei termini ivi 

previsti. 

Le revisioni di cui ai precedenti commi possono essere richieste o disposte anche oltre il 

termine di quindici anni previsto dall'art. 137. 

L'Istituto assicuratore, entro novanta giorni dalla ricezione della domanda, deve 

pronunciarsi in ordine alla domanda medesima.  

(1) Comma così sostituito dalla L. 27-12-1975, n. 780, art. 5. 

Art. 147 

Ferme le altre disposizioni dell'art. 116, la retribuzione annua da assumersi a base per la 

liquidazione delle rendite per inabilità permanente o per morte conseguenti a silicosi o ad 

asbestosi, è quella percepita dal lavoratore, sia in danaro, sia in natura, nei dodici mesi 

precedenti la manifestazione della malattia verificatasi durante il periodo nel quale è 

stato adibito alle lavorazioni di cui all'art. 140. 

Qualora la manifestazione della malattia si verifichi dopo l'abbandono delle lavorazioni 

predette, durante il periodo di disoccupazione o di occupazione in lavorazioni non 

soggette all'obbligo dell'assicurazione ai sensi del titolo primo del presente decreto, viene 

presa a base la retribuzione percepita, sia in danaro, sia in natura, alla data della 

manifestazione, dai lavoratori occupati nella medesima località e nella medesima 

lavorazione cui era addetto il lavoratore alla data dell'abbandono delle lavorazioni stesse. 

Se, invece, la manifestazione della malattia si verifichi dopo l'abbandono delle lavorazioni 
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di cui ai precedenti commi, e il lavoratore alla data della manifestazione medesima si 

trovi occupato in attività soggetta all'obbligo dell'assicurazione ai sensi del titolo primo 

del presente decreto, viene presa a base per la liquidazione la retribuzione che sarebbe 

servita per la determinazione della rendita ove la liquidazione fosse avvenuta alla data 

dell'abbandono delle lavorazioni stesse. Se, però, tale retribuzione risulti inferiore a 

quella percepita dal lavoratore alla data della manifestazione della malattia, viene presa a 

base quest'ultima retribuzione. 

Art. 148 

Gli accertamenti diagnostici sulle condizioni morbose contemplate nel presente capo 

sono, in ogni caso denunciato, di competenza dell'Istituto assicuratore e così pure le 

cure, salvo quelle a favore dei lavoratore affetto da silicosi o da asbestosi associata a 

tubercolosi attiva, le quali spettano all'istituto nazionale della previdenza sociale, purchè 

sussistano le condizioni stabilite dalla legge per il diritto alle prestazioni 

dell'assicurazione obbligatoria contro la tubercolosi. 

Ove non sussistano le condizioni stabilite dalla legge per il diritto alle prestazioni 

dell'assicurazione obbligatoria contro la tubercolosi, gli accertamenti diagnostici e le cure 

di cui al comma precedente sono erogati dall'Istituto nazionale della previdenza sociale, 

salvo rimborso da parte dell'istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul 

lavoro. 

Se per l'esecuzione delle cure predette o degli accertamenti diagnostici l'assicurato è 

obbligato ad astenersi dal lavoro, l'istituto assicuratore gli corrisponde, durante il 

periodo di astensione, un assegno giornaliero nella misura corrispondente all'indennità 

di infortunio per inabilità temporanea assoluta. 

Quando per i motivi sopraindicati l'assicurato sia ricoverato in un istituto di cura, egli ha 

diritto ad una assegno giornaliero corrispondente all'indennità di cui all'art. 72. 

Nei casi di cui ai commi precedenti, qualora l'assicurato sia già titolare di una rendita 

per inabilità, si applica la disposizione dell'art. 89 (1).  

(1) V. D.M. 10-10-1985 art. 2. 
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Art. 149 

Ai fini dell'applicazione del primo comma dell'art. 148, le contestazioni tra l'Istituto 

nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e l'Istituto nazionale della 

previdenza sociale sulla diagnosi di silicosi o asbestosi associate a tubercolosi in fase 

attiva sono sottoposte alla decisione, in via amministrativa, del Ministero del lavoro e 

della previdenza sociale (1). 

Nelle more della decisione, l'interessato è assistito dall'istituto assicuratore al quale il 

caso è stato inizialmente denunciato.  

(1) V. al riguardo le disposizioni del D.P.R. 24-11-1971, n. 1199. 

Art. 150 

Qualora l'assicurato abbandoni, per ragioni profilattiche, la lavorazione cui attendeva e 

nella quale ha contratto la malattia, perchè riscontrato affetto da conseguenze dirette di 

silicosi o di asbestosi con inabilità permanente di qualunque grado, purchè non 

superiore all'ottanta per cento, l'Istituto assicuratore corrisponde, per il periodo di un 

anno ed indipendentemente dalle prestazioni o dalle indennità che possono spettare per 

l'accertata riduzione dell'attitudine al lavoro e per le condizioni di famiglia una rendita di 

passaggio. 

Nel caso in cui l'assicurato si occupi in lavorazioni diverse da quelle di cui all'art. 140, 

tale rendita è pari ai due terzi della differenza in meno tra la retribuzione giornaliera, 

determinata ai sensi dell'articolo 116, comma secondo, percepita nei trenta giorni 

precedenti l'abbandono della lavorazione morbigena e quella, determinata allo stesso 

modo, percepita per la nuova occupazione. 

Nel caso in cui l'assicurato rimanga temporaneamente disoccupato, la rendita medesima 

è pari ai due terzi della retribuzione giornaliera, determinata ai sensi del precedente 

comma, percepita negli ultimi trenta giorni di occupazione nella lavorazione morbigena, 

ed indipendentemente dalla relativa indennità di disoccupazione. 

Qualora l'assicurato si rioccupi entro l'anno, si applica il trattamento previsto nel 

secondo comma. 
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La rendita di passaggio può essere concessa una seconda volta, entro il termine massimo 

di dieci anni dalla sua cessazione, e nei limiti di durata e di misura fissati dai precedenti 

commi, quando anche la successiva lavorazione, non compresa fra quelle di cui all'art. 

140, risulti dannosa all'assicurato, influendo sull'ulteriore corso della malattia (1). 

La rendita di passaggio è in ogni caso ridotta in misura tale che, sommata con le 

indennità spettanti per la riduzione della capacità lavorativa e rispettivamente con la 

retribuzione relativa alla nuova occupazione o con l'indennità di disoccupazione, non 

superi la retribuzione percepita nella lavorazione nella quale l'assicurato ha contratto la 

malattia. 

La rendita decorre dalla data dell'effettivo abbandono del lavoro. Qualora il lavoratore 

venga sottoposto ad accertamenti o cure per i quali fruisca del relativo assegno 

giornaliero, la rendita di passaggio decorre dal giorno successivo alla data di cessazione 

dell'assegno medesimo.  

(1) V. sent. Corte Cost. n. 178 del 10-2-1988, che dichiara l'illegittimità costituzionale 

dell'art. 150, 5° comma, del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, nella parte in cui non prevede 

che la rendita ivi indicata possa essere concessa anche quando non sia stata corrisposta 

quella prevista dal 1° comma dello stesso articolo sempre che ricorrano tutte le altre 

condizioni in esso prescritte (G.U. n. 8 del 24-2-1988). 

Art. 151 

Per ottenere la liquidazione della rendita di passaggio di cui all'art. 50, l'assicurato deve 

inoltrare domanda all'Istituto assicuratore entro il termine di centottanta giorni (1) dalla 

data in cui, a seguito dell'esito degli accertamenti, ha abbandonato la lavorazione, 

precisando se abbia trovato occupazione in altra lavorazione non prevista nella tabella 

allegato n. 8 o se sia disoccupato. 

La domanda, corredata da dichiarazione del datore di lavoro attestante l'abbandono della 

lavorazione e la misura dell'ultima retribuzione, deve essere accompagnata: 

a) nel caso in cui l'assicurato abbia trovato occupazione in altra lavorazione non prevista 

dalla tabella sopra richiamata, dalla dichiarazione del datore di lavoro sulla natura della 

nuova lavorazione e sulla misura della retribuzione relativa; 
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b) nel caso in cui l'assicurato sia disoccupato, da relativa attestazione degli organi 

competenti. 

(1) V. al riguardo le disposizioni della L. 11-8-1973, n. 533. 

Art. 152 

In conformità di quanto previsto all'art. 16, l'istituto assicuratore, quando venga a 

conoscenza che non si sia provveduto alla denuncia delle lavorazioni specificate nella 

tabella allegato n. 8, diffida il datore di lavoro, fissandogli il termine di dieci giorni per 

l'adempimento. 

Il ricorso all'Ispettorato del lavoro contro la diffida dell'istituto assicuratore e quello al 

Ministero del lavoro e della previdenza sociale contro la decisione dell'Ispettorato del 

lavoro non sospendono l'esecuzione delle visite mediche preventive e periodiche, salvo 

che i detti organi non ritengano di disporre la sospensione dell'esecuzione medesima. 

L'azione avanti l'autorità giudiziaria non esime il datore di lavoro dall'obbligo di 

provvedere all'esecuzione delle visite mediche preventive o periodiche indicate nei 

precedenti commi. 

Art. 153 

I datori di lavoro, che svolgono lavorazioni previste nella tabella allegato n. 8, sono tenuti 

a corrispondere un premio supplementare, fissato in relazione all'incidenza dei salari 

specifici riflettenti gli operai esposti ad inalazioni di silice libera o di amianto in 

concentrazione tale da determinare il rischio sul complesso delle mercedi erogate a tutti 

gli operai dello stesso stabilimento, opificio, cantiere ecc. (1). 

A tale scopo, i datori di lavoro debbono comunicare all'Istituto assicuratore, ad 

integrazione delle notizie fornite ai sensi dell'art. 12, tutti gli elementi e le indicazioni da 

questo richiesti per la valutazione del rischio (2). 

(1) Comma così sostituito dalla L. 27-12-1975, n. 780, art. 10, ultimo comma. 

(2) V. L. 10-5-1982, n. 251, art. 16. 

Art. 154 
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I criteri per la determinazione del premio supplementare di cui al precedente articolo, la 

misura di esso e le modalità della sua applicazione sono stabiliti con decreto del Ministro 

per il lavoro e la previdenza sociale, su proposta dell'Istituto nazionale per l'assicurazione 

contro gli infortuni sul lavoro (1). 

(1) V. D.M. 20-6-1988. 

Art. 155 

Ferme restando nel resto le disposizioni degli artt. 10 e 11, la responsabilità civile del 

datore di lavoro permane solo quando la silicosi e l'asbestosi siano insorte o si siano 

aggravate per la violazione delle norme di prevenzione e di sicurezza di cui all'art. 173. 

Art. 156 

I datori di lavoro sono tenuti, nell'effettuare le registrazioni sui libri di paga ai sensi 

dell'art. 20, a raggruppare gli operai addetti alle lavorazioni implicanti il rischio della 

silicosi e dell'asbestosi, secondo la loro adibizione ai singoli reparti delle lavorazioni 

medesime. 

Art. 157 

(1) (2) I lavoratori, prima di essere adibiti alle lavorazioni di cui all'art. 140, e comunque 

non oltre cinque giorni da quello in cui sono stati adibiti alle lavorazioni stesse, debbono 

essere sottoposti, a cura e a spese del datore di lavoro, a visita medica da eseguirsi dal 

medico di fabbrica, oppure da enti a ciò autorizzati, secondo le modalità di cui agli 

articoli 158 e seguenti, allo scopo di accertarne l'idoneità fisica alle lavorazioni suddette 

(3). 

Detti accertamenti debbono essere ripetuti ad intervalli non superiori ad un anno, 

ugualmente a cura e a spese del datore di lavoro. A seguito di tale accertamenti viene 

rilasciata una particolare attestazione secondo le modalità di cui all'articolo seguente. 

Per i lavoratori per i quali le disposizioni legislative vigenti prescrivano visite mediche 

periodiche ad intervalli più brevi di un anno, una di dette visite è sostituita da quella 

annuale prevista nel comma precedente. 
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Non possono essere assunti o permanere nelle lavorazioni suindicate i lavoratori che 

risultino affetti da silicosi o da asbestosi associata a tubercolosi polmonare in fase attiva 

anche se iniziale. 

Entro trenta giorni dal ricevimento dell'attestazione di cui al secondo comma, il 

lavoratore può richiedere con istanza motivata all'ispettorato del lavoro territorialmente 

competente un nuovo accertamento, avente carattere definitivo, da eseguirsi 

collegialmente con le modalità di cui agli articoli 160 e seguenti. 

Il collegio è composto da un ispettore medico del lavoro, che lo presiede, dal medico 

rappresentante del lavoratore e da un medico designato dal datore di lavoro. 

Le spese per il funzionamento dei collegio medico di cui al precedente comma, sono a 

carico di un fondo all'uopo costituito presso ciascun Ispettorato del lavoro con il 

concorso dell'Istituto nazionale della previdenza sociale e dell'lstituto nazionale per 

l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, secondo modalità da determinarsi con 

decreto del Ministro per il lavoro e la previdenza sociale. 

(1) V. L. 24-11-1981, n. 689, art. 35, 8° comma. 

(2) V. D.M. 21-1-1987. 

(3) V. D.1gs 15-8-1991, n. 277, art. 22, 37. 

Art. 158 

(1) Alla visita medica prescritta dal primo comma dell'articolo precedente debbono essere 

sottoposti anche i lavoratori provenienti da altra impresa soggetta all'obbligo assicurativo 

contro la silicosi e l'asbestosi. 

Il datore di lavoro è esonerato dal far eseguire la suddetta visita quando questa sia stata 

effettuata, a distanza di tempo non superiore ad un anno, a cura di precedente datore di 

lavoro, purché questa condizione possa essere dimostrata dal lavoratore mediante 

consegna dell'attestazione di cui all'art. 162. L'attestazione è conservata dal datore di 

lavoro stesso ai fini della vigilanza. 

Anche in tale caso la prima visita periodica o di controllo è eseguita ai sensi del comma 
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secondo dell'art. 157 non oltre un anno dalla data della precedente visita. 

(1) V. D.M. 21-1-1987. 

Art. 159 

La richiesta delle visite mediche di cui all'art. 157 è fatta dal datore di lavoro al medico di 

fabbrica o ad uno degli enti autorizzati a norma dell'art. 161, allegando alla richiesta 

stessa la precedente attestazione medica eventualmente in suo possesso. 

Art. 160 

(1) La visita medica di cui all'art. 157, comprende, oltre l'esame clinico, anche una 

radiografia del torace comprendente l'intero ambito polmonare 

L'Ispettorato del lavoro può autorizzare a sostituire la radiografia del torace con l'esame 

schermografico, purchè lo schermogramma non abbia formato inferiore a millimetri 

settanta per settanta. 

Ogni qualvolta lo schermogramrna non consenta l'accertamento di cui al primo comma 

dell'art. 157, deve essere eseguita, entro quindici giorni dalla schermografía, una 

radiografia. 

Il medico di fabbrica o l'ente che effettua la visita medica indica su apposito registro a 

numerazione progressiva, le generalità del lavoratore, il nome del radiologo, il luogo e la 

data dell'accertamento ed il numero dello schermogramma o del radiograrnma. 

In ogni schermogramma o radiogramma è indicata, oltre al numero, la data in cui viene 

eseguito. 

(1) V. D.M. 21-1-1987. 

Art. 161 

Gli enti che intendono ottenere l'autorizzazione a compiere gli esami medici di cui al 

presente capo debbono essere autorizzati dall'Ispettore del lavoro competente, il quale, 

previo accertamento dell'adeguata organizzazione ed attrezzatura dell'ente stesso, decide 
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di concerto con il medico provinciale. 

Gli enti che, oltre l'Ente nazionale per la prevenzione degli infortuni, intendono operare 

in tutto il territorio nazionale debbono essere autorizzati dal Ministero del lavoro e della 

previdenza sociale, sentito il Ministero della sanità. 

Art. 162 

I rilievi clinici e radiologici eseguiti ai sensi dell'art. 160 sono riportati dal medico su di 

una scheda personale conforme al modello A, allegato n. 9. 

Sulla base di detti rilievi, il medico redige l'attestazione di cui all'art. 157, conforme al 

modello B, allegato n. 10. 

Nel caso in cui il lavoratore venga riscontrato affetto da silicosi o asbestosi associate a 

tubercolosi polmonare in fase attiva, anche se iniziale, la suddetta attestazione è redatta 

secondo il modello C, allegato n. 10, contenente la precisazione che il lavoratore non può 

essere assunto o permanere nelle lavorazioni medesime ai sensi del quarto comma del 

richiamato art. 157. 

L'abbandono della lavorazione deve avvenire entro otto giorni dalla data in cui il datore di 

lavoro viene a conoscenza del risultato degli accertamenti. 

La scheda, l'originale ed una copia firmata dell'attestazione, nonchè i documenti 

radiografici e schermografici, sono trasmessi, entro dieci giorni dall'esecuzione degli 

accertamenti, a cura del medico o dell'ente che li ha eseguiti, al datore di lavoro. 

Quest'ultimo è tenuto a far pervenire la copia dell'attestazione, entro cinque giorni dal 

ricevimento, al lavoratore interessato ed a conservare i documenti originali, unicamente 

al registro di cui all'art. 160, nel luogo in cui si esegue il lavoro per un periodo di almeno 

sette anni, nonchè a presentarli ad ogni richiesta dell'ispettorato del lavoro o del 

Distretto minerario. L'Ispettorato del lavoro può autorizzare la conservazione dei 

documenti e del registro predetti in altro luogo. 

Art. 163 

Quando dalla visita medica il lavoratore sia risultato affetto da silicosi o da asbestosi, 

anche se iniziale, deve essere trasmessa al datore di lavoro, con i documenti di cui 
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all'ultimo comma dell'articolo precedente anche una seconda copia dell'attestazione, da 

inviare all'Ispettorato del lavoro entro cinque giorni dal ricevimento. 

Art. 164 

Su istanza del lavoratore, che intende richiedere l'accertamento collegiale di cui al quinto 

comma dell'art. 157, il datore di lavoro deve rilasciare entro cinque giorni dal ricevimento 

dell'istanza medesima copia della scheda di cui al primo comma dell'art. 162. 

Art. 165 

Il lavoratore, che richiede l'accertamento collegiale di cui al quinto comma dell'art. 157, 

deve indicare il nome del medico di sua fiducia, che lo rappresenta nel collegio. 

L'Ispettorato del lavoro, entro venti giorni dal ricevimento della richiesta, procede alla 

costituzione del collegio, dandone avviso al datore di lavoro che deve designare il proprio 

rappresentante sanitario nel collegio medesimo e trasmettere entro dieci giorni 

all'Ispettorato la scheda di cui al primo comma dell'art. 162 e tutti gli altri documenti e 

dati relativi agli accertamenti stessi. 

Art. 166 

Il collegio medico, entro venti giorni dalla sua costituzione, comunica le proprie decisioni 

all'ispettorato del lavoro, che provvede a notificarle alle parti, restituendo ad esse i 

documenti esibiti dopo aver annotato le conclusioni del collegio sulla scheda di cui al 

primo comma dell'art. 162. 

Art. 167 

I compensi spettanti ai componenti del collegio di cui al sesto comina dell'art. 157 sono 

stabiliti nella misura prevista dalle disposizioni relative alla tariffa nazionale per le 

prestazioni mediche. 

Art. 168 

Indipendentemente dagli accertamenti medici contemplati nell'art. 157, l'Ispettorato del 

lavoro competente per territorio può con motivata ordinanza prescrivere visite di 
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controllo sulla salute dei lavoratori. Agli effetti del secondo comma dell'art. 157 le visite 

di controllo disposte dall'Ispettorato del lavoro valgono come accertamenti periodici. 

L'onere relativo grava sul datore di lavoro. 

I risultati delle visite di controllo e quelli delle visite preventive e periodiche di cui all'art. 

157 debbono essere portati a conoscenza delle persone e degli enti indicati nell'art. 161, 

con le modalità e i termini ivi stabiliti. 

Il lavoratore, qualora non accetti i risultati delle visite di controllo, può richiedere un 

nuovo accertamento nei modi e nei termini di cui al quinto comma dell'art. 157. 

Art. 169 

L'Ispettorato del lavoro, direttamente o su richiesta del competente Distretto minerario, 

può disporre con motivata ordinanza che le visite di controllo di cui all'articolo 

precedente siano eseguite da medici da esso designati, per tutti i lavoratori esposti al 

rischio o limitatamente ad una parte di essi. 

Art. 170 

La facoltà di prendere visione dei referti relativi alle visite mediche, prevista per l'Istituto 

assicuratore dall'art. 138, sussiste anche nei riguardi degli accertamenti disposti a 

norma del presente capo. 

Art. 171 

(1) Il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale, sentito l'Ispettorato medico centrale, 

ha facoltà di emanare speciali norme di carattere tecnico per l'esecuzione delle visite 

mediche di cui al presente capo, anche allo scopo di rendere, quanto più possibile, 

uniforme il metodo di rilevazione dei dati obiettivi, con particolare riguardo agli 

accertamenti radiologia. 

(1) V. D.M. 21-1-1987. 

Art. 172 

Il lavoratore, che rifiuti di sottoporsi alle visite mediche periodiche o di controllo previste 
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dagli articoli 157 e seguenti, non può continuare ad essere adibito alle lavorazioni di cui 

alla tabella allegato n.8. 

Art. 173 

Le disposizioni particolari, concernenti le misure di prevenzione e di sicurezza tecniche e 

profilattiche individuali e collettive e i termini della loro attuazione a seconda della 

natura e delle modalità delle lavorazioni, sono prescritte da regolamenti speciali, da 

emanarsi con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro per il 

lavoro e la previdenza sociale, di concerto con il Ministro per la sanità (1). 

(1) V. L. 23-12-1978, n. 833, art. 24. 

Art. 174 

Agli effetti dell'art. 155, in attesa dell'emanazione delle disposizioni particolari di 

prevenzione e di sicurezza di cui all'articolo precedente, valgono le disposizioni protettive 

contenute nel regolamento generale per l'igiene del lavoro approvato con decreto del 

Presidente della Repubblica 19 marzo 1956, n. 303 (1). 

(1) V. L. 23-12-1978, n. 833, art. 24. 

Art. 175 

(1) Il datore di lavoro, che ometta di far sottoporre i propri dipendenti, addetti alle 

lavorazioni di cui all'art. 140, agli accertamenti medici prescritti dall'art. 157, o che 

adibisca alle predette lavorazioni i lavoratori riscontrati affetti da silicosi o asbestosi 

associata a tubercolosi polmonare in fase attiva anche se iniziale, è punito con 

l'ammenda da lire cinquemila a lire ventimila per ciascun lavoratore nei riguardi del 

quale sia avvenuta la predetta violazione. 

L'importo complessivo dell'ammenda non può in ogni caso superare le lire ottantamila. 

(1) V. L. 24-11-1981, n. 689, art. 35, 8° comma. 

Art. 176 
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(1) Salvo quanto disposto dall'articolo precedente e salvo che il fatto costituisca più grave 

reato, chiunque violi le disposizioni del presente capo è punito con l'ammenda da lire 

duemila a lire ventimila per ciascun lavoratore nei riguardi del quale sia avvenuta la 

violazione stessa. 

L'importo complessivo dell'ammenda non può in ogni caso superare le lire ottantamila. 

(1) V. L. 24-11-1981, n. 689, art. 35, 8° comma. 

Art. 177 

(1) Presso la Cassa depositi e prestiti è istituita una Sezione distinta del Fondo speciale 

infortuni di cui all'art. 197, cui debbono affluire le ammende riscosse per le violazioni 

delle norme della legge 12 aprile 1943, n. 455 (2), del decreto del Presidente della 

Repubblica 20 marzo 1956, n. 648 (3) e del presente capo affinché il Ministero del lavoro 

e della previdenza sociale possa, in casi particolarmente meritevoli di considerazione, 

erogare somme per sussidiare: 

a) lavoratori assicurati nei quali la silicosi o l'asbestosi si sia manifestata oltre il periodo 

massimo d'indennizzabilità dalla cessazione delle lavorazioni indicate nella tabella 

allegata alla legge 12 aprile 1943, n. 455 e successive modificazioni e integrazioni; 

b) lavoratori assicurati o loro superstiti non ammessi alle prestazioni in quanto la 

denuncia non è stata presentata entro il periodo massimo di indennizzabilità dalla 

cessazione delle lavorazioni indicate nella tabella predetta; 

c) lavoratori assicurati o loro superstiti che, per effetto dei lungo intervallo tra l'ultima 

occupazione in lavorazioni nocive e la manifestazione della malattia, abbiano ricevuto 

liquidazione delle indennità per inabilità permanente o per morte sulla base di una 

retribuzione notevolmente svalutata; 

d) lavoratori emigrati che, rientrati in Patria, siano riconosciuti affetti da silicosi o da 

asbestosi con inabilità permanente superiore al venti per cento, non indennizzata nel 

Paese dal quale essi provengono. 

Con i fondi di detta Sezione sarà provveduto altresì: 
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e) al rimborso all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro delle 

spese sostenute per la cura dei lavoratori, affetti da silicosi o da asbestosi associata a 

tubercolosi in fase attiva, per i quali non sussistano le condizioni previste dall'art. 148, 

per il diritto alle prestazioni dell'assicurazione obbligatoria contro la tubercolosi; 

f) all'incremento di iniziative scientifiche nel campo degli studi e delle ricerche 

concernenti la silicosi e l'asbestosi.  

(1) V. L. 24-11-1981, n. 689, art. 29. 

(2) In G.U. n. 137 del 14-6-1943. 

(3) In G.U. n. 173 del 13-7-1956. 

Cap IX 

ASSISTENZA AI GRANDI INVALIDI 

Art. 178 

Presso l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro è istituita 

una speciale gestione avente per scopo di provvedere, nei limiti e con le forme stabilite 

dal regolamento approvato con decreto del Ministro per il lavoro e la previdenza sociale, 

al ricovero, alla cura, alla rieducazione, qualificazione, riqualificazione, addestramento e 

perfezionamento professionale e, in generale, all'assistenza materiale e morale dei grandi 

invalidi del lavoro. 

Sono ammessi alle prestazioni della speciale gestione coloro che, essendo assicurati in 

base al regio decreto 31 gennaio 1904, n. 51 (1), al regio decreto 17 agosto 1935, n. 1765 

(2), al decreto legislativo luogotenenziale 23 agosto 1917, n. 1450 (3) e loro successive 

modificazioni ed integrazioni, o al presente decreto abbiano subito o subiscano 

un'inabilità permanente che riduca l'attitudine al lavoro di almeno quattro quinti. 

Nei limiti delle possibilità finanziarie ed in genere dei mezzi tecnici della speciale gestione 

possono essere ammessi, su deliberazione del Comitato tecnico di cui all'art. 3 del 

decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 438 (4), alle cure 
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chirurgiche, mediche, ortopediche, fisio ed ergoterapiche, alla fornitura di protesi e di 

altri apparecchi diretti al massimo possibile recupero di capacità lavorativa, in quanto ad 

esse non sia già tenuto l'Istituto assicuratore a termine del presente decreto, nonché ad 

altre prestazioni deliberate dal Comitato tecnico stesso, anche invalidi ai quali sia stata 

riconosciuta dall'istituto assicuratore un'inabilità inferiore ai quattro quinti. 

(1) In G.U. del 27-2-1904. 

(2) In G.U. n. 240 del 14-10-1935. 

(3) In G.U. n. 218 del 14-9-1917. 

(4) In G.U. n. 134 del 16-6-1947. 

Art. 179 

Gli invalidi con riduzione di attitudine al lavoro inferiore ai quattro quinti, su loro 

domanda, purché avanzata entro un anno dalla data della costituzione di rendita o dalla 

data di completamente delle cure indicate agli artt. 89 e 178, possono essere ammessi a 

frequentare corsi di addestramento o di qualificazione o di perfezionamento o di 

rieducazione professionale in attività lavorativa adeguata alle loro attitudini e alle loro 

residue capacità, secondo le possibilità di occupazione del mercato del lavoro (1). 

Il Ministero del lavoro e della previdenza sociale stabilisce annualmente, sentito il 

Ministero della sanità, un piano organico dei corsi di addestramento istituiti ai sensi 

della legge 29 aprile 1949, n. 264 (2), e riconosciuti idonei per la rieducazione 

professionale degli invalidi di cui al comma precedente. 

Su tali piani deve essere acquisito, altresì, il parere dell'Associazione nazionale mutilati 

ed invalidi del lavoro. E' fatta salva la facoltà dell'Associazione suddetta di istituire per 

proprio conto corsi di addestramento ai sensi dell'art. 4 della legge 21 marzo 1958, n. 

335 (3). 

I partecipanti ai predetti corsi fruiscono del trattamento previsto dagli artt. 52 e 61 della 

legge 29 aprite 1949, n. 264. 
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(1) V. D.P.R. 24-7-1977, n. 616, artt. 35 e 36; L. 21-12-1978, n. 845, artt. 2 e 8; D.P.R. 

31-3-1979; D.P.R. 18-4-1979; D.P.R. 22-2-1982, n. 182. 

(2) In S.O.G.U. n. 125 dell'1-6-1949. 

(3) In G.U. n. 93 del 17-4-1958; vedi anche D.P.R. 31-3-1979, art. 4. 

Art. 180 

(1) Nei casi in cui non sia applicabile, per le limitazioni previste dall'art. 2, secondo 

comma, del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 3 ottobre 1947, n. 1222, il 

beneficio dell'assunzione obbligatoria nelle imprese private, l'associazione nazionale 

mutilati ed invalidi del lavoro è autorizzata a concedere, ove sussistano condizioni di 

accertato bisogno, un assegno mensile di incollocabilità non superiore a lire 

quindicimila, per tutta la durata di dette limitazioni e condizioni. 

Le modalità per l'erogazione di tale assegno sono deliberate dall'Associazione di cui sopra 

ed approvate dal Ministro per il lavoro e la previdenza sociale. 

(1) V. L. 5-5-1976, n. 248, art. 10; L. 21-10-1978, n. 641, art. 1-decies; D.P.R. 31-3-

1979, art. 5; D.M. 9-5-1986 (G.U. n. 136 del 14-6-1986); D.M. 27-1-1987, n. 137; D.M. 

26-1-1988; D.M. 13-6-1990 (G.U. n. 154 del 4-7-1990); D.M. 27-9-1990 (G.U. n. 243 del 

17-10-1990); D.M. 2-7-1991. 

Art. 181 

Per i compiti di cui agli artt. 179 e 180 e per la realizzazione degli altri fini di cui alla 

legge 21 marzo 1958, n. 335, si provvede con un'addizionale in misura pari all'1 per 

cento su premi e contributi dell'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 

professionali, in sostituzione dei contributi previsti ai nn. 1 e 2 dell'art. 5 della legge 21 

marzo 1958, n. 335. 

Dal gettito della predetta addizionale viene annualmente prelevato e versato al Fondo per 

l'addestramento professionale dei lavoratori (1) di cui all'art. 62 della legge 29 aprile 

1949, n. 264, l'ammontare delle somme occorrenti per lo svolgimento delle attività 

addestrativi a favore degli invalidi del lavoro a norma dell'art. 179. L'ammontare è da 
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stabilirsi con decreto del Ministro per il lavoro e la previdenza sociale sulla base del 

piano di cui all'art. 179 (1). 

L'addizionale, detratte le spese di cui al comma precedente, è devoluta all'Associazione 

nazionale mutilati ed invalidi del lavoro per i suoi compiti istituzionali e per quelli 

previsti dall'articolo precedente (2). 

(1) V. L. 21-12-1978, n. 845, art. 23; D.M. 15-9-1979, art. 2. 

(2) V. L. 21-10-1978, n. 641, artt. 1 duodecies e 2. 

Art. 182 

L'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro provvede 

all'assistenza di cui all'art. 178: 

a) con i mezzi stanziati di anno in anno dal Consiglio di amministrazione sul bilancio 

delle singole gestioni dell'istituto stesso; 

b) con un contributo da parte delle singole Casse, Aziende e Amministrazioni di cui 

all'art. 127 nella misura da stabilirsi di anno in anno in base al numero degli assistiti 

delle rispettive gestioni e al costo medio pro-capite dell'assistenza erogata a tutti gli 

invalidi; 

c) con l'apporto eventuale derivante da donazioni, lasciti ed erogazioni di terzi. 

Art. 183 

Il Comitato di cui all'art. 178 ha facoltà di stabilire che, nei casi di ricovero dei grandi 

invalidi titolari di rendita di inabilità, si applicano le disposizioni dell'art. 72. 

Art. 184 

Le Casse, Aziende ed Amministrazioni previste dai nn. 1 e 2 dell'art. 127 hanno l'obbligo 

di denunciare alla gestione per l'assistenza ai grandi invalidi del lavoro, istituita presso 

l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, gli invalidi i quali in 

seguito ad infortunio sul lavoro o a malattia professionale abbiano subito un'inabilità 
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permanente di almeno l'ottanta per cento. Le Casse, Aziende ed Amministrazioni predette 

debbono anche fornire alla detta gestione tutte le notizie ed informazioni ad esse 

richieste dalla gestione stessa. 

Art. 185 

Nell'erogazione delle prestazioni viene tenuto conto, come titolo di preferenza, del grado 

di inabilità, della natura della lesione e, in genere, delle condizioni fisiche attuali 

dell'invalido, nonché delle condizioni economiche e familiari di esso. 

Art. 186 

(1) I ricorsi contro il rifiuto delle prestazioni assistenziali da parte della gestione o circa la 

natura e i limiti delle prestazioni stesse sono demandati alla decisione del Comitato di 

cui al terzo comma dell'art. 178. Contro le decisioni del Comitato è ammesso ricorso al 

Ministero del lavoro e della previdenza sociale. 

(1) V. al riguardo le disposizioni del D.P.R. 24-11-1971, n. 1199. 

Art. 187 

Il Comitato di cui al terzo comma dell'art. 178 preposto alla gestione delibera:  

1 - sulle forme di assistenza della gestione e sui modi e limiti di essa; 

2 - sui ricorsi di cui all'articolo precedente; 

3 - sulla compilazione di regolamenti interni; 

4 - su convenzioni da stipulare con Enti ed Istituzioni forniti di mezzi idonei per 

l'assistenza;  

5 - su quanto attiene, in genere, al funzionamento della gestione. 

Il Comitato predispone il conto preventivo ed il conto consuntivo della gestione e propone 

la misura del contributo a carico degli Istituti assicuratori ai sensi dell'art. 182. 

Per la convocazione del Comitato e la validità delle adunanze si applicano le disposizioni 

dello statuto dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, che 
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disciplinano detta materia per il Comitato esecutivo dell'istituto medesimo. 

Art. 188 

Il conto consuntivo della gestione forma parte integrante del bilancio dell'istituto 

nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro. 

Art. 189 

Ai servizi della gestione si provvede per mezzo degli uffici e con il personale dell'Istituto 

nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro. 

Capo X 

NORME GENERALI, TRANSITORIE E FINALI 

Art. 190 

Le disposizioni del presente titolo si applicano anche ai dipendenti dello Stato e delle 

Aziende autonome di Stato, agli addetti alla navigazione marittima e alla pesca 

marittima, nonché ai detenuti ed alle categorie in genere assicurate nei modi previsti 

dall'art. 127. 

Per l'assicurazione delle persone contemplate dall'art. 4, n. 5, lo Stato può provvedere ai 

sensi dell'ultimo comma dell'art. 127. Le relative norme sono emanate con decreto del 

Ministro per il tesoro, di concerto con i Ministri per il lavoro e la previdenza sociale e per 

la pubblica istruzione. 

Art. 191 

Gli oneri derivanti allo Stato ed alle Aziende autonome statali faranno carico ai normali 

stanziamenti di bilancio. 

Art. 192 

Ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione della legge 19 gennaio 1963, n. 15 e del 

presente decreto, le Casse marittime per gli infortuni sul lavoro e le malattie provvedono 
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secondo le norme della legislazione che le concerne e dei propri statuti. 

Art. 193 

Agli oneri della gestione assicurativa l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli 

infortuni sul lavoro provvede secondo le norme della legislazione che lo concerne (1). 

(1) V. al riguardo le disposizioni del D.P.R. 24-1-1978, n. 84 (S.O.G.U. n. 91 del 3-4-

1978). 

Art. 194 

Alla copertura dei maggiori oneri derivanti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro 

gli infortuni sul lavoro, per la gestione industria, dall'applicazione della legge 19 gennaio 

1963, n. 15 e del presente decreto si provvede, fin quando non sarà emanata e sarà 

entrata in vigore una tariffa dei premi che consideri anche la copertura degli oneri 

predetti, con un'addizionale sui premi dell'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e 

le malattie professionali. 

Per l'anno 1965 e gli anni successivi l'addizionale di cui sopra è determinata, in relazione 

all'effettivo fabbisogno, con decreto del Ministro per il lavoro e la previdenza sociale, in 

misura non superiore al venti per cento (1). 

I fondi introitati con l'applicazione dell'addizionale suddetta sono esenti da ogni 

prelevamento di aliquote per contribuzione, a favore di Enti pubblici o privati, previste da 

disposizioni di legge in vigore. 

(1) D.M. 28-2-1967 (G.U. n. 62 del 10-3-1967); D.M. 20-12-1967 (G.U. n. 13 del 17-1-

1968); D.M. 7-2-1969 (G.U. n. 53 del 27-2-1969); D.M. 15-10-1969 (G.U. n. 275 del 29-

10-1969); D.M. 29-12-1971 (G.U. n. 10 del 13-1-1972); D.M. 16-3-1973 (G.U. n. 93 del 

14-4-1973); D.M. 17-7-1974 (G.U. n. 203 del 2-8-1974); D.M. 20-8-1975 (G.U. n. 282 del 

23-10-1975); D.M. 3-9-1976 (G.U. n. 248 del 17-9-1976); D.M. 26-9-1977 (G.U. n. 273 

del 6-10-1977); D.M. 18-10-1978 (G.U. n. 314 del 9-11-1978); D.M. 15-9-1979 (G.U. n. 

296 del 30-10-1979); D.M. 10-10-1980 (G.U. n. 287 del 18-10-1980); D.M. 2-10-1981 

(G.U. n. 284 del 15-10-1981); D.M. 1-10-1982 (G.U. n. 282 del 23-10-1982); vedi anche 

L. 27-12-1975, n. 780, art. 10; v. D.M. 18-6-1988 (nuova tariffa dei premi). 
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Art. 195 

I datori di lavoro contravventori alle disposizioni del presente titolo sono puniti con 

ammenda fino a lire ottantamila, salvo i casi nei quali siano stabilite nel titolo medesimo 

specifiche sanzioni (1). 

(1) V. L. 24-11-1981, n. 689.  

V. sent. della Corte Cost. n. 173 del 14-7-1976 alla nota (1). 

Art. 196 

(1) I ricorsi in via amministrativa previsti dal presente titolo debbono essere comunicati 

alla controparte mediante invio di copia conforme in plico raccomandato con ricevuta di 

ritorno. Di tale comunicazione deve essere data la prova all'Ispettorato del lavoro o al 

Ministero del lavoro e della previdenza sociale, secondoché il ricorso sia presentato 

all'uno o all'altro. L'ispettorato del lavoro e il Ministero del lavoro e della previdenza 

sociale, qualora non risulti eseguita la comunicazione, assegnano al ricorrente un 

termine perentorio per la comunicazione alla controparte; trascorso tale termine senza 

che il ricorrente ne abbia data la prova, l'ispettorato del lavoro e il Ministero del lavoro e 

della previdenza sociale dichiarano inammissibile il ricorso. 

______ 

(1) v. al riguardo le disposizioni del D.P.R. 24-11-1971, n. 1199. 

Art. 197 

(1) Le somme riscosse per contravvenzioni al presente titolo ed al titolo secondo sono 

versate a favore del Fondo speciale infortuni, istituito presso la Cassa depositi e prestiti 

ai sensi dell'art. 37 del regio decreto 31 gennaio 1904, n. 51, ed amministrato dal 

Ministero del lavoro e della previdenza sociale. 

Sul fondo di cui al comma precedente, il Ministero del lavoro e della previdenza sociale 

può erogare somme: 

a) per contribuire al finanziamento dello speciale assegno corrisposto ai superstiti dei 

grandi invalidi del lavoro deceduti per cause estranee all'infortunio o alla malattia 
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professionali 

b) per sovvenire istituzioni aventi per scopo il mantenimento e l'educazione di orfani di 

infortunati morti sul lavoro e l'assistenza in genere agli infortunati; 

c) per contribuire allo sviluppo ed al perfezionamento degli studi delle discipline 

infortunistiche e di medicina sociale in genere. 

Le somme riscosse per contravvenzioni al titolo secondo del testo unico approvato con 

decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, fino alla data di entrata 

in vigore della presente legge restano acquisite al Fondo speciali infortuni. 

(1) Così sostituito dalla L. 5-5-1976, n. 248, art. 9. 

Art. 198 

(1) Sono esenti dalle imposte di bollo e di registro e da ogni diritto e tassa giudiziaria tutti 

gli atti del procedimento, i provvedimenti di qualunque natura emessi dall'autorità 

giudiziaria, nonché tutti gli atti o scritti o documenti prodotti dalle parti nelle 

controversie che, in dipendenza del presente decreto, sorgano fra gli infortunati o i loro 

aventi diritto e l'Istituto assicuratore o le persone tenute all'obbligo dell'assicurazione. 

Sono anche esenti dalle imposte di bollo e registro e dalle imposte sulle assicurazioni e 

sui contratti vitalizi gli atti concernenti le assicurazioni previste nel presente decreto, gli 

atti relativi ai pagamenti di indennità e alle costituzioni di rendita, non esclusi i processi 

verbali, i certificati, atti di notorietà e quanti altri documenti occorrano in dipendenza del 

decreto stesso. 

Tutti gli atti e contratti relativi alla gestione dell'istituto nazionale per l'assicurazione 

contro gli infortuni sul lavoro e delle Casse di cui all'art. 127, le donazioni ed elargizioni 

disposte a loro favore sono esenti dalle imposte di bollo, registro e ipotecarie. 

Sono esenti dalle tasse di concessione governativa gli atti costitutivi dell'Istituto, le 

modificazioni successive ai suoi statuti e tutti gli altri atti e documenti che possono 

occorrere tanto all'istituto per se stesso, quanto agli assicurati, relativamente 

all'esecuzione delle leggi per le assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro. 
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Sono esenti dall'imposta di ricchezza mobile le eccedenze attive di bilancio dell'istituto e 

delle Casse predette, i frutti annuali e le rendite da essi liquidate. 

Gli atti e i contratti stipulati dall'istituto e dalle Casse predette per impiegare i propri 

fondi sono soggetti al trattamento tributario stabilito per gli atti stipulati dallo Stato. 

Qualora, però, tali impieghi di fondi siano diretti ad operazioni di finanziamento, anche 

contro la cessione di annualità dovute dallo stato o di altri crediti di qualsiasi natura, i 

relativi atti e contratti sono soggetti alla tassa proporzionale di cui all'art. 28 della tariffa, 

allegato A, al regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3269, a carico della parte 

sovvenzionata, salvo che questa non abbia diritto a speciale agevolazione tributaria. 

Su depositi di titoli pubblici effettuati presso la Cassa depositi e prestiti dall'istituto e 

dalle Casse predette è fissata la tassa di custodia in ragione di lire una all'anno per ogni 

mille lire di capitale nominale, qualunque sia l'ammontare del deposito ai termini 

dell'art. 1 del regio decreto legge 12 gennaio 1928, n. 38, convertito nella legge 7 giugno 

1928, n. 1396. 

(1) V. al riguardo le disposizioni della L. 4-1-1968, n. 15 -Norme sulla documentazione e 

autenticazione di firme- (G.U. n. 23 del 27-1-1968); della L. 11-5-1971, n. 300 -

Modifiche e integrazioni alla L. 4-1-1968, n. 15, contenente norme sulla documentazione 

amministrativa e sulla legalizzazione e autenticazione di firme. (G.U. n. 158 del 24-6-

1971) e del D.P.R. 29-9-1973, n. 601 -Disciplina delle agevolazioni tributarie. (S.O. n. 2 

G.U. n. 268 del 16-10-1973). 

Art. 199 

Le disposizioni del presente titolo si applicano anche agli addetti alla navigazione 

marittima e alla pesca marittima in quanto non sia diversamente stabilito dalle speciali 

disposizioni contenute nel titolo medesimo. 

Per gli artigiani, che prestano abitualmente opera manuale nelle rispettive imprese e che 

non abbiano dipendenti per i quali ricorra l'obbligo assicurativo a norma del presente 

titolo (1), nonché per i commessi viaggiatori, i piazzisti e gli agenti delle imposte di 

consumo, di cui al terzo comma dell'art. 4, le disposizioni del presente decreto hanno 

effetto dal 1° gennaio 1966 (2). 
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(1) V. L. 26-3-1983, n. 85. 

(2) V. sent. della Corte Cost. n. 152 del 17-12-1969 che dichiara la illegittimità 

costituzionale del 2° comma dell'art. 199 del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, nella parte in 

cui esclude che gli agenti delle imposte di consumo, di cui al 3° comma dell'art. 4 dello 

stesso decreto, siano soggetti all'assicurazione obbligatoria fino alla data del 1° gennaio 

1966." 

V. sent. della Corte Cost. n. 134 del 16-7-1973 che dichiara la illegittimità costituzionale 

dell'art. 199, 2° comma, del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, nella parte in cui esclude i 

commessi viaggiatori ed i piazzisti, di cui all'art. 4, 3° comma, dello stesso decreto, 

dall'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni fino alla data del 1° gennaio 1966." 

Art. 200 

Le attribuzioni demandate dal presente decreto all'Ispettorato del lavoro sono devolute, 

per quanto riguarda la navigazione marittima e la pesca marittima, all'autorità marittima 

o consolare. 

Art. 201 

La vigilanza per l'applicazione delle disposizioni del presente decreto è esercitata dal 

Ministero del lavoro e della previdenza sociale a mezzo dell'ispettorato del lavoro, salvo 

per quanto riguarda la navigazione marittima, la pesca marittima e il lavoro portuale, nei 

cui confronti la vigilanza è esercitata rispettivamente a mezzo delle autorità marittime del 

territorio dello Stato o consolari all'estero e degli uffici del lavoro portuale. 

Le autorità predette hanno facoltà di negare le spedizioni alla nave, quando risulti che le 

disposizioni stesse non siano state osservate. 

Per la navigazione marittima le spedizioni debbono essere negate quando siano stati 

omessi in tutto o in parte i versamenti dei contributi assicurativi. 

Art. 202 

Alle spese per gli esperti e per i periti nei procedimenti previsti dal presente decreto e per 
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l'attuazione di speciali corsi di perfezionamento dei magistrati nelle materie relative agli 

infortuni sul lavoro e alle malattie professionali, concorrono gli Istituti assicuratori di cui 

agli artt. 126 e 127. 

Gli Istituti predetti versano annualmente alla Tesoreria dello Stato la somma occorsa per 

le spese di cui al precedente comma, nell'ammontare liquidato dal Ministero del lavoro e 

della previdenza sociale, d'intesa con quella del tesoro, e ripartito fra gli Istituti stessi in 

proporzione dei premi e contributi assicurativi da essi introitati. 

Art. 203 

I titolari di aziende artigiane, ai fini dell'attuazione della tutela assicurativa per essi 

prevista dall'art. 4, n. 3, sono tenuti agli stessi adempimenti prescritti dal presente titolo 

a carico dei datori di lavoro per l'assicurazione dei loro dipendenti e soggetti alle 

medesime sanzioni (1). 

Qualora il titolare di azienda artigiana non provveda, nei termini di cui all'art. 53, alla 

denuncia dell'infortunio occorsogli, si applicano le disposizioni di cui all'art. 52. 

In caso di infortunio sul lavoro del titolare di azienda artigiana, ove questi si trovi 

nell'impossibilità di provvedere alla prescritta denuncia di infortunio, il sanitario che 

abbia per primo costatato le conseguenze dell'infortunio, è obbligato a darne immediata 

notizia all'Istituto assicuratore. 

(1) V. D.L. 2-12-19851 n. 688, art. 1. 

Titolo II 

L'ASSICURAZIONE INFORTUNI E MALATTIE PROFESSIONALI NELL'AGRICOLTURA 

Capo I 

CAMPO DI APPLICAZIONE (SOGGETTI E LAVORATORI) 

Art. 204 

I contratti di assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, 

stipulati dal datore di lavoro a favore di prestatori d'opera che, in conseguenza del 
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presente decreto, vengono ad essere compresi tra le persone soggette all'obbligo 

dell'assicurazione predetta sono risolti a seguito di richiesta del datore di lavoro 

contraente, con effetto dal 1° gennaio 1966 (1). 

Le imprese assicuratrici hanno però facoltà di chiedere la restituzione proporzionale degli 

sconti poliennali concessi. 

Qualora detti contratti assicurino altri rischi oltre quelli per gli infortuni sul lavoro 

previsti dal presente decreto, oppure garantiscano gli indennizzi stabiliti in misura 

superiore a quella delle indennità fissate dal decreto medesimo, i contratti stessi sono 

mantenuti in vigore per la parte che non riguarda questi ultimi rischi e per quella 

eccedente le indennità predette. 

Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai contratti di assicurazione 

contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali stipulati dagli artigiani per i 

quali sussiste l'obbligo dell'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro ai sensi del 

presente decreto. 

(1) V. D.P.R. 31-12-1971, n. 1403, art. 21. 

V. sent. della Corte Cost. n. 3 del 15-1-1970 che dichiara non fondata la questione di 

legittimità costituzionale dell'art. 204 in riferimento all'art. 76 Cost. (G.U. n. 24 del 28-1-

1970). 

Art. 205 

In virtù delle disposizioni del presente titolo si intendono assicurati contro gli infortuni 

sul lavoro in agricoltura dall'età di dodici anni ai settanta compiuti (1): 

a) i lavoratori fissi o avventizi, addetti ad aziende agricole o forestali (2); 

b) i proprietari, mezzadri, affittuari, loro "coniuge" e figli (3), anche naturali e adottivi (4), 

che prestano opera manuale abituale nelle rispettive aziende (5); 

c) i sovrastanti ai lavori di aziende agricole e forestali, che prestino opera retribuita. Sono 

considerati come sovrastanti tutti coloro che, per incarico od interesse dell'azienda, 

esercitano funzioni di direzione o di sorveglianza di lavori, anche se a questi 

materialmente non partecipino (6). 
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Sono pure compresi nell'assicurazione i soci di società cooperative conduttrici di aziende 

agricole o forestali e i partecipanti ad affittanze collettive quando siano occupati nei 

lavori previsti negli artt. 206, 207 e 208 ai termini della precedente lettera b). 

I parenti diversi da quelli indicati nella lettera b) del presente articolo, nonché gli esposti 

regolarmente affidati e gli affiliati, sebbene convivano coi proprietario, mezzadro o 

affittuario contemplato in quella disposizione, sono, a tutti gli effetti, compresi fra i 

lavoratori indicati sotto la lettera a) del presente articolo, sempreché abbiano i requisiti 

richiesti in essa lettera a) (7). 

(1) V. L. 17-10-1967, n. 977, art. 24; L. 8-8-1972, n. 457, art. 4 che ha abolito i limiti di 

età previsti. 

V. sent. della Corte Cost. n. 262 del 29-12-1976 che dichiara la -illegittimità 

costituzionale dell'art. 205, 1° comma, nella parte in cui esclude che i lavoratori agricoli 

autonomi di età superiore ai settanta anni siano soggetti all'assicurazione obbligatoria 

contro gli infortuni sul lavoro." 

(2) V. L. 31-3-1979, n. 92, art. 6. 

V. sent. della Corte Cost. n. 221 del 12-7-1985, che dichiara non fondata la questione di 

illegittimità costituzionale degli artt. 205 lett. a) e c) e 213 in rif. agli artt. 3 e 38 Cost. 

(G.U. 185/bis del 7-8-1985). 

(3) V. L. 243/1993 art. 14, lett. b) ; L. 1047/1957 art. 1; L. 9/1963 art. 2 (a decorrere dal 

1° giugno 1993). 

(4) V. L. 9-12-1977, n. 903, art. 10. 

(5) V. al riguardo le disposizioni della L. 5-6-1967, n. 43, relativa all'-Adozione speciale- 

(G.U. n. 154 del 22-6-1967), della L. 10-5-1975, n. 151 -Riforma del diritto di famiglia. 

(G.U. n. 135 del 23-5-1975) e della L. 4-5-1983, n. 184 -Disciplina dell'adozione e 

dell'affidamento dei minori- (S.O.G.U. n. 133 del 17-5-1983); v. L. 243/1993, art. 14; L. 

1047/1957 art. 1; L, 9/1963, art. 2, che hanno ricompreso fra i soggetti di cui al comma 

1, lett. b) i parenti ed affini entro il quarto grado nonchè gli esposti regolarmente affidati 
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che esercitano le medesime attività sugli stessi fondi (a decorrere dal 1° giugno 1993). 

(6) V. L. 1047/1957, art. 1 e L. 9/1963, art. 3, che comprendono fra i soggetti di cui al 

comma 1, lett. a) i parenti ed affini oltre il quarto grado (a decorrere dal 1° giugno 1993). 

(7) v. nota (5). 

Art. 206 

(1) Sono considerate aziende agricole e forestali, ai fini del presente titolo, quelle 

esercenti una attività diretta alla coltivazione dei fondi, alla silvicoltura, all'allevamento 

degli animali ed attività connesse, ai sensi dell'articolo 2135 del codice civile. Si reputano 

in ogni caso agricole, a norma del primo comma del medesimo articolo, le attività di 

allevamento delle specie suinicole, avicole, cunicole, itticole, dei selvatici a scopo 

alimentare e quello attinenti all'apicoltura, alla bachicoltura e simili (2). 

(1) Così sostituito dall'art. 1 della L. 20-11-1986, n. 778. 

(2) V. L. 30-4-1976, n. 386, art. 3. 

Art. 207 

(1) Sono considerati lavori agricoli, ai fini del presente titolo, tutti i lavori inerenti alla 

coltivazione dei fondi, alla silvicoltura, all'allevamento del bestiame (2) ed attività 

connesse, ossia quelli che rientrano nell'attività dell'imprenditore agricolo, a norma 

dell'art. 2135 del Codice civile, anche se i lavori siano eseguiti con l'impiego di macchine 

mosse da agente inanimato, ovvero non direttamente dalla persona che ne usa ed anche 

se essi non siano eseguiti per conto e nell'interesse dell'azienda conduttrice del fondo (3). 

Le lavorazioni connesse, complementari od accessorie dirette alla trasformazione od 

all'alienazione dei prodotti agricoli, quando siano eseguite sul fondo dell'azienda agricola 

o nell'interesse e per conto di un'azienda agricola, sono comprese nell'assicurazione a 

norma del presente titolo (4). 

Sono altresì soggetti alle. disposizioni del presente titolo i lavori di coltivazione di orti e di 

giardini, anche se eseguiti su fondi per i quali non si sia stabilita l'imposta sui terreni. 
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Fra le lavorazioni di cui al secondo comma del presente articolo, sono comprese anche 

quelle attinenti all'avicoltura, alla bachicoltura, all'apicoltura e simili (5). 

(1) V. L. 243/1993, art. 14; L. 9/1963, artt. 2 e 3; le quali a decorrere dal 1° giugno 1993 

prevedono: - che l'effettiva prestazione di lavoro del nucleo familiare non sia inferiore ad 

un terzo di quella occorrente per le normali necessità della coltivazione del fondo e per 

l'allevamento e il governo del bestiame; - che il fabbisogno per la coltivazione del fondo 

sia pari o superiore a 104 giornate lavorative annue per i coltivatori diretti e a 120 per i 

mezzadri ed i coloni. 

(2) V. nota 1. 

(3) V. L. 5-4-1985, n. 126, art. 1. 

(4) V. L. 15-6-1984, n. 240, art. 2. 

(5) V. L. 20-11-1986, n. 778, art. 2; con il testo originario V. appendice. 

Art. 208 

Sono considerati come lavori forestali soggetti alle disposizioni del presente titolo tutti 

quelli di coltivazione dei boschi, quali la piantagione, la seminagione, la potatura, la 

decorticatura delle piante, l'estirpazione delle piante dannose, e simili. Vi sono pure 

compresi il taglio e la riduzione delle piante e loro trasporto sino agli ordinari luoghi di 

deposito sulle rive dei fiumi o torrenti, o presso le strade carreggiabili e il loro getto dai 

luoghi di deposito in fiumi o torrenti, quando detti lavori siano svolti da imprenditori 

agricoli. 

E soggetta, altresì, alle disposizioni del presente titolo la coltivazione delle piante 

ovunque queste si trovino. 

Nelle lavorazioni connesse, complementari od accessorie è considerata come tale anche 

la carbonizzazione. 

Art. 209 

(1) Alle persone di cui all'art. 205 del presente decreto, addette a macchine mosse da 
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agente inanimato ovvero non direttamente dalla persona che ne usa, spettano le 

prestazioni dell'assicurazione ai termini del titolo I quando siano colpite da infortunio 

lavorando a servizio delle dette macchine (2). 

Dette prestazioni spettano, altresì alle persone previste all'art. 205 che, nelle condizioni 

di cui ai nn. 1 e 2 dell'art. 4, siano addette alle altre lavorazioni previste dall'art. 1, 

comma esclusione di quelle di cui ai nn. 7, 8, 10, 13 limitatamente al deposito ed 

all'impiego, 14 se eseguite con meno di quattro persone, 24 e 26. 

(1) V. D.M. 29-7-1977; D.M. 31-3-1980; D.L. 22-12-1981, n. 791, convertito, con 

modificazioni, nella L. 26-2-1982, n. 54; L. 10-5-1982, n. 251, art. 4; D.L. 12-9-1983, n. 

463, art. 7, 1° comma, come modificato dalla legge di conversione 11-11-1983, n. 638; 

D.L. 30-10-1984, n. 726, art. 5, 19° comma. 

(2) V. sent, Corte Cost. n. 231 del 31-10-1986 che -dichiara l'illegittimità costituzionale 

dell'art. 209 D.P.R. 30 giugno 1965, n. 1124, nella parte in cui non prevede che spettano 

le prestazioni dell'assicurazione obbligatoria ai termini del Titolo I (L'assicurazione 

infortuni e malattie professionali nell'industria) dello stesso D.P.R. anche ai lavoratori 

agricoli comunque addetti all'utilizzazione delle macchine-. 

CapoII 

OGGETTO DELL'ASSICURAZIONE 

Art. 210 

L'assicurazione secondo il presente titolo comprende tutti i casi di infortunio avvenuto 

per causa violenta in occasione di lavoro, da cui sia derivata la morte o un'inabilità 

permanente al lavoro, assoluta o parziale, ovvero un'inabilità temporanea assoluta che 

importi l'astensione dal lavoro per più di tre giorni. 

Deve considerarsi come inabilità permanente assoluta la conseguenza di un infortunio la 

quale tolga completamente e per tutta la vita l'attitudine al lavoro. 

Deve considerarsi come inabilità permanente parziale la conseguenza di un infortunio, la 

quale diminuisca in misura superiore al quindici per cento e per tutta la vita l'attitudine 

al lavoro, in conformità della tabella allegato n. 2 (1). 
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Si considera come inabilità temporanea assoluta la conseguenza di un infortunio che 

impedisca totalmente e di fatto per un determinato periodo di tempo di attendere al 

lavoro.  

(1) V. L. 8-8-1972, n. 457. 

Art. 211 

L'assicurazione comprende, altresì, le malattie professionali indicate nella tabella 

allegato n. 5 le quali siano contratte nell'esercizio ed a causa delle lavorazioni specificate 

nella tabella stessa ed in quanto tali lavorazioni rientrano tra quelle previste negli artt. 

206, 207 e 208 (1). 

Per tali malattie professionali, in quanto non siano stabilite disposizioni speciali, si 

applicano le norme concernenti gli infortuni sul lavoro in agricoltura. 

(1) V. D.P.R. 9-6-1975, n. 482. 

V. sent. Corte Cost. n. 140 del 25-6-1981 che ha dichiarato inammissibile la questione di 

legittimità costituzionale degli artt. 3 e 211 e delle tab. all. 4 e 5 del D.P.R. 30-6-1965, n. 

1124 (come modificate col D.P.R. n. 482 del 1975), in rif. agli artt. 3 e 38 Cost. (G.U. n. 

207 del 29-7-1981). 

V. sent. Corte Cost. n. 179 del 10-2-1988 che dichiara l'illegittimità costituzionale, in rif. 

all'art. 38, 2° comma, Cost. dell'art. 3. 1° comma del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, nella 

parte in cui non prevede che "l'assicurazione contro le malattie professionali 

nell'industria è obbligatoria anche per malattie diverse da quelle comprese nelle tabelle 

allegate concernenti le dette malattie e da quelle causate da una lavorazione specificato o 

da un agente patogeno indicato nelle stesse, purchè si tratti di malattie delle quali sia 

comunque provata la causa di lavoro". (G.U. n. 8 del 24-2-1988). 

Capo III 

PRESTAZIONI 

Art. 212 
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Ove non sia diversamente disposto nel presente titolo, si applicano alle indennità per 

inabilità temporanea e a quella in rendita, nonchè ai relativi procedimenti di liquidazione 

in materia di infortunio sul lavoro in agricoltura, le disposizioni del titolo primo per gli 

infortuni su lavoro nell'industria (1).  

__________ 

(1) V. sent. Corte Cost. n. 71 del 20-2-1990 che ha dichiarato non fondata la questione di 

legittimità costituzionale, in riferimento agli artt. 38, secondo comma, e 3, primo comma, 

della Costituzione, degli artt. 80, ultimo comma, e 212 del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124 V. 

ordinanza Corte Cost. n. 338 del 26-6-1990 che ha dichiarato la manifesta infondatezza 

della questione di legittimità costituzionale, in riferimento agli artt. 3, primo comma, e 

38, secondo comma, della Costituzione, degli artt. 80, 132 e 212 del D.P.R. 30-6-1965 n. 

1124. 

Art. 213 

L'indennità giornaliera per inabilità temporanea assoluta derivante da infortunio sul 

lavoro in agricoltura, che comporti l'astensione dal lavoro per più di tre giorni, è 

corrisposta a partire dal quarto giorno e per tutta la durata dell'inabilità stessa, compresi 

i giorni festivi, alle persone previste alle lettere a) e c) dell'art. 205 nella misura del 

sessanta per cento della retribuzione media giornaliera determinata con decreto 

ministeriale ai sensi dell'art. 28 del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 

1968, n. 488 (1). 

Quando la durata dell'inabilità di cui al comma precedente si prolunghi oltre i novanta 

giorni, anche non continuativi, la misura dell'inabilità giornaliera è elevata, a decorrere 

dal novantunesimo giorno, al settantacinque per cento della retribuzione giornaliera di 

cui al comma precedente (2) in lire cinquecentoventicinque (1). 

Il giorno in cui avviene l'infortunio non è compreso fra quelli da computarsi all'effetto di 

determinare la durata delle conseguenze dell'infortunio stesso. Il datore di lavoro è 

obbligato a corrispondere al lavoratore infortunato, compreso fra le persone previste alle 

lettere a) e c) dell'art. 205, l'intera retribuzione per la giornata nella quale è avvenuto 

l'infortunio e il sessanta per cento della retribuzione stessa, salvo migliori condizioni 

previste da norme legislative e regolamentari, nonchè da contratti collettivi o individuali 
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di lavoro, per i giorni successivi fino a quando sussiste la carenza dell'assicurazione 

come previsto dall'art. 73 (3). 

__________ 

(1) V. sent. Corte Cost. n. 71 del 20-2-1990 che ha dichiarato non fondata la questione di 

legittimità costituzionale, in riferimento agli artt. 38, secondo comma, e 3, primo comma, 

della Costituzione, degli artt. 80, ultimo comma, e 212 del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124 V. 

ordinanza Corte Cost. n. 338 del 26-6-1990 che ha dichiarato la manifesta infondatezza 

della questione di legittimità costituzionale, in riferimento agli artt. 3, primo comma, e 

38, secondo comma, della Costituzione, degli artt. 80, 132 e 212 del D.P.R. 30-6-1965 n. 

1124. 

(2) Comma così sostituito dalla L. 16-2-1977, n. 37, art. 1, vedi anche art. 2; v. L. 

251/1982, art. 4. 

Per i soggetti di cui all'art. 205, comma 1, lett. b) a decorrere dal 1° giugno 1993 

l'indennità giornaliera per inabilità temporanea assoluta deve essere liquidata sulla base 

della retribuzione giornaliera minima fissata per le generalità dei lavoratori nell'industria 

(v. L. 243/1993, art. 14, lett. d). 

(3) V. nota (1) all'art. 73. 

Art. 214 

Nei casi di inabilità permanente previsti nella tabella allegato n. 2, l'attitudine al lavoro, 

agli effetti della liquidazione della rendita, s'intende ridotta nella misura percentuale 

indicata per ciascun caso. 

Valgono, altresì, per la valutazione delle inabilità, i criteri specificati nell'art. 78. 

Art. 215 

Per i casi di inabilità permanente derivante da infortunio sul lavoro in agricoltura, 

assoluta o parziale di grado superiore al quindici per cento (1), è corrisposta, con effetto 

dal giorno successivo a quello della cessazione dell'inabilità temporanea assoluta (2) una 

rendita di inabilità sulla base della retribuzione annua convenzionale di lire 

trecentosettantamila per i lavoratori di età superiore a sedici anni e di lire 
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duecentosedicimila per i lavoratori di età non superiore a sedici anni 

(3) e delle aliquote percentuali stabilite nella tabella allegato n. 6. 

A decorre dal 1° luglio 1965 si applica la tabella delle aliquote percentuali di retribuzione 

di cui all'allegato n. 7. 

Dalla data del 1° luglio 1965 sono riliquidate tutte le rendite in godimento in base alle 

nuove aliquote di retribuzione di cui al precedente comma. 

(1) V. L. 8-8-1972, n. 457; v. sent. Corte Cost. n. 1129 del 14-2-1988 che "dichiara 

l'illegittimità costituzionale dell'art. 215 del D P.R. 30-6-1965, n. 1124, nella parte in cui, 

per i casi di infortunio sul lavoro in agricoltura, richiede ai fini della corresponsione della 

rendita un grado di inabilità permanente parziale superiore al quindici per cento anziché 

al dieci per cento." (G.U. n. 52 del 28-12-1988). 

Per i soggetti di cui all'art. 205, comma 1, lett. b) a decorrere dal 1° giugno l993 la base 

retributiva per la liquidazione delle rendite per inabilità permanente e delle rendite a 

superstiti è pari al minimale di legge stabilito per i lavoratori dell'industria; v. L. 

243/1993, art. 14, lett. e). 

(2) V. sent. della Corte Cost. n. 69 del 27-3-1969 che dichiara non fondata la questione 

di legittimità costituzionale dell'art. 215, in rif. agli artt. 76 e 77 Cost. (G. U. n. 98 del 16-

4-1969). 

(3) V. L. 16-2-1977, n. 37, art. 3. 

Art. 216 

Le indennità liquidate agli infortunati di età non superiore a sedici anni sono elevate, a 

compimento del sedicesimo anno di età, alla misura prevista per i lavoratori di età 

superiore a sedici anni (1). 

(1) V. L. 16-2-1977, n. 37, art. 3. 

Art. 217 



 

Documenti per concorso ADE-CE-CUOAT Pagina 351 di 900 
 

Le rendite sono integrate in conformità alle disposizioni dell'art. 77. 

Art. 218 

(1) Nei casi di invalidità permanente assoluta conseguente a menomazioni elencate nella 

tabella allegato n. 3, nei quali sia indispensabile un'assistenza personale continuativa, la 

rendita è integrata da un assegno mensile di lire duccentocinquantamila per tutta la 

durata di detta assistenza. Non si fa luogo all'integrazione quando l'assistenza personale 

sia esercitata in luogo di ricovero con onere a carico dell'Istituto assicuratore o di altri 

enti. 

L'assegno è erogato anche nel caso in cui l'assistenza personale sia effettuata da un 

familiare e non è cumulabile con altri assegni di accompagnamento corrisposti dallo 

Stato o da enti pubblici. In caso di cumulo è consentita l'opzione tra i vari assegni da 

parte dei beneficiari. 

(1) Così sostituito dalla L. 10-5-1982, n. 251, art. 6. 

V. sent. della Corte Cost. n. 216 del 20/24-5-1991 che ha dichiarato non fondata nei 

sensi di cui in motivazione, la questione di legittimità costituzionale, in riferimento agli 

artt. 3 e 38, secondo comma, della Costituzione, dell'art. 218 del D.P.R. 30-6-1965, n. 

1124 (Testo Unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni 

sul lavoro e le malattie professionali) in relazione all'art. 76 dello stesso D.P.R. ed alla 

tabella allegato n. 3. 

Art. 219 

Ai titolari di rendita per infortunio sul lavoro con grado di inabilità permanente in forma 

definita non superiore al venti per cento è data facoltà di richiedere all'Istituto 

assicuratore, entro un anno (1) dalla scadenza di un decennio dalla data di costituzione 

della rendita, la corresponsione, ad estinzione di ogni diritto relativo, di una somma pari 

al valore capitale dell'ulteriore rendita dovuta. 

Il valore capitale delle rendite è calcolato in base alle tabelle approvate con decreto del 

Ministro per il lavoro e la previdenza sociale (2). 
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(1) V. al riguardo le disposizioni della L. 11-8-1973, n. 533, art. 8. 

(2) V. D.M. 9-7-1984 (S.O.G.U. n. 290 del 20-10-1984). 

Art. 220 

(1) Ai titolari di rendita per inabilità permanente derivante da infortunio sul lavoro in 

agricoltura, di grado non inferiore al cinquanta per cento, con moglie (2) e figli, o solo 

moglie (2), o solo figli aventi i requisiti prescritti per l'assegnazione delle quote integrative 

della rendita ai sensi dell'art. 77, può essere concesso, al solo scopo di investimento in 

beni terrieri o per miglioramenti degli stessi o di acquisto di macchine agricole ad uso di 

lavorazione su propri fondi, e purché siano trascorsi almeno due anni dalla liquidazione 

della rendita, ed il titolare della rendita sia in età non superiore ai cinquantacinque anni, 

il riscatto in capitale di tutta o parte della rendita stessa secondo i criteri, le condizioni e 

le garanzie indicati negli articoli che seguono. 

(1) V. al riguardo le disposizioni della L. 4-1-1968, n. 15 "Norme sulla documentazione 

amministrativa e sulla legalizzazione e autenticazione di firme" (G.U. n. 23 del 27-1-

1968) e della L. 11-5-1971, n. 300 "Modifiche e integrazioni alla L. 4-1-1968, n. 15, 

contenente norme sulla documentazione amministrativa e sulla legalizzazione e 

autenticazione di firme". (G.U. n. 158 del 24-6-1971). 

(2) V. L. 9-12-1977, n. 903, art. 10. 

Art. 221 

(1) Il riscatto in capitale della rendita di cui all'articolo precedente è condizionato alla 

dimostrazione da parte del titolare della rendita del possesso dei requisiti personali e 

familiari di legge e dell'utilità dell'investimento per gli scopi contemplati dall'articolo 

stesso. 

Nell'investimento in beni terrieri s'intendono compresi, oltre l'acquisto dei terreni, 

affrancazioni di canoni ed estinzione di mutui, tutte le opere edilizie inerenti al fondo ed 

utili alla valorizzazione dell'azienda agricola, nonché le opere di miglioramento fondiario. 

Le macchine agricole, per il cui acquisto può essere concesso il riscatto, debbono essere 
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di apprezzabile rilevanza economica e reale utilità in relazione all'entità ed alle 

caratteristiche dell'azienda agricola, per la quale debbono essere usate. 

(1) V. al riguardo le disposizioni della L. 4-1-1968, n. 15 "Norme sulla documentazione 

amministrativa e sulla legalizzazione e autenticazione di firme. (G.U. n. 23 del 27-1-

1968) e della L. 11-5-1971, n. 300. Modifiche e integrazioni alla L. 4-1-1968, n. 15, 

contenente norme sulla documentazione amministrativa e sulla legalizzazione e 

autenticazione di firme" (G.U. n. 158 del 24-6-1971). 

Art. 222 

(1) La domanda per ottenere il riscatto di cui all'art. 220 deve essere presentata alla sede 

provinciale territorialmente competente dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro 

gli infortuni sul lavoro e deve essere corredata dai documenti dimostrativi della 

ricorrenza delle condizioni richieste. 

L'Istituto predetto ha facoltà di richiedere, inoltre, tutti gli altri elementi e documenti che 

ritenga necessari, anche rivolgendosi d'ufficio alle autorità competenti. 

(1) V. al riguardo le disposizioni della L. 4-1-1968, n. 15 "Norme sulla documentazione 

amministrativa e sulla legalizzazione e autenticazione di firme". (G.U. n. 23 del 27-1-

1968) e della L. 11-5-1971, n. 300. "Modifiche e integrazioni alla L. 4-1-1968, n. 15, 

contenente norme sulla documentazione amministrativa e sulla legalizzazione e 

autenticazione di firme" (G.U. n. 158 del 24-6-1971). 

Art. 223 

Il valore capitale per il riscatto della rendita di cui all'art. 220 è calcolato in base alle 

tabelle approvate con decreto del Ministro per il lavoro e la previdenza sociale, su 

proposta del Consiglio di amministrazione dell'Istituto nazionale per l'assicurazione 

contro gli infortuni sul lavoro. 

Il valore capitale della rendita è calcolato con riferimento alla data di presentazione della 

domanda e ne sono detratti i ratei di rendita eventualmente pagati dopo tale data. 

Art. 224 
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Il riscatto dell'intera rendita liquidata ai sensi dell'art. 220 può essere concesso solo 

quando i postumi delle lesioni riportate possono ritenersi immodificabili. 

Qualora, invece, i postumi delle lesioni riportate siano suscettibili di modifìcazioni, la 

rendita può essere riscattata in misura non superiore alla metà. 

L'eventuale differenza dovuta in rapporto all'entità dei postumi accertati nell'ultimo 

giudizio di revisione può essere corrisposta semprechè permangano le condizioni 

richieste dall'art. 220. 

Art. 225 

Nel caso in cui il titolare della rendita riscattata ai sensi dell'art. 220 sia colpito da un 

nuovo infortunio in agricoltura, indennizzabile con rendita di inabilità permanente ai 

sensi dei presente titolo, l'importo della nuova rendita complessivamente dovuta, da 

liquidarsi a norma dell'art. 82, è decurtata dell'importo corrispondente alla rendita già 

riscattata. 

Qualora l'infortunato venga a morte dopo il riscatto in capitale della rendita, spetta 

ugualmente ai superstiti la rendita, a norma dell'art. 231, quando sia provato che la 

morte sia avvenuta in conseguenza dell'infortunio. 

Art. 226 

A garanzia dell'utilizzazione del capitale riscattato ai sensi dell'art. 220, per i fini stabiliti 

dalla legge, l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro è 

autorizzato: 

a) ad intervenire nei contratti di acquisto dei beni mobili ed immobili per i quali ultimi 

deve essere stabilito che non possono essere alienati o ipotecati, sotto pena di nullità, 

prima che siano trascorsi dieci anni dalla costituzione della rendita o almeno cinque 

anni dalla data di riscatto. Le spese per la stipulazione degli atti di compravendita e 

conseguenziali sono a carico dell'infortunato acquirente; 

b) ad eseguire, per le opere di costruzione, ricostruzione e riparazione di cui all'art. 221, 

il versamento del capitale di riscatto in base agli stati di avanzamento approvati dal 

proprio uffìcio tecnico; 
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c) a corrispondere direttamente al venditore, nell'acquisto delle macchine agricole, il 

relativo prezzo; 

d) a richiedere tutte quelle altre garanzie che ritenesse idonee al raggiungimento degli 

scopi voluti dalla legge. 

Art. 227 

Sulle domande di riscatto previste dall'art. 222 decide il Comitato esecutivo dell'Istituto 

assicuratore, il quale, sentito il Comitato tecnico per l'assicurazione obbligatoria contro 

gli infortuni in agricoltura, deve pronunciarsi entro sessanta giorni dal ricevimento della 

domanda. 

Art. 228 

Avverso il provvedimento del Comitato esecutivo di cui all'articolo precedente è ammesso, 

entro sessanta giorni dalla comunicazione, ricorso al Ministero del lavoro e della 

previdenza sociale; che decide in via definitiva (1). 

(1) V. al riguardo le disposizioni del D.P.R. 24-11-1971, n. 1199. 

Art. 229 

L'infortunato, anche dopo il conseguimento del riscatto, di cui all'art. 220, sia totale, sia 

parziale, conserva il diritto alle prestazioni mediche, chirurgiche e protesiche, ivi 

comprese quelle ai grandi invalidi del lavoro, in quanto spettino, ed eventualmente il 

diritto alla revisione ai termini di legge, nel limiti e con le modalità stabilite dalle vigenti 

disposizioni legislative. 

Art. 230 

Alla revisione delle rendite di inabilità permanente per infortunio sul lavoro in agricoltura 

si applicano le disposizioni contenute negli artt. 83 e 84. 

Art. 231 

Le indennità per i casi di morte derivante da infortuni sul lavoro in agricoltura sono 
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liquidate in rendita (1) sulla base delle retribuzioni indicate nell'art. 215 ed in conformità 

delle disposizioni del titolo primo. 

A decorrere dal I° luglio 1965 le rendite di cui al comma precedente, in corso di 

godimento a tale data, sono ragguagliate al cento per cento della retribuzione annua 

convenzionale di cui all'art. 234. 

(1) A decorrere dal 1° giugno 1993 la base retributiva per la liquidazione delle rendite a 

superstiti dei soggetti di cui all'art. 205, comma 1, lett. b), è pari al minimale di legge 

stabilito per i lavoratori dell'industria; v. L. 243/1993, art. 14, lett. e. 

Art. 232 

In ogni caso di morte, ad istanza dell'Istituto assicuratore o degli aventi diritto 

dell'infortunato, il Pretore, avuto il consenso dei componenti la famiglia dell'infortunato, 

dispone che sia praticata l'autopsia; le parti interessate possono delegare un medico per 

assistervi. 

La richiesta deve essere motivata e, nel caso che sia fatta dall'istituto assicuratore, il 

Pretore, nel darne comunicazione agli aventi diritto, deve avvertirli che il loro rifiuto a 

consentire alla richiesta potrebbe eventualmente costituire un elemento di presunzione 

contro l'eventuale loro diritto all'indennità. Se i componenti la famiglia non consentano 

all'autopsia, il Pretore deve farlo risultare da una dichiarazione che rilascia all'istituto 

assicuratore, a sua domanda, nella quale fa menzione, altresì, dell'avvertenza fatta ai 

componenti la famiglia a norma del presente comma. 

Le spese dell'autopsia richiesta a norma del presente articolo sono in ogni caso a carico 

dell'istituto assicuratore; l'onorario per l'autopsia, con il referto, è liquidato dal Pretore 

nella misura da stabilirsi con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del 

Ministro per il lavoro e la previdenza sociale, di concerto con i Ministri per il tesoro e per 

la sanità (1). 

(1) V. D.P.R. 19-12-1981. 

Art. 233 
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(1) Oltre alla rendita di cui all'art. 231 è corrisposto ai superstiti aventi diritto un 

assegno, una volta tanto, nella misura e secondo le disposizioni dell'art. 85. 

(1) Così sostituito dalla L. 10-5-1982, n. 251, art. 8. 

Art. 234 

(1) Le rendite per inabilità permanente e per morte sono riliquidate ogni anno (2) a 

partire dal 1° luglio 1983, in base alle variazioni dell'indice delle retribuzioni orarie 

contrattuali dei lavoratori dell'agricoltura, al netto degli assegni familiari, quali risultano 

accertate nelle pubblicazioni ufficiali dell'Istituto centrale di statistica. 

A tale effetto, entro i tre mesi successivi alla scadenza di ogni anno, il Ministro del lavoro 

e della previdenza sociale, quando accerti che è intervenuta una variazione dell'indice 

delle retribuzioni orarie contrattuali di almeno il cinque per cento nel corso dell'anno, 

determina con proprio decreto, di concerto con il Ministro del tesoro, la nuova 

retribuzione convenzionale sulla cui base debbono riliquidarsi le rendite in atto, nonché 

le nuove misure dell'indennità giornaliera per inabilità temporanea assoluta dovuta per 

gli infortuni sul lavoro avvenuti e le malattie professionali manifestatesi entro il 31 

dicembre 1976. 

Per il periodo 1° luglio 1983-30 giugno 1984, la determinazione della nuova retribuzione 

convenzionale terrà conto della variazione intervenuta in misura non inferiore al dieci per 

cento rispetto alla retribuzione annua convenzionale fissata con decreto interministeriale 

del 3 luglio 1980. 

(1) Cosi sostituito dall'art. 3 della L. 10-5-1982, n. 251, modificato dalla L. 28-2-1986, n. 

41, art. 20, v. L. 31-12-1991, n. 412, art. 11. 

(2) V. L. 28-2-1986, n. 41, art. 20. 

A decorrere dal 1° giugno 1993 per i soggetti di cui all'art. 205, comma 1, lett. b) alla 

rivalutazione delle rendite agricole in godimento si applica lo stesso coefficiente di 

variazione previsto per il settore industriale dall'art. 116; v. L. 243/1993, art. 14, lett. c). 

Art. 235 
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(1) Con decorrenza dal 1° luglio 1967 agli invalidi per infortuni sul lavoro in agricoltura, 

già indennizzati in capitale ai sensi dell'art. 3 del decreto-legge luogotenenziale 23 agosto 

1917, n. 1450, convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, o in rendita vitalizia 

costituita a norma dell'art. 111 del regolamento 21 novembre 1918, n. 188, per 

l'esecuzione del predetto decreto luogotenenziale con grado di inabilità non inferiore al 

cinquanta per cento, sono concessi i seguenti assegni-continuativi mensili: 

con grado di inabilità dal cinquanta al cinquantanove per cento, se titolari di rendita 

vitaliza, lire diecimila; 

con grado di inabilità dal sessanta al settantanove per cento, se liquidati in capitale, lire 

tredicimila; con grado di inabilità dall'ottanta all'ottantanove per cento, lire ventiseimila; 

con grado di inabilità dal novanta al cento per cento, lire trentaseimila; 

con grado di inabilità cento per cento, nei casi nei quali sia indispensabile una 

assistenza personale continuativa a norma dell'art. 218, lire trentaseimila più lire 

trentamila quale assegno per detta assistenza personale continuativa. 

Gli assegni di cui al precedente comma sostituiscono e assorbono fino a concorrenza dei 

loro importi ogni altro assegno mensile corrisposto anche sotto diversa denominazione 

dall'Istituto assicuratore. 

(1) Sostituito dalla L 12-3-1968, n. 235, art. 2; v. anche L 27-12-1975, n. 780, art. 8; 

vedi anche D.P.R. 18-4-1979, art. 3. 

Art. 236 

Nei casi di infortunio sul lavoro in agricoltura l'Istituto assicuratore è tenuto ad erogare 

le medesime prestazioni sanitarie previste per gli infortuni sul lavoro nell'industria 

secondo le disposizioni contenute negli articoli 86 e seguenti. 

Art. 237 

Gli ufficiali sanitari e i medici condotti sono tenuti, per i casi di infortunio sul lavoro in 

agricoltura , agli obblighi stabiliti dagli articoli 97 e seguenti, salvo che non sia 

diversamente disposto nel presente titolo (1). 
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(1) V. L. 23-12-1978, n. 883. 

Art. 238 

Qualunque medico presti la prima assistenza ad un infortunato è obbligato a rilasciare 

un certificato della visita quando, a suo giudizio, la lesione possa avere per conseguenza 

un'inabilità che importi l'astensione assoluta dal lavoro per più di tre giorni. 

Detto certificato vale anche come denuncia dell'infortunio: esso è compilato secondo un 

modulo speciale portante un talloncino per la ricevuta, approvato dal Ministero del 

lavoro e della previdenza sociale e da quello per le poste e le telecomunicazioni, sentito 

l'Istituto assicuratore. Questo ha cura di fornire periodicamente ed in numero sufficiente 

i detti moduli ai medici, ai Comuni, agli ospedali ed agli uffici postali della circoscrizione 

e, occorrendo, anche agli esercenti le aziende (1). 

Il preposto all'azienda deve fornire al medico tutte le notizie necessarie per completare il 

modulo, e firmarlo egli pure, quando ne sia richiesto dal medico. 

Il medico deve curare, sotto la sua responsabilità, che il certificato sia consegnato, non 

oltre il giorno successivo a quello della prima assistenza, all'uffìcio postale per l'invio 

all'istituto assicuratore e, qualora la consegna non avvenga entro il termine stabilito, egli 

sarà passibile della penalità comminata dall'art. 246. 

L'ufficio postale stacca dal certificato il talloncino di ricevuta e lo consegna al mittente 

con la firma dell'impiegato di posta e col timbro dell'uffico di accettazione e trasmette il 

certificato stesso, raccomandato a carico del destinatario, all'Istituto assicuratore. 

La mancanza del modulo non dispensa dall'obbligo di redigere il certificato-denuncia ed 

inviarlo all'Istituto assicuratore fermo l'obbligo di redigerlo sul modulo a richiesta 

dell'Istituto stesso. 

(1) I lavoratori agricoli subordinati a tempo indeterminato v. L. 26-2-1982 n. 54, art. 14. 

Art. 239 

Nei casi di infortunio seguiti da morte o da lesioni tali da doversene prevedere la morte o 

un'inabilità assoluta al lavoro superiore ai trenta giorni, il medico è obbligato a 

trasmettere direttamente copia del certificato-denuncia all'autorità di pubblica sicurezza. 
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Questa, non più tardi del giorno successivo a quello del ricevimento, ne trasmette copia 

all'Ispettorato del lavoro e al Pretore nella cui circoscrizione è avvenuto l'infortunio. 

Inoltre, in caso di infortunio mortale, il medico deve darne avviso per telegrafo 

immediatamente e, in ogni caso, entro ventiquattro ore dall'infortunio all'istituto 

assicuratore, che ne rimborsa la spesa. 

Il Pretore nel più breve tempo possibile e, in ogni caso, non più tardi di quattro giorni dal 

ricevimento della denuncia, procede sul luogo dell'infortunio ad una inchiesta, secondo 

le disposizioni contenute negli articoli 56 e 62 e negli artt. 64 e 232. 

Art. 240 

Per gli infortuni seguiti da morte copia del processo verbale di inchiesta deve essere, a 

cura del Pretore, rimessa al Ministero del lavoro e della previdenza sociale. 

Art. 241 

L'Infortunato è obbligato a dare immediata notizia di qualsiasi infortunio occorsogli, 

anche se di lieve entità, al proprio datore di lavoro o al preposto all'azienda. 

Art. 242 

Nel caso in cui l'infortunato abbia indugiato più di tre giorni da quello dell'infortunio a 

farsi visitare dal medico, viene considerata come data dell'infortunio, agli effetti del 

pagamento delle indennità, quella della prima visita medica. 

Qualora l'inabilità per un infortunio, prognosticato guaritile entro tre giorni, si prolunghi 

al quarto, il medico effettua una speciale dichiarazione nella denuncia. 

Art. 243 

Le Amministrazioni ospedaliere, per i casi di infortunio sul lavoro in agricoltura, sono 

tenute agli obblighi stabiliti dagli articoli 94 e seguenti, salvo che non sia diversamente 

disposto nel presente titolo. 

Art. 244 

L'esercente l'azienda ha l'obbligo di fornire tutti i mezzi a sua disposizione e di 
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provvedere alle spese relative per il trasporto dell'infortunato al luogo nel quale questi 

può ricevere le prime immediate cure o anche per far venire il medico al luogo in cui 

l'infortunato si trova, se intrasportabile. 

Art. 245 

Il medico curante deve inviare all'Istituto assicuratore pronta comunicazione delle 

deviazioni del decorso presunto per anticipazione o ritardo della guarigione, per 

complicazioni, peggioramento o postumi e deve inviare, altresì, il certificato che attesti la 

fine della malattia, fornendo tutte le indicazioni richieste nel modulo speciale, il quale è 

compilato e messo a disposizione di tutti i medici con le stesse norme indicate per il 

certificato di denuncia. 

Su richiesta dell'Istituto assicuratore deve, altresì inviare i certificati di continuazione 

della malattia nei periodi di tempo stabiliti dall'Istituto medesimo. 

Art. 246 

La spesa per i certificati-denuncia e quella per i certificati di continuazione e termini 

della malattia è a carico dell'Istituto assicuratore, il quale corrisponde i relativi compensi 

nella misura stabilita con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del 

Ministro per il lavoro e la previdenza sociale, sentiti i Ministri per il tesoro e per la sanità. 

Il medico, che rifiuti di rilasciare i certificati o che li rilasci in modo incompleto o che non 

li consegni all'ufficio postale o che, trattandosi dei primo certificato, non lo spedisca nei 

termini previsti dal quarto comma dell'art. 238, oppure che, nel caso previsto dall'art. 

239, non ne trasmetta copia all'autorità di pubblica sicurezza, è punito con un'ammenda 

da lire mille a lire quattromila (1). 

(1) V. L. 24-11-1981, n. 689, art. 35, 8° comma. 

Art. 247 

L'Istituto assicuratore, quando abbia motivo di ritenere che l'infortunio sia avvenuto per 

dolo del danneggiato o che le conseguenze di esso siano state dolosamente aggravate, ha 

facoltà di richiedere al Pretore l'accertamento d'urgenza col procedimento e con le norme 
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stabilite dagli articoli 692 e seguenti del Codice di procedura civile e 231 del Codice di 

procedura penale: le spese relative sono a carico dell'istituto assicuratore. 

Art. 248 

Può essere rilasciata procura ad esigere l'indennità al coniuge, ad un parente o affine o 

ad una delle persone cui sia comune il diritto ad esigerla. 

Nei casi di legittimo impedimento la procura predetta può essere rilasciata a persone 

diverse da quelle indicate nel comma precedente. In questo caso la procura deve essere 

vistata dal Sindaco. 

Capo IV 

DISPOSIZIONI SPECIALI PER LE MALATTIE PROFESSIONALI 

Art. 249 

Per l'assicurazione obbligatoria delle malattie professionali in agricoltura valgono le 

disposizioni del presente titolo, nonché quelle del titolo primo, in quanto applicatili e non 

in contrasto, salvo quanto diversamente disposto dalle norme che seguono (1). 

(1) V. D.P.R. 9-6-1975, n. 482; v. sent. Corte Cost. n. 231 del 31-10-1986 che dichiara 

"l'illegittimità costituzionale dell'art. 209 D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, nella parte in cui 

non prevede che spettano le prestazioni dell'assicurazione obbligatoria ai termini del 

Titolo I (L'assicurazione infortuni e malattie professionali nell'industria) dello stesso 

D.P.R. anche ai lavoratori agricoli comunque addetti all'utilizzazione della macchine"; 

sent. Corte Cost. n. 351 del 15-10-1987 che dichiara inammissibile la questione di 

legittimità costituzionale per contrasto con l'art. 3 Cost., degli artt. 209 e 249, D.P.R. 30-

6-1965, n. 1124 (G.U. n. 47 dell'11-11-1987). 

Art. 250 

La denuncia al medico da parte dell'ammalato s'intende avvenuta con la richiesta di 

visita medica a domicilio ovvero con la diretta presentazione dell'ammalato 

all'ambulatorio. 
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Il lavoratore, che abbia indugiato a denunciare la malattia al medico per più di quindici 

giorni da quello dell'astensione al lavoro a causa della malattia medesima, perde il diritto 

all'indennizzo per il periodo antecedente al giorno della denuncia. 

La manifestazione della malattia professionale si considera verificata nel primo giorno di 

completa astensione dal lavoro a causa della malattia stessa. 

Se la malattia non determina astensione dal lavoro, ovvero si manifesta dopo che 

l'assicurato ha cessato di prestare la sua opera nella lavorazione che ha determinato la 

malattia, la manifestazione della malattia professionale si considera verificata nel giorno 

in cui è presentata all'Istituto assicuratore la denuncia con il certificato medico. 

Art. 251 

Il medico, che ha prestato assistenza ad un lavoratore affetto da malattia ritenuta 

professionale, deve trasmettere il certificato-denuncia all'Istituto assicuratore, entro dieci 

giorni dalla data della prima visita medica, con le modalità previste dall'art. 238, quando 

la malattia possa, a suo giudizio, determinare inabilità che importi l'astensione assoluta 

dal lavoro per più di tre giorni. 

Con le stesse modalità debbono essere denunciate all'Istituto assicuratore le ricadute in 

precedenti malattie professionali. 

Art. 252 

Quando per l'incertezza dei sintomi o per la difficoltà della diagnosi la malattia sia stata 

denunciata ad altro ente presidenziale la prescrizione dell'azione per conseguire le 

prestazioni è interrotta fino a quando non sia stata esaurita la procedura amministrativa 

presso l'ente adito. 

Art. 253 

La malattia dà luogo a rendita quando comporti un'inabilità permanente di grado 

superiore al venti per cento (1). 

Quando la morte in conseguenza diretta della malattia professionale sopraggiunga dopo 

la costituzione della rendita di inabilità permanente, i superstiti del lavoratore deceduto, 

per ottenere le prestazioni di cui all'art. 231, debbono proporre domanda, a pena di 
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decadenza, entro novanta giorni dalla data della morte (2). 

(1) V. sent. della Corte Cost. n. 93 del 30-5-1977 che "dichiara la illegittimità 

costituzionale dell'art. 74, 2° comma, nella parte in cui non pone, agli effetti della 

rendita, chi è colpito da malattia professionale nella stessa condizione di chi è invece 

colpito da infortunio sul lavoro". 

(2) V. al riguardo le disposizioni della L. 11-8-1973, n. 533, art. 8. 

Art. 254 

Le prestazioni per malattie professionali sono dovute anche quando l'assicurato abbia 

cessato di prestare la sua opera nelle lavorazioni per le quali è ammesso il diritto alle 

prestazioni, sempre che l'invalidità o la morte si verifichino entro il periodo di tempo che 

per ciascuna malattia è indicato nella tabella allegato n. 5 (1). 

(1) V. D.P.R. 9-6-1975, n. 482; sostituito dal D.P.R. 13-4-1994, n. 336 (a decorrere dal 

22-6-1994). 

Art. 255 

L'Istituto assicuratore, ferme restando le altre facoltà di accertamento conferitegli, sia in 

via generale, sia in via particolare, ha, per i casi di anchilostomiasi, anche la facoltà di 

prendere visione dei referti relativi alle visite mediche effettuate in base alle norme 

sull'igiene e la profilassi della stessa. 

Capo V 

ORGANIZZAZIONE TECNICA E FINANZIARIA DELL'ASSICURAZIONE 

Art. 256 

L'assicurazione secondo il presente titolo è esercitata, anche con forme di assistenza e di 

servizio sociale, dall'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro. 

Art. 257 
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Al fabbisogno di ciascun esercizio è provveduto mediante contributi costituenti quote 

addizionali dell'imposta erariale sui fondi rustici, corrisposti, in ogni caso, dai censiti, 

indipendentemente dalle convenzioni e dai rapporti contrattuali intercedenti tra essi e gli 

affittuari, i mezzadri e i coloni. 

I contributi sono determinati in ragione dell'estensione dei terreni, della specie di 

coltivazione, della mano d'opera media necessaria alla lavorazione ed anche del rischio di 

infortunio, oppure possono essere commisurati all'imposta erariale sui fondi rustici, 

secondo le norme indicate negli articoli successivi. 

Le tariffe dei contributi sono determinate con decreto del Ministro per il lavoro e la 

previdenza sociale. 

Nelle tariffe dei contributi commisurati all'imposta erariale sui fondi rustici deve essere 

stabilito il massimo dei contributi per ettaro. 

I ruoli per la riscossione dei contributi sono resi esecutivi dall'intendente di finanza. I 

contributi possono essere liquidati sui ruoli per la riscossione dell'imposta erariale sui 

fondi rustici. 

Le quote addizionali al tributo fondiario erariale disposte col presente articolo non 

consentono sovrimposte provinciali nè comunali. 

Lo Stato, le Province e i Comuni non sono soggetti al contributo disposto dal presente 

articolo, qualora ai casi di infortunio dei lavoratori delle aziende agricole e forestali ad 

essi appartenenti sia provveduto con speciali disposizioni di legge o di regolamento, che 

assicurino un trattamento non inferiore a quello stabilito dal presente titolo. 

Art. 258 

I ricorsi riguardanti la formazione delle tariffe di assicurazione sono decisi con decreto 

del Presidente della Repubblica su proposta del Ministro per il lavoro e la previdenza 

sociale. 

I ricorsi riguardanti i contributi assegnati a singole aziende, in applicazione delle tariffe 

debitamente approvate, sono decisi dall'intendente di finanza. 
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Art. 259 

Il cinque per cento del contributo annuale deve essere accantonato per la costituzione di 

un fondo di riserva, in aumento del quale sono portati gli avanzi di esercizio risultanti 

dai bilanci annuali e gli interessi del fondo fino a che esso abbia raggiunto un 

ammontare pari alla metà di un fabbisogno annuo. 

Le assegnazioni predette, ad eccezione degli interessi, cessano quando il fondo di riserva 

abbia raggiunto il limite massimo stabilito dal comma precedente, ma debbono essere 

ripristinate quando il fondo stesso venga risultare inferiore al limite suddetto. 

Il fondo di riserva è investito in titoli di Stato o garantiti dallo Stato, in cartelle fondiarie o 

titoli equiparati alle cartelle fondiarie, in acquisto di immobili e in operazioni di mutui 

ipotecari, ai sensi dei capi I e II del testo unico delle leggi e dei decreti sul credito agrario, 

approvato con regio decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, convertito nella legge 5 luglio 

1928, n. 1760 e successive modificazioni e integrazioni. 

Art. 260 

I fondi di riserva, investiti in titoli a norma del precedente articolo, sono depositati o 

custoditi presso istituti pubblici di credito. 

La restante parte, meno la quota eventualmente impiegata in operazioni di mutui 

ipotecari ai sensi del precedente articolo, viene depositata presso un istituto di credito di 

notoria solidità. 

Art. 261 

Ai maggiori oneri, che derivano dall'applicazione della legge 19 gennaio 1963, n. 15 e del 

presente decreto alla gestione assicurativa contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 

professionali in agricoltura, viene provveduto mediante anticipo da parte dell'Istituto 

nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro delle somme occorrenti, da 

ricuperarsi in sede di determinazione del fabbisogno annuo. 

Le eventuali variazioni in aumento o in diminuzione della misura del contributo sono 

stabilite per gli esercizi di competenza in relazione alle risultanze e al fabbisogno della 

gestione, con delibera del Consiglio di amministrazione dell'Istituto nazionale per 
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l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, da approvarsi con decreto del Ministero per 

il lavoro e la previdenza sociale. 

Tale contributo è commisurato all'imposta o all'estimo catastale dei fondi rustici ed è 

iscritto nei ruoli dell'imposta fondiaria, ai sensi dell'art. 3, comma primo, della legge 16 

giugno 1939, n. 942, e riscosso in addizionale all'imposta stessa. 

Art. 262 

Il fabbisogno di ogni esercizio è determinato su base nazionale, tenendo conto del 

probabile ammontare delle indennità e delle rendite dovute per infortuni e per malattie 

professionali, delle spese per l'assistenza sanitaria, delle spese di gestione compreso 

l'ammortamento degli impianti, delle altre spese che l'Istituto nazionale per 

l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro è tenuto a sostenere per disposizioni di 

legge e delle assegnazioni al fondo di riserva. 

La valutazione delle predette indennità e spese è effettuata tenendo conto del presunto 

rischio di infortunio, in relazione ai risultati degli esercizi precedenti. Quale importo della 

prevedibile spesa per indennità di inabilità permanente e di morte viene assunto 

l'ammontare delle rate di rendita che debbono essere corrisposte nell'esercizio per 

infortuni avvenuti antecedentemente e per quelli che si prevede avvengano nell'esercizio. 

In aumento del fabbisogno predetto sono portati i disavanzi degli esercizi precedenti e, a 

diminuzione del fabbisogno stesso, possono essere portati gli avanzi di esercizi e gli 

interessi del fondo di riserva, quando questo abbia raggiunto i limiti di cui all'art. 259. 

Il fabbisogno di ogni esercizio è stabilito con delibera dei Consiglio di amministrazione 

dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, da approvarsi 

con decreto del Ministro per il lavoro e la previdenza sociale. 

Art. 263 

Qualora il bilancio di un esercizio si chiuda in disavanzo e questo sia superiore al dieci 

per cento dell'onere di competenza, il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale 

provvede, con proprio decreto, su richiesta dell'Istituto nazionale per l'assicurazione 

contro gli infortuni sul lavoro, ad apportare un congruo aumento nell'ammontare del 
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contributo assicurativo, sia per evitare disavanzi negli esercizi successivi, sia per 

colmare, in uno o più esercizi, i disavanzi precedenti. 

Se il disavanzo è inferiore al detto dieci per cento, il Ministro per il lavoro e la previdenza 

sociale può autorizzare l'Istituto assicuratore a colmarlo mediante prelevamenti dal 

fondo di riserva. 

In mancanza di tale fondo, lo stesso Ministro provvede in conformità del primo comma 

del presente articolo. 

Il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale, anche prima che il fondo di riserva abbia 

raggiunto il limite di cui all'art. 259, può apportare una congrua diminuzione al 

contributo, quando il bilancio di un esercizio si sia chiuso in avanzo e questo sia 

superiore al venti per cento dell'onere di competenza. 

Art. 264 

I saggi dei contributi di assicurazione possono essere stabiliti in ragione: 

a) dell'estensione delle singole proprietà agricole o forestali e delle loro specie di coltura 

(tariffe per estensione e coltura), ed in tal caso le varie specie di coltura debbono essere 

raggruppate, di regola, in un numero di voci non superiore a cinque; 

b) dell'imposta principale sui terreni dovuta all'erario per le proprietà agricole e forestali 

(tariffe per imposta) nei casi contemplati nella seconda parte del secondo comma dell'art. 

257. 

Speciali sovrappremi possono essere stabiliti per le proprietà agricole e forestali nelle 

quali le lavorazioni connesse, complementari o accessorie, assumano una notevole 

importanza o che presentino un particolare rischio di infortunio. 

Il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale stabilisce con suo decreto quale delle due 

specie di tariffa deve essere adottata. 

Art. 265 

I saggi di contributo delle tariffe per estensione e coltura sono determinati, in base al 

fabbisogno ed all'estensione complessiva dei terreni di ciascuna specie di coltura, 

tenendo conto, rispettivamente della mano d'opera media necessaria alle lavorazioni di 
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un ettaro di terreno e, eventualmente, del rischio di infortunio. 

Per le proprietà agricole o forestali di limitata estensione le predette tariffe possono 

contenere saggi di contributo commisurati alla sola imposta sui terreni dovuta all'erario. 

Art. 266 

I saggi di contributo per estensione e coltura non possono superare il limite massimo per 

ettaro previsto dall'art. 257. 

Per le proprietà agricole o forestali di limitata estensione i saggi, commisurati all'imposta 

a norma del comma secondo dell'articolo precedente, sono determinati in relazione ai 

saggi di contributo stabiliti per le colture. 

Art. 267 

I saggi delle tariffe per imposta sono determinati in base al rapporto fra il fabbisogno e 

l'ammontare dell'imposta principale sui terreni dovuta all'erario, fermo restando il limite 

massimo per ettaro stabilito per le tariffe per estensione e coltura. 

Art. 268 

I contributi per i lavori di coltivazione di orti o di giardini o per i lavori di qualsiasi altra 

specie compiuti su terreni, per i quali non sia dovuta o stabilita, in parte o in tutto, 

l'imposta terreni, sono determinati: 

a) in ragione del saggio di tariffa corrispondente alle colture, se i predetti lavori sono 

compiuti su terreni per i quali sono applicate le tariffe per estensione e colture; 

b) in ragione del saggio medio risultante dal rapporto fra il complessivo contributo e la 

corrispondente superficie agraria o forestale, se i detti lavori sono compiuti sui terreni 

per i quali sono applicate le tariffe per imposta. 

I contributi per i lavori di coltivazione delle piante situate in luoghi non soggetti 

all'imposta terreni e ai quali non siano applicabili le precedenti disposizioni sono 

determinati tenendo conto del quantitativo medio di mano d'opera necessaria per le 

medesime lavorazioni. 
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Art. 269 

Il decreto con il quale il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale approva il 

fabbisogno dei contributi è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Entro il termine di 30 giorni dalla pubblicazione, le Province, i Comuni, le persone cui fa 

carico, a norma dell'art. 287, la spesa dell'assicurazione e l'Istituto nazionale per 

l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro possono ricorrere al Governo della 

Repubblica contro detto decreto. 

Il ricorso non sospende l'applicazione dei contributi, salvo gli eventuali conguagli sui 

contributi degli esercizi successivi.  

Il decreto che decide sui detti ricorsi costituisce provvedimento definitivo. 

Art. 270 

La riscossione dei contributi di assicurazione, costituenti quote addizionali all' imposta 

terreni, è affidata, con l'obbligo del non riscosso come riscosso, agli esattori comunali 

delle imposte dirette, con le stesse norme e gli stessi privilegi stabiliti dalle leggi e dai 

regolamenti per la riscossione delle imposte dirette e dai capitoli normali per l'esercizio 

delle esattorie, salvo quanto è disposto negli articoli seguenti. 

Per la detta riscossione spetta agli esattori il medesimo aggio stabilito nei rispettivi 

contratti di appalto. 

Art. 271 

La raccolta dei dati e la formazione dei ruoli per le riscossioni dei contributi sono 

effettuate dall'istituto assicuratore distintamente per ciascun esercizio per ogni Comune. 

In ciascun ruolo sono iscritte le medesime persone od enti compresi nei ruoli dello stesso 

anno per l'imposta sui terreni. 

A tal uopo l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro può 

avvalersi degli elementi esistenti presso gli Uffici tecnici erariali e gli Uffici distrettuali 

delle imposte, i quali debbono concedere la consultazione gratuita degli atti agli 

incaricati dell'Istituto predetto nell'ambito delle norme regolamentari da emanarsi con 

decreto dei Ministro per le finanze di concerto con il Ministro per il lavoro e la previdenza 



 

Documenti per concorso ADE-CE-CUOAT Pagina 371 di 900 
 

sociale. 

La raccolta dei predetti dati può essere affidata anche, in parte o in tutto, ai funzionari 

degli Uffici del catasto o delle imposte, previo accordo fra l'Istituto assicuratore e i 

rispettivi uffici e con l'autorizzazione del Ministero delle finanze. 

Le spese, in ogni caso, sono a carico dell'Istituto assicuratore. 

Per l'iscrizione dei contributi nei ruoli dell'imposta erariale sui fondi rustici l'Istituto 

assicuratore deve corrispondere agli Uffici distrettuali delle imposte dirette i compensi 

previsti dal decreto-legge 31 luglio 1954, n. 533, convertito nella legge 26 settembre 

1954, n. 869. 

Art. 272 

Entro la seconda metà di dicembre i ruoli sono inviati all'intendente di finanza, il quale li 

rende esecutivi e li trasmette ai sindaci in pieghi postali raccomandati, perché vengano 

pubblicati e consegnati all'esattore. 

La pubblicazione è fatta nei modi e nei termini stabiliti per i ruoli delle imposte sui 

terreni. 

La ricevuta dell'esattore deve essere trasmessa, entro il mese di gennaio, in piego postale 

raccomandato all'Istituto assicuratore, il quale, in caso di ritardo, ne accerta la causa e 

promuove dall'intendente di finanza i provvedimenti opportuni. 

Art. 273 

L'avviso della pubblicazione dei ruoli e le cartelle che gli esattori trasmettono ai singoli 

contribuenti, si fatto secondo il modulo prescritto dal Ministero del lavoro e della 

previdenza sociale.  

Lo stesso Ministero, di concerto con quello delle finanze, può stabilire che l'avviso e le 

cartelle riguardanti l'imposta erariale sui terreni indichino anche i ruoli e le quote dei 

contributi di assicurazione. 

Art. 274 
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Di concerto fra il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale e quello per le finanze può 

anche essere stabilito che il contributo di assicurazione venga liquidato, per tutti o per 

alcuni Comuni soltanto, sugli stessi ruoli da compilarsi per la riscossione dell'imposta 

erariale sui terreni. 

Art. 275 

I ruoli debbono indicare per ciascun contribuente la voce di tariffa applicata e gli altri 

elementi in base ai quali sono state liquidate le rispettive quote di contributo. 

Per l'applicazione delle tariffe per estensione e coltura, le proprietà agricole e forestali 

sono considerate per l'estensione, distribuita fra le prevalenti colture, risultante dalla 

partita catastale di ciascun contribuente all'epoca della formazione dei ruoli, e in 

corrispondenza delle voci di tariffa. 

Le norme per la distribuzione ed assimilazione delle colture, ai fini del raggruppamento 

delle voci di tariffa, sono stabilite con il decreto che approva le tariffe. Le aziende che 

abbiano una proprietà complessiva inferiore ad un ettaro, qualora debbono essere ad 

esse applicate le tariffe per estensione e coltura, sono soggette al contributo 

corrispondente ad un ettaro di terreno secondo il saggio più basso della tariffa fra quelli 

applicabili alle rispettive colture. 

Per le estensioni superiori ad un ettaro sono trascurate le frazioni non eccedenti il mezzo 

ettaro e quelle maggiori si considerano per un ettaro intero. 

I saggi delle tariffe per imposta sono applicabili per ciascun contribuente alla imposta 

erariale principale iscritta a suo nome nei ruoli dell'imposta sui terreni, 

indipendentemente dall'estensione e coltura delle proprietà cui si riferisse l'imposta 

medesima salvo il diritto di reclamo ai sensi dell'art. 277. 

Art. 276 

I contributi di assicurazione sono esigibili in rate bimestrali alle stesse scadenze stabilite 

per l'imposta sui terreni. 

Il versamento all'istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro da 

parte dell'esattore deve essere effettuato, senza possibilità di invocare il caso fortuito o la 
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forza maggiore e con l'obbligo del non riscosso come riscosso, entro quindici giorni dalla 

rispettiva scadenza bimestrale. 

L'esattore ha la facoltà di versare l'ammontare della rata suddivisa nell'importo di otto 

decimi entro i termini di cui al comma precedente e nell'importo di due decimi entro il 

giorno 9 del secondo mese successivo alla scadenza della rata. 

In caso di ritardo nel versamento delle somme, l'esattore deve corrispondere all'Istituto 

assicuratore un'indennità di mora nella misura del due per cento se il ritardo non superi 

i tre giorni e del sei per cento se il ritardo è superiore. 

Nei casi inadempienza da parte dell'esattore nel pagamento delle rate, il ricevitore 

provinciale è tenuto, quando ne venga richiesto dal predetto Istituto, a procedere sulla 

cauzione e sugli altri beni dell'esattore, ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 9 dei 

capitolati normali per l'esercizio delle ricevitorie ed esattorie. 

Art. 277 

Entro trenta giorni dalla notificazione della cartella di pagamento e, in mancanza, della 

notificazione dell'avviso di mora ovvero dalla notificazione del ruolo, coloro che vi sono 

iscritti possono reclamare all'intendente di finanza competente per Provincia per chiedere 

la revisione o correzione della rispettiva quota di contributo. 

E ammesso il reclamo per i ruoli formati in base all'imposta fondiaria, qualora la quota 

di contributo iscritta al nome del reclamante, in rapporto alla complessiva estensione 

catastale delle sue proprietà agricole e forestali, calcolate le frazioni nel modo indicato 

dall'art. 275, risulti superiore al saggio massimo per ettaro, nel qual caso si fa luogo allo 

sgravio della eccedenza. 

Il ricorso non sospende in nessun caso l'obbligo di pagare il contributo portato sui ruoli, 

salvo il diritto all'eventuale sgravio o rimborso di quanto risultasse non dovuto. 

Art. 278 

Prima di decidere sui reclami che non riguardano semplici errori materiali, ma che 

investono la liquidazione del contributo per ragioni di merito, l'intendente di finanza deve 

darne comunicazione all'Istituto assicuratore per le sue deduzioni ed assumere dagli 

Uffici tecnici erariali o dagli Uffici distrettuali delle imposte le informazioni occorrenti 



 

Documenti per concorso ADE-CE-CUOAT Pagina 374 di 900 
 

circa le risultanze dei registri catastali. 

Quando l'Istituto riconosca che lo sgravio è indiscutibilmente dovuto, ne avverte 

l'esattore perché sospenda la riscossione della somma corrispondente e gli concede la 

tolleranza per la stessa somma nel versamento della rata di prossima scadenza. 

Art. 279 

Quando il ricorso è accolto in tutto o in parte, l'intendente di finanza determina nella sua 

decisione l'ammontare del contributo effettivamente dovuto e ordina lo sgravio o il 

rimborso della maggior somma iscritta nel ruolo. 

Art. 280 

La decisione dell'intendente di finanza è trasmessa in originale al reclamante per mezzo 

del Sindaco del Comune di residenza. 

Inoltre, se la decisione contiene l'ordine di sgravio o rimborso, l'intendente ne avverte 

anche l'esattore e l'Istituto assicuratore, indicando l'ammontare dello sgravio o rimborso 

decretato. 

La decisione dell'intendente costituisce provvedimento definitivo. 

Art. 281 

Il contribuente deve consegnare all'esattore l'originale decisione dell'intendente di finanza 

per conseguire lo sgravio o rimborso dovutogli e l'esattore, in calce alla decisione stessa, 

appone la dichiarazione di aver computato la somma sgravata dalla quota di contributo 

ancora insoddisfatta o far apporre dal contribuente la quietanza del rimborso ricevuto. 

In occasione del versamento della successiva rata l'esattore può imputare il detto 

documento come contante per la somma sgravata o rimborsata al netto dell'aggio 

corrispondente. 

Art. 282 

Le Amministrazioni dello Stato, le Province e i Comuni, nel caso previsto dall'art. 257, 
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per ottenere l'esonero dal contributo debbono far pervenire al Ministero del lavoro e dalla 

previdenza sociale gli atti dai quali risulta che essi non sono soggetti al contributo 

stesso. 

Il Ministero del lavoro e della previdenza sociale, riconosciuto che sussistono le 

condizioni stabilite dal citato articolo, comunica la sua decisione all'Istituto nazionale per 

l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e all'intendente di finanza, perché disponga 

lo sgravio o il rimborso del contributo eventualmente iscritto a ruolo. 

Art. 283 

Per la riscossione coattiva delle quote di contributo non pagate alle prescritte scadenze, 

se il contribuente è debitore verso lo stesso esattore anche dell'imposta e sovraimposta 

sui terreni o di altra imposta erariale, l'esattore non può promuovere una separata 

procedura per la quota del contributo di assicurazione. 

Quando, per l'infruttuosità degli atti esecutivi, venga riconosciuta dall'Amministrazione 

delle finanze l'inesigibilità dell'imposta prediale dovuta da un contribuente, l'esattore, in 

base ad analogo certificato dell'Ufficio distrettuale delle imposte dirette, ha diritto di 

ottenere dall'Istituto assicuratore il rimborso del contributo di assicurazione iscritto al 

nome del contribuente stesso. 

Nel caso in cui gli atti esecutivi siano stati esperiti per il solo contributo, l'esattore deve 

esibire all'Istituto assicuratore i documenti giustificativi dell'inesigibilità, salvo 

all'esattore, in caso di rifiuto di rimborso da parte dell'Istituto, il diritto di ricorso 

all'intendente di finanza, entro il termine di novanta giorni dalla comunicazione del 

rifiuto stesso. 

Art. 284 

Il rimborso fatto all'esattore per causa d'inesigibilità non toglie all'istituto nazionale per 

l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro il diritto di procedere direttamente contro il 

debitore per il recupero delle quote rimborsate. 

Art. 285 

Entro tre mesi dalla chiusura dell'esercizio l'esattore rende all'istituto assicuratore il 
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conto sommario dei ruoli avuti in riscossione, delle somme versate, delle quote 

riconosciute indebite e inesigibili e degli aggi di riscossione, per addivenire agli eventuali 

conguagli. 

Capo VI 

NORME GENERALI, TRANSITORIE E FINALI 

Art. 286 

Le disposizioni di cui ai precedenti artt. 10 e 11 si applicano anche agli infortunati ai 

quali provvede il presente titolo. 

Fermo restando il disposto dell'art. 198, per gli atti dei procedimenti ivi indicati, sono 

esenti dalle imposte di bollo e registro e di assicurazione tutti gli atti riferentisi ai 

pagamenti di contributi e di indennità, non esclusi i processi verbali, certificati, atti di 

notorietà, di procura e di quietanza e quanti altri documenti occorrano per l'applicazione 

del presente titolo. 

Gli avanzi di esercizio della gestione sono esenti dall'imposta di ricchezza mobile, sia che 

vengano devoluti a fondi di riserva, sia che vengano comunque destinati a diminuzione 

dei contributi di cui all'art. 257. 

Art. 287 

(1) La spesa dell'assicurazione è interamente a carico del proprietario, dell'enfiteuta e 

dell'usufruttuario del terreno, salvo quanto è stabilito nel comma seguente. 

Per i terreni concessi in affitto, mezzadria o colonia parziaria: 

a) se il terreno è dato in affitto e l'affittuario non presti opera manuale abituale nella 

coltivazione del fondo, il canone di affitto è aumentato di diritto della spesa 

dell'assicurazione; 

b) se il terreno è dato in affitto e l'affittuario presti opera manuale abituale nella 

coltivazione del fondo, il canone di affitto è aumentato di diritto di una quota 

corrispondente alla metà della spesa dell'assicurazione; 
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c) se il terreno è dato a mezzadria o colonia parziaria, è a carico del mezzadro o colono 

una quota della spesa di assicurazione proporzionale alla parte di reddito ad esso 

assegnato dal contratto di mezzadria o di colonia. 

(1) V. L. 27-12-1973, n. 852. 

Art. 288 

Salvo i casi previsti dall'articolo precedente, chiunque mediante ritenute sui salari, 

dirette o indirette, fa concorrere il lavoratore a sostenere le spese dell'assicurazione, è 

punito con l'ammenda fino a lire quattrocentomila (1). 

(1) V. L. 24-11-1981, n. 689, art. 35. 

Art. 289 

La vigilanza per l'applicazione delle disposizioni di cui al presente titolo è esercitata dal 

Ministero del lavoro e della previdenza sociale (1). 

(1) V. L. 8-8-1972, n. 457, art. 23. 

Art. 290 

Le misure necessarie per prevenire gli infortuni e le malattie professionali delle persone 

previste dall'art. 205 debbono essere adottate dagli esercenti e assuntori dei lavori 

agricoli nei modi stabiliti dai regolamenti speciali. Tali regolamenti sono predisposti dal 

Ministero del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministero 

dell'agricoltura, sentite le proposte dell'istituto assicuratore, e sono approvati con decreto 

del Presidente della Repubblica, sentito il Consiglio di Stato (1). 

(1) V. L. 23-12-1978, n. 833, art. 24. 

Titolo III 

REGIMI SPECIALI 

Capo I 



 

Documenti per concorso ADE-CE-CUOAT Pagina 378 di 900 
 

ASSICURAZIONE CONTRO GLI INFORTUNI E LE MALATTIE DEI MARITTIMI IMBARCATI 

SU NAVI STRANIERE 

Art. 291 

Le Casse marittime di cui all'art. 127 sono autorizzate ad assicurare contro gli infortuni 

e le malattie, su richiesta dell'armatore, gli equipaggi di navi battenti bandiera estera, in 

quanto composti per almeno due terzi, da marittimi di cittadinanza italiana. 

L'assicurazione comprende le stesse prestazioni previste per i marittimi delle navi 

italiane; la sua validità è in ogni momento subordinata al regolare versamento dei 

contributi da parte dell'armatore. 

La gestione è tenuta in coassicurazione fra le tre Casse marittime per gli infortuni sul 

lavoro e le malattie con ripartizione degli oneri e dei contributi in proporzione 

all'ammontare complessivo dei contributi spettanti a ciascuna Cassa a carico 

dell'armamento nazionale di ogni categoria. 

Titolo IV 

DISPOSIZIONI PER PARTICOLARI CATEGORIE 

Art. 292 

Ai cittadini italiani titolari di rendite per infortuni sul lavoro occorsi in Albania dal 1° 

luglio 1940 al 31 dicembre 1944, ai sensi del decreto luogotenenziale 12 aprile 1940, n. 

150, riliquidate a norma dell'art. 21 della legge 19 gennaio 1963, n. 15, si applicano le 

disposizioni del presente decreto concernenti la rendita di inabilità permanente e ai 

superstiti e gli assegni per assistenza personale continuativa previsti per gli infortuni 

nell'industria. 

Art. 293 

Ai lavoratori di cui alla legge 27 luglio 1962, n. 1115 (1), si applicano le disposizioni della 

legge 19 gennaio 1963, n. 15, nonché la tabella allegata al decreto del Presidente della 

Repubblica 20 marzo 1956, n. 648 (2). 
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Le rendite di infortuni di cui agli artt. 1 e 3 del regio decreto-legge 24 settembre 1931, n. 

1555 (3), convertito nella legge 17 marzo 1932, n. 375 (4), ed alla Convenzione 30 maggio 

1919, resa esecutiva con decreto del Ministro della guerra del 14 giugno 1919, in corso 

di godimento alla data del 1° luglio 1962, erogate dall'Istituto nazionale per 

l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro per conto dello Stato, sono riliquidate sulla 

base di un salario annuo di lire trecentosettantamila (5). 

Qualora il grado di inabilità risulti inferiore al sedici per cento, è corrisposta, ad 

estinzione di ogni diritto, una somma pari al valore capitale, determinato in base alle 

tabelle di cui al primo comma dell'art. 49 del regio decreto 17 agosto 1935, n. 1765 (6), 

dell'ulteriore rendita spettante, calcolata sull'anzidetta retribuzione annua di lire 

trecentosettantamila. 

Restano assorbiti i miglioramenti derivanti dalla legge 18 aprile 1950, n. 243 (7), ed ogni 

altro assegno o indennità a qualsiasi titolo corrisposti. 

(1) Per il testo della L. 27-7-1962, n. 1115. 

(2) Per il testo della tabella vedi G.U. n. 173 del 13-7-1956; vedi anche L. 27-12-1975, n. 

780, art. 6. 

V. sent. della Corte Cost. n. 54 del 25-3-1981 che: "dichiara la illegittimità costituzionale 

dell'art. 293, 1° comma, del D.P.R. 30-6-1965, n. 1124, limitatamente alle parole 

"nonché la tabella allegata al D.P.R. 20-3-1956, n. 648". 

(3) In G.U. n. 299 del 29-12-1931. 

(4) In G.U. n. 99 del 29-4-1932. 

(5) V. L. 10-5-1982, n. 251, artt. 9 e 13; L. 26-9-1984, n. 624. 

(6) V. D.M. 8-11-1962 (G.U. n. 301 del 26-11-1962). 

(7) In G.U. n. 118 del 24-5-1950. 

Art. 294 
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Alle rendite in vigore al 1° luglio 1962 a carico delle Casse marittime di cui all'art. 127 

del presente decreto, si applicano, per gli effetti dell'art. 17, comma primo, della legge 19 

gennaio 1963, n. 15, i valori medi semplici corrispondenti ai coefficienti mensili riportati 

nelle tabelle II, III, IV e V dell'allegato B della stessa legge n. 15. 

Per gli effetti dell'art. 17, comma terzo, della predetta legge 19 gennaio 1963, n. 15, le 

rendite costituite presso le Casse marittime richiamate nel precedente comma, per 

infortuni avvenuti fino al 30 giugno 1962 nei confronti dei lavoratori addetti alla pesca ed 

alla navigazione a vela e motovela, e originariamente liquidate in base a salari 

convenzionali stabiliti ai sensi dell'art. 40 del regio decreto 17 agosto 1935, n. 1765, 

sono riliquidate, con decorrenza 1° luglio 1962, sulla base di una retribuzione minima 

pari a lire trecentosettantamila annue. 

DISPOSIZIONI FINALI DEL PROVVEDIMENTO 

Art. 295 

Le disposizioni di carattere transitorio contenute nelle leggi relative alla materia riunita 

nel presente decreto, ivi comprese le norme di cui alla legge 15 aprile 1965, n. 413 (1), 

restano in vigore nei limiti della loro originaria efficacia per i casi in esse previsti. 

(1) Per il testo della L. 15-4-1965, n. 413, v. pag. 125. 

Art. 296 

Le disposizioni del presente decreto, ove non sia prevista una diversa decorrenza, hanno 

effetto dal 1° luglio 1965. 

 

Allegato N. 1 

TABELLA DELLE VALUTAZIONI DEL GRADO PERCENTUALE DI INVALIDITÀ 

PERCENTUALE DI INVALIDITÀ PERMANENTE INDUSTRIA 

DESCRIZIONE 
Percentuale 

D. S. 
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Sordità completa di un orecchio 
15 

Sordità completa bilaterale 60 

Perdita totale della facoltàvisiva di un occhio 35 

Perdita anatomica o atrofia del globo oculare senza possibilità di 

applicazione di protesi 
40 

Altre menomazioni della facoltà visiva (vedasi relativa tabella) Stenosi 

nasale assoluta unilaterale 
8 

Stenosi nasale assoluta bilaterale 18 

Perdita di molti denti in modo che risulti gravamente compromessa la 

funzione masticataria: 
  

a) con possibilità di applicazione di protesi efficace 11 

b) senza possibilità di applicazione di protesi efficace 30 

Perdita di un rene con integrità del rene superstite 25 

Perdita della milza senza alterazioni della crasi ematica 15 

Per la perdita di un testicolo non si corrisponde indennità   

Esiti di frattura della clavicola bene consolidata, senza limitazione dei 

movimenti del braccio 
5 

Anchilosi completa dell'articolazione scapolo-omerale con arto in posizione 

favorevole quando coesista immobilità della scapola 
50 40 

Anchilosi completa dell'articolazione scapolo-omerale con arto in posizione 

con normale mobilità della scapola 
40 30 

Perdita del braccio:     

a) per disarticolazione scapolo-omerale 85 75 

b) per amputazione al terzo superiore 80 70 

Perdita del braccio destro al terzo medio o totale dell'avambraccio 75 65 

Perdita di tutte le dita della mano 65 55 

Perdita del pollice e del primo metacarpo 35 30 
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Perdita totale del pollice 28 23 

Perdita totale dell'indice 15 13 

Perdita totale del medio 12 

Perdita totale dell'anulare 8 

Perdita totale del mignolo 12 

Perdita della falange ungueale del pollice 15 12 

Perdita della falange ungueale dell'indice 7 6 

Perdita della falange ungueale del medio 5 

Perdita della falange ungueale dell'anulare 3 

Perdita della falange ungueale del mignolo 5 

Perdita delle ultime due falangi dell'indice 11 9 

Perdita delle ultime due falangi del medio 8 

Perdita delle ultime due falangi dell'anulare 6 

Perdita delle ultime due falangi del mignolo 8 

Anchilosi totale dell'articolazione del gomito con angolazione tra 110 - 75:   

a) in semipronazione 30 25 

b) in pronazione 35 30 

c) in supinazione 45 40 

d) quando l'anchilosi sia tale da permettere i movimenti di 

pronosupinazione 
25 20 

Anchilosi totale del gomito in flessione massima o quasi 55 50 

Anchilosi totale dell'articolazione del gomito in estensione completa o 

quasi:  
  

a) in semipronazione 40 25 

b) in pronazione 45 40 

c) in supinazione 55 50 

d) quando l'anchilosi sia tale da permettere i movimenti di 35 30 
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pronosupinazione 

Anchilosi completa dell'articolazione radio carpica in estensione rettilinea 18 15 

Se vi è contemporaneamente abolizione dei movimenti di 

pronosupinazione: 
  

a) in semipronazione 22 18 

b) in pronazione 25 22 

c) in supinazione 35 30 

Anchilosi completa coxo-femorale con arto in estensione e in posizione 

favorevole  
45 

Perdita totale di una coscia per disarticolazione coxo-femorale o 

amputazione alta, che non renda possibile l'applicazione di un 

apparecchio di un apparecchio di protesi 

80 

Perdita di una coscia in qualsiasi altro punto 70 

Perdita totale di una gamba o amputazione di essa al terzo superiore, 

quando non sia possibile l'applicazione di un apparecchio articolato 
65 

Perdita di una gamba al terzo superiore quando sia possibile l'applicazione 

di un apparecchio articolato 
55 

Perdita di una gamba al terzo inferiore o di un piede 50 

Perdita dell'avampiede alla linea tarso-metatarso 30 

Perdita dell'alluce e corrispondente metatarso 16 

Perdita totale del solo alluce 7 

Per la perdita di ogni altro dito di un piede non si fa luogo ad alcuna 

indennità, ma ove concorra di più ogni altro dito perduto è valutato il 
3 

Anchilosi completa rettilinea del ginocchio 35 

Anchilosi tibio-tarsica ad angolo retto 20 

Semplice accorciamento di un arto inferiore che superi i tre centimetri e 

non oltrepassi i cinque centimetri 
11 
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N.B.: In caso di constatato mancinismo le percentuali di riduzione della attitudine al 

lavoro stabilite per l'arto superiore destro si intendono applicate all'arto sinistro e quelle 

del sinistro al destro. 

TABELLA DI VALUTAZIONE DELLE MENOMAZIONI 

DELL'ACUTEZZA VISIVA 

Visus 

perduto 

Visus 

residuo 

Indennizzo 

dell'occhio con 

acutezza visiva 

minore (occhio 

peggiore) 

Indennizzo 

dell'occhio con 

acutezza visiva 

maggiore (occhio 

migliore) 

1/10 9/10 1% 2% 

2/10 8/10 3% 6% 

3/10 7/10 6% 12% 

4/10 6/10 10% 19% 

5/10 5/10 14% 26% 

6/10 4/10 18% 34% 

7/10 3/10 23% 42% 

8/10 2/10 27% 50% 

9/10 1/10 31% 58% 

10/10 0 35% 65% 

 

NOTE: 

(1) In caso di menomazione binoculare, si procede a conglobamento delle valutazioni 

effettuate in ciascun occhio. 

(2) La valutazione é riferita all'acutezza visiva quale risulta dopo la correzione ottica, 

sempre che la correzione stessa sia tollerata; in caso diverso la valutazione é riferita al 

visus naturale. 

(3) Nei casi la valutazione é riferita all'acutezza visiva raggiunta con correzione, il grado 

di inabilità permanente, calcolato secondo le norme che precedono, viene aumentato in 
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misura variabile da 2 a 10 punti a seconda dell'entità del vizio di refrazione. 

(4) Le perdita di 5/10 di visus in un occhio, essendo l'altro normale, é valutata il 16% se 

si tratta di infortunio agricolo. 

(5) In caso di afachia monolaterale: 

a) con visus corretto di 10/10, 9/10, 8/10 15% 

con visus corretto di 7/10 18% 

con visus corretto di 6/10 21% 

con visus corretto di 5/10 24% 

con visus corretto di 4/10 28% 

con visus corretto di 3/10 32% 

con visus corretto inferiore a 3/10 35% 

(6) In caso di afachia bilaterale, dato che la correzione ottica é pressoché uguale e 

pertanto tollerata, si applica la tabella di valutazione delle menomazioni dell'acutezza 

visiva, aggiungendo il 15% per la correzione ottica e per la mancanza del potere 

accomodativo. 

 

Allegato N. 2 

  

TABELLE DELLE VALUTAZIONI DEL GRADO PERCENTUALE DI INABILITÀ 

PERMANENTE 

AGRICOLTURA 

Descrizione Percentuale 

Sordità completa di un orecchio 20 

Sordità completa bilaterale 60 

Perdita totale della facoltà visiva di un occhio 35 

Perdita anatomica o atrofia del globo oculare senza possibilità di 

applicazione di protesi 
40 

Altre menomazioni della facoltà visiva (vedasi tabella per gli infortuni 

oculari dell'industria) 
  



 

Documenti per concorso ADE-CE-CUOAT Pagina 386 di 900 
 

Stenosi nasale assoluta unilaterale 8 

Stenosi nasale assoluta bilaterale 18 

Perdita di un rene con integrità del rene superstite 25 

Perdita della milza senza alterazioni della crasi ematica 16 

Per la perdita di un testicolo non si corrisponde indennità   

Perdita totale del braccio destro 85 

Perdita del braccio destro al terzo superiore 80 

Perdita totale del braccio sinistro 80 

Perdita totale dell'avambraccio destro o del braccio sinistro al terzo 

superiore 
75 

Perdita totale dell'avambraccio sinistro o di tutte le dita della mano destra 70 

Perdita totale di tutte le dita della mano sinistra 65 

Perdita totale del pollice destro 30 

Perdita totale del pollice sinistro 25 

Perdita della falange ungueale del pollice destro 16 

Perdita della falange ungueale del pollice sinistro 12 

Perdita totale dell'indice destro 20 

Perdita totale dell'indice sinistro 16 

Perdita totale del medio 12 

Perdita totale dell'anulare 8 

Perdita totale del mignolo 12 

Perdita della falange ungueale dell'indice destro 7 

Perdita della falange ungueale dell'indice sinistro 6 

Perdita della falange ungueale del medio 5 

Perdita della falange ungueale dell'anulare 3 

Perdita della falange ungueale del mignolo 5 

Perdita delle due ultime falangi dell'indice destro 14 
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Perdita delle due ultime falangi dell'indice sinistro 11 

Perdita delle due ultime falangi del medio 8 

Perdita delle due ultime falangi dell'anulare 6 

Perdita delle due ultime falangi del mignolo 8 

Perdita totale di una coscia 80 

Perdita di una coscia in qualsiasi altro punto 70 

Perdita di una gamba al terzo superiore 65 

Perdita di una gamba al terzo inferiore o di un piede 50 

Perdita dell'alluce e corrispondente metatarso 16 

Perdita del solo alluce 11 

Perdita di più dita del piede, per ogni dito perduto 5 

N.B.: In caso di constatato mancinismo le percentuali di riduzione della attitudine al 

lavoro stabilite per l'arto superiore destro si intendono applicate all'arto sinistro e quelle 

del sinistro al destro. 

  

Allegato N. 3 

TABELLA DELLE MENOMAZIONI CHE POSSONO DAR LUOGO ALL'ASSEGNO PER 

L'ASSISTENZA PERSONALE CONTINUATA 

 

1) Riduzione dell'acutezza visiva, tale da permettere soltanto il conteggio delle dita alla 

distanza della visione ordinaria da vicino (30 cm.) o più grave; 

2) Perdita di nove dita delle mani, compresi i due pollici; 

3) Lesioni del sistema nervoso centrale che abbiano prodotto paralisi totale flaccida dei 

due arti inferiori; 

4) Amputazione bilaterale degli arti inferiori: 

a) di cui uno sopra il terzo inferiore della coscia e l'altro all'altezza del collo del piede o al 

di sopra; 
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b) all'altezza del collo del piede o al di sopra, quando sia impossibile l'applicazione di 

protesi; 

5) Perdita di una mano e di ambedue i piedi, anche se sia possibile l'applicazione di 

protesi; 

6) Perdita di un arto superiore e di un arto inferiore; 

a) sopra il terzo inferiore, rispettivamente, del braccio e della coscia; 

b) sopra il terzo inferiore, rispettivamente, dell'avambraccio e della coscia; 

7) Alterazioni delle facoltà mentali che apportino gravi e profondi perturbamenti alla vita 

organica e sociale; 

8) Malattie o infermità che rendono necessaria la continua o quasi continua degenza a 

letto. 

 

Tabella, all. 4 

  

NUOVA TABELLA DELLE MALATTIE PROFESSIONALI NELL'INDUSTRIA (come 

sostituita dal D.P.R. 13 aprile 1994, n. 336) 

MALATTIE LAVORAZIONE 

Periodo massimo 

indennizzabile da 

cassazione del lavoro 

1) Malattie causate da: a) 

piombo, leghe e suoi composti 

inorganici;b) composti organici 

del piombo, con le loro 

conseguenze dirette 

Lavorazioni che espongono 

all'azione del piombo, leghe e 

composti 

4 anni; 18 mesi per 

malattie causate dai 

composti organici del 

piombo. In caso di 

nefrite: 8 anni 

2) Malattie causate da: a) 

mercurio, amalgame e 

composti inorganici; b) 

composti organici del 

mercurio, con le loro 

conseguenze dirette 

Lavorazioni che espongono 

all'azione del mercurio 

amalgame e composti 

4 anni 
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3)Malattie causate da: a) 

fosforo e suoi composti 

inorganici; b) composti 

organici del fosforo, con le loro 

conseguenze dirette 

Lavorazioni che espongono 

all'azione del fosforo e 

composti 

6 anni 

4) Malattie causate da 

arsenico, leghe e composti 

inorganici; b) composti 

organici dell'arsenico, con le 

loro conseguenze dirette 

Lavorazioni che espongono 

all'azione dell'arsenico leghe e 

composti 

3 anni. In caso di 

manifestazioni neo -

plastiche: illimitato 

5) Malattie causate da a:) 

cromo, leghe e composti del 

cromo trivalente; b) composti 

del cromo esavalente con le 

loro conseguenze dirette 

Lavorazioni che espongono 

all'azione del cromo, leghe e 

composti 

3 anni. In caso di 

manifestazioni neo- 

plastiche polmonari: 

illimitato 

6) Malattie causate da berillio, 

leghe e composti, con le loro 

conseguenze dirette 

Lavorazioni che espongono 

all'azione del berillio, leghe e 

composti 

4 anni 

7) Malattie causate da cad- 

mio, leghe e composti, con le 

loro conseguenze dirette 

Lavorazioni che espongono 

all'azione del cadmio leghe e 

composti 

3 anni 

8) Malattie causate da vanadio, 

leghe e composti, con le loro 

conseguenze dirette 

Lavorazioni che espongono 

all'azione del vanadio, leghe e 

composti 

3 anni 

9) Malattie causate da: 

a) nichel, leghe e composti 

inorganici; 

b)nichel tetracarbonile, con le 

loro conseguenze dirette 

Lavorazioni che espongono 

all'azione del nichel, leghe e 

composti 

3 anni. In caso di 

manifezioni neo- 

plastiche: illimitato 

10) Malattie causate da 

manganese, leghe e composti, 

Lavorazioni che espongono 

all'azione del maganese, leghe 
4 anni 
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con le loro conseguenze dirette e composti 

11)Malattie causate da alogeni 

e loro composti inorganici: 

a. fluoro; 

b. cloro; 

c. bromo; 

d. iodio, con le loro 

conseguenze dirette  

Lavorazioni che espongono 

all'azione del fluoro, cloro, 

bromo, iodio e composti 

3 anni 

12) Malattie causate da: 

a. acido nitrico; 

b. ossidi di azoto; 

c.ammoniaca, con le loro 

conseguenze dirette  

Lavorazioni che espongono 

all'azione dell'acido nitrico, 

degli ossidi di azoto e 

dell'ammoniaca 

3 anni 

13) Malattie causate da: 

a. anidride solforosa e acido 

solforico; 

b.idrogeno solforato, con le 

loro conseguenze dirette  

Lavorazioni che 

espongonoall'azione 

dell'anidride solforosa, 

dell'acido solforico, 

dell'idrogeno solforato 

3 anni 

14) Malattie causate da tallio, 

leghe e composti, con le loro 

conseguenze dirette 

Lavorazioni che espongono 

all'azione del tallio, leghe e 

composti 

3 anni 

15) Malattie causate da 

antimonio, leghe e composti, 

con le loro conseguenze dirette 

Lavorazioni che espongono 

all'azione dell'antimonio, 

leghe e composti 

3 anni 

16) Malattie causate da osmio, 

leghe e composti, con le loro 

conseguenze dirette 

Lavorazioni che espongono 

all'azione dell'osmio, leghe e 

composti 

3 anni 

17) Malattie causate da 

selenio, leghe e composti, con 

le loro conseguenze dirette 

Lavorazioni che espongono 

all'azione del selenio, leghe e 

composti 

3 anni 

18) Malattie causate da rame, Lavorazioni che espongono 3 anni 



 

Documenti per concorso ADE-CE-CUOAT Pagina 391 di 900 
 

leghe e composti, con le loro 

conseguenze dirette 

all'azione del rame, leghe e 

composti 

19) Malattie causate da stagno, 

leghe e composti, con le loro 

conseguenze dirette 

Lavorazioni che espongono 

all'azione dello stagno, leghe e 

composti 

3 anni 

20) Malattie causate da zinco, 

leghe e composti, con le loro 

conseguenze dirette 

Lavorazioni che espongono 

all'azione dello zinco, leghe e 

composti 

3 anni 

21) Malattie causate da acido 

carbammico, tiocarbammico, 

carbammati e tiocarbammati 

con le loro conseguenze dirette 

Lavorazioni che espongono 

all'azione dell'acido 

carbammico, tiocarbammico e 

composti 

3 anni 

22) Malattie causate da solfuri 

di bario, calcio e sodio, con le 

loro conseguenze dirette 

Lavorazioni che espongono 

all'azione dei solfuri di bario, 

calcio, e sodio 

3 anni 

23) Malattie causate da: 

a. ozono; 

b.ozonuri e perossidi, con le 

loro conseguenze dirette  

Lavorazioni che espongono 

all'azione dell'ozono, degli 

ozonuri e dei perossidi 

3 anni 

24) Malattie causate da: 

a. acido cianidrico, cianuri,e 

composti del cianogeno; 

b. acido isocianico ed 

isocianati, con le loro 

conseguenze dirette  

Lavorazioni che espongono 

all'azione dell'acido cianidrico, 

dei cianuri e dei composti del 

cianogeno, dell'acido 

isocianico e suoi esteri 

18 mesi. In caso di 

fibrosi polmonare da 

alveolite allergica 

estrinseca: 3 anni 

25) Malattie causate da: 

a. alcoli e derivati; 

b. glicoli e derivati; con le loro 

conseguenze dirette  

Lavorazioni che espongono 

all'azione degli alcoli e dei 

glicoli 

3 anni 

26) Malattie causate da ossido 

di carbonio, con le loro 

a. Lavorazioni inerenti alla 

produzione, distribuzione e 
18 mesi 
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conseguenze dirette trattamento industriale 

dell'ossidio di carbonio e di 

miscele gassose contenenti 

ossido di carbonio; 

b. Produzione di carbone da 

legna; 

c. Condotta termica dei forni 

delle fornaci, delle fucine e 

degli apparecchi a 

combustione in genere, 

ricottura e sinterizzazione dei 

metalli;  

d. Seconda lavorazione del 

vetro; 

e. Lavori di saldatura 

autogena e taglio dei metalli 

con arco elettrico e con 

fiamma ossidrica 

ossiacentilenica; 

f. Prova dei motori a 

combustione interna in 

ambienti chiusi;  

g. Altre lavorazioni che 

espongono all'azione di ossido 

di carbonio, svolte in 

ambiente confinato;  

27) Malattie causate da cloruro 

di carbonile, con le loro 

conseguenze dirette 

Lavorazioni che espongono 

all'azione del cloruro di 

carbonile 

18 mesi 

28) Malattie causate da solfuro 

di carbonio, con le loro 

conseguenze dirette 

Lavorazioni che espongono 

all'azione del solfuro di 

carboni 

4 anni. In caso di 

encefalopatia: 8 anni 
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29) Malattie causate da: 

a. idrocarburi alifatici saturi; 

b. idrocarburi alifatici non 

saturi; 

c. idrocarburi aliciclici, con le 

loro conseguenze dirette  

Lavorazioni che espongono 

all'azione degli idrocarburi 

alifatici ed aliciclici 

3 anni 

30) Malattie causate da 

idrocarburi aromatici 

mononucleari e polinucleari, 

con le loro conseguenze dirette 

Lavorazioni che espongono 

all'azione degli idrocarburi 

aromatici, compresi il 

processo Sodeberg per la 

preparazione dell'allumuinio e 

i processi di fusione 

dell'acciaio in forni ad arco, 

mononucleari e polinucleari 

3 anni. In caso di 

manifestazioni 

neoplastiche: 

illimitato 

31) Malattie causate da: 

a. nitroderivati degli 

idrocarburi alifatici; 

b. esteri nitrici, con le loro 

conseguenze dirette  

Lavorazioni che espongono 

all'azione dei nitroderivati 

alifatici, esteri dell'acido 

nitrico 

3 anni 

32) Malattie causate da 

chinoni e derivati, con le loro 

conseguenze dirette 

Lavorazioni che espongono 

all'azione dei chinoni e 

derivati 

3 anni 

33) Malattie causate da fenoli 

ed omologhi, tiofenoli ed 

omologhi, naftoli ed omologhi, 

con le loro conseguenze dirette 

Lavorazioni che espongono 

all'azione dei fenoli ed 

omologhi, tiofenoli ed 

omologhi, naftoli ed omologhi 

3 anni 

34) Malattie causate da: 

a. amine alifatiche (primarie, 

secondarie, terziarie ed 

eterocicliche) e loro derivati 

alogenati, fenolici, nitrosi 

Lavorazioni che espongono 

all'azione della amine 

alifatiche ed aromatiche 

(primarie, secondarie, 

terziarie ed eterocicliche) e 

3 anni. In caso di 

manifestazioni 

neoplastiche: 

illimitato 
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nitrati,e solfonati; 

b. amine aromatiche (primarie, 

secondarie, terziarie ed 

eterocicliche) e loro derivati 

alogenati, fenolici, nitrosi, 

nitrati e solfonati;  

c. idrazione aromatiche e loro 

derivati alogenati, fenolici, 

nitrosi, nitrati e solfonati, con 

le loro conseguenze dirette  

delle idrazione aromatiche; 

loro derivati, alogenati, 

fenolici, nitrosi, nitrati e 

solfonati 

35) Malattie causateda: 

a. derivati alogenati, nitrici 

solfonici e fosforati degli 

idrocarburi aromatici 

mononicleari e polinucleari; 

b. derivati alogenati, nitrici, 

solfonici e fosforatici dei fenoli 

ed omologhi, naftoli ed 

omologhi, con le loro 

conseguenze dirette  

Lavorazioni che espongono 

all'azione dei derivati 

alogenati, nitrici, solfonici e 

fosforati degli idrocarburi 

aromatici, mononucleari e 

polinucleari, dei fenoli, 

tiofenoli e naftoli e loro 

omologhi 

3 anni 

36) Malattie causate da: 

a. cloruro di vinile; 

b. altri derivati alogenati degli 

idrocarburi alifatici saturi e 

non saturi, ciclici e non ciclici, 

con le loro conseguenze dirette  

Lavorazioni che espongono 

all'azione del cloruro di vinile 

e degli altri derivati alogenati 

degli idrocarburi alfatici, 

saturi e non saturi, ciclici e 

non ciclici 

3 anni. In caso di 

manifestazioni 

neoplastiche: 

illimitato 

37) Malattie causate da 

chetoni e derivati alogenati, 

con le loro conseguenze dirette 

Lavorazioni che espongono 

all'azione dei chetoni e 

derivati alogenati 

3 anni. 

38) Malattie causate da: 

a. estere ed epossidi e loro 

Lavorazioni che espongono 

all'azione degli eteri ed 

3 anni. In caso di 

manifestazioni 
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derivati alogenati;  

b. esteri organici o derivati, 

con le loro conseguenze dirette  

epossidi e loro derivati 

alogenati, degli esteri organici 

e derivati 

neoplastiche da 

clorometiletere e 

bisclorometiletere: 

illimitato 

39) Malattie causate da: 

a. aldeidi e loro derivati; 

b. acidi organici, tioacidi ed 

anidridi e loro derivati, con le 

loro conseguenze dirette  

Lavorazioni che espongono 

all'azione delle aldeidi, degli 

acidi organici, tioacidi, 

anidridi e loro derivati 

3 anni 

40) Asma bronchiale primario 

estrinseco con le sue 

conseguenze dirette causato 

dai seguenti asmogeni 

professionali non considerati 

in altre voci:  

a. sali di platino, palladio, 

cobalto;  

b. prepolimeri,oligomeri, 

catalizzatori della 

polimerizzazione di resine 

sintetiche; 

c. colofonia, gomma arabica; 

d. enzimi proteolitici e 

glicolitici (amilasi, lisizima); 

e. derivati di animali, compresi 

gli acari ed altri artropodi; 

f. pellicce e piume; 

g. polveri e/o farine di: cerali, 

caffè verde, cacao, carrube e 

sola; 

h. miceti e b.subtilis; 

i. farmaci (compresi i principi 

Lavorazioni che espongono 

all'aziione degli agenti 

asmogeni a fianco indicati.Per 

quelli di cui alla lettera e) 

limitatamente alle attività di 

ricerca scientifica, didattica, 

allevamento, addestramento e 

custodia degli animali; 

mattazione e macellazione 

conceria; produzione 

lattocasearia 

18 mesi 
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attivi e gli intermedi); 

l) residui di estrazione dell'olio 

di ricino;  

m) polveri di legno; 

n) persolfati; 

41) Alveoliti allergiche 

estrinseche e fibrosi polmonari 

da essere derivate causate da 

miceti, altre sostanze vegetali o 

animali o sostanze chimiche, 

con le loro conseguenze dirette 

Lavorazioni che espongono 

all'inalazione di miceti altre 

sostanze vegetali o animali, 

sostanze chimiche 

3 anni 

42) Malattie cutanee causate 

dalle seguenti sostanze e 

materiali: 

a. catrame, bitume, pesce, 

fuliggine, antracene, loro 

miscele e formulati; 

b. paraffine grezze, olii 

mineralim, fluidi 

lubrorefrigeranti, cere, loro 

miscele e formulati; 

c. resine naturali, artificiali e 

sintetiche, oligomeri, 

elastomeri, gomma arabica, 

caprolattame; 

d. olii di lino, trementina, suoi 

distillati e residui, lacche, 

vernici, smalti e pitture; 

e. cemento e calce; 

f. alcali caustici, cloruro di 

sodio, persolfato di amonio e 

acido tannico;  

Lavorazioni che espongono 

alle sostanze cutilesive a 

fianco indicate 

6 mesi. In caso di 

manifestazioni 

neoplastiche: 

illimitato 
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g. detersivi; 

h. conchiglie, coralli e 

madreperla;  

i. antibiotici, disinfettanti e 

sulfamicidi; 

l) legni ed altre sostanze 

vegetali 

43) Pneumoconiosi da polveri 

di silicati, con le loro 

conseguenze dirette 

Estrazione, scavo e 

trattamento, meccanico di 

rocce silicatiche, lavorazioni 

dell'industria marmifera, del 

cemento, dei refrattari, della 

carta, della gomma, delle 

smalterie ed altre lavorazioni 

che espongono a polveri di 

feldspati, miche, caolino, 

talco, cemento ed altri silicati 

20 anni 

44) ) Pneumoconiosi da polveri 

di calcari e dolomie, con le loro 

conseguenze dirette 

Estrazione, scavo e 

trattamento meccanico di 

calcari e dolomie, lavorazioni 

dell'industria marmifera, dei 

refrattari, della calce ed altre 

lavorazioni che espongono a 

polveri di calcari e dolomie 

20 anni 

45) Pneumoconiosi da polveri e 

fumi di alluminio e di ossidi di 

alluminio, con le loro 

conseguenze dirette 

Lavorazioni di produzione 

primaria e secondaria 

dell'alluminio, delle fonderie 

di alluminio, dei refrattari, 

degli esplosivi ed altre 

lavorazioni che espongono a 

polveri e fumi di alluminio e 

di ossidi di alluminio 

3 anni 
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46) Pneumoconiosi e processi 

fibrosanti del polmone 

conseguenti ad alveoliti da 

polveri di "metalli duri" 

(carburi metalicci sinterizzati), 

con le loro conseguenze dirette 

Lavorazioni per produrre 

oggetti in "metallo duro" e di 

affilatura sistematica di 

utensili in "metallo duro o che 

espongono a polveri costituite 

da carburi metallici legati con 

cobalto, nichel e ferro 

3 anni 

47) Siderosi 
Lavorazioni che espongono 

all'inalazione di ossidi di ferro 
20 anni 

48) Bissinosi e pneumopatie da 

fibre tessili vegetali ed animali, 

con le loro conseguenze dirette 

Lavorazioni di apritura, 

mischia, battitura, cardatura, 

del cotone, del lino e di altre 

fibre tessili vegetali ed animali 

3 anni 

49) Bronchite cronica 

ostruttiva 

a) Lavorazioni di scavo e 

smarino eseguite nel 

sottosuolo; 

b) produzione di soda 

caustica, potassa caustica, 

calce viva; 

c) insaccamento e travaso del 

cemento sfuso; 

d) fusione artigianale ed 

artistica del vetro 

6 anni 

50) Ipoacusia e sordità da 

rumori 

a) Martellatura, cianfrinatura, 

scriccatura, molatura ed 

aggiustaggio nella costruzione 

di caldaie, serbatoi e tubi 

metalli; 

b) picchettaggio e 

disincrostazione di contenitori 

metallici vasche, cisterne, 

4 anni 
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serbatoi, gasometri; 

c) martellatura sulle lamiere; 

d) punzonatura o tranciatura 

alle presse, prive di efficace 

cabinatura, di materiali 

metallici; 

e) prova al banco dei motori 

combustione interna, priva di 

efficace cabinatura; 

f) prova dei motori a reazione 

a turboelica, priva di efficace 

cabinatura; 

g) ribaditura di chiodi nella 

costruzione di carlinghe per 

aereo mobili; 

h) frantumazione o 

macinazione ai frantoi, molini 

e macchine pestelli, priva di 

efficace cabinatura di: 

minerali o rocce, clinker per 

la produzione di cemento, 

resine sintetiche per la loro 

riutilizzazione; 

i) fabbricazione di chiodi, viti 

bulloni alle presse, prive di 

efficace cabinatura; 

l) filatura, torcitura e 

ritorcitura di filati, tessitura 

ai telai a navetta, privi di 

efficace cabinatura; 

m) taglio di marmi o pietre 

ornamentali con dischi di 
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acciaio con telai multilame, 

privi di efficace cabinatura; 

n) perforazione con martelli 

pneumatici ed avvitatura con 

avvitatori pneumatici a 

percussione; 

o) conduzione dei forni 

elettrici ad arco, privi di 

efficace cabinatura; 

p) formatura e distaffatura in 

fonderia con macchine 

vibranti, prive di efficace 

cabinatura; 

q) sbavatura in fonderia con 

mole; 

r) formatura di materiale 

metallico con macchine prive 

di efficace cabinatura, 

mediante fucinatura e 

stampaggio; 

s) lavorazione meccanica del 

legno con impiego di seghe 

circolari, seghe a nastro, 

piallatrici e toupies, prive di 

efficace cabinatura; 

t) lavori in galleria con mezzi 

meccanici ad aria compressa; 

u) lavorazioni di martellatura, 

picchettaggio, cianfrinatura, 

scriccatura, molatura, 

ribattitura di chiodi, su 

qualsiasi parte metallica di 
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nave a scafo metallico sia in 

costruzione che in riparazione 

svolte a bordo; 

v) stampaggio di vetro cavo, 

privo di efficace cabinatura; 

x) prova delle armi da fuoco in 

ambiente privo di efficace 

cabinatura; 

z) conduzione delle riempitrici 

automatiche, prive di efficace 

cabinatura, per 

l'imbottigliamento in vetro o 

l'imbarattolamento in metallo 

di: bitta, acque minerali, 

bevande analcoliche gassate 

51) Malattie causate da: 

a. radiazioni ionizzanti; 

b) laser e onde 

elettromagnetiche, con le loro 

conseguenze dirette  

Lavoraziioni che espongono 

alle radiazioni ionizzanti, ai 

raggi laser ed alle altre onde 

elettromagnetiche 

5 anni. In caso di 

manifestazioni 

neoplastiche: 

illimitato 

52) Malattie osteoarticolari e 

angioneurotiche causate da 

vibrazioni meccaniche prodotte 

da strumenti di lavoro e 

trasmesse al sistema 

manobraccio, con le loro 

conseguenze dirette 

Lavorazioni svolte in modo 

prevalente con impiego di: 

a)macchine portatili munite di 

utensile; 

· macchine portatili ad asse 

flessibile; 

· macchine per calzaturifici: 

ribattitrici, rigasuole e 

rigatacchi: 

· motoseghe portatili  

6 anni 

53) Malattie causate da lavori 

subacquei ed in camere 

Lavori subacquei ed in 

camere iperbariche 

3 anni. In caso di 

manifestazioni 
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iperbariche artropatiche: 10 anni 

54) Cataratta da energie 

raggianti 

Fusione del vetro e dei 

metalli; lavorazioni su masse 

incandescenti 

6 anni 

55)Anchilostomiasi, con le sue 

conseguenze dirette 

Lavori di scavo all'aperto ed in 

sottosuolo in presenza di 

rocce argillose 

3 anni 

56) Malattie neoplastiche 

causate 

dall'asbesto:mesotelioma 

pleurico, pericardico, 

peritoneale; carcinoma del 

polmone 

Lavorazioni che espongono 

all'azione delle fibre di 

asbesto anche se presenti nel 

talco 

Illimitato 

57) Malattie neoplastiche 

causate da polvere di legno: 

carcinoma delle cavità nasali e 

paranasali 

Lavorazioni che espongono 

all'azione delle polveri di legno 
Illimitato 

58) Malattie neoplastiche 

causate da polvere di cuoio: 

carcinoma delle cavità nasali e 

paranasali 

Lavorazioni che espongono 

all'azione delle polveri di 

cuoio nella rifinitura e 

riparazione delle calzature 

Illimitato 

 

 

Tabella, all. 5 

  

NUOVA TABELLA DELLE MALATTIE PROFESSIONALI DELL'AGRICOLTURA 

(come sostituita dal D.P.R. 13 aprile 1994, n. 336) 

MALATTIE LAVORAZIONE 
Periodo massimo 

indennizzabile da 
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cassazione del lavoro 

1) Anchilostomiasi, con le 

sue conseguenze dirette 

| Lavorazioni in terreni 

irrigui e argillosi 
3 anni 

2) Malattie causate da: 

a. composti inorganici 

dell'arsenico; 

b. composti organici 

dell'arsenico, con le loro 

conseguenze dirette  

Lavorazioni che 

espongono all'azione dei 

composti arsenicali 

3 anni. In caso di 

manifestazioni: illimitato 

3) Malattie causate da: 

a. composti inorganici del 

mercurio; 

b. composti organici del 

mercurio, con le loro 

conseguenze dirette  

Lavorazioni che 

espongono all'azione dei 

composti del mercurio 

4 anni 

4) Malattie causate da solfuro 

di carbonio, con le loro 

conseguenze dirette 

Lavorazioni che 

espongono all'azione del 

solfuro di carbonio 

3 anni 

5) Malattie causate da: 

a. composti inorganici del 

fosforo; 

b) composti organici del 

fosforo, con le loro 

conseguenze dirette 

Lavorazioni che 

espongono all'azione dei 

composti del fosforo 

3 anni 

6) Malattie causate da: 

a. derivati clorurati degli 

idrocarburi alifatici; 

b. derivati bromurati degli 

idrocarburi alifatici, con le 

loro conseguenze dirette  

Lavorazioni che 

espongono all'azione dei 

derivati clorurati e 

bromurati degli 

idrocarburi alifatici 

3 anni 

7) Malattie causate da: Lavoraziioni che 3 anni. In caso di 
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a. derivati del benzolo ed 

omologhi; 

b. derivati dei fenoli ed 

omologhi; 

c. derivati dei cresoli ed 

omologhi, con le loro 

conseguenze dirette  

espongono all'aziione dei 

derivati del benzolo, dei 

fenoli, dei cresoli e dei 

relativi omologhi 

manifestazioni 

neoplastiche:illimitate 

8) Malattie causate dai 

composti del rame, con le 

loro conseguenze dirette 

Lavorazioni che 

espongono all'azione dei 

composti del rame 

3 anni 

9) Malattie causate da 

derivati dell'acido 

carbammico e 

tiocarbammico, con le loro 

conseguenze dirette 

Lavorazioni che 

espongono all'azione dei 

derivati dell'acido 

carbammico e 

tiocarbammico 

3 anni 

10) Malattie causate da: 

a. polisolfuri di bario; 

b. polisolfuri di calcio; 

c. polisolfuri di sodio, con le 

loro conseguenze dirette  

Lavorazioni che 

espongono all'azione dei 

polisolfuri di bario, di 

calcio, di sodio 

3 anni 

11) Malattie causate da 

composti organici dello 

stagno, con le loro 

conseguenze dirette 

Lavorazioni che 

espongono all'azione dei 

composti organici dello 

stagno 

3 anni 

12) Malattie causate da 

derivati degli arilsolfoni, con 

le loro conseguenze dirette 

Lavorazioni che 

espongono all'azione dei 

derivati degli arilsolfoni 

3 anni 

13) Malattie causate dai 

fenossiderivati, con le loro 

conseguenze dirette 

Lavorazioni che 

espongono all'azione dei 

fenossiderivati 

3 anni 

14) Malattie causate dai Lavorazioni che 3 anni 
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derivati dell'acido ftalico e 

della ftalimide, con le loro 

conseguenze dirette 

espongono all'azione dei 

derivati dell'acido ftalico 

e della ftalimide 

15) Malattie causate dai 

derivati delle diazine e delle 

triazine, con le loro 

conseguenze dirette 

Lavorazioni che 

espongono all'azione dei 

derivati delle diazine e 

delle triazine 

3 anni 

16) Mallattie causate dai 

derivati del dipiridile, con le 

loro conseguenze dirette 

Lavorazioni che 

espongono all'azione dei 

derivati del dipiridile 

3 anni 

17) Malattie causate dai 

derivati clorurati dell'acido 

benzoico, con le loro 

conseguenze dirette 

Lavorazioni che 

espongono all'azione dei 

derivati clorurati 

dell'acido benzoico 

3 anni 

18) Malattie causate da: 

a. ammoniaca; 

b. altri concimi azotati, con le 

loro conseguenze dirette  

Lavorazioni che 

espongono all'azione 

dell'ammoniaca e di altri 

concimi azotati 

3 anni 

19) Malattie causate da 

cianocomposti, con le loro 

conseguenze dirette 

Lavorazioni che 

espongono all'azione dei 

cianocomposti 

3 anni 

20) Malattie causate da 

chinoni, con le loro 

conseguenze dirette 

Lavorazioni che 

espongono all'azione dei 

chinoni 

3 anni 

21) Malattie causate da: 

a. zolfo; 

b. anidride solforosa, con le 

loro conseguenze dirette  

Lavorazioni che 

espongono all'azione 

dello zolfo e dell'anidride 

solforosa 

3 anni 

22) Malattie causate da: 

a. composti amminici;  

b. composti ammidici, con le 

Lavorazioni che 

espongono all'azione dei 

composti amminici e 

3 anni 
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loro conseguenze dirette  composti ammidici 

23) Malattie cutanee causate 

da olii minerali 

Lavorazioni che 

espongono all'azione di 

olii minerali 

| 6 mesi. In ca so di 

manifestazioni 

neoplastiche: illimitato 

24) Asma bronchiale 

primario estrinseco causato 

da sostanze vegetali e 

derivati animali, con le sue 

conseguenze dirette 

Lavorazioni che 

espongono all'inalazione 

di sostanze vegetali e 

derivati animali 

18 mesi 

25) Alveoliti allergiche 

estrinseche e fibrosi 

polmonari da esse derivate, 

causate da miceti e da altre 

sostanze vegetali o animali, 

con le loro conseguenze 

dirette 

Lavorazioni che 

espongono all'inalazione 

di miceti e altre sostanze 

vegetali e animali 

3 anni 

26) Ipoacusia e sordità da 

rumori 

Lavorazioni forestali nelle 

quali si impiegano in 

modo prevalente 

motoseghe portatili prive 

di efficaci sistemi 

insonorizzanti 

4 anni 

27) Malattie osteoarticolari e 

angioneurotiche causate da 

vibrazioni meccaniche 

trasmesse al sistema 

manobracci, con le loro 

conseguenze dirette 

Lavorazioni forestali nelle 

quali si impiegano in 

modo prevalente 

motoseghe portatili 

6 anni 

 

 

Allegato N. 6 
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Aliquote percentuali base di retribuzione per il calcolo delle rendite e rendita base annua 

per ogni mille lire di retribuzione 

Colonna 1 = Grado di inabilità 

Colonna 2 = Aliquota percentuale 

Colonna 3 = Rendita base annua per 1000 lire di retribuzione annua 

1 2 3 
 

1 2 3 
 

1 2 3 

1 50- 55 
 

41 56,01 230 
 

71 71- 504 

12 50,20 60 
 

42 56,22 236 
 

72 72- 518 

13 50,40 66 
 

43 56,43 243 
 

73 73- 533 

14 50,60 71 
 

44 56,64 249 
 

74 74- 548 

15 50,80 76 
 

45 56,85 256 
 

75 75- 562 

16 51- 82 
 

46 57,06 262 
 

76 76- 578 

17 51,20 87 
 

47 57,27 269 
 

77 77- 593 

18 51,40 93 
 

48 57,48 276 
 

78 78- 608 

19 51,60 98 
 

49 57,69 283 
 

79 79- 624 

20 51,80 104 
 

50 57,90 289 
 

80 100- 800 

21 52- 109 
 

51 58,11 296 
 

81 100- 810 

22 52,20 115 
 

52 58,32 303 
 

82 100- 820 

23 52,40 121 
 

53 58,53 310 
 

83 100- 830 

24 52,60 126 
 

54 58,74 317 
 

84 100- 840 

25 52,80 132 
 

55 58,95 324 
 

85 100- 850 

26 53- 138 
 

56 59,16 331 
 

86 100- 860 

27 53,20 144 
 

57 59,37 338 
 

87 100- 870 

28 53,40 150 
 

58 59,58 346 
 

88 100- 880 

29 53,60 155 
 

59 59,79 353 
 

89 100- 890 
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30 53,80 161 
 

60 60- 360 
 

90 100- 900 

31 54- 167 
 

61 61- 372 
 

91 100- 910 

32 54,20 173 
 

62 62- 384 
 

92 100- 920 

33 54,40 180 
 

63 63- 397 
 

93 100- 930 

34 54,60 186 
 

64 64- 410 
 

94 100- 940 

35 54,80 192 
 

65 65- 422 
 

95 100- 950 

36 55- 198 
 

66 66- 436 
 

96 100- 960 

37 55,20 204 
 

67 67- 449 
 

97 100- 970 

38 55,40 211 
 

68 68- 462 
 

98 100- 980 

39 55,60 217   69 69- 476   99 100- 990 

40 55,80 223 
 

70 70- 490 
 

100 100- 1000 

 

 

Allegato N. 7 

Aliquote percentuali base di retribuzione per il calcolo delle rendite e rendita base annua 

per ogni mille lire di retribuzione (In vigore dal 1 luglio 1965) 

 

Colonna 1 = Grado di inabilità 

Colonna 2 = Aliquota percentuale 

Colonna 3 = Rendita base annua per 1000 lire di retribuzione annua 

1 2 3 
 

1 2 3 
 

1 2 3 

11 50- 55 
 

41 61- 250 
 

71 100- 710 

12 50,20 60 
 

42 62-  260 
 

72 100- 720 

13 50,40 66 
 

43 63- 271 
 

73 100- 730 

14 50,60 71 
 

44 64- 282 
 

74 100- 740 
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15 50,80 76 
 

45 65- 292 
 

75 100- 750 

16 51- 82 
 

46 66- 304 
 

76 100- 760 

17 51,20 87 
 

47 67- 315 
 

77 100- 770 

18 51,40 90 
 

48 68- 328 
 

78 100- 780 

19 51,60 98 
 

49 69- 338 
 

79 100- 790 

20 51,80 104 
 

50 70- 350 
 

80 100- 800 

21 52- 109 
 

51 72- 367 
 

81 100- 810 

22 52,20 115 
 

52 74- 385 
 

82 100- 820 

23 52,40 121 
 

53 76- 403 
 

83 100- 830 

24 52,60 126 
 

54 78- 421 
 

84 100- 840 

25 52,80 132 
 

55 80- 440 
 

85 100- 850 

26 53- 138 
 

56 82- 459 
 

86 100- 860 

27 53,20 144 
 

57 84- 479 
 

87 100- 870 

28 53,40 150 
 

58 86- 499 
 

88 100- 880 

29 53,60 155 
 

59 88- 519 
 

89 100- 890 

30 54- 162 
 

60 90- 540 
 

90 100- 900 

31 54,50 169 
 

61 92- 581 
 

91 100- 910 

32 55- 176 
 

62 94- 583 
 

92 100- 920 

33 55,50 183 
 

63 96- 605 
 

93 100- 930 

34 56- 190 
 

64 98- 627 
 

94 100- 940 

35 56,50 198 
 

65 100- 650 
 

95 100- 950 

36 57- 205 
 

66 100- 660 
 

96 100- 960 

37 57,50 213 
 

67 100- 670 
 

97 100- 970 

38 58- 220 
 

68 100- 680 
 

98 100- 980 

39 59- 230 
 

69 100- 690 
 

99 100- 990 

40 60- 240 
 

70 100- 700 
 

100 100- 1000 
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Allegato N. 8 

TABELLA DELLE LAVORAZIONI PER LE QUALI È OBBLIGATORIA 

L'ASSICURAZIONE CONTRO LA SILICOSI E L'ASBESTOSI E DEL PERIODO 

MASSIMO DI INDENNIZZABILITÀ DALLA CESSAZIONE DEL LAVORO (così 

modificata dal D.M. 20 giugno 1988) 

MALATTIE LAVORAZIONI 

PERIODO MASSIMO DI 

INDENNIZZABILITA' 

DALLA CESSAZIONE DAL 

LAVORO 

Silicosi anche 

associata a 

tubercolosi 

a) Lavori nelle miniere e cave in 

sotterraneo e lavori in sotterraneo in 

genere, lavori nelle miniere e cave a 

cielo aperto e lavori di scavo a cielo 

aperto in presenza di roccia contenente 

silice libera o che comunque espongano 

all'inalazione di polvere di silice libera 

  

  

b) Lavori di frantumazione, macinazione 

e manipolazione di rocce, materiali ed 

abrasivi contenenti silice libera o che 

comunque espongano all'inalazione di 

polvere di silice libera 

  

  

c) Taglio, lavorazione, preparazione, 

levigatura, smerigliatura, molatura, 

lucidatura, adattamento di altri 

materiali contenenti silice libera o che 

comunque espongano all'inalazione di 

polvere di silice libera. Taglio, 

levigatura, smerigliatura, molatura, 

lucidatura, eseguiti con impiego di 

materiali contenenti silice libera escluse 
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le operazioni di molatura di 

utensili,aventi carattere occasionale) o 

che comunque espongano alla 

inalazione di polvere di silice libera. 

  

d) Produzione di mole e abrasivi in 

genere, di refrattari, di ceramiche, di 

cemento e del vetro, limitatamente alle 

operazioni su materiali contenenti silice 

libera o che comunque espongano 

all'inalazione di polvere di silice libera. 

  

  

e) Lavori nelle industrie siderurgiche, 

metallurgiche, meccaniche, nei quali si 

usino o si trattino materiali contenenti 

silice libera o che comunque espongano 

all'inalazione di polvere di silice libera. | 

  

  

f) Produzione di laterizi, comprese le 

cave di argilla, ed altre lavorazioni 

limitatamente alle aziende nelle quali si 

accerta la presenza del rischio 

silicotigeno. 

  

Asbestosi 

anche 

associata a 

tubercolosi 

Estrazioni e successive lavorazioni 

dell'amianto nelle miniere; applicazione 

di amianto e di materiali che lo 

contegano o che comunque espongano 

ad inalazioni di polveri di amianto. 

15 anni 

 

Allegato n. 9 (modello A) 

 

Assicurazione obbligatoria contro la silicosi e l'asbestosi (Legge 12 aprile 1943, n. 455, 

modificata con D.Lgs. 20 marzo 1956, n. 648) 
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SCHEDA PERSONALE PER VISITA DI ASSUNZIONE PERIODICA DI CONTROLLO 

(Art. 6 nella Norme regolamentari ) 

1. - Lavoratore: 

Cognome e nome ………………………………………………N. matr. …………….. Sesso 

M……………….. 

(a stampatello) F …………….. 

Paternità ………………………………..Maternità ……………………………………………. 

(a stampatello) (a stampatello) 

Nato il ……………………………..nel Comune …………………………….. 

Prov…………………………………. 

Residente a ………………………… Prov. ………………. Località o via …………………. 

N……………… 

 

2. - Datore di lavoro: 

Impresa 

…………………………………………………………………………………………………………. 

(cognome e nome o ragione sociale) 

Luogo dei lavori: Comune……………………………………. 

Prov……………………………………………….. 

Località o Via ……………………………………………………… 

N……………………………………………………. 

Natura dell'industria …………………………………………… Lavorazione cui 

è o deve essere adibito il lavoratore …………………………………con le mansioni 

di……………………………………………………………… 
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3. - Precedenti lavorativi 

………………………………………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………………….. 

 

4. - Anamnesi familiare 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………….. 

 

5. - Anamnesi personale: 

a) Remota 

………………………………………………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………………. 

b) Prossima 

……………………………………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

6. - Esame clinico: 

Costituzione ………………………………….. Nutrizione ……………………………………. 

a) Stato generale Trofismo muscolare …………………..Statura cm. ……………………. 

Colorito della cute e delle mucose ………………………………..peso kg. …………………….…. 

b) Apparato respiratorio: 

Alla fine di normale espirazione: cm. 

…………………………………………………………………….. 

Atti respiratori al minuto: N. 
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…………………………………………………………………………………. 

Massimo inspitatorio: cm. ………………………………. Esiste dispnea 

da sforzo? …………………………… Minimo espiratorio cm. ……………………………… 

Faringe …………………………… Pervietà delle vie nasali ………………………………… 

Tono della voce …………………… Udito ……………………………………………………….. 

Bronchi - Polmoni - Pleure 

………………………………………………………………………………….. 

Eventuale esame dell'escreato 

…………………………………………………………………………… 

c) Apparato circolatorio: 

Polso …………………… Pulsazioni N……………………. Pressione mx. ………………… 

al minuto mn. ……………….. 

Cuore …………………………………………………………………………………………………………. 

Vasi …………………………………………………………………………………………………………. 

Esami funzionali cardio - respiratori ……………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………………… 

d) Altri apparati ed esami speciali ……………………………………………………………………. 

 

7. - Esame radiologico del torace 

……………………………………………………………………………………………………… 

Schermografia …………………… Data ………………Teleradiografia ……… Data …………. 
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Radiologo e sua residenza 

………………………………………………………………………………… 

Luogo dell'accertamento 

……………………………………………………………………………………………………….. 

Referto 

………………………………………………………………………………………………………… 

8. - Diagnosi: 

Silicosi 

Polmonare? …………….. Esiste tubercolosi polmonare? .…………………………………. 

Esiste Asbestosi in fase attiva? 

…………………………………………………………………………………….. 

Altre eventuali malattie che controindicano la lavorazione …………………………… 

……………………………………………………………………………………………………….. 

Altre osservazioni ………………………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

9. - Giudizio conclusivo: 

Il lavoratore è risultato fisicamente idoneo …………………………………………………. 

Il lavoratore è risultato affetto da silicosi/asbestosi ………………………………….. 

Il lavoratore è risultato non idoneo alle lavorazioni di cui alla tabella annessa alla legge 

12 aprile 1943, n. 455, sostituita con la tabella annessa al D.Lgs. 20 marzo 1956, n. 

648. 

N.B. - Nel caso di tbc polmonare in fase attiva, associata o non a silicosi o asbestosi, il 
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lavoratore non può essere assunto o permanere nelle lavorazioni di cui alla tabella su 

citata (art. 2, quarto comma del D.Lgs. 20 marzo 1956, n. 648). 

La precedente visita medica d'assunzione periodica / di controllo è stata effettuata il 

………………….. 

 

 

Firma del medico ……………………….. 

(leggibile) 

Qualifica ………………………………………. 

(Indicare se medico di fabbrica) 

Indirizzo ……………………………………… 

Ente di appartenenza ……………… 

  

 

DECISIONI DEL COLLEGIO MEDICO 

a seguito visita medica collegiale (art. 10 della Norme di attuazione) 

   ………………………………………………………………………………….…………………….. 

 

Data ………………………………………. 

L'Ispettorato del lavoro 

……………………………………………………… 
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Allegato N. 10 (modello B e C) 

Allegato B 

 

Alla ditta ……………………………………………………………………………………………….. 

Al signor …………………………………………………………………………………. 

All'Ispettorato del lavoro di ……………………………………………………. 

Si attesta che dagli esami clinico radiologici eseguiti il ………………………………….. 

il lavoratore ………………………. di ……………….. nato …………………………………… 

a …………… il ……………. Addetto / da adibirsi al lavoro di 

………………………………………….. 

è risultato affetto da silicosi o da asbestosi / fisicamente idoneo 

………………………………………………………………………………………………………….. 

 

IL MEDICO 

…………………………………….. 

(firma) 

.……………………………………… 

(indirizzo) 

………………………………………………………. 

(Ente di appartenenza) 

 

Allegato C 
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Alla ditta 

………………………………………………………………………………………………………… 

Al Signor 

…………………………………………………………………………………………………………. 

All'Ispettorato del lavoro …………………………………………………………………. 

Si attesta che dagli esami clinico radiologici eseguiti il giorno ………………….. 

il lavoratore ……………………………… di …………………………………………… nato 

a ………………………………….. il ……………………………… addetto / da adibirsi al lavoro 

di …………………… 

non è fisicamente idoneo e, a norma dell'art. 2, quarto comma del decreto 20 marzo 

1956, n. 648 non può permanere / essere assunto nelle lavorazioni di cui alla tabella 

annessa al decreto citato. 

 

 

IL MEDICO 

……………………………………………… 

(firma) 

……………………………………………. 

(indirizzo) 

……………………………………………. 
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D.P.R. 11 luglio 1980, n. 753 

Nuove norme in materia di polizia, sicurezza e regolarità dell'esercizio delle 

ferrovie e di altri servizi di trasporto (1). 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  

Visto l'art. 87, comma quinto, della Costituzione;  

Vista la legge 6 dicembre 1978, n. 835, concernente delega al Governo ad emanare nuove 

norme in materia di polizia, sicurezza e regolarità dell'esercizio delle ferrovie e di altri 

servizi di trasporto;  

Udito il parere della commissione parlamentare di cui all'art. 3, comma primo, della 

suddetta legge 6 dicembre 1978, n. 835;  
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Udito il parere della commissione parlamentare per le questioni regionali di cui all'art. 52 

della legge 10 febbraio 1953, n. 62, e successive integrazioni;  

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri dell'11 luglio 1980;  

Sulla proposta del Ministro dei trasporti, di concerto con i Ministri dell'interno, del 

tesoro, di grazia e giustizia e dell'agricoltura e delle foreste;  

Emana il seguente decreto: 

TITOLO I - Disposizioni generali  

Art. 1  

...omissis...  

Salvo quanto specificato nei successivi articoli, le norme comunque riguardanti le 

ferrovie in concessione sono estese a tutti gli altri servizi collettivi di pubblico trasporto 

terrestre di competenza degli organi dello Stato e, se concernenti la polizia e la sicurezza 

dell'esercizio, sono anche estese a quelli di competenza delle regioni.  

Le norme del presente decreto sono anche estese, se ed in quanto applicabili, ai servizi 

ferroviari esercitati con navi traghetto delle ferrovie dello Stato e gli autoservizi sostitutivi 

delle ferrovie dello Stato.  

Nei successivi articoli del presente decreto, con la sigla «F.S.» è indicata l'Azienda 

autonoma delle ferrovie dello Stato e con la sigla «M.C.T.C.» la Direzione generale della 

motorizzazione civile e dei trasporti in concessione. 

Artt. 2-3 ...omissis...  

Art. 4  

Nessuna ferrovia in concessione può essere aperta al pubblico esercizio senza preventiva 

autorizzazione rilasciata dai competenti uffici della M.C.T.C., delle regioni o degli enti 

locali territoriali, secondo le rispettive attribuzioni.  
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E' parimenti soggetta all'autorizzazione di cui al primo comma la riapertura o la 

prosecuzione dell'esercizio di una ferrovia in concessione dopo l'esecuzione delle varianti 

di cui al quarto comma del precedente art. 3, nonché dopo l'immissione in servizio di 

materiale mobile nuovo, rinnovato o modificato.  

Per i servizi di pubblico trasporto rientranti nelle attribuzioni delle regioni e degli enti 

locali territoriali, le autorizzazioni di cui al primo ed al secondo comma sono subordinate 

al nulla osta tecnico ai fini della sicurezza rilasciato dal competente ufficio della M.C.T.C.  

Chiunque effettua l'esercizio di una ferrovia in concessione senza l'autorizzazione di cui 

al primo comma è punito con l'ammenda da L. 500.000 a L. 1.000.000 oppure con 

l'arresto fino a due mesi.  

Chiunque, nell'esercizio di servizi di pubblico trasporto effettuati su strada, mediante 

autobus, ne vari il percorso senza l'autorizzazione degli organi di cui al primo comma, 

secondo le rispettive attribuzioni, è punito con la sanzione amministrativa da lire 

200.000 a lire 600.000, salvo i casi di forza maggiore (2). 

Art. 5  

L'autorizzazione di cui al precedente art. 4 è subordinata al favorevole esito di verifiche e 

prove funzionali, rivolte ad accertare che sussistano le necessarie condizioni perché il 

servizio possa svolgersi con sicurezza e regolarità.  

All'espletamento delle verifiche e delle prove funzionali di cui al precedente comma 

provvedono i competenti uffici della M.C.T.C., con la partecipazione degli organi regionali 

agli effetti della regolarità dell'esercizio, per i servizi di pubblico trasporto di competenza 

delle regioni stesse.  

...omissis...  

Per quanto riguarda i servizi di pubblico trasporto svolgentisi su strade ed effettuati con 

autobus, gli accertamenti di cui al primo comma sono limitati al riconoscimento, ai fini 

della sicurezza e della regolarità del servizio, della idoneità del percorso, delle sue 

eventuali variazioni, nonché dell'ubicazione delle fermate in relazione anche alle 

caratteristiche dei veicoli da impiegare. Restano ferme inoltre le norme del vigente codice 
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della strada e delle relative disposizioni di esecuzione per ciò che concerne l'ammissione 

alla circolazione dei veicoli. 

Art. 6  

Le aziende esercenti ferrovie devono essere provviste dei mezzi necessari per assicurare 

l'espletamento del servizio e per eseguire l'ordinaria manutenzione dei veicoli, della 

propria sede, degli impianti e delle apparecchiature. 

Art. 7  

Le ferrovie e le loro dipendenze devono essere mantenute in buono stato di efficienza per 

la sicura circolazione dei treni e veicoli, in rapporto alle condizioni di esercizio, e 

provviste del personale necessario a garantire la sicurezza e la regolarità del servizio.  

Per ogni azienda esercente ferrovie in concessione il numero degli addetti necessario per 

il servizio è determinato, sentito il direttore od il responsabile dell'esercizio, dal direttore 

generale della M.C.T.C. per i servizi rientranti nelle attribuzioni statali, o dagli organi 

regionali previo nulla osta ai fini della sicurezza da parte dei competenti uffici della 

M.C.T.C., per i servizi rientranti nelle attribuzioni delle regioni.  

Per le aziende non tenute ad applicare le norme del regio decreto 8 gennaio 1931, n. 148, 

la determinazione di cui al precedente comma è limitata alle qualifiche di cui alla legge 

10 febbraio 1978, n. 30 interessanti la sicurezza dell'esercizio.  

Per le aziende esercenti sia servizi rientranti nelle attribuzioni statali, sia servizi 

rientranti nelle attribuzioni regionali, il numero degli addetti di cui al precedente secondo 

comma è determinato con provvedimento, rispettivamente, del direttore generale della 

M.C.T.C., qualora risulti quantitativamente prevalente il personale addetto ai primi, o 

degli organi regionali nel caso contrario. Ciascuno dei predetti organi, nell'adottare il 

provvedimento di competenza, dovrà acquisire come vincolanti le determinazioni 

dell'altro per i servizi rientranti nelle attribuzioni di quest'ultimo, fermo restando il nulla 

osta ai fini della sicurezza da parte dei competenti uffici della M.C.T.C. per il personale 

dei servizi di interesse regionale. 

Art. 8  
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Nell'esercizio delle ferrovie si devono adottare le misure e le cautele suggerite dalla 

tecnica e dalla pratica, atte ad evitare sinistri.  

Quando tuttavia si verifichi un incidente, il personale è tenuto a prestare tutti i possibili 

soccorsi e a mettere in opera ogni mezzo opportuno per alleviare e limitare le 

conseguenze dei danni occorsi e per impedirne altri. 

Art. 9  

Tutto il personale delle ferrovie deve essere idoneo a soddisfare le condizioni poste dalle 

leggi e dai regolamenti per le mansioni che deve svolgere.  

Per il personale delle F.S., l'accertamento delle idoneità ed il conseguimento di 

abilitazioni a determinate mansioni sono disciplinati dalle norme in materia.  

Per il personale delle ferrovie in concessione e degli altri servizi di pubblico trasporto di 

competenza degli organi dello Stato l'accertamento delle idoneità ed il conseguimento 

delle abilitazioni sono regolati da apposite norme emanate dal Ministro dei trasporti.  

Per il personale dei servizi di pubblico trasporto di competenza delle regioni 

l'accertamento delle idoneità ed il conseguimento delle abilitazioni sono regolati da 

apposite norme emanate dal Ministro dei trasporti, se addetto a mansioni interessanti la 

sicurezza dell'esercizio, e dai competenti organi regionali, se addetto ad altre mansioni.  

Per i conducenti degli autobus il prescritto certificato di abilitazione professionale è 

rilasciato secondo le norme del vigente codice della strada e delle relative disposizioni di 

esecuzione. 

Art. 10  

Il personale delle ferrovie ha l'obbligo di svolgere con la necessaria diligenza il proprio 

servizio, osservando le prescrizioni delle leggi, dei regolamenti e delle istruzioni in vigore.  

Esso deve adoperarsi con diligenza anche nei casi non previsti dalle norme ai fini della 

sicurezza e della regolarità dell'esercizio.  

Nei rapporti con il pubblico il personale stesso è tenuto ad usare la massima correttezza.  
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Le aziende esercenti sono tenute a vigilare su tali adempimenti, applicando in caso di 

inosservanza le sanzioni disciplinari stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in 

materia.  

Fatte salve le eventuali sanzioni disciplinari previste dalle norme in vigore, il personale 

delle ferrovie in concessione riconosciuto responsabile di incidenti od inconvenienti che 

abbiano arrecato pregiudizio alla sicurezza dell'esercizio non può comunque essere 

impiegato nelle mansioni in precedenza espletate se non a seguito di nuovo accertamento 

della idoneità allo svolgimento delle mansioni stesse, secondo quanto stabilito dal 

precedente art. 9. Per i conducenti degli autobus in servizio pubblico resta fermo quanto 

stabilito dal vigente codice della strada. 

Art. 11  

Il personale delle ferrovie addetto alla custodia e alla sorveglianza, ovvero destinato ad 

avere relazioni con il pubblico, deve svolgere il servizio vestito in uniforme o portare un 

segno distintivo.  

Le specifiche disposizioni in materia sono emanate, per le ferrovie dello Stato, dal 

consiglio di amministrazione delle F.S. e, per gli altri servizi di pubblico trasporto, dalle 

aziende esercenti, previo nulla osta del competente ufficio della M.C.T.C. o degli organi 

regionali secondo le rispettive attribuzioni.  

Art. 12  

L'orario e la composizione dei treni nonché l'orario o il numero delle corse degli altri 

mezzi di trasporto sono stabiliti in relazione alle esigenze del traffico in modo che il 

servizio sia adeguato alla normale affluenza di viaggiatori e alla richiesta di trasporto 

delle merci, tenuto conto delle caratteristiche tecniche degli impianti, del materiale 

mobile e delle necessità dell'esercizio con particolare riguardo alla sicurezza.  

Inoltre, le aziende esercenti adotteranno tutte le possibili misure per fronteggiare le 

maggiori esigenze del traffico in determinati periodi o in eccezionali circostanze.  

Art. 13  
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In ogni stazione e nelle principali fermate deve essere esposto l'orario di partenza delle 

corse per il servizio viaggiatori o comunque l'orario di effettuazione del servizio.  

Nelle stazioni devono inoltre essere tenute a disposizione del pubblico le condizioni e le 

tariffe relative ai servizi cui esse sono abilitate e tenuto in evidenza un registro per i 

reclami.  

Art. 14  

La spedizione e la riconsegna delle merci si effettuano senza preferenza e secondo 

l'ordine di accettazione e di svincolo, salvo motivi di esercizio o esigenza di traffico.  

Le merci vanno custodite e manipolate in modo che non riportino avarie, deterioramenti 

o perdite.  

Il carico e lo scarico delle merci e la loro sistemazione nei veicoli devono essere eseguiti 

in modo da garantire la sicurezza dell'esercizio. 

Art. 15  

Il trasporto delle merci pericolose e nocive, definite tali dalle norme in vigore, deve essere 

effettuato con l'osservanza delle particolari disposizioni e cautele per esse previste. 

Art. 16  

Il trasporto di animali al seguito dei viaggiatori, ove ammesso, è regolato da apposite 

disposizioni emanate dall'azienda esercente. 

TITOLO II - Comportamento degli utenti delle ferrovie e del pubblico in genere 

nell'ambito ferroviario e in prossimità dello stesso  

Art. 17  

Chiunque si serve delle ferrovie deve osservare tutte le prescrizioni relative all'uso delle 

medesime ed è tenuto in ogni caso ad attenersi alle avvertenze, inviti e disposizioni delle 

aziende esercenti e del personale per quanto concerne la regolarità amministrativa e 

funzionale, nonché l'ordine e la sicurezza dell'esercizio.  
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Salvo quanto previsto specificatamente nei successivi articoli, i trasgressori sono soggetti 

alla sanzione amministrativa da L. 15.000 a L. 45.000.  

Gli utenti delle ferrovie devono inoltre usare le precauzioni necessarie e vigilare, per 

quanto da loro dipenda, sulla sicurezza ed incolumità propria, delle persone e degli 

animali che sono sotto la loro custodia, nonché sulla sicurezza delle proprie cose.  

Le aziende esercenti non rispondono delle conseguenze derivanti dalla inosservanza delle 

norme di cui al primo e terzo comma. 

Art. 18  

Nei servizi di pubblico trasporto caratterizzati da veicoli a moto continuo nei quali, in 

relazione alle peculiarità del sistema, per la realizzazione del trasporto risulti necessaria 

la collaborazione attiva dei viaggiatori, questi ultimi devono strettamente uniformarsi agli 

obblighi ed ai divieti resi manifesti con appositi avvisi delle aziende esercenti e devono, 

comunque, comportarsi in maniera da non arrecare pericolo ad altre persone o danni.  

Gli obblighi e i divieti di cui al comma precedente sono fissati dalle F.S., per i servizi da 

queste istituiti, e dalle altre aziende esercenti previa approvazione da parte dei 

competenti uffici della M.C.T.C. o degli organi regionali secondo le rispettive attribuzioni.  

I trasgressori agli obblighi e divieti di cui al primo comma sono soggetti alla sanzione 

amministrativa da L. 15.000 a L. 45.000. 

Art. 19  

Alle persone estranee al servizio è proibito - salvo autorizzazione o esigenze attinenti 

all'esercizio dei diritti sindacali regolati da leggi o da accordi contrattuali - introdursi 

nelle aree, recinti e impianti ferroviari, e loro dipendenze, nonché nei veicoli in sosta, 

esclusi i casi previsti dall'art. 20.  

I trasgressori sono soggetti alla sanzione amministrativa da L. 20.000 a L. 60.000.  

L'accesso o la sosta non autorizzati in determinate aree, recinti ed impianti, segnalati 

con appositi cartelli di divieto e stabiliti dalle F.S., per le ferrovie dello Stato, e dai 
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competenti uffici, della M.C.T.C. o dagli organi regionali, secondo le rispettive 

attribuzioni, su indicazione delle aziende esercenti, per le ferrovie in concessione, sono 

puniti con l'ammenda da L. 100.000 a L. 500.000 o con l'arresto fino a due mesi (3).  

L'apposizione dei cartelli di cui al comma precedente deve essere effettuata previo nulla 

osta dell'autorità giudiziaria competente per territorio.  

I divieti di cui al presente articolo non si applicano ai soggetti indicati al successivo art. 

71. 

Art. 20  

Le aziende esercenti determinano le aree, gli impianti e i locali aperti al pubblico nei 

quali l'accesso e la sosta delle persone nonché la circolazione e sosta dei veicoli stradali 

hanno luogo in base a quanto previsto dalle disposizioni delle predette aziende.  

Per le ferrovie in concessione tali disposizioni devono essere approvate dai competenti 

uffici della M.C.T.C. o dagli organi regionali secondo le rispettive attribuzioni.  

I trasgressori alle disposizioni di cui al primo comma incorrono nella sanzione 

amministrativa da L. 7.000 a L. 21.000. 

Art. 21  

Nelle stazioni e fermate è vietato alle persone estranee al servizio l'attraversamento dei 

binari.  

Ove non esistano appositi soprapassaggi o sottopassaggi, l'attraversamento è ammesso 

solo nei punti stabiliti e attenendosi alle avvertenze specifiche.  

E' vietato, comunque, attraversare un binario quando sullo stesso stia sopraggiungendo 

un treno o una locomotiva od altro materiale mobile.  

E' vietato inoltre attraversare i binari in immediata vicinanza dei veicoli fermi, oppure 

introducendosi negli stessi o fra due veicoli in sosta, siano essi agganciati o disgiunti.  

Può essere, però, consentito di attraversare i binari fra due colonne di veicoli fermi, od 
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alle loro estremità, quando ciò sia indispensabile per il servizio viaggiatori, con 

l'osservanza delle avvertenze del personale.  

I trasgressori alle suddette norme sono soggetti alla sanzione amministrativa da L. 

10.000 a L. 30.000.  

Nell'applicazione delle norme di cui ai precedenti commi ai servizi di pubblico trasporto 

diversi da quelli ferroviari e tramviari in sede propria, si intendono sostituiti ai binari le 

piste, corsie o vie di corsa caratterizzanti detti servizi.  

Dette norme non si applicano alle fermate su pubbliche vie delle autolinee e filovie, 

nonché alle ferrovie e tramvie in sede promiscua. 

Art. 22  

E' vietato alle persone che non debbano viaggiare occupare posti a sedere nei veicoli ed ai 

viaggiatori di simularne l'occupazione in corso di viaggio.  

E' altresì vietato, senza averne titolo, occupare i posti prenotati, oppure distaccare o 

alterare i contrassegni delle prenotazioni e delle riservazioni.  

I trasgressori delle suddette disposizioni sono soggetti alla sanzione amministrativa da L. 

7.000 a L. 21.000 da applicarsi per ogni contrassegno e per ogni posto indebitamente 

occupato. 

Art. 23  

I viaggiatori devono prendere posto nei treni o veicoli già muniti di regolare biglietto o 

altro valido titolo di viaggio, anche per l'eventuale bagaglio eccedente quello ammesso 

gratuitamente, salvo che sia diversamente disposto dalle aziende esercenti per 

determinati casi ed impianti.  

Tuttavia può essere ammessa la regolarizzazione in corso di viaggio secondo quanto 

stabilito, per le ferrovie dello Stato, dalle condizioni e tariffe per il trasporto delle persone 

su dette ferrovie, e, per le ferrovie in concessione, dalle norme emanate dalle aziende 

esercenti, previa approvazione della M.C.T.C. o degli organi delle regioni o degli enti locali 
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territoriali, secondo le rispettive attribuzioni.  

I viaggiatori che, ove ammesso, non provvedano a regolarizzare la loro posizione vengono 

fatti scendere dai treni o veicoli nella prima fermata ed assoggettati al pagamento delle 

tasse e sopratasse stabilite, mediante formale invito di pagamento.  

Detto invito fissa il termine entro il quale deve essere effettuato il versamento, termine 

che non può essere inferiore a quindici giorni dalla data dell'invito stesso.  

In difetto del pagamento nel termine fissato, la mancata regolarizzazione in corso di 

viaggio costituisce infrazione e il trasgressore è soggetto alla sanzione amministrativa da 

L. 15.000 a L. 45.000, in aggiunta alle tasse e sopratasse dovute.  

Può essere consentito, con identificazione del viaggiatore, di far proseguire il viaggio; 

anche in tal caso deve essere provveduto al versamento delle somme dovute per tasse e 

sopratasse nel termine di cui al terzo comma e in difetto, diviene altresì applicabile la 

sanzione amministrativa di cui al comma precedente.  

Quando non sia ammessa la regolarizzazione di cui al secondo comma, i viaggiatori 

trovati durante il viaggio o all'arrivo sprovvisti di regolare biglietto o altro valido titolo di 

viaggio, anche per l'eventuale bagaglio eccedente quello ammesso gratuitamente, sono 

soggetti alla sanzione amministrativa da L. 7.000 a lire 21.000.  

In tutti i casi il pagamento in misura ridotta con effetto liberatorio, di cui all'art. 80 delle 

presenti norme, è subordinato al pagamento delle somme dovute per tasse e sopratasse e 

per il prezzo del biglietto.  

Le tasse e sopratasse stabilite dalle tariffe sono sempre dovute nei casi in cui siano 

commessi reati di alterazione o contraffazioni di biglietti e documenti di viaggio, truffa od 

altri, puniti dalle leggi penali, nonché nei casi di infrazioni ai regolamenti in vigore. 

Art. 24  

I biglietti o gli altri recapiti di viaggio non possono essere usati in modo diverso da quello 

stabilito dalle rispettive norme di utilizzazione.  
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E' vietata la cessione dei biglietti e degli altri documenti di trasporto nominativi, di quelli 

non nominativi dopo l'inizio del viaggio, nonché della parte del biglietto di andata e 

ritorno relativa al viaggio di ritorno.  

E' vietato acquistare od ottenere biglietti in violazione al precedente comma. Il biglietto o 

altro documento di trasporto indebitamente acquistato od ottenuto decade di validità.  

E' altresì vietata la vendita di biglietti, quando non sia autorizzata dall'azienda esercente.  

I trasgressori alle disposizioni del secondo e terzo comma sono soggetti alla sanzione 

amministrativa da L. 7.000 a L. 21.000.  

I trasgressori alla disposizione del quarto comma incorrono nella sanzione 

amministrativa da L. 15.000 a L. 45.000 e, ove il fatto avvenga con il concorso di più 

persone, nella sanzione amministrativa da L. 30.000 a L. 90.000. 

Art. 25  

Ai viaggiatori non è consentito entrare nei bagagliai, nei carri merci ed, in generale, nei 

veicoli o loro spazi destinati al servizio, salvo i casi previsti o autorizzati dalle aziende 

esercenti. E' ammesso l'attraversamento dei bagagliai e degli altri veicoli di servizio 

provvisti di passaggio, durante la corsa del treno, se necessario per il servizio viaggiatori.  

E' fatto divieto di aprire le porte esterne dei veicoli e di salire o discendere dagli stessi 

quando non sono completamente fermi. Questo divieto non si applica quando il servizio 

di trasporto è caratterizzato da veicoli in moto continuo e regolato da norme particolari.  

E' inoltre vietato salire o discendere dalla parte opposta a quella stabilita per il servizio 

viaggiatori o da aperture diverse da quelle all'uopo destinate.  

I trasgressori alle suddette disposizioni sono soggetti alla sanzione amministrativa da L. 

15.000 a L. 45.000.  

E' vietato aprire le finestre dei veicoli senza l'assenso di tutti i viaggiatori interessati. 

Art. 26  
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Salvo il caso di grave e incombente pericolo, è fatto divieto alle persone estranee al 

servizio di azionare i freni di emergenza, i segnali di allarme, i comandi per l'apertura di 

emergenza delle porte nonché qualsiasi altro dispositivo di emergenza installato nei 

veicoli e come tale evidenziato.  

I trasgressori sono puniti con l'ammenda da lire 50.000 a L. 500.000 o con l'arresto fino 

a due mesi (4). 

Art. 27  

E' vietato gettare dai veicoli qualsiasi oggetto.  

I trasgressori sono soggetti alla sanzione amministrativa da L. 10.000 a L. 30.000.  

Ove il fatto avvenga con il veicolo in movimento i trasgressori sono puniti con l'ammenda 

da L. 50.000 a L. 500.000 o con l'arresto fino a due mesi. 

Art. 28  

E' vietato fumare nei compartimenti e nei veicoli ferroviari ad unico ambiente non 

riservati ai fumatori, nelle vetture autofilotramviarie, delle funicolari aeree e terrestri e 

delle metropolitane, nonché nelle sale di attesa delle stazioni e delle fermate.  

E' inoltre vietato durante il servizio di notte fumare nei compartimenti a cuccette e in 

quelli delle carrozze letti occupati da più di una persona.  

Negli spazi non riservati ai fumatori devono essere esposti, in posizione visibile, avvisi 

riportanti il divieto di fumare.  

I trasgressori alle disposizioni del primo e secondo comma sono soggetti alla sanzione 

amministrativa da L. 5.000 a L. 15.000.  

Il divieto di fumare può essere esteso ai compartimenti ferroviari per fumatori quando, 

per insufficienza di posti, debbano essere occupati anche da viaggiatori ai quali sia 

molesto il fumo. 

Art. 29  
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L'utente che danneggia, deteriora o insudicia i veicoli, i locali, gli ambienti delle ferrovie 

nonché i loro arredi ed accessori, è soggetto alla sanzione amministrativa da L. 15.000 a 

L. 45.000.  

La sanzione anzidetta non si applica quando gli atti vengono compiuti da chi è colto da 

improvviso malore, fermo restando l'obbligo del risarcimento dell'eventuale danno 

arrecato.  

Il pagamento della sanzione in misura ridotta con effetto liberatorio, di cui all'art. 80 

delle presenti norme, è subordinato al contestuale versamento della somma 

corrispondente all'eventuale danno arrecato, quando la somma stessa sia prefissata, 

come appresso specificato, e sia notificata al trasgressore all'atto della contestazione 

dell'infrazione.  

Le aziende esercenti hanno facoltà, a tale scopo, di determinare preventivamente in 

apposite tariffe gli importi da esigere nei vari casi a titolo di risarcimento del danno.  

Per le ferrovie in concessione, dette tariffe devono essere approvate dai competenti uffici 

della M.C.T.C. o dagli organi delle regioni o degli enti locali territoriali, secondo le 

rispettive attribuzioni.  

Per i veicoli circolanti su linee di altre aziende sono applicabili le tariffe delle aziende cui i 

veicoli appartengono, sempreché le stesse siano disponibili su di essi o presso il 

personale di servizio in base agli accordi fra le aziende interessate.  

Negli altri casi, ferma restando la possibilità del pagamento della sanzione in misura 

ridotta, con effetto liberatorio, l'importo dell'eventuale danno deve essere risarcito 

separatamente, previo accertamento e notifica. 

Art. 30  

E' fatto divieto alle persone non espressamente autorizzate dalle aziende esercenti di 

svolgere sui treni e veicoli, nonché nelle stazioni e fermate, l'attività di venditore di beni o 

di servizi.  

E' fatto altresì divieto di svolgere attività di cantante, suonatore e simili, e di fare raccolta 
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di fondi a qualunque titolo.  

I trasgressori sono allontanati dai treni, veicoli e impianti, previo ritiro del recapito di 

viaggio senza diritto ad alcun rimborso per i percorsi ancora da effettuare, ed incorrono 

inoltre nella sanzione amministrativa da L. 30.000 a L. 90.000.  

Ove l'attività di vendita di beni avvenga con il concorso di più persone i trasgressori sono 

puniti con l'ammenda da L. 50.000 a L. 500.000 o con l'arresto fino a due mesi.  

Nei confronti dei trasgressori le aziende esercenti possono rifiutare il rilascio del biglietto 

di abbonamento (4).  

Art. 31  

Possono essere escluse dai treni e dai veicoli e allontanate dalle stazioni e dalle fermate 

le persone che si trovino in stato di ubriachezza, che offendano la decenza o diano 

scandalo o disturbo agli altri viaggiatori e che ricusino di ottemperare alle prescrizioni 

d'ordine o di sicurezza del servizio.  

Le persone escluse in corso di viaggio ai sensi del comma precedente non hanno diritto 

ad alcun rimborso per il percorso ancora da effettuare. 

Art. 32  

Possono essere escluse dai treni e dai veicoli nonché dai locali delle stazioni e delle 

fermate le persone malate o ferite che possano arrecare danno o incomodo agli altri 

viaggiatori.  

Il trasporto di queste persone potrà avere luogo, occorrendo sotto custodia, in veicoli o 

compartimenti riservati, alle condizioni e tariffe stabilite.  

La norma del precedente primo comma non si applica alle persone di cui alla legge 30 

marzo 1971, n. 118, agli invalidi per cause di guerra, di lavoro e di servizio, nonché ai 

ciechi e sordomuti.  

Dai servizi di pubblico trasporto di cui al precedente art. 18 possono essere escluse, in 

relazione alle peculiarità del sistema, le persone che per età, per condizioni fisiche o per 
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manifesta incapacità ad utilizzare correttamente i servizi stessi possano arrecare danno 

a sé o agli altri ovvero ai veicoli ed agli impianti. 

Art. 33  

Fermo restando quanto stabilito dalle vigenti leggi in materia di detenzione di armi 

nonché di tutela dell'ordine democratico e della sicurezza pubblica, è vietato portare con 

sé sui treni e nei veicoli armi da fuoco cariche e non smontate. Le munizioni di dotazione 

devono essere tenute negli appositi contenitori e accuratamente custodite.  

Il divieto di cui al comma precedente non è applicabile agli agenti della forza pubblica 

nonché agli addetti alla sorveglianza in ambito ferroviario.  

I trasgressori sono puniti con la sanzione amministrativa da lire 150.000 a lire 450.000 

(5). 

Art. 34  

La consegna, la spedizione ed il ritiro delle merci devono essere effettuati nell'osservanza 

delle modalità stabilite dalle aziende esercenti e dalle leggi o disposizioni emanate per 

determinate merci.  

L'utente è responsabile di tutti gli eventuali danni derivanti dalla mancata, inesatta o 

incompleta osservanza delle modalità di cui al comma precedente. 

Art. 35  

Le merci pericolose e nocive, definite tali dalle norme in vigore, devono essere presentate 

al trasporto nell'osservanza e con i limiti di quanto stabilito dalle disposizioni emanate 

per le singole merci.  

L'inesatta o incompleta dichiarazione della natura delle merci di cui al comma 

precedente, ovvero l'omessa denuncia del loro trasporto o deposito, è punita con 

l'ammenda da L. 100.000 a L. 1.000.000 o con l'arresto fino a due mesi, oltre il 

pagamento delle tasse e sopratasse stabilite, e sempreché il fatto non costituisca reato 

più grave. 
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TITOLO III  

Disciplina delle separazioni delle proprietà laterali dalla sede ferroviaria e di altri servizi 

di trasporto, delle servitù e dell'attività di terzi in prossimità della sede ferroviaria ai fini 

della tutela della sicurezza dell'esercizio  

Artt. 36-37 ...omissis...  

Art. 38  

Chiunque arrechi danni e guasti agli impianti ed ai mezzi di esercizio delle ferrovie senza 

pregiudizio per la sicurezza dell'esercizio è soggetto alla sanzione amministrativa da L. 

20.000 a L. 60.000.  

Quando i fatti di cui al primo comma siano tali da pregiudicare la sicurezza dell'esercizio, 

quando vengano poste cose sulle rotaie, piste, corsie, vie di corsa o vicino ad esse, o 

quando vengano lanciati oggetti contro treni e veicoli o imitati i segnali, si applica a 

carico dei trasgressori l'ammenda da L. 50.000 a L. 500.000 o l'arresto fino a due mesi. 

Art. 39 ...omissis...  

Art. 40  

Nei casi di nuovi insediamenti abitativi o industriali adiacenti alle ferrovie è fatto obbligo 

ai proprietari di provvedere, ai fini della sicurezza pubblica e dell'esercizio ferroviario, alla 

preventiva idonea recinzione dei terreni stessi in prossimità della sede ferroviaria.  

I trasgressori sono puniti con la sanzione amministrativa da lire 300.000 a lire 900.000 

(6).  

Indipendentemente dalla sanzione, in caso di mancata osservanza della disposizione di 

cui al primo comma, le aziende esercenti potranno provvedere esse stesse alla recinzione. 

Le spese sostenute saranno poste a carico dei trasgressori ed eventualmente recuperate 

mediante esecuzione forzata con l'osservanza delle norme del regio decreto 14 aprile 

1910, n. 639, ovvero delle norme in materia di riscossione coattiva contenute nel codice 

di procedura civile. 
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Artt. 41-46 ...omissis...  

Art. 47  

I fabbricati e le opere di qualunque genere esistenti lungo le ferrovie debbono essere 

mantenuti in condizioni tali da non compromettere la sicurezza dell'esercizio.  

I fabbricati e le opere che, a giudizio dell'ufficio lavori compartimentale delle F.S., per le 

ferrovie dello Stato, e del competente ufficio della M.C.T.C., su segnalazione delle aziende 

esercenti, per le ferrovie in concessione, possono compromettere la sicurezza 

dell'esercizio debbono essere demoliti o adeguatamente riparati entro centottanta giorni 

dalla notifica della comunicazione ai proprietari, salvo i termini più brevi che potranno di 

volta in volta essere stabiliti nei casi di particolare pericolosità.  

I trasgressori sono puniti con la sanzione amministrativa da lire 300.000 a lire 900.000 

(7).  

Indipendentemente dall'ammenda, decorsi inutilmente i termini stabiliti nel secondo 

comma, la demolizione viene disposta con ordinanza del prefetto competente per 

territorio. Le spese sostenute per la demolizione sono poste a carico dei trasgressori ed 

eventualmente recuperate dalle aziende esercenti mediante esecuzione forzata con 

l'osservanza delle norme del regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, ovvero delle norme in 

materia di riscossione coattiva contenute nel codice di procedura civile.  

Nelle zone asservite ad elettrodotti di proprietà delle aziende esercenti ferrovie, per i 

fabbricati e le opere di qualunque genere costruiti o iniziati senza il consenso delle 

aziende stesse e la cui presenza, a giudizio delle medesime, venga a creare situazione di 

pericolo, il prefetto competente per territorio, su istanza dell'ufficio impianti elettrici 

compartimentale delle F.S., per le ferrovie dello Stato, o del direttore o del responsabile 

dell'esercizio, per le ferrovie in concessione, al fine di evitare interruzioni di pubblico 

servizio, dichiara con ordinanza la loro immediata inagibilità e dispone di conseguenza. 

Restano fermi tutti gli altri poteri di intervento previsti dalle vigenti leggi. 

Art. 48 ...omissis...  

Art. 49  
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Lungo i tracciati delle linee ferroviarie è vietato costruire, ricostruire o ampliare edifici o 

manufatti di qualsiasi specie ad una distanza, da misurarsi in proiezione orizzontale, 

minore di metri trenta dal limite della zona di occupazione della più vicina rotaia.  

La norma di cui al comma precedente si applica solo alle ferrovie con esclusione degli 

altri servizi di pubblico trasporto assimilabili ai sensi del terzo comma dell'art. 1. 

Art. 50  

Il divieto di cui al precedente art. 49 decorre dall'entrata in vigore delle presenti norme, 

per le linee ferroviarie esistenti e per quelle il cui progetto sia stato già approvato, e dalla 

data di pubblicazione sul Foglio degli annunzi legali delle singole prefetture competenti 

per territorio dell'avviso dell'avvenuta approvazione, per le ferrovie il cui progetto sia 

approvato successivamente all'entrata in vigore delle norme stesse, e si applica a tutti gli 

edifici e manufatti i cui progetti non siano stati approvati in via definitiva dai competenti 

organi alle date suddette.  

I comuni non possono comunque rilasciare concessioni di costruzione entro la fascia di 

rispetto di cui al precedente art. 49 dal momento della comunicazione agli stessi dei 

progetti di massima relativi alla costruzione di nuove linee ferroviarie, quando detti 

progetti, a norma dell'art. 81 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, 

n. 616, non siano difformi dalle prescrizioni e dai vincoli delle norme o dei piani 

urbanistici ed edilizi. 

Art. 51  

Lungo i tracciati delle tramvie, ferrovie metropolitane e funicolari terrestri su rotaia è 

vietato costruire, ricostruire o ampliare edifici o manufatti di qualsiasi specie ad una 

distanza minore di metri sei dalla più vicina rotaia, da misurarsi in proiezione 

orizzontale.  

Tale misura dovrà, occorrendo, essere aumentata in modo che le anzidette costruzioni 

non si trovino mai a distanza minore di metri due dal ciglio degli sterri o dal piede dei 

rilevati.  

A richiesta del competente ufficio della M.C.T.C., su proposta delle aziende esercenti, la 
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detta distanza deve essere accresciuta in misura conveniente per rendere libera la 

visuale necessaria per la sicurezza della circolazione nei tratti curvilinei.  

Le norme del presente articolo si applicano anche ai servizi di pubblico trasporto di cui al 

terzo comma dell'art. 36, intendendosi le distanze riferite al massimo ingombro laterale 

degli organi, sia fissi che mobili, della linea e dei veicoli.  

Art. 52  

Lungo i tracciati delle ferrovie è vietato far crescere piante o siepi ed erigere muriccioli di 

cinta, steccati o recinzioni in genere ad una distanza minore di metri sei dalla più vicina 

rotaia, da misurarsi in proiezione orizzontale.  

Tale misura dovrà, occorrendo, essere aumentata in modo che le anzidette piante od 

opere non si trovino mai a distanza minore di metri due dal ciglio degli sterri o dal piede 

dei rilevati.  

Le distanze potranno essere diminuite di un metro per le siepi, muriccioli di cinta e 

steccati di altezza non maggiore di metri 1,50.  

Gli alberi per i quali è previsto il raggiungimento di un'altezza massima superiore a metri 

quattro non potranno essere piantati ad una distanza dalla più vicina rotaia minore della 

misura dell'altezza massima raggiungibile aumentata di metri due.  

Nel caso che il tracciato della ferrovia si trovi in trincea o in rilevato, tale distanza dovrà 

essere calcolata, rispettivamente, dal ciglio dello sterro o dal piede del rilevato.  

A richiesta del competente ufficio lavori compartimentale delle F.S., per le ferrovie dello 

Stato, o del competente ufficio della M.C.T.C., su proposta delle aziende esercenti, per le 

ferrovie in concessione, le dette distanze debbono essere accresciute in misura 

conveniente per rendere libera la visuale necessaria per la sicurezza della circolazione dei 

tratti curvilinei.  

Le norme del presente articolo non si applicano ai servizi di pubblico trasporto di cui al 

terzo comma dell'art. 36. 
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Art. 53  

Nei terreni adiacenti alle linee ferroviarie qualsiasi escavazione o canale deve essere 

effettuato ad una distanza tale che, in relazione alla natura dei terreni interessati, non 

arrechi pregiudizio alla sede o alle opere ferroviarie.  

La distanza del ciglio più vicino dell'escavazione o canale non deve comunque essere 

inferiore alla sua profondità partendo dal ciglio più esterno del fosso laterale o dalla 

cunetta, ove questi esistano, oppure dal ciglio degli sterri se la ferrovia è in trincea 

oppure dal piede della scarpata se la ferrovia è in rilevato.  

Tale distanza non potrà mai essere minore di tre metri anche se l'escavazione del terreno 

sia meno profonda.  

Artt. 54-60 ...omissis...  

Art. 61  

Per tutte le situazioni esistenti non conformi, alla data di entrata in vigore delle presenti 

norme, alle disposizioni dei precedenti articoli 49, 51, 52, 53, 54, 55 e 56, gli uffici lavori 

compartimentali delle F.S., per le ferrovie dello Stato, ed i competenti uffici della 

M.C.T.C., su proposta delle aziende esercenti, per le ferrovie in concessione, potranno 

richiedere l'adeguamento alle disposizioni stesse quando ciò sia ritenuto necessario per 

la sicurezza dell'esercizio.  

In tale caso è dovuta una indennità da determinarsi in base alle leggi sulle espropriazioni 

per causa di pubblica utilità purché si tratti di opere eseguite non in violazione alle 

preesistenti disposizioni di legge in materia di distanze legali.  

Nel caso di costruzione di nuove linee, per le opere preesistenti non conformi alle 

disposizioni degli articoli richiamati al precedente primo comma, gli organi di cui allo 

stesso primo comma potranno richiedere l'adeguamento alle disposizioni stesse quando 

ciò sia necessario alla sicurezza dell'esercizio.  

In tale caso è dovuta una indennità da determinarsi in base alle leggi sulle espropriazioni 

per causa di pubblica utilità per tutte le opere eseguite precedentemente alla data di 
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pubblicazione sul Foglio degli annunzi legali delle singole prefetture competenti per 

territorio dell'avviso dell'approvazione del progetto. 

Art. 62  

Le disposizioni di cui agli articoli dal 49 al 56 non sono applicabili alle aziende esercenti 

le ferrovie le quali potranno pertanto realizzare, nel rispetto della sicurezza dell'esercizio, 

le opere necessarie alle proprie esigenze, previa autorizzazione da parte dei competenti 

uffici della M.C.T.C. per le ferrovie in concessione. 

Art. 63  

I trasgressori alle norme sulle distanze di cui agli articoli 49 a 51 sono puniti con la 

sanzione amministrativa da lire 300.000 a lire 900.000 (8).  

I trasgressori alle norme sulle distanze di cui agli articoli dal 52 al 57 sono soggetti alla 

sanzione amministrativa da lire 30.000 a lire 90.000.  

Sono pure soggetti alla sanzione amministrativa da lire 30.000 a lire 90.000 coloro che 

esercitano le attività di cui agli articoli 58 e 59 senza le autorizzazioni o i nullaosta 

prescritti. 

Artt. 64-70 ...omissis...  

TITOLO VII - Attività di prevenzione e accertamento delle infrazioni alle norme 

relative alla polizia dei trasporti. Applicazione delle relative sanzioni e devoluzione 

dei proventi  

Capo I - Generalità  

Art. 71  

La prevenzione e l'accertamento delle infrazioni alle presenti norme, con esclusione di 

quelle di cui al successivo titolo VIII, e la stesura dei relativi verbali spettano agli ufficiali, 

sottufficiali, graduati e guardie della specialità polizia ferroviaria del Corpo delle guardie 

di pubblica sicurezza, nonché agli altri ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria indicati nei 

commi primo e secondo dell'art. 221 del codice di procedura penale.  
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In assenza dei soggetti sopraindicati il personale addetto all'esercizio, alla custodia ed 

alla manutenzione delle ferrovie deve procedere alla constatazione dei fatti ed alle relative 

verbalizzazioni.  

Al suddetto personale delle ferrovie compete pure, in aggiunta al personale di cui all'art. 

137 del testo unico delle norme sulla disciplina della circolazione stradale, approvato con 

decreto del Presidente della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, la constatazione e la 

relativa verbalizzazione delle infrazioni alle disposizioni sull'attraversamento dei passaggi 

a livello.  

Per la legalità dei verbali, il personale delle ferrovie in concessione deve essere giurato 

nelle forme di legge.  

Per le ferrovie in concessione l'espletamento dei servizi di polizia ferroviaria spetta inoltre 

ai funzionari della M.C.T.C.  

addetti alla vigilanza nonché ai funzionari dei competenti organi delle regioni e degli enti 

locali territoriali secondo le rispettive attribuzioni. 

Capo II - Procedura per l'applicazione delle sanzioni penali 

Art. 72  

Nelle contravvenzioni per le quali è stabilita la sola pena della sanzione amministrativa, il 

trasgressore è ammesso a pagare immediatamente una somma corrispondente al minimo 

della pena stabilita per la contravvenzione commessa (9).  

Per le infrazioni alle disposizioni sull'attraversamento dei passaggi a livello di cui al 

comma undicesimo dell'art. 15 del testo unico delle norme sulla disciplina della 

circolazione stradale, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 15 giugno 

1959, n. 393, l'importo della oblazione è quello previsto dallo stesso testo unico.  

Qualora, per qualsiasi motivo, il pagamento non avvenga immediatamente, il 

trasgressore può provvedervi, anche a mezzo di versamento in conto corrente postale, 

con le modalità indicate nel verbale di contravvenzione, entro sessanta giorni dalla 

contestazione. 
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Art. 73  

La contravvenzione deve essere, in quanto possibile, immediatamente contestata al 

trasgressore.  

Salvo il caso che questi addivenga immediatamente all'oblazione, dell'avvenuta 

contestazione deve essere redatto un verbale, contenente anche le dichiarazioni che il 

trasgressore chiede che vi siano inserite. Copia di detto verbale deve essere consegnata al 

trasgressore stesso. 

Art. 74  

Qualora la contravvenzione non possa essere immediatamente contestata, debbono 

essere notificati gli estremi del relativo verbale, entro novanta giorni dall'accertamento, al 

trasgressore o, quando questi non sia identificato e si tratti di contravvenzione 

commessa ad un passaggio a livello da un conducente di veicolo munito di targa di 

riconoscimento, all'intestatario del documento di circolazione.  

Alla notificazione si provvede a mezzo posta con le norme in vigore per la notificazione 

degli atti giudiziari in materia penale, sostituito all'ufficiale giudiziario l'ufficio dal quale 

dipende chi ha accertato la contravvenzione.  

Per le constatazioni e le relative verbalizzazioni effettuate dal personale delle ferrovie in 

concessione alla notificazione provvede il direttore o il responsabile dell'esercizio.  

Dalla notificazione decorre per il trasgressore il termine previsto dal terzo comma del 

precedente articolo 72 per effettuare l'eventuale oblazione. Entro lo stesso termine la 

persona alla quale sono stati notificati gli estremi del verbale può chiedere che siano 

allegate al verbale stesso le proprie dichiarazioni.  

Salvo, comunque, il disposto dell'art. 162 del codice penale, la notificazione non è 

obbligatoria quando la contravvenzione sia connessa con un delitto perseguibile d'ufficio, 

ovvero riguardi una persona che non risiede in Italia.  

Le spese di notificazione fanno parte delle spese di procedimento ai sensi dell'art. 162 del 

codice penale. 
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Art. 75  

Quando non sia ammessa o non abbia avuto luogo l'oblazione, il verbale viene trasmesso 

al pretore, ai sensi dell'art. 2 del codice di procedura penale, con la prova delle eseguite 

contestazioni e notificazioni. 

Art. 76  

Quando la contravvenzione non sia stata notificata nel termine prescritto, il pretore 

pronuncia sentenza di non luogo a procedere.  

Il pretore, quando in seguito all'esame degli atti ed alle investigazioni che reputa 

necessarie, ritenga di infliggere soltanto la pena dell'ammenda, pronuncia condanna 

mediante decreto penale senza procedere al dibattimento, salvo che nei casi indicati 

nell'art. 506, comma terzo, del codice di procedura penale. 

Art. 77 ...omissis...  

Capo III - Procedura per l'applicazione delle sanzioni amministrative  

Art. 78  

Il presente capo contiene le disposizioni per l'applicazione delle sanzioni amministrative 

del pagamento di somme, previste per le infrazioni alle presenti norme, escluse quelle 

sull'attraversamento dei passaggi a livello di cui ai commi nono e decimo dell'art. 15 del 

testo unico delle norme sulla disciplina della circolazione stradale approvato con decreto 

del Presidente della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, per le quali sono da osservarsi le 

disposizioni della legge 3 maggio 1967, n. 317.  

Art. 79  

Qualora le infrazioni siano commesse da persone soggette all'altrui autorità, direzione o 

vigilanza, la persona rivestita dell'autorità o incaricata della direzione o della vigilanza è 

tenuta in solido con l'autore della violazione al pagamento della somma da questi dovuta.  

Il proprietario della cosa che servì o fu destinata a commettere l'infrazione è obbligato in 

solido con l'autore dell'infrazione al pagamento della somma da questi dovuta, se non 
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prova che la cosa è stata utilizzata contro la sua volontà.  

Per tutte le infrazioni, l'obbligazione di pagare le somme dovute non si trasmette agli 

eredi. 

Art. 80  

E' ammesso il pagamento immediato nelle mani di chi constata l'infrazione e con effetto 

liberatorio per tutti gli obbligati, salvo il disposto degli articoli 23 e 29 delle presenti 

norme, di una somma in misura ridotta corrispondente al minimo della sanzione 

stabilita per l'infrazione commessa.  

Qualora, per qualsiasi motivo, il pagamento non avvenga immediatamente, può 

provvedersi ad esso anche a mezzo di versamento in conto corrente postale, con le 

modalità indicate nel verbale di accertamento dell'infrazione, entro sessanta giorni dalla 

contestazione. 

Art. 81  

L'infrazione deve essere, in quanto possibile, contestata immediatamente tanto al 

trasgressore quanto alle persone che siano obbligate in solido al pagamento della somma 

dovuta per l'infrazione stessa.  

Salvo il caso del pagamento immediato in misura ridotta con effetto liberatorio, 

dell'avvenuta contestazione deve essere redatto un sommario verbale, contenente anche 

le dichiarazioni che il trasgressore ed eventualmente le persone obbligate in solido 

chiedano vi siano inserite. Copia di detto verbale deve essere consegnata al trasgressore 

e alle persone suddette. 

Art. 82  

Se non sia avvenuta la contestazione immediata dell'infrazione, gli estremi del relativo 

verbale devono essere notificati agli interessati residenti in Italia entro il termine di 

novanta giorni dall'accertamento.  

Alla notificazione si provvede a mezzo posta con le norme in vigore per la notificazione 
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degli atti giudiziari in materia penale, sostituito all'ufficiale giudiziario l'ufficio dal quale 

dipende chi ha accertato l'infrazione.  

Per le constatazioni e le relative verbalizzazioni effettuate dal personale delle ferrovie in 

concessione, alla notificazione provvede il direttore o il responsabile dell'esercizio.  

Dalla notificazione decorre il termine previsto dal secondo comma del precedente art. 80 

per effettuare l'eventuale pagamento in misura ridotta. Entro lo stesso termine le 

persone alle quali sono stati notificati gli estremi del verbale possono chiedere che siano 

allegate al verbale stesso le proprie dichiarazioni.  

Le spese di notificazione vanno aggiunte alla somma dovuta per sanzione 

amministrativa.  

L'obbligazione di pagare la somma dovuta si estingue per le persone nei cui confronti sia 

stata omessa la notificazione nel termine prescritto. 

Art. 83  

Qualora non abbia avuto luogo il pagamento con effetto liberatorio, il verbale, con la 

prova delle eseguite contestazioni e notificazioni viene trasmesso al direttore 

compartimentale delle F.S., per le ferrovie dello Stato, e al direttore del competente 

ufficio della M.C.T.C. o agli organi regionali, secondo le rispettive attribuzioni, per le 

ferrovie in concessione.  

L'organo territorialmente competente è quello del luogo ove è stata constatata 

l'infrazione.  

Se ricorre l'ipotesi contemplata nel successivo art. 86, il rapporto è invece trasmesso 

all'autorità giudiziaria competente per il reato.  

Nel caso di cui al comma precedente, come pure ogni qualvolta l'infrazione riguardi 

persone che non risiedono in Italia, la notificazione non è obbligatoria, salva, comunque, 

la facoltà di pagare, prima dell'apertura del dibattimento ovvero prima del decreto penale 

di condanna o del provvedimento ingiuntivo, una somma corrispondente al minimo della 

sanzione prevista. 
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Art. 84  

Il direttore compartimentale delle F.S., il direttore dell'ufficio della M.C.T.C. o l'organo 

regionale, secondo la rispettiva competenza, se ritiene fondata la contestazione, sentiti gli 

interessati ove questi ne facciano richiesta entro il termine utile per il pagamento con 

effetto liberatorio, determina, con provvedimento motivato, l'importo della sanzione per 

l'infrazione commessa, entro i limiti stabiliti, minimo e massimo, e ne ingiunge il 

pagamento, insieme con le somme eventualmente dovute per tasse e sopratasse o per il 

prezzo del biglietto di trasporto o per altro titolo e per le spese di notificazione, all'autore 

della infrazione e alle persone che siano obbligate in solido.  

L'ordinanza-ingiunzione fissa un termine non inferiore a trenta giorni per il pagamento. 

Di tale pagamento l'interessato deve dare comunicazione, con gli estremi del versamento, 

entro il decimo giorno da quello in cui è avvenuto, all'organo che ha emesso 

l'ingiunzione.  

L'ordinanza-ingiunzione costituisce titolo esecutivo.  

Art. 85  

Contro l'ordinanza-ingiunzione gli interessati possono proporre opposizione davanti al 

pretore del luogo in cui è stata constatata l'infrazione, entro il termine prescritto per il 

pagamento.  

L'esercizio dell'azione non sospende l'esecuzione forzata sui beni degli obbligati, salvo che 

l'autorità giudiziaria ritenga di disporre la sospensione per gravi motivi.  

Nel procedimento di opposizione l'opponente può stare in giudizio senza ministero di 

difensore in deroga a quanto disposto dall'art. 82, secondo comma, del codice di 

procedura civile.  

Nei limiti previsti dalla legge 24 dicembre 1975, n. 706, e successive modificazioni (10), il 

procedimento è esente da imposta di bollo e la relativa decisione non è soggetta alla 

formalità della registrazione.  

L'opposizione si propone mediante ricorso. Il pretore fissa l'udienza di comparizione, da 
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tenersi nel termine di venti giorni, e dispone per la notifica del ricorso e del decreto, da 

attuarsi a cura della cancelleria.  

E' inappellabile la sentenza che decide la controversia.  

Art. 86  

Qualora l'esistenza di un reato dipenda da una infrazione per la quale sia prevista la 

sanzione amministrativa e per l'infrazione stessa non sia avvenuto il pagamento a norma 

degli articoli 80 e 84, il giudice penale competente a conoscere del reato è pure 

competente a decidere sulla predetta infrazione e ad applicare con il provvedimento di 

condanna la sanzione stabilita per l'infrazione stessa.  

Nell'ipotesi prevista dal comma precedente, la persona obbligata in solido con l'autore 

dell'infrazione deve essere citata nell'istruzione o nel giudizio penale su richiesta del 

pubblico ministero. Il pretore ne dispone d'ufficio la citazione. Alla predetta persona, per 

la difesa dei propri interessi, spettano i diritti e le garanzie riconosciuti all'imputato, 

esclusa la nomina del difensore d'ufficio.  

Il pretore, qualora ritenga di provvedere con decreto penale, con lo stesso decreto 

applica, nei confronti dei responsabili, la sanzione stabilita dalle presenti norme per 

l'infrazione.  

Cessa la competenza del giudice penale in ordine all'infrazione non costituente reato se il 

procedimento penale si chiude per estinzione del reato o per difetto di una condizione di 

procedibilità.  

Per l'impugnabilità del provvedimento del giudice penale si applicano le disposizioni 

dell'art. 11 della legge 3 maggio 1967, n. 317. 

Art. 87  

Salvo quanto previsto dal precedente art. 85, secondo comma, decorso inutilmente il 

termine prescritto per il pagamento, l'autorità che ha emesso l'ordinanza-ingiunzione 

procede alla riscossione delle somme dovute in base alle norme previste per l'esazione 

delle imposte dirette, trasmettendo il ruolo all'intendenza di finanza che lo dà in carico 
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all'esattore per la riscossione in unica soluzione, senza l'obbligo del non riscosso come 

riscosso.  

E' competente l'intendenza di finanza del luogo ove ha sede l'autorità che ha emesso 

l'ordinanza-ingiunzione.  

Gli esattori, dopo aver trattenuto l'aggio nella misura ridotta del cinquanta per cento, 

effettuano il versamento delle somme riscosse ai destinatari dei proventi.  

Le regioni possono avvalersi anche delle procedure previste per la riscossione delle 

proprie entrate.  

Se la somma è dovuta in virtù di una sentenza o di un decreto penale di condanna, ai 

sensi del precedente art. 86, si procede alla riscossione con l'osservanza delle norme sul 

recupero delle spese processuali.  

In caso di ritardo nel pagamento la somma dovuta è maggiorata di un quarto per ogni 

semestre a decorrere da quello in cui la sanzione è divenuta esigibile e fino a quello in 

cui il ruolo è trasmesso all'esattore.  

Il diritto a riscuotere le somme si prescrive nel termine di cinque anni dal giorno in cui è 

stata constatata l'infrazione. 

Art. 88  

Il provento dei pagamenti in misura ridotta riscossi dagli ufficiali, sottufficiali, graduati e 

guardie della specialità polizia ferroviaria del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza e 

dagli altri ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria indicati nei commi primo e secondo 

dell'art. 221 del codice di procedura penale, è devoluto allo Stato.  

Il provento dei pagamenti in misura ridotta riscossi dagli altri soggetti di cui al 

precedente art. 71, nonché delle sanzioni amministrative comminate dagli organi di cui 

all'art. 84 è devoluto alle aziende o alle amministrazioni di appartenenza dei soggetti o 

degli organi stessi. 

TITOLO VIII - Obblighi e responsabilità dei direttori di esercizio delle ferrovie in 
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concessione  

Art. 89  

Le aziende esercenti ferrovie in concessione devono avere un direttore od un responsabile 

dell'esercizio.  

Per le aziende di maggiori dimensioni, ovvero esercenti servizi di trasporto di diversa 

natura, la M.C.T.C. o gli organi regionali, nell'ambito delle rispettive attribuzioni, anche 

in assenza di specifica proposta dell'azienda esercente, possono disporre la nomina di 

più direttori o responsabili dell'esercizio, ciascuno dei quali risponde per linee o gruppi di 

linee costituenti complessi omogenei, ovvero distinte per natura del servizio di trasporto.  

Nei limiti stabiliti ai fini della sicurezza dalla M.C.T.C., può essere consentito che la 

stessa persona assolva le funzioni di direttore o responsabile dell'esercizio per linee 

esercitate da aziende diverse.  

Gli amministratori delle aziende di cui al primo comma che non provvedono entro i 

termini ultimativi stabiliti dalla M.C.T.C. o dai competenti organi regionali, secondo le 

rispettive attribuzioni, alla nomina del direttore o del responsabile dell'esercizio sono 

puniti con la sanzione amministrativa da lire 330.000 a lire 1.000.000 (11).  

Quando gli amministratori non provvedono entro i successivi termini ultimativi alla 

nomina del direttore o del responsabile dell'esercizio, la M.C.T.C. o i competenti organi 

delle regioni o degli enti locali territoriali, secondo le rispettive attribuzioni, dispongono 

per la decadenza della concessione. 

Art. 90  

L'incarico di direttore o di responsabile dell'esercizio è subordinato all'assenso della 

M.C.T.C. per i servizi di competenza statale, o degli organi regionali, previo nulla osta ai 

fini della sicurezza da parte della stessa M.C.T.C., per i servizi di competenza regionale o 

degli enti locali territoriali.  

Ai fini della sicurezza, l'assenso od il nulla osta di cui al precedente comma sono 

subordinati all'accertamento dell'idoneità tecnico-professionale, fisica e morale della 
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persona proposta quale direttore o responsabile dell'esercizio, sulla base delle 

disposizioni che verranno stabilite con decreto del Ministro dei trasporti, con il quale 

verranno altresì fissate le categorie di aziende o i sistemi di trasporto per i quali viene 

richiesta l'una o l'altra funzione.  

La M.C.T.C. o gli organi regionali nell'ambito delle rispettive attribuzioni, possono in 

qualunque momento revocare l'assenso o il nulla osta di cui al precedente primo comma, 

richiedendo la sostituzione del direttore o del responsabile dell'esercizio, ove questi 

dimostri imperizia o negligenza nell'espletamento dei propri compiti, ovvero quando ne 

sia venuta meno l'idoneità fisica o morale.  

Quando le disposizioni del decreto di cui al precedente secondo comma consentono 

l'espletamento delle funzioni di direttore o di responsabile dell'esercizio anche a persone 

sprovviste di specifico titolo di studio professionale ad indirizzo tecnico, gli 

amministratori delle aziende esercenti, ove si avvalgano di detta facoltà, devono 

designare un assistente tecnico, in possesso del titolo di studio fissato con decreto 

stesso, per l'assolvimento delle specifiche incombenze a carattere professionale 

determinate, per ciascun tipo di servizio di trasporto, con le norme di cui ai successivi 

articoli 100 e 102.  

Per il caso di mancata designazione dell'assistente tecnico da parte degli amministratori 

dell'azienda esercente, si applicano le disposizioni del precedente art. 89, quarto comma, 

salvo la misura della sanzione amministrativa che è fissata da lire 250.000 a lire 

750.000 (11). 

Art. 91  

Il direttore o il responsabile dell'esercizio rappresenta l'azienda presso gli organi di 

vigilanza dello Stato, delle regioni e degli enti locali territoriali, secondo le rispettive 

attribuzioni, e risponde dell'efficienza del servizio ai fini della sicurezza e della regolarità. 

A tali effetti, in particolare, il direttore o il responsabile dell'esercizio cura l'osservanza 

delle leggi e dei regolamenti riguardanti l'esercizio stesso, delle disposizioni contenute 

negli atti di concessione, nonché delle prescrizioni impartite dai competenti uffici della 

M.C.T.C., delle regioni e degli enti locali territoriali, secondo le rispettive attribuzioni, e 

risponde verso detti organi per tutte le trasgressioni ed irregolarità che si dovessero 
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verificare nell'esercizio. Restano ferme le responsabilità delle aziende esercenti e degli 

amministratori ai sensi del codice civile e delle altre specifiche disposizioni di legge.  

Fermo restando quanto disposto dall'allegato A al regio decreto 8 gennaio 1931, n. 148, 

per le aziende tenute ad applicarlo, gli amministratori delle aziende esercenti devono 

attribuire al direttore od al responsabile dell'esercizio i poteri e gli strumenti per l'effettivo 

governo del servizio di trasporto, ivi compreso, in particolare, quello di dare il proprio 

benestare sull'assunzione del personale dell'esercizio e sul conferimento e la variazione 

delle relative mansioni.  

Il direttore o il responsabile dell'esercizio ha l'obbligo di risiedere in prossimità di una 

delle stazioni principali del servizio di trasporto al quale è preposto, salvo motivata 

deroga accordata dal competente ufficio della M.C.T.C. nonché dagli organi regionali per i 

servizi rientranti nelle loro attribuzioni. Egli deve comunque essere reperibile nei periodi 

di funzionamento del servizio stesso.  

Per l'eventualità di sua temporanea assenza od impedimento, il direttore od il 

responsabile dell'esercizio deve nominare un sostituto di sua fiducia, secondo le modalità 

stabilite con decreto del Ministro dei trasporti. 

Art. 92  

Le infrazioni da parte del direttore o del responsabile dell'esercizio alle norme di leggi e di 

regolamenti riguardanti l'esercizio, nonché alle disposizioni contenute negli atti di 

concessione e le trasgressioni alle prescrizioni ufficialmente impartite dagli organi di 

vigilanza statali, regionali e degli enti locali, secondo le rispettive attribuzioni, sono 

punite con le seguenti sanzioni amministrative (11):  

1) per ogni infrazione alle norme e disposizioni relative alla sicurezza dell'esercizio da lire 

250.000 a lire 750.000;  

tali misure sono aumentate di un terzo qualora l'esercizio risulti effettuato con dispositivi 

di sicurezza o di soccorso, stabiliti per quel determinato servizio di trasporto, mancanti o 

inefficienti e non siano ammesse altre idonee misure atte a tutelare la sicurezza delle 

persone e delle cose, ovvero nel caso che venga addetto a mansioni interessanti la 
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sicurezza personale non all'uopo abilitato;  

2) per ogni infrazione alle norme e disposizioni relative alla regolarità dell'esercizio da lire 

100.000 a lire 300.000;  

3) per la trasgressione alle prescrizioni concernenti la sicurezza dell'esercizio:  

a) per la trasgressione ad una prima intimazione da lire 100.000 a lire 300.000;  

b) per la trasgressione ad una seconda intimazione, da lire 330.000 a lire 1.000.000;  

4) per la trasgressione alle prescrizioni concernenti la regolarità dell'esercizio:  

a) per la trasgressione ad una prima intimazione da lire 30.000 a lire 90.000;  

b) per la trasgressione ad una seconda intimazione da lire 100.000 a lire 300.000;  

c) per la trasgressione ad una terza intimazione da lire 300.000 a lire 900.000.  

Nel caso che, dopo la seconda o la terza delle intimazioni previste rispettivamente ai 

punti 3) e 4) del precedente comma, non risultino ottemperate le prescrizioni impartite, 

la M.C.T.C.  

e di competenti organi regionali, secondo le rispettive attribuzioni, revocano, con 

provvedimento motivato, l'assenso o il nulla osta di cui al precedente art. 90 nei 

confronti del direttore o del responsabile dell'esercizio. 

Art. 93  

Il direttore o il responsabile dell'esercizio deve dare immediata comunicazione telegrafica 

al competente ufficio della M.C.T.C. e della regione degli incidenti interessanti la 

sicurezza o la regolarità dell'esercizio.  

Entro cinque giorni dall'accaduto il direttore o il responsabile dell'esercizio deve inviare 

agli uffici indicati al precedente comma un rapporto sull'incidente, con indicazione dei 

provvedimenti eventualmente adottati o con proposte circa quelli da adottare.  

Per gli incidenti dai quali siano derivati danni alle persone, entro i successivi cinque 

giorni il direttore o il responsabile dell'esercizio deve disporre l'espletamento di una 

inchiesta, invitando ad intervenirvi il competente ufficio della M.C.T.C. e della regione.  
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In caso di incidente dal quale siano derivati danni solo a cose, i competenti uffici della 

M.C.T.C. possono invitare il direttore od il responsabile dell'esercizio ad espletare la 

relativa inchiesta, qualora la natura o le modalità dell'incidente stesso coinvolgano la 

sicurezza dell'esercizio.  

Le risultanze delle inchieste, unitamente alle eventuali proposte di conseguenti 

provvedimenti, devono essere immediatamente comunicate al competente ufficio della 

M.C.T.C. e della regione.  

Il mancato rispetto delle disposizioni contenute nel presente articolo è punito con la 

sanzione amministrativa da lire 50.000 a lire 150.000 e, in caso di recidiva, da lire 

200.000 a lire 600.000 (12). 

Art. 94  

Le contravvenzioni di cui ai precedenti articoli 89, 90, 92 e 93 vengono accertate, 

mediante processo verbale, dai funzionari della M.C.T.C. addetti alla vigilanza o dai 

funzionari dei competenti organi delle regioni o degli enti locali territoriali, secondo le 

rispettive attribuzioni.  

La contestazione, ove possibile, deve essere fatta immediatamente. Comunque, entro 

quindici giorni dall'accertamento, deve essere notificato al contravventore il verbale di cui 

al comma precedente.  

Per le trasgressioni alle prescrizioni, il direttore o il responsabile dell'esercizio incorre 

nelle sanzioni previste ai numeri 3) e 4) del precedente art. 92, primo comma, dopo 

trascorso inutilmente il termine fissato nell'atto di intimazione.  

E' ammessa l'oblazione alle contravvenzioni di cui agli articoli 89, 90, 92 e 93, secondo 

quanto stabilito dall'art. 162 del codice penale (13).  

Salvo il caso di servizio di pubblico trasporto esercitato in regime di gestione 

commissariale governativa, le aziende esercenti sono civilmente obbligate, in solido con i 

direttori o i responsabili dell'esercizio, per le sanzioni amministrative (14) di cui al 

presente titolo, secondo gli articoli 196 e 197 del codice penale (15). 
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TITOLO IX - Determinazione degli organi competenti ad emanare norme 

regolamentari e disposizioni interne  

Capo I - Disposizioni comuni 

Art. 95  

Il Ministro dei trasporti emana le norme regolamentari, in relazione alle diverse esigenze 

proprie delle ferrovie dello Stato e delle ferrovie in concessione, relative:  

1) alle modalità di svolgimento dell'esercizio, al movimento ed alla circolazione dei treni e 

veicoli;  

2) al segnalamento ed alle telecomunicazioni lungo le linee, nelle stazioni, nei posti di 

servizio, nei veicoli e negli impianti in genere;  

3) alle caratteristiche generali delle linee e degli impianti;  

4) alle caratteristiche tecniche e funzionali cui deve corrispondere il materiale mobile.  

Per i veicoli destinati a circolare su strada restano ferme le norme del vigente codice della 

strada, delle relative disposizioni di esecuzione e delle leggi speciali (16). 

Capo II - Disposizioni riguardanti le ferrovie dello Stato 

Art. 96  

Il direttore generale delle F.S. emana:  

1) le disposizioni interne in applicazione delle norme regolamentari emanate dal Ministro 

dei trasporti ai sensi del precedente art. 95 e in particolare quelle relative alle modalità di 

esecuzione delle diverse mansioni del personale addetto al servizio ferroviario;  

2) le disposizioni interne riguardanti:  

a) le prove e i collaudi necessari per l'accettazione e l'immissione in servizio delle 

locomotive e dei rotabili automotori anche se destinati a servizi di manovra o a servizi 

interni delle officine, nonché dei veicoli di ogni specie;  



 

Documenti per concorso ADE-CE-CUOAT Pagina 455 di 900 
 

b) le modalità e la frequenza delle visite di controllo agli impianti di sicurezza e 

segnalamento lungo le linee e nelle stazioni;  

c) le condizioni da osservare per l'esercizio degli impianti di trazione elettrica;  

d) l'illuminazione dei treni, delle stazioni e dei loro accessi nonché degli impianti e tratti 

di linea in relazione alle esigenze dell'esercizio e della sicurezza pubblica;  

e) l'esecuzione delle prove, delle visite e dei collaudi da effettuare sulle caldaie di 

qualunque tipo;  

f) le misure da adottare ai fini della sicurezza dell'esercizio durante lo svolgimento dei 

lavori lungo le linee e nelle stazioni;  

g) le condizioni da osservare per la composizione e la frenatura dei treni;  

h) la determinazione della velocità massima dei treni e delle locomotive isolate in 

relazione al tracciato delle linee o dei tratti di linea interessati, al materiale rotabile alla 

composizione dei convogli ed alle condizioni di frenatura;  

i) la condotta e la scorta dei treni;  

l) l'accesso sulle locomotive ed al posto di manovra dei rotabili automotori e dei veicoli 

pilota da parte di persone non addette alla condotta degli stessi;  

m) le attrezzature e le caratteristiche dei mezzi di soccorso da utilizzare in caso di 

sinistri;  

n) i servizi delle stazioni e della linea, l'esercizio dei passaggi a livello e i servizi ai treni;  

o) l'istituzione di temporanei servizi sostitutivi o sussidiari di quelli ferroviari 

forzatamente sospesi o ridotti.  

Artt. 97-99 ...omissis...  

Capo III - Disposizioni riguardanti le ferrovie in concessione 

Art. 100  

Il Ministro dei trasporti emana, per le ferrovie in concessione, le norme regolamentari 

riguardanti:  

1) le modalità e la frequenza delle verifiche e prove funzionali da effettuare 

periodicamente, od a seguito di incidenti, ovvero qualora sorgano dubbi sul permanere 

delle necessarie condizioni di sicurezza, per la sede, per le principali opere d'arte, per gli 

impianti, per il materiale mobile, nonché per qualsiasi apparecchiatura attinente alla 
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sicurezza dell'esercizio;  

2) la determinazione delle verifiche e prove cui provvedono i competenti uffici della 

M.C.T.C. e di quelle cui devono invece autonomamente provvedere i direttori o i 

responsabili dell'esercizio, ovvero gli assistenti tecnici di cui al quarto comma del 

precedente art. 90, in relazione alle peculiarità dei diversi tipi di servizi di pubblico 

trasporto;  

3) la tenuta delle registrazioni relative allo stato di servizio o di conservazione della sede, 

delle principali opere d'arte, degli impianti, delle apparecchiature e del materiale mobile;  

4) le indicazioni da apporsi sul materiale mobile e su sue parti di rilevante importanza 

per consentirne l'individuazione;  

5) la formazione, nell'ambito delle disposizioni regolanti l'orario di lavoro, dei turni di 

servizio per il personale addetto a mansioni interessanti la sicurezza e la regolarità 

dell'esercizio;  

6) la determinazione delle qualifiche del personale che deve essere giurato nelle forme di 

legge agli effetti del quarto comma del precedente art. 71;  

7) l'istituzione di temporanei servizi sostitutivi di quelli ferroviari forzatamente sospesi;  

8) la libera circolazione, nell'ambito delle vigenti disposizioni di legge ed in relazione 

all'espletamento delle funzioni previste dalle presenti norme, per il personale della 

M.C.T.C., per quello di altre amministrazioni dello Stato che presta la propria opera 

presso il Ministero dei trasporti in collaborazione con la M.C.T.C., nonché per coloro che 

nell'interesse della stessa, svolgono attività di ricerca, studio o consulenza, ferme 

restando le competenze delle regioni in ordine alla libera circolazione, nell'ambito dei 

servizi di pubblico trasporto rientranti nelle attribuzioni delle regioni stesse, per il 

personale regionale addetto alla vigilanza su tali servizi (17).  

Per i servizi di pubblico trasporto di competenza delle regioni, alle verifiche e prove alle 

quali provvedono i competenti uffici della M.C.T.C. ai sensi del precedente primo comma, 

punto 2), partecipano, agli effetti della regolarità dell'esercizio, gli organi regionali.  
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I competenti uffici della M.C.T.C. hanno facoltà di effettuare ispezioni sulla tenuta dello 

stato di servizio o di conservazione della sede, delle principali opere d'arte, degli impianti, 

delle apparecchiature e del materiale mobile, nonché sulle verifiche e prove cui, ai sensi 

del precedente primo comma, punto 2), provvedono autonomamente i direttori o i 

responsabili dell'esercizio.  

In relazione all'esito sfavorevole delle verifiche e prove di cui al primo comma o delle 

ispezioni di cui al terzo comma, i competenti uffici della M.C.T.C. possono revocare 

l'autorizzazione di cui al primo comma del precedente art. 4, ovvero il nulla osta tecnico 

di cui al terzo comma dello stesso articolo, secondo che si tratti rispettivamente di servizi 

di pubblico trasporto rientranti nelle attribuzioni degli organi statali o regionali.  

Qualora insorgano ragioni di pubblica incolumità, i competenti uffici della M.C.T.C., gli 

organi delle regioni nonché quelli degli enti locali territoriali possono inoltre disporre la 

sospensione dell'esercizio per i servizi rientranti nelle rispettive attribuzioni.  

Per quanto concerne le revisioni degli autobus dei servizi di pubblico trasporto effettuati 

su strada restano ferme le norme del vigente codice della strada e delle relative 

disposizioni di esecuzione. 

Art. 101  

Il direttore generale della M.C.T.C., in relazione alle caratteristiche ed alle peculiarità dei 

diversi tipi di servizi di pubblico trasporto, emana le disposizioni riguardanti:  

1) l'applicazione delle norme regolamentari di cui ai punti 3) e 4) del precedente art. 95, 

nonché di quelli di cui al precedente art. 100;  

2) l'espletamento da parte del personale della M.C.T.C.  

delle funzioni di vigilanza previste dalle presenti norme in materia di polizia, sicurezza e 

regolarità dei servizi di pubblico trasporto rientranti nelle competenze statali e per 

quanto riguarda la polizia e la sicurezza, anche di quelli rientranti nelle competenze 

regionali;  

3) le modalità per l'accertamento delle infrazioni previste dalle presenti norme;  



 

Documenti per concorso ADE-CE-CUOAT Pagina 458 di 900 
 

4) il rilascio, da parte dei competenti uffici della M.C.T.C., dell'approvazione o del nulla 

osta di cui al precedente art. 3, secondo comma;  

5) il rilascio, da parte dei competenti uffici della M.C.T.C., dell'approvazione o del nulla 

osta di cui al successivo art. 102, secondo comma. 

Art. 102  

Il direttore o il responsabile dell'esercizio di ogni ferrovia in concessione deve emanare 

nei limiti e nel rispetto dei patti di concessione e delle altre norme:  

1) le disposizioni interne in applicazione delle norme regolamentari di cui ai punti 1) e 2) 

del precedente art. 95 in relazione alle caratteristiche e peculiarità del servizio;  

2) le disposizioni interne riguardanti:  

a) l'impiego delle apparecchiature di trazione;  

b) la manutenzione della sede, degli impianti e delle apparecchiature;  

c) la condotta, la scorta e la manutenzione del materiale mobile;  

d) l'illuminazione dei veicoli, delle stazioni, dei passaggi a livello e degli altri impianti 

necessari per il servizio nelle ore notturne;  

e) le misure da adottare, ai fini della sicurezza, durante lo svolgimento dei lavori alla sede 

ed agli impianti della linea e delle stazioni;  

f) il numero delle corse da effettuare giornalmente, nonché il numero delle fermate;  

g) l'ubicazione delle fermate;  

h) le velocità ammesse e gli orari;  

i) la composizione dei treni, la capacità dei veicoli e le relative condizioni di frenatura;  

l) la disciplina dell'accesso ai posti di manovra o di controllo dei veicoli e delle stazioni;  
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m) il numero e l'ubicazione dei mezzi di soccorso, nonché per lo svolgimento delle relative 

operazioni;  

n) i servizi delle stazioni e della linea, l'esercizio dei passaggi a livello ed i servizi ai 

veicoli.  

Le disposizioni interne di cui al precedente comma, salvo quelle di cui al punto 2), lettere 

d) ed e), devono essere preventivamente approvate dai competenti uffici della M.C.T.C., 

per i servizi di competenza statale, o dagli organi regionali, previo nulla osta ai fini della 

sicurezza da parte degli stessi uffici della M.C.T.C., per i servizi rientranti nelle 

attribuzioni regionali; detto nulla osta non è peraltro richiesto per le disposizioni interne 

di cui al precedente punto 2), lettera f).  

Agli effetti della valutazione delle esigenze locali di pubblico interesse, il numero e gli 

orari delle corse giornaliere nonché il numero e l'ubicazione delle fermate, per i servizi di 

pubblico trasporto rientranti nelle attribuzioni degli enti locali territoriali, devono essere 

anche da questi approvati.  

TITOLO X - Disposizioni finali  

Art. 103  

Fino all'emanazione delle norme regolamentari e delle disposizioni interne di cui al 

precedente titolo IX restano in vigore le disposizioni di legge e regolamentari esistenti per 

le singole materie indicate nel titolo medesimo. 

Art. 104 ...omissis...  

 

(1) Si ritiene opportuno riportare anche la premessa del presente decreto. Vedi, anche, il 

D.M. 5 giugno 1985.  

(2) La sanzione originaria dell'ammenda è stata sostituita con la sanzione amministrativa 

dall'art. 32, L. 24 novembre 1981, n. 689.  

(3) Le violazioni previste dal terzo comma del presente art. 19 sono state trasformate in 
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illeciti amministrativi, soggetti alla sanzione amministrativa del pagamento di una 

somma di denaro, nella misura da lire cinquecentomila a lire tre milioni, ai sensi del 

combinato disposto degli artt. 1 e 2, L. 28 dicembre 1993, n. 561.  

(4) Le violazioni previste dagli artt. 26 e 30 del presente decreto sono state trasformate in 

illeciti amministrativi, soggetti alla sanzione amministrativa del pagamento di una 

somma di denaro, nella misura da lire cinquecentomila a lire tre milioni, ai sensi del 

combinato disposto degli artt. 1 e 2, L. 28 dicembre 1993, n. 561.  

(5) La sanzione originaria dell'ammenda è stata sostituita con la sanzione amministrativa 

dall'art. 32, L. 24 novembre 1981, n. 689.  

(6) La sanzione originaria dell'ammenda è stata sostituita con la sanzione amministrativa 

dall'art. 32, L. 24 novembre 1981, n. 689.  

(7) La sanzione originaria dell'ammenda è stata sostituita con la sanzione amministrativa 

dall'art. 32, L. 24 novembre 1981, n. 689.  

(8) La sanzione originaria dell'ammenda è stata sostituita con la sanzione amministrativa 

dall'art. 32, L. 24 novembre 1981, n. 689.  

(9) La sanzione originaria dell'ammenda è stata sostituita con la sanzione amministrativa 

dall'art. 32, L. 24 novembre 1981, n. 689.  

(10) La L. 24 dicembre 1975, n. 706, è stata abrogata dall'art. 42, L. 24 novembre 1981, 

n. 689.  

(11) La sanzione originaria dell'ammenda è stata sostituita con la sanzione 

amministrativa dall'art. 32, L. 24 novembre 1981, n. 689.  

(12) La sanzione originaria dell'ammenda è stata sostituita con la sanzione 

amministrativa dall'art. 32, L. 24 novembre 1981, n. 689.  

(13) Vedi, ora, l'art. 16, L. 24 novembre 1981, n. 689.  

(14) In origine «ammende».  
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(15) Vedi, ora, l'art. 6, L. 24 novembre 1981, n. 689.  

(16) Con D.M. 11 gennaio 1988 (Gazz. Uff. 2 marzo 1988, n. 51) sono state emanate le 

norme di prevenzione degli  
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DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008, n. 81 

Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela 

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 

Testo in vigore dal 15.5.2008 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 76, 87 e 117 della Costituzione; 

Vista la legge 3 agosto 2007, n. 123, recante: misure in tema di tutela della salute e della 

sicurezza sul lavoro e delega al Governo per il riassetto e la riforma della normativa in 

materia; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1955, n. 547, recante: norme 

per la prevenzione degli infortuni sul lavoro; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 gennaio 1956, n. 164, recante: norme 

per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1956, n. 303, recante norme 

generali per l'igiene del lavoro; 

Visto il decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 277, recante: attuazione delle direttive n. 

80/1107/CEE, n. 82/605/CEE, n. 83/477/CEE, n. 86/188/CEE e n. 88/642/CEE, in 

materia di protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da esposizione ad agenti 

chimici, fisici e biologici durante il lavoro, a norma dell'articolo 7 della legge 30 luglio 

1990, n. 212; 

Visto il decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, recante: attuazione delle direttive 

89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 
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90/394/CEE, 90/679/CEE, 93/88/CEE, 95/63/CE, 97/42/CE, 98/24/CE, 99/38/CE, 

99/92/CE, 2001/45/CE, 2003/10/CE, 2003/18/CE e 2004/40/CE riguardanti il 

miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro; 

Visto il decreto legislativo 19 dicembre 1994, n. 758, recante: modificazioni alla 

disciplina sanzionatoria in materia di lavoro; 

Visto il decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 493, recante attuazione della direttiva 

92/58/CEE concernente le prescrizioni minime per la segnaletica di sicurezza e/o di 

salute sul luogo di lavoro; 

Visto il decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, recante attuazione della direttiva 

92/57/CEE concernente le prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei 

cantieri temporanei o mobili; 

Visto il decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, recante disciplina della responsabilità 

amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di 

personalità giuridica, a norma dell'articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300; 

Visto il decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, recante attuazione delle deleghe in 

materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30; 

Vista la direttiva 2004/40/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 

2004, sulle prescrizioni minime di sicurezza e salute relative all'esposizione dei lavoratori 

ai rischi derivanti dagli agenti fisici (campi elettromagnetici); 

Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 187, recante attuazione della direttiva 

2002/44/CE sulle prescrizioni minime di sicurezza e di salute relative all'esposizione dei 

lavoratori ai rischi derivanti da vibrazioni meccaniche;  

Vista la direttiva 2006/25/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2006, 

concernente le prescrizioni minime di sicurezza e salute relative all'esposizione dei 

lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici (radiazioni ottiche); 

Vista la legge comunitaria 2006 del 6 febbraio 2007, n. 13 recante disposizioni per 

l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee; 

Visto il decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 257, recante attuazione della direttiva 

2004/40/CE sulle prescrizioni minime di sicurezza e di salute relative all'esposizione dei 

lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici (campi elettromagnetici); 

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 6 

marzo 2008; 

Sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative dei lavoratori e dei 
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datori di lavoro; 

Acquisito il parere del Garante per la protezione dei dati personali; 

Acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 

province autonome di Trento e di Bolzano, espresso nella riunione del 12 marzo 2008; 

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni parlamentari della Camera dei deputati e 

del Senato della Repubblica; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 1° aprile 

2008; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e dei Ministri del lavoro e della 

previdenza sociale, della salute, delle infrastrutture, dello sviluppo economico, di 

concerto con i Ministri per le politiche europee, della giustizia, delle politiche agricole 

alimentari e forestali, dell'interno, della difesa, della pubblica istruzione, della solidarietà 

sociale, dell'università e della ricerca, per gli affari regionali e le autonomie locali e 

dell'economia e delle finanze; 

 

Emana 

il seguente decreto legislativo: 

 

Titolo I 

 

PRINCIPI COMUNI 

 

Capo I - Disposizioni generali 

Art. 1. Finalità 

1. Le disposizioni contenute nel presente decreto legislativo costituiscono attuazione 

dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, per il riassetto e la riforma delle norme 

vigenti in materia di salute e sicurezza delle lavoratrici e dei lavoratori nei luoghi di 

lavoro, mediante il riordino e il coordinamento delle medesime in un unico testo 

normativo. Il presente decreto legislativo persegue le finalità di cui al presente comma 

nel rispetto delle normative comunitarie e delle convenzioni internazionali in materia, 

nonché in conformità all'articolo 117 della Costituzione e agli statuti delle regioni a 

statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano, e alle relative norme di 

attuazione, garantendo l'uniformità della tutela delle lavoratrici e dei lavoratori sul 
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territorio nazionale attraverso il rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti 

i diritti civili e sociali, anche con riguardo alle differenze di genere, di età e alla 

condizione delle lavoratrici e dei lavoratori immigrati. 

2. In relazione a quanto disposto dall'articolo 117, quinto comma, della Costituzione e 

dall'articolo 16, comma 3, della legge 4 febbraio 2005, n. 11, le disposizioni del presente 

decreto legislativo, riguardanti ambiti di competenza legislativa delle regioni e province 

autonome, si applicano, nell'esercizio del potere sostitutivo dello Stato e con carattere di 

cedevolezza, nelle regioni e nelle province autonome nelle quali ancora non sia stata 

adottata la normativa regionale e provinciale e perdono comunque efficacia dalla data di 

entrata in vigore di quest'ultima, fermi restando i principi fondamentali ai sensi 

dell'articolo 117, terzo comma , della Costituzione. 

3. Gli atti, i provvedimenti e gli adempimenti attuativi del presente decreto sono effettuati 

nel rispetto dei principi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.  

 

Art. 2. Definizioni 

 

1. Ai fini ed agli effetti delle disposizioni di cui al presente decreto legislativo si intende 

per: 

a) «lavoratore»: persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge 

un'attività lavorativa nell'ambito dell'organizzazione di un datore di lavoro pubblico o 

privato, con o senza retribuzione, anche al solo fine di apprendere un mestiere, un'arte o 

una professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari. Al lavoratore così 

definito è equiparato: il socio lavoratore di cooperativa o di società, anche di fatto, che 

presta la sua attività per conto delle società e dell'ente stesso; l'associato in 

partecipazione di cui all'articolo 2549, e seguenti del codice civile; il soggetto beneficiario 

delle iniziative di tirocini formativi e di orientamento di cui all'articolo 18 della legge 24 

giugno 1997, n. 196, e di cui a specifiche disposizioni delle leggi regionali promosse al 

fine di realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro o di agevolare le scelte 

professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro; l'allievo degli istituti 

di istruzione ed universitari e il partecipante ai corsi di formazione professionale nei 

quali si faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e 

biologici, ivi comprese le apparecchiature fornite di videoterminali limitatamente ai 

periodi in cui l'allievo sia effettivamente applicato alla strumentazioni o ai laboratori in 
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questione; il volontario, come definito dalla legge 1° agosto 1991, n. 266; i volontari del 

Corpo nazionale dei vigili del fuoco e della protezione civile; il volontario che effettua il 

servizio civile; il lavoratore di cui al decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 468, e 

successive modificazioni;  

b) «datore di lavoro»: il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, 

comunque, il soggetto che, secondo il tipo e l'assetto dell'organizzazione nel cui ambito il 

lavoratore presta la propria attività, ha la responsabilità dell'organizzazione stessa o 

dell'unità produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di spesa. Nelle pubbliche 

amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, per datore di lavoro si intende il dirigente al quale spettano i poteri di gestione, 

ovvero il funzionario non avente qualifica dirigenziale, nei soli casi in cui quest'ultimo sia 

preposto ad un ufficio avente autonomia gestionale, individuato dall'organo di vertice 

delle singole amministrazioni tenendo conto dell'ubicazione e dell'ambito funzionale degli 

uffici nei quali viene svolta l'attività, e dotato di autonomi poteri decisionali e di spesa. In 

caso di omessa individuazione, o di individuazione non conforme ai criteri sopra indicati, 

il datore di lavoro coincide con l'organo di vertice medesimo; 

c) «azienda»: il complesso della struttura organizzata dal datore di lavoro pubblico o 

privato; 

d) «dirigente»: persona che, in ragione delle competenze professionali e di poteri 

gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell'incarico conferitogli, attua le direttive del 

datore di lavoro organizzando l'attività lavorativa e vigilando su di essa; 

e) «preposto»: persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri 

gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell'incarico conferitogli, sovrintende alla 

attività lavorativa e garantisce l'attuazione delle direttive ricevute, controllandone la 

corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di 

iniziativa; 

f) «responsabile del servizio di prevenzione e protezione»: persona in possesso delle 

capacità e dei requisiti professionali di cui all'articolo 32 designata dal datore di lavoro, a 

cui risponde, per coordinare il servizio di prevenzione e protezione dai rischi; 

g) «addetto al servizio di prevenzione e protezione»: persona in possesso delle capacità e 

dei requisiti professionali di cui all'articolo 32, facente parte del servizio di cui alla lettera 

l); h) «medico competente»: medico in possesso di uno dei titoli e dei requisiti formativi e 

professionali di cui all'articolo 38, che collabora, secondo quanto previsto all'articolo 29, 
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comma 1, con il datore di lavoro ai fini della valutazione dei rischi ed è nominato dallo 

stesso per effettuare la sorveglianza sanitaria e per tutti gli altri compiti di cui al 

presente decreto; 

i) «rappresentante dei lavoratori per la sicurezza»: persona eletta o designata per 

rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e della sicurezza 

durante il lavoro; 

l) «servizio di prevenzione e protezione dai rischi»: insieme delle persone, sistemi e mezzi 

esterni o interni all'azienda finalizzati all'attività di prevenzione e protezione dai rischi 

professionali per i lavoratori; 

m) «sorveglianza sanitaria»: insieme degli atti medici, finalizzati alla tutela dello stato di 

salute e sicurezza dei lavoratori, in relazione all'ambiente di lavoro, ai fattori di rischio 

professionali e alle modalità di svolgimento dell'attività lavorativa; 

n) «prevenzione»: il complesso delle disposizioni o misure necessarie anche secondo la 

particolarità del lavoro, l'esperienza e la tecnica, per evitare o diminuire i rischi 

professionali nel rispetto della salute della popolazione e dell'integrità dell'ambiente 

esterno; 

o) «salute»: stato di completo benessere fisico, mentale e sociale, non consistente solo in 

un'assenza di malattia o d'infermità; 

p) «sistema di promozione della salute e sicurezza»: complesso dei soggetti istituzionali 

che concorrono, con la partecipazione delle parti sociali, alla realizzazione dei programmi 

di intervento finalizzati a migliorare le condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori; 

q) «valutazione dei rischi»: valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la salute 

e sicurezza dei lavoratori presenti nell'ambito dell'organizzazione in cui essi prestano la 

propria attività, finalizzata ad individuare le adeguate misure di prevenzione e di 

protezione e ad elaborare il programma delle misure atte a garantire il miglioramento nel 

tempo dei livelli di salute e sicurezza;  

r) «pericolo»: proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il potenziale 

di causare danni; 

s) «rischio»: probabilità di raggiungimento del livello potenziale di danno nelle condizioni 

di impiego o di esposizione ad un determinato fattore o agente oppure alla loro 

combinazione; 

t) «unità produttiva»: stabilimento o struttura finalizzati alla produzione di beni o 

all'erogazione di servizi, dotati di autonomia finanziaria e tecnico funzionale; 
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u) «norma tecnica»: specifica tecnica, approvata e pubblicata da un'organizzazione 

internazionale, da un organismo europeo o da un organismo nazionale di 

normalizzazione, la cui osservanza non sia obbligatoria; 

v) «buone prassi»: soluzioni organizzative o procedurali coerenti con la normativa vigente 

e con le norme di buona tecnica, adottate volontariamente e finalizzate a promuovere la 

salute e sicurezza sui luoghi di lavoro attraverso la riduzione dei rischi e il miglioramento 

delle condizioni di lavoro, elaborate e raccolte dalle regioni, dall'Istituto superiore per la 

prevenzione e la sicurezza del lavoro (ISPESL), dall'Istituto nazionale per l'assicurazione 

contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) e dagli organismi paritetici di cui all'articolo 51, 

validate dalla Commissione consultiva permanente di cui all'articolo 6, previa istruttoria 

tecnica dell'ISPESL, che provvede a assicurarne la più ampia diffusione; 

z) «linee guida»: atti di indirizzo e coordinamento per l'applicazione della normativa in 

materia di salute e sicurezza predisposti dai Ministeri, dalle regioni, dall'ISPESL e 

dall'INAIL e approvati in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 

regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano; 

aa) «formazione»: processo educativo attraverso il quale trasferire ai lavoratori ed agli altri 

soggetti del sistema di prevenzione e protezione aziendale conoscenze e procedure utili 

alla acquisizione di competenze per lo svolgimento in sicurezza dei rispettivi compiti in 

azienda e alla identificazione, alla riduzione e alla gestione dei rischi; 

bb) «informazione»: complesso delle attività dirette a fornire conoscenze utili alla 

identificazione, alla riduzione e alla gestione dei rischi in ambiente di lavoro; 

cc) «addestramento»: complesso delle attività dirette a fare apprendere ai lavoratori l'uso 

corretto di attrezzature, macchine, impianti, sostanze, dispositivi, anche di protezione 

individuale, e le procedure di lavoro; 

dd) «modello di organizzazione e di gestione»: modello organizzativo e gestionale per la 

definizione e l'attuazione di una politica aziendale per la salute e sicurezza, ai sensi 

dell'articolo 6, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, idoneo a 

prevenire i reati di cui agli articoli 589 e 590, terzo comma, del codice penale, commessi 

con violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela della salute sul lavoro; 

ee) «organismi paritetici»: organismi costituiti a iniziativa di una o più associazioni dei 

datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano 

nazionale, quali sedi privilegiate per: la programmazione di attività formative e 

l'elaborazione e la raccolta di buone prassi a fini prevenzionistici; lo sviluppo di azioni 
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inerenti alla salute e alla sicurezza sul lavoro; l'assistenza alle imprese finalizzata 

all'attuazione degli adempimenti in materia; ogni altra attività o funzione assegnata loro 

dalla legge o dai contratti collettivi di riferimento; 

ff) «responsabilità sociale delle imprese»: integrazione volontaria delle preoccupazioni 

sociali ed ecologiche delle aziende e organizzazioni nelle loro attività commerciali e nei 

loro rapporti con le parti interessate. 

 

Art. 3. Campo di applicazione 

1. Il presente decreto legislativo si applica a tutti i settori di attività, privati e pubblici, e 

a tutte le tipologie di rischio. 

2. Nei riguardi delle Forze armate e di Polizia, del Dipartimento dei vigili del fuoco, del 

soccorso pubblico e della difesa civile, dei servizi di protezione civile, nonché nell'ambito 

delle strutture giudiziarie, penitenziarie, di quelle destinate per finalità istituzionali alle 

attività degli organi con compiti in materia di ordine e sicurezza pubblica, delle 

università, degli istituti di istruzione universitaria, delle istituzioni dell'alta formazione 

artistica e coreutica, degli istituti di istruzione ed educazione di ogni ordine e grado, delle 

organizzazioni di volontariato di cui alla legge 1° agosto 1991, n. 266, e dei mezzi di 

trasporto aerei e marittimi, le disposizioni del presente decreto legislativo sono applicate 

tenendo conto delle effettive particolari esigenze connesse al servizio espletato o alle 

peculiarità organizzative, individuate entro e non oltre dodici mesi dalla data di entrata 

in vigore del presente decreto legislativo con decreti emanati, ai sensi dell'articolo 17, 

comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, dai Ministri competenti di concerto con i 

Ministri del lavoro e della previdenza sociale, della salute e per le riforme e le innovazioni 

nella pubblica amministrazione, acquisito il parere della Conferenza permanente per i 

rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sentite le 

organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale 

nonché, relativamente agli schemi di decreti di interesse delle Forze armate, compresa 

l'Arma dei carabinieri ed il Corpo della Guardia di finanza, gli organismi a livello 

nazionale rappresentativi 

del personale militare; analogamente si provvede per quanto riguarda gli archivi, le 

biblioteche e i musei solo nel caso siano sottoposti a particolari vincoli di tutela dei beni 

artistici storici e culturali. Con i successivi decreti, da emanare entro dodici mesi dalla 

data di entrata in vigore del presente decreto, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della 
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legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta dei Ministri competenti, di concerto con i 

Ministri del lavoro e della previdenza sociale e della salute, acquisito il parere della 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 

Trento e di Bolzano, si provvede a dettare le disposizioni 

necessarie a consentire il coordinamento con la disciplina recata dal presente decreto 

della normativa relativa alle attività lavorative a bordo delle navi, di cui al decreto 

legislativo 27 luglio 1999, n. 271, in ambito portuale, di cui al decreto legislativo 27  

luglio 1999, n. 272, e per il settore delle navi da pesca, di cui al decreto legislativo 17 

agosto 1999, n. 298, e l'armonizzazione delle disposizioni tecniche di cui ai titoli dal II al 

XII del medesimo decreto con la disciplina in tema di trasporto ferroviario contenuta 

nella legge 26 aprile 1974, n. 191, e relativi decreti di attuazione. 

3. Fino alla scadenza del termine di cui al comma 2, sono fatte salve le disposizioni 

attuative dell'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, 

nonché le disposizioni di cui al decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 271, al decreto 

legislativo 27 luglio 1999, n. 272, al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 298, e le 

disposizioni tecniche del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1955, n. 547, 

e del decreto del Presidente della Repubblica 7 gennaio 1956, n. 164, richiamate dalla 

legge 26 aprile 1974, n. 191, e dai relativi decreti di attuazione; decorso inutilmente tale 

termine, trovano applicazione le disposizioni di cui al presente decreto. 

4. Il presente decreto legislativo si applica a tutti i lavoratori e lavoratrici, subordinati e 

autonomi, nonché ai soggetti ad essi equiparati, fermo restando quanto previsto dai 

commi successivi del presente articolo.  

5. Nell'ipotesi di prestatori di lavoro nell'ambito di un contratto di somministrazione di 

lavoro di cui agli articoli 20, e seguenti, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, 

e successive modificazioni, fermo restando quanto specificamente previsto dal comma 5 

dell'articolo 23 del citato decreto legislativo n. 276 del 2003, tutti gli obblighi di 

prevenzione e protezione di cui al presente decreto sono a carico dell'utilizzatore. 

6. Nell'ipotesi di distacco del lavoratore di cui all'articolo 30 del decreto legislativo 10 

settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni, tutti gli obblighi di prevenzione e 

protezione sono a carico del distaccatario, fatto salvo l'obbligo a carico del distaccante di 

informare e formare il lavoratore sui rischi tipici generalmente connessi allo svolgimento 

delle mansioni per le quali egli viene distaccato. Per il personale delle pubbliche 

amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
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165, che presta servizio con rapporto di dipendenza funzionale presso altre 

amministrazioni pubbliche, organi o autorità nazionali, gli obblighi di cui al presente 

decreto sono a carico del datore di lavoro designato dall'amministrazione, organo o 

autorità ospitante. 

7. Nei confronti dei lavoratori a progetto di cui agli articoli 61, e seguenti, del decreto 

legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni, e dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 409, primo comma, n. 3, del codice di 

procedura civile, le disposizioni di cui al presente decreto si applicano ove la prestazione 

lavorativa si svolga nei luoghi di lavoro del committente. 

8. Nei confronti dei lavoratori che effettuano prestazioni occasionali di tipo accessorio, ai 

sensi dell'articolo 70 e seguenti del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e 

successive modificazioni e integrazioni, il presente decreto legislativo e tutte le altre 

norme speciali vigenti in materia di sicurezza e tutela della salute si applicano con 

esclusione dei piccoli lavori domestici a carattere straordinario, compresi l'insegnamento 

privato supplementare e l'assistenza domiciliare ai bambini, agli anziani, agli ammalati e 

ai disabili. 

9. Nei confronti dei lavoratori a domicilio di cui alla legge 18 dicembre 1973, n. 877, e dei 

lavoratori che rientrano nel campo di applicazione del contratto collettivo dei proprietari 

di fabbricati trovano applicazione gli obblighi di informazione e formazione di cui agli 

articoli 36 e 37. Ad essi devono inoltre essere forniti i necessari dispositivi di protezione 

individuali in relazione alle effettive mansioni assegnate. Nell'ipotesi in cui il datore di 

lavoro fornisca attrezzature proprie, o per il tramite di terzi, tali attrezzature devono 

essere conformi alle disposizioni di cui al titolo III.  

10. A tutti i lavoratori subordinati che effettuano una prestazione continuativa di lavoro 

a distanza, mediante collegamento informatico e telematico, compresi quelli di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 70, e di cui all'accordo-quadro 

europeo sul telelavoro concluso il 16 luglio 2002, si applicano le disposizioni di cui al 

titolo VII, indipendentemente dall'ambito in cui si svolge la prestazione stessa. 

Nell'ipotesi in cui il datore di lavoro fornisca attrezzature proprie, o per il tramite di terzi, 

tali attrezzature devono essere conformi alle disposizioni di cui al titolo III. I lavoratori a 

distanza sono informati dal datore di lavoro circa le politiche aziendali in materia di 

salute e sicurezza sul lavoro, in particolare in ordine alle esigenze relative ai 

videoterminali ed applicano correttamente le direttive aziendali di sicurezza. Al fine di 
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verificare la corretta attuazione della normativa in materia di tutela della salute e 

sicurezza da parte del lavoratore a distanza, il datore di lavoro, le rappresentanze dei 

lavoratori e le autorità competenti hanno accesso al luogo in cui viene svolto il lavoro nei 

limiti della normativa nazionale e dei contratti collettivi, dovendo tale accesso essere 

subordinato al preavviso e al consenso del lavoratore qualora la prestazione sia svolta 

presso il suo domicilio. Il lavoratore a distanza può chiedere ispezioni. Il datore di lavoro 

garantisce l'adozione di misure dirette a prevenire l'isolamento del lavoratore a distanza 

rispetto agli altri lavoratori interni all'azienda, permettendogli di incontrarsi con i colleghi 

e di accedere alle informazioni dell'azienda, nel rispetto di regolamenti o accordi 

aziendali. 

11. Nei confronti dei lavoratori autonomi di cui all'articolo 2222 del codice civile si 

applicano le disposizioni di cui agli articoli 21 e 26.  

12. Nei confronti dei componenti dell'impresa familiare di cui all'articolo 230-bis del 

codice civile, dei piccoli imprenditori di cui all'articolo 2083 del codice civile e dei soci 

delle società semplici operanti nel settore agricolo si applicano le disposizioni di cui 

all'articolo 21. 

13. In considerazione della specificità dell'attività esercitata dalle imprese medie e piccole 

operanti nel settore agricolo, il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto 

con i Ministri della salute e delle politiche agricole, alimentari e forestali, entro novanta 

giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, nel rispetto dei livelli generali 

di tutela di cui alla normativa in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro, e 

limitatamente alle imprese che impiegano lavoratori stagionali ciascuno dei quali non 

superi le cinquanta giornate lavorative e per un numero complessivo di lavoratori 

compatibile con gli ordinamenti colturali aziendali, provvede ad emanare disposizioni per 

semplificare gli adempimenti relativi all'informazione, formazione e sorveglianza sanitaria 

previsti dal presente decreto, sentite le organizzazioni sindacali e datoriali 

comparativamente più rappresentative del settore sul piano nazionale. I contratti 

collettivi stipulati dalle predette organizzazioni definiscono specifiche modalità di 

attuazione delle previsioni del presente decreto legislativo concernenti il rappresentante 

dei lavoratori per la sicurezza nel caso le imprese utilizzino esclusivamente la tipologia di 

lavoratori stagionali di cui al precedente periodo. 

 

Art. 4. Computo dei lavoratori 
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1. Ai fini della determinazione del numero di lavoratori dal quale il presente decreto 

legislativo fa discendere particolari obblighi non sono computati: 

a) i collaboratori familiari di cui all'articolo 230-bis del codice civile; 

b) i soggetti beneficiari delle iniziative di tirocini formativi e di orientamento di cui 

all'articolo 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196, e di cui a specifiche disposizioni delle 

leggi regionali promosse al fine di realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro o 

di agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro; 

c) gli allievi degli istituti di istruzione e universitari e i partecipanti ai corsi di formazione 

professionale nei quali si faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro in genere, agenti 

chimici, fisici e biologici, ivi comprese le attrezzature munite di videoterminali; 

d) i lavoratori assunti con contratto di lavoro a tempo determinato, ai sensi dell'articolo 1 

del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, in sostituzione di altri prestatori di 

lavoro assenti con diritto alla conservazione del posto di lavoro; 

e) i lavoratori che svolgono prestazioni occasionali di tipo accessorio ai sensi degli articoli 

70, e seguenti, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive 

modificazioni, nonché prestazioni che esulano dal mercato del lavoro ai sensi dell'articolo 

74 del medesimo decreto. 

f) i lavoratori di cui alla legge 18 dicembre 1973, n. 877, ove la loro attività non sia svolta 

in forma esclusiva a favore del datore di lavoro committente; 

g) i volontari, come definiti dalla legge 11 agosto 1991, n. 266, i volontari del Corpo 

nazionale dei vigili del fuoco e della protezione civile e i volontari che effettuano il servizio 

civile; 

h) i lavoratori utilizzati nei lavori socialmente utili di cui al decreto legislativo 1° dicembre 

1997, n. 468, e successive modificazioni; 

i) i lavoratori autonomi di cui all'articolo 2222 del codice civile, fatto salvo quanto 

previsto dalla successiva lettera l); 

l) i collaboratori coordinati e continuativi di cui all'articolo 409, primo comma, n. 3, del 

codice di procedura civile, nonché i lavoratori a progetto di cui agli articoli 61 eseguenti 

del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni, ove la loro 

attività non sia svolta in forma esclusiva a favore del committente. 

2. I lavoratori utilizzati mediante somministrazione di lavoro ai sensi degli articoli 20, e 

seguenti, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni, e i 

lavoratori assunti a tempo parziale ai sensi del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 
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61, e successive modificazioni, si computano sulla base del numero di ore di lavoro 

effettivamente prestato nell'arco di un semestre. 

3. Fatto salvo quanto previsto dal comma 4, nell'ambito delle attività stagionali definite 

dal decreto del Presidente della Repubblica 7 ottobre 1963, n. 1525 e successive 

modificazioni, nonché di quelle individuate dai contratti collettivi nazionali stipulati dalle 

organizzazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative, 

il personale in forza si computa a prescindere dalla durata del contratto e dall'orario di 

lavoro effettuato. 

4. Il numero dei lavoratori impiegati per l'intensificazione dell'attività in determinati 

periodi dell'anno nel settore agricolo e nell'ambito di attività diverse da quelle indicate nel 

comma 3, corrispondono a frazioni di unita-lavorative-anno (ULA) come individuate sulla 

base della normativa comunitaria. 

 

Art. 5. Comitato per l'indirizzo e la valutazione delle politiche attive e per il coordinamento 

nazionale delle attività di vigilanza in materia di salute e sicurezza sul lavoro 

1. Presso il Ministero della salute, il Comitato per l'indirizzo e la valutazione delle 

politiche attive e per il coordinamento nazionale delle attività di vigilanza in materia di 

salute e sicurezza sul lavoro. Il Comitato è presieduto dal Ministro della salute ed è 

composto da: 

a) due rappresentanti del Ministero della salute; 

b) due rappresentanti del Ministero del lavoro e della previdenza sociale; 

c) un rappresentante del Ministero dell'interno; 

d) cinque rappresentanti delle regioni e province autonome di Trento e di Bolzano. 

2. Al Comitato partecipano, con funzione consultiva, un rappresentante dell'INAIL, uno 

dell'ISPESL e uno dell'Istituto di previdenza per il settore marittimo (IPSEMA). 

3. Il Comitato di cui al comma 1, al fine di garantire la più completa attuazione del 

principio di leale collaborazione tra Stato e regioni, ha il compito di: 

a) stabilire le linee comuni delle politiche nazionali in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro; 

b) individuare obiettivi e programmi dell'azione pubblica di miglioramento delle 

condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori; 

c) definire la programmazione annuale in ordine ai settori prioritari di intervento 

dell'azione di vigilanza, i piani di attività e i progetti operativi a livello nazionale, tenendo 
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conto delle indicazioni provenienti dai comitati regionali di coordinamento e dai 

programmi di azione individuati in sede comunitaria; 

d) programmare il coordinamento della vigilanza a livello nazionale in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro; 

e) garantire lo scambio di informazioni tra i soggetti istituzionali al fine di promuovere 

l'uniformità dell'applicazione della normativa vigente; 

f) individuare le priorità della ricerca in tema di prevenzione dei rischi per la salute e 

sicurezza dei lavoratori. 

4. Ai fini delle definizioni degli obbiettivi di cui al comma 2, lettere a), b), e), f), le parti 

sociali sono consultate preventivamente. Sull'attuazione delle azioni intraprese è 

effettuata una verifica con cadenza almeno annuale. 

5. Le modalità di funzionamento del comitato sono fissate con regolamento interno da 

adottarsi a maggioranza qualificata rispetto al numero dei componenti; le funzioni di 

segreteria sono svolte da personale del Ministero della salute appositamente assegnato. 

6. Ai componenti del Comitato ed ai soggetti invitati a partecipare ai sensi del comma 1, 

non spetta alcun compenso, rimborso spese o indennità di missione. 

 

Capo II - Sistema istituzionale 

 

Art. 6. Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro 

1. Presso il Ministero del lavoro e della previdenza sociale è istituita la Commissione 

consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro. 

La Commissione è composta da: 

a) un rappresentante del Ministero del lavoro e della previdenza sociale che la presiede; 

b) un rappresentante del Ministero della salute; 

c) un rappresentante del Ministero dello sviluppo economico; 

d) un rappresentante del Ministero dell'interno; 

e) un rappresentante del Ministero della difesa; 

f) un rappresentante del Ministero delle infrastrutture; 

g) un rappresentante del Ministero dei trasporti; 

h) un rappresentante del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

i) un rappresentante del Ministero della solidarietà sociale; 

l) un rappresentante della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
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funzione pubblica; 

m) dieci rappresentanti delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, 

designati dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 

autonome di Trento e di Bolzano; 

n) dieci esperti designati delle organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente 

più rappresentative a livello nazionale; 

o) dieci esperti designati delle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro, anche 

dell'artigianato e della piccola e media impresa, comparativamente più rappresentative a 

livello nazionale. 

2. Per ciascun componente può essere nominato un supplente, il quale interviene 

unicamente in caso di assenza del titolare. Ai lavori della Commissione possono altresì 

partecipare rappresentanti di altre amministrazioni centrali dello Stato in ragione di 

specifiche tematiche inerenti le relative competenze, con particolare riferimento a quelle 

relative alla materia dell'istruzione per le problematiche di cui all'articolo 11, comma 1, 

lettera c). 

3. All'inizio di ogni mandato la Commissione può istituire comitati speciali permanenti, 

dei quali determina la composizione e la funzione. 

4. La Commissione si avvale della consulenza degli istituti pubblici con competenze in 

materia di salute e sicurezza sul lavoro e può richiedere la partecipazione di esperti nei 

diversi settori di interesse. 

5. I componenti della Commissione e i segretari sono nominati con decreto del Ministro 

del lavoro e della previdenza sociale, su designazione degli organismi competenti e 

durano in carica cinque anni. 

6. Le modalità di funzionamento della commissione sono fissate con regolamento interno 

da adottarsi a maggioranza qualificata rispetto al numero dei componenti; le funzioni di 

segreteria sono svolte da personale del Ministero del lavoro e della previdenza sociale 

appositamente assegnato. 

7. Ai componenti del Comitato ed ai soggetti invitati a partecipare ai sensi del comma 1, 

non spetta alcun compenso, rimborso spese o indennità di missione. 

8. La Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro ha il 

compito di: 

a) esaminare i problemi applicativi della normativa di salute e sicurezza sul lavoro e 

formulare proposte per lo sviluppo e il perfezionamento della legislazione vigente; 
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b) esprimere pareri sui piani annuali elaborati dal Comitato di cui all'articolo 5; 

c) definire le attività di promozione e le azioni di prevenzione di cui all'articolo 11; 

d) validare le buone prassi in materia di salute e sicurezza sul lavoro; 

e) redigere annualmente, sulla base dei dati forniti dal sistema informativo di cui 

all'articolo 8, una relazione sullo stato di applicazione della normativa di salute e 

sicurezza e sul suo possibile sviluppo, da trasmettere alle commissioni parlamentari 

competenti e ai presidenti delle regioni; 

f) elaborare, entro e non oltre il 31 dicembre 2010, le procedure standardizzate di 

effettuazione della valutazione dei rischi di cui all'articolo 29, comma 5, tenendo conto 

dei profili di rischio e degli indici infortunistici di settore. Tali procedure vengono recepite 

con decreto dei Ministeri del lavoro e della previdenza sociale, della salute e dell'interno 

acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 

province autonome di Trento e di Bolzano; 

g) definire criteri finalizzati alla definizione del sistema di qualificazione delle imprese e 

dei lavoratori autonomi di cui all'articolo 27. Il sistema di qualificazione delle imprese è 

disciplinato con decreto del Presidente della Repubblica, acquisito il parere della 

Conferenza per i rapporti permanenti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 

Trento e di Bolzano, da emanarsi entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del 

presente decreto; 

h) valorizzare sia gli accordi sindacali sia i codici di condotta ed etici, adottati su base 

volontaria, che, in considerazione delle specificità dei settori produttivi di riferimento, 

orientino i comportamenti dei datori di lavoro, anche secondo i principi della 

responsabilità sociale, dei lavoratori e di tutti i soggetti interessati, ai fini del 

miglioramento dei livelli di tutela definiti legislativamente; 

i) valutare le problematiche connesse all'attuazione delle direttive comunitarie e delle 

convenzioni internazionali stipulate in materia di salute e sicurezza del lavoro; 

l) promuovere la considerazione della differenza di genere in relazione alla valutazione dei 

rischi e alla predisposizione delle misure di prevenzione; 

m) indicare modelli di organizzazione e gestione aziendale ai fini di cui all'articolo 30. Art. 

7.  

 

Comitati regionali di coordinamento 

1. Al fine di realizzare una programmazione coordinata di interventi, nonché uniformità 
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degli stessi ed il necessario raccordo con il Comitato di cui all'articolo 5 e con la 

Commissione di cui all'articolo 6, presso ogni regione e provincia autonoma opera il 

comitato regionale di coordinamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri in data 21 dicembre 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.31 del 6 febbraio 

2008. 

 

Art. 8. Sistema informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro 

1. È istituito il Sistema informativo nazionale per la prevenzione (SINP) nei luoghi di 

lavoro al fine di fornire dati utili per orientare, programmare, pianificare e valutare 

l'efficacia della attività di prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali, 

relativamente ai lavoratori iscritti e non iscritti agli enti assicurativi pubblici, e per 

indirizzare le attività di vigilanza, attraverso l'utilizzo integrato delle informazioni 

disponibili negli attuali sistemi informativi, anche tramite l'integrazione di specifici 

archivi e la creazione di banche dati unificate.2. Il Sistema informativo di cui al comma 1 

è costituito dal Ministero del lavoro e della previdenza sociale, dal Ministero della salute, 

dal Ministero dell'interno, dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano, 

dall'INAIL, dall'IPSEMA e dall'ISPESL, con il contributo del Consiglio nazionale 

dell'economia e del lavoro (CNEL). Allo sviluppo del medesimo concorrono gli organismi 

paritetici e gli istituti di settore a carattere scientifico, ivi compresi quelli che si occupano 

della salute delle donne. 

3. L'INAIL garantisce la gestione tecnica ed informatica del SINP e, a tale fine, è titolare 

del trattamento dei dati, secondo quanto previsto dal decreto legislativo 30 giugno 2003, 

n. 196. 

4. Con decreto dei Ministri del lavoro e della previdenza sociale e della salute, di concerto 

con il Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, acquisito il 

parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 

autonome di Trento e di Bolzano, da adottarsi entro 180 giorni dalla data dell'entrata in 

vigore del presente decreto legislativo, vengono definite le regole tecniche per la 

realizzazione ed il funzionamento del SINP, nonché le regole per il trattamento dei dati. 

Tali regole sono definite nel rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 7 marzo 

2005, n. 82, così come modificato ed integrato dal decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 

159, e dei contenuti del Protocollo di intesa sul Sistema informativo nazionale integrato 

per la prevenzione nei luoghi di lavoro. Con il medesimo decreto sono disciplinate le 
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speciali modalità con le quali le forze armate e le forze di polizia partecipano al sistema 

informativo relativamente alle attività operative e addestrative. Per tale finalità è 

acquisita l'intesa dei Ministri della difesa, dell'interno e dell'economia e delle finanze. 

5. La partecipazione delle parti sociali al Sistema informativo avviene attraverso la 

periodica consultazione in ordine ai flussi informativi di cui alle lettere a), b), c) e d) del 

comma 6. 

6. I contenuti dei flussi informativi devono almeno riguardare: 

a) il quadro produttivo ed occupazionale; 

b) il quadro dei rischi; 

c) il quadro di salute e sicurezza dei lavoratori; 

d) il quadro degli interventi di prevenzione delle istituzioni preposte; 

e) il quadro degli interventi di vigilanza delle istituzioni preposte. 

7. La diffusione delle informazioni specifiche è finalizzata al raggiungimento di obiettivi di 

conoscenza utili per le attività dei soggetti destinatari e degli enti utilizzatori. I dati sono 

resi disponibili ai diversi destinatari e resi pubblici nel rispetto della normativa di cui al 

decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

8. Le attività di cui al presente articolo sono realizzate dalle amministrazioni di cui al 

comma 2 utilizzando le ordinarie risorse personali, economiche e strumentali in 

dotazione. 

 

Art. 9. Enti pubblici aventi compiti in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

1. L'ISPESL, l'INAIL e l'IPSEMA sono enti pubblici nazionali con competenze in materia di 

salute e sicurezza sul lavoro che esercitano le proprie attività, anche di consulenza, in 

una logica di sistema con il Ministero della salute, il Ministero del lavoro e della 

previdenza sociale, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. 

2. L'ISPESL, l'INAIL e l'IPSEMA operano in funzione delle attribuzioni loro assegnate 

dalla normativa vigente, svolgendo in forma coordinata, per una maggiore sinergia e 

complementarietà, le seguenti attività: 

a) elaborazione e applicazione dei rispettivi piani triennali di attività; 

b) interazione, per i rispettivi ruoli e competenze, in logiche di conferenza permanente di 

servizio, per assicurare apporti conoscitivi al sistema di sostegno ai programmi di 

intervento in materia di sicurezza e salute sul lavoro di cui all'articolo 2, comma 1, 

lettera p), per verificare l'adeguatezza dei sistemi di prevenzione e assicurativi e per 
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studiare e proporre soluzioni normative e tecniche atte a ridurre il fenomeno degli 

infortuni e delle malattie professionali; 

c) consulenza alle aziende, in particolare alle medie, piccole e micro imprese, anche 

attraverso forme di sostegno tecnico e specialistico finalizzate sia al suggerimento dei più 

adatti mezzi, strumenti e metodi operativi, efficaci alla riduzione dei livelli di rischiosità 

in materia di salute e sicurezza sul lavoro, sia all'individuazione degli elementi di 

innovazione tecnologica in materia con finalità prevenzionali, raccordandosi con le altre 

istituzioni pubbliche operanti nel settore e con le parti sociali; 

d) progettazione ed erogazione di percorsi formativi in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro tenuto conto ed in conformità ai criteri e alle modalità elaborati ai sensi degli 

articoli 6 e 11; 

e) formazione per i responsabili e gli addetti ai servizi di prevenzione e protezione di cui 

all'articolo 32; 

f) promozione e divulgazione, della cultura della salute e della sicurezza del lavoro nei 

percorsi formativi scolastici, universitari e delle istituzioni dell'alta formazione artistica, 

musicale e coreutica, previa stipula di apposite convenzioni con le istituzioni interessate; 

g) partecipazione, con funzioni consultive, al Comitato per l'indirizzo e la valutazione 

delle politiche attive e per il coordinamento nazionale delle attività di vigilanza in materia 

di salute e sicurezza del lavoro di cui all'articolo 5; h) consulenza alla Commissione 

consultiva permanente per la salute e sicurezza del lavoro di cui all'articolo 6; 

i) elaborazione, raccolta e diffusione delle buone prassi di cui all'articolo 2, comma 1, 

lettera v); 

l) predisposizione delle linee guida di cui all'articolo 2, comma 1, lettera z); 

m) contributo al Sistema informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro 

secondo quanto previsto dall'articolo 8.  

3. L'attività di consulenza di cui alla lettera c) del comma 2, non può essere svolta dai 

funzionari degli istituti di cui al presente articolo che svolgono attività di controllo e 

verifica degli obblighi nelle materie di competenza degli istituti medesimi. I soggetti che 

prestano tale attività non possono, per un periodo di tre anni dalla cessazione 

dell'incarico, esercitare attività di controllo e verifica degli obblighi nelle materie di 

competenza degli istituti medesimi. Nell'esercizio dell'attività di consulenza non vi è 

l'obbligo di denuncia di cui all'articolo 331 del codice di procedura penale o di 

comunicazione ad altre Autorità competenti delle contravvenzioni rilevate ove si 
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riscontrino violazioni alla normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro; in ogni 

caso, l'esercizio dell'attività di consulenza non esclude o limita la possibilità per l'ente di 

svolgere l'attività di controllo e verifica degli obblighi nelle materie di 

competenza degli istituti medesimi. Con successivo decreto del Ministro del lavoro e della 

previdenza sociale, di concerto con il Ministro della salute per la parte concernente i 

funzionari dell'ISPESL, è disciplinato lo svolgimento dell'attività di consulenza e dei 

relativi proventi, fermo restando che i compensi percepiti per lo svolgimento dell'attività 

di consulenza sono devoluti in ragione della metà all'ente di appartenenza e nel resto al 

Fondo di cui all'articolo 52, comma 1. 

4. L'INAIL fermo restando quanto previsto dall'articolo 12 della legge 11 marzo 1988, n. 

67, dall'articolo 2, comma 6, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, e dall'articolo 2, 

comma 130, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, nonché da ogni altra disposizione 

previgente, svolge, con la finalità di ridurre il fenomeno infortunistico e ad integrazione 

delle proprie competenze quale gestore dell'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni 

sul lavoro e le malattie professionali, i seguenti compiti oltre a quanto previsto negli altri 

articoli del presente decreto: 

a) raccoglie e registra, a fini statistici e informativi, i dati relativi agli infortuni sul lavoro 

che comportino un'assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso quello dell'evento; 

b) concorre alla realizzazione di studi e ricerche sugli infortuni e sulle malattie correlate 

al lavoro, coordinandosi con il Ministero della salute e con l'ISPESL; 

c) partecipa alla elaborazione, formulando pareri e proposte, della formazione tecnica in 

materia; 

d) eroga, previo trasferimento delle necessarie risorse da parte del Ministero del lavoro e 

della previdenza sociale, le prestazioni del Fondo di cui all'articolo 1, comma 1187, della 

legge 27 dicembre 2006, n. 296. In sede di prima applicazione, le relative prestazioni 

sono fornite con riferimento agli infortuni verificatisi a fare data dal 1° gennaio 2007. 

5. L'Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro - ISPESL è ente di 

diritto pubblico, nel settore della ricerca, dotato di autonomia scientifica, organizzativa, 

patrimoniale, gestionale e tecnica. L'ISPESL è organo tecnicoscientifico del Servizio 

sanitario nazionale di ricerca, sperimentazione, controllo, consulenza, assistenza, alta 

formazione, informazione e documentazione in materia di prevenzione degli infortuni e 

delle malattie professionali, sicurezza sul lavoro e di promozione e tutela della salute 

negli ambienti di vita e di lavoro, del quale si avvalgono gli organi centrali dello Stato 
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preposti ai settori della salute, dell'ambiente, 

del lavoro e della produzione e le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. 

6. L'ISPESL, nell'ambito delle sue attribuzioni istituzionali, opera avvalendosi delle 

proprie strutture centrali e territoriali, garantendo unitarietà della azione di prevenzione 

nei suoi aspetti interdisciplinari e svolge le seguenti attività: 

a) svolge e promuove programmi di studio e ricerca scientifica e programmi di interesse 

nazionale nel campo della prevenzione degli infortuni, e delle malattie professionali, della 

sicurezza sul lavoro e della promozione e tutela della salute negli ambienti di vita e di 

lavoro; 

b) interviene nelle materie di competenza dell'Istituto, su richiesta degli organi centrali 

dello Stato e delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, nell'ambito 

dei controlli che richiedono un'elevata competenza scientifica. Ai fini della presente 

lettera, esegue, accedendo nei luoghi di lavoro, accertamenti e indagini in materia di 

salute e sicurezza del lavoro; 

c) è organo tecnico-scientifico delle Autorità nazionali preposte alla sorveglianza del 

mercato ai fini del controllo della conformità ai requisiti di sicurezza e salute di prodotti 

messi a disposizione dei lavoratori; 

d) svolge attività di organismo notificato per attestazioni di conformità relative alle 

Direttive per le quali non svolge compiti relativi alla sorveglianza del mercato; 

e) è titolare di prime verifiche e verifiche di primo impianto di attrezzature di lavoro 

sottoposte a tale regime; 

f) fornisce consulenza al Ministero della salute, agli altri Ministeri e alle regioni e alle 

province autonome in materia salute e sicurezza del lavoro; 

g) fornisce assistenza al Ministero della salute e alle regioni e alle province autonome per 

l'elaborazione del Piano sanitario nazionale, dei piani sanitari regionali e dei piani 

nazionali e regionali della prevenzione, per il monitoraggio delle azioni poste in essere nel 

campo salute e sicurezza del lavoro e per la verifica del raggiungimento dei livelli 

essenziali di assistenza in materia; 

h) supporta il Servizio sanitario nazionale, fornendo informazioni, formazione, 

consulenza e assistenza alle strutture operative per la promozione della salute, 

prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro; 

i) svolge, congiuntamente ai servizi di prevenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro delle 

ASL, l'attività di vigilanza sulle strutture sanitarie del Servizio sanitario nazionale; 
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l) effettua il raccordo e la divulgazione dei risultati derivanti dalle attività di prevenzione 

nei luoghi di lavoro svolte dalle strutture del Servizio sanitario nazionale; 

m) partecipa alla elaborazione di norme di carattere generale e formula, pareri e proposte 

circa la congruità della norma tecnica non armonizzata ai requisiti di sicurezza previsti 

dalla legislazione nazionale vigente; 

n) assicura la standardizzazione tecnico-scientifica delle metodiche e delle procedure per 

la valutazione e la gestione dei rischi e per l'accertamento dello stato di salute dei 

lavoratori in relazione a specifiche condizioni di rischio e contribuisce alla definizione dei 

limiti di esposizione; 

o) diffonde, previa istruttoria tecnica, le buone prassi di cui all'articolo 2, comma 1, 

lettera v); 

p) coordina il network nazionale in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, in 

qualità di focal point italiano nel network informativo dell'Agenzia europea per la salute e 

sicurezza nei luoghi di lavoro; 

q) supporta l'attività di monitoraggio del Ministero della salute sulla applicazione dei 

livelli essenziali di assistenza relativi alla sicurezza nei luoghi di lavoro. 

7. L'IPSEMA svolge, con la finalità di ridurre il fenomeno infortunistico ed ad 

integrazione delle proprie competenze quale gestore dell'assicurazione obbligatoria contro 

gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali del settore marittimo, i seguenti compiti 

oltre a quanto previsto negli altri articoli del presente decreto: 

a) raccoglie e registra, a fini statistici ed informativi, i dati relativi agli infortuni sul lavoro 

che comportino un'assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso quello dell'evento; 

b) concorre alla realizzazione di studi e ricerche sugli infortuni e sulle malattie correlate 

al lavoro, raccordandosi con il Ministero della salute e con l'ISPESL;  

c) finanzia, nell'ambito e nei limiti delle proprie spese istituzionali, progetti di 

investimento e formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro;  

d) supporta, in raccordo con le amministrazioni competenti in materia di salute per il 

settore marittimo, anche mediante convenzioni con l'INAIL, le prestazioni di assistenza 

sanitaria riabilitativa per i lavoratori marittimi anche al fine di assicurare il loro 

reinserimento lavorativo; 

e) eroga, previo trasferimento delle necessarie risorse da parte del Ministero del lavoro e 

della previdenza sociale, le prestazioni del Fondo di cui all'articolo 1, comma 1187, della 

legge 27 dicembre 2006, n. 296, con riferimento agli infortuni del settore marittimo. In 
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sede di prima applicazione, le relative prestazioni sono fornite con riferimento agli 

infortuni verificatisi a fare data dal 1° gennaio 2007. 

 

Art. 10. Informazione e assistenza in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, tramite le AA.SS.LL. del SSN, 

il Ministero dell'interno tramite le strutture del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 

l'Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza sul lavoro (ISPESL), il Ministero del 

lavoro e della previdenza sociale, il Ministero dello sviluppo economico per il settore 

estrattivo, l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), 

l'Istituto di previdenza per il settore marittimo (IPSEMA), gli organismi paritetici e gli enti 

di patronato svolgono, anche mediante convenzioni, attività di informazione, assistenza, 

consulenza, formazione, promozione in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro, 

in particolare nei confronti delle imprese artigiane, delle imprese agricole e delle piccole e 

medie imprese e delle rispettive 

associazioni dei datori di lavoro. 

 

Art. 11. Attività promozionali 

1. Nell'ambito della Commissione consultiva di cui all'articolo 6 sono definite, in coerenza 

con gli indirizzi individuati dal Comitato di cui all'articolo 5, le attività promozionali della 

cultura e delle azioni di prevenzione con riguardo in particolare a:  

a) finanziamento di progetti di investimento in materia di salute e sicurezza sul lavoro da 

parte delle piccole, medie e micro-imprese; per l'accesso a tali finanziamenti deve essere 

garantita la semplicità delle procedure; 

b) finanziamento di progetti formativi specificamente dedicati alle piccole, medie e micro 

imprese, ivi compresi quelli di cui all'articolo 52, comma 1, lettera b); 

c) finanziamento delle attività degli istituti scolastici, universitari e di formazione 

professionale finalizzata all'inserimento in ogni attività scolastica ed universitaria, nelle 

istituzioni dell'alta formazione artistica e coreutica e nei percorsi di istruzione e 

formazione professionale di specifici percorsi formativi interdisciplinari alle diverse 

materie scolastiche volti a favorire la conoscenza delle tematiche della salute e della 

sicurezza nel rispetto delle autonomie didattiche. 

2. Ai finanziamenti di cui al comma 1 si provvede con oneri a carico delle risorse di cui 

all'articolo 1, comma 7-bis, della legge 3 agosto 2007, n. 123, come introdotto 
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dall'articolo 2, comma 533, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Con decreto del 

Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con i Ministri dell'economia e 

delle finanze, dell'istruzione e dell'università e della ricerca, acquisito il parere della 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 

Trento e di Bolzano, si provvede al riparto annuale delle risorse tra le attività di cui alle 

lettere a), b) e c) del comma 1 e dell'articolo 52, comma 2, lettera d). 

3. Le amministrazioni centrali e le regioni e province autonome di Trento e di Bolzano, 

nel rispetto delle proprie competenze, concorrono alla programmazione e realizzazione di 

progetti formativi in materia di salute e sicurezza sul lavoro, attraverso modalità 

operative da definirsi in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 

regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro dodici mesi dalla data di 

entrata in vigore del presente decreto legislativo. Alla realizzazione e allo sviluppo di 

quanto previsto nel periodo precedente possono 

altresì concorrere le parti sociali, anche mediante i fondi interprofessionali. 

4. Ai fini della promozione e divulgazione della cultura della salute e sicurezza sul lavoro 

è facoltà degli istituti scolastici, universitari e di formazione professionale inserire in ogni 

attività scolastica ed universitaria nelle istituzioni dell'alta formazione artistica e 

coreutica e nei percorsi di istruzione e formazione professionale, percorsi formativi 

interdisciplinari alle diverse materie scolastiche ulteriori rispetto a quelli disciplinati dal 

comma 1, lettera c) e volti alle medesime finalità. Tale attività è svolta nell'ambito e nei 

limiti delle risorse disponibili degli istituti. 

5. Nell'ambito e nei limiti delle risorse di cui al comma 2 trasferite dal Ministero del 

lavoro e della previdenza sociale, l'INAIL finanzia progetti di investimento e formazione in 

materia di salute e sicurezza sul lavoro rivolti in particolare alle piccole, medie e micro 

imprese e progetti volti a sperimentare soluzioni innovative e strumenti di natura 

organizzativa e gestionale ispirati ai principi di responsabilità sociale delle imprese. 

Costituisce criterio di priorità per l'accesso al finanziamento l'adozione da parte delle 

imprese delle buone passi di cui all'articolo 2, comma 1, lettera v). 

6. Nell'ambito dei rispettivi compiti istituzionali, le amministrazioni pubbliche 

promuovono attività specificamente destinate ai lavoratori immigrati o alle lavoratrici, 

finalizzate a migliorare i livelli di tutela dei medesimi negli ambienti di lavoro. 

7. In sede di prima applicazione, per il primo anno dall'entrata in vigore del presente 

decreto, le risorse di cui all'articolo 1, comma 7-bis, della legge 3 agosto 2007, n. 123, 
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come introdotto dall'articolo 2, comma 533, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono 

utilizzate, secondo le priorità, ivi compresa una campagna straordinaria di formazione, 

stabilite, entro sei mesi dall'entrata in vigore del presente decreto, con accordo adottato, 

previa consultazione delle parti sociali, in sede di Conferenza permanente per i rapporti 

tra lo Stato, le regioni e la province autonome di Trento e di Bolzano. 

 

Art. 12. Interpello 

1. Gli organismi associativi a rilevanza nazionale degli enti territoriali e gli enti pubblici 

nazionali, nonché, di propria iniziativa o su segnalazione dei propri iscritti, le 

organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più 

rappresentative sul piano nazionale e i consigli nazionali degli ordini o collegi 

professionali, possono inoltrare alla Commissione per gli interpelli di cui al comma 2, 

esclusivamente tramite posta elettronica, quesiti di ordine generale sull'applicazione 

della normativa in materia di salute e sicurezza del lavoro. 

2. Presso il Ministero del lavoro e della previdenza sociale è istituita, senza nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica, la Commissione per gli interpelli composta da due 

rappresentanti del Ministero del lavoro e previdenza sociale, da due rappresentanti del 

Ministero della salute e da quattro rappresentanti delle regioni e delle province 

autonome. Qualora la materia oggetto di interpello investa competenze di altre 

amministrazioni pubbliche la Commissione è integrata con rappresentanti delle stesse. 

Ai componenti della Commissione non spetta alcun compenso, rimborso spese o 

indennità di missione. 

3. Le indicazioni fornite nelle risposte ai quesiti di cui al comma 1 costituiscono criteri 

interpretativi e direttivi per l'esercizio delle attività di vigilanza. 

 

Art. 13. Vigilanza 

1. La vigilanza sull'applicazione della legislazione in materia di salute e sicurezza nei 

luoghi di lavoro è svolta dalla azienda sanitaria locale competente per territorio e, per 

quanto di specifica competenza, dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nonché per il 

settore minerario, fino all'effettiva attuazione del trasferimento di competenze da 

adottarsi ai sensi del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive 

modificazioni, dal Ministero dello sviluppo economico, e per le industrie estrattive di 

seconda categoria e le acque minerali e termali dalle regioni e province autonome di 
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Trento e di Bolzano. Le province autonome di Trento e di Bolzano provvedono alle finalità 

del presente articolo, nell'ambito delle proprie competenze, secondo quanto previsto dai 

rispettivi ordinamenti. 

2. Ferme restando le competenze in materia di vigilanza attribuite dalla legislazione 

vigente al personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, lo stesso 

personale può esercitare l'attività di vigilanza sull'applicazione della legislazione in 

materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro nelle seguenti attività, informandone 

preventivamente il servizio di prevenzione e sicurezza dell'Azienda sanitaria locale 

competente per territorio: 

a) attività nel settore delle costruzioni edili o di genio civile e più in particolare lavori di 

costruzione, manutenzione, riparazione, demolizione, conservazione e risanamento di 

opere fisse, permanenti o temporanee, in muratura e in cemento armato, opere stradali, 

ferroviarie, idrauliche, scavi, montaggio e smontaggio di elementi prefabbricati; lavori in 

sotterraneo e gallerie, anche comportanti l'impiego di esplosivi; 

b) lavori mediante cassoni in aria compressa e lavori subacquei; 

c) ulteriori attività lavorative comportanti rischi particolarmente elevati, individuate con 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta dei Ministri del lavoro e 

della previdenza sociale, e della salute, adottato sentito il comitato di cui all'articolo 5 e 

previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 

province autonome di Trento e di Bolzano, in relazione alle quali il personale ispettivo del 

Ministero del lavoro e della previdenza sociale svolge attività di vigilanza sull'applicazione 

della legislazione in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, informandone 

preventivamente il servizio di prevenzione e sicurezza dell'Azienda sanitaria locale 

competente per territorio. 

3. In attesa del complessivo riordino delle competenze in tema di vigilanza 

sull'applicazione della legislazione in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, 

restano ferme le competenze in materia di salute e sicurezza dei lavoratori attribuite alle 

autorità marittime a bordo delle navi ed in ambito portuale, agli uffici di sanità aerea e 

marittima, alle autorità portuali ed aeroportuali, per quanto riguarda la sicurezza dei 

lavoratori a bordo di navi e di aeromobili ed in ambito portuale ed aeroportuale nonché 

ai servizi sanitari e tecnici istituiti per le Forze armate e per le Forze di polizia e per i 

Vigili del fuoco; i predetti servizi sono competenti altresì per le aree riservate o operative 

e per quelle che presentano analoghe esigenze da individuarsi, anche per quel che 
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riguarda le modalità di attuazione, con decreto del Ministro competente, di concerto con i 

Ministri del lavoro e della previdenza sociale e della salute. L'Amministrazione della 

giustizia può avvalersi dei servizi istituiti per le Forze armate e di polizia, anche mediante 

convenzione con i rispettivi Ministeri, nonché dei servizi istituiti con riferimento alle 

strutture penitenziarie. 

4. La vigilanza di cui al presente articolo è esercitata nel rispetto del coordinamento di 

cui agli articoli 5 e 7. 

5. Il personale delle pubbliche amministrazioni, assegnato agli uffici che svolgono attività 

di vigilanza, non può prestare, ad alcun titolo e in alcuna parte del territorio nazionale, 

attività di consulenza. 

6. L'importo delle somme che l'ASL, in qualità di organo di vigilanza, ammette a pagare 

in sede amministrativa ai sensi dell'articolo 21, comma 2, primo periodo, del decreto 

legislativo 19 dicembre 1994, n. 758, integra l'apposito capitolo regionale per finanziare 

l'attività di prevenzione nei luoghi di lavoro svolta dai dipartimenti di prevenzione delle 

AA.SS.LL. 

7. È fatto salvo quanto previsto dall'articolo 64 del decreto del Presidente della 

Repubblica 19 marzo 1956, n. 303, con riferimento agli organi di vigilanza competenti, 

come individuati dal presente decreto. 

  

Art. 14. Disposizioni per il contrasto del lavoro irregolare e per la tutela della salute e 

sicurezza dei lavoratori 

1. Al fine di garantire la tutela della salute e la sicurezza dei lavoratori, nonché di 

contrastare il fenomeno del lavoro sommerso e irregolare, ferme restando le attribuzioni 

del coordinatore per l'esecuzione dei lavori di cui all'articolo 92, comma 1, lettera e), gli 

organi di vigilanza del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, anche su 

segnalazione delle amministrazioni pubbliche secondo le rispettive competenze, possono 

adottare provvedimenti di sospensione di un'attività imprenditoriale qualora riscontrino 

l'impiego di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione 

obbligatoria in misura pari o superiore al 20 per cento del totale dei lavoratori presenti 

sul luogo di lavoro, ovvero in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di 

superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, di cui agli articoli 4, 

7 e 9 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, e successive modificazioni, 

considerando le specifiche gravità di esposizione al rischio di infortunio, nonché in caso 
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di gravi e reiterate violazioni in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro 

individuate con decreto del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, adottato 

sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 

autonome di Trento e di Bolzano. In attesa della adozione del citato decreto, le violazioni 

in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro che costituiscono il 

presupposto per l'adozione del provvedimento di sospensione dell'attività imprenditoriale 

sono quelle individuate nell'allegato I. L'adozione del provvedimento di sospensione è 

comunicata all'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 ed al Ministero delle 

infrastrutture, per gli aspetti di rispettiva competenza, al fine dell'emanazione di un 

provvedimento interdittivo alla contrattazione con le pubbliche amministrazioni ed alla 

partecipazione a gare pubbliche di durata pari alla citata sospensione nonché per un 

eventuale ulteriore periodo di tempo non inferiore al doppio della durata della 

sospensione e comunque non superiore a due anni. Le disposizioni del presente comma 

si applicano anche con riferimento ai lavori nell'ambito dei cantieri edili. Ai 

provvedimenti del presente articolo non si applicano le disposizioni di cui alla legge 7 

agosto 1990, n. 241. 

2. I poteri e gli obblighi di cui al comma 1 spettano anche agli organi di vigilanza delle 

aziende sanitarie locali, con riferimento all'accertamento della reiterazione delle violazioni 

della disciplina in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro di cui al 

comma 1. In materia di prevenzione incendi trovano applicazione le disposizioni di cui 

agli articoli 16, 19 e 20 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139. 

3. Il provvedimento di sospensione può essere revocato da parte dell'organo di vigilanza 

che lo ha adottato. 

4. È condizione per la revoca del provvedimento da parte dell'organo di vigilanza del 

Ministero del lavoro e della previdenza sociale di cui al comma 1: 

a) la regolarizzazione dei lavoratori non risultanti dalle scritture o da altra 

documentazione obbligatoria; 

b) l'accertamento del ripristino delle regolari condizioni di lavoro nelle ipotesi di reiterate 

violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, riposo 

giornaliero e settimanale, di cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, e successive 

modificazioni, o di gravi e reiterate violazioni della disciplina in materia di tutela della 

salute e della sicurezza sul lavoro; 
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c) il pagamento di una somma aggiuntiva unica pari a Euro 2.500 rispetto a quelle di cui 

al comma 6. 

5. È condizione per la revoca del provvedimento da parte dell'organo di vigilanza delle 

aziende sanitarie locali di cui al comma 2: a) l'accertamento del ripristino delle regolari 

condizioni di lavoro nelle ipotesi di gravi e reiterate violazioni delle disciplina in materia 

di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro; 

b) il pagamento di una somma aggiuntiva unica pari a Euro 2.500 rispetto a quelle di cui 

al comma 6. 6. È comunque fatta salva l'applicazione delle sanzioni penali, civili e 

amministrative 

vigenti. 

7. L'importo delle somme aggiuntive di cui al comma 4, lettera c), integra la dotazione del 

Fondo per l'occupazione di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto legge 20 maggio 1993, 

n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, ed è destinato al 

finanziamento degli interventi di contrasto al lavoro sommerso ed irregolare individuati 

con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale di cui all'articolo 1, comma 

1156, lettera g), della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

8. L'importo delle somme aggiuntive di cui al comma 5, lettera b), integra l'apposito 

capitolo regionale per finanziare l'attività di prevenzione nei luoghi di lavoro. 

9. Avverso i provvedimenti di sospensione di cui ai commi 1 e 2 è ammesso ricorso, entro 

30 giorni, rispettivamente, alla Direzione regionale del lavoro territorialmente competente 

e al presidente della Giunta regionale, i quali si pronunciano nel termine di 15 giorni 

dalla notifica del ricorso. Decorso inutilmente tale ultimo termine il provvedimento di 

sospensione perde efficacia. 

10. Il datore di lavoro che non ottempera al provvedimento di sospensione di cui al 

presente articolo è punito con l'arresto fino a sei mesi. 

11. Nelle ipotesi delle violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro di cui al 

comma 1, le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto delle competenze 

in tema di vigilanza in materia. 

 

Capo III - Gestione della prevenzione nei luoghi di lavoro 

Sezione I – Misure di tutela e obblighi 

 

Art. 15. Misure generali di tutela 
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1. Le misure generali di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di 

lavoro sono: 

a) la valutazione di tutti i rischi per la salute e sicurezza; 

b) la programmazione della prevenzione, mirata ad un complesso che integri in modo 

coerente nella prevenzione le condizioni tecniche produttive dell'azienda nonché 

l'influenza dei fattori dell'ambiente e dell'organizzazione del lavoro; 

c) l'eliminazione dei rischi e, ove ciò non sia possibile, la loro riduzione al minimo in 

relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico; 

d) il rispetto dei principi ergonomici nell'organizzazione del lavoro, nella concezione dei 

posti di lavoro, nella scelta delle attrezzature e nella definizione dei metodi di lavoro e 

produzione, in particolare al fine di ridurre gli effetti sulla salute del lavoro monotono e 

di quello ripetitivo; 

e) la riduzione dei rischi alla fonte; 

f) la sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non lo è, o è meno pericoloso; 

g) la limitazione al minimo del numero dei lavoratori che sono, o che possono essere, 

esposti al rischio; 

h) l'utilizzo limitato degli agenti chimici, fisici e biologici sui luoghi di lavoro; 

i) la priorità delle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione 

individuale; 

l) il controllo sanitario dei lavoratori; 

m) l'allontanamento del lavoratore dall'esposizione al rischio per motivi sanitari inerenti 

la sua persona e l'adibizione, ove possibile, ad altra mansione; 

n) l'informazione e formazione adeguate per i lavoratori; 

o) l'informazione e formazione adeguate per dirigenti e i preposti; 

p) l'informazione e formazione adeguate per i rappresentanti dei lavoratori per la 

sicurezza; 

q) le istruzioni adeguate ai lavoratori; 

r) la partecipazione e consultazione dei lavoratori; 

s) la partecipazione e consultazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 

t) la programmazione delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel 

tempo dei livelli di sicurezza, anche attraverso l'adozione di codici di condotta e di buone 

prassi; 

u) le misure di emergenza da attuare in caso di primo soccorso, di lotta antincendio, di 
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evacuazione dei lavoratori e di pericolo grave e immediato; 

v) l'uso di segnali di avvertimento e di sicurezza; 

z) la regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, impianti, con particolare riguardo 

ai dispositivi di sicurezza in conformità alla indicazione dei fabbricanti. 

2. Le misure relative alla sicurezza, all'igiene ed alla salute durante il lavoro non devono 

in nessun caso comportare oneri finanziari per i lavoratori. 

 

Art. 16. Delega di funzioni 

1. La delega di funzioni da parte del datore di lavoro, ove non espressamente esclusa, è 

ammessa con i seguenti limiti e condizioni: 

a) che essa risulti da atto scritto recante data certa; 

b) che il delegato possegga tutti i requisiti di professionalità ed esperienza richiesti dalla 

specifica natura delle funzioni delegate; 

c) che essa attribuisca al delegato tutti i poteri di organizzazione, gestione e controllo 

richiesti dalla specifica natura delle funzioni delegate; 

d) che essa attribuisca al delegato l'autonomia di spesa necessaria allo svolgimento delle 

funzioni delegate; 

e) che la delega sia accettata dal delegato per iscritto.  

2. Alla delega di cui al comma 1 deve essere data adeguata e tempestiva pubblicità. 

3. La delega di funzioni non esclude l'obbligo di vigilanza in capo al datore di lavoro in 

ordine al corretto espletamento da parte del delegato delle funzioni trasferite. La vigilanza 

si esplica anche attraverso i sistemi di verifica e controllo di cui all'articolo 30, comma 4. 

 

Art. 17. Obblighi del datore di lavoro non delegabili 

1. Il datore di lavoro non può delegare le seguenti attività: 

a) la valutazione di tutti i rischi con la conseguente elaborazione del documento previsto 

dall'articolo 28; 

b) la designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi. 

 

Art. 18. Obblighi del datore di lavoro e del dirigente 

1. Il datore di lavoro, che esercita le attività di cui all'articolo 3, e i dirigenti, che 

organizzano e dirigono le stesse attività secondo le attribuzioni e competenze ad essi 

conferite, devono: 
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a) nominare il medico competente per l'effettuazione della sorveglianza sanitaria nei casi 

previsti dal presente decreto legislativo. 

b) designare preventivamente i lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di 

prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di 

pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione 

dell'emergenza; 

c) nell'affidare i compiti ai lavoratori, tenere conto delle capacità e delle condizioni degli 

stessi in rapporto alla loro salute e alla sicurezza; 

d) fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale, sentito il 

responsabile del servizio di prevenzione e protezione e il medico competente, ove 

presente; 

e) prendere le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto 

adeguate istruzioni e specifico addestramento accedano alle zone che li espongono ad un 

rischio grave e specifico; 

f) richiedere l'osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti, nonché delle 

disposizioni aziendali in materia di sicurezza e di igiene del lavoro e di uso dei mezzi di 

protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuali messi a loro disposizione; 

g) richiedere al medico competente l'osservanza degli obblighi previsti a suo carico nel 

presente decreto; 

h) adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e 

dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, 

abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa; 

i) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e 

immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di 

protezione; 

l) adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento di cui agli articoli 

36 e 37; 

m) astenersi, salvo eccezione debitamente motivata da esigenze di tutela della salute e 

sicurezza, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di 

lavoro in cui persiste un pericolo grave e immediato; 

n) consentire ai lavoratori di verificare, mediante il rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza, l'applicazione delle misure di sicurezza e di protezione della salute; 

o) consegnare tempestivamente al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su 
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richiesta di questi e per l'espletamento della sua funzione, copia del documento di cui 

all'articolo 17, comma 1, lettera a), nonché consentire al medesimo rappresentante di 

accedere ai dati di cui alla lettera r); 

p) elaborare il documento di cui all'articolo 26, comma 3, e, su richiesta di questi e per 

l'espletamento della sua funzione, consegnarne tempestivamente copia ai rappresentanti 

dei lavoratori per la sicurezza; 

q) prendere appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche adottate 

possano causare rischi per la salute della popolazione o deteriorare l'ambiente esterno 

verificando periodicamente la perdurante assenza di rischio; 

r) comunicare all'INAIL, o all'IPSEMA, in relazione alle rispettive competenze, a fini 

statistici e informativi, i dati relativi agli infortuni sul lavoro che comportino un'assenza 

dal lavoro di almeno un giorno, escluso quello dell'evento e, a fini assicurativi, le 

informazioni relative agli infortuni sul lavoro che comportino un'assenza dal lavoro 

superiore a tre giorni; 

s) consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza nelle ipotesi di cui 

all'articolo 50; 

t) adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell'evacuazione dei 

luoghi di lavoro, nonché per il caso di pericolo grave e immediato, secondo le disposizioni 

di cui all'articolo 43. Tali misure devono essere adeguate alla natura dell'attività, alle 

dimensioni dell'azienda o dell'unità produttiva, e al numero delle persone presenti; 

u) nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto e di subappalto, munire i 

lavoratori di apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le 

generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro; 

v) nelle unità produttive con più di 15 lavoratori, convocare la riunione periodica di cui 

all'articolo 35; 

z) aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e 

produttivi che hanno rilevanza ai fini della salute e sicurezza del lavoro, o in relazione al 

grado di evoluzione della tecnica della prevenzione e della protezione; 

aa) comunicare annualmente all'INAIL i nominativi dei rappresentanti dei lavoratori per 

la sicurezza; 

bb) vigilare affinché i lavoratori per i quali vige l'obbligo di sorveglianza sanitaria non 

siano adibiti alla mansione lavorativa specifica senza il prescritto giudizio di idoneità. 

2. Il datore di lavoro fornisce al servizio di prevenzione e protezione ed al medico 



 

Documenti per concorso ADE-CE-CUOAT Pagina 495 di 900 
 

competente informazioni in merito a: 

a) la natura dei rischi; 

b) l'organizzazione del lavoro, la programmazione e l'attuazione delle misure preventive e 

protettive; 

c) la descrizione degli impianti e dei processi produttivi; 

d) i dati di cui al comma 1, lettera r), e quelli relativi alle malattie professionali; 

e) i provvedimenti adottati dagli organi di vigilanza. 

3. Gli obblighi relativi agli interventi strutturali e di manutenzione necessari per 

assicurare, ai sensi del presente decreto legislativo, la sicurezza dei locali e degli edifici 

assegnati in uso a pubbliche amministrazioni o a pubblici uffici, ivi comprese le 

istituzioni scolastiche ed educative, restano a carico dell'amministrazione tenuta, per 

effetto di norme o convenzioni, alla loro fornitura e manutenzione. In tale caso gli 

obblighi previsti dal presente decreto legislativo, relativamente ai predetti interventi, si 

intendono assolti, da parte dei dirigenti o funzionari preposti agli uffici interessati, con la 

richiesta del loro adempimento all'amministrazione competente o al soggetto che ne ha 

l'obbligo giuridico. 

 

Art. 19. Obblighi del preposto 

1. In riferimento alle attività indicate all'articolo 3, i preposti, secondo le loro attribuzioni 

e competenze, devono: 

a) sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi 

di legge, nonché delle disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e 

di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuale messi a 

loro disposizione e, in caso di persistenza della inosservanza, informare i loro superiori 

diretti; 

b) verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni 

accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico; 

c) richiedere l'osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di 

emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e 

inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa; 

d) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e 

immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di 

protezione; 
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e) astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di 

riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed 

immediato; 

f) segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e 

delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra 

condizione di pericolo che si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza 

sulla base della formazione ricevuta; 

g) frequentare appositi corsi di formazione secondo quanto previsto dall'articolo 37.  

 

Art. 20. Obblighi dei lavoratori 

1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle 

altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o 

omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore 

di lavoro. 

2. I lavoratori devono in particolare: 

a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all'adempimento degli 

obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai 

preposti, ai fini della protezione collettiva ed individuale; 

c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i 

mezzi di trasporto, nonché i dispositivi di sicurezza; 

d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 

e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze 

dei mezzi e dei dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione 

di pericolo di cui vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, 

nell'ambito delle proprie competenze e possibilità e fatto salvo l'obbligo di cui alla lettera 

f) per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al 

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di 

segnalazione o di controllo; 

g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro 

competenza ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 

h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di 
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lavoro; 

i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o comunque 

disposti dal medico competente. 

3. I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono 

esporre apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le 

generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. Tale obbligo grava anche in 

capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo 

luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 

 

Art. 21. Disposizioni relative ai componenti dell'impresa familiare di cui all'articolo 230-bis 

del codice civile e ai lavoratori autonomi 

1. I componenti dell'impresa familiare di cui all'articolo 230-bis del codice civile, i 

lavoratori autonomi che compiono opere o servizi ai sensi dell'articolo 2222 del codice 

civile, i piccoli imprenditori di cui all'articolo 2083 del codice civile e i soci delle società 

semplici operanti nel settore agricolo devono:  

a) utilizzare attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni di cui al titolo III; 

b) munirsi di dispositivi di protezione individuale ed utilizzarli conformemente alle 

disposizioni di cui al titolo III; 

c) munirsi di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le 

proprie generalità, qualora effettuino la loro prestazione in un luogo di lavoro nel quale si 

svolgano attività in regime di appalto o subappalto. 

2. I soggetti di cui al comma 1, relativamente ai rischi propri delle attività svolte e con 

oneri a proprio carico hanno facoltà di: 

a) beneficiare della sorveglianza sanitaria secondo le previsioni di cui all'articolo 41, 

fermi restando gli obblighi previsti da norme speciali; 

b) partecipare a corsi di formazione specifici in materia di salute e sicurezza sul lavoro, 

incentrati sui rischi propri delle attività svolte, secondo le previsioni di cui all'articolo 37, 

fermi restando gli obblighi previsti da norme speciali. 

 

Art. 22. Obblighi dei progettisti 

1. I progettisti dei luoghi e dei posti di lavoro e degli impianti rispettano i principi 

generali di prevenzione in materia di salute e sicurezza sul lavoro al momento delle scelte 

progettuali e tecniche e scelgono attrezzature, componenti e dispositivi di protezione 
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rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari in materia. 

 

Art. 23. Obblighi dei fabbricanti e dei fornitori 

1. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di 

attrezzature di lavoro, dispositivi di protezione individuali ed impianti non rispondenti 

alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro. 

2. In caso di locazione finanziaria di beni assoggettati a procedure di attestazione alla 

conformità, gli stessi debbono essere accompagnati, a cura del concedente, dalla relativa 

documentazione. 

 

Art. 24. Obblighi degli installatori 

1. Gli installatori e montatori di impianti, attrezzature di lavoro o altri mezzi tecnici,per 

la parte di loro competenza, devono attenersi alle norme di salute e sicurezza sul lavoro, 

nonché alle istruzioni fornite dai rispettivi fabbricanti. 

 

Art. 25. Obblighi del medico competente 

1. Il medico competente: 

a) collabora con il datore di lavoro e con il servizio di prevenzione e protezione alla 

valutazione dei rischi, anche ai fini della programmazione, ove necessario, della 

sorveglianza sanitaria, alla predisposizione della attuazione delle misure per la tutela 

della salute e della integrità psico-fisica dei lavoratori, all'attività di formazione e 

informazione nei confronti dei lavoratori, per la parte di competenza, e alla 

organizzazione del servizio di primo soccorso considerando i particolari tipi di lavorazione 

ed esposizione e le peculiari modalità organizzative del lavoro. Collabora inoltre alla 

attuazione e valorizzazione di programmi volontari di «promozione della 

salute», secondo i principi della responsabilità sociale; 

b) programma ed effettua la sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 41 attraverso 

protocolli sanitari definiti in funzione dei rischi specifici e tenendo in considerazione gli 

indirizzi scientifici più avanzati; 

c) istituisce, anche tramite l'accesso alle cartelle sanitarie e di rischio, di cui alla lettera 

f), aggiorna e custodisce, sotto la propria responsabilità, una cartella sanitaria e di 

rischio per ogni lavoratore sottoposto a sorveglianza sanitaria. Nelle aziende o unità 
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produttive con più di 15 lavoratori il medico competente concorda con il datore di lavoro 

il luogo di custodia; 

d) consegna al datore di lavoro, alla cessazione dell'incarico, la documentazione sanitaria 

in suo possesso, nel rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo del 30 giugno 

2003, n. 196, e con salvaguardia del segreto professionale; 

e) consegna al lavoratore, alla cessazione del rapporto di lavoro, la documentazione 

sanitaria in suo possesso e gli fornisce le informazioni riguardo la necessità di 

conservazione; 

f) invia all'ISPESL, esclusivamente per via telematica, le cartelle sanitarie e di rischio nei 

casi previsti dal presente decreto legislativo, alla cessazione del rapporto di lavoro, nel 

rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. Il 

lavoratore interessato può chiedere copia delle predette cartelle all'ISPESL anche 

attraverso il proprio medico di medicina generale; 

g) fornisce informazioni ai lavoratori sul significato della sorveglianza sanitaria cui sono 

sottoposti e, nel caso di esposizione ad agenti con effetti a lungo termine, sulla necessità 

di sottoporsi ad accertamenti sanitari anche dopo la cessazione della attività che 

comporta l'esposizione a tali agenti. Fornisce altresì, a richiesta, informazioni analoghe ai 

rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;  

h) informa ogni lavoratore interessato dei risultati della sorveglianza sanitaria di cui 

all'articolo 41 e, a richiesta dello stesso, gli rilascia copia della documentazione sanitaria; 

i) comunica per iscritto, in occasione delle riunioni di cui all'articolo 35, al datore di 

lavoro, al responsabile del servizio di prevenzione protezione dai rischi, ai rappresentanti 

dei lavoratori per la sicurezza, i risultati anonimi collettivi della sorveglianza sanitaria 

effettuata e fornisce indicazioni sul significato di detti risultati ai fini della attuazione 

delle misure per la tutela della salute e della integrità psicofisica dei lavoratori; 

l) visita gli ambienti di lavoro almeno una volta all'anno o a cadenza diversa che 

stabilisce in base alla valutazione dei rischi; la indicazione di una periodicità diversa 

dall'annuale deve essere comunicata al datore di lavoro ai fini della sua annotazione nel 

documento di valutazione dei rischi; 

m) partecipa alla programmazione del controllo dell'esposizione dei lavoratori i cui 

risultati gli sono forniti con tempestività ai fini della valutazione del rischio e della 

sorveglianza sanitaria; 

n) comunica, mediante autocertificazione, il possesso dei titoli e requisiti di cui 
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all'articolo 38 al Ministero della salute entro il termine di sei mesi dalla data di entrata in 

vigore del presente decreto. 

 

Art. 26. Obblighi connessi ai contratti d'appalto o d'opera o di somministrazione 

1. Il datore di lavoro, in caso di affidamento dei lavori all'impresa appaltatrice o a 

lavoratori autonomi all'interno della propria azienda, o di una singola unità produttiva 

della stessa, nonché nell'ambito dell'intero ciclo produttivo dell'azienda medesima:  

a) verifica, con le modalità previste dal decreto di cui all'articolo 6, comma 8, lettera g), 

l'idoneità tecnico professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in 

relazione ai lavori da affidare in appalto o mediante contratto d'opera o di 

somministrazione. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al periodo che 

precede, la verifica è eseguita attraverso le seguenti modalità: 

1) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e 

artigianato; 

2) acquisizione dell'autocertificazione dell'impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi 

del possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale, ai sensi dell'articolo 47 del 

testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 

amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, 

n. 445; 

b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti 

nell'ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di 

emergenza adottate in relazione alla propria attività. 

2. Nell'ipotesi di cui al comma 1, i datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori: 

a) cooperano all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro 

incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto; 

b) coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i 

lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle 

interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell'esecuzione dell'opera 

complessiva. 

3. Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed il coordinamento di cui al 

comma 2, elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure 

adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da 

interferenze. Tale documento è allegato al contratto di appalto o di opera. Ai contratti 
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stipulati anteriormente al 25 agosto 2007 ed ancora in corso alla data del 31 dicembre 

2008, il documento di cui al precedente periodo deve essere allegato entro tale ultima 

data. Le disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri 

dell'attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi.  

4. Ferme restando le disposizioni di legge vigenti in materia di responsabilità solidale per 

il mancato pagamento delle retribuzioni e dei contributi previdenziali e assicurativi, 

l'imprenditore committente risponde in solido con l'appaltatore, nonché con ciascuno 

degli eventuali subappaltatori, per tutti i danni per i quali il lavoratore, dipendente 

dall'appaltatore o dal subappaltatore, non risulti indennizzato ad opera dell'Istituto 

nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) o dell'Istituto di 

previdenza per il settore marittimo (IPSEMA). Le disposizioni del presente comma non si 

applicano ai danni conseguenza dei rischi specifici propri dell'attività delle imprese 

appaltatrici o subappaltatrici. 

5. Nei singoli contratti di subappalto, di appalto e di somministrazione, anche qualora in 

essere al momento della data di entrata in vigore del presente decreto, di cui agli articoli 

1559, ad esclusione dei contratti di somministrazione di beni e servizi essenziali, 1655, 

1656 e 1677 del codice civile, devono essere specificamente indicati a pena di nullità ai 

sensi dell'articolo 1418 del codice civile i costi relativi alla sicurezza del lavoro con 

particolare riferimento a quelli propri connessi allo specifico appalto. Con riferimento ai 

contratti di cui al precedente periodo stipulati prima del 25 agosto 2007 i costi della 

sicurezza del lavoro devono essere indicati entro il 31 dicembre 2008, qualora gli stessi 

contratti siano ancora in corso a tale data. A tali dati possono accedere, su richiesta, il 

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli organismi locali delle organizzazioni 

sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale. 

6. Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione dell'anomalia delle 

offerte nelle procedure di affidamento di appalti di lavori pubblici, di servizi e di 

forniture, gli enti aggiudicatori sono tenuti a valutare che il valore economico sia 

adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro e al costo relativo alla sicurezza, il 

quale deve essere specificamente indicato e risultare congruo rispetto all'entità e alle 

caratteristiche dei lavori, dei servizi o delle forniture. Ai fini del presente comma il costo 

del lavoro è determinato periodicamente, in apposite tabelle, dal Ministro del lavoro e 

della previdenza sociale, sulla base dei valori economici previsti dalla contrattazione 

collettiva stipulata dai sindacati comparativamente più rappresentativi, delle norme in 
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materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti 

aree territoriali. In mancanza di contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro è 

determinato in relazione al contratto collettivo del settore merceologico più vicino a 

quello preso in considerazione. 

7. Per quanto non diversamente disposto dal decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 

come da ultimo modificate dall'articolo 8, comma 1, della legge 3 agosto 2007, n. 123, 

trovano applicazione in materia di appalti pubblici le disposizioni del presente decreto. 

8. Nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale 

occupato dall'impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita 

tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e 

l'indicazione del datore di lavoro. 

 

Art. 27. Sistema di qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi 

1. Nell'ambito della Commissione di cui all'articolo 6, anche tenendo conto delle 

indicazioni provenienti da organismi paritetici, vengono individuati settori e criteri 

finalizzati alla definizione di un sistema di qualificazione delle imprese e dei lavoratori 

autonomi, con riferimento alla tutela della salute e sicurezza sul lavoro, fondato sulla 

base della specifica esperienza, competenza e conoscenza, acquisite anche attraverso 

percorsi formativi mirati. 

2. Il possesso dei requisiti per ottenere la qualificazione di cui al comma 1 costituisce 

elemento vincolante per la partecipazione alle gare relative agli appalti e subappalti 

pubblici e per l'accesso ad agevolazioni, finanziamenti e contributi a carico della finanza 

pubblica, sempre se correlati ai medesimi appalti o subappalti.  

 

Sezione II - VALUTAZIONE DEI RISCHI 

 

Art. 28. Oggetto della valutazione dei rischi 

1. La valutazione di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), anche nella scelta delle 

attrezzature di lavoro e delle sostanze o dei preparati chimici impiegati, nonché nella 

sistemazione dei luoghi di lavoro, deve riguardare tutti i rischi per la sicurezza e la salute 

dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi 

particolari, tra cui anche quelli collegati allo stress lavoro-correlato, secondo i contenuti 

dell'accordo europeo dell'8 ottobre 2004, e quelli riguardanti le lavoratrici in stato di 



 

Documenti per concorso ADE-CE-CUOAT Pagina 503 di 900 
 

gravidanza, secondo quanto previsto dal decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, 

nonché quelli connessi alle differenze di genere, all'età, alla provenienza da altri Paesi. 

2. Il documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), redatto a conclusione della 

valutazione, deve avere data certa e contenere: 

a) una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante 

l'attività lavorativa, nella quale siano specificati i criteri adottati per la valutazione 

stessa; 

b) l'indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei dispositivi di 

protezione individuali adottati, a seguito della valutazione di cui all'articolo 17, comma 1, 

lettera a);c) il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento 

nel 

tempo dei livelli di sicurezza; 

d) l'individuazione delle procedure per l'attuazione delle misure da realizzare, nonché dei 

ruoli dell'organizzazione aziendale che vi debbono provvedere, a cui devono essere 

assegnati unicamente soggetti in possesso di adeguate competenze e poteri; 

e) l'indicazione del nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, 

del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza o di quello territoriale e del medico 

competente che ha partecipato alla valutazione del rischio; 

f) l'individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a rischi 

specifici che richiedono una riconosciuta capacità professionale, specifica esperienza, 

adeguata formazione e addestramento. 

3. Il contenuto del documento di cui al comma 2 deve altresì rispettare le indicazioni 

previste dalle specifiche norme sulla valutazione dei rischi contenute nei successivi titoli 

del presente decreto. 

 

Art. 29. Modalità di effettuazione della valutazione dei rischi 

1. Il datore di lavoro effettua la valutazione ed elabora il documento di cui all'articolo 17, 

comma 1, lettera a), in collaborazione con il responsabile del servizio di prevenzione e 

protezione e il medico competente, nei casi di cui all'articolo 41. 2. Le attività di cui al 

comma 1 sono realizzate previa consultazione del rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza. 

3. La valutazione e il documento di cui al comma 1 debbono essere rielaborati, nel 

rispetto delle modalità di cui ai commi 1 e 2, in occasione di modifiche del processo 
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produttivo o dell'organizzazione del lavoro significative ai fini della salute e della 

sicurezza dei lavoratori, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica, della 

prevenzione e della protezione o a seguito di infortuni significativi o quando i risultati 

della sorveglianza sanitaria ne evidenzino la necessità. A seguito di tale rielaborazione, le 

misure di prevenzione debbono essere aggiornate. 

4. Il documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), e quello di cui all'articolo 26, 

comma 3, devono essere custoditi presso l'unità produttiva alla quale si riferisce la 

valutazione dei rischi. 

5. I datori di lavoro che occupano fino a 10 lavoratori effettuano la valutazione dei rischi 

di cui al presente articolo sulla base delle procedure standardizzate di cui all'articolo 6, 

comma 8, lettera f). Fino alla scadenza del diciottesimo mese successivo alla data di 

entrata in vigore del decreto interministeriale di cui all'articolo 6, comma 8, lettera f), e, 

comunque, non oltre il 30 giugno 2012, gli stessi datori di lavoro possono autocertificare 

l'effettuazione della valutazione dei rischi. Quanto previsto nel precedente periodo non si 

applica alle attività di cui all'articolo 31, comma 6, lettere a), b), c), d) nonché g). 

6. I datori di lavoro che occupano fino a 50 lavoratori possono effettuare  la valutazione 

dei rischi sulla base delle procedure standardizzate di cui all'articolo 6, comma 8, lettera 

f). Nelle more dell'elaborazione di tali procedure trovano applicazione le disposizioni di 

cui ai commi 1, 2, 3, e 4.7. Le disposizioni di cui al comma 6 non si applicano alle 

attività svolte nelle seguenti 

aziende: 

a) aziende di cui all'articolo 31, comma 6, lettere a), b), c), d), f) e g); 

b) aziende in cui si svolgono attività che espongono i lavoratori a rischi chimici, biologici, 

da atmosfere esplosive, cancerogeni mutageni, connessi all'esposizione ad amianto; 

c) aziende che rientrano nel campo di applicazione del titolo IV del presente decreto. 

 

Art. 30. Modelli di organizzazione e di gestione 

1. Il modello di organizzazione e di gestione idoneo ad avere efficacia esimente della 

responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni 

anche prive di personalità giuridica di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, 

deve essere adottato ed efficacemente attuato, assicurando un sistema aziendale per 

l'adempimento di tutti gli obblighi giuridici relativi: 

a) al rispetto degli standard tecnico-strutturali di legge relativi a attrezzature, impianti, 
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luoghi di lavoro, agenti chimici, fisici e biologici; 

b) alle attività di valutazione dei rischi e di predisposizione delle misure di prevenzione e 

protezione conseguenti; 

c) alle attività di natura organizzativa, quali emergenze, primo soccorso, gestione degli 

appalti, riunioni periodiche di sicurezza, consultazioni dei rappresentanti dei lavoratori 

per la sicurezza; 

d) alle attività di sorveglianza sanitaria; 

e) alle attività di informazione e formazione dei lavoratori; 

f) alle attività di vigilanza con riferimento al rispetto delle procedure e delle istruzioni di 

lavoro in sicurezza da parte dei lavoratori; 

g) alla acquisizione di documentazioni e certificazioni obbligatorie di legge; 

h) alle periodiche verifiche dell'applicazione e dell'efficacia delle procedure adottate. 

2. Il modello organizzativo e gestionale di cui al comma 1 deve prevedere idonei sistemi di 

registrazione dell'avvenuta effettuazione delle attività di cui al comma 1.  

3. Il modello organizzativo deve in ogni caso prevedere, per quanto richiesto dalla natura 

e dimensioni dell'organizzazione e dal tipo di attività svolta, un'articolazione di funzioni 

che assicuri le competenze tecniche e i poteri necessari per la verifica, valutazione, 

gestione e controllo del rischio, nonché un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il 

mancato rispetto delle misure indicate nel modello.  

4. Il modello organizzativo deve altresì prevedere un idoneo sistema di controllo 

sull'attuazione del medesimo modello e sul mantenimento nel tempo delle condizioni di 

idoneità delle misure adottate. Il riesame e l'eventuale modifica del modello organizzativo 

devono essere adottati, quando siano scoperte violazioni significative delle norme relative 

alla prevenzione degli infortuni e all'igiene sul lavoro, ovvero in occasione di mutamenti 

nell'organizzazione e nell'attività in relazione al progresso scientifico e tecnologico. 

5. In sede di prima applicazione, i modelli di organizzazione aziendale definiti 

conformemente alle Linee guida UNI-INAIL per un sistema di gestione della salute e 

sicurezza sul lavoro (SGSL) del 28 settembre 2001 o al British Standard OHSAS 

18001:2007 si presumono conformi ai requisiti di cui al presente articolo per le parti 

corrispondenti. Agli stessi fini ulteriori modelli di organizzazione e gestione aziendale 

possono essere indicati dalla Commissione di cui all'articolo 6. 

6. L'adozione del modello di organizzazione e di gestione di cui al presente articolo nelle 

imprese fino a 50 lavoratori rientra tra le attività finanziabili ai sensi dell'articolo 11. 
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Art. 31. Servizio di prevenzione e protezione 

1. Salvo quanto previsto dall'articolo 34, il datore di lavoro organizza il servizio di 

prevenzione e protezione all'interno della azienda o della unità produttiva, o incarica 

persone o servizi esterni costituiti anche presso le associazioni dei datori di lavoro o gli 

organismi paritetici, secondo le regole di cui al presente articolo.  

2. Gli addetti e i responsabili dei servizi, interni o esterni, di cui al comma 1, devono 

possedere le capacità e i requisiti professionali di cui all'articolo 32, devono essere in 

numero sufficiente rispetto alle caratteristiche dell'azienda e disporre di mezzi e di tempo 

adeguati per lo svolgimento dei compiti loro assegnati. Essi non possono subire 

pregiudizio a causa della attività svolta nell'espletamento del proprio incarico.  

3. Nell'ipotesi di utilizzo di un servizio interno, il datore di lavoro può avvalersi di persone 

esterne alla azienda in possesso delle conoscenze professionali necessarie, per integrare, 

ove occorra, l'azione di prevenzione e protezione del servizio. 

4. Il ricorso a persone o servizi esterni è obbligatorio in assenza di dipendenti che, 

all'interno dell'azienda ovvero dell'unità produttiva, siano in possesso dei requisiti di cui 

all'articolo 32. 

5. Ove il datore di lavoro ricorra a persone o servizi esterni non è per questo esonerato 

dalla propria responsabilità in materia. 

6. L'istituzione del servizio di prevenzione e protezione all'interno dell'azienda, ovvero 

dell'unità produttiva, è comunque obbligatoria nei seguenti casi: 

a) nelle aziende industriali di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 

334, e successive modificazioni, soggette all'obbligo di notifica o rapporto, ai sensi degli 

articoli 6 e 8 del medesimo decreto; 

b) nelle centrali termoelettriche; 

c) negli impianti ed installazioni di cui agli articoli 7, 28 e 33 del decreto legislativo 17 

marzo 1995, n. 230, e successive modificazioni; 

d) nelle aziende per la fabbricazione ed il deposito separato di esplosivi, polveri e 

munizioni; 

e) nelle aziende industriali con oltre 200 lavoratori; 

f) nelle industrie estrattive con oltre 50 lavoratori; 

g) nelle strutture di ricovero e cura pubbliche e private con oltre 50 lavoratori. 

7. Nelle ipotesi di cui al comma 6 il responsabile del servizio di prevenzione e protezione 
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deve essere interno. 

8. Nei casi di aziende con più unità produttive nonché nei casi di gruppi di imprese, può 

essere istituito un unico servizio di prevenzione e protezione. I datori di lavoro possono 

rivolgersi a tale struttura per l'istituzione del servizio e per la designazione degli addetti e 

del responsabile. 

 

Sezione III - SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 

Art. 32. Capacità e requisiti professionali degli addetti e dei responsabili dei servizi di 

prevenzione e protezione interni ed esterni 

1. Le capacità ed i requisiti professionali dei responsabili e degli addetti ai servizi di 

prevenzione e protezione interni o esterni devono essere adeguati alla natura dei rischi 

presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività lavorative. 

2. Per lo svolgimento delle funzioni da parte dei soggetti di cui al comma 1, è necessario 

essere in possesso di un titolo di studio non inferiore al diploma di istruzione secondaria 

superiore nonché di un attestato di frequenza, con verifica dell'apprendimento, a specifici 

corsi di formazione adeguati alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi 

alle attività lavorative. 

Per lo svolgimento della funzione di responsabile del servizio prevenzione e protezione, 

oltre ai requisiti di cui al precedente periodo, è necessario possedere un attestato di 

frequenza, con verifica dell'apprendimento, a specifici corsi di formazione in materia di 

prevenzione e protezione dei rischi, anche di natura ergonomica e da stress lavoro-

correlato di cui all'articolo 28, comma 1, di organizzazione e gestione delle attività tecnico 

amministrative e di tecniche di comunicazione in azienda e di relazioni sindacali. I corsi 

di cui ai periodi precedenti devono rispettare in ogni caso quanto previsto dall'accordo 

sancito il 26 gennaio 2006 in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 

le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 37 del 14 febbraio 2006, e successive modificazioni. 

3. Possono altresì svolgere le funzioni di responsabile o addetto coloro che, pur non 

essendo in possesso del titolo di studio di cui al comma 2, dimostrino di aver svolto una 

delle funzioni richiamate, professionalmente o alle dipendenze di un datore di lavoro, 

almeno da sei mesi alla data del 13 agosto 2003 previo svolgimento dei corsi secondo 

quanto previsto dall'accordo di cui al comma 2.  
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4. I corsi di formazione di cui al comma 2 sono organizzati dalle regioni e dalle province 

autonome di Trento e di Bolzano, dalle università, dall'ISPESL, dall'INAIL, o dall'IPSEMA 

per la parte di relativa competenza, dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco 

dall'amministrazione della Difesa, dalla Scuola superiore della pubblica amministrazione 

e dalle altre Scuole superiori delle singole amministrazioni, dalle associazioni sindacali 

dei datori di lavoro o dei lavoratori o dagli organismi paritetici, nonché dai soggetti di cui 

al punto 4 dell'accordo di cui al comma 2 nel rispetto dei limiti e delle specifiche 

modalità ivi previste. Ulteriori soggetti formatori possono essere individuati in sede di 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 

Trento e di Bolzano. 

5. Coloro che sono in possesso di laurea in una delle seguenti classi: L7, L8, L9, L17, 

L23, di cui al decreto del Ministro dell'università e della ricerca in data 16 marzo 2007, 

pubblicato nel S.O. alla Gazzetta Ufficiale n. 155 del 6 luglio 2007, o nelle classi 8, 9, 10, 

4, di cui al decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica in 

data 4 agosto 2000, pubblicato nel S.O. alla Gazzetta Ufficiale n. 245 del 19 ottobre 

2000, ovvero nella classe 4 di cui al decreto del Ministro dell'università e della ricerca 

scientifica e tecnologica in data 2 aprile 2001, pubblicato nel S.O. alla Gazzetta Ufficiale 

n. 128 del 5 giugno 2001, ovvero di altre lauree riconosciute corrispondenti ai sensi della 

normativa vigente, sono esonerati dalla frequenza ai corsi di formazione di cui al comma 

2, primo periodo. Ulteriori titoli di studio possono essere individuati in sede di 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 

Trento e di Bolzano. 

6. I responsabili e gli addetti dei servizi di prevenzione e protezione sono tenuti a 

frequentare corsi di aggiornamento secondo gli indirizzi definiti nell'accordo Stato regioni 

di cui al comma 2. È fatto salvo quanto previsto dall'articolo 34. 

7. Le competenze acquisite a seguito dello svolgimento delle attività di formazione di cui 

al presente articolo nei confronti dei componenti del servizio interno sono registrate nel 

libretto formativo del cittadino di cui all'articolo 2, comma 1, lettera i), del decreto 

legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni. 

8. Negli istituti di istruzione, di formazione professionale e universitari e nelle istituzioni 

dell'alta formazione artistica e coreutica, il datore di lavoro che non opta per lo 

svolgimento diretto dei compiti propri del servizio di prevenzione e protezione dei rischi 

designa il responsabile del servizio di prevenzione e protezione, individuandolo tra: 
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a) il personale interno all'unità scolastica in possesso dei requisiti di cui al presente 

articolo che si dichiari a tal fine disponibile; 

b) il personale interno ad una unità scolastica in possesso dei requisiti di cui al presente 

articolo che si dichiari disponibile ad operare in una pluralita' di istituti. 

9. In assenza di personale di cui alle lettere a) e b) del comma 8, gruppi di istituti 

possono avvalersi in maniera comune dell'opera di un unico esperto esterno, tramite 

stipula di apposita convenzione, in via prioritaria con gli enti locali proprietari degli 

edifici scolastici e, in via subordinata, con enti o istituti specializzati in materia di salute 

e sicurezza sul lavoro o con altro esperto esterno libero professionista. 

10. Nei casi di cui al comma 8 il datore di lavoro che si avvale di un esperto esterno per 

ricoprire l'incarico di responsabile del servizio deve comunque organizzare un servizio di 

prevenzione e protezione con un adeguato numero di addetti. 

Art. 33. Compiti del servizio di prevenzione e protezione 

1. Il servizio di prevenzione e protezione dai rischi professionali provvede: 

a) all'individuazione dei fattori di rischio, alla valutazione dei rischi e all'individuazione 

delle misure per la sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro, nel rispetto della 

normativa vigente sulla base della specifica conoscenza dell'organizzazione aziendale; 

b) ad elaborare, per quanto di competenza, le misure preventive e protettive di cui 

all'articolo 28, comma 2, e i sistemi di controllo di tali misure; 

c) ad elaborare le procedure di sicurezza per le varie attività aziendali; 

d) a proporre i programmi di informazione e formazione dei lavoratori; 

e) a partecipare alle consultazioni in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro, 

nonché alla riunione periodica di cui all'articolo 35; 

f) a fornire ai lavoratori le informazioni di cui all'articolo 36. 

2. I componenti del servizio di prevenzione e protezione sono tenuti al segreto in ordine ai 

processi lavorativi di cui vengono a conoscenza nell'esercizio delle funzioni di cui al 

presente decreto legislativo. 

3. Il servizio di prevenzione e protezione è utilizzato dal datore di lavoro. 

 

Art. 34. Svolgimento diretto da parte del datore di lavoro dei compiti di prevenzione e 

protezione dai rischi 

1. Salvo che nei casi di cui all'articolo 31, comma 6, il datore di lavoro può svolgere 

direttamente i compiti propri del servizio di prevenzione e protezione dai rischi, di primo 
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soccorso, nonché di prevenzione incendi e di evacuazione, nelle ipotesi previste 

nell'allegato 2 dandone preventiva informazione al rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza ed alle condizioni di cui ai commi successivi. 

2. Il datore di lavoro che intende svolgere i compiti di cui al comma 1, deve frequentare 

corsi di formazione, di durata minima di 16 ore e massima di 48 ore, adeguati alla 

natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività lavorative, nel rispetto 

dei contenuti e delle articolazioni definiti mediante accordo in sede di Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 

Bolzano, entro il termine di dodici mesi dall'entrata in vigore del presente decreto 

legislativo. Fino alla pubblicazione dell'accordo di cui al periodo precedente, conserva 

validità la formazione effettuata ai sensi dell'articolo 3 del decreto ministeriale 16 

gennaio 1997, il cui contenuto è riconosciuto dalla Conferenza permanente per i rapporti 

tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano in sede di 

definizione dell'accordo di cui al periodo precedente. 

3. Il datore di lavoro che svolge i compiti di cui al comma 1 è altresì tenuto a frequentare 

corsi di aggiornamento nel rispetto di quanto previsto nell'accordo di cui al precedente 

comma. L'obbligo di cui al precedente periodo si applica anche a coloro che abbiano 

frequentato i corsi di cui all'articolo 3 del decreto ministeriale 16 gennaio 1997 e agli 

esonerati dalla frequenza dei corsi, ai sensi dell'articolo 95 del decreto legislativo 19 

settembre 1994, n. 626. 

 

Art. 35. Riunione periodica 

1. Nelle aziende e nelle unità produttive che occupano più di 15 lavoratori, il datore di 

lavoro, direttamente o tramite il servizio di prevenzione e protezione dai rischi, indice 

almeno una volta all'anno una riunione cui partecipano: 

a) il datore di lavoro o un suo rappresentante; 

b) il responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi; 

c) il medico competente, ove nominato; 

d) il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 

2. Nel corso della riunione il datore di lavoro sottopone all'esame dei partecipanti: 

a) il documento di valutazione dei rischi; 

b) l'andamento degli infortuni e delle malattie professionali e della sorveglianza sanitaria; 

c) i criteri di scelta, le caratteristiche tecniche e l'efficacia dei dispositivi di protezione 
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individuale; 

d) i programmi di informazione e formazione dei dirigenti, dei preposti e dei lavoratori ai 

fini della sicurezza e della protezione della loro salute. 

3. Nel corso della riunione possono essere individuati: 

a) codici di comportamento e buone prassi per prevenire i rischi di infortuni e di malattie 

professionali; 

b) obiettivi di miglioramento della sicurezza complessiva sulla base delle linee guida per 

un sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro. 

4. La riunione ha altresì luogo in occasione di eventuali significative variazioni delle 

condizioni di esposizione al rischio, compresa la programmazione e l'introduzione di 

nuove tecnologie che hanno riflessi sulla sicurezza e salute dei lavoratori. Nelle ipotesi di 

cui al presente articolo, nelle unità produttive che occupano fino a 15 lavoratori è facoltà 

del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza chiedere la convocazione di un'apposita 

riunione. 

5. Della riunione deve essere redatto un verbale che è a disposizione dei partecipanti per 

la sua consultazione. 

 

Sezione IV - FORMAZIONE, INFORMAZIONE E ADDESTRAMENTO 

 

Art. 36. Informazione ai lavoratori 

1. Il datore di lavoro provvede affinché ciascun lavoratore riceva una adeguata 

informazione: 

a) sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi alla attività della impresa in 

generale; 

b) sulle procedure che riguardano il primo soccorso, la lotta antincendio, l'evacuazione 

dei luoghi di lavoro; 

c) sui nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure di cui agli articoli 45 e 

46; 

d) sui nominativi del responsabile e degli addetti del servizio di prevenzione e protezione, 

e del medico competente. 

2. Il datore di lavoro provvede altresì affinché ciascun lavoratore riceva una adeguata 

informazione: 

a) sui rischi specifici cui è esposto in relazione all'attività svolta, le normative di sicurezza 
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e le disposizioni aziendali in materia; 

b) sui pericoli connessi all'uso delle sostanze e dei preparati pericolosi sulla base delle 

schede dei dati di sicurezza previste dalla normativa vigente e dalle norme di buona 

tecnica; 

c) sulle misure e le attività di protezione e prevenzione adottate. 

3. Il datore di lavoro fornisce le informazioni di cui al comma 1, lettera a), e al comma 2, 

lettere a), b) e c), anche ai lavoratori di cui all'articolo 3, comma 9. 

4. Il contenuto della informazione deve essere facilmente comprensibile per i lavoratori e 

deve consentire loro di acquisire le relative conoscenze. Ove la informazione riguardi 

lavoratori immigrati, essa avviene previa verifica della comprensione della lingua 

utilizzata nel percorso informativo. 

 

Art. 37. Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti 

1. Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed 

adeguata in materia di salute e sicurezza, anche rispetto alle conoscenze linguistiche, 

con particolare riferimento a: 

a) concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione 

aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, 

assistenza; 

b) rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure 

di prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza 

dell'azienda. 

2. La durata, i contenuti minimi e le modalità della formazione di cui al comma 1 sono 

definiti mediante accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 

regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano adottato, previa consultazione delle 

parti sociali, entro il termine di dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente 

decreto legislativo. 

3. Il datore di lavoro assicura, altresì, che ciascun lavoratore riceva una formazione 

sufficiente ed adeguata in merito ai rischi specifici di cui ai titoli del presente decreto 

successivi al I. Ferme restando le disposizioni già in vigore in materia, la formazione di 

cui al periodo che precede è definita mediante l'accordo di cui al comma 2.  

4. La formazione e, ove previsto, l'addestramento specifico devono avvenire inoccasione: 

a) della costituzione del rapporto di lavoro o dell'inizio dell'utilizzazione qualora si tratti 
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di somministrazione di lavoro; 

b) del trasferimento o cambiamento di mansioni; 

c) della introduzione di nuove attrezzature di lavoro o di nuove tecnologie, di nuove 

sostanze e preparati pericolosi. 

5. L'addestramento viene effettuato da persona esperta e sul luogo di lavoro. 

6. La formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti deve essere periodicamente 

ripetuta in relazione all'evoluzione dei rischio all'insorgenza di nuovi rischi. 

7. I preposti ricevono a cura del datore di lavoro e in azienda, un'adeguata e specifica 

formazione e un aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di 

salute e sicurezza del lavoro. I contenuti della formazione di cui al presente comma 

comprendono: 

a) principali soggetti coinvolti e i relativi obblighi; 

b) definizione e individuazione dei fattori di rischio; 

c) valutazione dei rischi; 

d) individuazione delle misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e 

protezione. 

8. I soggetti di cui all'articolo 21, comma 1, possono avvalersi dei percorsi formativi 

appositamente definiti, tramite l'accordo di cui al comma 2, in sede di Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 

Bolzano. 

9. I lavoratori incaricati dell'attività di prevenzione incendi e lotta antincendio, di 

evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave ed immediato, di salvataggio, di 

primo soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza devono ricevere un'adeguata e 

specifica formazione e un aggiornamento periodico; in attesa dell'emanazione delle 

disposizioni di cui al comma 3 dell'articolo 46, continuano a trovare applicazione le 

disposizioni di cui al decreto del Ministro dell'interno in data 10 marzo 1998, pubblicato 

nel S.O. alla Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 1998, attuativo dell'articolo 13 del 

decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626. 

10. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto ad una formazione 

particolare in materia di salute e sicurezza concernente i rischi specifici esistenti negli 

ambiti in cui esercita la propria rappresentanza, tale da assicurargli adeguate 

competenze sulle principali tecniche di controllo e prevenzione dei rischi stessi. 

11. Le modalità, la durata e i contenuti specifici della formazione del rappresentante dei 
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lavoratori per la sicurezza sono stabiliti in sede di contrattazione collettiva nazionale, nel 

rispetto dei seguenti contenuti minimi: 

a) principi giuridici comunitari e nazionali; 

b) legislazione generale e speciale in materia di salute e sicurezza sul lavoro; 

c) principali soggetti coinvolti e i relativi obblighi; 

d) definizione e individuazione dei fattori di rischio; 

e) valutazione dei rischi; 

f) individuazione delle misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e 

protezione; 

g) aspetti normativi dell'attività di rappresentanza dei lavoratori; 

h) nozioni di tecnica della comunicazione. La durata minima dei corsi è di 32 ore iniziali, 

di cui 12 sui rischi specifici presenti in azienda e le conseguenti misure di prevenzione e 

protezione adottate, con verifica di apprendimento. La contrattazione collettiva nazionale 

disciplina le modalità dell'obbligo di aggiornamento periodico, la cui durata non può 

essere inferiore a 4 ore annue per le imprese che occupano dai 15 ai 50 lavoratori e a 8 

ore annue per le imprese che occupano più di 50 lavoratori. 

12. La formazione dei lavoratori e quella dei loro rappresentanti deve avvenire, in 

collaborazione con gli organismi paritetici di cui all'articolo 50 ove presenti, durante 

l'orario di lavoro e non può comportare oneri economici a carico dei lavoratori. 

13. Il contenuto della formazione deve essere facilmente comprensibile per i lavoratori e 

deve consentire loro di acquisire le conoscenze e competenze necessarie in materia di 

salute e sicurezza sul lavoro. Ove la formazione riguardi lavoratori immigrati, essa 

avviene previa verifica della comprensione e conoscenza della lingua veicolare utilizzata 

nel percorso formativo. 

14. Le competenze acquisite a seguito dello svolgimento delle attività di formazione di cui 

al presente decreto sono registrate nel libretto formativo del cittadino di cui all'articolo 2, 

comma 1, lettera i), del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive 

modificazioni. Il contenuto del libretto formativo è considerato dal datore di lavoro ai fini 

della programmazione della formazione e di esso gli organi di vigilanza tengono conto ai 

fini della verifica degli obblighi di cui al presente decreto.  

 

Sezione V - SORVEGLIANZA SANITARIA 
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Art. 38. Titoli e requisiti del medico competente 

1. Per svolgere le funzioni di medico competente è necessario possedere uno dei seguenti 

titoli o requisiti: 

a) specializzazione in medicina del lavoro o in medicina preventiva dei lavoratori e 

psicotecnica; 

b) docenza in medicina del lavoro o in medicina preventiva dei lavoratori e psicotecnica o 

in tossicologia industriale o in igiene industriale o in fisiologia e igiene del lavoro o in 

clinica del lavoro; 

c) autorizzazione di cui all'articolo 55 del decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 277; 

d) specializzazione in igiene e medicina preventiva o in medicina legale. 

2. I medici in possesso dei titoli di cui al comma 1, lettera d), sono tenuti a frequentare 

appositi percorsi formativi universitari da definire con apposito decreto del Ministero 

dell'università e della ricerca di concerto con il Ministero della salute. I soggetti di cui al 

precedente periodo i quali, alla data di entrata in vigore del presente decreto, svolgano le 

attività di medico competente o dimostrino di avere svolto tali attività per almeno un 

anno nell'arco dei tre anni anteriori all'entrata in vigore del presente decreto legislativo, 

sono abilitati a svolgere le medesime funzioni. 

A tal fine sono tenuti a produrre alla Regione attestazione del datore di lavoro 

comprovante l'espletamento di tale attività.  

3. Per lo svolgimento delle funzioni di medico competente è altresì necessario partecipare 

al programma di educazione continua in medicina ai sensi del decreto legislativo 19 

giugno 1999, n. 229, e successive modificazioni e integrazioni, a partire dal programma 

triennale successivo all'entrata in vigore del presente decreto legislativo. I crediti previsti 

dal programma triennale dovranno essere conseguiti nella misura non inferiore al 70 per 

cento del totale nella disciplina «medicina del lavoro e sicurezza degli ambienti di lavoro». 

4. I medici in possesso dei titoli e dei requisiti di cui al presente articolo sono iscritti 

nell'elenco dei medici competenti istituito presso il Ministero della salute.  

 

Art. 39. Svolgimento dell'attività di medico competente 

1. L'attività di medico competente è svolta secondo i principi della medicina del lavoro e 

del codice etico della Commissione internazionale di salute occupazionale (ICOH). 

2. Il medico competente svolge la propria opera in qualità di:  

a) dipendente o collaboratore di una struttura esterna pubblica o privata,convenzionata 
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con l'imprenditore; 

b) libero professionista; 

c) dipendente del datore di lavoro. 

3. Il dipendente di una struttura pubblica, assegnato agli uffici che svolgono attività di 

vigilanza, non può prestare, ad alcun titolo e in alcuna parte del territorio nazionale, 

attività di medico competente. 

4. Il datore di lavoro assicura al medico competente le condizioni necessarie per lo 

svolgimento di tutti i suoi compiti garantendone l'autonomia. 

5. Il medico competente può avvalersi, per accertamenti diagnostici, della collaborazione 

di medici specialisti scelti in accordo con il datore di lavoro che ne sopporta gli oneri. 

6. Nei casi di aziende con più unità produttive, nei casi di gruppi d'imprese nonché 

qualora la valutazione dei rischi ne evidenzi la necessità, il datore di lavoro può 

nominare più medici competenti individuando tra essi un medico con funzioni di 

coordinamento. 

 

Art. 40. Rapporti del medico competente con il Servizio sanitario nazionale 

1. Entro il primo trimestre dell'anno successivo all'anno di riferimento il medico 

competente trasmette, esclusivamente per via telematica, ai servizi competenti per 

territorio le informazioni, elaborate evidenziando le differenze di genere, relative ai dati 

aggregati sanitari e di rischio dei lavoratori, sottoposti a sorveglianza sanitaria secondo il 

modello in allegato 3B. 

2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano trasmettono le informazioni 

di cui al comma 1, aggregate dalle aziende sanitarie locali, all'ISPESL.  

 

Art. 41. Sorveglianza sanitaria 

1. La sorveglianza sanitaria è effettuata dal medico competente: 

a) nei casi previsti dalla normativa vigente, dalle direttive europee nonché dalle 

indicazioni fornite dalla Commissione consultiva di cui all'articolo 6; 

b) qualora il lavoratore ne faccia richiesta e la stessa sia ritenuta dal medico competente 

correlata ai rischi lavorativi. 

2. La sorveglianza sanitaria comprende: 

a) visita medica preventiva intesa a constatare l'assenza di controindicazioni al lavoro cui 

il lavoratore è destinato al fine di valutare la sua idoneità alla mansione specifica; 
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b) visita medica periodica per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere il 

giudizio di idoneità alla mansione specifica. La periodicità di tali accertamenti, qualora 

non prevista dalla relativa normativa, viene stabilita, di norma, 

in una volta l'anno. Tale periodicità può assumere cadenza diversa, stabilita dal medico 

competente in funzione della valutazione del rischio. L'organo di vigilanza, con 

provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza sanitaria 

differenti rispetto a quelli indicati dal medico competente; 

c) visita medica su richiesta del lavoratore, qualora sia ritenuta dal medico competente 

correlata ai rischi professionali o alle sue condizioni di salute, suscettibili di 

peggioramento a causa dell'attività lavorativa svolta, al fine di esprimere il giudizio di 

idoneità alla mansione specifica; 

d) visita medica in occasione del cambio della mansione onde verificare l'idoneità alla 

mansione specifica; 

e) visita medica alla cessazione del rapporto di lavoro nei casi previsti dalla normativa 

vigente. 

3. Le visite mediche di cui al comma 2 non possono essere effettuate: 

a) in fase preassuntiva; 

b) per accertare stati di gravidanza; 

c) negli altri casi vietati dalla normativa vigente. 

4. Le visite mediche di cui al comma 2, a cura e spese del datore di lavoro, comprendono 

gli esami clinici e biologici e indagini diagnostiche mirati al rischio ritenuti necessari dal 

medico competente. Nei casi ed alle condizioni previste dall'ordinamento, le visite di cui 

al comma 2, lettere a), b) e d) sono altresì finalizzate alla verifica di assenza di condizioni 

di alcol dipendenza e di assunzione di sostanze psicotrope e stupefacenti. 

5. Gli esiti della visita medica devono essere allegati alla cartella sanitaria e di rischio di 

cui all'articolo 25, comma 1, lettera c), secondo i requisiti minimi contenuti nell'Allegato 

3A e predisposta su formato cartaceo o informatizzato, secondo quanto previsto 

dall'articolo 53. 

6. Il medico competente, sulla base delle risultanze delle visite mediche di cui al comma 

2, esprime uno dei seguenti giudizi relativi alla mansione specifica: 

a) idoneità; 

b) idoneità parziale, temporanea o permanente, con prescrizioni o limitazioni; 

c) inidoneità temporanea; 
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d) inidoneità permanente. 

7. Nel caso di espressione del giudizio di inidoneità temporanea vanno precisati i limiti 

temporali di validità. 

8. Dei giudizi di cui al comma 6, il medico competente informa per iscritto il datore di 

lavoro e il lavoratore. 

9. Avverso i giudizi del medico competente è ammesso ricorso, entro trenta giorni dalla 

data di comunicazione del giudizio medesimo, all'organo di vigilanza territorialmente 

competente che dispone, dopo eventuali ulteriori accertamenti, la conferma, la modifica o 

la revoca del giudizio stesso. 

 

Art. 42. Provvedimenti in caso di inidoneità alla mansione specifica 

1. Il datore di lavoro, anche in considerazione di quanto disposto dalla legge 12 marzo 

1999, n. 68, in relazione ai giudizi di cui all'articolo 41, comma 6, attua le misure 

indicate dal medico competente e qualora le stesse prevedano un'inidoneità alla 

mansione specifica adibisce il lavoratore, ove possibile, ad altra mansione compatibile 

con il suo stato di salute. 

2. Il lavoratore di cui al comma 1 che viene adibito a mansioni inferiori conserva la 

retribuzione corrispondente alle mansioni precedentemente svolte, nonché la qualifica 

originaria. Qualora il lavoratore venga adibito a mansioni equivalenti o superiori si 

applicano le norme di cui all'articolo 2103 del codice civile, fermo restando quanto 

previsto dall'articolo 52 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 

Sezione VI - GESTIONE DELLE EMERGENZE 

 

Art. 43. Disposizioni generali 

1. Ai fini degli adempimenti di cui all'articolo 18, comma 1, lettera t), il datore di lavoro: 

a) organizza i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di primo 

soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza; 

b) designa preventivamente i lavoratori di cui all'articolo 18, comma 1, lettera b);  

c) informa tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato 

circa le misure predisposte e i comportamenti da adottare; 

d) programma gli interventi, prende i provvedimenti e dà istruzioni affinché i lavoratori, 

in caso di pericolo grave e immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro 
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attività, o mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro; 

e) adotta i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave 

ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e all'impossibilità di 

contattare il competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per 

evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi 

tecnici disponibili. 

2. Ai fini delle designazioni di cui al comma 1, lettera b), il datore di lavoro tiene conto 

delle dimensioni dell'azienda e dei rischi specifici dell'azienda o della unità produttiva 

secondo i criteri previsti nei decreti di cui all'articolo 46. 

3. I lavoratori non possono, se non per giustificato motivo, rifiutare la designazione. 

Essi devono essere formati, essere in numero sufficiente e disporre di attrezzature 

adeguate, tenendo conto delle dimensioni e dei rischi specifici dell'azienda o dell'unità 

produttiva. 

4. Il datore di lavoro deve, salvo eccezioni debitamente motivate, astenersi dal chiedere ai 

lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un 

pericolo grave ed immediato.  

 

Art. 44. 

Diritti dei lavoratori in caso di pericolo grave e immediato 1. Il lavoratore che, in caso di 

pericolo grave, immediato e che non può essere evitato, si allontana dal posto di lavoro o 

da una zona pericolosa, non può subire pregiudizio alcuno e deve essere protetto da 

qualsiasi conseguenza dannosa. 

2. Il lavoratore che, in caso di pericolo grave e immediato e nell'impossibilità di 

contattare il competente superiore gerarchico, prende misure per evitare le conseguenze 

di tale pericolo, non può subire pregiudizio per tale azione, a meno che non abbia 

commesso una grave negligenza. 

 

Art. 45. 

Primo soccorso 

1. Il datore di lavoro, tenendo conto della natura della attività e delle dimensioni 

dell'azienda o della unità produttiva, sentito il medico competente ove nominato, prende i 

provvedimenti necessari in materia di primo soccorso e di assistenza medica di 

emergenza, tenendo conto delle altre eventuali persone presenti sui luoghi di lavoro e 



 

Documenti per concorso ADE-CE-CUOAT Pagina 520 di 900 
 

stabilendo i necessari rapporti con i servizi esterni, anche per il trasporto dei lavoratori 

infortunati. 

2. Le caratteristiche minime delle attrezzature di primo soccorso, i requisiti del personale 

addetto e la sua formazione, individuati in relazione alla natura dell'attività, al numero 

dei lavoratori occupati ed ai fattori di rischio sono individuati dal decreto ministeriale 15 

luglio 2003, n. 388 e dai successivi decreti ministeriali di adeguamento acquisito il 

parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 

autonome di Trento e di Bolzano.  

3. Con appositi decreti ministeriali, acquisito il parere della Conferenza permanente, 

acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 

province autonome di Trento e di Bolzano, vengono definite le modalità di applicazione in 

ambito ferroviario del decreto ministeriale 15 luglio 2003, n. 388 e successive 

modificazioni. 

 

Art. 46. Prevenzione incendi 

1. La prevenzione incendi è la funzione di preminente interesse pubblico, di esclusiva 

competenza statuale, diretta a conseguire, secondo criteri applicativi uniformi sul 

territorio nazionale, gli obiettivi di sicurezza della vita umana, di incolumità delle persone 

e di tutela dei beni e dell'ambiente.  

2. Nei luoghi di lavoro soggetti al presente decreto legislativo devono essere adottate 

idonee misure per prevenire gli incendi e per tutelare l'incolumità dei lavoratori. 

3. Fermo restando quanto previsto dal decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139 e dalle 

disposizioni concernenti la prevenzione incendi di cui al presente decreto, i Ministri 

dell'interno, del lavoro e della previdenza sociale, in relazione ai fattori di rischio, 

adottano uno o più decreti nei quali sono definiti: 

a) i criteri diretti atti ad individuare: 

1) misure intese ad evitare l'insorgere di un incendio ed a limitarne le conseguenze 

qualora esso si verifichi; 

2) misure precauzionali di esercizio; 

3) metodi di controllo e manutenzione degli impianti e delle attrezzature antincendio; 

4) criteri per la gestione delle emergenze; 

b) le caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e protezione antincendio, 

compresi i requisiti del personale addetto e la sua formazione. 
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4. Fino all'adozione dei decreti di cui al comma 3, continuano ad applicarsi i criteri 

generali di sicurezza antincendio e per la gestione delle emergenze nei luoghi di lavoro di 

cui al decreto del Ministro dell'interno in data 10 marzo 1998. 

5. Al fine di favorire il miglioramento dei livelli di sicurezza antincendio nei luoghi di 

lavoro, ed ai sensi dell'articolo 14, comma 2, lettera h), del decreto legislativo 8 marzo 

2006, n. 139, con decreto del Ministro dell'interno sono istituiti, presso ogni direzione 

regionale dei vigili del fuoco, dei nuclei specialistici per l'effettuazione di una specifica 

attività di assistenza alle aziende. Il medesimo decreto contiene le procedure per 

l'espletamento della attività di assistenza. 

6. In relazione ai principi di cui ai commi precedenti, ogni disposizione contenuta nel 

presente decreto legislativo, concernente aspetti di prevenzione incendi, sia per l'attività 

di disciplina che di controllo, deve essere riferita agli organi centrali e periferici del 

Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile, di cui agli 

articoli 1 e 2 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139. Restano ferme le rispettive 

competenze di cui all'articolo 13. 

7. Le maggiori risorse derivanti dall'espletamento della funzione di controllo di cui al 

presente articolo, sono rassegnate al Corpo nazionale dei vigili per il miglioramento dei 

livelli di sicurezza antincendio nei luoghi di lavoro.  

 

Sezione VII - CONSULTAZIONE E PARTECIPAZIONE DEI RAPPRESENTANTI DEI 

LAVORATORI 

 

Art. 47. Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

1. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è istituito a livello territoriale o di 

comparto, aziendale e di sito produttivo. L'elezione dei rappresentanti per la sicurezza 

avviene secondo le modalità di cui al comma 6.  

2. In tutte le aziende, o unità produttive, è eletto o designato il rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza. 

3. Nelle aziende o unità produttive che occupano fino a 15 lavoratori il rappresentante 

dei lavoratori per la sicurezza è di norma eletto direttamente dai lavoratori al loro interno 

oppure è individuato per più aziende nell'ambito territoriale o del comparto produttivo 

secondo quanto previsto dall'articolo 48.  

4. Nelle aziende o unità produttive con più di 15 lavoratori il rappresentante dei 
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lavoratori per la sicurezza è eletto o designato dai lavoratori nell'ambito delle 

rappresentanze sindacali in azienda. In assenza di tali rappresentanze, il rappresentante 

è eletto dai lavoratori della azienda al loro interno. 

5. Il numero, le modalità di designazione o di elezione del rappresentante dei lavoratori 

per la sicurezza, nonché il tempo di lavoro retribuito e gli strumenti per l'espletamento 

delle funzioni sono stabiliti in sede di contrattazione collettiva. 

6. L'elezione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza aziendali, territoriali o di 

comparto, salvo diverse determinazioni in sede di contrattazione collettiva, avviene di 

norma in corrispondenza della giornata nazionale per la salute e sicurezza sul lavoro, 

individuata, nell'ambito della settimana europea per la salute e sicurezza sul lavoro, con 

decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale di concerto con il Ministro della 

salute, sentite le confederazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori 

comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. Con il medesimo decreto 

sono disciplinate le modalità di attuazione del presente comma.  

7. In ogni caso il numero minimo dei rappresentanti di cui al comma 2 è il seguente: 

a) un rappresentante nelle aziende ovvero unità produttive sino a 200 lavoratori; 

b) tre rappresentanti nelle aziende ovvero unità produttive da 201 a 1.000 lavoratori; c) 

sei rappresentanti in tutte le altre aziende o unità produttive oltre i 1.000 lavoratori. In 

tali aziende il numero dei rappresentanti è aumentato nella misura individuata dagli 

accordi interconfederali o dalla contrattazione collettiva.  

8. Qualora non si proceda alle elezioni previste dai commi 3 e 4, le funzioni di 

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza sono esercitate dai rappresentanti di cui 

agli articoli 48 e 49, salvo diverse intese tra le associazioni sindacali dei lavoratori e dei 

datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 

 

Art. 48. Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza territoriale 

1. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza territoriale di cui all'articolo 47, 

comma 3, esercita le competenze del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza di cui 

all'articolo 50 e i termini e con le modalità ivi previste con riferimento a tutte le aziende o 

unità produttive del territorio o del comparto di competenza nelle quali non sia stato 

eletto o designato il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza.  

2. Le modalità di elezione o designazione del rappresentante di cui al comma 1 sono 

individuate dagli accordi collettivi nazionali, interconfederali o di categoria, stipulati dalle 
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associazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative 

sul piano nazionale. In mancanza dei predetti accordi, le modalità di elezione o 

designazione sono individuate con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza 

sociale, sentite le associazioni di cui al presente comma.  

3. Tutte le aziende o unità produttive nel cui ambito non è stato eletto o designato il 

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza partecipano al Fondo di cui all'articolo 

4. Per l'esercizio delle proprie attribuzioni, il rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza territoriale accede ai luoghi di lavoro nel rispetto delle modalità e del termine di 

preavviso individuati dagli accordi di cui al comma 2. Il termine di preavviso non opera 

in caso di infortunio grave. In tale ultima ipotesi l'accesso avviene previa segnalazione 

all'organismo paritetico. 

5. Ove l'azienda impedisca l'accesso, nel rispetto delle modalità di cui al presente 

articolo, al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza territoriale, questi lo comunica 

all'organismo paritetico o, in sua mancanza, all'organo di vigilanza territorialmente 

competente. 

6. L'organismo paritetico o, in mancanza, il Fondo di  cui all'articolo 52 comunica alle 

aziende e ai lavoratori interessati il nominativo del rappresentante della sicurezza 

territoriale. 

7. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza territoriale ha diritto ad una 

formazione particolare in materia di salute e sicurezza concernente i rischi specifici 

esistenti negli ambiti in cui esercita la propria rappresentanza, tale da assicurargli 

adeguate competenze sulle principali tecniche di controllo e prevenzione dei rischi stessi. 

Le modalità, la durata e i contenuti specifici della formazione del rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza territoriale sono stabiliti in sede di contrattazione collettiva 

secondo un percorso formativo di almeno 64 ore iniziali, da effettuarsi entro 3 mesi dalla 

data di elezione o designazione, e 8 ore di 

aggiornamento annuale. 

8. L'esercizio delle funzioni di rappresentante dei lavoratori per la sicurezza territoriale è 

incompatibile con l'esercizio di altre funzioni sindacali operative. 

 

Art. 49. Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza di sito produttivo 

1. Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza di sito produttivo sono individuati nei 

seguenti specifici contesti produttivi caratterizzati dalla compresenza di più aziende o 
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cantieri: 

a) i porti di cui all'articolo 4, comma 1, lettere b), c) e d), della legge 28 gennaio 1994, n. 

84, sedi di autorità portuale nonché quelli sede di autorità marittima da individuare con 

decreto dei Ministri del lavoro e della previdenza sociale e dei trasporti, da adottare entro 

dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto; 

b) centri intermodali di trasporto di cui alla direttiva del Ministro dei trasporti del 18 

ottobre 2006, n. 3858;  

c) impianti siderurgici; 

d) cantieri con almeno 30.000 uomini-giorno, intesa quale entità presunta dei cantieri, 

rappresentata dalla somma delle giornate lavorative prestate dai lavoratori, anche 

autonomi, previste per la realizzazione di tutte le opere; 

e) contesti produttivi con complesse problematiche legate alla interferenza delle 

lavorazioni e da un numero complessivo di addetti mediamente operanti nell'area 

superiore a 500. 

2. Nei contesti di cui al comma precedente il rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza di sito produttivo è individuato, su loro iniziativa, tra i rappresentanti dei 

lavoratori per la sicurezza delle aziende operanti nel sito produttivo. 

3. La contrattazione collettiva stabilisce le modalità di individuazione di cui al comma 2, 

nonché le modalità secondo cui il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza di sito 

produttivo esercita le attribuzioni di cui all'articolo 50 in tutte le aziende o cantieri del 

sito produttivo in cui non vi siano rappresentanti per la sicurezza e realizza il 

coordinamento tra i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza del medesimo sito. 

 

Art. 50. Attribuzioni del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

1. Fatto salvo quanto stabilito in sede di contrattazione collettiva, il rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza: 

a) accede ai luoghi di lavoro in cui si svolgono le lavorazioni; 

b) è consultato preventivamente e tempestivamente in ordine alla valutazione dei rischi, 

alla individuazione, programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione nella 

azienda o unità produttiva; 

c) è consultato sulla designazione del responsabile e degli addetti al servizio di 

prevenzione, alla attività di prevenzione incendi, al primo soccorso, alla evacuazione dei 

luoghi di lavoro e del medico competente; 
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d) è consultato in merito all'organizzazione della formazione di cui all'articolo 37; e) 

riceve le informazioni e la documentazione aziendale inerente alla valutazione dei rischi e 

le misure di prevenzione relative, nonché quelle inerenti alle sostanze ed ai preparati 

pericolosi, alle macchine, agli impianti, alla organizzazione e agli ambienti di lavoro, agli 

infortuni ed alle malattie professionali; 

f) riceve le informazioni provenienti dai servizi di vigilanza; 

g) riceve una formazione adeguata e, comunque, non inferiore a quella prevista 

dall'articolo 37; 

h) promuove l'elaborazione, l'individuazione e l'attuazione delle misure di prevenzione 

idonee a tutelare la salute e l'integrità fisica dei lavoratori; 

i) formula osservazioni in occasione di visite e verifiche effettuate dalle autorità 

competenti, dalle quali è, di norma, sentito; 

l) partecipa alla riunione periodica di cui all'articolo 35; 

m) fa proposte in merito alla attività di prevenzione; 

n) avverte il responsabile della azienda dei rischi individuati nel corso della sua attività; 

o) può fare ricorso alle autorità competenti qualora ritenga che le misure di prevenzione e 

protezione dai rischi adottate dal datore di lavoro o dai dirigenti e i mezzi impiegati per 

attuarle non siano idonei a garantire la sicurezza e la salute durante il lavoro. 

2. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza deve disporre del tempo necessario 

allo svolgimento dell'incarico senza perdita di retribuzione, nonché dei mezzi e degli spazi 

necessari per l'esercizio delle funzioni e delle facoltà riconosciutegli, anche tramite 

l'accesso ai dati, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera r), contenuti in applicazioni 

informatiche. Non può subire pregiudizio alcuno a causa dello svolgimento della propria 

attività e nei suoi confronti si applicano le stesse tutele previste dalla legge per le 

rappresentanze sindacali. 

3. Le modalità per l'esercizio delle funzioni di cui al comma 1 sono stabilite in sede di 

contrattazione collettiva nazionale. 

4. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su sua richiesta e per l'espletamento 

della sua funzione, riceve copia del documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a). 

5. I rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza dei lavoratori rispettivamente del datore 

di lavoro committente e delle imprese appaltatrici, su loro richiesta e per l'espletamento 

della loro funzione, ricevono copia del documento di valutazione dei rischi di cui 

all'articolo 26, comma 3. 
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6. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è tenuto al rispetto delle disposizioni 

di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e del segreto industriale relativamente 

alle informazioni contenute nel documento di valutazione dei rischi e nel documento di 

valutazione dei rischi di cui all'articolo 26, comma 3, nonché al segreto in ordine ai 

processi lavorativi di cui vengono a conoscenza nell'esercizio delle funzioni. 

7. L'esercizio delle funzioni di rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è 

incompatibile con la nomina di responsabile o addetto al servizio di prevenzione e 

protezione. 

 

Art. 51. Organismi paritetici 

1. A livello territoriale sono costituiti gli organismi paritetici di cui all'articolo 2, comma 

1, lettera ee). 

2. Fatto salvo quanto previsto dalla contrattazione collettiva, gli organismi di cui al 

comma 1 sono prima istanza di riferimento in merito a controversie sorte 

sull'applicazione dei diritti di rappresentanza, informazione e formazione, previsti dalle 

norme vigenti. 

3. Gli organismi paritetici possono supportare le imprese nell'individuazione di soluzioni 

tecniche e organizzative dirette a garantire e migliorare la tutela della salute e sicurezza 

sul lavoro; 

4. Sono fatti salvi, ai fini del comma 1, gli organismi bilaterali o partecipativi previsti da 

accordi interconfederali, di categoria, nazionali, territoriali o aziendali. 

5. Agli effetti dell'articolo 9 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli organismi di 

cui al comma 1 sono parificati ai soggetti titolari degli istituti della partecipazione di cui 

al medesimo articolo. 

6. Gli organismi paritetici di cui al comma 1, purché dispongano di personale con 

specifiche competenze tecniche in materia di salute e sicurezza sul lavoro, possono 

effettuare, nei luoghi di lavoro rientranti nei territori e nei comparti produttivi di 

competenza, sopralluoghi per le finalità di cui al comma 3. 

7. Gli organismi di cui al presente articolo trasmettono al Comitato di cui all'articolo 7 

una relazione annuale sull'attività svolta. 

8. Gli organismi paritetici comunicano alle aziende di cui all'articolo 48, comma 2, i 

nominativi dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza territoriale. Analoga 

comunicazione effettuano nei riguardi degli organi di vigilanza territorialmente 
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competenti. 

 

Art. 52. Sostegno alla piccola e media impresa, ai rappresentanti dei lavoratori per la 

sicurezza territoriali e alla pariteticità 

1. Presso l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) è 

costituito il fondo di sostegno alla piccola e media impresa, ai rappresentanti dei 

lavoratori per la sicurezza territoriali e alla pariteticità. Il fondo opera a favore delle realtà 

in cui la contrattazione nazionale o integrativa non preveda o costituisca sistemi di 

rappresentanza dei lavoratori e di pariteticità migliorativi o, almeno, di pari livello ed ha 

quali obiettivi il: 

a) sostegno ed il finanziamento, in misura non inferiore al cinquanta per cento delle 

disponibilità del Fondo, delle attività delle rappresentanze dei lavoratori per la sicurezza 

territoriali, anche con riferimento alla formazione; 

b) finanziamento della formazione dei datori di lavoro delle piccole e medie imprese, dei 

piccoli imprenditori di cui all'articolo 2083 del codice civile, dei lavoratori stagionali del 

settore agricolo e dei lavoratori autonomi; 

c) sostegno delle attività degli organismi paritetici. 

2. Il fondo di cui al comma 1 è finanziato: 

a) da un contributo delle aziende di cui all'articolo 48, comma 3, in misura pari a due ore 

lavorative annue per ogni lavoratore occupato presso l'azienda ovvero l'unità produttiva; 

b) dalle entrate derivanti dall'irrogazione delle sanzioni previste dal presente decreto per 

la parte eccedente quanto riscosso a seguito dell'irrogazione delle sanzioni previste dalla 

previdente normativa abrogata dal presente decreto nel corso dell'anno 2007, 

incrementato del 10 per cento; 

c) con una quota parte delle risorse di cui all'articolo 9, comma 3; 

d) relativamente all'attività formative per le piccole e medie imprese di cui al comma 1, 

lettera b), anche dalle risorse di cui all'articolo 11, comma 2.  

3. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale e del Ministro della 

salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, adottato, previa intesa 

con le associazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più 

rappresentative sul piano nazionale, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra 

lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro dodici mesi dalla 

data di entrata in vigore del presente decreto, sono definiti le modalità di funzionamento 
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del fondo di cui al comma 1, i criteri di riparto delle risorse tra le finalità di cui al 

medesimo comma nonché il relativo procedimento amministrativo e contabile di 

alimentazione. 

4. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza territoriale redige una relazione 

annuale sulla attività svolta, da inviare al Fondo. 

 

Sezione VIII - DOCUMENTAZIONE TECNICO AMMINISTRATIVA E STATISTICHE 

DEGLI INFORTUNI E DELLE MALATTIE PROFESSIONALI 

 

Art. 53. Tenuta della documentazione 

1. È consentito l'impiego di sistemi di elaborazione automatica dei dati per la 

memorizzazione di qualunque tipo di documentazione prevista dal presente decreto 

legislativo. 

2. Le modalità di memorizzazione dei dati e di accesso al sistema di gestione della 

predetta documentazione devono essere tali da assicurare che: 

a) l'accesso alle funzioni del sistema sia consentito solo ai soggetti a ciò espressamente 

abilitati dal datore di lavoro; 

b) la validazione delle informazioni inserite sia consentito solo alle persone responsabili, 

in funzione della natura dei dati; 

c) le operazioni di validazione dei dati di cui alla lettera b) siano univocamente 

riconducibili alle persone responsabili che le hanno effettuate mediante la 

memorizzazione di codice identificativo autogenerato dagli stessi; 

d) le eventuali informazioni di modifica, ivi comprese quelle inerenti alle generalità e ai 

dati occupazionali del lavoratore, siano solo aggiuntive a quelle già memorizzate; 

e) sia possibile riprodurre su supporti a stampa, sulla base dei singoli documenti, ove 

previsti dal presente decreto legislativo, le informazioni contenute nei supporti di 

memoria; 

f) le informazioni siano conservate almeno su due distinti supporti informatici di 

memoria e siano implementati programmi di protezione e di controllo del sistema da 

codici virali; 

g) sia redatta, a cura dell'esercente del sistema, una procedura in cui siano 

dettagliatamente descritte le operazioni necessarie per la gestione del sistema medesimo. 

Nella procedura non devono essere riportati i codici di accesso.  
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3. Nel caso in cui le attività del datore di lavoro siano articolate su vari sedi geografiche o 

organizzate in distinti settori funzionali, l'accesso ai dati può avvenire mediante reti di 

comunicazione elettronica, attraverso la trasmissione della password in modalità criptata 

e fermo restando quanto previsto al comma 2 relativamente alla immissione e validazione 

dei dati da parte delle persone responsabili. 

4. La documentazione, sia su supporto cartaceo che informatico, deve essere custodita 

nel rispetto del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, in materia di protezione dei 

dati personali. 

5. Tutta la documentazione rilevante in materia di igiene, salute e sicurezza sul lavoro e 

tutela delle condizioni di lavoro può essere tenuta su unico supporto cartaceo o 

informatico. Ferme restando le disposizioni relative alla valutazione dei rischi, le 

modalità per l'eventuale eliminazione o per la tenuta semplificata della documentazione 

di cui al periodo che precede sono definite con successivo decreto, adottato, previa 

consultazione delle parti sociali, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro dodici mesi dalla 

data di entrata in vigore del presente decreto. 

6. Fino ai sei mesi successivi all'adozione del decreto interministeriale di cui all'articolo 8 

comma 4, del presente decreto restano in vigore le disposizioni relative al registro 

infortuni ed ai registri degli esposti ad agenti cancerogeni e biologici. 

Art. 54. Comunicazioni e trasmissione della documentazione 

1. La trasmissione di documentazione e le comunicazioni a enti o amministrazioni 

pubbliche, comunque previste dal presente decreto legislativo possono avvenire tramite 

sistemi informatizzati, nel formato e con le modalità indicati dalle strutture riceventi. 

 

Capo IV 

 

Disposizioni penali 

 

Sezione I - SANZIONI 

 

Art. 55. Sanzioni per il datore di lavoro e il dirigente 

1. È punito con l'arresto da quattro a otto mesi o con l'ammenda da 5.000 a 15.000 euro 

il datore di lavoro: 
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a) che omette la valutazione dei rischi e l'adozione del documento di cui all'articolo 17, 

comma 1, lettera a), ovvero che lo adotta in assenza degli elementi di cui alle lettere a), 

b), d) ed f) dell'articolo 28 e che viola le disposizioni di cui all'articolo 18, comma 1, 

lettere q) e z), prima parte; 

b) che non provvede alla nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione 

ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettera b), salvo il caso previsto dall'articolo 34; 

2. Nei casi previsti al comma 1, lettera a), si applica la pena dell'arresto da sei mesi a un 

anno e sei mesi se la violazione è commessa: 

a) nelle aziende di cui all'articolo 31, comma 6, lettere a), b), c), d), f);  

b) in aziende in cui si svolgono attività che espongono i lavoratori a rischi biologici di cui 

all'articolo 268, comma 1, lettere c) e d), da atmosfere esplosive, cancerogeni mutageni, e 

da attività di manutenzione, rimozione smaltimento e bonifica di amianto; 

c) per le attività disciplinate dal titolo IV caratterizzate dalla compresenza di più imprese 

e la cui entità presunta di lavoro non sia inferiore a 200 uomini-giorno. 

3. È punito con l'ammenda da 3.000 a 9.000 euro il datore di lavoro che non redige il 

documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), secondo le modalità di cui 

all'articolo 29, commi 1, 2 e 3, nonché nei casi in cui nel documento di valutazione dei 

rischi manchino una o più delle indicazioni di cui all'articolo 28, comma 2, lettere c) ed 

e). 

4. Il datore di lavoro e il dirigente sono puniti: 

a) con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da 800 a 3.000 euro per la 

violazione degli articoli 18, comma 1, lettere b), e), g), i), m), n), o), p), 34, comma 3, 36, 

commi 1, 2 e 3, 43, comma 1, lettere a), b) e c); 

b) con l'arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da 2.000 a 5.000 euro per la violazione 

degli articoli 18, commi 1, lettere d), h), e v), e 2, 26, comma 1, lettera b), 43, comma 1, 

lettere d) ed e), 45, comma 1, 46, comma 2;  

c) con l'arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da 2.000 a 5.000 euro per la violazione 

dell'articolo 18, comma 1, lettera c). Nei casi previsti dal comma 2, si applica la pena 

dell'arresto da quattro a otto mesi; 

d) con l'arresto da quattro a otto mesi o con l'ammenda da 1.500 a 6.000 euro per la 

violazione degli articoli 26, comma 1, e 2, lettere a) e b), 34, commi 1 e 2; 

e) con l'arresto da quattro a otto mesi o con l'ammenda da 2.000 a 4.000 euro per la 

violazione degli articoli 18, comma 1, lettera l), e 43, comma 4; 
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f) con l'arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da 3.000 a 10.000 euro per non aver 

provveduto alla nomina di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a); 

g) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.500 a 4.500 euro per la violazione 

dell'articolo 18, comma 1, lettera bb); 

h) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 2.500 a 10.000 euro per la violazione 

degli articoli 18, comma 1, lettera u), 29,comma 4, e 35, comma 2; 

i) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 2.500 a 7.500 euro per la violazione 

dell'articolo 18, comma 1, lettera r), con riferimento agli infortuni superiori ai tre giorni; 

l) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 a 3.000 euro per la violazione 

dell'articolo 18, comma 1, lettera r), con riferimento agli infortuni superiori ad un giorno; 

m) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 100 a 500 euro per ciascun lavoratore, 

in caso di violazione dell'articolo 26, comma 8; 

n) con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.000 a euro 3.000 in caso di 

violazione dall'articolo 18, comma 1, lettera s); 

o) con la sanzione amministrativa pecuniaria di euro 500 in caso di violazione 

dall'articolo 18, comma 1, lettera aa). 

5. L'applicazione della sanzione di cui al comma 4, lettera i), esclude l'applicazione delle 

sanzioni conseguenti alla violazione dell'articolo 53 del testo unico delle disposizioni per 

l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124. 

 

Art. 56. Sanzioni per il preposto 

1. I preposti sono puniti nei limiti dell'attività alla quale sono tenuti in osservanza degli 

obblighi generali di cui all'articolo 19: 

a) con l'arresto da uno a tre mesi o con l'ammenda da 500 a 2.000 euro per la violazione 

dell'articolo 19, comma 1, lettere a), e), f); 

b) con l'arresto sino a un mese o con l'ammenda da 300 a 900 euro per la violazione 

dell'articolo 19, comma 1, lettere b), c), d); 

c) con l'ammenda da 300 a 900 euro per la violazione dell'articolo 19, comma 1, lettera 

g). 

 

Art. 57. Sanzioni per i progettisti, i fabbricanti i fornitori e gli installatori 

1. I progettisti che violano il disposto dell'articolo 22 sono puniti con l'arresto fino a un 
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mese o con l'ammenda da 600 a 2.000 euro. 

2. I fabbricanti e i fornitori che violano il disposto dell'articolo 23 sono puniti con 

l'arresto da quattro a otto mesi o con l'ammenda da 15.000 a 45.000 euro. 

3. Gli installatori che violano il disposto dell'articolo 24 sono puniti con l'arresto fino atre 

mesi o con l'ammenda da 1.000 a 3.000 euro. 

 

Art. 58. Sanzioni per il medico competente 

1. Il medico competente è punito: 

a) con l'arresto fino a un mese o con l'ammenda da 500 a 2.500 euro per la violazione 

dell'articolo 25, comma 1, lettere d), e) e f); 

b) con l'arresto fino a due mesi o con l'ammenda da 1.000 a 4.500 euro per la violazione 

dell'articolo 25, comma 1, lettere b), c) e g); 

c) con l'arresto fino a tre mesi o con l'ammenda da 1.000 a 5.000 euro per la violazione 

dell'articolo 25, comma 1, lettera l); 

d) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 a 3.000 euro per la violazione 

dell'articolo 25, comma 1, lettere h), i) e m), e per la violazione dell'articolo 41, comma 5; 

e) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 2.500 a 10.500 euro per la violazione 

dell'articolo 40, comma 1. 

 

Art. 59. Sanzioni per i lavoratori 

1. I lavoratori sono puniti: 

a) con l'arresto fino a un mese o con l'ammenda da 200 a 600 euro per la violazione 

dell'articolo 20, comma 2, lettere b), c), d), e), f), g), h) e i); 

b) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 50 a 300 euro per la violazione 

dell'articolo 20 comma 3; la stessa sanzione si applica ai lavoratori autonomi di cui alla 

medesima disposizione. 

 

Art. 60. Sanzioni per i componenti dell'impresa familiare, i lavoratori autonomi, i piccoli 

imprenditori e i soci delle società semplici operanti nel settore agricolo 

1. I soggetti di cui all'articolo 21 sono puniti: 

a) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 300 a 2.000 euro per la violazione 

dell'articolo 21, comma 1, lettere a) e b); 

b) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 50 a 300 euro per la violazione 
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dell'articolo 21, comma 1, lettera c). 

 

Sezione II - DISPOSIZIONI IN TEMA DI PROCESSO PENALE 

 

Art. 61. Esercizio dei diritti della persona offesa 

1. In caso di esercizio dell'azione penale per i delitti di omicidio colposo o di lesioni 

personali colpose, se il fatto è commesso con violazione delle norme per la prevenzione 

degli infortuni sul lavoro o relative all'igiene del lavoro o che abbia determinato una 

malattia professionale, il pubblico ministero ne dà immediata notizia all'INAIL ed 

all'IPSEMA, in relazione alle rispettive competenze, ai fini dell'eventuale costituzione di 

parte civile e dell'azione di regresso. 

2. Le organizzazioni sindacali e le associazioni dei familiari delle vittime di infortuni sul 

lavoro hanno facoltà di esercitare i diritti e le facoltà della persona offesa di cui agli 

articoli 91 e 92 del codice di procedura penale, con riferimento ai reati commessi con 

violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro o relative all'igiene del 

lavoro o che abbiano determinato una malattia professionale.  

 

Titolo II 

LUOGHI DI LAVORO 

 

Capo I - Disposizioni generali 

 

Art. 62. Definizioni 

1. Ferme restando le disposizioni di cui al titolo I,unicamente ai fini dell'applicazione del 

presente titolo, si intendono per luoghi di lavoro: 

a) i luoghi destinati a ospitare posti di lavoro, ubicati all'interno dell'azienda o dell'unità 

produttiva, nonché ogni altro luogo di pertinenza dell'azienda o dell'unità produttiva 

accessibile al lavoratore nell'ambito del proprio lavoro; 

b) i campi, i boschi e altri terreni facenti parte di un'azienda agricola o forestale. 

2. Le disposizioni di cui al presente titolo non si applicano: 

a) ai mezzi di trasporto; 

b) ai cantieri temporanei o mobili; 

c) alle industrie estrattive; 



 

Documenti per concorso ADE-CE-CUOAT Pagina 534 di 900 
 

d) ai pescherecci. 

 

Art. 63. Requisiti di salute e di sicurezza 

1. I luoghi di lavoro devono essere conformi ai requisiti indicati nell'allegato IV. 

2. I luoghi di lavoro devono essere strutturati tenendo conto, se del caso, dei lavoratori 

disabili. 

3. L'obbligo di cui al comma 2 vige in particolare per le porte, le vie di circolazione, le 

scale, le docce, i gabinetti ed i posti di lavoro utilizzati ed occupati direttamente da 

lavoratori disabili. 

4. La disposizione di cui al comma 2 non si applica ai luoghi di lavoro già utilizzati prima 

del 1° gennaio 1993; in ogni caso devono essere adottate misure idonee a consentire la 

mobilità e l'utilizzazione dei servizi sanitari e di igiene personale. 

5. Ove vincoli urbanistici o architettonici ostino agli adempimenti di cui al comma 1 il 

datore di lavoro, previa consultazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e 

previa autorizzazione dell'organo di vigilanza territorialmente competente, adotta le 

misure alternative che garantiscono un livello di sicurezza equivalente. 

6. I requisiti di sicurezza e di salute relativi a campi, boschi e altri terreni facenti parte di 

una azienda agricola o forestale, sono specificati nel punto 7 dell'allegato IV.  

 

Art. 64. Obblighi del datore di lavoro 

1. Il datore di lavoro provvede affinché: 

a) i luoghi di lavoro siano conformi ai requisiti di cui all'articolo 63, commi 1, 2 e 3; 

b) le vie di circolazione interne o all'aperto che conducono a uscite o ad uscite di 

emergenza e le uscite di emergenza siano sgombre allo scopo di consentirne 

l'utilizzazione in ogni evenienza; 

c) i luoghi di lavoro, gli impianti e i dispositivi vengano sottoposti a regolare 

manutenzione tecnica e vengano eliminati, quanto più rapidamente possibile, i difetti 

rilevati che possano pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

d) i luoghi di lavoro, gli impianti e i dispositivi vengano sottoposti a regolare pulitura, 

onde assicurare condizioni igieniche adeguate; 

e) gli impianti e i dispositivi di sicurezza, destinati alla prevenzione o all'eliminazione dei 

pericoli, vengano sottoposti a regolare manutenzione e al controllo del loro 

funzionamento. 
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Art. 65. Locali sotterranei o semisotterranei 

1. È vietato destinare al lavoro locali chiusi sotterranei o semisotterranei. 

2. In deroga alle disposizioni di cui al comma 1, possono essere destinati al lavoro locali 

chiusi sotterranei o semisotterranei, quando ricorrano particolari esigenze tecniche. In 

tali casi il datore di lavoro provvede ad assicurare idonee condizioni di aerazione, di 

illuminazione e di microclima. 

3. L'organo di vigilanza può consentire l'uso dei locali chiusi sotterranei o 

semisotterranei anche per altre lavorazioni per le quali non ricorrono le esigenze 

tecniche, quando dette lavorazioni non diano luogo ad emissioni di agenti nocivi, sempre 

che siano rispettate le norme del presente decreto legislativo e si sia provveduto ad 

assicurare le condizioni di cui al comma 2. 

 

Art. 66. Lavori in ambienti sospetti di inquinamento 

1. È vietato consentire l'accesso dei lavoratori in pozzi neri, fogne, camini, fosse, gallerie 

e in generale in ambienti e recipienti, condutture, caldaie e simili, ove sia possibile il 

rilascio di gas deleteri, senza che sia stata previamente accertata l'assenza di pericolo per 

la vita e l'integrità fisica dei lavoratori medesimi, ovvero senza previo risanamento 

dell'atmosfera mediante ventilazione o altri mezzi idonei. Quando possa esservi dubbio 

sulla pericolosità dell'atmosfera, i lavoratori devono essere legati con cintura di 

sicurezza, vigilati per tutta la durata del lavoro e, ove occorra, forniti di apparecchi di 

protezione. L'apertura di accesso a detti luoghi deve avere dimensioni tali da poter 

consentire l'agevole recupero di un lavoratore privo di sensi. 

 

Art. 67. Notifiche all'organo di vigilanza competente per territorio 

1. La costruzione e la realizzazione di edifici o locali da adibire a lavorazioni industriali, 

nonché gli ampliamenti e le ristrutturazioni di quelli esistenti, devono essere eseguiti nel 

rispetto della normativa di settore ed essere notificati all'organo di vigilanza competente 

per territorio. 

2. La notifica di cui al comma 1 deve indicare gli aspetti considerati nella valutazione e 

relativi: 

a) alla descrizione dell'oggetto delle lavorazioni e delle principali modalità di esecuzione 

delle stesse; 
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b) alla descrizione delle caratteristiche dei locali e degli impianti. L'organo di vigilanza 

territorialmente competente può chiedere ulteriori dati e prescrivere modificazioni in 

relazione ai dati notificati.                          

3. La notifica di cui al presente articolo si applica ai luoghi di lavoro ove è prevista la 

presenza di più di tre lavoratori. 

4. La notifica di cui al presente articolo è valida ai fini delle eliminazioni e delle 

semplificazioni di cui all'articolo 53, comma 5. 

 

Capo II - Sanzioni 

 

Art. 68. Sanzioni per il datore di lavoro 

1. Il datore di lavoro è punito: 

a) con l'arresto da sei a dodici mesi o con l'ammenda da 4.000 a 16.000 euro per la 

violazione dell'articolo 66; 

b) con l'arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da 2.000 a 10.000 euro per la 

violazione degli articoli 64 e 65, commi 1 e 2; 

c) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 a 2.500 euro per la violazione 

dell'articolo 67, commi 1 e 2. 

 

Titolo III 

USO DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO E DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

INDIVIDUALE 

 

Capo I - Uso delle attrezzature di lavoro 

 

Art. 69. Definizioni 

1. Agli effetti delle disposizioni di cui al presente titolo si intende per: 

a) attrezzatura di lavoro: qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o impianto destinato 

ad essere usato durante il lavoro; 

b) uso di una attrezzatura di lavoro: qualsiasi operazione lavorativa connessa ad una 

attrezzatura di lavoro, quale la messa in servizio o fuori servizio, l'impiego, il trasporto, la 

riparazione, la trasformazione, la manutenzione, la pulizia, il montaggio, lo smontaggio; 

c) zona pericolosa: qualsiasi zona all'interno ovvero in prossimita' di una attrezzatura di 
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lavoro nella quale la presenza di un lavoratore costituisce un rischio per la salute o la 

sicurezza dello stesso; 

d) lavoratore esposto: qualsiasi lavoratore che si trovi interamente o in parte in una zona 

pericolosa; 

e) operatore: il lavoratore incaricato dell'uso di una attrezzatura di lavoro.  

 

Art. 70. Requisiti di sicurezza 

1. Salvo quanto previsto al comma 2, le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei 

lavoratori devono essere conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari 

di recepimento delle direttive comunitarie di prodotto. 

2. Le attrezzature di lavoro costruite in assenza di disposizioni legislative e regolamentari 

di cui al comma 1, e quelle messe a disposizione dei lavoratori antecedentemente 

all'emanazione di norme legislative e regolamentari di recepimento delle direttive 

comunitarie di prodotto, devono essere conformi ai requisiti generali di sicurezza di cui 

all'allegato V. 

3. Si considerano conformi alle disposizioni di cui al comma 2 le attrezzature di lavoro 

costruite secondo le prescrizioni dei decreti ministeriali adottati ai sensi dell'articolo 395 

del decreto Presidente della Repubblica 27 aprile 1955, n. 547, ovvero dell'articolo 28 del 

decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626.  

4. Qualora gli organi di vigilanza, nell'espletamento delle loro funzioni ispettive, in 

materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, accertino che un'attrezzatura di lavoro 

messa a disposizione dei lavoratori dopo essere stata immessa sul mercato o messa in 

servizio ai sensi della direttiva di prodotto, in tutto o in parte, risulta non rispondente a 

uno o più requisiti essenziali di sicurezza previsti dalle disposizioni legislative e 

regolamentari di cui al comma 2, ne informano immediatamente l'autorità nazionale di 

sorveglianza del mercato competente per tipo di prodotto. In tale caso le procedure 

previste dagli articoli 20 e 21 del decreto legislativo 19 dicembre 1994, n. 758, vengono 

espletate: 

a) dall'organo di vigilanza che ha rilevato la non rispondenza in sede di utilizzo, nei 

confronti del datore di lavoro utilizzatore dell'esemplare di attrezzatura oggetto 

dell'accertamento, mediante apposita prescrizione a rimuovere la situazione di rischio 

determinata dalla mancata rispondenza ad uno o più requisiti essenziali di sicurezza;  

b) dall'organo di vigilanza territorialmente competente, nei confronti del fabbricante e dei 
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soggetti della catena della distribuzione, alla conclusione dell'accertamento tecnico 

effettuato dall'autorità nazionale per la sorveglianza del mercato. 

 

Art. 71. Obblighi del datore di lavoro 

1. Il datore di lavoro mette a disposizione dei lavoratori attrezzature conformi ai requisiti 

di cui all'articolo precedente, idonee ai fini della salute e sicurezza e adeguate al lavoro 

da svolgere o adattate a tali scopi che devono essere utilizzate conformemente alle 

disposizioni legislative di recepimento delle direttive comunitarie. 

2. All'atto della scelta delle attrezzature di lavoro, il datore di lavoro prende in 

considerazione: 

a) le condizioni e le caratteristiche specifiche del lavoro da svolgere; 

b) i rischi presenti nell'ambiente di lavoro; 

c) i rischi derivanti dall'impiego delle attrezzature stesse; 

d) i rischi derivanti da interferenze con le altre attrezzature già in uso. 

3. Il datore di lavoro, al fine di ridurre al minimo i rischi connessi all'uso delle 

attrezzature di lavoro e per impedire che dette attrezzature possano essere utilizzate per 

operazioni e secondo condizioni per le quali non sono adatte, adotta adeguate misure 

tecniche ed organizzative, tra le quali quelle dell'allegato VI. 

4. Il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché: 

a) le attrezzature di lavoro siano: 

1) installate ed utilizzate in conformità alle istruzioni d'uso; 

2) oggetto di idonea manutenzione al fine di garantire nel tempo la permanenza dei 

requisiti di sicurezza di cui all'articolo 70 e siano corredate, ove necessario, da apposite 

istruzioni d'uso e libretto di manutenzione; 

3) assoggettate alle misure di aggiornamento dei requisiti minimi di sicurezza stabilite 

con specifico provvedimento regolamentare adottato in relazione alle prescrizioni di cui 

all'articolo 18, comma 1, lettera z); 

b) siano curati la tenuta e l'aggiornamento del registro di controllo delle attrezzature di 

lavoro per cui lo stesso è previsto. 

5. Le modifiche apportate alle macchine quali definite all'articolo 1, comma 2, del decreto 

del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996, n. 459, per migliorarne le condizioni di 

sicurezza non configurano immissione sul mercato ai sensi dell'articolo 1, comma 3, 

secondo periodo, sempre che non comportino modifiche delle modalità di utilizzo e delle 
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prestazioni previste dal costruttore. 

6. Il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché il posto di lavoro e la posizione 

dei lavoratori durante l'uso delle attrezzature presentino requisiti di sicurezza e 

rispondano ai principi dell'ergonomia. 

7. Qualora le attrezzature richiedano per il loro impiego conoscenze o responsabilità 

particolari in relazione ai loro rischi specifici, il datore di lavoro prende le misure 

necessarie affinché: 

a) l'uso dell'attrezzatura di lavoro sia riservato ai lavoratori allo scopo incaricati che 

abbiano ricevuto una formazione adeguata e specifica; 

b) in caso di riparazione, di trasformazione o manutenzione, i lavoratori interessati siano 

qualificati in maniera specifica per svolgere detti compiti. 

8. Fermo restando quanto disposto al comma 4, il datore di lavoro provvede affinché: 

1) le attrezzature di lavoro la cui sicurezza dipende dalle condizioni di installazione siano 

sottoposte a un controllo iniziale (dopo l'installazione e prima della messa in esercizio) e 

ad un controllo dopo ogni montaggio in un nuovo cantiere o in una nuova localita' di 

impianto, al fine di assicurarne l'installazione corretta e il buon funzionamento; 

2) le attrezzature soggette a influssi che possono provocare deterioramenti suscettibili di 

dare origine a situazioni pericolose siano sottoposte: 

1. a controlli periodici, secondo frequenze stabilite in base alle indicazioni fornite dai 

fabbricanti, ovvero dalle norme di buona tecnica, o in assenza di queste ultime, 

desumibili dai codici di buona prassi; 

2. a controlli straordinari al fine di garantire il mantenimento di buone condizioni di 

sicurezza, ogni volta che intervengano eventi eccezionali che possano avere conseguenze 

pregiudizievoli per la sicurezza delle attrezzature di lavoro, quali riparazioni, 

trasformazioni, incidenti, fenomeni naturali o periodi prolungati di inattività; 

c) i controlli di cui alle lettere a) e b) sono volti ad assicurare il buono stato di 

conservazione e l'efficienza a fini di sicurezza delle attrezzature di lavoro e devono essere 

effettuati da persona competente. 

9. I risultati dei controlli di cui al comma 8 devono essere riportati per iscritto e, almeno 

quelli relativi agli ultimi tre anni, devono essere conservati e tenuti a disposizione degli 

organi di vigilanza. 

10. Qualora le attrezzature di lavoro di cui al comma 8 siano usate al di fuori della sede 

dell'unità produttiva devono essere accompagnate da un documento attestante 
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l'esecuzione dell'ultimo controllo con esito positivo. 

11. Oltre a quanto previsto dal comma 8, il datore di lavoro sottopone le attrezzature di 

lavoro riportate in allegato VII a verifiche periodiche, con la frequenza indicata nel 

medesimo allegato. La prima di tali verifiche è effettuata dall'ISPESL e le successive dalle 

ASL. Le verifiche sono onerose e le spese per la loro effettuazione sono a carico del datore 

di lavoro. 

12. Per l'effettuazione delle verifiche di cui al comma 11, le ASL e l'ISPESL possono 

avvalersi del supporto di soggetti pubblici o privati abilitati. I soggetti privati abilitati 

acquistano la qualifica di incaricati di pubblico servizio e rispondono direttamente alla 

struttura pubblica titolare della funzione. 

13. Le modalità di effettuazione delle verifiche periodiche di cui all'allegato VII, nonché i 

criteri per l'abilitazione dei soggetti pubblici o privati di cui al comma precedente sono 

stabiliti con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale e del Ministro della 

salute, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, le regioni e le province 

autonome di Trento e di Bolzano, da adottarsi entro dodici mesi dalla data di entrata in 

vigore del presente decreto. 

14. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, sentiti i Ministri 

della salute e dello sviluppo economico, d'intesa con la Conferenza permanente per i 

rapporti tra Stato, Regioni e province autonome di Trento e di Bolzano e sentita la 

Commissione consultiva di cui all'articolo 6, vengono apportate le modifiche all'allegato 

VII relativamente all'elenco delle attrezzature di lavoro da sottoporre alle 

verifiche di cui al comma 11. 

 

Art. 72. Obblighi dei noleggiatori e dei concedenti in uso 

1. Chiunque venda, noleggi o conceda in uso o locazione finanziaria attrezzature di 

lavoro di cui all'articolo 70, comma 2, deve attestare, sotto la propria responsabilità, che 

le stesse siano conformi, al momento della consegna a chi acquisti, riceva in uso, 

noleggio o locazione finanziaria, ai requisiti di sicurezza di cui all'allegato V. 

2. Chiunque noleggi o conceda in uso ad un datore di lavoro attrezzature di lavoro 

senza conduttore deve, al momento della cessione, attestarne il buono stato di 

conservazione, manutenzione ed efficienza a fini di sicurezza. Dovra' altresì acquisire e 

conservare agli atti per tutta la durata del noleggio o della concessione dell'attrezzatura 

una dichiarazione del datore di lavoro che riporti l'indicazione del lavoratore o dei 
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lavoratori incaricati del loro uso, i quali devono risultare formati conformemente alle 

disposizioni del presente titolo. 

 

Art. 73. Informazione e formazione 

1. Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 36 e 37 il datore di lavoro provvede, 

affinché per ogni attrezzatura di lavoro messa a disposizione, i lavoratori incaricati 

dell'uso dispongano di ogni necessaria informazione e istruzione e ricevano una 

formazione adeguata in rapporto alla sicurezza relativamente: 

a) alle condizioni di impiego delle attrezzature; 

b) alle situazioni anormali prevedibili. 

2. Il datore di lavoro provvede altresì a informare i lavoratori sui rischi cui sono esposti 

durante l'uso delle attrezzature di lavoro, sulle attrezzature di lavoro presenti 

nell'ambiente immediatamente circostante, anche se da essi non usate direttamente, 

nonché sui cambiamenti di tali attrezzature. 

3. Le informazioni e le istruzioni d'uso devono risultare comprensibili ai lavoratori 

interessati. 

4. Il datore di lavoro provvede affinché i lavoratori incaricati dell'uso delle attrezzature 

che richiedono conoscenze e responsabilità particolari di cui all'articolo 71, comma 7, 

ricevano una formazione adeguata e specifica, tale da consentirne l'utilizzo delle 

attrezzature in modo idoneo e sicuro, anche in relazione ai rischi che possano essere 

causati ad altre persone. 

5. In sede di Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, le regioni e le province 

autonome di Trento e di Bolzano sono individuate le attrezzature di lavoro per le quali è 

richiesta una specifica abilitazione degli operatori nonché le modalità per il 

riconoscimento di tale abilitazione, i soggetti formatori, la durata, gli indirizzi ed i 

requisiti minimi di validità della formazione. 

 

Capo II - Uso dei dispositivi di protezione individuale 

 

Art. 74. Definizioni 

1. Si intende per dispositivo di protezione individuale, di seguito denominato «DPI», 

qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di 

proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di minacciarne la sicurezza o la salute 
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durante il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio destinato a tale scopo. 

2. Non costituiscono DPI: 

a) gli indumenti di lavoro ordinari e le uniformi non specificamente destinati a proteggere 

la sicurezza e la salute del lavoratore; 

b) le attrezzature dei servizi di soccorso e di salvataggio; 

c) le attrezzature di protezione individuale delle forze armate, delle forze di polizia e del 

personale del servizio per il mantenimento dell'ordine pubblico; 

d) le attrezzature di protezione individuale proprie dei mezzi di trasporto stradali; 

e) i materiali sportivi quando utilizzati a fini specificamente sportivi e non per attività 

lavorative; 

f) i materiali per l'autodifesa o per la dissuasione; 

g) gli apparecchi portatili per individuare e segnalare rischi e fattori nocivi. 

 

Art. 75. Obbligo di uso 

1. I DPI devono essere impiegati quando i rischi non possono essere evitati o 

sufficientemente ridotti da misure tecniche di prevenzione, da mezzi di protezione 

collettiva, da misure, metodi o procedimenti di riorganizzazione del lavoro. 

 

Art. 76. Requisiti dei DPI 

1. I DPI devono essere conformi alle norme di cui al decreto legislativo 4 dicembre 1992, 

n. 475, e sue successive modificazioni. 

2. I DPI di cui al comma 1 devono inoltre: 

a) essere adeguati ai rischi da prevenire, senza comportare di per sè un rischio maggiore; 

b) essere adeguati alle condizioni esistenti sul luogo di lavoro; 

c) tenere conto delle esigenze ergonomiche o di salute del lavoratore; 

d) poter essere adattati all'utilizzatore secondo le sue necessità. 

3. In caso di rischi multipli che richiedono l'uso simultaneo di più DPI, questi devono 

essere tra loro compatibili e tali da mantenere, anche nell'uso simultaneo, la propria 

efficacia nei confronti del rischio e dei rischi corrispondenti. 

 

Art. 77. Obblighi del datore di lavoro 

1. Il datore di lavoro ai fini della scelta dei DPI: 

a) effettua l'analisi e la valutazione dei rischi che non possono essere evitati con altri 
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mezzi; 

b) individua le caratteristiche dei DPI necessarie affinché questi siano adeguati ai 

rischi di cui alla lettera a), tenendo conto delle eventuali ulteriori fonti di rischio 

rappresentate dagli stessi DPI; 

c) valuta, sulla base delle informazioni e delle norme d'uso fornite dal fabbricante a 

corredo dei DPI, le caratteristiche dei DPI disponibili sul mercato e le raffronta con 

quelle individuate alla lettera b); 

d) aggiorna la scelta ogni qualvolta intervenga una variazione significativa negli 

elementi di valutazione. 

2. Il datore di lavoro, anche sulla base delle norme d'uso fornite dal fabbricante, 

individua le condizioni in cui un DPI deve essere usato, specie per quanto riguarda la 

durata dell'uso, in funzione di: 

a) entità del rischio; 

b) frequenza dell'esposizione al rischio; 

c) caratteristiche del posto di lavoro di ciascun lavoratore; 

d) prestazioni del DPI. 

3. Il datore di lavoro, sulla base delle indicazioni del decreto di cui all'articolo 79, comma 

2, fornisce ai lavoratori DPI conformi ai requisiti previsti dall'articolo 76. 

4. Il datore di lavoro: 

a) mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d'igiene, mediante la 

manutenzione, le riparazioni e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali 

indicazioni fornite dal fabbricante; 

b) provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici ed 

eccezionali, conformemente alle informazioni del fabbricante; 

c) fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori; 

d) destina ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l'uso di uno 

stesso DPI da parte di più persone, prende misure adeguate affinché tale uso non ponga 

alcun problema sanitario e igienico ai vari utilizzatori; 

e) informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge; 

f) rende disponibile nell'azienda ovvero unità produttiva informazioni adeguate su 

ogni DPI; 

g) stabilisce le procedure aziendali da seguire, al termine dell'utilizzo, per la riconsegna e 

il deposito dei DPI; 
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h) assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico 

addestramento circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. 

5. In ogni caso l'addestramento è indispensabile: 

a) per ogni DPI che, ai sensi del decreto legislativo 4 dicembre 1992, n. 475, appartenga 

alla terza categoria; 

b) per i dispositivi di protezione dell'udito. 

 

Art. 78. Obblighi dei lavoratori 

1. In ottemperanza a quanto previsto dall'articolo 20, comma 2, lettera h), i lavoratori si 

sottopongono al programma di formazione e addestramento organizzato dal datore di 

lavoro nei casi ritenuti necessari ai sensi dell'articolo 77 commi 4, lettera h), e 5. 

2. In ottemperanza a quanto previsto dall'articolo 20, comma 2, lettera d), i 

lavoratori utilizzano i DPI messi a loro disposizione conformemente all'informazione e alla 

formazione ricevute e all'addestramento eventualmente organizzato ed espletato. 

3. I lavoratori: 

a) provvedono alla cura dei DPI messi a loro disposizione; 

b) non vi apportano modifiche di propria iniziativa. 

4. Al termine dell'utilizzo i lavoratori seguono le procedure aziendali in materia di 

riconsegna dei DPI. 

5. I lavoratori segnalano immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto 

qualsiasi difetto o inconveniente da essi rilevato nei DPI messi a loro disposizione. 

Art. 79. Criteri per l'individuazione e l'uso 

1. Il contenuto dell'allegato VIII, costituisce elemento di riferimento per l'applicazione di 

quanto previsto all'articolo 77, commi 1 e 4. 

2. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il 

Ministro dello sviluppo economico, sentita la Commissione consultiva permanente di cui 

all'articolo 6, tenendo conto della natura, dell'attività e dei fattori specifici di 

rischio sono indicati: 

a) i criteri per l'individuazione e l'uso dei DPI; 

b) le circostanze e le situazioni in cui, ferme restando le priorità delle misure di 

protezione collettiva, si rende necessario l'impiego dei DPI. 

 

Capo III - Impianti e apparecchiature elettriche 
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Art. 80. Obblighi del datore di lavoro 

1. Il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché i materiali, le apparecchiature 

e gli impianti elettrici messi a disposizione dei lavoratori siano progettati, costruiti, 

installati, utilizzati e mantenuti in modo da salvaguardare i lavoratori da tutti i rischi di 

natura elettrica ed in particolare quelli derivanti da: 

a) contatti elettrici diretti; 

b) contatti elettrici indiretti; 

c) innesco e propagazione di incendi e di ustioni dovuti a sovratemperature pericolose, 

archi elettrici e radiazioni; 

d) innesco di esplosioni; 

e) fulminazione diretta ed indiretta; 

f) sovratensioni; 

g) altre condizioni di guasto ragionevolmente prevedibili. 

2. A tale fine il datore di lavoro esegue una valutazione dei rischi di cui al precedente 

comma 1, tenendo in considerazione: 

a) le condizioni e le caratteristiche specifiche del lavoro, ivi comprese eventuali 

interferenze; 

b) i rischi presenti nell'ambiente di lavoro; 

c) tutte le condizioni di esercizio prevedibili. 

3. A seguito della valutazione del rischio elettrico il datore di lavoro adotta le misure 

tecniche ed organizzative necessarie ad eliminare o ridurre al minimo i rischi presenti, ad 

individuare i dispositivi di protezione collettivi ed individuali necessari alla conduzione in 

sicurezza del lavoro ed a predisporre le procedure di uso e manutenzione atte a garantire 

nel tempo la permanenza del livello di sicurezza raggiunto con l'adozione delle misure di 

cui al comma 1. 

 

Art. 81. Requisiti di sicurezza 

1. Tutti i materiali, i macchinari e le apparecchiature, nonché le installazioni e gli 

impianti elettrici ed elettronici devono essere progettati, realizzati e costruiti a regola 

d'arte. 

2. Ferme restando le disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle direttive 

comunitarie di prodotto, i materiali, i macchinari, le apparecchiature, le installazioni e gli 
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impianti di cui al comma precedente, si considerano costruiti a regola d'arte se sono 

realizzati secondo le norme di buona tecnica contenute nell'allegato IX. 

3. Le procedure di uso e manutenzione devono essere predisposte tenendo conto delle 

disposizioni legislative vigenti, delle indicazioni contenute nei manuali d'uso e 

manutenzione delle apparecchiature ricadenti nelle direttive specifiche di prodotto e di 

quelle indicate nelle norme di buona tecnica contenute nell'allegato IX. 

 

Art. 82. Lavori sotto tensione 

1. È vietato eseguire lavori sotto tensione. Tali lavori sono tuttavia consentiti nei casi in 

cui le tensioni su cui si opera sono di sicurezza, secondo quanto previsto dallo stato della 

tecnica secondo la migliore scienza ed esperienza, nonché quando i lavori sono eseguiti 

nel rispetto delle seguenti condizioni: 

a) le procedure adottate e le attrezzature utilizzate sono conformi ai criteri definiti 

nelle norme di buona tecnica; 

b) per tensioni nominali non superiori a 1000 V in corrente alternata e 1500 V in 

corrente continua: 

1) l'esecuzione di lavori su parti in tensione deve essere affidata a lavoratori riconosciuti 

dal datore di lavoro come idonei per tale attività secondo le indicazioni della pertinente 

normativa tecnica; 

2) le procedure adottate e le attrezzature utilizzate sono conformi ai criteri definiti 

nelle norme di buona tecnica; 

c) per tensioni nominali superiori a 1000 V in corrente alternata e 1500 V in corrente 

continua purché: 

1) i lavori su parti in tensione sono effettuati da aziende autorizzate con specifico 

provvedimento dei competenti uffici del Ministero del lavoro e della previdenza 

 sociale ad operare sotto tensione; 

2) l'esecuzione di lavori su parti in tensione è affidata a lavoratori abilitati dal datore 

di lavoro ai sensi della pertinente normativa tecnica riconosciuti idonei per tale 

attività; 

3) le procedure adottate e le attrezzature utilizzate sono conformi ai criteri definiti 

nelle norme di buona tecnica. 

2. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, da adottarsi entro 

dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo, sono 
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definiti i criteri per il rilascio delle autorizzazioni di cui al comma 1, lettera c), numero 1). 

3. Hanno diritto al riconoscimento di cui al comma 2 le aziende già autorizzate ai 

sensi della legislazione vigente. 

 

Art. 83. Lavori in prossimità di parti attive 

1. Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche o di impianti 

elettrici con parti attive non protette, o che per circostanze particolari si debbano 

ritenere non sufficientemente protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti di cui 

alla tabella 1 dell'allegato IX, salvo che vengano adottate disposizioni organizzative e 

procedurali idonee a proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi. 

2. Si considerano idonee ai fini di cui al comma 1 le disposizioni contenute nella 

pertinente normativa di buona tecnica. 

 

 

Art. 84. Protezioni dai fulmini 

1. Il datore di lavoro provvede affinché gli edifici, gli impianti, le strutture, le attrezzature, 

siano protetti dagli effetti dei fulmini con sistemi di protezione realizzati secondo le 

norme di buona tecnica. 

 

Art. 85. Protezione di edifici, impianti strutture ed attrezzature 

1. Il datore di lavoro provvede affinché gli edifici, gli impianti, le strutture, le attrezzature, 

siano protetti dai pericoli determinati dall'innesco elettrico di atmosfere potenzialmente 

esplosive per la presenza o sviluppo di gas, vapori, nebbie o polveri infiammabili, o in 

caso di fabbricazione, manipolazione o deposito di materiali esplosivi. 

2. Le protezioni di cui al comma 1 si realizzano utilizzando le specifiche disposizioni di 

cui al presente decreto legislativo e le pertinenti norme di buona tecnica di cui 

all'allegato IX. 

 

Art. 86. 

Verifiche 

1. Ferme restando le disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 22 ottobre 

2001, n. 462, il datore di lavoro provvede affinché gli impianti elettrici e gli 

impianti di protezione dai fulmini, siano periodicamente sottoposti a controllo secondo le 
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indicazioni delle norme di buona tecnica e la normativa vigente per verificarne lo stato di 

conservazione e di efficienza ai fini della sicurezza. 

2. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale e del Ministro della 

salute vengono stabilite, sulla base delle disposizioni vigenti, le modalità ed i criteri 

per l'effettuazione delle verifiche di cui al comma 1. 

3. L'esito dei controlli di cui al comma 1 deve essere verbalizzato e tenuto a disposizione 

dell'autorità di vigilanza. 

 

Art. 87. Sanzioni a carico del datore di lavoro 

1. Il datore di lavoro è punito con la pena dell'arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda 

da 2.000 a 10.000 euro per la violazione: 

a) dell'articolo 70, comma 1 e dell'articolo 70, comma 2, limitatamente ai punti 

3.2.1, 5.6.1, 5.6.6, 5.6.7, 5.9.1, 5.9.2, 5.13.8 e 5.13.9 dell'allegato V, parte II; 

b) dell'articolo 71, commi 1, 2, 4, 7 ed 8; 

c) dell'articolo 82, comma 1, 83, comma 1 e 85, comma 1. 

2. Il datore di lavoro è punito con la pena dell'arresto da due a quattro mesi o con 

l'ammenda da 1.000 euro a 4.000 euro per la violazione: 

a) dell'articolo 70, comma 2, limitatamente ai punti 2.10, 3.1.8, 3.1.11, 3.3.1, 5.1.3, 

5.1.4, 5.5.3, 5.5.8, 5.7.1, 5.7.3, 5.12.1, 5.15.2, 5.16.2, 5.16. 4, dell'allegato V, parte II; 

b) dell'articolo 71, comma 3, limitatamente ai punti 2.6, 2.11, 3.1.3, 3.1.4, 3.1.5, 

3.1.6, 3.1.7, 3.2.1 dell'allegato VI. 

3. Il datore di lavoro è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 750 a 

euro 2.500 per la violazione: 

a) dell'articolo 70, comma 2, limitatamente ai punti diversi da quelli indicati alle 

lettere a) e b) dell'allegato V, parte II, e dell'allegato VI; 

b) dell'articolo 71 commi 6 e 9 e 11; 

c) dell'articolo 72, commi 1 e 2; 

d) dell'articolo 86, comma 3. 

 

Titolo IV 

CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI 

Capo I - Misure per la salute e sicurezza nei cantieri temporanei o mobili 
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Art. 88. Campo di applicazione 

1. Il presente capo contiene disposizioni specifiche relative alle misure per la tutela 

della salute e per la sicurezza dei lavoratori nei cantieri temporanei o mobili quali definiti 

all'articolo 89, comma 1, lettera a). 

2. Le disposizioni del presente capo non si applicano: 

a) ai lavori di prospezione, ricerca e coltivazione delle sostanze minerali; 

b) ai lavori svolti negli impianti connessi alle attività minerarie esistenti entro il perimetro 

dei permessi di ricerca, delle concessioni o delle autorizzazioni; 

c) ai lavori svolti negli impianti che costituiscono pertinenze della miniera: gli impianti 

fissi interni o esterni, i pozzi, le gallerie, nonché i macchinari, gli apparecchi e utensili 

destinati alla coltivazione della miniera, le opere e gli impianti destinati all'arricchimento 

dei minerali, anche se ubicati fuori del perimetro delle concessioni; 

d) ai lavori di frantumazione, vagliatura, squadratura e trasporto dei prodotti delle 

cave ed alle operazioni di caricamento di tali prodotti dai piazzali; 

e) alle attività di prospezione, ricerca, coltivazione e stoccaggio degli idrocarburi liquidi e 

gassosi nel territorio nazionale, nel mare territoriale e nella piattaforma continentale e 

nelle altre aree sottomarine comunque soggette ai poteri dello Stato; 

f) ai lavori svolti in mare; 

g) alle attività svolte in studi teatrali, cinematografici, televisivi o in altri luoghi in cui si 

effettuino riprese, purché tali attività non implichino l'allestimento di un cantiere 

temporaneo o mobile. 

 

Art. 89. Definizioni 

1. Agli effetti delle disposizioni di cui al presente capo si intendono per: 

a) cantiere temporaneo o mobile, di seguito denominato: «cantiere»: qualunque luogo in 

cui si effettuano lavori edili o di ingegneria civile il cui elenco è riportato nell'allegato X. 

b) committente: il soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata, 

indipendentemente da eventuali frazionamenti della sua realizzazione. Nel caso di 

appalto di opera pubblica, il committente è il soggetto titolare del potere decisionale e di 

spesa relativo alla gestione dell'appalto; 

c) responsabile dei lavori: soggetto incaricato, dal committente, della progettazione o del 

controllo dell'esecuzione dell'opera; tale soggetto coincide con il progettista per la fase di 

progettazione dell'opera e con il direttore dei lavori per la fase di esecuzione dell'opera. 
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Nel campo di applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive 

modificazioni, il responsabile dei lavori è il responsabile unico del procedimento; 

d) lavoratore autonomo: persona fisica la cui attività professionale contribuisce alla 

realizzazione dell'opera senza vincolo di subordinazione; 

e) coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la progettazione dell'opera, di 

seguito denominato coordinatore per la progettazione: soggetto incaricato, dal 

committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 

91; 

f) coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la realizzazione dell'opera, di 

seguito denominato coordinatore per l'esecuzione dei lavori: soggetto incaricato, dal 

committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 

92, che non può essere il datore di lavoro delle imprese esecutrici o un suo dipendente o 

il responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) da lui designato; 

g) uomini-giorno: entità presunta del cantiere rappresentata dalla somma delle giornate 

lavorative prestate dai lavoratori, anche autonomi, previste per la realizzazione 

dell'opera; 

h) piano operativo di sicurezza: il documento che il datore di lavoro dell'impresa 

esecutrice redige, in riferimento al singolo cantiere interessato, ai sensi dell'articolo 

17 comma 1, lettera a), i cui contenuti sono riportati nell'allegato XV; 

i) impresa affidataria: impresa titolare del contratto di appalto con il committente che, 

nell'esecuzione dell'opera appaltata, può avvalersi di imprese subappaltatrici o 

di lavoratori autonomi; 

l) idoneità tecnico-professionale: possesso di capacità organizzative, nonché disponibilità 

di forza lavoro, di macchine e di attrezzature, in riferimento alla realizzazione dell'opera. 

 

Art. 90. Obblighi del committente o del responsabile dei lavori 

1. Il committente o il responsabile dei lavori, nella fase di progettazione dell'opera, ed in 

particolare al momento delle scelte tecniche, nell'esecuzione del progetto e 

nell'organizzazione delle operazioni di cantiere, si attiene ai princi pi e alle misure 

generali di tutela di cui all'articolo 15. Al fine di permettere la pianificazione 

dell'esecuzione in condizioni di sicurezza dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono 

svolgere simultaneamente o successivamente tra loro, il committente o il responsabile 

dei lavori prevede nel progetto la durata di tali lavori o fasi di lavoro. 
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2. Il committente o il responsabile dei lavori, nella fase della progettazione dell'opera, 

valuta i documenti di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b). 

3. Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese, anche non contemporanea, il 

committente, anche nei casi di coincidenza con l'impresa esecutrice, o il responsabile dei 

lavori, contestualmente all'affidamento dell'incarico 

di progettazione, designa il coordinatore per la progettazione. 

4. Nel caso di cui al comma 3, il committente o il responsabile dei lavori, prima 

dell'affidamento dei lavori, designa il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, in possesso 

dei requisiti di cui all'articolo 98. 

5. La disposizione di cui al comma 4 si applica anche nel caso in cui, dopo l'affidamento 

dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi 

sia affidata a una o più imprese. 

6. Il committente o il responsabile dei lavori, qualora in possesso dei requisiti di cui 

all'articolo 98, ha facoltà di svolgere le funzioni sia di coordinatore per la 

progettazione sia di coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 

7. Il committente o il responsabile dei lavori comunica alle imprese esecutrici e ai 

lavoratori autonomi il nominativo del coordinatore per la progettazione e quello del 

coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Tali nominativi sono indicati nel cartello di 

cantiere. 

8. Il committente o il responsabile dei lavori ha facoltà di sostituire in qualsiasi 

momento, anche personalmente, se in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98, i 

soggetti designati in attuazione dei commi 3 e 4. 

9. Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad 

un'unica impresa: 

a) verifica l'idoneità tecnico-professionale dell'impresa affidataria, delle imprese 

esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, 

con le modalità di cui all'allegato XVII. Nei casi di cui al comma 11, il requisito di  cui al 

periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle 

imprese del certificato di iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato e 

del documento unico di regolarita' contributiva, corredato da autocertificazione in ordine 

al possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII; 

b) chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto 

per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto 
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nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni 

sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto 

collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 

comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei casi di cui 

al comma 11, il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante 

presentazione da parte delle imprese del documento unico di regolarita' contributiva e 

dell'autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato; 

c) trasmette all'amministrazione competente, prima dell'inizio dei lavori oggetto del 

permesso di costruire o della denuncia di inizio attività, il nominativo delle imprese 

esecutrici dei lavori unitamente alla documentazione di cui alle lettere a) e b). 

L'obbligo di cui al periodo che precede sussiste anche in caso di lavori eseguiti in 

economia mediante affidamento delle singole lavorazioni a lavoratori autonomi, ovvero di 

lavori realizzati direttamente con proprio personale dipendente senza ricorso all'appalto. 

In assenza del documento unico di regolarita' contributiva, anche in caso di variazione 

dell'impresa esecutrice dei lavori, l'efficacia del titolo abilitativo è sospesa. 

10. In assenza del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 o del 

fascicolo di cui all'articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in 

assenza di notifica di cui all'articolo 99, quando prevista, è sospesa l'efficacia del titolo 

abilitativo. L'organo di vigilanza comunica l'inadempienza all'amministrazione 

concedente. 

11. In caso di lavori privati, la disposizione di cui al comma 3 non si applica ai lavori non 

soggetti a permesso di costruire. Si applica in ogni caso quanto disposto 

dall'articolo 92, comma 2. 

 

Art. 91. Obblighi del coordinatore per la progettazione 

1. Durante la progettazione dell'opera e comunque prima della richiesta di presentazione 

delle offerte, il coordinatore per la progettazione: 

a) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, i 

cui contenuti sono dettagliatamente specificati nell'allegato XV; 

b) predispone un fascicolo, i cui contenuti sono definiti all'allegato XVI, contenente le 

informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i 

lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell'allegato II al 

documento UE 26 maggio 1993. Il fascicolo non è predisposto nel caso di lavori di 



 

Documenti per concorso ADE-CE-CUOAT Pagina 553 di 900 
 

manutenzione ordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a) del testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 

2. Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), è preso in considerazione all'atto di 

eventuali lavori successivi sull'opera. 

 

Art. 92. Obblighi del coordinatore per l'esecuzione dei lavori 

1. Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori: 

a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da 

parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti 

contenute nel piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e la corretta 

applicazione delle relative procedure di lavoro; 

b) verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano 

complementare di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100, 

assicurandone la coerenza con quest'ultimo, adegua il piano di sicurezza e di 

coordinamento di cui all'articolo 100 e il fascicolo di cui all'articolo 91, comma 1, lettera 

b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando 

le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica 

che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 

c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 

coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 

d) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di 

realizzare il coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al 

miglioramento della sicurezza in cantiere; 

e) segnala al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta 

alle imprese e ai lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni 

degli articoli 94, 95 e 96 e alle prescrizioni del piano di cui all'articolo 100, e propone la 

sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal 

cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il committente o il responsabile dei 

lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea 

motivazione, il coordinatore per l'esecuzione dà comunicazione dell'inadempienza alla 

azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente 

competenti; 
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f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole 

lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese 

interessate. 

2. Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, il coordinatore per l'esecuzione, oltre a 

svolgere i compiti di cui al comma 1, redige il piano di sicurezza e di coordinamento e 

predispone il fascicolo, di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b). 

 

Art. 93. Responsabilità dei committenti e dei responsabili dei lavori 

1. Il committente è esonerato dalle responsabilità connesse all'adempimento degli 

obblighi limitatamente all'incarico conferito al responsabile dei lavori. In ogni caso il 

conferimento dell'incarico al responsabile dei lavori non esonera il committente dalle 

responsabilità connesse alla verifica degli adempimenti degli obblighi di cui agli articoli 

90, 92, comma 1, lettera e), e 99. 

2. La designazione del coordinatore per la progettazione e del coordinatore per 

l'esecuzione, non esonera il responsabile dei lavori dalle responsabilità connesse alla 

verifica dell'adempimento degli obblighi di cui agli articoli 91, comma 1, e 92, comma 1, 

lettere a), b), c) e d). 

 

Art. 94. Obblighi dei lavoratori autonomi 

1. I lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nei cantieri, fermo restando gli 

obblighi di cui al presente decreto legislativo, si adeguano alle indicazioni fornite dal 

coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ai fini della sicurezza. 

 

Art. 95. Misure generali di tutela 

1. I datori di lavoro delle imprese esecutrici, durante l'esecuzione dell'opera osservano le 

misure generali di tutela di cui all'articolo 15 e curano, ciascuno per la parte di 

competenza, in particolare: 

a) il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrita'; 

b) la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a 

tali posti, definendo vie o zone di spostamento o di circolazione; 

c) le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 

d) la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico 

degli impianti e dei dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la 
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sicurezza e la salute dei lavoratori; 

e) la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, 

in particolare quando si tratta di materie e di sostanze pericolose; 

f) l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da 

attribuire ai vari tipi di lavoro o fasi di lavoro; 

g) la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 

h) le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimita' del 

cantiere. 

 

Art. 96. Obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti 

1. I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in 

cui nel cantiere operi una unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti: 

a) adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII; 

b) predispongono l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e 

individuabili; 

c) curano la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da 

evitarne il crollo o il ribaltamento; 

d) curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono 

compromettere la loro sicurezza e la loro salute; 

e) curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, 

coordinamento con il committente o il responsabile dei lavori; 

f) curano che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 

correttamente; 

g) redigono il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h). 

2. L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici del piano di 

sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e la redazione del piano operativo di 

sicurezza costituiscono, limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento alle 

disposizioni di cui all'articolo 17 comma 1, lettera a), all'articolo 

 8, comma 1, lettera z), e all'articolo 26, commi 1, lettera b), e 3. 

 

Art. 97. Obblighi del datore di lavoro dell'impresa affidataria 

1. Il datore di lavoro dell'impresa affidataria vigila sulla sicurezza dei lavori affidati e 

sull'applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e 
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coordinamento. 

2. Gli obblighi derivanti dall'articolo 26, fatte salve le disposizioni di cui all'articolo 96, 

comma 2, sono riferiti anche al datore di lavoro dell'impresa affidataria. Per la verifica 

dell'idoneità tecnico professionale si fa riferimento alle modalità di cui all'allegato XVII. 

3. Il datore di lavoro dell'impresa affidataria deve, inoltre: 

a) coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96; 

b) verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici 

rispetto al proprio, prima della trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al 

coordinatore per l'esecuzione. 

 

Art. 98. Requisiti professionali del coordinatore per la progettazione del coordinatore 

per l'esecuzione dei lavori 

1. Il coordinatore per la progettazione e il coordinatore per l'esecuzione dei lavori devono 

essere in possesso dei seguenti requisiti: 

a) laurea magistrale conseguita in una delle seguenti classi: LM-4, da LM-20 a LM-35, 

LM-69, LM-73, LM-74, di cui al decreto del Ministro dell'università e della ricerca in data 

16 marzo 2007, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 157 del 9 

luglio 2007, ovvero laurea specialistica conseguita nelle seguenti classi: 4/S, da 25/S a 

38/S, 77/S, 74/S, 86/S, di cui al decreto del Ministro dell'università e della ricerca 

scientifica e tecnologica in data 4 agosto 2000, pubblicato nel supplemento ordinario alla 

Gazzetta Ufficiale n. 245 del 19 ottobre 2000, ovvero corrispondente diploma di laurea ai 

sensi del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca in data 5 

maggio 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 196 del 21 agosto 2004, nonché 

attestazione, da parte di datori di lavoro o committenti, comprovante l'espletamento di 

attività lavorativa nel settore delle costruzioni per almeno un anno; 

b) laurea conseguita nelle seguenti classi L7, L8, L9, L17, L23, di cui al predetto decreto 

ministeriale in data 16 marzo 2007, ovvero laurea conseguita nelle classi 8, 9, 10, 4, di 

cui al citato decreto ministeriale in data 4 agosto 2000, nonché attestazione, da parte di 

datori di lavoro o committenti, comprovante l'espletamento di attività lavorative nel 

settore delle costruzioni per almeno due anni; 

c) diploma di geometra o perito industriale o perito agrario o agrotecnico, nonché 

attestazione, da parte di datori di lavoro o committenti, comprovante l'espletamento di 

attività lavorativa nel settore delle costruzioni per almeno tre anni. 
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2. I soggetti di cui al comma 1, devono essere, altresì, in possesso di attestato di 

frequenza, con verifica dell'apprendimento finale, a specifico corso in materia di 

sicurezza organizzato dalle regioni, mediante le strutture tecniche operanti nel settore 

della prevenzione e della formazione professionale, o, in via alternativa, dall'ISPESL, 

dall'INAIL, dall'Istituto italiano di medicina sociale, dai rispettivi ordini o collegi 

professionali, dalle università, dalle associazioni sindacali dei datori di lavoro e dei 

lavoratori o dagli organismi paritetici istituiti nel settore dell'edilizia. 

3. I contenuti, le modalità e la durata dei corsi di cui al comma 2 devono rispettare 

almeno le prescrizioni di cui all'allegato XIV. 

4. L'attestato di cui al comma 2 non è richiesto per coloro che, non più in servizio, 

abbiano svolto attività tecnica in materia di sicurezza nelle costruzioni, per almeno 

cinque anni, in qualità di pubblici ufficiali o di incaricati di pubblico servizio e per coloro 

che producano un certificato universitario attestante il superamento di un esame relativo 

ad uno specifico insegnamento del corso di laurea nel cui programma siano presenti i 

contenuti minimi di cui all'allegato XIV, o l'attestato di partecipazione ad un corso di 

perfezionamento universitario con i medesimi contenuti minimi. 

L'attestato di cui al comma 2 non è richiesto per coloro che sono in possesso della 

laurea magistrale LM-26. 

5. Le spese connesse all'espletamento dei corsi di cui al comma 2 sono a totale carico dei 

partecipanti. 

6. Le regioni determinano la misura degli oneri per il funzionamento dei corsi di cui al 

comma 2, da esse organizzati, da porsi a carico dei partecipanti. 

 

Art. 99. Notifica preliminare 

1. Il committente o il responsabile dei lavori, prima dell'inizio dei lavori, trasmette 

all'azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente 

competenti la notifica preliminare elaborata conformemente all'allegato XII, nonché gli 

eventuali aggiornamenti nei seguenti casi: 

a) cantieri di cui all'articolo 90, comma 3; 

b) cantieri che, inizialmente non soggetti all'obbligo di notifica, ricadono nelle categorie di 

cui alla lettera a) per effetto di varianti sopravvenute in corso d'opera; 

c) cantieri in cui opera un'unica impresa la cui entità presunta di lavoro non sia inferiore 

a duecento uomini-giorno. 
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2. Copia della notifica deve essere affissa in maniera visibile presso il cantiere e custodita 

a disposizione dell'organo di vigilanza territorialmente competente. 

3. Gli organismi paritetici istituiti nel settore delle costruzioni in attuazione dell'articolo 

51 possono chiedere copia dei dati relativi alle notifiche preliminari presso gli organi di 

vigilanza. 

 

Art. 100. Piano di sicurezza e di coordinamento 

1. Il piano è costituito da una relazione tecnica e prescrizioni correlate alla complessità 

dell'opera da realizzare ed alle eventuali fasi critiche del processo di costruzione, atte a 

prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi i rischi 

particolari di cui all'allegato XI, nonché la stima dei costi di cui al punto 4 dell'allegato 

XV. Il piano di sicurezza e coordinamento (PSC) è corredato da tavole esplicative di 

progetto, relative agli aspetti della sicurezza, comprendenti almeno una planimetria 

sull'organizzazione del cantiere e, ove la particolarità dell'opera lo richieda, una tavola 

tecnica sugli scavi. I contenuti minimi del piano di sicurezza e di coordinamento e 

l'indicazione della stima dei costi della sicurezza sono definiti all'allegato XV. 

2. Il piano di sicurezza e coordinamento è parte integrante del contratto di appalto. 

3. I datori di lavoro delle imprese esecutrici e i lavoratori autonomi sono tenuti ad 

attuare quanto previsto nel piano di cui al comma 1 e nel piano operativo di sicurezza. 

4. I datori di lavoro delle imprese esecutrici mettono a disposizione dei rappresentanti 

per la sicurezza copia del piano di sicurezza e di coordinamento e del piano operativo di 

sicurezza almeno dieci giorni prima dell'inizio dei lavori. 

5. L'impresa che si aggiudica i lavori ha facoltà di presentare al coordinatore per 

l'esecuzione proposte di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, ove 

ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria 

esperienza. In nessun caso le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o 

adeguamento dei prezzi pattuiti. 

6. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai lavori la cui esecuzione 

immediata è necessaria per prevenire incidenti imminenti o per organizzare urgenti 

misure di salvataggio. 

 

Art. 101. Obblighi di trasmissione 

1. Il committente o il responsabile dei lavori trasmette il piano di sicurezza e di 
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coordinamento a tutte le imprese invitate a presentare offerte per l'esecuzione dei lavori. 

In caso di appalto di opera pubblica si considera trasmissione la messa a disposizione 

del piano a tutti i concorrenti alla gara di appalto. 

2. Prima dell'inizio dei lavori l'impresa affidataria trasmette il piano di cui al comma 1 

alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi. 

3. Prima dell'inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio 

piano operativo di sicurezza all'impresa affidataria, la quale, previa verifica 

della congruenza rispetto al proprio, lo trasmette al coordinatore per l'esecuzione. I 

lavori hanno inizio dopo l'esito positivo delle suddette verifiche che sono effettuate 

tempestivamente e comunque non oltre 15 giorni dall'avvenuta ricezione. 

 

Art. 102. Consultazione dei rappresentanti per la sicurezza 

1. Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 

e delle modifiche significative apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna 

impresa esecutrice consulta il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli fornisce 

eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. Il rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza ha facoltà di formulare proposte al riguardo. 

 

Art. 103. Modalità di previsione dei livelli di emissione sonora 

1. L'emissione sonora di attrezzature di lavoro, macchine e impianti può essere stimata 

in fase preventiva facendo riferimento a livelli di rumore standard individuati da studi e 

misurazioni la cui validità è riconosciuta dalla Commissione consultiva permanente di 

cui all'articolo 6, riportando la fonte documentale cui si è fatto riferimento. 

 

Art. 104. Modalità attuative di particolari obblighi 

1. Nei cantieri la cui durata presunta dei lavori è inferiore ai duecento giorni lavorativi, 

l'adempimento di quanto previsto dall'articolo 102 costituisce assolvimento dell'obbligo 

di riunione di cui all'articolo 35, salvo motivata richiesta del rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza. 

2. Nei cantieri la cui durata presunta dei lavori è inferiore ai 200 giorni lavorativi, e ove 

sia prevista la sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 41, la visita del medico competente 

agli ambienti di lavoro in cantieri aventi caratteristiche analoghe a quelli già visitati dallo 

stesso medico competente e gestiti dalle stesse imprese, è sostituita o integrata, a 
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giudizio del medico competente, con l'esame di piani di sicurezza relativi ai cantieri in cui 

svolgono la loro attività i lavoratori soggetti alla sua sorveglianza. Il medico competente 

visita almeno una volta all'anno l'ambiente di lavoro in cui svolgono la loro attività i 

lavoratori soggetti alla sua sorveglianza. 

3. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 37, i criteri e i contenuti per la 

formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti possono essere definiti dalle parti 

sociali in sede di contrattazione nazionale di categoria. 

4. I datori di lavoro, quando è previsto nei contratti di affidamento dei lavori che il 

committente o il responsabile dei lavori organizzi apposito servizio di pronto soccorso, 

antincendio ed evacuazione dei lavoratori, sono esonerati da quanto previsto dall'articolo 

18, comma 1, lettera b). 

 

Capo II - Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni e nei 

lavori in quota 

Sezione I - Campo di applicazione 

 

Art. 105. Attività soggette 

1. Le norme del presente capo si applicano alle attività che, da chiunque esercitate e alle 

quali siano addetti lavoratori subordinati o autonomi, concernono la esecuzione dei 

lavori di costruzione, manutenzione, riparazione, demolizione, conservazione, 

risanamento, ristrutturazione o equipaggiamento, la trasformazione, il rinnovamento o lo 

smantellamento di opere fisse, permanenti o temporanee, in muratura, in cemento 

armato, in metallo, in legno o in altri materiali, comprese le linee e gli impianti elettrici, 

le opere stradali, ferroviarie, idrauliche, marittime, idroelettriche, di bonifica, 

sistemazione forestale e di sterro. Costituiscono, inoltre, lavori di costruzione edile o di 

ingegneria civile gli scavi, ed il montaggio e lo smontaggio di elementi prefabbricati 

utilizzati per la realizzazione di lavori edili o di ingegneria civile. Le norme del presente 

capo si applicano ai lavori in quota di cui al presente capo e ad in ogni altra attività 

lavorativa. 

 

Art. 106. Attività escluse 

1. Le disposizioni del presente capo non si applicano: 

a) ai lavori di prospezione, ricerca e coltivazione delle sostanze minerali; 
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b) alle attività di prospezione, ricerca, coltivazione e stoccaggio degli idrocarburi liquidi e 

gassosi nel territorio nazionale, nel mare territoriale e nella piattaforma continentale e 

nelle altre aree sottomarine comunque soggette ai poteri dello Stato; 

c) ai lavori svolti in mare. 

 

Art. 107. Definizioni 

1. Agli effetti delle disposizioni di cui al presente capo si intende per lavoro in quota: 

attività lavorativa che espone il lavoratore al rischio di caduta da una quota posta ad 

altezza superiore a 2 m rispetto ad un piano stabile. 

 

Sezione II - Disposizioni di carattere generale 

 

Art. 108. Viabilita' nei cantieri 

1. Durante i lavori deve essere assicurata nei cantieri la viabilita' delle persone e dei 

veicoli conformemente al punto 1 dell'allegato XVIII. 

 

Art. 109. Recinzione del cantiere 

1. Il cantiere, in relazione al tipo di lavori effettuati, deve essere dotato di recinzione 

avente caratteristiche idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. 

 

Art. 110. Luoghi di transito 

1. Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito 

con barriere o protetto con l'adozione di misure o cautele adeguate. 

 

Art. 111. Obblighi del datore di lavoro nell'uso di attrezzature per lavori in quota 

1. Il datore di lavoro, nei casi in cui i lavori temporanei in quota non possono essere 

eseguiti in condizioni di sicurezza e in condizioni ergonomiche adeguate a partire da un 

luogo adatto allo scopo, sceglie le attrezzature di lavoro più idonee a garantire e 

mantenere condizioni di lavoro sicure, in conformità ai seguenti criteri: 

a) priorità alle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione 

individuale; 

b) dimensioni delle attrezzature di lavoro confacenti alla natura dei lavori da eseguire, 

alle sollecitazioni prevedibili e ad una circolazione priva di rischi. 
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2. Il datore di lavoro sceglie il tipo più idoneo di sistema di accesso ai posti di lavoro 

temporanei in quota in rapporto alla frequenza di circolazione, al dislivello e alla durata 

dell'impiego. Il sistema di accesso adottato deve consentire l'evacuazione in caso di 

pericolo imminente. Il passaggio da un sistema di accesso a piattaforme, impalcati, 

passerelle e viceversa non deve comportare rischi ulteriori di caduta. 

3. Il datore di lavoro dispone affinché sia utilizzata una scala a pioli quale posto di lavoro 

in quota solo nei casi in cui l'uso di altre attrezzature di lavoro considerate più sicure 

non è giustificato a causa del limitato livello di rischio e della breve durata di impiego 

oppure delle caratteristiche esistenti dei siti che non può modificare. 

4. Il datore di lavoro dispone affinché siano impiegati sistemi di accesso e di 

posizionamento mediante funi alle quali il lavoratore è direttamente sostenuto, soltanto 

in circostanze in cui, a seguito della valutazione dei rischi, risulta che il lavoro può 

essere effettuato in condizioni di sicurezza e l'impiego di un'altra attrezzatura di lavoro 

considerata più sicura non è giustificato a causa della breve durata di impiego e delle 

caratteristiche esistenti dei siti che non può modificare. Lo stesso datore di lavoro 

prevede l'impiego di un sedile munito di appositi accessori in funzione dell'esito della 

valutazione dei rischi ed, in particolare, della durata dei lavori e dei vincoli di carattere 

ergonomico. 

5. Il datore di lavoro, in relazione al tipo di attrezzature di lavoro adottate in base ai 

commi precedenti, individua le misure atte a minimizzare i rischi per i lavoratori, insiti 

nelle attrezzature in questione, prevedendo, ove necessario, l'installazione di dispositivi 

di protezione contro le cadute. I predetti dispositivi devono presentare una 

configurazione ed una resistenza tali da evitare o da arrestare le cadute da luoghi di 

lavoro in quota e da prevenire, per quanto possibile, eventuali lesioni dei lavoratori. I 

dispositivi di protezione collettiva contro le cadute possono presentare interruzioni 

soltanto nei punti in cui sono presenti scale a pioli o a gradini. 

6. Il datore di lavoro nel caso in cui l'esecuzione di un lavoro di natura particolare 

richiede l'eliminazione temporanea di un dispositivo di protezione collettiva contro le 

cadute, adotta misure di sicurezza equivalenti ed efficaci. Il lavoro è eseguito previa 

adozione di tali misure. Una volta terminato definitivamente o temporaneamente detto 

lavoro di natura particolare, i dispositivi di protezione collettiva contro le cadute devono 

essere ripristinati. 

7. Il datore di lavoro effettua i lavori temporanei in quota soltanto se le condizioni 
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meteorologiche non mettono in pericolo la sicurezza e la salute dei lavoratori. 

8. Il datore di lavoro dispone affinché sia vietato assumere e somministrare bevande 

alcoliche e superalcoliche ai lavoratori addetti ai lavori in quota. 

 

Art. 112. Idoneità delle opere provvisionali 

1. Le opere provvisionali devono essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte, 

proporzionate ed idonee allo scopo; esse devono essere conservate in efficienza per la 

intera durata del lavoro. 

2. Prima di reimpiegare elementi di ponteggi di qualsiasi tipo si deve provvedere alla loro 

verifica per eliminare quelli non ritenuti più idonei ai sensi dell'allegato XIX. 

 

Art. 113. Scale 

1. Le scale fisse a gradini, destinate al normale accesso agli ambienti di lavoro, devono 

essere costruite e mantenute in modo da resistere ai carichi massimi derivanti da 

affollamento per situazioni di emergenza. I gradini devono avere pedata e alzata 

dimensionate a regola d'arte e larghezza adeguata alle esigenze del transito. 

Dette scale ed i relativi pianerottoli devono essere provvisti, sui lati aperti, di parapetto 

normale o di altra difesa equivalente. Le rampe delimitate da due pareti devono essere 

munite di almeno un corrimano. 

2. Le scale a pioli di altezza superiore a m 5, fissate su pareti o incastellature verticali o 

aventi una inclinazione superiore a 75 gradi, devono essere provviste, a partire da m 

2,50 dal pavimento o dai ripiani, di una solida gabbia metallica di protezione avente 

maglie o aperture di ampiezza tale da impedire la caduta accidentale della persona verso 

l'esterno. La parete della gabbia opposta al piano dei pioli non deve distare da questi più 

di cm 60. I pioli devono distare almeno 15 

centimetri dalla parete alla quale sono applicati o alla quale la scala è fissata. Quando 

l'applicazione della gabbia alle scale costituisca intralcio all'esercizio o presenti notevoli 

difficoltà costruttive, devono essere adottate, in luogo della gabbia, altre misure di 

sicurezza atte ad evitare la caduta delle persone per un tratto superiore ad un metro. 

3. Le scale semplici portatili (a mano) devono essere costruite con materiale adatto 

alle condizioni di impiego, devono essere sufficientemente resistenti nell'insieme e 

nei singoli elementi e devono avere dimensioni appropriate al loro uso. Dette scale, 

se di legno, devono avere i pioli fissati ai montanti mediante incastro. I pioli devono 
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essere privi di nodi. Tali pioli devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 

sotto i due pioli estremi; nelle scale lunghe più di 4 metri deve essere applicato anche un 

tirante intermedio. È vietato l'uso di scale che presentino listelli di legno 

chiodati sui montanti al posto dei pioli rotti. Esse devono inoltre essere provviste di: 

a) dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità inferiori dei due montanti; 

b) ganci di trattenuta o appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori, quando sia 

necessario per assicurare la stabilità della scala. 

4. Per le scale provviste alle estremità superiori di dispositivi di trattenuta, anche 

scorrevoli su guide, non sono richieste le misure di sicurezza indicate nelle lettere a) e b) 

del comma 3. Le scale a mano usate per l'accesso ai vari piani dei ponteggi e 

delle impalcature non devono essere poste l'una in prosecuzione dell'altra. Le scale 

che servono a collegare stabilmente due ponti, quando sono sistemate verso la parte 

esterna del ponte, devono essere provviste sul lato esterno di un corrimano 

parapetto. 

5. Quando l'uso delle scale, per la loro altezza o per altre cause, comporti pericolo di 

sbandamento, esse devono essere adeguatamente assicurate o trattenute al piede da 

altra persona. 

6. Il datore di lavoro assicura che le scale a pioli siano sistemate in modo da garantire la 

loro stabilità durante l'impiego e secondo i seguenti criteri: 

a) le scale a pioli portatili devono poggiare su un supporto stabile, resistente, di 

dimensioni adeguate e immobile, in modo da garantire la posizione orizzontale dei pioli; 

b) le scale a pioli sospese devono essere agganciate in modo sicuro e, ad eccezione delle 

scale a funi, in maniera tale da evitare spostamenti e qualsiasi movimento di 

oscillazione; 

c) lo scivolamento del piede delle scale a pioli portatili, durante il loro uso, deve essere 

impedito con fissaggio della parte superiore o inferiore dei montanti, o con qualsiasi 

dispositivo antiscivolo, o ricorrendo a qualsiasi altra soluzione di efficacia 

equivalente; 

d) le scale a pioli usate per l'accesso devono essere tali da sporgere a sufficienza oltre il 

livello di accesso, a meno che altri dispositivi garantiscono una presa sicura; 

e) le scale a pioli composte da più elementi innestabili o a sfilo devono essere utilizzate in 

modo da assicurare il fermo reciproco dei vari elementi; 

f) le scale a pioli mobili devono essere fissate stabilmente prima di accedervi. 
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7. Il datore di lavoro assicura che le scale a pioli siano utilizzate in modo da consentire ai 

lavoratori di disporre in qualsiasi momento di un appoggio e di una presa sicuri. In 

particolare il trasporto a mano di pesi su una scala a pioli non deve precludere una 

presa sicura. 

8. Per l'uso delle scale portatili composte di due o più elementi innestati (tipo all'italiana 

o simili), oltre quanto prescritto nel comma 3, si devono osservare le seguenti 

disposizioni: 

a) la lunghezza della scala in opera non deve superare i 15 metri, salvo particolari 

esigenze, nel qual caso le estremità superiori dei montanti devono essere assicurate a 

parti fisse; 

b) le scale in opera lunghe più di 8 metri devono essere munite di rompitratta per 

ridurre la freccia di inflessione; 

c) nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento 

laterale; 

d) durante l'esecuzione dei lavori, una persona deve esercitare da terra una continua 

vigilanza della scala. 

9. Le scale doppie non devono superare l'altezza di m 5 e devono essere provviste di 

catena di adeguata resistenza o di altro dispositivo che impedisca l'apertura della scala 

oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

10. È ammessa la deroga alle disposizioni di carattere costruttivo di cui ai commi 3, 8 e 9 

per le scale portatili conformi all'allegato XX. 

 

Art. 114. Protezione dei posti di lavoro 

1. Quando nelle immediate vicinanze dei ponteggi o del posto di caricamento e 

sollevamento dei materiali vengono impastati calcestruzzi e malte o eseguite altre 

operazioni a carattere continuativo il posto di lavoro deve essere protetto da un 

solido impalcato sovrastante, contro la caduta di materiali. 

2. Il posto di carico e di manovra degli argani a terra deve essere delimitato con 

barriera per impedire la permanenza ed il transito sotto i carichi. 

3. Nei lavori che possono dar luogo a proiezione di schegge, come quelli di 

spaccatura o scalpellatura di blocchi o pietre e simili, devono essere predisposti 

efficaci mezzi di protezione a difesa sia delle persone direttamente addette a tali 

lavori sia di coloro che sostano o transitano in vicinanza. Tali misure non sono 
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richieste per i lavori di normale adattamento di pietrame nella costruzione di 

muratura comune. 

 

Art. 115. Sistemi di protezione contro le cadute dall'alto 

1. Nei lavori in quota qualora non siano state attuate misure di protezione collettiva 

come previsto all'articolo 111, comma 1, lettera a), è necessario che i lavoratori utilizzino 

idonei sistemi di protezione composti da diversi elementi, non necessariamente presenti 

contemporaneamente, quali i seguenti: 

a) assorbitori di energia; 

b) connettori; 

c) dispositivo di ancoraggio; 

d) cordini; 

e) dispositivi retrattili; 

f) guide o linee vita flessibili; 

g) guide o linee vita rigide; 

h) imbracature. 

2. Il sistema di protezione, certificato per l'uso specifico, deve permettere una caduta 

libera non superiore a 1,5 m o, in presenza di dissipatore di energia a 4 metri. 

3. Il cordino deve essere assicurato, direttamente o mediante connettore lungo una 

guida o linea vita, a parti stabili delle opere fisse o provvisionali. 

4. Nei lavori su pali il lavoratore deve essere munito di ramponi o mezzi equivalenti e di 

idoneo dispositivo anticaduta. 

 

Art. 116. Obblighi dei datori di lavoro concernenti l'impiego di sistemi di accesso e di 

posizionamento mediante funi 

1. Il datore di lavoro impiega sistemi di accesso e di posizionamento mediante funi in 

conformità ai seguenti requisiti: 

a) sistema comprendente almeno due funi ancorate separatamente, una per 

l'accesso, la discesa e il sostegno, detta fune di lavoro, e l'altra con funzione di 

dispositivo ausiliario, detta fune di sicurezza. È ammesso l'uso di una fune in 

circostanze eccezionali in cui l'uso di una seconda fune rende il lavoro più pericoloso e se 

sono adottate misure adeguate per garantire la sicurezza; 

b) lavoratori dotati di un'adeguata imbracatura di sostegno collegata alla fune di 
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sicurezza; 

c) fune di lavoro munita di meccanismi sicuri di ascesa e discesa e dotata di un 

sistema autobloccante volto a evitare la caduta nel caso in cui l'utilizzatore perda il 

controllo dei propri movimenti. La fune di sicurezza deve essere munita di un 

dispositivo mobile contro le cadute che segue gli spostamenti del lavoratore; 

d) attrezzi ed altri accessori utilizzati dai lavoratori, agganciati alla loro imbracatura di 

sostegno o al sedile o ad altro strumento idoneo; 

e) lavori programmati e sorvegliati in modo adeguato, anche al fine di poter 

immediatamente soccorrere il lavoratore in caso di necessità. Il programma dei lavori 

definisce un piano di emergenza, le tipologie operative, i dispositivi di protezione 

individuale, le tecniche e le procedure operative, gli ancoraggi, il posizionamento degli 

operatori, i metodi di accesso, le squadre di lavoro e gli attrezzi di lavoro; 

f) il programma di lavoro deve essere disponibile presso i luoghi di lavoro ai fini della 

verifica da parte dell'organo di vigilanza competente per territorio di compatibilità ai 

criteri di cui all'articolo 111, commi 1 e 2. 

2. Il datore di lavoro fornisce ai lavoratori interessati una formazione adeguata e 

mirata alle operazioni previste, in particolare in materia di procedure di salvataggio. 

3. La formazione di cui al comma 2 ha carattere teorico-pratico e deve riguardare: 

a) l'apprendimento delle tecniche operative e dell'uso dei dispositivi necessari; 

b) l'addestramento specifico sia su strutture naturali, sia su manufatti; 

c) l'utilizzo dei dispositivi di protezione individuale, loro caratteristiche tecniche, 

manutenzione, durata e conservazione; 

d) gli elementi di primo soccorso; 

e) i rischi oggettivi e le misure di prevenzione e protezione; 

f) le procedure di salvataggio. 

4. I soggetti formatori, la durata, gli indirizzi ed i requisiti minimi di validita' dei corsi 

sono riportati nell'allegato XXI. 

 

Art. 117. Lavori in prossimità di parti attive 

1. Quando occorre effettuare lavori in prossimità di linee elettriche o di impianti 

elettrici con parti attive non protette o che per circostanze particolari si debbano 

ritenere non sufficientemente protette, ferme restando le norme di buona tecnica, 

si deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni: 
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a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori; 

b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive; 

c) tenere in permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, 

ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza di sicurezza. 

2. La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o 

scariche pericolose per le persone tenendo conto del tipo di lavoro, delle 

attrezzature usate e delle tensioni presenti. 

 

Sezione III - Scavi e fondazioni 

Art. 118. Splateamento e sbancamento 

1. Nei lavori di splateamento o sbancamento eseguiti senza l'impiego di escavatori 

meccanici, le pareti delle fronti di attacco devono avere una inclinazione o un 

tracciato tali, in relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti. Quando la 

parete del fronte di attacco supera l'altezza di m 1,50, è vietato il sistema di scavo 

manuale per scalzamento alla base e conseguente franamento della parete. 

2. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di 

gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere 

provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 

3. Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza 

degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio del fronte di attacco. 

4. Il posto di manovra dell'addetto all'escavatore, quando questo non sia munito di 

cabina metallica, deve essere protetto con solido riparo. 

5. Ai lavoratori deve essere fatto esplicito divieto di avvicinarsi alla base della parete di 

attacco e, in quanto necessario in relazione all'altezza dello scavo o alle condizioni di 

accessibilità del ciglio della platea superiore, la zona superiore di pericolo deve essere 

almeno delimitata mediante opportune segnalazioni spostabili col proseguire dello scavo. 

 

Art. 119. Pozzi, scavi e cunicoli 

1. Nello scavo di pozzi e di trincee profondi più di m 1,50, quando la consistenza del 

terreno non dia sufficiente garanzia di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle 

pareti, si deve provvedere, man mano che procede lo scavo, alla applicazione delle 

necessarie armature di sostegno. 

2. Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi di 
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almeno 30 centimetri. 

3. Nello scavo dei cunicoli, a meno che si tratti di roccia che non presenti pericolo di 

distacchi, devono predisporsi idonee armature per evitare franamenti della volta e delle 

pareti. Dette armature devono essere applicate man mano che procede il lavoro di 

avanzamento; la loro rimozione può essere effettuata in relazione al progredire del 

rivestimento in muratura. 

4. Idonee armature e precauzioni devono essere adottate nelle sottomurazioni e 

quando in vicinanza dei relativi scavi vi siano fabbriche o manufatti le cui fondazioni 

possano essere scoperte o indebolite dagli scavi. 

5. Nella infissione di pali di fondazione devono essere adottate misure e precauzioni per 

evitare che gli scuotimenti del terreno producano lesioni o danni alle opere vicine con 

pericolo per i lavoratori. 

6. Nei lavori in pozzi di fondazione profondi oltre 3 metri deve essere disposto, a 

protezione degli operai addetti allo scavo ed all'asportazione del materiale scavato, 

un robusto impalcato con apertura per il passaggio della benna. 

7. Nei pozzi e nei cunicoli deve essere prevista una adeguata assistenza all'esterno e le 

loro dimensioni devono essere tali da permettere il recupero di un lavoratore 

infortunato privo di sensi. 

 

Art. 120. Deposito di materiali in prossimità degli scavi 

1. È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali 

depositi siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle 

necessarie puntellature. 

 

Art. 121. Presenza di gas negli scavi 

1. Quando si eseguono lavori entro pozzi, fogne, cunicoli, camini e fosse in genere, 

devono essere adottate idonee misure contro i pericoli derivanti dalla presenza di gas o 

vapori tossici, asfissianti, infiammabili o esplosivi, specie in rapporto alla natura 

geologica del terreno o alla vicinanza di fabbriche, depositi, raffinerie, stazioni di 

compressione e di decompressione, metanodotti e condutture di gas, che possono dar 

luogo ad infiltrazione di sostanze pericolose. 

2. Quando sia accertata o sia da temere la presenza di gas tossici, asfissianti o la 

irrespirabilità dell'aria ambiente e non sia possibile assicurare una efficiente aerazione 
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ed una completa bonifica, i lavoratori devono essere provvisti di idonei dispositivi di 

protezione individuale delle vie respiratore, ed essere muniti di idonei dispositivi di 

protezione individuale collegati ad un idoneo sistema di salvataggio, che deve essere 

tenuto all'esterno dal personale addetto alla sorveglianza. Questo deve mantenersi in 

continuo collegamento con gli operai all'interno ed essere in grado di sollevare 

prontamente all'esterno il lavoratore colpito dai gas. 

3. Possono essere adoperate le maschere respiratorie, in luogo di autorespiratori, 

solo quando, accertate la natura e la concentrazione dei gas o vapori nocivi o asfissianti, 

esse offrano garanzia di sicurezza e semprechè sia assicurata una efficace e continua 

aerazione. 

4. Quando si sia accertata la presenza di gas infiammabili o esplosivi, deve provvedersi 

alla bonifica dell'ambiente mediante idonea ventilazione; deve inoltre 

vietarsi, anche dopo la bonifica, se siano da temere emanazioni di gas pericolosi, l'uso di 

apparecchi a fiamma, di corpi incandescenti e di apparecchi comunque suscettibili di 

provocare fiamme o surriscaldamenti atti ad incendiare il gas. 

5. Nei casi previsti dai commi 2, 3 e 4, i lavoratori devono essere abbinati nell'esecuzione 

dei lavori. 

 

Sezione IV - Ponteggi e impalcature in legname 

Art. 122. Ponteggi ed opere provvisionali 

1. Nei lavori che sono eseguiti ad un'altezza superiore ai m 2, devono essere adottate, 

seguendo lo sviluppo dei lavori stessi, adeguate impalcature o ponteggi o 

idonee opere provvisionali o comunque precauzioni atte ad eliminare i pericoli di caduta 

di persone e di cose conformemente al punto 2 dell'allegato XVIII. 

 

Art. 123. Montaggio e smontaggio delle opere provvisionali 

1. Il montaggio e lo smontaggio delle opere provvisionali devono essere eseguiti sotto la 

diretta sorveglianza di un preposto ai lavori. 

 

Art. 124. Deposito di materiali sulle impalcature 

1. Sopra i ponti di servizio e sulle impalcature in genere è vietato qualsiasi deposito, 

eccettuato quello temporaneo dei materiali ed attrezzi necessari ai lavori. 

2. Il peso dei materiali e delle persone deve essere sempre inferiore a quello che è 
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consentito dalla resistenza strutturale del ponteggio; lo spazio occupato dai materiali 

deve consentire i movimenti e le manovre necessarie per l'andamento del lavoro. 

 

Art. 125. Disposizione dei montanti 

1. I montanti devono essere costituiti con elementi accoppiati, i cui punti di 

sovrapposizione devono risultare sfalsati di almeno un metro; devono altresì essere 

verticali o leggermente inclinati verso la costruzione. 

2. Per le impalcature fino ad 8 metri di altezza sono ammessi montanti singoli in un sol 

pezzo; per impalcature di altezza superiore, soltanto per gli ultimi 7 metri i 

montanti possono essere ad elementi singoli. 

3. Il piede dei montanti deve essere solidamente assicurato alla base di appoggio o 

di infissione in modo che sia impedito ogni cedimento in senso verticale ed orizzontale. 

4. L'altezza dei montanti deve superare di almeno metri 1,20 l'ultimo impalcato o il 

piano di gronda. 

5. La distanza tra due montanti consecutivi non deve essere superiore a m 3,60; può 

essere consentita una maggiore distanza quando ciò sia richiesto da evidenti motivi di 

esercizio del cantiere, purché, in tale caso, la sicurezza del ponteggio risulti da un 

progetto redatto da un ingegnere o architetto corredato dai relativi calcoli di stabilità. 

6. Il ponteggio deve essere efficacemente ancorato alla costruzione almeno in 

corrispondenza ad ogni due piani di ponteggio e ad ogni due montanti, con disposizione 

di ancoraggi a rombo o di pari efficacia. 

 

Art. 126. Parapetti 

1. Gli impalcati e ponti di servizio, le passerelle, le andatoie, che siano posti ad un'altezza 

maggiore di 2 metri, devono essere provvisti su tutti i lati verso il vuoto di robusto 

parapetto e in buono stato di conservazione. 

 

Art. 127. Ponti a sbalzo 

1. Nei casi in cui particolari esigenze non permettono l'impiego di ponti normali, possono 

essere consentiti ponti a sbalzo purché la loro costruzione risponda a idonei 

procedimenti di calcolo e ne garantisca la solidità e la stabilità. 

 

Art. 128. Sottoponti 
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1. Gli impalcati e ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza, costruito 

come il ponte, a distanza non superiore a m 2,50. 

2. La costruzione del sottoponte può essere omessa per i ponti sospesi, per i ponti a 

sbalzo e quando vengano eseguiti lavori di manutenzione e di riparazione di durata non 

superiore a cinque giorni. 

 

Art. 129. Impalcature nelle costruzioni in conglomerato cementizio 

1. Nella esecuzione di opere a struttura in conglomerato cementizio, quando non si 

provveda alla costruzione da terra di una normale impalcatura con montanti, prima di 

iniziare la erezione delle casseforme per il getto dei pilastri perimetrali, deve essere 

sistemato, in corrispondenza al piano raggiunto, un regolare ponte di 

sicurezza a sbalzo, avente larghezza utile di almeno m 1,20. 

2. Le armature di sostegno del cassero per il getto della successiva soletta o della 

trave perimetrale, non devono essere lasciate sporgere dal filo del fabbricato più di 

40 centimetri per l'affrancamento della sponda esterna del cassero medesimo. Come 

sotto ponte può servire l'impalcato o ponte a sbalzo costruito in corrispondenza al piano 

sottostante. 

3. In corrispondenza ai luoghi di transito o stazionamento deve essere sistemato, 

all'altezza del solaio di copertura del piano terreno, un impalcato di sicurezza 

(mantovana) a protezione contro la caduta di materiali dall'alto. Tale protezione può 

essere sostituita con una chiusura continua in graticci sul fronte del ponteggio, qualora 

presenti le stesse garanzie di sicurezza, o con la segregazione dell'area sottostante. 

 

Art. 130. Andatoie e passerelle 

1. Le andatoie devono avere larghezza non minore di m 0,60, quando siano destinate 

soltanto al passaggio di lavoratori e di m 1,20, se destinate al trasporto di materiali. 

La loro pendenza non deve essere maggiore del 50 per cento. 

2. Le andatoie lunghe devono essere interrotte da pianerottoli di riposo ad opportuni 

intervalli; sulle tavole delle andatoie devono essere fissati listelli trasversali a distanza 

non maggiore del passo di un uomo carico. 

 

Sezione V - Ponteggi fissi 

Art. 131. Autorizzazione alla costruzione ed all'impiego 
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1. La costruzione e l'impiego dei ponteggi realizzati con elementi portanti prefabbricati, 

metallici o non, sono disciplinati dalle norme della presente sezione. 

2. Per ciascun tipo di ponteggio, il fabbricante chiede al Ministero del lavoro e della 

previdenza sociale l'autorizzazione alla costruzione ed all'impiego, corredando la 

domanda di una relazione nella quale devono essere specificati gli elementi di cui 

all'articolo seguente. 

3. Il Ministero del lavoro e della previdenza sociale, in aggiunta all'autorizzazione di 

cui al comma 2 attesta, a richiesta e a seguito di esame della documentazione tecnica, la 

rispondenza del ponteggio già autorizzato anche alle norme UNI EN 12810 e UNI EN 

12811 o per i giunti alla norma UNI EN 74. 

4. Possono essere autorizzati alla costruzione ed all'impiego ponteggi aventi interasse 

qualsiasi tra i montanti della stessa fila a condizione che i risultati adeguatamente 

verificati delle prove di carico condotte su prototipi significativi degli schemi funzionali 

garantiscano la sussistenza dei gradi di sicurezza previsti dalle norme di buona tecnica. 

5. L'autorizzazione è soggetta a rinnovo ogni dieci anni per verificare l'adeguatezza 

del ponteggio all'evoluzione del progresso tecnico. 

6. Chiunque intende impiegare ponteggi deve farsi rilasciare dal fabbricante copia 

della autorizzazione di cui al comma 2 e delle istruzioni e schemi elencati al comma 1, 

lettere d), e), f) e g) dell'articolo 132. 

7. Il Ministero del lavoro e della previdenza sociale si avvale anche dell'ISPESL per il 

controllo delle caratteristiche tecniche dei ponteggi dichiarate dal titolare 

dell'autorizzazione, attraverso controlli a campione presso le sedi di produzione. 

 

Art. 132. Relazione tecnica 

1. La relazione di cui all'articolo 131 deve contenere: 

a) descrizione degli elementi che costituiscono il ponteggio, loro dimensioni con le 

tolleranze ammissibili e schema dell'insieme; 

b) caratteristiche di resistenza dei materiali impiegati e coefficienti di sicurezza adottati 

per i singoli materiali; 

c) indicazione delle prove di carico, a cui sono stati sottoposti i vari elementi; 

d) calcolo del ponteggio secondo varie condizioni di impiego; 

e) istruzioni per le prove di carico del ponteggio; 

f) istruzioni per il montaggio, impiego e smontaggio del ponteggio; 
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g) schemi-tipo di ponteggio con l'indicazione dei massimi ammessi di sovraccarico, di 

altezza dei ponteggi e di larghezza degli impalcati per i quali non sussiste l'obbligo del 

calcolo per ogni singola applicazione. 

 

Art. 133. Progetto 

1. I ponteggi di altezza superiore a 20 metri e quelli per i quali nella relazione di calcolo 

non sono disponibili le specifiche configurazioni strutturali utilizzate con i 

relativi schemi di impiego, nonché le altre opere provvisionali, costituite da elementi 

metallici o non, oppure di notevole importanza e complessità in rapporto alle loro 

dimensioni ed ai sovraccarichi, devono essere eretti in base ad un progetto 

comprendente: 

a) calcolo di resistenza e stabilità eseguito secondo le istruzioni approvate 

nell'autorizzazione ministeriale; 

b) disegno esecutivo. 

2. Dal progetto, che deve essere firmato da un ingegnere o architetto abilitato  norma di 

legge all'esercizio della professione, deve risultare quanto occorre per definire il ponteggio 

nei riguardi dei carichi, delle sollecitazioni e dell'esecuzione. 

3. Copia dell'autorizzazione ministeriale di cui all'articolo 131 e copia del progetto e 

dei disegni esecutivi devono essere tenute ed esibite, a richiesta degli organi di vigilanza, 

nei cantieri in cui vengono usati i ponteggi e le opere provvisionali di cui al comma 1. 

 

Art. 134. Documentazione 

1. Nei cantieri in cui vengono usati ponteggi deve essere tenuta ed esibita, a richiesta 

degli organi di vigilanza, copia della documentazione di cui al comma 6 dell'articolo 131 e 

copia del piano di montaggio, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.), in caso di lavori in quota, i 

cui contenuti sono riportati nell'allegato XXII del presente 

Titolo. 

2. Le eventuali modifiche al ponteggio, che devono essere subito riportate sul disegno, 

devono restare nell'ambito dello schema-tipo che ha giustificato l'esenzione dall'obbligo 

del calcolo. 

 

Art. 135. Marchio del fabbricante 

1. Gli elementi dei ponteggi devono portare impressi, a rilievo o ad incisione, e comunque 
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in modo visibile ed indelebile il marchio del fabbricante. 

 

Art. 136. Montaggio e smontaggio 

1. Nei lavori in quota il datore di lavoro provvede a redigere a mezzo di persona 

competente un piano di montaggio, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.), in funzione della 

complessità del ponteggio scelto, con la valutazione delle condizioni di sicurezza 

realizzate attraverso l'adozione degli specifici sistemi utilizzati nella particolare 

realizzazione e in ciascuna fase di lavoro prevista. Tale piano può assumere la forma di 

un piano di applicazione generalizzata integrato da istruzioni e progetti particolareggiati 

per gli schemi speciali costituenti il ponteggio, ed è messo a disposizione del preposto 

addetto alla sorveglianza e dei lavoratori interessati. 

2. Nel serraggio di più aste concorrenti in un nodo i giunti devono essere collocati 

strettamente l'uno vicino all'altro. 

3. Per ogni piano di ponte devono essere applicati due correnti, di cui uno può fare 

parte del parapetto. 

4. Il datore di lavoro assicura che: 

a) lo scivolamento degli elementi di appoggio di un ponteggio è impedito tramite fissaggio 

su una superficie di appoggio, o con un dispositivo antiscivolo, oppure con qualsiasi 

altra soluzione di efficacia equivalente; 

b) i piani di posa dei predetti elementi di appoggio hanno una capacità portante 

sufficiente; 

c) il ponteggio è stabile; 

d) dispositivi appropriati impediscono lo spostamento involontario dei ponteggi su 

ruote durante l'esecuzione dei lavori in quota; 

e) le dimensioni, la forma e la disposizione degli impalcati di un ponteggio sono idonee 

alla natura del lavoro da eseguire, adeguate ai carichi da sopportare e tali da consentire 

un'esecuzione dei lavori e una circolazione sicure; 

f) il montaggio degli impalcati dei ponteggi è tale da impedire lo spostamento degli 

elementi componenti durante l'uso, nonché la presenza di spazi vuoti pericolosi fra gli 

elementi che costituiscono gli impalcati e i dispositivi verticali di protezione collettiva 

contro le cadute. 

5. Il datore di lavoro provvede ad evidenziare le parti di ponteggio non pronte per 

l'uso, in particolare durante le operazioni di montaggio, smontaggio o trasformazione, 
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mediante segnaletica di avvertimento di pericolo generico e delimitandole con elementi 

materiali che impediscono l'accesso alla zona di pericolo, ai sensi del titolo V. 

6. Il datore di lavoro assicura che i ponteggi siano montati, smontati o trasformati 

sotto la diretta sorveglianza di un preposto, a regola d'arte e conformemente al Pi.M.U.S., 

ad opera di lavoratori che hanno ricevuto una formazione adeguata e mirata alle 

operazioni previste. 

7. La formazione di cui al comma 6 ha carattere teorico-pratico e deve riguardare: 

a) la comprensione del piano di montaggio, smontaggio o trasformazione del ponteggio; 

b) la sicurezza durante le operazioni di montaggio, smontaggio o trasformazione del 

ponteggio con riferimento alla legislazione vigente; 

c) le misure di prevenzione dei rischi di caduta di persone o di oggetti; 

d) le misure di sicurezza in caso di cambiamento delle condizioni meteorologiche 

pregiudizievoli alla sicurezza del ponteggio; 

e) le condizioni di carico ammissibile; 

f) qualsiasi altro rischio che le suddette operazioni di montaggio, smontaggio o 

trasformazione possono comportare. 

8. I soggetti formatori, la durata, gli indirizzi ed i requisiti minimi di validita' dei corsi 

sono riportati nell'allegato XXI. 

 

Art. 137. Manutenzione e revisione 

1. Il responsabile del cantiere, ad intervalli periodici o dopo violente perturbazioni 

atmosferiche o prolungata interruzione di lavoro deve assicurarsi della verticalità dei 

montanti, del giusto serraggio dei giunti, della efficienza degli ancoraggi e dei 

controventi, curando l'eventuale sostituzione o il rinforzo di elementi inefficienti. 

2. I vari elementi metallici devono essere difesi dagli agenti nocivi esterni con idonei 

sistemi di protezione. 

 

Art. 138. Norme particolari 

1. Le tavole che costituiscono l'impalcato devono essere fissate in modo che non possano 

scivolare sui traversi metallici. 

2. È consentito un distacco delle tavole del piano di calpestio dalla muratura non 

superiore a 30 centimetri. 

3. È fatto divieto di gettare dall'alto gli elementi del ponteggio. 
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4. È fatto divieto di salire e scendere lungo i montanti. 

5. Per i ponteggi di cui alla presente sezione valgono, in quanto applicabili, le disposizioni 

relative ai ponteggi in legno. Sono ammesse deroghe: 

a) alla disposizione di cui all'articolo 125, comma 4, a condizione che l'altezza dei 

montanti superi di almeno 1 metro l'ultimo impalcato o il piano di gronda; 

b) alla disposizione di cui all'articolo 126, comma 1, a condizione che l'altezza del 

parapetto sia non inferiore a 95 cm rispetto al piano di calpestio; 

c) alla disposizione di cui all'articolo 126, comma 1, a condizione che l'altezza del 

fermapiede sia non inferiore a 15 cm rispetto al piano di calpestio; 

d) alla disposizione di cui all'articolo 128, comma 1, nel caso di ponteggi di cui 

all'articolo 131, commi 2 e 3, che prevedano specifici schemi-tipo senza sottoponte di 

sicurezza. 

 

Sezione VI 

Ponteggi movibili 

 

Art. 139. 

Ponti su cavalletti 

1. I ponti su cavalletti non devono aver altezza superiore a metri 2 e non devono essere 

montati sugli impalcati dei ponteggi. 

 

Sezione VI - Ponteggi movibili 

 

Art. 140. Ponti su ruote a torre 

1. I ponti su ruote devono avere base ampia in modo da resistere, con largo margine di 

sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli 

spostamenti o per colpi di vento e in modo che non possano essere ribaltati. 

2. Il piano di scorrimento delle ruote deve risultare livellato; il carico del ponte sul 

terreno deve essere opportunamente ripartito con tavoloni o altro mezzo equivalente. 

3. Le ruote del ponte in opera devono essere saldamente bloccate con cunei dalle 

due parti o sistemi equivalenti. 

4. I ponti su ruote devono essere ancorati alla costruzione almeno ogni due piani; è 

ammessa deroga a tale obbligo per i ponti su ruote a torre conformi all'allegato XXIII. 
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5. La verticalità dei ponti su ruote deve essere controllata con livello o con pendolino. 

6. I ponti, esclusi quelli usati nei lavori per le linee elettriche di contatto, non devono 

essere spostati quando su di essi si trovano lavoratori o carichi. 

 

Sezione VII - Costruzioni edilizie 

 

Art. 141. Strutture speciali 

1. Durante la costruzione o il consolidamento di cornicioni di gronda e di opere sporgenti 

dai muri, devono essere adottate precauzioni per impedirne la caduta, ponendo armature 

provvisorie atte a sostenerle fino a che la stabilità dell'opera sia completamente 

assicurata. 

 

Art. 142. Costruzioni di archi, volte e simili 

1. Le armature provvisorie per la esecuzione di manufatti, quali archi, volte, architravi, 

piattabande, solai, scale e di qualsiasi altra opera sporgente dal muro, in cemento 

armato o in muratura di ogni genere, devono essere costruite in modo da assicurare, in 

ogni fase del lavoro, la necessaria solidità e con modalità tali da 

consentire, a getto o costruzione ultimata, il loro progressivo abbassamento e disarmo. 

2. Le armature provvisorie per grandi opere, come centine per ponti ad arco, per 

coperture ad ampia luce e simili, che non rientrino negli schemi di uso corrente, devono 

essere eseguite su progetto redatto da un ingegnere o architetto, corredato dai relativi 

calcoli di stabilità. 

3. I disegni esecutivi, firmati dal progettista di cui al comma precedente, devono essere 

esibiti sul posto di lavoro a richiesta degli organi di vigilanza. 

 

Art. 143. Posa delle armature e delle centine 

1. Prima della posa delle armature e delle centine di sostegno delle opere di cui 

all'articolo precedente, è fatto obbligo di assicurarsi della resistenza del terreno o delle 

strutture sulle quali esse debbono poggiare, in modo da prevenire cedimenti delle 

armature stesse o delle strutture sottostanti, con particolare riguardo a possibili 

degradazioni per presenza d'acqua. 

 

Art. 144. Resistenza delle armature 
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1. Le armature devono sopportare con sicurezza, oltre il peso delle strutture, anche 

quello delle persone e dei sovraccarichi eventuali, nonché le sollecitazioni dinamiche che 

possano dar luogo a vibrazioni durante l'esecuzione dei lavori e quelle prodotte dalla 

spinta del vento e dell'acqua. 

2. Il carico gravante al piede dei puntelli di sostegno deve essere opportunamente 

distribuito. 

 

Art. 145. Disarmo delle armature 

1. Il disarmo delle armature provvisorie di cui al comma 2 dell'articolo 142 deve essere 

effettuato con cautela dai lavoratori che hanno ricevuto una formazione adeguata e 

mirata alle operazioni previste sotto la diretta sorveglianza del capo cantiere e sempre 

dopo che il direttore dei lavori ne abbia data l'autorizzazione. 

2. È fatto divieto di disarmare qualsiasi tipo di armatura di sostegno quando sulle 

strutture insistano carichi accidentali e temporanei. 

3. Nel disarmo delle armature delle opere in calcestruzzo devono essere adottate le 

misure precauzionali previste dalle norme per la esecuzione delle opere in conglomerato 

cementizio. 

 

Art. 146. Difesa delle aperture 

1. Le aperture lasciate nei solai o nelle piattaforme di lavoro devono essere circondate da 

normale parapetto e da tavola fermapiede oppure devono essere coperte con tavolato 

solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del 

piano di calpestio dei ponti di servizio. 

2. Qualora le aperture vengano usate per il passaggio di materiali o di persone, un 

lato del parapetto può essere costituito da una barriera mobile non asportabile, che deve 

essere aperta soltanto per il tempo necessario al passaggio. 

3. Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano una profondita' superiore 

a m 0,50 devono essere munite di normale parapetto e tavole fermapiede 

oppure essere convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di persone. 

 

Art. 147. Scale in muratura 

1. Lungo le rampe ed i pianerottoli delle scale fisse in costruzione, fino alla posa in 

opera delle ringhiere, devono essere tenuti parapetti normali con tavole fermapiede 
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fissati rigidamente a strutture resistenti. 

2. Il vano-scala deve essere coperto con una robusta impalcatura posta all'altezza 

del pavimento del primo piano a difesa delle persone transitanti al piano terreno contro 

la caduta dei materiali. 

3. Sulle rampe delle scale in costruzione ancora mancanti di gradini, qualora non 

siano sbarrate per impedirvi il transito, devono essere fissati intavolati larghi almeno 60 

centimetri, sui quali devono essere applicati trasversalmente listelli di legno posti a 

distanza non superiore a 40 centimetri. 

 

Art. 148. Lavori speciali 

1. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su lucernari, tetti, coperture e simili, 

deve essere accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli 

operai e dei materiali di impiego. 

2. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari 

apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, disponendo, a 

seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di idonei dispositivi 

di protezione individuale anticaduta. 

 

Art. 149. Paratoie e cassoni 

1. Paratoie e cassoni devono essere: 

a) ben costruiti, con materiali appropriati e solidi dotati di resistenza sufficiente; 

b) provvisti dell'attrezzatura adeguata per consentire ai lavoratori di ripararsi in caso di 

irruzione d'acqua e di materiali. 

2. La costruzione, la sistemazione, la trasformazione o lo smantellamento di una 

paratoia o di un cassone devono essere effettuati soltanto sotto la diretta sorveglianza di 

un preposto. 

3. Il datore di lavoro assicura che le paratoie e i cassoni vengano ispezionati ad intervalli 

regolari. 

 

Sezione VIII - Demolizioni 

Art. 150. Rafforzamento delle strutture 

1. Prima dell'inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica delle 

condizioni di conservazione e di stabilità delle varie strutture da demolire. 
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2. In relazione al risultato di tale verifica devono essere eseguite le opere di rafforzamento 

e di puntellamento necessarie ad evitare che, durante la demolizione, si verifichino crolli 

intempestivi. 

 

Art. 151. Ordine delle demolizioni 

1. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine, devono essere 

eseguiti sotto la sorveglianza di un preposto e condotti in maniera da non pregiudicare la 

stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali adiacenti. 

2. La successione dei lavori deve risultare da apposito programma contenuto nel POS, 

tenendo conto di quanto indicato nel PSC, ove previsto, che deve essere tenuto a 

disposizione degli organi di vigilanza. 

 

Art. 152. Misure di sicurezza 

1. La demolizione dei muri effettuata con attrezzature manuali deve essere fatta 

servendosi di ponti di servizio indipendenti dall'opera in demolizione. 

2. È vietato lavorare e fare lavorare gli operai sui muri in demolizione. 

3. Gli obblighi di cui ai commi 1 e 2 non sussistono quando trattasi di muri di altezza 

inferiore ai due metri. 

Art. 153. Convogliamento del materiale di demolizione 

1. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere 

trasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve 

risultare ad altezza maggiore di due metri dal livello del piano di raccolta. 

2. I canali suddetti devono essere costruiti in modo che ogni tronco imbocchi nel tronco 

successivo; gli eventuali raccordi devono essere adeguatamente rinforzati. 

3. L'imboccatura superiore del canale deve essere realizzata in modo che non possano 

cadervi accidentalmente persone. 

4. Ove sia costituito da elementi pesanti od ingombranti, il materiale di demolizione deve 

essere calato a terra con mezzi idonei. 

5. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della 

polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta. 

 

Art. 154. Sbarramento della zona di demolizione 

1. Nella zona sottostante la demolizione deve essere vietata la sosta ed il transito, 
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delimitando la zona stessa con appositi sbarramenti. 

2. L'accesso allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento ed il trasporto del 

materiale accumulato deve essere consentito soltanto dopo che sia stato sospeso lo 

scarico dall'alto. 

 

Art. 155. Demolizione per rovesciamento 

1. Salvo l'osservanza delle leggi e dei regolamenti speciali e locali, la demolizione di 

parti di strutture aventi altezza sul terreno non superiore a 5 metri può essere effettuata 

mediante rovesciamento per trazione o per spinta. 

2. La trazione o la spinta deve essere esercitata in modo graduale e senza strappi e 

deve essere eseguita soltanto su elementi di struttura opportunamente isolati dal 

resto del fabbricato in demolizione in modo da non determinare crolli intempestivi o non 

previsti di altre parti. 

3. Devono inoltre essere adottate le precauzioni necessarie per la sicurezza del lavoro 

quali: trazione da distanza non minore di una volta e mezzo l'altezza del muro o della 

struttura da abbattere e allontanamento degli operai dalla zona interessata. 

4. Il rovesciamento per spinta può essere effettuato con martinetti solo per opere di 

altezza non superiore a 3 metri, con l'ausilio di puntelli sussidiari contro il ritorno 

degli elementi smossi. 

5. Deve essere evitato in ogni caso che per lo scuotimento del terreno in seguito alla 

caduta delle strutture o di grossi blocchi possano derivare danni o lesioni agli edifici 

vicini o ad opere adiacenti pericolose per i lavoratori addetti. 

 

Art. 156. Verifiche 

1. Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, sentita la Commissione consultiva 

permanente, può stabilire l'obbligo di sottoporre a verifiche ponteggi e attrezzature per 

costruzioni, stabilendo le modalità e l'organo tecnico incaricato. 

 

Capo III - Sanzioni 

Art. 157. Sanzioni per i committenti e i responsabili dei lavori 

1. Il committente o il responsabile dei lavori sono puniti: 

a) con l'arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da 2.500 a 10.000 euro per la 

violazione degli articoli 90, commi 1, secondo periodo, 3, 4 e 5; 
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b) con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da 1.250 a 5.000 euro per la 

violazione dell'articolo 90, comma 9, lettera a); 

c) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.200 a 3.600 euro per la violazione 

dell'articolo 101, comma 1, primo periodo; 

d) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 2.000 a 6.000 euro per la violazione 

dell'articolo 90, comma 9, lettera c). 

 

Art. 158. Sanzioni per i coordinatori 

1. Il coordinatore per la progettazione è punito con l'arresto da tre a sei mesi o con 

l'ammenda da 3.000 a 12.000 euro per la violazione dell'articolo 91, comma 1. 

2. Il coordinatore per l'esecuzione dei lavori è punito: 

a) con l'arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da 3.000 a 12.000 euro per la 

violazione dell'articolo 92, comma 1, lettere a), b), c), e) ed f), e con l'arresto da tre a sei 

mesi o con l'ammenda da 3.000 a 8.000 euro per la violazione dell'articolo 92, 

comma 2; 

b) con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da 1.250 a 5.000 euro per la 

violazione dell'articolo 92, comma 1, lettera d). 

 

Art. 159. Sanzioni per i datori di lavoro, i dirigenti e i preposti 

1. Il datore di lavoro e il dirigente sono puniti: 

a) con l'arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da 3.000 a 12.000 euro per la 

violazione degli articoli 96, comma 1, lettere a), b), c) e g), 97, comma 1, 100, comma 3, 

117, 118, 121, 126, 128, comma 1, 145, commi 1 e 2, 148; 

b) con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da 1.500 a 5.000 euro per la 

violazione degli articoli 112, 119, 122, 123, 125, commi 1, 2 e 3, 127, 129, comma 

1, 136, commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6, 151, comma 1, 152, comma 1, 154; 

c) con l'arresto sino a due mesi o con l'ammenda da 500 a 2.000 euro per la violazione 

degli articoli 96, comma 1, lettera d), e 97, comma 3, nonché per la violazione delle 

disposizioni del capo II del presente titolo non altrimenti sanzionate; 

d) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.200 a 3.600 euro per la violazione 

degli articoli 100, comma 4, e 101, commi 2 e 3. 

2. Il preposto è punito nei limiti dell'attività alla quale è tenuto in osservanza degli 

obblighi generali di cui all'articolo 19: 
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a) con l'arresto sino a due mesi o con l'ammenda da 500 a 2.000 euro per la violazione 

degli articoli 96, comma 1, lettera a), 100, comma 3, 121, 136, commi 5 e 6, 137, comma 

1, 145, commi 1 e 2; 

b) con l'arresto fino a un mese o con l'ammenda da 300 a 900 euro per la violazione degli 

articoli 118, commi 3 e 5, 123, 140, commi 3 e 6, 152, comma 2. 

 

Art. 160. Sanzioni per i lavoratori 

1. I lavoratori autonomi sono puniti: 

a) con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da 1.000 a 5.000 euro per la 

violazione dell'articolo 100, comma 3; 

b) con l'arresto fino a un mese o con l'ammenda da 500 a 2.000 euro per la violazione 

dell'articolo 94. 

2. I lavoratori sono puniti con l'arresto fino a un mese o con l'ammenda da 150 a 600 

euro per la violazione degli articoli 124, 138, commi 3 e 4, 152, comma 2. 

 

Titolo V 

SEGNALETICA DI SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO 

Capo I - Disposizioni generali 

 

Art. 161. Campo di applicazione 

1. Il presente titolo stabilisce le prescrizioni per la segnaletica di sicurezza e di salute sul 

luogo di lavoro. 

2. Le disposizioni del presente decreto non si applicano alla segnaletica impiegata per 

regolare il traffico stradale, ferroviario, fluviale, marittimo ed aereo. 

 

Art. 162. Definizioni 

1. Ai fini del presente titolo si intende per: 

a) segnaletica di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro, di seguito indicata «segnaletica 

di sicurezza»: una segnaletica che, riferita ad un oggetto, ad una attività o ad una 

situazione determinata, fornisce una indicazione o una prescrizione concernente la 

sicurezza o la salute sul luogo di lavoro, e che utilizza, a seconda dei casi, un cartello, un 

colore, un segnale luminoso o acustico, una comunicazione verbale o un segnale 

gestuale; 
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b) segnale di divieto: un segnale che vieta un comportamento che potrebbe far correre o 

causare un pericolo; 

c) segnale di avvertimento: un segnale che avverte di un rischio o pericolo; 

d) segnale di prescrizione: un segnale che prescrive un determinato comportamento; 

e) segnale di salvataggio o di soccorso: un segnale che fornisce indicazioni relative 

alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio; 

f) segnale di informazione: un segnale che fornisce indicazioni diverse da quelle 

specificate alle lettere da b) ad e); 

g) cartello: un segnale che, mediante combinazione di una forma geometrica, di colori e 

di un simbolo o pittogramma, fornisce una indicazione determinata, la cui 

visibilità è garantita da una illuminazione di intensità sufficiente; 

h) cartello supplementare: un cartello impiegato assieme ad un cartello del tipo indicato 

alla lettera g) e che fornisce indicazioni complementari; 

i) colore di sicurezza: un colore al quale è assegnato un significato determinato; 

l) simbolo o pittogramma: un'immagine che rappresenta una situazione o che prescrive 

un determinato comportamento, impiegata su un cartello o su una superficie luminosa; 

m) segnale luminoso: un segnale emesso da un dispositivo costituito da materiale 

trasparente o semitrasparente, che è illuminato dall'interno o dal retro in modo da 

apparire esso stesso come una superficie luminosa; 

n) segnale acustico: un segnale sonoro in codice emesso e diffuso da un apposito 

dispositivo, senza impiego di voce umana o di sintesi vocale; 

o) comunicazione verbale: un messaggio verbale predeterminato, con impiego di voce 

umana o di sintesi vocale; 

p) segnale gestuale: un movimento o posizione delle braccia o delle mani in forma 

convenzionale per guidare persone che effettuano manovre implicanti un rischio o un 

pericolo attuale per i lavoratori. 

 

Art. 163. 

Obblighi del datore di lavoro 

1. Quando, anche a seguito della valutazione effettuata in conformità all'articolo, 

risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, 

metodi, ovvero sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione 

collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, conformemente alle 
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prescrizioni di cui agli allegati da XXIV a XXXII. 

2. Qualora sia necessario fornire mediante la segnaletica di sicurezza indicazioni 

relative a situazioni di rischio non considerate negli allegati da XXIV a XXXII, il datore di 

lavoro, anche in riferimento alle norme di buona tecnica, adotta le misure 

necessarie, secondo le particolarità del lavoro, l'esperienza e la tecnica. 

3. Il datore di lavoro, per regolare il traffico all'interno dell'impresa o dell'unità 

produttiva, fa ricorso, se del caso, alla segnaletica prevista dalla legislazione vigente 

relativa al traffico stradale, ferroviario, fluviale, marittimo o aereo, fatto salvo quanto 

previsto nell'allegato XXVIII. 

 

Art. 164. 

Informazione e formazione 

1. Il datore di lavoro provvede affinché: 

a) il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e i lavoratori siano informati di 

tutte le misure da adottare riguardo alla segnaletica di sicurezza impiegata all'interno 

dell'impresa ovvero dell'unità produttiva; 

b) i lavoratori ricevano una formazione adeguata, in particolare sotto forma di istruzioni 

precise, che deve avere per oggetto specialmente il significato della segnaletica di 

sicurezza, soprattutto quando questa implica l'uso di gesti o di parole, nonché i 

comportamenti generali e specifici da seguire. 

 

Capo II - Sanzioni 

Art. 165. Sanzioni a carico del datore di lavoro e del dirigente 

1. Il datore di lavoro ed il dirigente sono puniti: 

a) con l'arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da 2.000 a 10.000 euro per la 

violazione degli articoli 163 e 164, comma 1, lettera b); 

b) con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da 1.000 a 4.500 euro per la 

violazione dell'articolo 164, comma 1, lettera a). 

 

Art. 166. Sanzioni a carico del preposto 

1. Il preposto è punito nei limiti dell'attività alla quale è tenuto in osservanza degli 

obblighi generali di cui all'articolo 19: 

a) con l'arresto fino a due mesi o con l'ammenda da 400 a 1.200 euro per la violazione 
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dell'articolo 163; 

b) con l'arresto fino ad un mese o con l'ammenda da 150 a 600 euro per la violazione 

dell'articolo 164, comma 1, lettera a). 

 

Titolo VI 

MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

Capo I - Disposizioni generali 

Art. 167. Campo di applicazione 

1. Le norme del presente titolo si applicano alle attività lavorative di movimentazione 

manuale dei carichi che comportano per i lavoratori rischi di patologie da sovraccarico 

biomeccanico, in particolare dorso-lombari. 

2. Ai fini del presente titolo, s'intendono: 

a) movimentazione manuale dei carichi: le operazioni di trasporto o di sostegno di un 

carico ad opera di uno o più lavoratori, comprese le azioni del sollevare, deporre, 

spingere, tirare, portare o spostare un carico, che, per le loro caratteristiche o in 

conseguenza delle condizioni ergonomiche sfavorevoli, comportano rischi di patologie da 

sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari; 

b) patologie da sovraccarico biomeccanico: patologie delle strutture osteoarticolari, 

muscolotendinee e nervovascolari. 

 

Art. 168. Obblighi del datore di lavoro 

1. Il datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie e ricorre ai mezzi 

appropriati, in particolare attrezzature meccaniche, per evitare la necessità di una 

movimentazione manuale dei carichi da parte dei lavoratori. 

2. Qualora non sia possibile evitare la movimentazione manuale dei carichi ad opera dei 

lavoratori, il datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie, ricorre ai mezzi 

appropriati e fornisce ai lavoratori stessi i mezzi adeguati, allo scopo di ridurre il rischio 

che comporta la movimentazione manuale di detti carichi, tenendo conto dell'allegato 

XXXIII, ed in particolare: 

a) organizza i posti di lavoro in modo che detta movimentazione assicuri condizioni di 

sicurezza e salute; 

b) valuta, se possibile anche in fase di progettazione, le condizioni di sicurezza e di 

salute connesse al lavoro in questione tenendo conto dell'allegato XXXIII; 
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c) evita o riduce i rischi, particolarmente di patologie dorso-lombari, adottando le 

misure adeguate, tenendo conto in particolare dei fattori individuali di rischio, delle 

caratteristiche dell'ambiente di lavoro e delle esigenze che tale attività comporta, in base 

all'allegato XXXIII; 

d) sottopone i lavoratori alla sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 41, sulla base 

della valutazione del rischio e dei fattori individuali di rischio di cui all'allegato XXXIII. 

3. Le norme tecniche costituiscono criteri di riferimento per le finalità del presente 

articolo e dell'allegato XXXIII, ove applicabili. Negli altri casi si può fare riferimento 

alle buone prassi e alle linee guida. 

 

Art. 169. 

Informazione, formazione e addestramento 

1. Tenendo conto dell'allegato XXXIII, il datore di lavoro: 

a) fornisce ai lavoratori le informazioni adeguate relativamente al peso ed alle altre 

caratteristiche del carico movimentato; 

b) assicura ad essi la formazione adeguata in relazione ai rischi lavorativi ed alle 

modalità di corretta esecuzione delle attività. 

2. Il datore di lavoro fornisce ai lavoratori l'addestramento adeguato in merito alle 

corrette manovre e procedure da adottare nella movimentazione manuale dei carichi. 

 

Capo II - Sanzioni 

Art. 170. Sanzioni a carico del datore di lavoro e del dirigente 

1. Il datore di lavoro ed il dirigente sono puniti: 

a) con l'arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da euro 2.000 fino ad euro 10.000 per 

la violazione dell'articolo 168, commi 1 e 2, 169, comma 1, lettera b); 

b) con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da euro 1.000 a euro 4.500 

per la violazione dell'articolo 169, comma 1, lettera a). 

Art. 171. Sanzioni a carico del preposto 

1. Il preposto è punito nei limiti dell'attività alla quale è tenuto in osservanza degli 

obblighi generali di cui all'articolo 19: a) con l'arresto fino a due mesi o con l'ammenda 

da euro 400 ad euro 1.200 per la violazione dell'articolo 168, commi 1 e 2; 

b) con l'arresto fino ad un mese o con l'ammenda da euro 150 ad euro 600 per la 

violazione dell'articolo 169, comma 1, lettera a). 
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Titolo VII 

ATTREZZATURE MUNITE DI VIDEOTERMINALI 

Capo I - Disposizioni generali 

Art. 172. Campo di applicazione 

1. Le norme del presente titolo si applicano alle attività lavorative che comportano 

l'uso di attrezzature munite di videoterminali. 

2. Le norme del presente titolo non si applicano ai lavoratori addetti: 

a) ai posti di guida di veicoli o macchine; 

b) ai sistemi informatici montati a bordo di un mezzo di trasporto; 

c) ai sistemi informatici destinati in modo prioritario all'utilizzazione da parte del 

pubblico; 

d) alle macchine calcolatrici, ai registratori di cassa e a tutte le attrezzature munite 

di un piccolo dispositivo di visualizzazione dei dati o delle misure, necessario all'uso 

diretto di tale attrezzatura; 

e) alle macchine di videoscrittura senza schermo separato. 

 

Art. 173. 

Definizioni 

1. Ai fini del presente decreto legislativo si intende per: 

a) videoterminale: uno schermo alfanumerico o grafico a prescindere dal tipo di 

procedimento di visualizzazione utilizzato; 

b) posto di lavoro: l'insieme che comprende le attrezzature munite di videoterminale, 

eventualmente con tastiera ovvero altro sistema di immissione dati, incluso il mouse, il 

software per l'interfaccia uomo-macchina, gli accessori opzionali, le apparecchiature 

connesse, comprendenti l'unità a dischi, il telefono, il modem, la stampante, il supporto 

per i documenti, la sedia, il piano di lavoro, nonché l'ambiente di lavoro immediatamente 

circostante; 

c) lavoratore: il lavoratore che utilizza un'attrezzatura munita di videoterminali, in 

modo sistematico o abituale, per venti ore settimanali, dedotte le interruzioni di cui 

all'articolo 175. 

 

Capo II - Obblighi del datore di lavoro, dei dirigenti e dei preposti 
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Art. 174. Obblighi del datore di lavoro 

1. Il datore di lavoro, all'atto della valutazione del rischio di cui all'articolo 28, analizza i 

posti di lavoro con particolare riguardo: 

a) ai rischi per la vista e per gli occhi; 

b) ai problemi legati alla postura ed all'affaticamento fisico o mentale; 

c) alle condizioni ergonomiche e di igiene ambientale. 

2. Il datore di lavoro adotta le misure appropriate per ovviare ai rischi riscontrati in base 

alle valutazioni di cui al comma 1, tenendo conto della somma ovvero della combinazione 

della incidenza dei rischi riscontrati. 

3. Il datore di lavoro organizza e predispone i posti di lavoro di cui all'articolo 173, in 

conformità ai requisiti minimi di cui all'allegato XXXIV. 

 

Art. 175. Svolgimento quotidiano del lavoro 

1. Il lavoratore, ha diritto ad una interruzione della sua attività mediante pause ovvero 

cambiamento di attività. 

2. Le modalità di tali interruzioni sono stabilite dalla contrattazione collettiva anche 

aziendale. 

3. In assenza di una disposizione contrattuale riguardante l'interruzione di cui al 

comma 1, il lavoratore comunque ha diritto ad una pausa di quindici minuti ogni 

centoventi minuti di applicazione continuativa al videoterminale. 

4. Le modalità e la durata delle interruzioni possono essere stabilite temporaneamente a 

livello individuale ove il medico competente ne evidenzi la necessità. 

5. È comunque esclusa la cumulabilità delle interruzioni all'inizio ed al termine 

dell'orario di lavoro. 

6. Nel computo dei tempi di interruzione non sono compresi i tempi di attesa della 

risposta da parte del sistema elettronico, che sono considerati, a tutti gli effetti, tempo di 

lavoro, ove il lavoratore non possa abbandonare il posto di lavoro. 

7. La pausa è considerata a tutti gli effetti parte integrante dell'orario di lavoro e, 

come tale, non è riassorbibile all'interno di accordi che prevedono la riduzione dell'orario 

complessivo di lavoro. 

 

Art. 176. Sorveglianza sanitaria 

1. I lavoratori sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 41, con 
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particolare riferimento: 

a) ai rischi per la vista e per gli occhi; 

b) ai rischi per l'apparato muscolo-scheletrico. 

2. Sulla base delle risultanze degli accertamenti di cui al comma 1 i lavoratori vengono 

classificati ai sensi dell'articolo 41, comma 6. 

3. Salvi i casi particolari che richiedono una frequenza diversa stabilita dal medico 

competente, la periodicità delle visite di controllo è biennale per i lavoratori classificati 

come idonei con prescrizioni o limitazioni e per i lavoratori che abbiano 

compiuto il cinquantesimo anno di età; quinquennale negli altri casi. 

4. Per i casi di inidoneità temporanea il medico competente stabilisce il termine per la 

successiva visita di idoneità. 

5. Il lavoratore è sottoposto a visita di controllo per i rischi di cui al comma 1 a sua 

richiesta, secondo le modalità previste all'articolo 41, comma 2, lettera c). 

6. Il datore di lavoro fornisce a sue spese ai lavoratori i dispositivi speciali di correzione 

visiva, in funzione dell'attività svolta, quando l'esito delle visite di cui ai 

commi 1, 3 e 4 ne evidenzi la necessità e non sia possibile utilizzare i dispositivi normali 

di correzione. 

 

Art. 177. Informazione e formazione 

1. In ottemperanza a quanto previsto in via generale dall'articolo 18, comma 1, lettera l), 

il datore di lavoro: 

a) fornisce ai lavoratori informazioni, in particolare per quanto riguarda: 

1) le misure applicabili al posto di lavoro, in base all'analisi dello stesso di cui all'articolo 

174; 

2) le modalità di svolgimento dell'attività; 

3) la protezione degli occhi e della vista; 

b) assicura ai lavoratori una formazione adeguata in particolare in ordine a quanto 

indicato al comma 1, lettera a). 

 

Capo III - Sanzioni 

Art. 178. Sanzioni a carico del datore di lavoro e del dirigente 

1. Il datore di lavoro ed il dirigente sono puniti: 

a) con l'arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da euro 2.000 fino ad euro 10.000 per 
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la violazione dell'articolo 174, comma 2 e 3, 175, 176, commi 1, 3, 5, 177, comma 1, 

lettera b); 

b) con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da euro 1.000 a euro 4.500 

per la violazione dell'articolo 177, comma 1, lettera a). 

 

Art. 179. Sanzioni a carico del preposto 

1. Il preposto è punito nei limiti dell'attività alla quale è tenuto in osservanza degli 

obblighi generali di cui all'articolo 19: 

a) con l'arresto fino a due mesi o con l'ammenda da euro 400 ad euro 1.200 per la 

violazione dell'articolo 174, comma 2 e 3, 175; 

b) con l'arresto fino ad un mese o con l'ammenda da euro 150 ad euro 600 per la 

violazione dell'articolo 174, comma 1, lettera a). 

 

Titolo VIII 

AGENTI FISICI 

Capo I - Disposizioni generali 

Art. 180. Definizioni e campo di applicazione 

1. Ai fini del presente decreto legislativo per agenti fisici si intendono il rumore, gli 

ultrasuoni, gli infrasuoni, le vibrazioni meccaniche, i campi elettromagnetici, le 

radiazioni ottiche, di origine artificiale, il microclima e le atmosfere iperbariche che 

possono comportare rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori. 

2. Fermo restando quanto previsto dal presente capo, per le attività comportanti 

esposizione a rumore si applica il capo II, per quelle comportanti esposizione a vibrazioni 

si applica il capo III, per quelle comportanti esposizione a campi elettromagnetici si 

applica il capo IV, per quelle comportanti esposizione a radiazioni ottiche artificiali si 

applica il capo V. 

3. La protezione dei lavoratori dalle radiazioni ionizzanti è disciplinata unicamente dal 

decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, e sue successive modificazioni. 

 

Art. 181. Valutazione dei rischi 

1. Nell'ambito della valutazione di cui all'articolo 28, il datore di lavoro valuta tutti i 

rischi derivanti da esposizione ad agenti fisici in modo da identificare e adottare le 

opportune misure di prevenzione e protezione con particolare riferimento alle norme di 
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buona tecnica ed alle buone prassi. 

2. La valutazione dei rischi derivanti da esposizioni ad agenti fisici è programmata ed 

effettuata, con cadenza almeno quadriennale, da personale qualificato nell'ambito del 

servizio di prevenzione e protezione in possesso di specifiche conoscenze in materia. 

La valutazione dei rischi è aggiornata ogni qual volta si verifichino mutamenti che 

potrebbero renderla obsoleta, ovvero, quando i risultati della sorveglianza sanitaria 

rendano necessaria la sua revisione. I dati ottenuti dalla valutazione, misurazione e 

calcolo dei livelli di esposizione costituiscono parte integrante del documento di 

valutazione del rischio. 

3. Il datore di lavoro nella valutazione dei rischi precisa quali misure di prevenzione e 

protezione devono essere adottate. La valutazione dei rischi è riportata sul documento di 

valutazione di cui all'articolo 28, essa può includere una giustificazione del datore di 

lavoro secondo cui la natura e l'entità dei rischi non rendono necessaria una valutazione 

dei rischi più dettagliata. 

Art. 182. Disposizioni miranti ad eliminare o ridurre i rischi 

1. Tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di misure per controllare il 

rischio alla fonte, i rischi derivanti dall'esposizione agli agenti fisici sono eliminati alla 

fonte o ridotti al minimo. La riduzione dei rischi derivanti dall'esposizione agli agenti 

fisici si basa sui principi generali di prevenzione contenuti nel presente decreto. 

2. In nessun caso i lavoratori devono essere esposti a valori superiori ai valori limite di 

esposizione definiti nei capi II, III, IV e V. Allorchè, nonostante i provvedimenti presi dal 

datore di lavoro in applicazione del presente capo i valori limite di esposizione risultino 

superati, il datore di lavoro adotta misure immediate per riportare l'esposizione al di 

sotto dei valori limite di esposizione, individua le cause del superamento dei valori limite 

di esposizione e adegua di conseguenza le misure di protezione e prevenzione per evitare 

un nuovo superamento. 

 

Art. 183. Lavoratori particolarmente sensibili 

1. Il datore di lavoro adatta le misure di cui all'articolo 182 alle esigenze dei lavoratori 

appartenenti a gruppi particolarmente sensibili al rischio, incluse le donne in stato di 

gravidanza ed i minori. 

 

Art. 184. Informazione e formazione dei lavoratori 
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1. Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 36 e 37, il datore di lavoro provvede 

affinché i lavoratori esposti a rischi derivanti da agenti fisici sul luogo di lavoro e i 

loro rappresentanti vengano informati e formati in relazione al risultato della valutazione 

dei rischi con particolare riguardo: 

a) alle misure adottate in applicazione del presente titolo; 

b) all'entità e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione definiti nei 

Capi II, III, IV e V, nonché ai potenziali rischi associati; 

c) ai risultati della valutazione, misurazione o calcolo dei livelli di esposizione ai 

singoli agenti fisici; 

d) alle modalità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la 

salute; 

e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e agli 

obiettivi della stessa; 

f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo i rischi derivanti 

dall'esposizione; 

g) all'uso corretto di adeguati dispositivi di protezione individuale e alle relative 

indicazioni e controindicazioni sanitarie all'uso. 

 

Art. 185. Sorveglianza sanitaria 

1. La sorveglianza sanitaria dei lavoratori esposti agli agenti fisici viene svolta secondo i 

principi generali di cui all'articolo 41, ed è effettuata dal medico competente nelle 

modalità e nei casi previsti ai rispettivi capi del presente titolo sulla base dei risultati 

della valutazione del rischio che gli sono trasmessi dal datore di lavoro per il tramite del 

servizio di prevenzione e protezione. 

2. Nel caso in cui la sorveglianza sanitaria riveli in un lavoratore un'alterazione 

apprezzabile dello stato di salute correlata ai rischi lavorativi il medico competente ne 

informa il lavoratore e, nel rispetto del segreto professionale, il datore di lavoro, che 

provvede a: 

a) sottoporre a revisione la valutazione dei rischi; 

b) sottoporre a revisione le misure predisposte per eliminare o ridurre i rischi; 

c) tenere conto del parere del medico competente nell'attuazione delle misure necessarie 

per eliminare o ridurre il rischio. 
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Art. 186. Cartella sanitaria e di rischio 

1. Nella cartella di cui all'articolo 25, comma 1, lettera c), il medico competente riporta i 

dati della sorveglianza sanitaria, ivi compresi i valori di esposizione individuali, ove 

previsti negli specifici capi del presente titolo, comunicati dal datore di lavoro per il 

tramite del servizio di prevenzione e protezione. 

 

Capo II - Protezione dei lavoratori contro i rischi di esposizione al rumore 

durante il lavoro 

Art. 187. Campo di applicazione 

1. Il presente capo determina i requisiti minimi per la protezione dei lavoratori contro i 

rischi per la salute e la sicurezza derivanti dall'esposizione al rumore durante il lavoro e 

in particolare per l'udito. 

 

Art. 188. Definizioni 

1. Ai fini del presente capo si intende per: 

a) pressione acustica di picco (ppeak): valore massimo della pressione acustica 

istantanea ponderata in frequenza «C»; 

b) livello di esposizione giornaliera al rumore (LEX,8h): [dB(A) riferito a 20 \�Pa]: 

valore medio, ponderato in funzione del tempo, dei livelli di esposizione al rumore 

per una giornata lavorativa nominale di otto ore, definito dalla norma internazionale ISO 

1999: 1990 punto 3.6. Si riferisce a tutti i rumori sul lavoro, incluso il rumore impulsivo; 

c) livello di esposizione settimanale al rumore (LEX,w): valore medio, ponderato in 

funzione del tempo, dei livelli di esposizione giornaliera al rumore per una settimana 

nominale di cinque giornate lavorative di otto ore, definito dalla norma internazionale 

ISO 1999: 1990 punto 3.6, nota 2. 

 

Art. 189. Valori limite di esposizione e valori di azione 

1. I valori limite di esposizione e i valori di azione, in relazione al livello di esposizione 

giornaliera al rumore e alla pressione acustica di picco, sono fissati a: 

a) valori limite di esposizione rispettivamente LEX = 87 dB(A) e ppeak = 200 Pa (140 

dB(C) riferito a 20 \�Pa); 

b) valori superiori di azione: rispettivamente LEX = 85 dB(A) e ppeak = 140 Pa (137 

dB(C) riferito a 20 \�Pa); 
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c) valori inferiori di azione: rispettivamente LEX = 80 dB(A) e ppeak = 112 Pa (135 

dB(C) riferito a 20 \�Pa). 

2. Laddove a causa delle caratteristiche intrinseche della attività lavorativa l'esposizione 

giornaliera al rumore varia significativamente, da una giornata di lavoro all'altra, è 

possibile sostituire, ai fini dell'applicazione dei valori limite di esposizione e dei valori di 

azione, il livello di esposizione giornaliera al rumore con il livello di esposizione 

settimanale a condizione che: 

a) il livello di esposizione settimanale al rumore, come dimostrato da un controllo idoneo, 

non ecceda il valore limite di esposizione di 87 dB(A); 

b) siano adottate le adeguate misure per ridurre al minimo i rischi associati a tali 

attività. 

3. Nel caso di variabilità del livello di esposizione settimanale va considerato il livello 

settimanale massimo ricorrente. 

 

Art. 190. Valutazione del rischio 

1. Nell'ambito di quanto previsto dall'articolo 181, il datore di lavoro valuta l'esposizione 

dei lavoratori al rumore durante il lavoro prendendo in considerazione in particolare: 

a) il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore 

impulsivo; 

b) i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'articolo 189; 

c) tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili 

al rumore, con particolare riferimento alle donne in gravidanza e i minori; 

d) per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei 

lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e sostanze ototossiche connesse con 

l'attività svolta e fra rumore e vibrazioni; 

e) tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da 

interazioni fra rumore e segnali di avvertimento o altri suoni che vanno osservati al 

fine di ridurre il rischio di infortuni; 

f) le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di 

lavoro in conformità alle vigenti disposizioni in materia; 

g) l'esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l'emissione 

di rumore; 

h) il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l'orario di lavoro normale, 
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in locali di cui è responsabile; 

i) le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, 

quelle reperibili nella letteratura scientifica; 

l) la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di 

attenuazione. 

2. Se, a seguito della valutazione di cui al comma 1, può fondatamente ritenersi che i 

valori inferiori di azione possono essere superati, il datore di lavoro misura i livelli di 

rumore cui i lavoratori sono esposti, i cui risultati sono riportati nel documento di 

valutazione. 

3. I metodi e le strumentazioni utilizzati devono essere adeguati alle caratteristiche 

del rumore da misurare, alla durata dell'esposizione e ai fattori ambientali secondo le 

indicazioni delle norme tecniche. I metodi utilizzati possono includere la campionatura, 

purché sia rappresentativa dell'esposizione del lavoratore. 

4. Nell'applicare quanto previsto nel presente articolo, il datore di lavoro tiene conto 

dell'incertezza delle misure determinate secondo la prassi metrologica. 

5. La valutazione di cui al comma 1 individua le misure di prevenzione e protezione 

necessarie ai sensi degli articoli 192, 193, 194, 195 e 196 ed è documentata in 

conformità all'articolo 28, comma 2. 

 

Art. 191. Valutazione di attività a livello di esposizione molto variabile 

1. Fatto salvo il divieto al superamento dei valori limite di esposizione, per attività 

che comportano un'elevata fluttuazione dei livelli di esposizione personale dei lavoratori, 

il datore di lavoro può attribuire a detti lavoratori un'esposizione al rumore al di sopra 

dei valori superiori di azione, garantendo loro le misure di prevenzione e protezione 

conseguenti e in particolare: 

a) la disponibilità dei dispositivi di protezione individuale dell'udito; 

b) l'informazione e la formazione; 

c) il controllo sanitario. 

In questo caso la misurazione associata alla valutazione si limita a determinare il 

livello di rumore prodotto dalle attrezzature nei posti operatore ai fini dell'identificazione 

delle misure di prevenzione e protezione e per formulare il programma delle misure 

tecniche e organizzative di cui all'articolo 192, comma 2. 

2. Sul documento di valutazione di cui all'articolo 28, a fianco dei nominativi dei 
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lavoratori così classificati, va riportato il riferimento al presente articolo. 

 

Art. 192. Misure di prevenzione e protezione 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 182, il datore di lavoro elimina i rischi 

alla fonte o li riduce al minimo mediante le seguenti misure: 

a) adozione di altri metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 

b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 

emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai 

lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o 

effetto è di limitare l'esposizione al rumore; 

c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; 

d) adeguata informazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature di lavoro 

in modo da ridurre al minimo la loro esposizione al rumore; 

e) adozione di misure tecniche per il contenimento: 

1) del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti 

realizzati con materiali fonoassorbenti; 

2) del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; 

f) opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature di lavoro, del luogo di 

lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; 

g) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso 

la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 

2. Se a seguito della valutazione dei rischi di cui all'articolo 190 risulta che i valori 

inferiori di azione sono superati, il datore di lavoro elabora ed applica un programma di 

misure tecniche e organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in 

particolare le misure di cui al comma 1. 

3. I luoghi di lavoro dove i lavoratori possono essere esposti ad un rumore al di sopra dei 

valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre 

delimitate e l'accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e 

giustificato dal rischio di esposizione. 

4. Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di 

riposo messi a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali è 

ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
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Art. 193. Uso dei dispositivi di protezione individuali 

1. In ottemperanza a quanto disposto dall'articolo 18, comma 1, lettera c), il datore 

di lavoro, nei casi in cui i rischi derivanti dal rumore non possono essere evitati con le 

misure di prevenzione e protezione di cui all'articolo 192, fornisce i dispositivi di 

protezione individuali per l'udito conformi alle disposizioni contenute nel titolo III, capo 

II, e alle seguenti condizioni: 

a) nel caso in cui l'esposizione al rumore superi i valori inferiori di azione il datore di 

lavoro mette a disposizione dei lavoratori dispositivi di protezione individuale 

dell'udito; 

b) nel caso in cui l'esposizione al rumore sia pari o al di sopra dei valori superiori di 

azione esige che i lavoratori utilizzino i dispositivi di protezione individuale dell'udito; 

c) sceglie dispositivi di protezione individuale dell'udito che consentono di eliminare il 

rischio per l'udito o di ridurlo al minimo, previa consultazione dei lavoratori o dei loro 

rappresentanti; 

d) verifica l'efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito. 

2. Il datore di lavoro tiene conto dell'attenuazione prodotta dai dispositivi di protezione 

individuale dell'udito indossati dal lavoratore solo ai fini di valutare l'efficienza dei DPI 

uditivi e il rispetto del valore limite di esposizione. I mezzi individuali di protezione 

dell'udito sono considerati adeguati ai fini delle presenti 

norme se, correttamente usati, mantengono un livello di rischio uguale od inferiore ai 

livelli inferiori di azione. 

 

Art. 194. Misure per la limitazione dell'esposizione 

1. Fermo restando l'obbligo del non superamento dei valori limite di esposizione, se, 

nonostante l'adozione delle misure prese in applicazione del presente capo, si 

individuano esposizioni superiori a detti valori, il datore di lavoro: 

a) adotta misure immediate per riportare l'esposizione al di sotto dei valori limite di 

esposizione; 

b) individua le cause dell'esposizione eccessiva; 

c) modifica le misure di protezione e di prevenzione per evitare che la situazione si 

ripeta. 
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Art. 195. Informazione e formazione dei lavoratori 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 184 nell'ambito degli obblighi di cui 

agli articoli 36 e 37, il datore di lavoro garantisce che i lavoratori esposti a valori uguali o 

superiori ai valori inferiori di azione vengano informati e formati in relazione ai rischi 

provenienti dall'esposizione al rumore. 

 

Art. 196. Sorveglianza sanitaria 

1. Il datore di lavoro sottopone a sorveglianza sanitaria i lavoratori la cui esposizione al 

rumore eccede i valori superiori di azione. La sorveglianza viene effettuata 

periodicamente, di norma una volta l'anno o con periodicità diversa decisa dal medico 

competente, con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi 

e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in funzione della valutazione 

del rischio. L'organo di vigilanza, con provvedimento 

motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza diversi rispetto a 

quelli forniti dal medico competente. 

2. La sorveglianza sanitaria di cui al comma 1 è estesa ai lavoratori esposti a livelli 

superiori ai valori inferiori di azione, su loro richiesta e qualora il medico competente ne 

confermi l'opportunità. 

 

Art. 197. Deroghe 

1. Il datore di lavoro può richiedere deroghe all'uso dei dispositivi di protezione 

individuale e al rispetto del valore limite di esposizione, quando, per la natura del 

lavoro, l'utilizzazione di tali dispositivi potrebbe comportare rischi per la salute e 

sicurezza dei lavoratori maggiori rispetto a quanto accadrebbe senza la loro utilizzazione. 

2. Le deroghe di cui al comma 1 sono concesse, sentite le parti sociali, per un periodo 

massimo di quattro anni dall'organo di vigilanza territorialmente competente che 

provvede anche a darne comunicazione, specificando le ragioni e le circostanze che 

hanno consentito la concessione delle stesse, al Ministero del lavoro e della previdenza 

sociale. Le circostanze che giustificano le deroghe di cui al comma 1 sono riesaminate 

ogni quattro anni e, in caso di venire meno dei relativi presupposti, riprende immediata 

applicazione la disciplina regolare. 

3. La concessione delle deroghe di cui al comma 2 è condizionata dall'intensificazione 

della sorveglianza sanitaria e da condizioni che garantiscano, 
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tenuto conto delle particolari circostanze, che i rischi derivanti siano ridotti al minimo. Il 

datore di lavoro assicura l'intensificazione della sorveglianza sanitaria ed il rispetto delle 

condizioni indicate nelle deroghe. 

4. Il Ministero del lavoro e della previdenza sociale trasmette ogni quattro anni alla 

Commissione della Unione europea un prospetto globale e motivato delle deroghe 

concesse ai sensi del presente articolo. 

 

Art. 198. Linee Guida per i settori della musica delle attività ricreative e dei call 

center 

1. Su proposta della Commissione permanente per la prevenzione degli infortuni e 

l'igiene del lavoro di cui all'articolo 6, sentite la parti sociali, entro un anno dalla data di 

entrata in vigore del presente capo, la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 

le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano definisce le linee guida per 

l'applicazione del presente capo nei settori della musica, delle attività ricreative e dei call 

center. 

 

Capo III - Protezione dei lavoratori dai rischi di esposizione a vibrazioni 

Art. 199. Campo di applicazione 

1. Il presente capo prescrive le misure per la tutela della salute e della sicurezza dei 

lavoratori che sono esposti o possono essere esposti a rischi derivanti da vibrazioni 

meccaniche. Nei riguardi dei soggetti indicati all'articolo 3, comma 2, del presente 

decreto legislativo le disposizioni del presente capo sono applicate tenuto conto delle 

particolari esigenze connesse al servizio espletato, quali individuate dai decreti ivi 

previsti. 

 

Art. 200. Definizioni 

1. Ai fini del presente capo, si intende per: 

a) vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio: le vibrazioni meccaniche che, se 

trasmesse al sistema mano-braccio nell'uomo, comportano un rischio per la salute e la 

sicurezza dei lavoratori, in particolare disturbi vascolari, osteoarticolari, neurologici o 

muscolari; 

b) vibrazioni trasmesse al corpo intero: le vibrazioni meccaniche che, se trasmesse al 

corpo intero, comportano rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori, in 
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particolare lombalgie e traumi del rachide; 

c) esposizione giornaliera a vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio A(8): [ms-2]: 

valore mediato nel tempo, ponderato in frequenza, delle accelerazioni misurate per una 

giornata lavorativa nominale di otto ore; 

d) esposizione giornaliera a vibrazioni trasmesse al corpo intero A(8): [ms-2]: valore 

mediato nel tempo, ponderato, delle accelerazioni misurate per una giornata lavorativa 

nominale di otto ore. 

 

Art. 201. Valori limite di esposizione e valori d'azione 

1. Ai fini del presente capo, si definiscono i seguenti valori limite di esposizione e valori di 

azione. 

a) per le vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio: 

1) il valore limite di esposizione giornaliero, normalizzato a un periodo di riferimento di 8 

ore, è fissato a 5 m/s2; mentre su periodi brevi è pari a 20 m/ s2; 

2) il valore d'azione giornaliero, normalizzato a un periodo di riferimento di 8 ore, che fa 

scattare l'azione, è fissato a 2,5 m/s2. 

b) per le vibrazioni trasmesse al corpo intero: 

1) il valore limite di esposizione giornaliero, normalizzato a un periodo di riferimento di 8 

ore, è fissato a 1,0 m/s2; mentre su periodi brevi è pari a 1,5 m/s2; 

2) il valore d'azione giornaliero, normalizzato a un periodo di riferimento di 8 ore, è 

fissato a 0,5 m/s2. 

2. Nel caso di variabilità del livello di esposizione giornaliero va considerato il livello 

giornaliero massimo ricorrente. 

 

Art. 202. Valutazione dei rischi 

1. Nell'ambito di quanto previsto dall'articolo 181, il datore di lavoro valuta e, quando 

necessario, misura, i livelli di vibrazioni meccaniche cui i lavoratori sono esposti. 

2. Il livello di esposizione alle vibrazioni meccaniche può essere valutato mediante 

l'osservazione delle condizioni di lavoro specifiche e il riferimento ad appropriate 

informazioni sulla probabile entità delle vibrazioni per le attrezzature o i tipi di 

attrezzature nelle particolari condizioni di uso reperibili presso banche dati dell'ISPESL o 

delle regioni o, in loro assenza, dalle informazioni fornite in materia dal costruttore delle 

attrezzature. 
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Questa operazione va distinta dalla misurazione, che richiede l'impiego di attrezzature 

specifiche e di una metodologia appropriata e che resta comunque il 

metodo di riferimento. 

3. L'esposizione dei lavoratori alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio è 

valutata o misurata in base alle disposizioni di cui all'allegato XXXV, parte A. 

4. L'esposizione dei lavoratori alle vibrazioni trasmesse al corpo intero è valutata o 

misurata in base alle disposizioni di cui all'allegato XXXV, parte B. 

5. Ai fini della valutazione di cui al comma 1, il datore di lavoro tiene conto, in 

particolare, dei seguenti elementi: 

a) il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni 

intermittenti o a urti ripetuti; 

b) i valori limite di esposizione e i valori d'azione specificati nell'articolo 201; 

c) gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente 

sensibili al rischio con particolare riferimento alle donne in gravidanza e ai minori; 

d) gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da 

interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il rumore e l'ambiente di lavoro o altre 

attrezzature; 

e) le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro; 

f) l'esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle 

vibrazioni meccaniche; 

g) il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di 

là delle ore lavorative, in locali di cui è responsabile; 

h) condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l'elevata 

umidità o il sovraccarico biomeccanico degli arti superiori e del rachide; 

i) informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, 

quelle reperibili nella letteratura scientifica. 

 

Art. 203. Misure di prevenzione e protezione 

1. Fermo restando quanto previsto nell'articolo 182, in base alla valutazione dei rischi di 

cui all'articolo 202, quando sono superati i valori d'azione, il datore di lavoro elabora e 

applica un programma di misure tecniche o organizzative, volte a ridurre al minimo 

l'esposizione e i rischi che ne conseguono, considerando in particolare quanto segue: 

a) altri metodi di lavoro che richiedono una minore esposizione a vibrazioni meccaniche; 
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b) la scelta di attrezzature di lavoro adeguate concepite nel rispetto dei principi 

ergonomici e che producono, tenuto conto del lavoro da svolgere, il minor livello possibile 

di vibrazioni; 

c) la fornitura di attrezzature accessorie per ridurre i rischi di lesioni provocate dalle 

vibrazioni, quali sedili che attenuano efficacemente le vibrazioni trasmesse al corpo 

intero e maniglie o guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema 

manobraccio; 

d) adeguati programmi di manutenzione delle attrezzature di lavoro, del luogo di lavoro, 

dei sistemi sul luogo di lavoro e dei DPI; 

e) la progettazione e l'organizzazione dei luoghi e dei posti di lavoro; 

f) l'adeguata informazione e formazione dei lavoratori sull'uso corretto e sicuro delle 

attrezzature di lavoro e dei DPI, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a 

vibrazioni meccaniche; 

g) la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione; 

h) l'organizzazione di orari di lavoro appropriati, con adeguati periodi di riposo; 

i) la fornitura, ai lavoratori esposti, di indumenti per la protezione dal freddo e 

dall'umidità. 

2. Se, nonostante le misure adottate, il valore limite di esposizione è stato superato, 

il datore di lavoro prende misure immediate per riportare l'esposizione al di sotto di 

tale valore, individua le cause del superamento e adatta, di conseguenza, le misure 

di prevenzione e protezione per evitare un nuovo superamento. 

 

Art. 204. Sorveglianza sanitaria 

1. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d'azione sono sottoposti alla 

sorveglianza sanitaria. La sorveglianza viene effettuata periodicamente, di norma una 

volta l'anno o con periodicità diversa decisa dal medico competente con adeguata 

motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai 

rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio. 

L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità 

della sorveglianza diversi rispetto a quelli forniti dal medico competente. 

2. I lavoratori esposti a vibrazioni sono altresì sottoposti alla sorveglianza sanitaria 

quando, secondo il medico competente, si verificano una o più delle seguenti condizioni: 

l'esposizione dei lavoratori alle vibrazioni è tale da rendere possibile l'individuazione di 
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un nesso tra l'esposizione in questione e una malattia identificabile o ad effetti nocivi per 

la salute ed è probabile che la malattia o gli effetti sopraggiungano nelle particolari 

condizioni di lavoro del lavoratore ed esistono tecniche sperimentate che consentono di 

individuare la malattia o gli effetti nocivi per la salute. 

 

Art. 205. Deroghe 

1. Nei settori della navigazione marittima e aerea, il datore di lavoro, in circostanze 

debitamente giustificate, può richiedere la deroga, limitatamente al rispetto dei valori 

limite di esposizione per il corpo intero qualora, tenuto conto della tecnica e delle 

caratteristiche specifiche dei luoghi di lavoro, non sia possibile rispettare tale valore 

limite nonostante le misure tecniche e organizzative messe in atto. 

2. Nel caso di attività lavorative in cui l'esposizione di un lavoratore a vibrazioni 

meccaniche è abitualmente inferiore ai valori di azione, ma può occasionalmente 

superare il valore limite di esposizione, il datore di lavoro può richiedere la deroga al 

rispetto dei valori limite a condizione che il valore medio dell'esposizione calcolata su un 

periodo di 40 ore sia inferiore al valore limite di esposizione e dimostri, con elementi 

probanti, che i rischi derivanti dal tipo di esposizione cui è sottoposto il lavoratore sono 

inferiori a quelli derivanti dal livello di esposizione corrispondente al valore limite. 

3. Le deroghe di cui ai commi 1 e 2 sono concesse, per un periodo massimo di quattro 

anni, dall'organo di vigilanza territorialmente competente che provvede anche a darne 

comunicazione, specificando le ragioni e le circostanze che hanno 

consentito la concessione delle stesse, al Ministero del lavoro e della previdenza sociale. 

Le deroghe sono rinnovabili e possono essere revocate quando vengono meno le 

circostanze che le hanno giustificate. 

4. La concessione delle deroghe di cui ai commi 1 e 2 è condizionata all'intensificazione 

della sorveglianza sanitaria e da condizioni che garantiscano, 

tenuto conto delle particolari circostanze, che i rischi derivanti siano ridotti al minimo. Il 

datore di lavoro assicura l'intensificazione della sorveglianza sanitaria ed il rispetto delle 

condizioni indicate nelle deroghe. 

5. Il Ministero del lavoro e della previdenza sociale trasmette ogni quattro anni alla 

Commissione della Unione europea un prospetto dal quale emergano circostanze e 

motivi delle deroghe concesse ai sensi del presente articolo. 

 



 

Documenti per concorso ADE-CE-CUOAT Pagina 606 di 900 
 

Capo IV - Protezione dei lavoratori dai rischi di esposizione a campi 

elettromagnetici 

Art. 206. Campo di applicazione 

1. Il presente capo determina i requisiti minimi per la protezione dei lavoratori contro i 

rischi per la salute e la sicurezza derivanti dall'esposizione ai campi elettromagnetici (da 

0 Hz a 300 GHz), come definiti dall'articolo 207, durante il lavoro. Le disposizioni 

riguardano la protezione dai rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori dovuti agli 

effetti nocivi a breve termine conosciuti nel corpo umano derivanti dalla circolazione di 

correnti indotte e dall'assorbimento di energia, e da correnti di contatto. 

2. Il presente capo non riguarda la protezione da eventuali effetti a lungo termine e i 

rischi risultanti dal contatto con i conduttori in tensione. 

 

Art. 207. Definizioni 

1. Agli effetti delle disposizioni del presente capo si intendono per: 

a) campi elettromagnetici: campi magnetici statici e campi elettrici, magnetici ed 

elettromagnetici variabili nel tempo di frequenza inferiore o pari a 300 GHz; 

b) valori limite di esposizione: limiti all'esposizione a campi elettromagnetici che sono 

basati direttamente sugli effetti sulla salute accertati e su considerazioni biologiche. 

Il rispetto di questi limiti garantisce che i lavoratori esposti ai campi elettromagnetici 

sono protetti contro tutti gli effetti nocivi a breve termine per la salute conosciuti; 

c) valori di azione: l'entità dei parametri direttamente misurabili, espressi in termini di 

intensità di campo elettrico (E), intensità di campo magnetico (H), induzione magnetica 

(B) e densità di potenza (S), che determina l'obbligo di adottare una o più delle misure 

specificate nel presente capo. Il rispetto di questi valori assicura il rispetto dei pertinenti 

valori limite di esposizione. 

 

Art. 208. Valori limite di esposizione e valori d'azione 

1. I valori limite di esposizione sono riportati nell'allegato XXXVI, lettera A, tabella 1. 

2. I valori di azione sono riportati nell'allegato XXXVI, lettera B, tabella 2. 

 

Art. 209. Identificazione dell'esposizione e valutazione dei rischi 

1. Nell'ambito della valutazione dei rischi di cui all'articolo 181, il datore di lavoro 

valuta e, quando necessario, misura o calcola i livelli dei campi elettromagnetici ai 
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quali sono esposti i lavoratori. La valutazione, la misurazione e il calcolo devono essere 

effettuati in conformità alle norme europee standardizzate del Comitato europeo di 

normalizzazione elettrotecnica (CENELEC). Finché le citate norme non 

avranno contemplato tutte le pertinenti situazioni per quanto riguarda la valutazione, 

misurazione e calcolo dell'esposizione dei lavoratori ai campi elettromagnetici, il datore di 

lavoro adotta le specifiche linee guida individuate od emanate dalla Commissione 

consultiva permanente per la prevenzione degli infortuni e per l'igiene del lavoro, o, in 

alternativa, quelle del Comitato Elettrotecnico Italiano (CEI), tenendo conto, se 

necessario, dei livelli di emissione indicati dai fabbricanti delle attrezzature. 

2. A seguito della valutazione dei livelli dei campi elettromagnetici effettuata in 

conformità al comma 1, qualora risulti che siano superati i valori di azione di cui 

all'articolo 208, il datore di lavoro valuta e, quando necessario, calcola se i valori 

limite di esposizione sono stati superati. 

3. La valutazione, la misurazione e il calcolo di cui ai commi 1 e 2 non devono 

necessariamente essere effettuati in luoghi di lavoro accessibili al pubblico, purché si sia 

già proceduto ad una valutazione conformemente alle disposizioni relative alla 

limitazione dell'esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici da 0 Hz a 300 

GHz e risultino rispettate per i lavoratori le restrizioni previste dalla raccomandazione 

1999/519/CE del Consiglio, del 12 luglio 1999, e siano esclusi rischi relativi alla 

sicurezza. 

4. Nell'ambito della valutazione del rischio di cui all'articolo 181, il datore di lavoro 

presta particolare attenzione ai seguenti elementi: 

a) il livello, lo spettro di frequenza, la durata e il tipo dell'esposizione; 

b) i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'articolo 208; 

c) tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al 

rischio; 

d) qualsiasi effetto indiretto quale: 

1) interferenza con attrezzature e dispositivi medici elettronici (compresi stimolatori 

cardiaci e altri dispositivi impiantati); 

2) rischio propulsivo di oggetti ferromagnetici in campi magnetici statici con induzione 

magnetica superiore a 3 mT; 

3) innesco di dispositivi elettro-esplosivi (detonatori); 

4) incendi ed esplosioni dovuti all'accensione di materiali infiammabili provocata da 
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scintille prodotte da campi indotti, correnti di contatto o scariche elettriche; 

e) l'esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre i livelli di 

esposizione ai campi elettromagnetici; 

f) la disponibilità di azioni di risanamento volte a minimizzare i livelli di esposizione ai 

campi elettromagnetici; 

g) per quanto possibile, informazioni adeguate raccolte nel corso della sorveglianza 

sanitaria, comprese le informazioni reperibili in pubblicazioni scientifiche; 

h) sorgenti multiple di esposizione; 

i) esposizione simultanea a campi di frequenze diverse. 

5. Il datore di lavoro nel documento di valutazione del rischio di cui all'articolo 28 

precisa le misure adottate, previste dall'articolo 210. 

 

Art. 210. Misure di prevenzione e protezione 

1. A seguito della valutazione dei rischi, qualora risulti che i valori di azione di cui 

all'articolo 208 sono superati, il datore di lavoro, a meno che la valutazione effettuata a 

norma dell'articolo 209, comma 2, dimostri che i valori limite di esposizione non sono 

superati e che possono essere esclusi rischi relativi alla sicurezza, elabora ed applica un 

programma d'azione che comprenda misure tecniche 

e organizzative intese a prevenire esposizioni superiori ai valori limite di esposizione, 

tenendo conto in particolare: 

a) di altri metodi di lavoro che implicano una minore esposizione ai campi 

elettromagnetici; 

b) della scelta di attrezzature che emettano campi elettromagnetici di intensità 

inferiore, tenuto conto del lavoro da svolgere; 

c) delle misure tecniche per ridurre l'emissione dei campi elettromagnetici, incluso se 

necessario l'uso di dispositivi di sicurezza, schermature o di analoghi meccanismi di 

protezione della salute; 

d) degli appropriati programmi di manutenzione delle attrezzature di lavoro, dei 

luoghi e delle postazioni di lavoro; 

e) della progettazione e della struttura dei luoghi e delle postazioni di lavoro; 

f) della limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione; 

g) della disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale. 

2. I luoghi di lavoro dove i lavoratori possono essere esposti a campi elettromagnetici che 



 

Documenti per concorso ADE-CE-CUOAT Pagina 609 di 900 
 

superano i valori di azione devono essere indicati con un'apposita segnaletica. 

Tale obbligo non sussiste nel caso che dalla valutazione effettuata a norma dell'articolo 

209, comma 2, il datore di lavoro dimostri che i valori limite di esposizione non sono 

superati e che possono essere esclusi rischi relativi alla sicurezza. Dette aree sono inoltre 

identificate e l'accesso alle stesse è limitato laddove ciò sia tecnicamente possibile e 

sussista il rischio di un superamento dei 

valori limite di esposizione. 

3. In nessun caso i lavoratori devono essere esposti a valori superiori ai valori limite di 

esposizione. Allorché, nonostante i provvedimenti presi dal datore di lavoro in 

applicazione del presente capo, i valori limite di esposizione risultino superati, il datore 

di lavoro adotta misure immediate per riportare l'esposizione al di sotto dei valori limite 

di esposizione, individua le cause del superamento dei valori limite di esposizione e 

adegua di conseguenza le misure di protezione e prevenzione per evitare un nuovo 

superamento. 

4. A norma dell'articolo 209, comma 4, lettera c), il datore di lavoro adatta le misure di 

cui al presente articolo alle esigenze dei lavoratori esposti particolarmente sensibili al 

rischio. 

 

Art. 211. Sorveglianza sanitaria 

1. La sorveglianza sanitaria viene effettuata periodicamente, di norma una volta 

l'anno o con periodicità inferiore decisa dal medico competente con particolare riguardo 

ai lavoratori particolarmente sensibili al rischio di cui all'articolo 183, tenuto conto dei 

risultati della valutazione dei rischi trasmessi dal datore di lavoro. L'organo di vigilanza, 

con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità diversi da quelli forniti 

dal medico competente. 

2. Fermo restando il rispetto di quanto stabilito dall'articolo 182, sono tempestivamente 

sottoposti a controllo medico i lavoratori per i quali è stata rilevata un'esposizione 

superiore ai valori di azione di cui all'articolo 208, comma 2. 

 

Art. 212. Linee guida 

1. Il Ministero della salute, avvalendosi degli organi tecnico-scientifici del Servizio 

sanitario nazionale, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 

regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro due anni dalla data di 
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entrata in vigore del presente decreto, elabora le linee guida per l'applicazione del 

presente capo nello specifico settore dell'utilizzo in ambito sanitario delle attrezzature di 

risonanza magnetica. 

 

Capo V - Protezione dei lavoratori dai rischi di esposizione a radiazioni 

ottiche artificiali 

Art. 213. Campo di applicazione 

1. Il presente capo stabilisce prescrizioni minime di protezione dei lavoratori contro i 

rischi per la salute e la sicurezza che possono derivare, dall'esposizione alle radiazioni 

ottiche artificiali durante il lavoro con particolare riguardo ai rischi dovuti agli effetti 

nocivi sugli occhi e sulla cute. 

 

Art. 214. Definizioni 

1. Agli effetti delle disposizioni del presente capo si intendono per: 

a) radiazioni ottiche: tutte le radiazioni elettromagnetiche nella gamma di lunghezza 

d'onda compresa tra 100 �m e 1 mm. Lo spettro delle radiazioni ottiche si suddivide in 

radiazioni ultraviolette, radiazioni visibili e radiazioni infrarosse: 

1) radiazioni ultraviolette: radiazioni ottiche a lunghezza d'onda compresa tra 100 e 400 

�m. La banda degli ultravioletti è suddivisa in UVA (315-400 �m), UVB (280-315 �m) e 

UVC (100-280 �m); 

2) radiazioni visibili: radiazioni ottiche a lunghezza d'onda compresa tra 380 e 780 

�m; 

3) radiazioni infrarosse: radiazioni ottiche a lunghezza d'onda compresa tra 780 �m e 1 

mm. La regione degli infrarossi è suddivisa in IRA (780-1400 �m), IRB (1400-3000 �m) e 

IRC (3000 �m-1 mm); 

b) laser (amplificazione di luce mediante emissione stimolata di radiazione): qualsiasi 

dispositivo al quale si possa far produrre o amplificare le radiazioni elettromagnetiche 

nella gamma di lunghezze d'onda delle radiazioni ottiche, soprattutto mediante il 

processo di emissione stimolata controllata; 

c) radiazione laser: radiazione ottica prodotta da un laser; 

d) radiazione non coerente: qualsiasi radiazione ottica diversa dalla radiazione laser; 

e) valori limite di esposizione: limiti di esposizione alle radiazioni ottiche che sono 

basati direttamente sugli effetti sulla salute accertati e su considerazioni biologiche. 
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Il rispetto di questi limiti garantisce che i lavoratori esposti a sorgenti artificiali di 

radiazioni ottiche siano protetti contro tutti gli effetti nocivi sugli occhi e sulla cute 

conosciuti; 

f) irradianza (E) o densità di potenza: la potenza radiante incidente per unità di area su 

una superficie espressa in watt su metro quadrato (W m-2); 

g) esposizione radiante (H): integrale nel tempo dell'irradianza espresso in joule su 

metro quadrato (J m-2); 

h) radianza (L): il flusso radiante o la potenza per unità d'angolo solido per unità di 

superficie, espressa in watt su metro quadrato su steradiante (W m-2 sr-1); 

i) livello: la combinazione di irradianza, esposizione radiante e radianza alle quali è 

esposto un lavoratore. 

 

Art. 215. Valori limite di esposizione 

1. I valori limite di esposizione per le radiazioni incoerenti sono riportati nell'allegato 

XXXVII, parte I. 

2. I valori limite di esposizione per le radiazioni laser sono riportati nell'allegato XXXVII, 

parte II. 

 

Art. 216. Identificazione dell'esposizione e valutazione dei rischi 

1. Nell'ambito della valutazione dei rischi di cui all'articolo 181, il datore di lavoro 

valuta e, quando necessario, misura e/o calcola i livelli delle radiazioni ottiche a cui 

possono essere esposti i lavoratori. La metodologia seguita nella valutazione, nella 

misurazione e/o nel calcolo rispetta le norme della Commissione elettrotecnica 

internazionale (IEC), per quanto riguarda le radiazioni laser, le raccomandazioni della 

Commissione internazionale per l'illuminazione (CIE) e del Comitato europeo di 

normazione (CEN) per quanto riguarda le radiazioni incoerenti. Nelle situazioni di 

esposizione che esulano dalle suddette norme e raccomandazioni, fino a quando non 

saranno disponibili norme e raccomandazioni adeguate dell'Unione europea, il datore di 

lavoro adotta le specifiche linee guida individuate od emanate dalla Commissione 

consultiva permanente per la prevenzione degli infortuni e per l'igiene del lavoro o, in 

subordine, linee guida nazionali o internazionali scientificamente fondate. In tutti i casi 

di esposizione, la valutazione tiene conto dei dati indicati dai fabbricanti delle 

attrezzature, se contemplate da pertinenti direttive comunitarie di prodotto. 
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2. Il datore di lavoro, in occasione della valutazione dei rischi, presta particolare 

attenzione ai seguenti elementi: 

a) il livello, la gamma di lunghezze d'onda e la durata dell'esposizione a sorgenti 

artificiali di radiazioni ottiche; 

b) i valori limite di esposizione di cui all'articolo 215; 

c) qualsiasi effetto sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori appartenenti a gruppi 

particolarmente sensibili al rischio; 

d) qualsiasi eventuale effetto sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultante 

dalle interazioni sul posto di lavoro tra le radiazioni ottiche e le sostanze chimiche 

foto-sensibilizzanti; 

e) qualsiasi effetto indiretto come l'accecamento temporaneo, le esplosioni o il fuoco; 

f) l'esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre i livelli di 

esposizione alle radiazioni ottiche artificiali; 

g) la disponibilità di azioni di risanamento volte a minimizzare i livelli di esposizione alle 

radiazioni ottiche; 

h) per quanto possibile, informazioni adeguate raccolte nel corso della sorveglianza 

sanitaria, comprese le informazioni pubblicate; 

i) sorgenti multiple di esposizione alle radiazioni ottiche artificiali; 100 

l) una classificazione dei laser stabilita conformemente alla pertinente norma IEC e, in 

relazione a tutte le sorgenti artificiali che possono arrecare danni simili a quelli di un 

laser della classe 3B o 4, tutte le classificazioni analoghe; 

m) le informazioni fornite dai fabbricanti delle sorgenti di radiazioni ottiche e delle 

relative attrezzature di lavoro in conformità delle pertinenti direttive comunitarie. 

3. Il datore di lavoro nel documento di valutazione dei rischi deve precisare le misure 

adottate previste dagli articoli 217 e 218. 

 

Art. 217. Disposizioni miranti ad eliminare o a ridurre i rischi 

1. Se la valutazione dei rischi di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), mette in evidenza 

che i valori limite d'esposizione possono essere superati, il datore di lavoro definisce e 

attua un programma d'azione che comprende misure tecniche e/o organizzative 

destinate ad evitare che l'esposizione superi i valori limite, tenendo conto in particolare: 

a) di altri metodi di lavoro che comportano una minore esposizione alle radiazioni 

ottiche; 
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b) della scelta di attrezzature che emettano meno radiazioni ottiche, tenuto conto del 

lavoro da svolgere; 

c) delle misure tecniche per ridurre l'emissione delle radiazioni ottiche, incluso, 

quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi 

di protezione della salute; 

d) degli opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature di lavoro, dei luoghi e 

delle postazioni di lavoro; 

e) della progettazione e della struttura dei luoghi e delle postazioni di lavoro; 

f) della limitazione della durata e del livello dell'esposizione; 

g) della disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale; 

h) delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature. 

2. In base alla valutazione dei rischi di cui all'articolo 216, i luoghi di lavoro in cui i 

lavoratori potrebbero essere esposti a livelli di radiazioni ottiche che superino i valori di 

azione devono essere indicati con un'apposita segnaletica. Dette aree sono inoltre 

identificate e l'accesso alle stesse è limitato, laddove ciò sia tecnicamente possibile. 

3. Il datore di lavoro adatta le misure di cui al presente articolo alle esigenze dei 

lavoratori appartenenti a gruppi particolarmente sensibili al rischio. 

 

Art. 218. Sorveglianza sanitaria 

1. La sorveglianza sanitaria viene effettuata periodicamente, di norma una volta 

l'anno o con periodicità inferiore decisa dal medico competente con particolare riguardo 

ai lavoratori particolarmente sensibili al rischio, tenuto conto dei risultati 

della valutazione dei rischi trasmessi dal datore di lavoro. La sorveglianza sanitaria è 

effettuata con l'obiettivo di prevenire e scoprire tempestivamente effetti negativi per la 

salute, nonché prevenire effetti a lungo termine negativi per la salute e rischi di malattie 

croniche derivanti dall'esposizione a radiazioni ottiche. 

2. Fermo restando il rispetto di quanto stabilito dall'articolo 182 e di quanto previsto al 

comma 1, sono tempestivamente sottoposti a controllo medico i lavoratori per i quali è 

stata rilevata un'esposizione superiore ai valori limite di cui all'articolo 215. 

3. Laddove i valori limite sono superati, oppure sono identificati effetti nocivi sulla 

salute: 

a) il medico o altra persona debitamente qualificata comunica al lavoratore i risultati che 

lo riguardano. Il lavoratore riceve in particolare le informazioni e i pareri relativi al 
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controllo sanitario cui dovrebbe sottoporsi dopo la fine dell'esposizione; 

b) il datore di lavoro è informato di tutti i dati significativi emersi dalla sorveglianza 

sanitaria tenendo conto del segreto professionale. 

Capo VI - Sanzioni 

Art. 219. Sanzioni a carico del datore di lavoro e del dirigente 

1. Il datore di lavoro è punito con l'arresto da quattro a otto mesi o con l'ammenda 

da 4.000 a 12.000 euro per la violazione degli articoli 181, comma 2, 190, commi 1 e 5, 

209, commi 1 e 5, 216, comma 1. 

2. Il datore di lavoro e il dirigente sono puniti: 

a) con arresto da quattro a otto mesi o con l'ammenda da 2.000 a 4.000 euro per la 

violazione degli articoli 182, comma 2, 184, 185, 190, commi 2 e 3, 192, comma 2, 193, 

comma 1, 195, 197, comma 3, 202, 203, 205, comma 4, 209, commi 2 e 4, 210, comma 

1, e 217, comma 1; 

b) con l'arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da euro 1.000 a euro 4.500 

per la violazione degli articoli 210, commi 2 e 3, e 217, commi 2 e 3. 

 

Art. 220. Sanzioni a carico del medico competente 

1. Il medico competente è punito con l'arresto fino tre mesi o con l'ammenda da euro 

1.000 a euro 4.000 per la violazione degli articoli 185 e 186. 

 

Titolo IX 

SOSTANZE PERICOLOSE 

Capo I - Protezione da agenti chimici 

Art. 221. Campo di applicazione 

1. Il presente capo determina i requisiti minimi per la protezione dei lavoratori contro i 

rischi per la salute e la sicurezza che derivano, o possono derivare, dagli effetti di agenti 

chimici presenti sul luogo di lavoro o come risultato di ogni attività lavorativa che 

comporti la presenza di agenti chimici. 

2. I requisiti individuati dal presente capo si applicano a tutti gli agenti chimici pericolosi 

che sono presenti sul luogo di lavoro, fatte salve le disposizioni relative agli agenti 

chimici per i quali valgono provvedimenti di protezione radiologica regolamentati dal 

decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 230, e successive modificazioni. 

3. Le disposizioni del presente capo si applicano altresì al trasporto di agenti chimici 
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pericolosi, fatte salve le disposizioni specifiche contenute nei decreti ministeriali 4 

settembre 1996, 15 maggio 1997, 28 settembre 1999 e nel decreto legislativo 13 gennaio 

1999, n. 41, nelle disposizioni del codice IMDG del codice IBC e nel codice IGC, quali 

definite dall'articolo 2 della direttiva 93/75/CEE, del Consiglio, del 13 settembre 1993, 

nelle disposizioni dell'accordo europeo relativo al trasporto internazionale di merci 

pericolose per vie navigabili interne (ADN) e del regolamento per il trasporto delle 

sostanze pericolose sul Reno (ADNR), quali incorporate nella normativa comunitaria e 

nelle istruzioni tecniche per il trasporto sicuro di merci pericolose emanate alla data del 

25 maggio 1998. 

4. Le disposizioni del presente capo non si applicano alle attività comportanti esposizione 

ad amianto che restano disciplinate dalle norme contenute al capo III del presente titolo. 

 

Art. 222. Definizioni 

1. Ai fini del presente capo si intende per: 

a) agenti chimici: tutti gli elementi o composti chimici, sia da soli sia nei loro miscugli, 

allo stato naturale o ottenuti, utilizzati o smaltiti, compreso lo smaltimento come rifiuti, 

mediante qualsiasi attività lavorativa, siano essi prodotti 

intenzionalmente o no e siano immessi o no sul mercato; 

b) agenti chimici pericolosi: 

1) agenti chimici classificati come sostanze pericolose ai sensi del decreto legislativo 3 

febbraio 1997, n. 52, e successive modificazioni, nonché gli agenti che corrispondono ai 

criteri di classificazione come sostanze pericolose di cui al predetto decreto. Sono escluse 

le sostanze pericolose solo per l'ambiente; 

2) agenti chimici classificati come preparati pericolosi ai sensi del decreto legislativo 14 

marzo 2003, n. 65, e successive modificazioni, nonché gli agenti che rispondono ai criteri 

di classificazione come preparati pericolosi di cui al predetto decreto. Sono esclusi i 

preparati pericolosi solo per l'ambiente; 

3) agenti chimici che, pur non essendo classificabili come pericolosi, in base ai numeri 1) 

e 2), possono comportare un rischio per la sicurezza e la salute dei lavoratori a causa di 

loro proprietà chimico-fisiche, chimiche o tossicologiche e del modo in cui sono utilizzati 

o presenti sul luogo di lavoro, compresi gli agenti chimici cui è stato assegnato un valore 

limite di esposizione professionale; 

c) attività che comporta la presenza di agenti chimici: ogni attività lavorativa in cui 
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sono utilizzati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, 

compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o 

l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa; 

d) valore limite di esposizione professionale: se non diversamente specificato, il limite 

della concentrazione media ponderata nel tempo di un agente chimico nell'aria all'interno 

della zona di respirazione di un lavoratore in relazione ad un determinato periodo di 

riferimento; un primo elenco di tali valori è riportato nell'allegato XXXVIII; 

e) valore limite biologico: il limite della concentrazione del relativo agente, di un suo 

metabolita, o di un indicatore di effetto, nell'appropriato mezzo biologico; un primo 

elenco di tali valori è riportato nell'allegato XXXIX; 

f) sorveglianza sanitaria: la valutazione dello stato di salute del singolo lavoratore in 

funzione dell'esposizione ad agenti chimici sul luogo di lavoro; 

g) pericolo: la proprietà intrinseca di un agente chimico di poter produrre effetti 

nocivi; 

h) rischio: la probabilità che si raggiunga il potenziale nocivo nelle condizioni di 

utilizzazione o esposizione. 

 

Art. 223. Valutazione dei rischi 

1. Nella valutazione di cui all'articolo 28, il datore di lavoro determina, preliminarmente 

l'eventuale presenza di agenti chimici pericolosi sul luogo di lavoro e valuta anche i rischi 

per la sicurezza e la salute dei lavoratori derivanti dalla presenza di tali agenti, 

prendendo in considerazione in particolare: 

a) le loro proprietà pericolose; 

b) le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione 

sul mercato tramite la relativa scheda di sicurezza predisposta ai 

sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive 

modifiche; 

c) il livello, il tipo e la durata dell'esposizione; 

d) le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la 

quantità degli stessi; 

e) i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici; di cui un primo 

elenco è riportato negli allegati XXXVIII e XXXIX; 

f) gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare; 
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g) se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già 

intraprese. 

2. Nella valutazione dei rischi il datore di lavoro indica quali misure sono state 

adottate ai sensi dell'articolo 224 e, ove applicabile, dell'articolo 225. Nella valutazione 

medesima devono essere incluse le attività, ivi compresa la manutenzione e la pulizia, 

per le quali è prevedibile la possibilità di notevole esposizione o che, per altri motivi, 

possono provocare effetti nocivi per la salute e la sicurezza, anche dopo l'adozione di 

tutte le misure tecniche. 

3. Nel caso di attività lavorative che comportano l'esposizione a più agenti chimici 

pericolosi, i rischi sono valutati in base al rischio che comporta la combinazione di 

tutti i suddetti agenti chimici. 

4. Fermo restando quanto previsto dai decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 

marzo 2003, n. 65, e successive modificazioni, il responsabile dell'immissione sul 

mercato di agenti chimici pericolosi è tenuto a fornire al datore di lavoro acquirente tutte 

le ulteriori informazioni necessarie per la completa valutazione del rischio. 

5. La valutazione del rischio può includere la giustificazione che la natura e l'entità 

dei rischi connessi con gli agenti chimici pericolosi rendono non necessaria un'ulteriore 

valutazione maggiormente dettagliata dei rischi. 

6. Nel caso di un'attività nuova che comporti la presenza di agenti chimici pericolosi, la 

valutazione dei rischi che essa presenta e l'attuazione delle misure di prevenzione sono 

predisposte preventivamente. Tale attività comincia solo dopo che si sia proceduto alla 

valutazione dei rischi che essa presenta e all'attuazione delle misure di prevenzione. 

7. Il datore di lavoro aggiorna periodicamente la valutazione e, comunque, in occasione 

di notevoli mutamenti che potrebbero averla resa superata ovvero quando i risultati della 

sorveglianza medica ne mostrino la necessità. 

 

Art. 224. Misure e principi generali per la prevenzione dei rischi 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 15, i rischi derivanti da agenti chimici 

pericolosi devono essere eliminati o ridotti al minimo mediante le seguenti misure: 

a) progettazione e organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro; 

b) fornitura di attrezzature idonee per il lavoro specifico e relative procedure di 

manutenzione adeguate; 

c) riduzione al minimo del numero di lavoratori che sono o potrebbero essere esposti; 
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d) riduzione al minimo della durata e dell'intensità dell'esposizione; 

e) misure igieniche adeguate; 

f) riduzione al minimo della quantità di agenti presenti sul luogo di lavoro in funzione 

delle necessità della lavorazione; 

g) metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza 

nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti 

chimici pericolosi nonché dei rifiuti che contengono detti agenti chimici. 

2. Se i risultati della valutazione dei rischi dimostrano che, in relazione al tipo e alle 

quantità di un agente chimico pericoloso e alle modalità e frequenza di esposizione a tale 

agente presente sul luogo di lavoro, vi è solo un rischio basso per la sicurezza e 

irrilevante per la salute dei lavoratori e che le misure di cui al comma 1 sono sufficienti a 

ridurre il rischio, non si applicano le disposizioni degli articoli 225, 226, 229, 230. 

 

Art. 225. Misure specifiche di protezione e di prevenzione 

1. Il datore di lavoro, sulla base dell'attività e della valutazione dei rischi di cui 

all'articolo 223, provvede affinché il rischio sia eliminato o ridotto mediante la 

sostituzione, qualora la natura dell'attività lo consenta, con altri agenti o processi 

che, nelle condizioni di uso,non sono o sono meno pericolosi per la salute dei lavoratori. 

Quando la natura dell'attività non consente di eliminare il rischio attraverso la 

sostituzione il datore di lavoro garantisce che il rischio sia ridotto mediante l'applicazione 

delle seguenti misure da adottarsi nel seguente ordine di priorità: 

a) progettazione di appropriati processi lavorativi e controlli tecnici, nonché uso di 

attrezzature e materiali adeguati; 

b) appropriate misure organizzative e di protezione collettive alla fonte del rischio; 

c) misure di protezione individuali, compresi i dispositivi di protezione individuali, 

qualora non si riesca a prevenire con altri mezzi l'esposizione; 

d) sorveglianza sanitaria dei lavoratori a norma degli articoli 229 e 230. 

2. Salvo che possa dimostrare con altri mezzi il conseguimento di un adeguato livello di 

prevenzione e di protezione, il datore di lavoro, periodicamente ed ogni qualvolta sono 

modificate le condizioni che possono influire sull'esposizione, provvede ad effettuare la 

misurazione degli agenti che possono presentare un rischio per la salute, con metodiche 

standardizzate di cui è riportato un elenco meramente indicativo nell'allegato XLI o in 

loro assenza, con metodiche appropriate e con particolare riferimento ai valori limite di 
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esposizione professionale e per periodi rappresentativi dell'esposizione in termini spazio 

temporali. 

3. Quando sia stato superato un valore limite di esposizione professionale stabilito 

dalla normativa vigente il datore di lavoro identifica e rimuove le cause che hanno 

cagionato tale superamento dell'evento, adottando immediatamente le misure 

appropriate di prevenzione e protezione. 

4. I risultati delle misurazioni di cui al comma 2 sono allegati ai documenti di 

valutazione dei rischi e resi noti ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori. Il 

datore di lavoro tiene conto delle misurazioni effettuate ai sensi del comma 2 per 

l'adempimento degli obblighi conseguenti alla valutazione dei rischi di cui all'articolo 

223. Sulla base della valutazione dei rischi e dei principi generali di prevenzione e 

protezione, il datore di lavoro adotta le misure tecniche e organizzative adeguate alla 

natura delle operazioni, compresi l'immagazzinamento, la manipolazione e l'isolamento 

di agenti chimici incompatibili fra di loro; in particolare, il datore di lavoro previene sul 

luogo di lavoro la presenza di concentrazioni pericolose di sostanze infiammabili o 

quantità pericolose di sostanze chimicamente instabili. 

5. Laddove la natura dell'attività lavorativa non consenta di prevenire sul luogo di 

lavoro la presenza di concentrazioni pericolose di sostanze infiammabili o quantità 

pericolose di sostanze chimicamente instabili, il datore di lavoro deve in particolare: 

a) evitare la presenza di fonti di accensione che potrebbero dar luogo a incendi ed 

esplosioni, o l'esistenza di condizioni avverse che potrebbero provocare effetti fisici 

dannosi ad opera di sostanze o miscele di sostanze chimicamente instabili; 

b) limitare, anche attraverso misure procedurali ed organizzative previste dalla normativa 

vigente, gli effetti pregiudizievoli sulla salute e la sicurezza dei lavoratori 

in caso di incendio o di esplosione dovuti all'accensione di sostanze infiammabili, o gli 

effetti dannosi derivanti da sostanze o miscele di sostanze chimicamente instabili. 

6. Il datore di lavoro mette a disposizione attrezzature di lavoro ed adotta sistemi di 

protezione collettiva ed individuale conformi alle disposizioni legislative e regolamentari 

pertinenti, in particolare per quanto riguarda l'uso dei suddetti mezzi in atmosfere 

potenzialmente esplosive. 

7. Il datore di lavoro adotta misure per assicurare un sufficiente controllo degli impianti, 

apparecchi e macchinari, anche mettendo a disposizione sistemi e dispositivi finalizzati 

alla limitazione del rischio di esplosione o dispositivi per limitare la pressione delle 
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esplosioni. 

8. Il datore di lavoro informa i lavoratori del superamento dei valori limite di esposizione 

professionale, delle cause dell'evento e delle misure di prevenzione e protezione adottate 

e ne dà comunicazione, senza indugio, all'organo di vigilanza. 

 

Art. 226. Disposizioni in caso di incidenti o di emergenze 

1. Ferme restando le disposizioni di cui agli articoli 43 e 44, nonché quelle previste 

dal decreto del Ministro dell'interno in data 10 marzo 1998, pubblicato nel supplemento 

ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 1998, il datore di lavoro, al fine di 

proteggere la salute e la sicurezza dei lavoratori dalle conseguenze 

di incidenti o di emergenze derivanti dalla presenza di agenti chimici pericolosi sul 

luogo di lavoro, predispone procedure di intervento adeguate da attuarsi al verificarsi di 

tali eventi. Tali misure comprendono esercitazioni di sicurezza da effettuarsi a intervalli 

connessi alla tipologia di lavorazione e la messa a disposizione di appropriati mezzi di 

pronto soccorso. 

2. Nel caso di incidenti o di emergenza, il datore di lavoro adotta immediate misure 

dirette ad attenuarne gli effetti ed in particolare, di assistenza, di evacuazione e di 

soccorso e ne informa i lavoratori. Il datore di lavoro adotta inoltre misure adeguate per 

porre rimedio alla situazione quanto prima. 

3. Ai lavoratori cui è consentito operare nell'area colpita o ai lavoratori indispensabili 

all'effettuazione delle riparazioni e delle attività necessarie, sono forniti indumenti 

protettivi, dispositivi di protezione individuale ed idonee attrezzature di intervento che 

devono essere utilizzate sino a quando persiste la situazione anomala. 

4. Il datore di lavoro adotta le misure necessarie per approntare sistemi d'allarme e 

altri sistemi di comunicazione necessari per segnalare tempestivamente l'incidente o 

l'emergenza. 

5. Le misure di emergenza devono essere contenute nel piano previsto dal decreto di cui 

al comma 1. In particolare nel piano vanno inserite: 

a) informazioni preliminari sulle attività pericolose, sugli agenti chimici pericolosi, 

sulle misure per l'identificazione dei rischi, sulle precauzioni e sulle procedure, in 

modo tale che servizi competenti per le situazioni di emergenza possano mettere a 

punto le proprie procedure e misure precauzionali; 

b) qualunque altra informazione disponibile sui rischi specifici derivanti o che possano 
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derivare dal verificarsi di incidenti o situazioni di emergenza, comprese le 

informazioni sulle procedure elaborate in base al presente articolo. 

6. Nel caso di incidenti o di emergenza i soggetti non protetti devono immediatamente 

abbandonare la zona interessata. 

Art. 227. Informazione e formazione per i lavoratori 

 1. Fermo restando quanto previsto agli articoli 36 e 37, il datore di lavoro garantisce che 

i lavoratori o i loro rappresentanti dispongano di: 

a) dati ottenuti attraverso la valutazione del rischio e ulteriori informazioni ogni 

qualvolta modifiche importanti sul luogo di lavoro determinino un cambiamento di tali 

dati; 

b) informazioni sugli agenti chimici pericolosi presenti sul luogo di lavoro, quali l'identità 

degli agenti, i rischi per la sicurezza e la salute, i relativi valori limite di 

esposizione professionale e altre disposizioni normative relative agli agenti; 

c) formazione ed informazioni su precauzioni ed azioni adeguate da intraprendere per 

proteggere loro stessi ed altri lavoratori sul luogo di lavoro; 

d) accesso ad ogni scheda dei dati di sicurezza messa a disposizione dal responsabile 

dell'immissione sul mercato ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 

marzo 2003, n. 65, e successive modificazioni. 

2. Il datore di lavoro assicura che le informazioni siano: 

a) fornite in modo adeguato al risultato della valutazione del rischio di cui all'articolo 

223. Tali informazioni possono essere costituite da comunicazioni orali o dalla 

formazione e dall'addestramento individuali con il supporto di informazioni scritte, a 

seconda della natura e del grado di rischio rivelato dalla valutazione del rischio; 

b) aggiornate per tener conto del cambiamento delle circostanze. 

3. Laddove i contenitori e le condutture per gli agenti chimici pericolosi utilizzati durante 

il lavoro non siano contrassegnati da segnali di sicurezza in base a quanto 

disposto dal titolo V, il datore di lavoro provvede affinché la natura del contenuto dei 

contenitori e delle condutture e gli eventuali rischi connessi siano chiaramente 

identificabili. 

4. Il responsabile dell'immissione sul mercato devono trasmettere ai datori di lavoro tutte 

le informazioni concernenti gli agenti chimici pericolosi prodotti o forniti secondo quanto 

stabilito dai decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e 

successive modificazioni. 
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Art. 228. Divieti 

1. Sono vietate la produzione, la lavorazione e l'impiego degli agenti chimici sul lavoro e 

le attività indicate all'allegato XL. 

2. Il divieto non si applica se un agente è presente in un preparato, o quale componente 

di rifiuti, purché la concentrazione individuale sia inferiore al limite indicato nell'allegato 

stesso. 

3. In deroga al divieto di cui al comma 1, possono essere effettuate, previa autorizzazione 

da rilasciarsi ai sensi del comma 5, le seguenti attività: 

a) attività a fini esclusivi di ricerca e sperimentazione scientifica, ivi comprese le 

analisi; 

b) attività volte ad eliminare gli agenti chimici che sono presenti sotto forma di 

sottoprodotto o di rifiuti; 

c) produzione degli agenti chimici destinati ad essere usati come intermedi. 

4. Ferme restando le disposizioni di cui al presente capo, nei casi di cui al comma 3, 

lettera c), il datore di lavoro evita l'esposizione dei lavoratori, stabilendo che la 

produzione e l'uso più rapido possibile degli agenti come prodotti intermedi avvenga in 

un sistema chiuso dal quale gli stessi possono essere rimossi soltanto nella misura 

necessaria per il controllo del processo o per la manutenzione del sistema. 

5. Il datore di lavoro che intende effettuare le attività di cui al comma 3 deve inviare una 

richiesta di autorizzazione al Ministero del lavoro e della previdenza sociale che la rilascia 

sentito il Ministero della salute e la regione interessata. La richiesta di autorizzazione è 

corredata dalle seguenti informazioni: 

a) i motivi della richiesta di deroga; 

b) i quantitativi dell'agente da utilizzare annualmente; 

c) il numero dei lavoratori addetti; 

d) descrizione delle attività e delle reazioni o processi; 

e) misure previste per la tutela della salute e sicurezza e per prevenire l'esposizione 

dei lavoratori. 

 

Art. 229. Sorveglianza sanitaria 

1. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 224, comma 2, sono sottoposti alla 

sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 41 i lavoratori esposti agli agenti chimici 



 

Documenti per concorso ADE-CE-CUOAT Pagina 623 di 900 
 

pericolosi per la salute che rispondono ai criteri per la classificazione come molto 

tossici, tossici, nocivi, sensibilizzanti, corrosivi, irritanti, tossici per il ciclo riproduttivo, 

cancerogeni e mutageni di categoria 3. 

2. La sorveglianza sanitaria viene effettuata: 

a) prima di adibire il lavoratore alla mansione che comporta l'esposizione; 

b) periodicamente, di norma una volta l'anno o con periodicità diversa decisa dal 

medico competente con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei 

rischi e resa nota ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori, in funzione della 

valutazione del rischio e dei risultati della sorveglianza sanitaria; 

c) all'atto della cessazione del rapporto di lavoro. In tale occasione il medico competente 

deve fornire al lavoratore le eventuali indicazioni relative alle prescrizioni mediche da 

osservare. 

3. Il monitoraggio biologico è obbligatorio per i lavoratori esposti agli agenti per i quali è 

stato fissato un valore limite biologico. Dei risultati di tale monitoraggio viene informato 

il lavoratore interessato. I risultati di tale monitoraggio, in forma anonima, vengono 

allegati al documento di valutazione dei rischi e comunicati ai 

rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori. 

4. Gli accertamenti sanitari devono essere a basso rischio per il lavoratore. 

5. Il datore di lavoro, su parere conforme del medico competente, adotta misure 

preventive e protettive particolari per i singoli lavoratori sulla base delle risultanze 

degli esami clinici e biologici effettuati. Le misure possono comprendere l'allontanamento 

del lavoratore secondo le procedure dell'articolo 42. 

6. Nel caso in cui all'atto della sorveglianza sanitaria si evidenzi, in un lavoratore o in un 

gruppo di lavoratori esposti in maniera analoga ad uno stesso agente, l'esistenza di effetti 

pregiudizievoli per la salute imputabili a tale esposizione o il superamento di un valore 

limite biologico, il medico competente informa individualmente i lavoratori interessati ed 

il datore di lavoro. 

7. Nei casi di cui al comma 6, il datore di lavoro deve: 

a) sottoporre a revisione la valutazione dei rischi effettuata a norma dell'articolo 223; 

b) sottoporre a revisione le misure predisposte per eliminare o ridurre i rischi; 

c) tenere conto del parere del medico competente nell'attuazione delle misure necessarie 

per eliminare o ridurre il rischio; 

d) prendere le misure affinché sia effettuata una visita medica straordinaria per tutti gli 
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altri lavoratori che hanno subito un'esposizione simile. 

8. L'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e 

periodicità della sorveglianza sanitaria diversi rispetto a quelli definiti dal medico 

competente. 

 

Art. 230. Cartelle sanitarie e di rischio 

1. Il medico competente, per ciascuno dei lavoratori di cui all'articolo 229 istituisce ed 

aggiorna la cartella sanitaria secondo quanto previsto dall'articolo 25, comma 1, lettera 

c), e fornisce al lavoratore interessato tutte le informazioni previste dalle lettere g) ed h) 

del comma 1 del medesimo articolo. Nella cartella di rischio sono, tra l'altro, indicati i 

livelli di esposizione professionale individuali forniti dal Servizio di prevenzione e 

protezione. 

2. Su richiesta, è fornita agli organi di vigilanza copia dei documenti di cui al comma 1. 

 

Art. 231. Consultazione e partecipazione dei lavoratori 

1. La consultazione e partecipazione dei lavoratori o dei loro rappresentanti sono 

attuate ai sensi delle disposizioni di cui all'articolo 50. 

 

Art. 232. Adeguamenti normativi 

1. Con decreto dei Ministri del lavoro e della previdenza sociale e della salute, d'intesa 

con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 

autonome di Trento e di Bolzano, è istituito senza nuovi o maggiori oneri 

per la finanza pubblica, un comitato consultivo per la determinazione e l'aggiornamento 

dei valori limite di esposizione professionale e dei valori limite biologici relativi agli agenti 

chimici. Il Comitato è composto da nove membri esperti 

nazionali di chiara fama in materia tossicologica e sanitaria di cui tre in rappresentanza 

del Ministero della salute, su proposta dell'Istituto superiore di sanità, dell'ISPESL e 

della Commissione tossicologica nazionale, tre in rappresentanza della Conferenza dei 

Presidenti delle regioni e tre in rappresentanza del Ministero del lavoro e della previdenza 

sociale. Il Comitato si avvale del supporto organizzativo e logistico della Direzione 

generale della tutela delle condizioni di lavoro del Ministero del lavoro e della previdenza 

sociale. 

2. Con uno o più decreti dei Ministri del lavoro e della previdenza sociale e della salute 
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d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 

autonome, sentiti il Ministro dello sviluppo economico, il Comitato di cui al comma 1 e le 

parti sociali, sono recepiti i valori di esposizione professionale e 

biologici obbligatori predisposti dalla Commissione europea, sono altresì stabiliti i 

valori limite nazionali anche tenuto conto dei valori limite indicativi predisposti dalla 

Commissione medesima e sono aggiornati gli allegati XXXVIII, XXXIX, XL e XLI in 

funzione del progresso tecnico, dell'evoluzione di normative e specifiche comunitarie o 

internazionali e delle conoscenze nel settore degli agenti chimici pericolosi. 

3. Con i decreti di cui al comma 2 è inoltre determinato il rischio basso per la sicurezza e 

irrilevante per la salute dei lavoratori di cui all'articolo 224, comma 2, in relazione al 

tipo, alle quantità ed alla esposizione di agenti chimici, anche tenuto 

conto dei valori limite indicativi fissati dalla Unione europea e dei parametri di sicurezza. 

4. Nelle more dell'adozione dei decreti di cui al comma 2, con uno o più decreti dei 

Ministri del lavoro e della previdenza sociale e della salute, d'intesa con la Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 

Bolzano, possono essere stabiliti, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in 

vigore del presente decreto, i parametri per l'individuazione del rischio basso per la 

sicurezza e irrilevante per la salute dei lavoratori di cui all'articolo 224, comma 2, sulla 

base di proposte delle associazioni di categoria dei datori di lavoro interessate 

comparativamente rappresentative, sentite le associazioni dei prestatori di lavoro 

interessate comparativamente rappresentative. Scaduto inutilmente il termine di cui al 

presente articolo, la valutazione del rischio moderato è comunque effettuata dal datore di 

lavoro. 

 

Capo II - Protezione da agenti cancerogeni e mutageni 

Sezione I - Disposizioni generali 

Art. 233. Campo di applicazione 

1. Fatto salvo quanto previsto per le attività disciplinate dal capo III e per i lavoratori 

esposti esclusivamente alle radiazioni previste dal trattato che istituisce la Comunità 

europea dell'energia atomica, le norme del presente titolo si applicano a tutte le attività 

nelle quali i lavoratori sono o possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni a 

causa della loro attività lavorativa. 
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Art. 234. Definizioni 

1. Agli effetti del presente decreto si intende per: 

a) agente cancerogeno: 

1) una sostanza che risponde ai criteri relativi alla classificazione quali categorie 

cancerogene 1 o 2, stabiliti ai sensi del decreto legislativo 3 febbraio 1997, n. 52, e 

successive modificazioni; 

2) un preparato contenente una o più sostanze di cui al numero 1), quando la 

concentrazione di una o più delle singole sostanze risponde ai requisiti relativi ai limiti di 

concentrazione per la classificazione di un preparato nelle categorie cancerogene 1 o 2 in 

base ai criteri stabiliti dai decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 1) 52, e 14 marzo 2003, 

n. 65 e successive modificazioni; 

2) una sostanza, un preparato o un processo di cui all'allegato XLII, nonché una 

sostanza od un preparato emessi durante un processo previsto dall'allegato XLII; 

b) agente mutageno: 

1) una sostanza che risponde ai criteri relativi alla classificazione nelle categorie 

mutagene 1 o 2, stabiliti dal decreto legislativo 3 febbraio 1997, n. 52, e successive 

modificazioni; 

2) un preparato contenente una o più sostanze di cui al punto 1), quando la 

concentrazione di una o più delle singole sostanze risponde ai requisiti relativi i limiti di 

concentrazione per la classificazione di un preparato nelle categorie mutagene 1 o 2 in 

base ai criteri stabiliti dai decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 

65, e successive modificazioni; 

c) valore limite: se non altrimenti specificato, il limite della concentrazione media, 

ponderata in funzione del tempo, di un agente cancerogeno o mutageno nell'aria, 

rilevabile entro la zona di respirazione di un lavoratore, in relazione ad un periodo di 

riferimento determinato stabilito nell'allegato XLIII. 

 

Sezione II - Obblighi del datore di lavoro 

Art. 235. Sostituzione e riduzione 

1. Il datore di lavoro evita o riduce l'utilizzazione di un agente cancerogeno o mutageno 

sul luogo di lavoro in particolare sostituendolo, se tecnicamente possibile, con una 

sostanza o un preparato o un procedimento che nelle condizioni in cui viene utilizzato 

non risulta nocivo o risulta meno nocivo per la salute e la sicurezza dei lavoratori. 
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2. Se non è tecnicamente possibile sostituire l'agente cancerogeno o mutageno il 

datore di lavoro provvede affinché la produzione o l'utilizzazione dell'agente cancerogeno 

o mutageno avvenga in un sistema chiuso purché tecnicamente possibile. 

3. Se il ricorso ad un sistema chiuso non è tecnicamente possibile il datore di lavoro 

provvede affinché il livello di esposizione dei lavoratori sia ridotto al più basso valore 

tecnicamente possibile. 

L'esposizione non deve comunque superare il valore limite dell'agente stabilito 

nell'allegato XLIII. 

 

Art. 236. Valutazione del rischio 

1. Fatto salvo quanto previsto all'articolo 235, il datore di lavoro effettua una valutazione 

dell'esposizione a agenti cancerogeni o mutageni, i risultati della quale 

sono riportati nel documento di cui all'articolo 17. 

2. Detta valutazione tiene conto, in particolare, delle caratteristiche delle lavorazioni, 

della loro durata e della loro frequenza, dei quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni 

prodotti ovvero utilizzati, della loro concentrazione, della capacità degli stessi di 

penetrare nell'organismo per le diverse vie di assorbimento, anche in relazione al loro 

stato di aggregazione e, qualora allo stato solido, se in massa compatta o in scaglie o in 

forma polverulenta e se o meno contenuti in una matrice solida che ne riduce o ne 

impedisce la fuoriuscita. La valutazione deve tener conto di tutti i possibili modi di 

esposizione, compreso quello in cui vi è assorbimento cutaneo. 

3. Il datore di lavoro, in relazione ai risultati della valutazione di cui al comma 1, 

adotta le misure preventive e protettive del presente capo, adattandole alle particolarità 

delle situazioni lavorative. 

4. Il documento di cui all'articolo 28, comma 2, o l'autocertificazione dell'effettuazione 

della valutazione dei rischi di cui all'articolo 29, comma 5, sono 

integrati con i seguenti dati: 

a) le attività lavorative che comportano la presenza di sostanze o preparati cancerogeni o 

mutageni o di processi industriali di cui all'allegato XLII, con l'indicazione dei motivi per i 

quali sono impiegati agenti cancerogeni; 

b) i quantitativi di sostanze ovvero preparati cancerogeni o mutageni prodotti ovvero 

utilizzati, ovvero presenti come impurità o sottoprodotti; 

c) il numero dei lavoratori esposti ovvero potenzialmente esposti ad agenti cancerogeni o 
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mutageni; 

d) l'esposizione dei suddetti lavoratori, ove nota e il grado della stessa; 

e) le misure preventive e protettive applicate ed il tipo dei dispositivi di protezione 

individuale utilizzati; 

f) le indagini svolte per la possibile sostituzione degli agenti cancerogeni e le sostanze e i 

preparati eventualmente utilizzati come sostituti. 

5. Il datore di lavoro effettua nuovamente la valutazione di cui al comma 1 in occasione 

di modifiche del processo produttivo significative ai fini della sicurezza e 

della salute sul lavoro e, in ogni caso, trascorsi tre anni dall'ultima valutazione 

effettuata. 

6. Il rappresentante per la sicurezza può richiedere i dati di cui al comma 4, fermo 

restando l'obbligo di cui all'articolo 50, comma 6.  

Art. 237. Misure tecniche, organizzative, procedurali 

1. Il datore di lavoro: 

a) assicura, applicando metodi e procedure di lavoro adeguati, che nelle varie operazioni 

lavorative sono impiegati quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni 

non superiori alle necessità delle lavorazioni e che gli agenti cancerogeni o mutageni in 

attesa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio di introduzione, non sono 

accumulati sul luogo di lavoro in quantitativi superiori alle necessità predette; 

b) limita al minimo possibile il numero dei lavoratori esposti o che possono essere 

esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, anche isolando le lavorazioni in aree 

predeterminate provviste di adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza, compresi i 

segnali «vietato fumare», ed accessibili soltanto ai lavoratori che debbono recarvisi per 

motivi connessi con la loro mansione o con la loro funzione. In dette aree è fatto divieto 

di fumare; 

c) progetta, programma e sorveglia le lavorazioni in modo che non vi è emissione di 

agenti cancerogeni o mutageni nell'aria. Se ciò non è tecnicamente possibile, 

l'eliminazione degli agenti cancerogeni o mutageni deve avvenire il più vicino possibile al 

punto di emissione mediante aspirazione localizzata, nel rispetto dell'articolo 18, comma 

1, lettera q). L'ambiente di lavoro deve comunque essere dotato di un adeguato sistema 

di ventilazione generale; 

d) provvede alla misurazione di agenti cancerogeni o mutageni per verificare l'efficacia 

delle misure di cui alla lettera c) e per individuare precocemente le esposizioni anomale 
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causate da un evento non prevedibile o da un incidente, con 

metodi di campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del 

presente decreto legislativo; 

e) provvede alla regolare e sistematica pulitura dei locali, delle attrezzature e degli 

impianti; 

f) elabora procedure per i casi di emergenza che possono comportare esposizioni elevate; 

g) assicura che gli agenti cancerogeni o mutageni sono conservati, manipolati, trasportati 

in condizioni di sicurezza; 

h) assicura che la raccolta e l'immagazzinamento, ai fini dello smaltimento degli scarti e 

dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni, avvengano in 

condizioni di sicurezza, in particolare utilizzando contenitori ermetici etichettati in 

modo chiaro, netto, visibile; 

i) dispone, su conforme parere del medico competente, misure protettive particolari 

con quelle categorie di lavoratori per i quali l'esposizione a taluni agenti cancerogeni 

o mutageni presenta rischi particolarmente elevati. 

 

Art. 238. Misure tecniche 

1. Il datore di lavoro: 

a) assicura che i lavoratori dispongano di servizi igienici appropriati ed adeguati; 

b) dispone che i lavoratori abbiano in dotazione idonei indumenti protettivi da riporre in 

posti separati dagli abiti civili; 

c) provvede affinché i dispositivi di protezione individuale siano custoditi in luoghi 

determinati, controllati e puliti dopo ogni utilizzazione, provvedendo altresì a far riparare 

o sostituire quelli difettosi o deteriorati, prima di ogni nuova utilizzazione. 

2. Nelle zone di lavoro di cui all'articolo 237, comma 1, lettera b), è vietato assumere cibi 

e bevande, fumare, conservare cibi destinati al consumo umano, usare pipette a bocca e 

applicare cosmetici. 

 

Art. 239. Informazione e formazione 

1. Il datore di lavoro fornisce ai lavoratori, sulla base delle conoscenze disponibili, 

informazioni ed istruzioni, in particolare per quanto riguarda: 

a) gli agenti cancerogeni o mutageni presenti nei cicli lavorativi, la loro dislocazione, i 

rischi per la salute connessi al loro impiego, ivi compresi i rischi supplementari dovuti al 
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fumare; 

b) le precauzioni da prendere per evitare l'esposizione; 

c) le misure igieniche da osservare; 

d) la necessità di indossare e impiegare indumenti di lavoro e protettivi e dispositivi 

individuali di protezione ed il loro corretto impiego; 

e) il modo di prevenire il verificarsi di incidenti e le misure da adottare per ridurre al 

minimo le conseguenze. 

2. Il datore di lavoro assicura ai lavoratori una formazione adeguata in particolare in 

ordine a quanto indicato al comma 1. 

3. L'informazione e la formazione di cui ai commi 1 e 2 sono fornite prima che i lavoratori 

siano adibiti alle attività in questione e vengono ripetute, con frequenza 

almeno quinquennale, e comunque ogni qualvolta si verificano nelle lavorazioni 

cambiamenti che influiscono sulla natura e sul grado dei rischi. 

4. Il datore di lavoro provvede inoltre affinché gli impianti, i contenitori, gli imballaggi 

contenenti agenti cancerogeni o mutageni siano etichettati in maniera chiaramente 

leggibile e comprensibile. I contrassegni utilizzati e le altre indicazioni devono essere 

conformi al disposto dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, 

e successive modificazioni. 

 

Art. 240. Esposizione non prevedibile 

1. Qualora si verifichino eventi non prevedibili o incidenti che possono comportare 

un'esposizione anomala dei lavoratori ad agenti cancerogeni o mutageni, il datore di 

lavoro adotta quanto prima misure appropriate per identificare e rimuovere la causa 

dell'evento e ne informa i lavoratori e il rappresentante per la sicurezza. 

2. I lavoratori devono abbandonare immediatamente l'area interessata, cui possono 

accedere soltanto gli addetti agli interventi di riparazione ed ad altre operazioni 

necessarie, indossando idonei indumenti protettivi e dispositivi di protezione delle vie 

respiratorie, messi a loro disposizione dal datore di lavoro. In ogni caso l'uso dei 

dispositivi di protezione non può essere permanente e la sua durata, per ogni lavoratore, 

è limitata al tempo strettamente necessario. 

3. Il datore di lavoro comunica senza indugio all'organo di vigilanza il verificarsi degli 

eventi di cui al comma 1 indicando analiticamente le misure adottate per ridurre al 

minimo le conseguenze dannose o pericolose. 
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Art. 241. Operazioni lavorative particolari 

1. Per le operazioni lavorative, quale quella di manutenzione, per le quali è prevedibile, 

nonostante l'adozione di tutte le misure di prevenzione tecnicamente 

applicabili, un'esposizione rilevante dei lavoratori addetti ad agenti cancerogeni o 

mutageni, il datore di lavoro previa consultazione del rappresentante per la sicurezza: 

a) dispone che soltanto tali lavoratori hanno accesso alle suddette aree anche 

provvedendo, ove tecnicamente possibile, all'isolamento delle stesse ed alla loro 

identificazione mediante appositi contrassegni; 

b) fornisce ai lavoratori speciali indumenti e dispositivi di protezione individuale che 

devono essere indossati dai lavoratori adibiti alle suddette operazioni. 

2. La presenza nelle aree di cui al comma 1 dei lavoratori addetti è in ogni caso ridotta al 

tempo strettamente necessario con riferimento alle lavorazioni da espletare. 

 

Sezione III - Sorveglianza sanitaria 

Art. 242. Accertamenti sanitari e norme preventive e protettive specifiche 

1. I lavoratori per i quali la valutazione di cui all'articolo 236 ha evidenziato un rischio 

per la salute sono sottoposti a sorveglianza sanitaria. 

2. Il datore di lavoro, su conforme parere del medico competente, adotta misure 

preventive e protettive per i singoli lavoratori sulla base delle risultanze degli esami 

clinici e biologici effettuati. 

3. Le misure di cui al comma 2 possono comprendere l'allontanamento del lavoratore 

secondo le procedure dell'articolo 42. 

4. Ove gli accertamenti sanitari abbiano evidenziato, nei lavoratori esposti in modo 

analogo ad uno stesso agente, l'esistenza di una anomalia imputabile a tale esposizione, 

il medico competente ne informa il datore di lavoro. 

5. A seguito dell'informazione di cui al comma 4 il datore di lavoro effettua: 

a) una nuova valutazione del rischio in conformità all'articolo 236; 

b) ove sia tecnicamente possibile, una misurazione della concentrazione dell'agente in 

aria per verificare l'efficacia delle misure adottate. 

6. Il medico competente fornisce ai lavoratori adeguate informazioni sulla sorveglianza 

sanitaria cui sono sottoposti, con particolare riguardo all'opportunità di sottoporsi ad 

accertamenti sanitari anche dopo la cessazione dell'attività lavorativa. 
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Art. 243. Registro di esposizione e cartelle sanitarie 

1. I lavoratori di cui all'articolo 242 sono iscritti in un registro nel quale è riportata, per 

ciascuno di essi, l'attività svolta, l'agente cancerogeno o mutageno utilizzato e, ove noto, 

il valore dell'esposizione a tale agente. Detto registro è istituito ed aggiornato dal datore 

di lavoro che ne cura la tenuta per il tramite del medico competente. Il responsabile del 

servizio di prevenzione ed i rappresentanti per la sicurezza hanno accesso a detto 

registro. 

2. Il medico competente, per ciascuno dei lavoratori di cui all'articolo 242, provvede ad 

istituire e aggiornare una cartella sanitaria e di rischio secondo quanto previsto 

dall'articolo 25, comma 1, lettera c). 

3. Il datore di lavoro comunica ai lavoratori interessati, su richiesta, le relative 

annotazioni individuali contenute nel registro di cui al comma 1 e, tramite il medico 

competente, i dati della cartella sanitaria e di rischio. 

4. In caso di cessazione del rapporto di lavoro, il datore di lavoro invia all'Istituto 

superiore per la prevenzione e la sicurezza sul lavoro - ISPESL la cartella sanitaria e di 

rischio del lavoratore interessato unitamente alle annotazioni individuali contenute nel 

registro e ne consegna copia al lavoratore stesso. 

5. In caso di cessazione di attività dell'azienda, il datore di lavoro consegna il registro di 

cui al comma 1 e le cartelle sanitarie e di rischio all'ISPESL. 

6. Le annotazioni individuali contenute nel registro di cui al comma 1 e le cartelle 

sanitarie e di rischio sono conservate dal datore di lavoro almeno fino a risoluzione 

del rapporto di lavoro e dall'ISPESL fino a quarant'anni dalla cessazione di ogni attività 

che espone ad agenti cancerogeni o mutageni. 

7. I registri di esposizione, le annotazioni individuali e le cartelle sanitarie e di rischio 

sono custoditi e trasmessi con salvaguardia del segreto professionale e del 

trattamento dei dati personali e nel rispetto del decreto legislativo 30 giugno 2003, 

n. 196, e successive modificazioni. 

8. Il datore di lavoro, in caso di esposizione del lavoratore ad agenti cancerogeni, 

oltre a quanto previsto ai commi da 1 a 7: 

a) consegna copia del registro di cui al comma 1 all'ISPESL ed all'organo di vigilanza 

competente per territorio, e comunica loro ogni tre anni, e comunque ogni qualvolta i 

medesimi ne facciano richiesta, le variazioni intervenute; 
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b) consegna, a richiesta, all'Istituto superiore di sanità copia del registro di cui al 

comma 1; 

c) in caso di cessazione di attività dell'azienda, consegna copia del registro di cui al 

comma 1 all'organo di vigilanza competente per territorio; 

d) in caso di assunzione di lavoratori che hanno in precedenza esercitato attività con 

esposizione ad agenti cancerogeni, il datore di lavoro chiede all'ISPESL copia delle 

annotazioni individuali contenute nel registro di cui al comma 1, nonché copia della 

cartella sanitaria e di rischio, qualora il lavoratore non ne sia in possesso ai sensi del 

comma 4. 

9. I modelli e le modalità di tenuta del registro e delle cartelle sanitarie e di rischio 

sono determinati dal decreto del Ministro della salute 12 luglio 2007, n. 155, ed 

aggiornati con decreto dello stesso Ministro, adottato di concerto con il Ministro del 

lavoro e della previdenza sociale e con il Ministro per le riforme e le innovazioni nella 

pubblica amministrazione, sentita la commissione consultiva permanente. 

10. L'ISPESL trasmette annualmente al Ministero della salute dati di sintesi relativi al 

contenuto dei registri di cui al comma 1 ed a richiesta li rende disponibili alle regioni. 

 

Art. 244. Registrazione dei tumori 

1. L'ISPESL, tramite una rete completa di Centri operativi regionali (COR) e nei limiti 

delle ordinarie risorse di bilancio, realizza sistemi di monitoraggio dei rischi 

occupazionali da esposizione ad agenti chimici cancerogeni e dei danni alla salute che ne 

conseguono, anche in applicazione di direttive e regolamenti comunitari. A tale scopo 

raccoglie, registra, elabora ed analizza i dati, anche a carattere nominativo, derivanti dai 

flussi informativi di cui all'articolo 8 e dai sistemi di registrazione delle esposizioni 

occupazionali e delle patologie comunque attivi sul territorio nazionale, nonché i dati di 

carattere occupazionale rilevati, nell'ambito delle rispettive attività istituzionali, 

dall'Istituto nazionale della previdenza sociale, dall'Istituto nazionale di statistica, 

dall'Istituto nazionale contro gli infortuni sul lavoro, e da altre amministrazioni 

pubbliche. I sistemi di monitoraggio di cui al presente comma altresì integrano i flussi 

informativi di cui all'articolo 8. 

2. I medici e le strutture sanitarie pubbliche e private, nonché gli istituti previdenziali ed 

assicurativi pubblici o privati, che identificano casi di neoplasie da loro ritenute 

attribuibili ad esposizioni lavorative ad agenti cancerogeni, ne danno segnalazione 
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all'ISPESL, tramite i Centri operativi regionali (COR) di cui al comma 1, trasmettendo le 

informazioni di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 dicembre 2002, 

n. 308, che regola le modalità di tenuta del registro, di raccolta e trasmissione delle 

informazioni. 

3. Presso l'ISPESL è costituito il registro nazionale dei casi di neoplasia di sospetta 

origine professionale, con sezioni rispettivamente dedicate: 

a) ai casi di mesotelioma, sotto la denominazione di Registro nazionale dei mesoteliomi 

(ReNaM); 

b) ai casi di neoplasie delle cavità nasali e dei seni paranasali, sotto la denominazione di 

Registro nazionale dei tumori nasali e sinusali (ReNaTuNS); 

c) ai casi di neoplasie a più bassa frazione eziologia riguardo alle quali, tuttavia, sulla 

base dei sistemi di elaborazione ed analisi dei dati di cui al comma 1, siano stati 

identificati cluster di casi possibilmente rilevanti ovvero eccessi di incidenza ovvero di 

mortalità di possibile significatività epidemiologica in rapporto a rischi occupazionali.  

4. L'ISPESL rende disponibili al Ministero della salute, al Ministero del lavoro e della 

previdenza sociale, all'INAIL ed alle regioni e province autonome i risultati del 

monitoraggio con periodicità annuale. 

5. I contenuti, le modalità di tenuta, raccolta e trasmissione delle informazioni e di 

realizzazione complessiva dei sistemi di monitoraggio di cui ai commi 1 e 3 sono 

determinati dal Ministero della salute, d'intesa con le regioni e province autonome. 

 

Art. 245. Adeguamenti normativi 

1. La Commissione consultiva tossicologica nazionale individua periodicamente le 

sostanze cancerogene, mutagene e tossiche per la riproduzione che, pur non essendo 

classificate ai sensi del decreto legislativo 3 febbraio 1997, n. 52, rispondono ai criteri di 

classificazione ivi stabiliti e fornisce consulenza ai Ministeri del lavoro e della previdenza 

sociale e della salute, su richiesta, in tema di classificazione di agenti chimici pericolosi. 

2. Con decreto dei Ministri del lavoro e della previdenza sociale e della salute, sentita la 

commissione consultiva permanente e la Commissione consultiva tossicologica 

nazionale: 

a) sono aggiornati gli allegati XLII e XLIII in funzione del progresso tecnico, 

dell'evoluzione di normative e specifiche comunitarie o internazionali e delle conoscenze 

nel settore degli agenti cancerogeni o mutageni; 
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b) è pubblicato l'elenco delle sostanze in funzione dell'individuazione effettuata ai 

sensi del comma 1. 

 

Capo III - Protezione dai rischi connessi all'esposizione all'amianto 

Sezione I - Disposizioni generali 

Art. 246. Campo di applicazione 

1. Fermo restando quanto previsto dalla legge 27 marzo 1992, n. 257, le norme del 

presente decreto si applicano alle rimanenti attività lavorative che possono comportare, 

per i lavoratori, il rischio di esposizione ad amianto, quali manutenzione, rimozione 

dell'amianto o dei materiali contenenti amianto, smaltimento e trattamento dei relativi 

rifiuti, nonché bonifica delle aree interessate.  

 

Art. 247. Definizioni 

l. Ai fini del presente capo il termine amianto designa i seguenti silicati fibrosi: 

a) l'actinolite d'amianto, n. CAS 77536-66-4; 

b) la grunerite d'amianto (amosite), n. CAS 12172-73-5; 

c) l'antofillite d'amianto, n. CAS 77536-67-5; 

d) il crisotilo, n. CAS 12001-29-5; 

e) la crocidolite, n. CAS 12001-28-4; 

f) la tremolite d'amianto, n. CAS 77536-68-6. 

 

Sezione II - Obblighi del datore di lavoro 

Art. 248. Individuazione della presenza di amianto 

1. Prima di intraprendere lavori di demolizione o di manutenzione, il datore di lavoro 

adotta, anche chiedendo informazioni ai proprietari dei locali, ogni misura necessaria 

volta ad individuare la presenza di materiali a potenziale contenuto d'amianto. 

2. Se vi è il minimo dubbio sulla presenza di amianto in un materiale o in una 

costruzione, si applicano le disposizioni previste dal presente capo. 

 

Art. 249. Valutazione del rischio 

l. Nella valutazione di cui all'articolo 248, il datore di lavoro valuta i rischi dovuti alla 

polvere proveniente dall'amianto e dai materiali contenenti amianto, al fine di 

stabilire la natura e il grado dell'esposizione e le misure preventive e protettive da 
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attuare. 

2. Nei casi di esposizioni sporadiche e di debole intensità e a condizione che risulti 

chiaramente dalla valutazione dei rischi di cui al comma 1 che il valore limite di 

esposizione all'amianto non è superato nell'aria dell'ambiente di lavoro, non si applicano 

gli articoli 250, 259 e 260, comma 1, nelle seguenti attività: 

a) brevi attività non continuative di manutenzione durante le quali il lavoro viene 

effettuato solo su materiali non friabili; 

b) rimozione senza deterioramento di materiali non degradati in cui le fibre di 

amianto sono fermamente legate ad una matrice; 

c) incapsulamento e confinamento di materiali contenenti amianto che si trovano in 

buono stato; 

d) sorveglianza e controllo dell'aria e prelievo dei campioni ai fini dell'individuazione della 

presenza di amianto in un determinato materiale. 

3. Il datore di lavoro effettua nuovamente la valutazione ogni qualvolta si verifichino 

modifiche che possono comportare un mutamento significativo dell'esposizione dei 

lavoratori alla polvere proveniente dall'amianto o dai materiali contenenti amianto. 

4. La Commissione consultiva permanente di cui all'articolo 6 provvede a definire 

orientamenti pratici per la determinazione delle esposizioni sporadiche e di debole 

intensità, di cui al comma 2. 

 

Art. 250. Notifica 

1. Prima dell'inizio dei lavori di cui all'articolo 246, il datore di lavoro presenta una 

notifica all'organo di vigilanza competente per territorio. 

2. La notifica di cui al comma l comprende almeno una descrizione sintetica dei 

seguenti elementi: 

a) ubicazione del cantiere; 

b) tipi e quantitativi di amianto manipolati; 

c) attività e procedimenti applicati; 

d) numero di lavoratori interessati; 

e) data di inizio dei lavori e relativa durata; 

f) misure adottate per limitare l'esposizione dei lavoratori all'amianto. 

3. Il datore di lavoro provvede affinché i lavoratori o i loro rappresentanti abbiano 

accesso, a richiesta, alla documentazione oggetto della notifica di cui ai commi l e 2. 
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4. Il datore di lavoro, ogni qualvolta una modifica delle condizioni di lavoro possa 

comportare un aumento significativo dell'esposizione alla polvere proveniente 

dall'amianto o da materiali contenenti amianto, effettua una nuova notifica. 

 

Art. 251. Misure di prevenzione e protezione 

1. In tutte le attività di cui all'articolo 246, l'esposizione dei lavoratori alla polvere 

proveniente dall'amianto o dai materiali contenenti amianto nel luogo di lavoro deve 

essere ridotta al minimo e, in ogni caso, al di sotto del valore limite fissato nell'articolo 

254, in particolare mediante le seguenti misure: 

a) il numero dei lavoratori esposti o che possono essere esposti alla polvere proveniente 

dall'amianto o da materiali contenenti amianto deve essere limitato al 

numero più basso possibile; 

b) i lavoratori esposti devono sempre utilizzare dispositivi di protezione individuale 

(DPI) delle vie respiratorie con fattore di protezione operativo adeguato alla 

concentrazione di amianto nell'aria e tale da garantire all'utilizzatore in ogni caso che 

l'aria filtrata presente all'interno del DPI sia non superiore ad un decimo del valore limite 

indicato all'articolo 254; 

c) l'utilizzo dei DPI deve essere intervallato da periodo di riposo adeguati all'impegno 

fisico richiesto dal lavoro, l'accesso alle aree di riposo deve essere preceduto da idonea 

decontaminazione di cui all'articolo 256, comma 4, lettera d); 

d) per la protezione dei lavoratori addetti alle lavorazioni previste dall'articolo 249, 

comma 3, si applica quanto previsto al comma 1, lettera b), del presente articolo; 

e) i processi lavorativi devono essere concepiti in modo tale da evitare di produrre 

polvere di amianto o, se ciò non è possibile, da evitare emissione di polvere di amianto 

nell'aria; 

f) tutti i locali e le attrezzature per il trattamento dell'amianto devono poter essere 

sottoposti a regolare pulizia e manutenzione; 

g) l'amianto o i materiali che rilasciano polvere di amianto o che contengono amianto 

devono essere stoccati e trasportati in appositi imballaggi chiusi; 

h) i rifiuti devono essere raccolti e rimossi dal luogo di lavoro il più presto possibile in 

appropriati imballaggi chiusi su cui sarà apposta un'etichettatura indicante che 

contengono amianto. Detti rifiuti devono essere successivamente trattati in conformità 

alla vigente normativa in materia di rifiuti pericolosi. 
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Art. 252. Misure igieniche 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 249, comma 2, per tutte le attività di cui 

all'articolo 246, il datore di lavoro adotta le misure appropriate affinché: 

a) i luoghi in cui si svolgono tali attività siano: 

1) chiaramente delimitati e contrassegnati da appositi cartelli; 

2) accessibili esclusivamente ai lavoratori che vi debbano accedere a motivo del 

loro lavoro o della loro funzione; 

3) oggetto del divieto di fumare; 

b) siano predisposte aree speciali che consentano ai lavoratori di mangiare e bere 

senza rischio di contaminazione da polvere di amianto; 

c) siano messi a disposizione dei lavoratori adeguati indumenti di lavoro o adeguati 

dispositivi di protezione individuale; 

d) detti indumenti di lavoro o protettivi restino all'interno dell'impresa. Essi possono 

essere trasportati all'esterno solo per il lavaggio in lavanderie attrezzate per questo tipo 

di operazioni, in contenitori chiusi, qualora l'impresa stessa non vi provveda o in caso di 

utilizzazione di indumenti monouso per lo smaltimento secondo le vigenti disposizioni; 

e) gli indumenti di lavoro o protettivi siano riposti in un luogo separato da quello 

destinato agli abiti civili; 

f) i lavoratori possano disporre di impianti sanitari adeguati, provvisti di docce, in 

caso di operazioni in ambienti polverosi; 

g) l'equipaggiamento protettivo sia custodito in locali a tale scopo destinati e 

controllato e pulito dopo ogni utilizzazione: siano prese misure per riparare o 

sostituire l'equipaggiamento difettoso o deteriorato prima di ogni utilizzazione. 

 

Art. 253. Controllo dell'esposizione 

1. Al fine di garantire il rispetto del valore limite fissato all'articolo 254 e in funzione dei 

risultati della valutazione iniziale dei rischi, il datore di lavoro effettua 

periodicamente la misurazione della concentrazione di fibre di amianto nell'aria del 

luogo di lavoro tranne nei casi in cui ricorrano le condizioni previste dal comma 2 

dell'articolo 249. I risultati delle misure sono riportati nel documento di valutazione dei 

rischi. 

2. Il campionamento deve essere rappresentativo dell'esposizione personale del lavoratore 
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alla polvere proveniente dall'amianto o dai materiali contenenti amianto. 

3. I campionamenti sono effettuati previa consultazione dei lavoratori ovvero dei loro 

rappresentanti. 

4. Il prelievo dei campioni deve essere effettuato da personale in possesso di idonee 

qualifiche nell'ambito del servizio di cui all'articolo 31. I campioni prelevati sono 

successivamente analizzati ai sensi del decreto del Ministro della sanità in data 14 

maggio 1996, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica italiana n. 178 del 25 ottobre 1996. 

5. La durata dei campionamenti deve essere tale da consentire di stabilire un'esposizione 

rappresentativa, per un periodo di riferimento di otto ore tramite misurazioni o calcoli 

ponderati nel tempo. 

6. Il conteggio delle fibre di amianto è effettuato di preferenza tramite microscopia a 

contrasto di fase, applicando il metodo raccomandato dall'Organizzazione mondiale della 

sanità (OMS) nel 1997 o qualsiasi altro metodo che offra risultati equivalenti. 

7. Ai fini della misurazione dell'amianto nell'aria, di cui al comma 1, si prendono in 

considerazione unicamente le fibre che abbiano una lunghezza superiore a cinque 

micrometri e una larghezza inferiore a tre micrometri e il cui rapporto 

lunghezza/larghezza sia superiore a 3:1. 

 

Art. 254. Valore limite 

1. Il valore limite di esposizione per l'amianto è fissato a 0,1 fibre per centimetro cubo di 

aria, misurato come media ponderata nel tempo di riferimento di otto ore. I 

datori di lavoro provvedono affinché nessun lavoratore sia esposto a una concentrazione 

di amianto nell'aria superiore al valore limite. 

2. Quando il valore limite fissato al comma l viene superato, il datore di lavoro individua 

le cause del superamento e adotta il più presto possibile le misure appropriate per 

ovviare alla situazione. Il lavoro può proseguire nella zona interessata solo se vengono 

prese misure adeguate per la protezione dei lavoratori 

interessati. 

3. Per verificare l'efficacia delle misure di cui al comma 2, il datore di lavoro procede 

immediatamente ad una nuova determinazione della concentrazione di fibre di amianto 

nell'aria. 

4. In ogni caso, se l'esposizione non può essere ridotta con altri mezzi è necessario 
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l'uso di un dispositivo di protezione individuale delle vie respiratorie con fattore di 

protezione operativo tale da garantire tutte le condizioni previste dall'articolo 251, 

comma 1, lettera b); l'utilizzo dei DPI deve essere intervallato da periodi di riposo 

adeguati all'impegno fisico richiesto dal lavoro; l'accesso alle aree di riposo deve essere 

preceduto da idonea decontaminazione di cui all'articolo 256, comma 4, lettera d). 

5. Nell'ipotesi di cui al comma 4, il datore di lavoro, previa consultazione con i lavoratori 

o i loro rappresentanti, assicura i periodi di riposo necessari, in funzione dell'impegno 

fisico e delle condizioni climatiche. 

 

Art. 255. Operazioni lavorative particolari 

1. Nel caso di determinate operazioni lavorative in cui, nonostante l'adozione di misure 

tecniche preventive per limitare la concentrazione di amianto nell'aria, è prevedibile che 

questa superi il valore limite di cui all'articolo 254, il datore di lavoro adotta adeguate 

misure per la protezione dei lavoratori addetti, ed in particolare: 

a) fornisce ai lavoratori un adeguato dispositivo di protezione delle vie respiratorie e altri 

dispositivi di protezione individuali tali da garantire le condizioni previste dall'articolo 

251, comma 1, lettera b); 

b) provvede all'affissione di cartelli per segnalare che si prevede il superamento del 

valore limite di esposizione; 

c) adotta le misure necessarie per impedire la dispersione della polvere al di fuori dei 

locali o luoghi di lavoro; 

d) consulta i lavoratori o i loro rappresentanti di cui all'articolo 46 sulle misure da 

adottare prima di procedere a tali attività. 

 

Art. 256. Lavori di demolizione o rimozione dell'amianto 

1. I lavori di demolizione o di rimozione dell'amianto possono essere effettuati solo 

da imprese rispondenti ai requisiti di cui all'articolo 30, comma 4, del decreto legislativo 

5 febbraio 1997, n. 22. 

2. Il datore di lavoro, prima dell'inizio di lavori di demolizione o di rimozione dell'amianto 

o di materiali contenenti amianto da edifici, strutture, apparecchi e impianti, nonché dai 

mezzi di trasporto, predispone un piano di lavoro. 

3. Il piano di cui al comma 2 prevede le misure necessarie per garantire la sicurezza e la 

salute dei lavoratori sul luogo di lavoro e la protezione dell'ambiente esterno. 
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4. Il piano, in particolare, prevede e contiene informazioni sui seguenti punti: 

a) rimozione dell'amianto o dei materiali contenenti amianto prima dell'applicazione delle 

tecniche di demolizione, a meno che tale rimozione non possa costituire per i lavoratori 

un rischio maggiore di quello rappresentato dal fatto che l'amianto o i materiali 

contenenti amianto vengano lasciati sul posto; 

b) fornitura ai lavoratori di idonei dispositivi di protezione individuale; 

c) verifica dell'assenza di rischi dovuti all'esposizione all'amianto sul luogo di lavoro, al 

termine dei lavori di demolizione o di rimozione dell'amianto; 

d) adeguate misure per la protezione e la decontaminazione del personale incaricato dei 

lavori; 

e) adeguate misure per la protezione dei terzi e per la raccolta e lo smaltimento dei 

materiali; 

f) adozione, nel caso in cui sia previsto il superamento dei valori limite di cui all'articolo 

254, delle misure di cui all'articolo 255, adattandole alle particolari esigenze del lavoro 

specifico; 

g) natura dei lavori e loro durata presumibile; 

h) luogo ove i lavori verranno effettuati; 

i) tecniche lavorative adottate per la rimozione dell'amianto; 

l) caratteristiche delle attrezzature o dispositivi che si intendono utilizzare per attuare 

quanto previsto dalle lettere d) ed e). 

5. Copia del piano di lavoro è inviata all'organo di vigilanza, almeno 30 giorni prima 

dell'inizio dei lavori. 

6. L'invio della documentazione di cui al comma 5 sostituisce gli adempimenti di cui 

all'articolo 50. 

7. Il datore di lavoro provvede affinché i lavoratori o i loro rappresentanti abbiano 

accesso alla documentazione di cui al comma 4. 

 

Art. 257. Informazione dei lavoratori 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 36, il datore di lavoro fornisce ai 

lavoratori, prima che essi siano adibiti ad attività comportanti esposizione ad amianto, 

nonché ai loro rappresentanti, informazioni su: 

a) i rischi per la salute dovuti all'esposizione alla polvere proveniente dall'amianto o dai 

materiali contenenti amianto; 
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b) le specifiche norme igieniche da osservare, ivi compresa la necessità di non fumare; 

c) le modalità di pulitura e di uso degli indumenti protettivi e dei dispositivi di protezione 

individuale; 

d) le misure di precauzione particolari da prendere nel ridurre al minimo l'esposizione; 

e) l'esistenza del valore limite di cui all'articolo 254 e la necessità del monitoraggio 

ambientale. 

2. Oltre a quanto previsto al comma l, qualora dai risultati delle misurazioni della 

concentrazione di amianto nell'aria emergano valori superiori al valore limite fissato 

dall'articolo 254, il datore di lavoro informa il più presto possibile i lavoratori interessati 

e i loro rappresentanti del superamento e delle cause dello stesso e li consulta sulle 

misure da adottare o, nel caso in cui ragioni di urgenza non rendano possibile la 

consultazione preventiva, il datore di lavoro informa tempestivamente i lavoratori 

interessati e i loro rappresentanti delle misure adottate.  

 

Art. 258. Formazione dei lavoratori 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 37, il datore di lavoro assicura che 

tutti i lavoratori esposti o potenzialmente esposti a polveri contenenti amianto ricevano 

una formazione sufficiente ed adeguata, ad intervalli regolari. 

2. Il contenuto della formazione deve essere facilmente comprensibile per i lavoratori e 

deve consentire loro di acquisire le conoscenze e le competenze necessarie in materia di 

prevenzione e di sicurezza, in particolare per quanto riguarda: 

a) le proprietà dell'amianto e i suoi effetti sulla salute, incluso l'effetto sinergico del 

tabagismo; 

b) i tipi di prodotti o materiali che possono contenere amianto; 

c) le operazioni che possono comportare un'esposizione all'amianto e l'importanza 

dei controlli preventivi per ridurre al minimo tale esposizione; 

d) le procedure di lavoro sicure, i controlli e le attrezzature di protezione; 

e) la funzione, la scelta, la selezione, i limiti e la corretta utilizzazione dei dispositivi 

di protezione delle vie respiratorie; 

f) le procedure di emergenza; 

g) le procedure di decontaminazione; 

h) l'eliminazione dei rifiuti; 

i) la necessità della sorveglianza medica. 
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3. Possono essere addetti alla rimozione, smaltimento dell'amianto e alla bonifica delle 

aree interessate i lavoratori che abbiano frequentato i corsi di formazione professionale di 

cui all'articolo 10, comma 2, lettera h), della legge 27 marzo 1992, 

n. 257. 

 

Art. 259. Sorveglianza sanitaria 

1. I lavoratori addetti alle opere di manutenzione, rimozione dell'amianto o dei materiali 

contenenti amianto, smaltimento e trattamento dei relativi rifiuti, nonché 

bonifica delle aree interessate cui all'articolo 246, prima di essere adibiti allo svolgimento 

dei suddetti lavori e periodicamente, almeno una volta ogni tre anni, o 

con periodicità fissata dal medico competente, sono sottoposti ad un controllo sanitario 

volto a verificare la possibilità di indossare dispositivi di protezione respiratoria durante 

il lavoro. 

2. I lavoratori che durante la loro attività sono stati iscritti anche una sola volta nel 

registro degli esposti di cui all'articolo 243, comma 1, sono sottoposti ad una visita 

medica all'atto della cessazione del rapporto di lavoro; in tale occasione il medico 

competente deve fornire al lavoratore le indicazioni relative alle prescrizioni mediche da 

osservare ed all'opportunità di sottoporsi a successivi accertamenti sanitari. 

3. Gli accertamenti sanitari devono comprendere almeno l'anamnesi individuale, 

l'esame clinico generale ed in particolare del torace, nonché esami della funzione 

respiratoria. 

4. Il medico competente, sulla base dell'evoluzione delle conoscenze scientifiche e 

dello stato di salute del lavoratore, valuta l'opportunità di effettuare altri esami quali la 

citologia dell'espettorato, l'esame radiografico del torace o la tomodensitometria. 

 

Art. 260. Registro di esposizione e cartelle sanitarie e di rischio 

1. Il datore di lavoro, per i lavoratori di cui all'articolo 246, che nonostante le misure di 

contenimento della dispersione di fibre nell'ambiente e l'uso di idonei DPI, nella 

valutazione dell'esposizione accerta che l'esposizione è stata superiore a quella prevista 

dall'articolo 251, comma 1, lettera b), e qualora si siano trovati nelle condizioni di cui 

all'articolo 240, li iscrive nel registro di cui all'articolo 243, comma 1, e ne invia copia 

agli organi di vigilanza ed all'ISPESL. L'iscrizione nel registro deve intendersi come 

temporanea dovendosi perseguire l'obiettivo della non permanente condizione di 
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esposizione superiore a quanto indicato all'articolo 251, comma 1, lettera b). 

2. Il datore di lavoro, su richiesta, fornisce agli organi di vigilanza e all'ISPESL copia dei 

documenti di cui al comma l. 

3. Il datore di lavoro, in caso di cessazione del rapporto di lavoro, trasmette all'ISPESL la 

cartella sanitaria e di rischio del lavoratore interessato, unitamente alle annotazioni 

individuali contenute nel registro di cui al comma 1. 

4. L'ISPESL provvede a conservare i documenti di cui al comma 3 per un periodo di 

quaranta anni dalla cessazione dell'esposizione. 

 

Art. 261. Mesoteliomi 

1. Nei casi accertati di mesotelioma, trovano applicazione le disposizioni contenute 

nell'articolo 244, comma 3. 

 

Capo IV - Sanzioni 

Art. 262. Sanzioni per il datore di lavoro e il dirigente 

1. Il datore di lavoro e il dirigente sono puniti: 

a) con l'arresto da quattro a otto mesi o con l'ammenda da 4.000 a 12.000 euro per 

la violazione degli articoli 223, commi da 1 a 3, 225, 226, 228, commi 1, 3, 4 e 5, 229, 

comma 7, 235, 236, comma 3, 237, 238, comma 1, 239, comma 2, 240, commi 1 e 2, 

241 e 242, commi 1, 2 e 5, lettera b), 250, commi 1, 2 e 4, 251, 253, comma 1, 254, 255, 

256, commi da 1 a 4, 257, 258, 259, commi 1, 2 e 3, e 260, comma 1;  

b) con l'arresto da quattro a otto mesi o con l'ammenda da 2.000 a 4.000 euro per la 

violazione degli articoli 223, comma 1, 227, commi 1, 2 e 3, 229, commi 1, 2, 3 e 5, 239, 

commi 1 e 4, 240, comma 3, 248, comma 1, e 252; 

c) con l'arresto fino a tre mesi o con l'ammenda da 1.000 a 3.000 euro per la violazione 

degli articoli 250, comma 3, e 256, commi 5 e 7; 

d) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 3.000 a 18.000 euro per la violazione 

degli articoli 243, commi 3, 4, 5, 6 e 8, 253, comma 3, e 260, commi 2 e 

3. 

 

Art. 263. Sanzioni per il preposto 

1. Il preposto è punito nei limiti dell'attività alla quale è tenuto in osservanza degli 

obblighi generali di cui all'articolo 19: 
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a) con l'arresto sino a due mesi o con l'ammenda da 400 a 1.200 euro per la violazione 

degli articoli 225, 226, 228, commi 1, 3, 4 e 5, 235, 236, comma 3, 237, 238, comma 1, 

240, commi 1 e 2, 241, e 242, commi 1 e 2; 

b) con l'arresto fino a un mese o con l'ammenda da 200 a 800 euro per la violazione degli 

articoli 229, commi 1, 2, 3 e 5, e 239, commi 1 e 4. 

 

Art. 264. Sanzioni per il medico competente 

1. Il medico competente è punito: 

a) con l'arresto fino a due mesi o con l'ammenda da 1.000 a 4.500 euro per la violazione 

degli articoli 229, comma 3, primo periodo, e comma 6, 230, e 242, comma 4; 

b) con l'arresto fino a un mese o con l'ammenda da 200 a 800 euro per la violazione 

dell'articolo 243, comma 2. 

 

Art. 265. Sanzioni per i lavoratori 

1. I lavoratori sono puniti con l'arresto fino a quindici giorni o con l'ammenda da 100 a 

400 euro per la violazione dell'articolo 240, comma 2. 

 

Titolo X 

ESPOSIZIONE AD AGENTI BIOLOGICI 

Capo I 

Art. 266. Campo di applicazione 

1. Le norme del presente titolo si applicano a tutte le attività lavorative nelle quali vi è 

rischio di esposizione ad agenti biologici. 

2. Restano ferme le disposizioni particolari di recepimento delle norme comunitarie 

sull'impiego confinato di microrganismi geneticamente modificati e sull'emissione 

deliberata nell'ambiente di organismi geneticamente modificati. 

 

Art. 267. Definizioni 

1. Ai sensi del presente titolo s'intende per: 

a) agente biologico: qualsiasi microrganismo anche se geneticamente modificato, coltura 

cellulare ed endoparassita umano che potrebbe provocare infezioni, allergie o 

intossicazioni; 

b) microrganismo: qualsiasi entità microbiologica, cellulare o meno, in grado di 
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riprodursi o trasferire materiale genetico; 

c) coltura cellulare: il risultato della crescita in vitro di cellule derivate da organismi 

pluricellulari. 

 

Art. 268. Classificazione degli agenti biologici 

1. Gli agenti biologici sono ripartiti nei seguenti quattro gruppi a seconda del rischio di 

infezione: 

a) agente biologico del gruppo 1: un agente che presenta poche probabilità di causare 

malattie in soggetti umani; 

b) agente biologico del gruppo 2: un agente che può causare malattie in soggetti umani e 

costituire un rischio per i lavoratori; è poco probabile che si propaga nella 

comunità; sono di norma disponibili efficaci misure profilattiche o terapeutiche; 

c) agente biologico del gruppo 3: un agente che può causare malattie gravi in soggetti 

umani e costituisce un serio rischio per i lavoratori; l'agente biologico può 

propagarsi nella comunità, ma di norma sono disponibili efficaci misure profilattiche o 

terapeutiche; 

d) agente biologico del gruppo 4: un agente biologico che può provocare malattie gravi in 

soggetti umani e costituisce un serio rischio per i lavoratori e può presentare un elevato 

rischio di propagazione nella comunità; non sono disponibili, di norma, efficaci misure 

profilattiche o terapeutiche. 

2. Nel caso in cui l'agente biologico oggetto di classificazione non può essere attribuito in 

modo inequivocabile ad uno fra i due gruppi sopraindicati, esso va classificato nel 

gruppo di rischio più elevato tra le due possibilità. 

3. L'allegato XLVI riporta l'elenco degli agenti biologici classificati nei gruppi 2, 3 e 4. 

 

Art. 269. Comunicazione 

1. Il datore di lavoro che intende esercitare attività che comportano uso di agenti 

biologici dei gruppi 2 o 3, comunica all'organo di vigilanza territorialmente competente le 

seguenti informazioni, almeno trenta giorni prima dell'inizio dei lavori: 

a) il nome e l'indirizzo dell'azienda e il suo titolare; 

b) il documento di cui all'articolo 271, comma 5. 

2. Il datore di lavoro che è stato autorizzato all'esercizio di attività che comporta 

l'utilizzazione di un agente biologico del gruppo 4 è tenuto alla comunicazione di cui al 



 

Documenti per concorso ADE-CE-CUOAT Pagina 647 di 900 
 

comma 1. 

3. Il datore di lavoro invia una nuova comunicazione ogni qualvolta si verificano nelle 

lavorazioni mutamenti che comportano una variazione significativa del rischio per la 

salute sul posto di lavoro, o, comunque, ogni qualvolta si intende utilizzare un nuovo 

agente classificato dal datore di lavoro in via provvisoria. 

4. Il rappresentante per la sicurezza ha accesso alle informazioni di cui al comma 1. 

5. Ove le attività di cui al comma 1 comportano la presenza di microrganismi 

geneticamente modificati, ai quali si applicano i livelli di contenimento 2, 3 e 4 

individuati all'allegato IV del decreto legislativo 12 aprile 2001, n. 206, il documento di 

cui al comma 1, lettera b), è sostituito da copia della documentazione prevista per i 

singoli casi di specie dal predetto decreto. 

6. I laboratori che forniscono un servizio diagnostico sono tenuti alla comunicazione di 

cui al comma 1 anche per quanto riguarda gli agenti biologici del gruppo 4. 

 

Art. 270. Autorizzazione 

1. Il datore di lavoro che intende utilizzare, nell'esercizio della propria attività, un 

agente biologico del gruppo 4 deve munirsi di autorizzazione del Ministero della salute. 

2. La richiesta di autorizzazione è corredata da: 

a) le informazioni di cui all'articolo 269, comma 1; 

b) l'elenco degli agenti che si intende utilizzare. 

3. L'autorizzazione è rilasciata dai competenti uffici del Ministero della salute sentito 

il parere dell'Istituto superiore di sanità. Essa ha la durata di 5 anni ed è rinnovabile. 

L'accertamento del venir meno di una delle condizioni previste per l'autorizzazione ne 

comporta la revoca. 

4. Il datore di lavoro in possesso dell'autorizzazione di cui al comma 1 informa il 

Ministero della salute di ogni nuovo agente biologico del gruppo 4 utilizzato, nonché di 

ogni avvenuta cessazione di impiego di un agente biologico del gruppo 4. 

5. I laboratori che forniscono un servizio diagnostico sono esentati dagli adempimenti di 

cui al comma 4. 

6. Il Ministero della salute comunica all'organo di vigilanza competente per territorio 

 e autorizzazioni concesse e le variazioni sopravvenute nell'utilizzazione di agenti 

biologici del gruppo 4. Il Ministero della salute istituisce ed aggiorna un elenco di tutti gli 

agenti biologici del gruppo 4 dei quali è stata comunicata l'utilizzazione sulla base delle 
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previsioni di cui ai commi 1 e 4. 

 

Capo II - Obblighi del datore di lavoro 

Art. 271. Valutazione del rischio 

1. Il datore di lavoro, nella valutazione del rischio di cui all'articolo 17, comma 1, 

tiene conto di tutte le informazioni disponibili relative alle caratteristiche dell'agente 

biologico e delle modalità lavorative, ed in particolare: 

a) della classificazione degli agenti biologici che presentano o possono presentare un 

pericolo per la salute umana quale risultante dall'allegato XLVI o, in assenza, di 

quella effettuata dal datore di lavoro stesso sulla base delle conoscenze disponibili e 

seguendo i criteri di cui all'articolo 268, commi 1 e 2; 

b) dell'informazione sulle malattie che possono essere contratte; 

c) dei potenziali effetti allergici e tossici; 

d) della conoscenza di una patologia della quale è affetto un lavoratore, che è da porre in 

correlazione diretta all'attività lavorativa svolta; 

e) delle eventuali ulteriori situazioni rese note dall'autorità sanitaria competente che 

possono influire sul rischio; 

f) del sinergismo dei diversi gruppi di agenti biologici utilizzati. 

2. Il datore di lavoro applica i principi di buona prassi microbiologica, ed adotta, in 

relazione ai rischi accertati, le misure protettive e preventive di cui al presente titolo, 

adattandole alle particolarità delle situazioni lavorative. 

3. Il datore di lavoro effettua nuovamente la valutazione di cui al comma 1 in occasione 

di modifiche dell'attività lavorativa significative ai fini della sicurezza e 

della salute sul lavoro e, in ogni caso, trascorsi tre anni dall'ultima valutazione 

effettuata. 

4. Nelle attività, quali quelle riportate a titolo esemplificativo nell'allegato XLIV, che, pur 

non comportando la deliberata intenzione di operare con agenti biologici, 

possono implicare il rischio di esposizioni dei lavoratori agli stessi, il datore di lavoro può 

prescindere dall'applicazione delle disposizioni di cui agli articoli 273, 274, commi 1 e 2, 

275, comma 3, e 279, qualora i risultati della valutazione dimostrano che l'attuazione di 

tali misure non è necessaria. 

5. Il documento di cui all'articolo 17 è integrato dai seguenti dati: 

a) le fasi del procedimento lavorativo che comportano il rischio di esposizione ad agenti 
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biologici; 

b) il numero dei lavoratori addetti alle fasi di cui alla lettera a); 

c) le generalità del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi; 

d) i metodi e le procedure lavorative adottate, nonché le misure preventive e protettive 

applicate; 

e) il programma di emergenza per la protezione dei lavoratori contro i rischi di 

esposizione ad un agente biologico del gruppo 3 o del gruppo 4, nel caso di un difetto nel 

contenimento fisico. 

6. Il rappresentante per la sicurezza è consultato prima dell'effettuazione della 

valutazione di cui al comma 1 ed ha accesso anche ai dati di cui al comma 5. 

 

Art. 272. Misure tecniche, organizzative, procedurali 

1. In tutte le attività per le quali la valutazione di cui all'articolo 271 evidenzia rischi per 

la salute dei lavoratori il datore di lavoro attua misure tecniche, organizzative e 

procedurali, per evitare ogni esposizione degli stessi ad agenti biologici. 

2. In particolare, il datore di lavoro: 

a) evita l'utilizzazione di agenti biologici nocivi, se il tipo di attività lavorativa lo 

consente; 

b) limita al minimo i lavoratori esposti, o potenzialmente esposti, al rischio di agenti 

biologici; 

c) progetta adeguatamente i processi lavorativi; 

d) adotta misure collettive di protezione ovvero misure di protezione individuali qualora 

non sia possibile evitare altrimenti l'esposizione; 

e) adotta misure igieniche per prevenire e ridurre al minimo la propagazione accidentale 

di un agente biologico fuori dal luogo di lavoro; 

f) usa il segnale di rischio biologico, rappresentato nell'allegato XLV, e altri segnali di 

avvertimento appropriati; 

g) elabora idonee procedure per prelevare, manipolare e trattare campioni di origine 

umana ed animale; 

h) definisce procedure di emergenza per affrontare incidenti; 

i) verifica la presenza di agenti biologici sul luogo di lavoro al di fuori del contenimento 

fisico primario, se necessario o tecnicamente realizzabile; 

l) predispone i mezzi necessari per la raccolta, l'immagazzinamento e lo smaltimento dei 
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rifiuti in condizioni di sicurezza, mediante l'impiego di contenitori adeguati ed 

identificabili eventualmente dopo idoneo trattamento dei rifiuti stessi; 

m) concorda procedure per la manipolazione ed il trasporto in condizioni di sicurezza di 

agenti biologici all'interno del luogo di lavoro. 

 

Art. 273. Misure igieniche 

1. In tutte le attività nelle quali la valutazione di cui all'articolo 271 evidenzia rischi 

per la salute dei lavoratori, il datore di lavoro assicura che: 

a) i lavoratori dispongano dei servizi sanitari adeguati provvisti di docce con acqua 

calda e fredda, nonché, se del caso, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle; 

b) i lavoratori abbiano in dotazione indumenti protettivi od altri indumenti idonei, da 

riporre in posti separati dagli abiti civili; 

c) i dispositivi di protezione individuale siano controllati, disinfettati e puliti dopo ogni 

utilizzazione, provvedendo altresì a far riparare o sostituire quelli difettosi prima 

dell'utilizzazione successiva; 

d) gli indumenti di lavoro e protettivi che possono essere contaminati da agenti biologici 

vengano tolti quando il lavoratore lascia la zona di lavoro, conservati separatamente dagli 

altri indumenti, disinfettati, puliti e, se necessario, distrutti. 

2. Nelle aree di lavoro in cui c'è rischio di esposizione è vietato assumere cibi e bevande, 

fumare, conservare cibi destinati al consumo umano, usare pipette a bocca e applicare 

cosmetici. 

 

Art. 274. Misure specifiche per strutture sanitarie e veterinarie 

1. Il datore di lavoro, nelle strutture sanitarie e veterinarie, in sede di valutazione dei 

rischi, presta particolare attenzione alla possibile presenza di agenti biologici 

nell'organismo dei pazienti o degli animali e nei relativi campioni e residui e al rischio 

che tale presenza comporta in relazione al tipo di attività svolta. 

2. In relazione ai risultati della valutazione, il datore di lavoro definisce e provvede a che 

siano applicate procedure che consentono di manipolare, decontaminare ed 

eliminare senza rischi per l'operatore e per la comunità, i materiali ed i rifiuti 

contaminati. 

3. Nei servizi di isolamento che ospitano pazienti od animali che sono, o potrebbero 

essere, contaminati da agenti biologici del gruppo 3 o del gruppo 4, le misure di 
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contenimento da attuare per ridurre al minimo il rischio di infezione sono indicate 

nell'allegato XLVII. 

 

Art. 275. Misure specifiche per i laboratori e gli stabulari 

1. Fatto salvo quanto specificatamente previsto all'allegato XLVI, punto 6, nei laboratori 

comportanti l'uso di agenti biologici dei gruppi 2, 3 o 4 a fini di ricerca, didattici o 

diagnostici, e nei locali destinati ad animali da laboratorio deliberatamente contaminati 

con tali agenti, il datore di lavoro adotta idonee misure di contenimento in conformità 

all'allegato XLVII. 

2. Il datore di lavoro assicura che l'uso di agenti biologici sia eseguito: 

a) in aree di lavoro corrispondenti almeno al secondo livello di contenimento, se l'agente 

appartiene al gruppo 2; 

b) in aree di lavoro corrispondenti almeno al terzo livello di contenimento, se l'agente 

appartiene al gruppo 3; 

c) in aree di lavoro corrispondenti almeno al quarto livello di contenimento, se 

l'agente appartiene al gruppo 4. 

3. Nei laboratori comportanti l'uso di materiali con possibile contaminazione da agenti 

biologici patogeni per l'uomo e nei locali destinati ad animali da esperimento, possibili 

portatori di tali agenti, il datore di lavoro adotta misure corrispondenti almeno a quelle 

del secondo livello di contenimento. 

4. Nei luoghi di cui ai commi 1 e 3 in cui si fa uso di agenti biologici non ancora 

classificati, ma il cui uso può far sorgere un rischio grave per la salute dei lavoratori, il 

datore di lavoro adotta misure corrispondenti almeno a quelle del terzo livello di 

contenimento. 

5. Per i luoghi di lavoro di cui ai commi 3 e 4, il Ministero della salute, sentito l'Istituto 

superiore di sanità, può individuare misure di contenimento più elevate. 

 

Art. 276. Misure specifiche per i processi industriali 

1. Fatto salvo quanto specificatamente previsto all'allegato XLVII, punto 6, nei processi 

industriali comportanti l'uso di agenti biologici dei gruppi 2, 3 e 4, il datore di lavoro 

adotta misure opportunamente scelte tra quelle elencate nell'allegato XLVIII, tenendo 

anche conto dei criteri di cui all'articolo 275. 

2. Nel caso di agenti biologici non ancora classificati, il cui uso può far sorgere un rischio 
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grave per la salute dei lavoratori, il datore di lavoro adotta misure corrispondenti almeno 

a quelle del terzo livello di contenimento. 

 

Art. 277. Misure di emergenza 

1. Se si verificano incidenti che possono provocare la dispersione nell'ambiente di un 

agente biologico appartenente ai gruppi 2, 3 o 4, i lavoratori devono abbandonare 

immediatamente la zona interessata, cui possono accedere soltanto quelli addetti ai 

necessari interventi, con l'obbligo di usare gli idonei mezzi di protezione. 

2. Il datore di lavoro informa al più presto l'organo di vigilanza territorialmente 

competente, nonché i lavoratori ed il rappresentante per la sicurezza, dell'evento, 

delle cause che lo hanno determinato e delle misure che intende adottare, o che ha 

già adottato, per porre rimedio alla situazione creatasi. 

3. I lavoratori segnalano immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto, 

qualsiasi infortunio o incidente relativo all'uso di agenti biologici. 

 

Art. 278. Informazioni e formazione 

1. Nelle attività per le quali la valutazione di cui all'articolo 271 evidenzia rischi per la 

salute dei lavoratori, il datore di lavoro fornisce ai lavoratori, sulla base delle conoscenze 

disponibili, informazioni ed istruzioni, in particolare per quanto riguarda: 

a) i rischi per la salute dovuti agli agenti biologici utilizzati; 

b) le precauzioni da prendere per evitare l'esposizione; 

c) le misure igieniche da osservare; 

d) la funzione degli indumenti di lavoro e protettivi e dei dispositivi di protezione 

individuale ed il loro corretto impiego; 

e) le procedure da seguire per la manipolazione di agenti biologici del gruppo 4; 

f) il modo di prevenire il verificarsi di infortuni e le misure da adottare per ridurne al 

minimo le conseguenze. 

2. Il datore di lavoro assicura ai lavoratori una formazione adeguata in particolare in 

ordine a quanto indicato al comma 1. 

3. L'informazione e la formazione di cui ai commi 1 e 2 sono fornite prima che i lavoratori 

siano adibiti alle attività in questione, e ripetute, con frequenza almeno 

quinquennale, e comunque ogni qualvolta si verificano nelle lavorazioni cambiamenti che 

influiscono sulla natura e sul grado dei rischi. 
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4. Nel luogo di lavoro sono apposti in posizione ben visibile cartelli su cui sono riportate 

le procedure da seguire in caso di infortunio od incidente. 

 

Capo III - Sorveglianza sanitaria 

Art. 279. Prevenzione e controllo 

1. I lavoratori addetti alle attività per le quali la valutazione dei rischi ha evidenziato un 

rischio per la salute sono sottoposti alla sorveglianza sanitaria. 

2. Il datore di lavoro, su conforme parere del medico competente, adotta misure 

protettive particolari per quei lavoratori per i quali, anche per motivi sanitari individuali, 

si richiedono misure speciali di protezione, fra le quali: 

a) la messa a disposizione di vaccini efficaci per quei lavoratori che non sono già immuni 

all'agente biologico presente nella lavorazione, da somministrare a cura del medico 

competente; 

b) l'allontanamento temporaneo del lavoratore secondo le procedure dell'articolo 42. 

3. Ove gli accertamenti sanitari abbiano evidenziato, nei lavoratori esposti in modo 

analogo ad uno stesso agente, l'esistenza di anomalia imputabile a tale esposizione, il 

medico competente ne informa il datore di lavoro. 

4. A seguito dell'informazione di cui al comma 3 il datore di lavoro effettua una nuova 

valutazione del rischio in conformità all'articolo 271. 

5. Il medico competente fornisce ai lavoratori adeguate informazioni sul controllo 

sanitario cui sono sottoposti e sulla necessità di sottoporsi ad accertamenti sanitari 

anche dopo la cessazione dell'attività che comporta rischio di esposizione a particolari 

agenti biologici individuati nell'allegato XLVI nonché sui vantaggi ed inconvenienti della 

vaccinazione e della non vaccinazione. 

 

Art. 280. Registri degli esposti e degli eventi accidentali 

1. I lavoratori addetti ad attività comportanti uso di agenti del gruppo 3 ovvero 4 sono 

iscritti in un registro in cui sono riportati, per ciascuno di essi, l'attività svolta, l'agente 

utilizzato e gli eventuali casi di esposizione individuale. 

2. Il datore di lavoro istituisce ed aggiorna il registro di cui al comma 1 e ne cura la 

tenuta tramite il medico competente. Il responsabile del servizio di prevenzione e 

protezione e il rappresentante per la sicurezza hanno accesso a detto registro. 

3. Il datore di lavoro: 
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a) consegna copia del registro di cui al comma 1 all'Istituto superiore di sanità, 

all'Istituto superiore per la prevenzione e sicurezza sul lavoro e all'organo di vigilanza 

competente per territorio, comunicando ad essi ogni tre anni e comunque ogni qualvolta 

questi ne fanno richiesta, le variazioni intervenute; 

b) comunica all'Istituto superiore per la prevenzione e sicurezza sul lavoro e all'organo di 

vigilanza competente per territorio la cessazione del rapporto di lavoro, dei lavoratori di 

cui al comma 1, fornendo al contempo l'aggiornamento dei dati che li riguardano e 

consegna al medesimo Istituto le relative cartelle sanitarie e di rischio; 

c) in caso di cessazione di attività dell'azienda, consegna all'Istituto superiore di sanità e 

all'organo di vigilanza competente per territorio copia del registro di cui al 

comma 1 ed all'Istituto superiore per la prevenzione e sicurezza sul lavoro copia del 

medesimo registro nonché le cartelle sanitarie e di rischio; 

d) in caso di assunzione di lavoratori che hanno esercitato attività che comportano 

rischio di esposizione allo stesso agente richiede all'ISPESL copia delle annotazioni 

individuali contenute nel registro di cui al comma 1, nonché copia della cartella sanitaria 

e di rischio; 

e) tramite il medico competente comunica ai lavoratori interessati le relative annotazioni 

individuali contenute nel registro di cui al comma 1 e nella cartella sanitaria e di rischio, 

ed al rappresentante per la sicurezza i dati collettivi anonimi 

contenuti nel registro di cui al comma 1. 

4. Le annotazioni individuali contenute nel registro di cui al comma 1 e le cartelle 

sanitarie e di rischio sono conservate dal datore di lavoro fino a risoluzione del rapporto 

di lavoro e dall'ISPESL fino a dieci anni dalla cessazione di ogni attività che espone ad 

agenti biologici. Nel caso di agenti per i quali è noto che possono provocare infezioni 

consistenti o latenti o che danno luogo a malattie con recrudescenza periodica per lungo 

tempo o che possono avere gravi sequele a lungo termine tale periodo è di quaranta anni. 

5. La documentazione di cui ai precedenti commi è custodita e trasmessa con 

salvaguardia del segreto professionale. 

6. I modelli e le modalità di tenuta del registro di cui al comma 1 e delle cartelle sanitarie 

e di rischio sono determinati con decreto del Ministro della salute e del 

lavoro e della previdenza sociale sentita la Commissione consultiva permanente. 

7. L'ISPESL trasmette annualmente al Ministero della salute dati di sintesi relativi alle 

risultanze del registro di cui al comma 1. 
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Art. 281. Registro dei casi di malattia e di decesso 

1. Presso l'ISPESL è tenuto un registro dei casi di malattia ovvero di decesso dovuti 

all'esposizione ad agenti biologici. 

2. I medici, nonché le strutture sanitarie, pubbliche o private, che refertano i casi di 

malattia, ovvero di decesso di cui al comma 1, trasmettono all'ISPESL copia della relativa 

documentazione clinica. 

3. Con decreto dei Ministri della salute e del lavoro e della previdenza sociale, sentita la 

Commissione consultiva, sono determinati il modello e le modalità di tenuta del registro 

di cui al comma 1, nonché le modalità di trasmissione della documentazione di cui al 

comma 2. 

4. Il Ministero della salute fornisce alla Commissione CE, su richiesta, informazioni su 

l'utilizzazione dei dati del registro di cui al comma 1. 

 

Capo IV - Sanzioni 

Art. 282. Sanzioni a carico dei datori di lavoro e dei dirigenti 

1. Il datore di lavoro e i dirigenti sono puniti: 

a) con l'arresto da quattro a otto mesi o con l'ammenda da 2.000 a 4.000 euro per la 

violazione degli articoli 269, commi 1, 2 e 3; 270, commi 1 e 4; 271, comma 2; 272; 273, 

comma 1; 274, commi 2 e 3; 275; 276; 277, comma 2; 278, comma 1, 2 e 4; 279, commi 

1, 2, 280, commi 1 e 2; 

b) con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 3.000 a euro 18.000 per la 

violazione dell'articolo 280, commi 3 e 4. 

 

Art. 283. Sanzioni a carico dei preposti 

1. Il preposto è punito nei limiti dell'attività alla quale è tenuto in osservanza degli 

obblighi generali di cui all'articolo 19: 

a) con l'arresto da quattro a otto mesi o con l'ammenda da 2.000 a 4.000 euro per la 

violazione degli articoli: 271, comma 2; 272; 273, comma 1; 274, commi 2 e 3; 275; 276; 

278, commi 1 e 4; 279, commi 1 e 2. 

 

Art. 284. Sanzioni a carico del medico competente 

1. Il medico competente è punito con l'arresto fino a due mesi o con l'ammenda da 
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euro 1.000 a euro 4.000 per la violazione dell'articolo 279, comma 3. 

 

Art. 285. Sanzioni a carico dei lavoratori 

1. I lavoratori sono puniti: 

a) con l'arresto fino a un mese o con l'ammenda da euro 150 a euro 600 per la violazione 

dell'articolo 277, comma 3; 

b) con l'arresto fino a quindici giorni o con l'ammenda da euro 103 a euro 309 per la 

violazione dell'articolo 277, comma 1. 

Art. 286. Sanzioni concernenti il divieto di assunzione in luoghi esposti 

1. Chiunque viola le disposizioni di cui all'articolo 273, comma 2, è punito con la 

sanzione amministrativa pecuniaria da 100 a 500 euro. 

 

Titolo XI 

PROTEZIONE DA ATMOSFERE ESPLOSIVE 

Capo I - Disposizioni generali 

Art. 287. Campo di applicazione 

1. Il presente titolo prescrive le misure per la tutela della sicurezza e della salute dei 

lavoratori che possono essere esposti al rischio di atmosfere esplosive come definite 

all'articolo 288. 

2. Il presente titolo si applica anche nei lavori in sotterraneo ove è presente un'area 

con atmosfere esplosive, oppure è prevedibile, sulla base di indagini geologiche, che tale 

area si possa formare nell'ambiente. 

3. Il presente titolo non si applica: 

a) alle aree utilizzate direttamente per le cure mediche dei pazienti, nel corso di 

esse; 

b) all'uso di apparecchi a gas di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 

novembre 1996, n. 661; 

c) alla produzione, alla manipolazione, all'uso, allo stoccaggio ed al trasporto di esplosivi 

o di sostanze chimicamente instabili; 

d) alle industrie estrattive a cui si applica il decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 

624; 

e) all'impiego di mezzi di trasporto terrestre, marittimo, fluviale e aereo per i quali si 

applicano le pertinenti disposizioni di accordi internazionali tra i quali il Regolamento per 
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il trasporto delle sostanze pericolose sul Reno (ADNR), l'Accordo europeo relativo al 

trasporto internazionale di merci pericolose per vie navigabili interne (ADN), 

l'Organizzazione per l'Aviazione civile internazionale (ICAO), l'Organizzazione marittima 

internazionale (IMO), nonché la normativa comunitaria che incorpora i predetti accordi. 

Il presente titolo si applica invece ai veicoli destinati ad essere utilizzati in atmosfera 

potenzialmente esplosiva. 

Art. 288. Definizioni 

1. Ai fini del presente titolo, si intende per: «atmosfera esplosiva» una miscela con 

l'aria, a condizioni atmosferiche, di sostanze infiammabili allo stato di gas, vapori, 

nebbie o polveri. 

 

Capo II - Obblighi del datore di lavoro 

Art. 289. Prevenzione e protezione contro le esplosioni 

1. Ai fini della prevenzione e della protezione contro le esplosioni, sulla base della 

valutazione dei rischi e dei principi generali di tutela di cui all'articolo 15, il datore di 

lavoro adotta le misure tecniche e organizzative adeguate alla natura dell'attività; in 

particolare il datore di lavoro previene la formazione di atmosfere esplosive. 

2. Se la natura dell'attività non consente di prevenire la formazione di atmosfere 

esplosive, il datore di lavoro deve: 

a) evitare l'accensione di atmosfere esplosive; 

b) attenuare gli effetti pregiudizievoli di un'esplosione in modo da garantire la salute 

e la sicurezza dei lavoratori. 

3. Se necessario, le misure di cui ai commi 1 e 2 sono combinate e integrate con altre 

contro la propagazione delle esplosioni e sono riesaminate periodicamente e, in ogni 

caso, ogniqualvolta si verifichino cambiamenti rilevanti. 

 

Art. 290. Valutazione dei rischi di esplosione 

1. Nell'assolvere gli obblighi stabiliti dall'articolo 17, comma 1, il datore di lavoro valuta i 

rischi specifici derivanti da atmosfere esplosive, tenendo conto almeno dei 

seguenti elementi: 

a) probabilità e durata della presenza di atmosfere esplosive; 

b) probabilità che le fonti di accensione, comprese le scariche elettrostatiche, siano 

presenti e divengano attive ed efficaci; 
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c) caratteristiche dell'impianto, sostanze utilizzate, processi e loro possibili interazioni; 

d) entità degli effetti prevedibili. 

2. I rischi di esplosione sono valutati complessivamente. 

3. Nella valutazione dei rischi di esplosione vanno presi in considerazione i luoghi che 

sono o possono essere in collegamento, tramite aperture, con quelli in cui possono 

formarsi atmosfere esplosive. 

 

Art. 291. Obblighi generali 

1. Al fine di salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori, e secondo i principi 

fondamentali della valutazione dei rischi e quelli di cui all'articolo 289, il datore di lavoro 

prende i provvedimenti necessari affinché: 

a) dove possono svilupparsi atmosfere esplosive in quantità tale da mettere in pericolo la 

sicurezza e la salute dei lavoratori o di altri, gli ambienti di lavoro siano 

strutturati in modo da permettere di svolgere il lavoro in condizioni di sicurezza; 

b) negli ambienti di lavoro in cui possono svilupparsi atmosfere esplosive in quantità tale 

da mettere in pericolo la sicurezza e la salute dei lavoratori, sia garantito un adeguato 

controllo durante la presenza dei lavoratori, in funzione della valutazione del rischio, 

mediante l'utilizzo di mezzi tecnici adeguati. 

 

Art. 292. Coordinamento 

1. Fermo restando quanto previsto dal Titolo IV per i cantieri temporanei e mobili, 

qualora nello stesso luogo di lavoro operino lavoratori di più imprese, ciascun datore di 

lavoro è responsabile per le questioni soggette al suo controllo. 

2. Fermo restando la responsabilità individuale di ciascun datore di lavoro e quanto 

previsto dall'articolo 26, il datore di lavoro che è responsabile del luogo di lavoro, 

coordina l'attuazione di tutte le misure riguardanti la salute e la sicurezza dei lavoratori 

e specifica nel documento sulla protezione contro le esplosioni, di cui 

all'articolo 294, l'obiettivo, le misure e le modalità di attuazione di detto coordinamento. 

 

Art. 293. Aree in cui possono formarsi atmosfere esplosive 

1. Il datore di lavoro ripartisce in zone, a norma dell'allegato XLIX, le aree in cui possono 

formarsi atmosfere esplosive. 

2. Il datore di lavoro assicura che per le aree di cui al comma 1 siano applicate le 



 

Documenti per concorso ADE-CE-CUOAT Pagina 659 di 900 
 

prescrizioni minime di cui all'allegato L. 

3. Se necessario, le aree in cui possono formarsi atmosfere esplosive in quantità tali da 

mettere in pericolo la sicurezza e la salute dei lavoratori sono segnalate nei punti di 

accesso a norma dell'allegato LI. 

 

Art. 294. Documento sulla protezione contro le esplosioni 

1. Nell'assolvere gli obblighi stabiliti dall'articolo 290 il datore di lavoro provvede a 

elaborare e a tenere aggiornato un documento, denominato: «documento sulla protezione 

contro le esplosioni». 

2. Il documento di cui al comma 1, in particolare, deve precisare: 

a) che i rischi di esplosione sono stati individuati e valutati; 

b) che saranno prese misure adeguate per raggiungere gli obiettivi del presente titolo; 

c) quali sono i luoghi che sono stati classificati nelle zone di cui all'allegato XLIX; 

d) quali sono i luoghi in cui si applicano le prescrizioni minime di cui all'allegato L; 

e) che i luoghi e le attrezzature di lavoro, compresi i dispositivi di allarme, sono concepiti, 

impiegati e mantenuti in efficienza tenendo nel debito conto la sicurezza; 

f) che, ai sensi del titolo III, sono stati adottati gli accorgimenti per l'impiego sicuro di 

attrezzature di lavoro. 

3. Il documento di cui al comma 1 deve essere compilato prima dell'inizio del lavoro ed 

essere riveduto qualora i luoghi di lavoro, le attrezzature o l'organizzazione del lavoro 

abbiano subito modifiche, ampliamenti o trasformazioni rilevanti. 

4. Il documento di cui al comma 1 è parte integrante del documento di valutazione 

dei rischi di cui all'articolo 17, comma 1. 

 

Art. 295. Termini per l'adeguamento 

1. Le attrezzature da utilizzare nelle aree in cui possono formarsi atmosfere esplosive, già 

utilizzate o a disposizione dell'impresa o dello stabilimento per la prima volta prima del 

30 giugno 2003, devono soddisfare, a decorrere da tale data, i requisiti minimi di cui 

all'allegato L, parte A, fatte salve le altre disposizioni che le 

disciplinano. 

2. Le attrezzature da utilizzare nelle aree in cui possono formarsi atmosfere esplosive, 

che sono a disposizione dell'impresa o dello stabilimento per la prima volta dopo il 30 

giugno 2003, devono soddisfare i requisiti minimi di cui all'allegato L, parti A e B. 
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3. I luoghi di lavoro che comprendono aree in cui possono formarsi atmosfere esplosive 

devono soddisfare le prescrizioni minime stabilite dal presente titolo. 

 

Art. 296. Verifiche 

1. Il datore di lavoro provvede affinché le installazioni elettriche nelle aree classificate 

come zone 0, 1, 20 o 21 ai sensi dell'allegato XLIX siano sottoposte alle 

verifiche di cui ai capi III e IV del decreto del Presidente della Repubblica 22 ottobre 

2001, n. 462. 

 

Capo II - Sanzioni 

Art. 297. 

Sanzioni a carico dei datori di lavoro e dei dirigenti 1. Il datore di lavoro e i dirigenti sono 

puniti con l'arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da euro 2.000 a euro 10.000 per la 

violazione degli articoli 289, comma 2, 291, 292, comma 2, 293, commi 1 e 2, e 296. 

 

Titolo XII 

DISPOSIZIONI IN MATERIA PENALE E DI PROCEDURA PENALE 

Art. 298. Principio di specialità 

1. Quando uno stesso fatto è punito da una disposizione prevista dal titolo I e da una o 

più disposizioni previste negli altri titoli, si applica la disposizione speciale. 

 

Art. 299. Esercizio di fatto di poteri direttivi 

1. Le posizioni di garanzia relative ai soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, lettere 

b), d) ed e), gravano altresì su colui il quale, pur sprovvisto di regolare investitura, 

eserciti in concreto i poteri giuridici riferiti a ciascuno dei soggetti ivi definiti. 

 

Art. 300. Modifiche al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 

1. L'articolo 25-septies del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, è sostituito dal 

seguente: 

«Art. 25-septies (Omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione 

delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro). - 1. In relazione al delitto di 

cui all'articolo 589 del codice penale, commesso con violazione dell'articolo 55, comma 2, 

del decreto legislativo attuativo della delega di cui alla legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
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materia di salute e sicurezza sul lavoro, si applica una sanzione pecuniaria in misura 

pari a 1.000 quote. Nel caso di condanna per il delitto di cui al precedente periodo si 

applicano le sanzioni interdittive di cui all'articolo 9, comma 2, per una durata non 

inferiore a tre mesi e non superiore ad un anno. 

2. Salvo quanto previsto dal comma 1, in relazione al delitto di cui all'articolo 589 del 

codice penale, commesso con violazione delle norme sulla tutela della salute e 

sicurezza sul lavoro, si applica una sanzione pecuniaria in misura non inferiore a 250 

quote e non superiore a 500 quote. Nel caso di condanna per il delitto di cui al 

precedente periodo si applicano le sanzioni interdittive di cui all'articolo 9, comma 2, per 

una durata non inferiore a tre mesi e non superiore ad un anno. 

3. In relazione al delitto di cui all'articolo 590, terzo comma, del codice penale, commesso 

con violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro, si applica una 

sanzione pecuniaria in misura non superiore a 250 quote. Nel caso di condanna per il 

delitto di cui al precedente periodo si applicano le sanzioni interdittive di cui all'articolo 

9, comma 2, per una durata non superiore a sei mesi.». 

 

Art. 301. Applicabilità delle disposizioni di cui agli articoli 20 e seguenti del decreto 

legislativo 19 dicembre 1994, n. 758 

1. Alle contravvenzioni in materia di igiene, salute e sicurezza sul lavoro previste dal 

presente decreto nonché da altre disposizioni aventi forza di legge, per le quali sia 

prevista la pena alternativa dell'arresto o dell'ammenda, si applicano le disposizioni in 

materia di prescrizione ed estinzione del reato di cui agli articoli 20, e seguenti, del 

decreto legislativo 19 dicembre 1994, n. 758. 

 

Art. 302. Definizione delle contravvenzioni punite con la sola pena dell'arresto 

1. Per le contravvenzioni previste dal presente decreto e punite con la sola pena 

dell'arresto il giudice applica, in luogo dell'arresto, la pena dell'ammenda in misura 

comunque non inferiore a 8.000 euro e non superiore a 24.000 euro, se entro la 

conclusione del giudizio di primo grado, risultano eliminate tutte le irregolarità, le fonti 

di rischio e le eventuali conseguenze dannose del reato. 

2. La sostituzione di cui al comma 1 non è in ogni caso consentita: 

a) quando la violazione abbia avuto un contributo causale nel verificarsi di un infortunio 

sul lavoro; 
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b) quando il fatto è stato commesso da soggetto che abbia già riportato condanna 

definitiva per la violazione di norme relative alla prevenzione degli infortuni sul lavoro, 

ovvero per i reati di cui agli articoli 589 e 590 del codice penale, limitatamente all'ipotesi 

di violazione delle norme relative alla prevenzione degli infortuni sul lavoro. 

3. Nell'ipotesi prevista al comma 1, il reato si estingue decorsi tre anni dal passaggio in 

giudicato della sentenza senza che l'imputato abbia commesso ulteriori reati in materia 

di salute e sicurezza sul lavoro, ovvero quelli di cui agli articoli 589 e 590 del codice 

penale, limitatamente all'ipotesi di violazione delle norme relative alla prevenzione degli 

infortuni sul lavoro. In questo caso si estingue ogni effetto penale della condanna. 

 

Art. 303. Circostanza attenuante 

1. La pena per i reati previsti dal presente decreto e puniti con la pena dell'arresto, 

anche in via alternativa, è ridotta fino ad un terzo per il contravventore che, entro i 

termini di cui all'articolo 491 del codice di procedura penale, si adopera concretamente 

per la rimozione delle irregolarità riscontrate dagli organi di vigilanza e delle eventuali 

conseguenze dannose del reato. 

2. La riduzione di cui al comma 1 non si applica nei casi di definizione del reato ai 

sensi dell'articolo 302. 

 

Titolo XIII 

NORME TRANSITORIE E FINALI 

Art. 304. Abrogazioni 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 3, comma 3, e dall'articolo 306, comma 2, 

dalla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo sono abrogati: 

a) il decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1955, n. 547, il decreto del 

Presidente della Repubblica 7 gennaio 1956, n. 164, il decreto del Presidente della 

Repubblica 19 marzo 1956, n. 303, fatta eccezione per l'articolo 641, il decreto legislativo 

15 agosto 1991, n. 277, il decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, il decreto 

legislativo 14 agosto 1996, n. 493, il decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, il decreto 

legislativo 19 agosto 2005, n. 187; 

b) l'articolo 36-bis, commi 1 e 2 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; 

c) gli articoli: 2, 3, 5, 6 e 7 della legge 3 agosto 2007, n. 123; 
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d) ogni altra disposizione legislativa e regolamentare nella materia disciplinata dal 

decreto legislativo medesimo incompatibili con lo stesso. 

2. Con uno o più decreti integrativi attuativi della delega prevista dall'articolo 1, 

comma 6, della legge 3 agosto 2007, n. 123, si provvede all'armonizzazione delle 

disposizioni del presente decreto con quelle contenute in leggi o regolamenti che 

dispongono rinvii a norme del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e 

successive modificazioni, ovvero ad altre disposizioni abrogate dal comma 1. 

3. Fino all'emanazione dei decreti legislativi di cui al comma 2, laddove disposizioni di 

legge o regolamentari dispongano un rinvio a norme del decreto legislativo 19 settembre 

1994, n. 626, e successive modificazioni, ovvero ad altre disposizioni abrogate dal 

comma 1, tali rinvii si intendono riferiti alle corrispondenti norme del 

presente decreto legislativo. 

Art. 305. Clausola finanziaria 

1. Fatto salvo quanto disposto dall'articolo 11, commi 1 e 2, dall'esecuzione del presente 

decreto, ivi compreso quanto disposto dagli articoli 5 e 6, non devono derivare nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni 

competenti provvedono agli adempimenti derivanti dal presente decreto attraverso 

una diversa allocazione delle ordinarie risorse, umane, strumentali ed economiche, 

allo stato in dotazione alle medesime amministrazioni. 

 

Art. 306. Disposizioni finali 

1. Le disposizioni contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 

1956, n. 302, costituiscono integrazione di quelle contenute nel presente decreto 

legislativo. 

2. Le disposizioni di cui agli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28, nonché le altre 

disposizioni in tema di valutazione dei rischi che ad esse rinviano, ivi comprese le 

1 L'art. 64 del DPR 19 marzo 1956, n. 303, così recita: “Ispezioni - Gli ispettori del lavoro 

hanno facoltà di visitare, in qualsiasi momento ed in ogni parte, i luoghi di lavoro e le 

relative dipendenze, di sottoporre a visita medica il personale occupato, di prelevare 

campioni di materiali o prodotti ritenuti nocivi, e altresì di chiedere al datore di lavoro, ai 

dirigenti, ai preposti ed ai lavoratori le informazioni che ritengano necessarie per 

l'adempimento del loro compito, in esse comprese quelle sui processi di lavorazione. 

Gli ispettori del lavoro hanno facoltà di prendere visione, presso gli ospedali ed 
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eventualmente di chiedere copia, della documentazione clinica dei lavoratori per malattie 

dovute a cause lavorative o presunte tali. Gli ispettori del lavoro devono mantenere il 

segreto sopra i processi di lavorazione e sulle notizie e documenti dei quali vengono a 

conoscenza per ragioni di ufficio.“ [NdR] relative disposizioni sanzionatorie, previste dal 

presente decreto, diventano efficaci decorsi novanta giorni dalla data di pubblicazione del 

presente decreto nella Gazzetta Ufficiale; fino a tale data continuano a trovare 

applicazione le disposizioni previgenti. 

3. Le disposizioni di cui al titolo VIII, capo IV entrano in vigore alla data fissata dal 

primo comma dell'articolo 13, paragrafo 1, della direttiva 2004/40/CE; le disposizioni di 

cui al capo V del medesimo titolo VIII entrano in vigore il 26 aprile 2010. 

4. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con i 

Ministri della salute e dello sviluppo economico, sentita la commissione consultiva 

permanente di cui all'articolo 6, si dà attuazione alle direttive in materia di sicurezza e 

salute dei lavoratori sul luogo di lavoro dell'Unione europea per le parti in cui le stesse 

modificano modalità esecutive e caratteristiche di ordine tecnico previste dagli allegati al 

presente decreto, nonché da altre direttive già recepite nell'ordinamento nazionale. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale 

degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo 

e di farlo osservare. 

Roma, addì 9 Aprile 2008 

NAPOLITANO 

Prodi, Presidente del Consiglio dei Ministri 

Damiano, Ministro del lavoro e della previdenza sociale 

Turco, Ministro della salute 

Di Pietro, Ministro delle infrastrutture 

Bersani, Ministro dello sviluppo economico 

Bonino, Ministro per le politiche europee 

Scotti, Ministro della giustizia 

De Castro, Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 

Amato, Ministro dell'interno 

Parisi, Ministro della difesa 

Fioroni, Ministro della pubblica istruzione 

Ferrero, Ministro della solidarietà sociale 
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Mussi, Ministro dell'università e della ricerca 

Lanzillotta, Ministro per gli affari regionali e le autonomie locali 

Padoa Schioppa, Ministro dell'economia e delle finanze 

Visto, il Guardasigilli: Scotti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Controllo dei documenti di scorta dei mezzi automobilistici della CO.TRA.L. 

 

I documenti di scorta dei mezzi automobilistici sono: 

1. Libretto di circolazione ( anno d’immatricolazione, n° di telaio, targa, revisione, anno ). 

 

2. Aut 36C  

2.1. Impianto, data, numero bus 
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2.2. Cognome nome matricola 

2.3. Descrizione corse con chilometraggio 

2.4. Notizie autista circa: ritardi, guasti autobus, segnalazioni varie 

 

3. Aut 52 C descrizione del servizio: 

3.1. Numero del cartellino 

3.2. Inizio e termine del servizio 

3.3. Specifica delle corse da effettuare in servizio, fuori servizio, riservate, 

chilometraggio, località di frazionamento 

 

4. G 352 – 0 Cedola obliteratrice 

4.1. Data, n° autobus, inizio n° contatore obliteratrice, fine n° contatore fine 

 

5. Estratto del registro di servizio 

5.1. Non è usato dall’azienda, contiene il servizio che un autista effettua il giorno 

prima, il giorno in corso, il giorno successivo, c’è segnata la guida, il riposo 

giornaliero, il riposo settimanale, gli altri lavori. 

 

6. Cronotachigrafo 

6.1. Non è usato dall’azienda, esclude l’estratto del registro di servizio. 

 

7. Tagliando assicurazione 

Il controllo dei suddetti documenti è effettuato da: 

1. Carabinieri 

2. Agenti di PS 

3. Agenti di finanza 

4. Funzionari motorizzazione  

5. Funzionari assessorato trasporti Lazio  

6. Dirigenti aziendali 

7. Funzionari aziendali 

8. Verificatori 
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ADEMPIMEN'TI  IN CASO DI MALATTIA INFORTUNIO SUL LAVORO CONGEDI E 

PERMESSI 

 

MALATTIA 

Il lavoratore che si ammala deve informare tempestivamente l’impianto-di appartenenza, 

segnalando il proprio domicilio Se diverso da quello abituale, precisare il cognome 
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risultante sul citofono o targhetta di casa. Dopo essersi sottoposto a visita medica, entro 

2 gg da quello del rilascio fair pervenire al proprio capo impianto una copia del referto 

medico,  I’altra (îl certificato è rilasciato in duplice copia) alla USL di appartenenza. In 

caso di malattia fuori del domicilio abituale la comunicazione telefonica o telegrafica 

dovrà essere data comunque all'Impianto di appartenenza nel termine previsto, 

menzionando la USL di competenza territoriale del Domicilio provvisorio, e la 

certificazione sanitaria inviata alla stessa USL (e non alla USL competente al domicilio 

abituale). 

In caso di malattia fuori del territorio nazionale, ed in uno dei paesi. appartenenti alla 

CEE, si segue la stessa prassi, ma la certificazione sanitaria dovrà, essere compilata 

sull'apposito modello E 111 in distribuzione-presso le USL di appartenenza, pertanto tale 

modulo dovrà  essere ritirato prima di recarsi all'Estero. 

In caso di malattia in un- paese non appartenente alla CEE, 1'agente dovrà far pervenire 

la stessa certificazione sanitaria redatta in duplice copia da un medico locale all'Azienda 

ed alla USL di appartenenza. Gli agenti comandati o distaccati presso altre 

amministrazioni (Comune, Provincia, Regione, CTL) dovranno comunicare ed inviare la 

certificazione sanitaria- all'ufficio presenze del servizio personale anziché all'ufficio 

segnalazione malattie. La ripresa del servizio è automatica al termine della prognosi. 

I1 lavoratore può riprendere servizio prime della scadenza della prognosi consegnando ii 

certificato definitîvo rilasciatoglî dal primo proprio medico. 

Per il proseguimento della malattia valgono  le  stesse regole previste per l’inizio. 

Tardivo recapito o mancanza di certificazione costituiscono assenza arbitrarie, come  

tale, perseguibile a norme delle sanzioni disciplinari previste dal R.D. 8/1/1931 n°148 

con conseguente  perdita delle competenze. 

TRATTENTO ECONOMICO E NORMATIVO 

(vedi accordo del 30.09.2005) 

ADEMPIMENTI- DEL CAPO IMPIANTO  

La Della denuncia di malattia deve essere effettuata sul modello D 431 in duplice copia, 

qui si deve riportare numero progressivo di registrazione se trattasi di inizio, 
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prosecuzione a ripresa, il giorno e l'ora di comunicazione, il nome, la matricola e la 

qualifica, Il domicilio dichiarato e la USL di appartenenza, il periodo di malattia. Il mod. 

D 431 una volta completo va inviato all'ufficio segnalazioni malattia. 

Nel caso ci ricovero ospedaliero con prognosi superiore a 10 gg. il mod. D 431 va 

comunque inviato, sarà cura del capo locale informare a mezzo mod. A 15 l'ufficio circa 

la prosecuzione o no della malattia. 

INFORTUNIO 

(vedi D.P.R. 30/6/65 N. 1124) 

 

CONGEDI  

Gli adempimenti in caso di congedo art 22 della 148 indicano il numero ed il modo di 

fruizione dei congedi durante l'anno. Per quanto riguarda il numero delle giornate di 

congedo spettanti all'agente, ormai stabilite dai vari contratti nazionali di lavoro infatti, 

in virtù del CNL 1980 a partire dal 1° luglio 1981 si avranno: 

1. 26 gg di congedo per gli agenti fino a 20 anni di servizio; 

2. 28 gg Per gli agenti con oltre 20 anni di servizio e per gli agenti inquadrati al 1°, 2° e 

3° livello; 

3. 8 gg (5+3) acquisiti contrattualmente (Permessi Contrattuali) per festività soppresse 

o differite (da usufruire nell'arco dell'anno solare relativo.  

 

 

 

 

 

 

 

LEGGE REGIONALE N. 30 DEL 16-07-1998 REGIONE LAZIO DISPOSIZIONI IN 

MATERIA DI T.P.L. 

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO N. 21 del 30 luglio 1998  

SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 3  
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Il Consiglio Regionale ha approvato 

Il Presidente della Giunta Regionale promulga la seguente legge: 

CAPO I  

FINALITA’ E DEFINIZIONI 

ARTICOLO 1 

(Norma generale - Finalità) 

1. La Regione, nell’esercizio delle funzioni amministrative attribuite con il decreto del 

Presidente della Repubblica 14 gennaio 1972, n.5 e con il decreto del Presidente della 

Repubblica 24 luglio 1977, n.616, per effetto del conferimento dei compiti e delle 

funzioni in materia di trasporto locale e nell’esercizio delle funzioni di programmazione 

delegate ai sensi della legge 15 marzo 1997, n.59, articolo 4, comma 4, nonché del 

decreto legislativo 19 novembre 1997, n.422 di attuazione della predetta legge, nel 

rispetto di quanto previsto dalla normativa comunitaria, dallo Statuto, dai programmi di 

sviluppo economico e di assetto territoriale, persegue lo sviluppo ed il miglioramento del 

sistema del trasporto regionale e riconosce al trasporto pubblico locale un ruolo 

fondamentale per assicurare la mobilità sociale sul territorio regionale, promuovendo, 

con il concorso degli enti locali, interventi finalizzati al riequilibrio modale attraverso il 

coordinamento dei sistemi di trasporto nonché alla realizzazione di un sistema integrato 

della mobilità e delle relative infrastrutture. 

2. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 1, la Regione attua misure idonee a: 

a) conferire alle province e ai comuni tutte le funzioni ed i compiti regionali in materia di 

trasporto pubblico locale che non richiedano l’esercizio unitario a livello regionale; 

b) ottimizzare l’utilizzazione dei finanziamenti stanziati, al fine di raggiungere un 

adeguato rapporto tra le risorse destinate rispettivamente all’esercizio ed agli 

investimenti, ivi compresa l’introduzione di tecnologie avanzate; 

c) incentivare il miglioramento della mobilità urbana, con particolare riguardo alle aree 

con elevati livelli di congestione e inquinamento, attraverso la razionalizzazione del 

traffico privato, il riassetto della rete e la riorganizzazione dei servizi di trasporto 

pubblico. 
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d) incentivare il miglioramento della mobilità extraurbana, attraverso il riassetto 

dell’intera rete, e la riorganizzazione dei servizi, anche per assicurare l’integrazione tra i 

diversi modi di trasporto; 

e) determinare, d’intesa con gli enti locali, il livello dei servizi qualitativamente e 

quantitativamente sufficienti a soddisfare la domanda di mobilità dei cittadini; 

f) incentivare il superamento degli assetti monopolistici e introdurre regole di 

concorrenzialità nella gestione dei servizi di trasporto pubblico regionale e locale, 

mediante il ricorso alle procedure concorsuali per la scelta del gestore; 

g) introdurre i contratti di servizio improntati a principi di economicità ed efficienza 

idonei ad assicurare la completa corrispondenza tra obblighi imposti e risorse stanziate, 

al netto dei proventi tariffari, consentendo alle aziende che assicurano i servizi di 

trasporto pubblico di conseguire l’equilibrio gestionale; 

h) ridefinire e realizzare l’integrazione tariffaria tra i vari modi di trasporto; 

i) effettuare il monitoraggio della mobilità regionale favorendo il flusso di informazioni tra 

gli enti territoriali, le aziende e gli utenti del trasporto pubblico. 

ARTICOLO 2  

(Trasporto pubblico locale e regionale) 

1. Per trasporto pubblico locale e regionale si intendono i servizi pubblici di trasporto di 

persone e merci attribuiti alla Regione ed agli enti locali, che comprendono l’insieme dei 

sistemi di mobilità terrestri, marittimi, lacuali, fluviali e aerei, che operano in modo 

continuativo o periodico, con itinerari, orari, frequenze e tariffe prestabilite, ad offerta 

indifferenziata - anche se il pubblico è costituito da una particolare categoria di persone - 

ed a condizioni prestabilite, nell’ambito del territorio regionale o infraregionale. 

2. I servizi pubblici di trasporto di cui al comma 1 sono effettuati: 

a) per ferrovia, per via aerea o per vie d’acqua; 

b) su strada. 

3. I servizi di cui al comma 2, lettera a) sono quelli specificati negli articoli 8, 9, 10 e 11 

del d.lgs.422/1997, nonché quelli svolti dal servizio metropolitano. 

4. I servizi di cui al comma 2, lettera b) sono quelli svolti dalle linee automobilistiche, 

nonché da sistemi operanti in sede propria o con impianti fissi. 

  

ARTICOLO 3  

(Distinzione dei servizi di trasporto pubblico su strada) 
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1. I servizi di trasporto pubblico su strada si distinguono in servizi di linea: 

a) urbani; 

b) interurbani;  

c) provinciali; 

d) regionali; 

e) interregionali; 

f) di gran turismo. 

2. Sono servizi di linea urbani: 

a) i servizi svolti nell’ambito del territorio di un comune caratterizzati da una frequenza 

medio - alta di corse, in presenza di una sostanziale continuità di insediamenti urbani; 

b) i servizi di cui alla lettera a) che collegano il centro urbano con lo scalo ferroviario, con 

l’aeroporto, o con il porto, situati anche nel territorio di comuni limitrofi; 

c) i servizi di cui alle lettere a) e b) che collegano il territorio di un comune con una parte 

marginale e circoscritta del territorio di un comune limitrofo. 

3. Sono servizi di linea interurbani quelli svolti nel territorio di più comuni a bassa 

densità abitativa e per soddisfare una domanda debole di trasporto. 

4. Sono servizi di linea provinciali: 

a) i servizi che collegano in modo continuativo il territorio di due o più comuni, ovvero il 

territorio dei comuni e il capoluogo di provincia; 

b) i servizi che collegano il territorio di una provincia con una parte marginale e 

circoscritta del territorio di una provincia limitrofa. 

5. Sono servizi di linea regionali i servizi che collegano il territorio di due o più province 

nell’ambito del territorio regionale. 

6. Sono servizi di linea interregionali quelli che collegano il territorio della Regione Lazio 

con quello di una regione limitrofa. 

7. Sono servizi di linea di gran turismo quelli che hanno lo scopo di valorizzare le 

caratteristiche artistiche, storico - ambientali e paesaggistiche delle località da essi 

collegate. 

 

ARTICOLO 4  

(Classificazione dei servizi di trasporto pubblico su strada) 

1. I servizi di trasporto pubblico di cui all’articolo 3, in considerazione delle esigenze di 

mobilità da soddisfare, sono classificati in: 
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a) ordinari; 

b) a chiamata; 

c) speciali; 

d) sperimentali. 

2. Sono servizi di linea ordinari quelli svolti con i sistemi di mobilità indicati all’articolo 

2, comma 4, nonché con scale mobili, ascensori, funicolari ed altri mezzi idonei al 

trasporto di persone. Essi sono offerti alla generalità degli utenti, secondo le normali 

condizioni di trasporto. 

3. Sono servizi di linea a chiamata quelli effettuati in zone a bassa densità abitativa, 

ovvero in territori a domanda debole con l’utilizzazione di idonee tecnologie ed espletati 

con l’effettuazione di: 

a) percorrenze di base su percorsi fissi e percorrenze a chiamata su percorsi variabili; 

b) percorrenze a chiamata su percorsi variabili. 

4. Sono servizi di linea speciali quelli riservati a soggetti portatori di handicap e a 

mobilità ridotta. 

5. Sono servizi di linea sperimentali quelli effettuati con sistemi innovativi di trasporto e 

con sistemi che introducono l’utilizzazione di tecnologie avanzate. 

 

ARTICOLO 5  

(Bacino di traffico) 

1. Per bacino di traffico si intende una parte del territorio regionale, che coincide con il 

territorio delle singole province, in cui, per ragioni di economicità, efficienza e 

produttività, viene attuata la divisione della rete regionale dei servizi di trasporto 

effettuati con ogni modalità. 

2. Il bacino di traffico è costituito da una equilibrata offerta di servizi per perseguire 

l’obiettivo del più alto grado di intermodalità ed efficienza. 

CAPO II 

RIPARTIZIONE DELLE FUNZIONI E DELLE COMPETENZE. 

ATTRIBUZIONE DELLE DELEGHE 

 

ARTICOLO 6  

(Funzioni e competenze della Regione) 

1. La Regione, in materia di trasporto pubblico locale: 
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a) approva il piano regionale dei trasporti (PRT) ed i relativi aggiornamenti, tenendo conto 

della programmazione degli enti locali, ed in particolare dei piani di bacino predisposti 

dalle province e dei piani urbani del traffico predisposti dai comuni, in connessione con 

le previsioni di assetto territoriale e di sviluppo economico della Regione; 

b) definisce gli indirizzi per la pianificazione dei trasporti locali, in particolare per i piani 

di bacino per i piani urbani del traffico e per i programmi triennali dei servizi di trasporto 

pubblico predisposti dagli enti locali nell’ambito delle rispettive competenze; 

c) predispone gli investimenti raccordandoli con quelli dello Stato e degli enti locali, 

mediante la sottoscrizione di appositi accordi di programma; 

d) individua, d’intesa con gli enti locali ai sensi dell’articolo 17, la rete dei servizi minimi 

nonché le aree a domanda debole, per l’espletamento dei servizi di trasporto pubblico 

locale in tali territori, da affidare a imprese in possesso dei requisiti per esercitare servizi 

pubblici non di linea o servizi di trasporto di persone su strada; 

e) stabilisce le modalità per la determinazione delle tariffe, anche allo scopo di 

completare la realizzazione dell’integrazione tariffaria tra i vari modi di trasporto; 

f) provvede, tenendo conto della rete dei servizi minimi, alla ripartizione tra le province 

stesse delle risorse finanziarie previste dal fondo regionale dei trasporti di cui all’articolo 

30 per l’esercizio delle funzioni delegate agli enti suddetti ai sensi dell’articolo 8, nonché 

per l’esercizio delle funzioni conferite ai comuni ai sensi dell’articolo 10 fatta eccezione di 

quanto previsto alla lettera m) del presente comma; 

g) definisce i servizi su ferro attualmente in concessione alla società Ferrovie dello Stato 

S.p.A. (FS S.p.A.) e stipula i contratti di servizio inerenti ai servizi ferroviari di interesse 

regionale e locale, in concessione alle ferrovie stesse; 

h) svolge le funzioni ed i compiti di programmazione, di amministrazione e di controllo, 

definendo i servizi su ferro riguardanti le ferrovie attualmente in concessione a soggetti 

diversi da FS S.p.A.; 

i) realizza con il Ministero dei trasporti un accordo di programma per definire i 

finanziamenti diretti al risanamento tecnico - economico delle ferrovie di cui alla lettera 

h); 

j) svolge le funzioni ed i compiti che richiedono l’esercizio unitario a livello regionale, 

attribuiti alle Regioni ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione, introducendo regole di 

concorrenzialità nella gestione dei servizi e stipula i relativi contratti di servizio e tutti gli 

adempimenti conseguenti; 
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k) svolge le funzioni di indirizzo e coordinamento sulle attività conferite per effetto della 

presente legge e delle altre norme regionali in materia, ivi comprese quelle riguardanti il 

rilascio di autorizzazioni per effettuare servizi di linea con autobus destinati al servizio di 

noleggio da rimessa e viceversa ai sensi del combinato disposto degli articoli 82 e 87 del 

decreto legislativo 30 aprile 1992, n.285; 

l) svolge funzioni di direttiva, vigilanza e sostituzione sulle attività delegate alle province, 

ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 5 marzo 1997, n.4 e successive modifiche ed 

integrazioni; 

m) assegna ed eroga direttamente alla Città metropolitana di Roma le risorse finanziarie 

per i servizi minimi svolti nel territorio di competenza; 

n) individua i criteri per l’espletamento dei servizi di linea speciali di cui all’articolo 4, 

comma 4, ricercando la massima integrazione con la rete dei servizi di trasporto pubblico 

locale e promuove la realizzazione dei servizi di linea sperimentali di cui all’articolo 4, 

comma 5, individuandone la localizzazione; 

o) cura l’osservatorio permanente per la mobilita’. 

2. Salvi i compiti di gestione svolti dai dirigenti delle competenti strutture regionali ai 

sensi della legge regionale 1 luglio 1996, n. 25, alle funzioni ed alle competenze di cui al 

comma 1 provvede la Giunta regionale con proprio atto, tranne che per l’approvazione 

degli atti di cui alle lettere a) e b) dello stesso comma 1, a cui provvede il Consiglio 

regionale. 

 

ARTICOLO 7  

(Funzioni attribuite alle province) 

1. Sono attribuite alle province, ai sensi del d.lgs.422/1997, le seguenti funzioni: 

a) la predisposizione dei piani di bacino per assicurare la mobilità nell’ambito del 

territorio provinciale, sulla base della rete dei servizi minimi e degli indirizzi della 

Regione; nei suddetti piani sono compresi quelli per la mobilità delle persone 

handicappate di cui all’articolo 8, comma 2, lettera h); 

b) l’istituzione di eventuali servizi aggiuntivi a quelli di cui all’articolo 8, comma 2, lettera 

a). 

 

ARTICOLO 8  

(Funzioni delegate alle province) 
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1. In attuazione dell’articolo 7 del d.lgs.422/1997 la Regione delega alle province tutte le 

funzioni ed i compiti regionali in materia di trasporto pubblico locale, ai sensi 

dell’articolo 117 della Costituzione, che non richiedono l’esercizio unitario a livello 

regionale. 

2. Per effetto di quanto previsto nel comma 1 sono delegate alle province le funzioni 

riguardanti: 

a) i servizi di linea provinciali e regionali di cui all’articolo 3, commi 4 e 5. Le funzioni 

riguardanti le linee regionali sono delegate alla provincia nel cui territorio si svolge la 

prevalente attività economica della linea in termini di utenza; 

b) l’approvazione dei programmi triennali per definire il livello dei servizi minimi dei 

rispettivi bacini, sentiti gli enti locali, tenendo conto delle risorse finanziarie attribuite 

dalla Regione, privilegiando l’integrazione tra le varie modalità, favorendo quella di 

minore impatto ambientale e scegliendo tra più soluzioni atte a garantire sufficienti 

servizi di trasporto quella che comporta costi minori; 

c) l’erogazione delle risorse finanziarie occorrenti per far fronte agli impegni derivanti dai 

contratti di servizio per lo svolgimento dei servizi minimi di cui alla lettera a); 

d) l’assegnazione ai comuni facenti parte dei rispettivi bacini di traffico, sulla base della 

spesa storica, della popolazione residente e delle caratteristiche del territorio, delle 

risorse finanziarie occorrenti per far fronte agli impegni necessari per assicurare i servizi 

minimi urbani ed interurbani. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 6, comma 1, 

lettera m) e dall’articolo 9, comma 1, lettera a), tali risorse possono essere assegnate 

esclusivamente per i servizi svolti in comuni con popolazione non inferiore a diecimila 

abitanti, nonché in quelli con popolazione inferiore che abbiano provveduto a 

consorziarsi tra di loro, raggiungendo il suddetto limite. Per i Comuni di Ponza e 

Ventotene non si applica tale limite; 

e) le funzioni amministrative relative all’assegnazione dei contributi per gli investimenti; 

f) le funzioni amministrative relative all’esercizio delle attività di noleggio da rimessa con 

autobus; 

g) le funzioni relative all’accertamento di cui all’ultimo comma dell’articolo 5 del decreto 

del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n.753, relative al riconoscimento, ai fini 

della sicurezza e della regolarità del servizio di trasporto su strada, della idoneità del 

percorso, delle sue variazioni, nonché dell’ubicazione delle fermate; 

h) l’elaborazione dei piani per la mobilità delle persone handicappate, previsti 
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dall’articolo 26, comma 3 della legge 5 febbraio 1992, n.104; 

i) la definizione e l’approvazione della rete dei servizi pubblici di gran turismo su gomma 

nel territorio di rispettiva competenza, promuovendo, ove necessario, l’intesa dei cui 

all’articolo 9, comma 1, lettera c); 

l) il rilascio del nulla osta per la dismissione del materiale rotabile utilizzato per lo 

svolgimento del servizio nonché per la cessione delle aziende private; 

m) il rilascio delle autorizzazioni di cui all’articolo 6, comma 1, lettera k); 

n) la vigilanza sulla regolarità dell’esercizio, sulla qualità del servizio e sui risultati del 

medesimo. 

3. Restano ferme le funzioni in materia di trasporti già delegate alle province ai sensi 

della l.r.4/1997 e successive modifiche ed integrazioni. 

4. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con appositi accordi 

di programma tra la Regione e le province sono definite le modalità ed i tempi di 

attuazione dei conferimenti di cui al presente articolo. 

 

ARTICOLO 9  

(Compiti delle province connessi all’esercizio delle funzioni delegate) 

1. Le province, nell’ambito delle funzioni delegate ai sensi dell’articolo 8 provvedono a: 

a) individuare i comuni per i quali, in considerazione delle caratteristiche territoriali, 

sociali ed economiche, nonché della variazione del numero dei cittadini presenti nel 

corso dell’anno, in relazione ai flussi turistici stagionali, non si applica il limite dei 

diecimila abitanti di cui all’articolo 8, comma 1, lettera d); 

b) dare indirizzi ai comuni per gli adempimenti di cui all’articolo 10, comma 1, lettera c); 

c) promuovere l’intesa con la provincia limitrofa per lo svolgimento di servizi che 

collegano il territorio di due o più province; 

d) svolgere le procedure concorsuali per l’affidamento dei servizi di competenza, per la 

scelta degli affidatari dei servizi anzidetti e la stipula dei relativi contratti di servizio; 

e) erogare il corrispettivo previsto dai contratti di servizio e porre in essere tutti gli 

adempimenti previsti in caso di variazione del servizio; 

f) inviare alla Regione i dati nonché i risultati della rendicontazione annuale previsti dai 

contratti di servizio, necessari per le finalità istituzionali della Regione; 

g) provvedere agli adempimenti previsti per l’affidamento dei servizi di cui all’articolo 8, 

comma 2, lettera i) in materia di servizi pubblici di gran turismo su gomma. 
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ARTICOLO 10  

(Funzioni conferite ai comuni) 

1. Relativamente ai servizi di linea urbani ed interurbani di cui all’articolo 3, commi 2 e 3 

sono attribuite ai comuni le seguenti funzioni: 

a) redazione ed approvazione dei piani urbani del traffico, al fine di assicurare un 

adeguato livello di mobilità nell’ambito del territorio comunale, sulla base degli indirizzi 

della Regione, ivi compresi i piani per la mobilità delle persone handicappate di cui 

all’articolo 26, comma 3, della l. 104/1992; 

b) definizione della rete dei servizi minimi di propria competenza e approvazione, d’intesa 

con la provincia competente, dei relativi programmi triennali, tenendo conto delle risorse 

finanziarie attribuite dalla provincia stessa, privilegiando l’integrazione tra le varie 

modalità e favorendo quella di minore impatto ambientale e scegliendo tra più soluzioni 

atte a garantire sufficienti servizi di trasporto, quella che comporta i minori costi; 

c) far fronte agli adempimenti previsti all’articolo 14, commi 4 e 5 del d.lgs.422/1997, 

previa intesa con i comuni limitrofi, relativi rispettivamente ai servizi pubblici in territori 

a domanda debole ed alla possibilità di organizzare la rete di servizi di linea nelle aree 

urbane e suburbane, diversificando il servizio stesso con l’utilizzazione di veicoli fino a 

nove posti; 

d) promozione dell’intesa con i comuni limitrofi per lo svolgimento dei servizi di cui ai 

commi 2, lettere b) e c) e 3 dell’articolo 3; 

e) istituzione di eventuali servizi aggiuntivi a quelli di cui alla lettera b), con oneri a 

carico dei propri bilanci; 

f) regolamentazione dei servizi svolti in economia, fermo restando l’obbligo di: 

1) istituire un conto economico distinto per i servizi di trasporto in gestione diretta; 

2) raggiungere il rapporto dello 0,35 tra ricavi da traffico e costi operativi; 

3) applicare le procedure di cui all’articolo 19, comma 1 ove non venga raggiunto il 

rapporto di cui al numero 2); 

g) affidamento dei servizi di competenza; 

h) vigilanza sulla regolarità dell’esercizio, sulla qualità del servizio e sui risultati del 

medesimo. 

2. Nel caso di servizi di cui all’articolo 3, comma 3, qualora i comuni non provvedano a 

svolgere i servizi stessi, vi provvede la provincia previa apposita convenzione con i 
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comuni interessati. 

3. Sono delegate ai comuni le seguenti funzioni: 

a) approvazione della rete dei servizi pubblici di gran turismo nel territorio di rispettiva 

competenza; 

b) rilascio del nulla osta per la dismissione del materiale rotabile utilizzato per lo 

svolgimento del servizio, nonché per la cessione delle aziende private; 

c) rilascio delle autorizzazioni di cui all’articolo 6, comma 1, lettera k); 

d) svolgimento delle funzioni relative all’accertamento di cui all’articolo 5, ultimo comma 

del d.p.r.753/1980, come specificate nell’articolo 8, comma 2, lettera g). 

4. Sono connessi all’esercizio delle funzioni conferite ai sensi dei commi 1 e 3 i seguenti 

compiti: 

a) svolgimento delle procedure concorsuali per la scelta degli affidatari dei servizi di 

competenza e stipula dei relativi contratti di servizio; 

b) erogazione del corrispettivo previsto dai contratti di servizio e compimento degli 

adempimenti previsti in caso di variazione del servizio; 

c) invio alla Regione e alla provincia competente dei dati nonché dei risultati della 

rendicontazione annuale previsti dai contratti di servizio, necessari per le finalità 

istituzionali dei rispettivi enti. 

5. Restano ferme le funzioni in materia di trasporti già conferite ai comuni ai sensi della 

l.r.4/1997 e successive modifiche ed integrazioni. 

 

CAPO III 

PROGRAMMAZIONE E PIANIFICAZIONE DEL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 

 

ARTICOLO 11  

(Piano regionale dei trasporti) 

1. La Regione, nell’esercizio delle funzioni di programmazione, approva il PRT, tenendo 

conto della programmazione degli enti locali ed in particolare dei piani di bacino 

predisposti dalle province e dei piani urbani del traffico predisposti dai comuni, in base a 

una visione integrata dei vari modi di trasporto e delle relative infrastrutture, e configura 

un sistema coordinato di trasporti funzionale alle previsioni di sviluppo socio - 

economico e di riequilibrio territoriale della Regione. 
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ARTICOLO 12  

(Organizzazione ed elementi essenziali del piano regionale dei trasporti) 

1. Per le finalità di cui all’articolo 11il PRT, nel rispetto di criteri funzionali alle esigenze 

di organizzazione del territorio e della mobilità: 

a) individua le azioni politico - amministrative della Regione nel settore dei trasporti nel 

breve e medio termine; 

b) individua le infrastrutture che interessano il settore; 

c) contiene gli indirizzi per la pianificazione dei trasporti locali, compresi quelli per il 

trasporto degli handicappati, ed in particolare per l’elaborazione dei piani di bacino da 

parte delle province e dei piani urbani del traffico da parte dei comuni, anche per 

assicurarne la coerenza con il piano; 

d) individua le misure per assicurare una rete di trasporti che realizzi l’integrazione tra i 

vari modi di trasporto, con l’obiettivo di decongestionare il traffico, ridurre i tempi di 

percorrenza e disinquinare l’ambiente. 

2. Costituiscono inoltre elementi essenziali del PRT i piani settoriali relativi al trasporto 

aereo, lacuale, marittimo e delle merci. I piani sopra individuati possono essere 

predisposti anche in tempi diversi tra di loro, ferma restando la loro configurazione in 

maniera integrata. 

ARTICOLO 13  

(Procedura per l’approvazione del piano regionale dei trasporti) 

1. L’assessorato regionale competente in materia di trasporti predispone uno schema di 

PRT. A tal fine può avvalersi anche della collaborazione di esperti esterni, di istituti 

universitari, ovvero di istituti di ricerca e culturali. 

2. Lo schema di PRT di cui al comma 1 è approvato dalla Giunta regionale con apposita 

deliberazione, è pubblicato sul B.U.R. e contestualmente inviato alle province ed ai 

comuni capoluoghi di provincia. 

3. Tutti i soggetti interessati possono far pervenire alla Regione osservazioni scritte entro 

trenta giorni dalla pubblicazione di cui al comma 2. Trascorso il predetto termine il 

Presidente della Giunta regionale provvede ad indire un’apposita conferenza regionale, 

per un esame congiunto dello schema di PRT. 

4. Alla predetta conferenza sono invitati a partecipare gli enti locali e loro associazioni, le 

rappresentanze delle forze economiche, imprenditoriali, sociali, culturali nonché le 

associazioni degli utenti e degli esercenti del trasporto pubblico e privato. 
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5. La Giunta regionale, dopo aver esaminato le proposte e le osservazioni scaturite nel 

corso della fase partecipativa di cui al comma 4, apporta eventuali modificazioni e 

integrazioni allo schema di PRT. 

6. La proposta di PRT adottata dalla Giunta regionale è trasmessa al Consiglio regionale, 

per l’esame e l’approvazione. 

ARTICOLO 14  

(Piani urbani del traffico per la mobilita’ nei territori comunali) 

1. Ai sensi dell’articolo 36, commi 1 e 2 del d.lgs.285/1992, i piani urbani del traffico 

sono adottati dai comuni con popolazione residente superiore a trentamila abitanti 

nonché dai comuni con popolazione residente inferiore a trentamila abitanti, individuati 

dalla Regione. 

2. Ferme restando le finalità previste dall’articolo 36, comma 4 del d.lgs.285/1992, i 

piani urbani del traffico veicolare sono predisposti nel rispetto delle direttive emanate dal 

Ministro dei lavori pubblici, pubblicate nel supplemento ordinario alla G.U. n. 146 del 24 

giugno 1995, nonché degli indirizzi della Giunta regionale. 

ARTICOLO 15  

(Piani di bacino per la mobilità nei territori provinciali) 

1. I piani riguardanti i bacini di cui all’articolo 5 sono predisposti e approvati dalle 

province con l’obiettivo di assicurare la mobilità nell’ambito dei rispettivi territori, nonché 

i collegamenti con Roma, tenendo conto degli indirizzi e dei contenuti della pianificazione 

regionale, sentiti i comuni interessati. 

2. I piani di bacino, tenuto conto dei risultati dell’analisi della domanda e dell’offerta di 

mobilità, di quella delle infrastrutture nonché dell’assetto socio - economico e territoriale 

sono finalizzati a: 

a) eliminare le sovrapposizioni, i parallelismi e le duplicazioni tra i diversi vettori; 

b) favorire l’integrazione tra i diversi modi di trasporto; 

c) individuare le aree a domanda debole, con il conseguente adeguamento dell’offerta dei 

servizi di trasporto, comunicandole alla Regione, per l’aggiornamento della rete dei servizi 

minimi;  

d) individuare gli interventi sulle infrastrutture per adeguarle alle esigenze del trasporto 

pubblico locale. 

 

CAPO IV 
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PROGRAMMAZIONE DEGLI INVESTIMENTI 

 

ARTICOLO 16  

(Investimenti) 

1. Ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera c), la Giunta regionale predispone gli 

investimenti, distinti in base alle infrastrutture da realizzare ed ai mezzi di trasporto 

pubblico e relative attrezzature e beni strumentali da acquistare, anche sulla base delle 

disposizioni e modalità contenute nell’articolo 15 del d.lgs.422/1997. 

2. Per l’individuazione delle infrastrutture, delle risorse necessarie, delle fonti di 

finanziamento e dei tempi di realizzazione si applicano le norme di cui all’articolo 15 del 

d.lgs.422/1997. 

3. Per quanto attiene ai mezzi di trasporto e relative attrezzature e beni strumentali, con 

esclusione del materiale ferroviario, la Giunta regionale, previa intesa con le province e la 

Città metropolitana di Roma, approva piani specifici contenenti: 

a) l’individuazione della tipologia dei mezzi e attrezzature per i servizi di competenza della 

Regione, delle province e dei comuni; 

b) le risorse finanziarie necessarie e la loro fonte di finanziamento; 

c) i soggetti assegnatari. 

4. Per il raggiungimento dell’intesa di cui al comma 3, il Presidente della Giunta 

regionale convoca un’apposita conferenza dei servizi. Ove in tale sede non venga 

raggiunta l’intesa, la Giunta regionale, ai sensi dell’articolo 14, comma 3 bis della legge 7 

agosto 1990, n. 241 e successive modifiche, può assumere la determinazione di 

conclusione positiva del procedimento. 

 

CAPO V 

ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 

 

ARTICOLO 17  

(Servizi minimi) 

1. La rete dei servizi minimi è individuata con atto della Giunta regionale, sentita la 

Commissione consiliare competente che deve esprimere il parere nel termine di 15 giorni, 

ai sensi dell’articolo 16, comma 2 del d.lgs.422/1997, sulla base: 

a) dell’integrazione fra le reti di trasporto; 
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b) del pendolarismo scolastico e lavorativo; 

c) della fruibilità dei servizi da parte degli utenti per l’accesso ai vari servizi 

amministrativi, socio - sanitari e culturali; 

d) della necessità di ridurre la congestione e l’inquinamento; 

e) delle necessità di trasporto delle persone con ridotta capacità motoria. 

2. La Regione, le province ed i comuni, per i servizi di rispettiva competenza, definiscono 

il livello dei servizi minimi e gli obblighi di servizio pubblico, con oneri a carico del 

bilancio regionale, tenendo conto delle risorse attribuite. 

3. La rete dei servizi minimi di cui al presente articolo ed all’articolo 18, comma 2 può 

essere individuata anche prima della definitiva approvazione del PRT di cui all’articolo 

11. 

4. Per raggiungere l’intesa di cui all’articolo 16, comma 2 del d.lgs.422/1997 si applicano 

le disposizioni di cui all’articolo 16, comma 4 della presente legge. 

5. Nel caso che i servizi si svolgano in territori montani, alla conferenza di cui all’articolo 

16, comma 4 partecipano anche le comunità montane competenti. 

 

ARTICOLO 18  

(Programmi triennali. Finalità e disciplina) 

1. L’organizzazione dei servizi del trasporto pubblico è finalizzata a soddisfare 

qualitativamente e quantitativamente la domanda di mobilità dei cittadini e ispirata alla 

realizzazione di principi di economicità e di efficienza, da conseguire anche mediante 

l’integrazione modale dei servizi stessi. 

2. Al fine di disciplinare il trasporto pubblico locale e di definire il livello dei servizi 

minimi di cui all’articolo 17, la Regione per i servizi di propria competenza e le province 

nell’ambito dei singoli bacini di traffico, nel rispetto degli indirizzi della Regione e sentite 

le organizzazioni sindacali più rappresentative, nonché le associazioni dei consumatori, 

approvano programmi triennali dei servizi di trasporto pubblico locale, contenenti: 

a) l’organizzazione dei servizi; 

b) l’integrazione modale e tariffaria; 

c) le risorse da destinare all’esercizio ed agli investimenti in materiale rotabile; 

d) le modalità di determinazione delle tariffe; 

e) le modalità di attuazione e revisione dei contratti di servizio; 

f) il sistema di monitoraggio dei servizi; 
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g) i criteri per la riduzione della congestione del traffico e dell’inquinamento ambientale. 

3. I comuni provvedono, per le finalità di cui al comma 1, per i servizi di propria 

competenza, ad approvare i rispettivi programmi triennali dei servizi minimi, ai sensi 

dell’articolo 10, comma 1, lettera b). 

4. Al fine di realizzare economie di scala o di gestione, nonché una maggiore funzionalità 

dei servizi, due o più comuni limitrofi possono consorziarsi tra di loro. 

 

ARTICOLO 19  

(Procedure per l’affidamento dei servizi) 

1. Allo scopo di incentivare il superamento degli assetti monopolistici e di introdurre 

regole di concorrenzialità nella gestione, per l’affidamento dei servizi di trasporto facenti 

parte della rete dei servizi minimi, la Regione, le province ed i comuni, in base alla 

rispettiva competenza conferita ai sensi della presente legge, fanno ricorso alle procedure 

concorsuali per la scelta del gestore dei servizi e dei soci privati delle società che 

gestiscono i servizi, in conformità alla normativa comunitaria e nazionale sugli appalti 

pubblici di servizi e sulla costituzione delle società miste. 

2. Ai fini di cui al comma 1, l’affidamento dei servizi avviene con provvedimento 

amministrativo tenendo conto che: 

a) per la scelta del gestore dei servizi si applica la procedura ristretta, di cui all’articolo 

12, comma 2, lettera b) del decreto legislativo 17 marzo 1995, n.158; 

b) per quanto riguarda l’aggiudicazione, si tiene conto del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’articolo 24, comma 1, lettera b) del 

d.lgs.158/1995; 

c) per la scelta dei soci privati delle società miste si applica il procedimento pubblico di 

confronto concorrenziale. 

3. Per i servizi attualmente gestiti direttamente dagli enti locali o da questi affidati 

direttamente ai propri consorzi o alle proprie aziende speciali, è escluso l’ampliamento 

dei bacini di servizio rispetto a quelli già gestiti nelle forme anzidette alla data di entrata 

in vigore del d.lgs.422/1997, fermo restando quanto previsto dall’articolo 18, comma 2, 

lettera c) dello stesso d.lgs.422/1997. 

4. Nel caso di trasformazione, ai sensi dell’articolo 18, comma 3 del d.lgs.422/1997, da 

effettuarsi entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, delle aziende 

speciali o dei consorzi, che attualmente sono affidatari dei servizi della Regione, i servizi 
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possono essere affidati direttamente alla società derivante dalla trasformazione, 

mediante la stipula dei relativi contratti di servizio per un periodo non superiore ai 

cinque anni. 

5. Decorso il periodo di validità del contratto di servizio, ivi compreso quello stipulato ai 

sensi del comma 4, i servizi devono essere affidati facendo ricorso alle procedure 

concorsuali di cui al comma 1. 

 

ARTICOLO 20  

(Obblighi dell’affidatario dei servizi) 

1. L’affidatario del servizio è tenuto all’osservanza di tutti gli obblighi derivanti 

dall’aggiudicazione della gara e dalla sottoscrizione del contratto di servizio di cui 

all’articolo 24. 

2. In particolare l’affidatario è tenuto a: 

a) effettuare il servizio come previsto dal contratto; 

b) garantire la puntualità, la regolarità e la sicurezza del servizio; 

c) utilizzare personale qualificato e materiale idoneo; 

d) garantire un servizio di qualità e una adeguata informazione all’utenza; 

e) fornire all’ente affidante e alla Regione i dati ritenuti necessari e richiesti dagli enti 

stessi, utilizzando anche i supporti informatici; 

f) adottare la carta dei servizi per il settore dei trasporti. 

 

ARTICOLO 21  

(Sanzioni, revoca e decadenza) 

1. L’ente affidante applica le sanzioni in presenza delle infrazioni specificamente previste 

nel contratto di servizio con gli effetti specificati nel contratto stesso. 

2. L’ente affidante ha facoltà di revocare l’affidamento, con atto motivato, con 

conseguente risoluzione del contratto di servizio in caso di modifiche o revisione 

sostanziale dell’organizzazione dei servizi o di parte di essi, ovvero nei casi in cui venga 

meno l’interesse pubblico, così come previsto dal contratto di servizio. 

3. L’affidatario incorre nella decadenza dall’affidamento, con conseguente risoluzione del 

contratto di servizio: 

a) nel caso previsto dall’articolo 24, comma 5; 

b) nel caso che vengano meno i requisiti di idoneità morale, finanziaria e professionale, 
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previsti per l’accesso alla professione di trasportatore di viaggiatori su strada, ai sensi del 

decreto del Ministro dei trasporti 20 dicembre 1991, n.448; 

c) per gravi irregolarità o mancanze in materia di sicurezza del servizio. 

 

ARTICOLO 22  

(Subentro di impresa al precedente gestore) 

1. In tutti i casi di subentro di un’impresa al precedente gestore si applicano le seguenti 

disposizioni: 

a) il trasferimento del personale dall’impresa cessante all’impresa subentrante è 

disciplinato dall’articolo 26, allegato A, del regio decreto 8 gennaio 1931, n.148; 

b) il materiale rotabile funzionale all’effettuazione del servizio, acquistato con contributi 

pubblici, è ceduto all’impresa subentrante al valore residuo iscritto in bilancio, al netto 

dei contributi pubblici ricevuti all’atto dell’acquisto del materiale anzidetto. 

 

ARTICOLO 23  

(Sub-affidamento dei servizi di trasporto) 

1. E’ consentito il sub-affidamento dei servizi, previa autorizzazione dell’ente affidante, 

allo scopo di realizzare economie nei costi dei servizi di trasporto previsti dalla presente 

legge, entro il limite massimo del 12 per cento dei servizi eserciti, nel rispetto delle 

procedure disciplinate dal d.lgs.158/1995. 

2. Le cooperative tra dipendenti, derivanti dalla trasformazione di aziende speciali o 

consorzi, hanno precedenza nel sub - affidamento dei servizi. 

3. L’affidatario resta comunque unico responsabile del servizio. 

4. L’impresa sub - affidataria deve possedere i requisiti per l’accesso alla professione di 

trasportatore di viaggiatori su strada ed è tenuta a rispettare tutte le norme vigenti in 

materia di trasporto pubblico di persone ed in particolare quelle riguardanti la sicurezza, 

la regolarità, la qualità del servizio ed il trattamento contrattuale del personale, pena la 

decadenza dal sub - affidamento. 

5. In caso di decadenza o di revoca dell’affidamento viene meno contestualmente il sub - 

affidamento, senza il riconoscimento di alcun importo, a titolo di indennizzo, da parte 

dell’ente affidante. 

 

CAPO VI 
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CONTRATTI DI SERVIZIO 

 

ARTICOLO 24  

(Finalità e durata dei contratti di servizio) 

1. I contratti di servizio regolano l’esercizio dei servizi di trasporto pubblico locale in 

qualsiasi forma affidati e con qualsiasi modalità effettuati. Essi vengono stipulati a 

decorrere dal 1 gennaio 1999. 

2. I contratti di cui al comma 1 devono prevedere un progressivo incremento del rapporto 

tra ricavi da traffico e costi operativi che, al netto dei costi delle infrastrutture, deve 

raggiungere almeno lo 0,35 a partire dal 1 gennaio 2000. 

3. I servizi urbani, interurbani ed interregionali in corso, eserciti da soggetti diversi dalle 

aziende speciali e dagli enti locali e dai loro consorzi in base ad atti di concessione 

emessi prima della data di entrata in vigore della presente legge, sono prorogati fino al 31 

dicembre 2001, a condizione che vengano riconosciuti come servizi minimi. Per essi si 

procede alla stipula del contratto di servizio con l’attuale affidatario, di durata triennale, 

con decorrenza 1ø gennaio 1999. Gli atti di concessione cessano di produrre effetti dal 1 

gennaio 2002 e per l’affidamento dei servizi si procede ai sensi dell’articolo 19, comma 1, 

fermo restando quanto previsto dall’articolo 22. 

4. Per agevolare il raggiungimento dell’obiettivo di cui al comma 2, gli enti affidanti 

possono provvedere alla ristrutturazione o riduzione della rete, individuando quella dei 

servizi minimi, anche per i servizi in esercizio alla data di entrata in vigore della presente 

legge. 

5. Il mancato raggiungimento del rapporto di cui al comma 2, a decorrere dal 1 gennaio 

2000, comporta la pronunzia di decadenza dall’affidamento e conseguentemente la 

risoluzione del contratto salvo quanto previsto al comma 10. In tal caso la scelta del 

nuovo affidatario è effettuata secondo le procedure concorsuali di cui all’articolo 19, 

comma 1 e si applica la disciplina prevista dall’articolo 22, comma 1, lettera a). Il 

precedente gestore è tenuto ad assicurare la prosecuzione del servizio fino al subentro 

del nuovo affidatario. 

6. Agli oneri a carico degli enti contraenti, previsti dai contratti di servizio, devono 

corrispondere le risorse finanziarie effettivamente disponibili. In caso contrario i contratti 

di servizio sono nulli. 

7. La Regione è autorizzata a sottoscrivere il contratto di servizio per l’intero periodo di 
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validità con assunzione della relativa obbligazione per l’intero periodo. Il bilancio annuale 

e poliennale assicurano la copertura finanziaria per obbligazioni che vengono a scadenza 

nei relativi esercizi finanziari. 

8. La norma di cui al comma 7 si applica anche per i finanziamenti che la Regione 

assicura agli enti sub - regionali per la stipula dei rispettivi contratti di servizio. 

9. Per i servizi ferroviari i contratti di servizio sono stipulati almeno sette mesi prima 

dell’inizio del periodo di validità, mentre per i servizi su gomma i contratti anzidetti sono 

stipulati almeno un mese prima dell’inizio del periodo di validità. 

10. In sede di prima applicazione della presente legge, ove non venga raggiunto il 

rapporto di cui al comma 2, entro il termine previsto, l’ente affidante può prorogare la 

scadenza di un biennio, previa presentazione, da parte dell’affidatario, di un piano 

biennale di riequilibrio del rapporto tra ricavi e costi. 

 

ARTICOLO 25  

(Normativa europea, carta dei servizi e caratteristiche) 

1. I contratti di servizio devono essere predisposti nel rispetto delle disposizioni 

contenute negli articoli 2, 3 e 14, comma 2 del regolamento (CEE) n.1191/69 del 

Consiglio del 26 giugno 1969, così come modificato dal regolamento (CEE) n.1893/91 del 

Consiglio del 20 giugno 1991, nonché nel rispetto dei principi sull’erogazione dei servizi 

pubblici, così come fissati dalla carta dei servizi del settore trasporti. 

2. Le norme della direttiva 91/440/CEE del Consiglio, del 29 luglio 1991, relativa allo 

sviluppo delle ferrovie comunitarie, si applicano anche al settore dei trasporti regionali e 

locali. 

ARTICOLO 26  

(Contenuto dei contratti di servizio) 

1. I contratti di servizio devono contenere: 

a) il periodo di validità, comunque non superiore a tre anni, rinnovabile per un biennio, 

previa revisione del contratto di servizio; 

b) l’oggetto del contratto; 

c) le caratteristiche dei servizi offerti ed il relativo programma analitico di esercizio; 

d) i casi in cui può o deve essere variato il programma; 

e) l’obbligo dell’affidatario di utilizzare personale qualificato e mezzi idonei a garantire la 

sicurezza del servizio; 
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f) gli standard qualitativi minimi del servizio, in termini di età, manutenzione, comfort e 

pulizia dei veicoli utilizzati, nonché in termini di regolarità e di affidabilità dei servizi, di 

puntualità delle singole corse, di comunicazione all’utenza, di rispetto per l’ambiente e di 

rispetto della carta dei servizi; 

g) la struttura tariffaria adottata ed i sistemi per il rilevamento automatizzato della 

utenza utilizzati; 

h) gli importi dovuti dall’ente affidante all’impresa di trasporto affidataria per le 

prestazioni oggetto del contratto, tenuto conto anche degli obblighi di servizio di cui 

all’articolo 17 del d.lgs.422/1997, nonché le modalità ed i tempi dei rispettivi pagamenti; 

i) l’obbligo di fornire la rendicontazione annuale; 

j) i casi di revisione degli importi di cui alla lettera h) ed i limiti percentuali entro cui può 

essere prevista la revisione; 

k) le modalità di modificazione dei contratti successivamente alla conclusione, anche per 

tener conto dei mutamenti imprevedibili; 

l) le garanzie che devono essere prestate dall’impresa di trasporto affidataria del servizio; 

m) gli effetti derivanti dalla revoca o dalla decadenza dall’affidamento del servizio, ivi 

compresi i casi in cui non spetta alcun indennizzo; 

n) i casi di risoluzione del contratto; 

o) la ridefinizione dei rapporti, relativamente ai lavoratori dipendenti ed al capitale 

investito dall’affidatario, in caso di notevole discontinuità nell’entità dei servizi durante il 

periodo di validità del contratto di servizio, fatto salvo quanto previsto alla lettera p); 

p) l’obbligo di applicare, per le singole tipologie di servizio, i rispettivi contratti collettivi di 

lavoro; 

q) la disciplina da applicare nel caso di sub - affidamento dei servizi; 

r) l’obbligo dell’affidatario di fornire i dati su supporto cartaceo ed informatico; 

s) le modalità di svolgimento delle funzioni di vigilanza e di controllo da parte dell’ente 

affidante; 

t) le procedure da osservare in caso di controversie e il Foro competente in caso di 

contenzioso; 

u) l’obbligo di applicare le disposizioni di cui al decreto legislativo 19 settembre 1994, 

n.626. 

 

CAPO VII 
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OSSERVATORIO PERMANENTE PER LA MOBILITA’ E ALTRI ORGANISMI CONSULTIVI E 

DI PARTECIPAZIONE 

 

ARTICOLO 27  

(Finalità e funzioni dell’osservatorio e dell’agenzia per la mobilità) 

1. Al fine di tenere sotto costante controllo la evoluzione della mobilità regionale ed in 

particolare le reti di trasporto e le relative infrastrutture, la qualità ed il livello dei servizi, 

la efficienza delle aziende di trasporto, la sicurezza e l’impatto del sistema dei trasporti 

sul territorio e sull’ambiente, è istituito l’osservatorio permanente della mobilità. 

L’osservatorio è gestito da una struttura regionale istituita ai sensi dell’articolo 11della 

l.r.25/1996. 

2. L’osservatorio di cui al comma 1 provvede: 

a) a definire le grandezze da monitorare, le modalità di rilievo ed il relativo livello di 

dettaglio, le procedure per la raccolta ed elaborazione dei dati che devono essere forniti 

dai vari soggetti operanti nel settore della mobilità; 

b) ad individuare i modelli più efficaci per la rappresentazione dello stato della mobilità 

regionale mediante l’uso di appropriati sistemi informatizzati, nonché a promuovere ed 

effettuare indagini sistematiche o finalizzate, anche avvalendosi di istituti universitari o 

di altri soggetti specializzati nel settore; 

c) a predisporre un rapporto annuale in cui vengono riportate le rappresentazioni 

aggiornate dello stato della mobilità della Regione e le sue tendenze evolutive, l’analisi dei 

costi dei diversi modi di trasporto nonché l’efficacia e l’efficienza dei servizi offerti. 

3. Al fine di dotare la Regione e gli enti locali di un idoneo strumento di supporto tecnico-

operativo per l’attività di programmazione e pianificazione del trasporto pubblico locale, 

entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, la Regione con apposito 

atto istituisce l’agenzia regionale per la mobilità, che si può avvalere della collaborazione 

del personale della Regione, degli enti locali e di esperti esterni. Con lo stesso atto 

vengono definite le competenze, le funzioni, la struttura e le modalità di funzionamento. 

 

ARTICOLO 28  

(Comitato consultivo per la mobilita’) 

1. E’ costituito il comitato consultivo della mobilità composto da: 

a) l’assessore regionale competente in materia di mobilità, che lo presiede; 



 

Documenti per concorso ADE-CE-CUOAT Pagina 691 di 900 
 

b) i presidenti delle province; 

c) il Sindaco del Comune di Roma; 

d) il presidente dell’ANCI; 

e) il presidente dell’UNCEM; 

f) il presidente dell’URPL; 

g) un rappresentante della Lega delle Autonomie locali; 

h) il direttore regionale trasporto locale FS; 

i) un rappresentante della Federtrasporti; 

j) un rappresentante della FENIT; 

k) un rappresentante dell’ANAC; 

l) un rappresentante della CISPEL; 

m) un rappresentante degli artigiani; 

n) un rappresentante della C.N.A.; 

o) un rappresentante dell’ANAS; 

p) un rappresentante dell’Assoporti; 

q) un rappresentante della Società Aeroporti Roma; 

r) cinque rappresentanti indicati dalle organizzazioni 

sindacali rappresentative a livello regionale; 

s) cinque rappresentanti delle associazioni dei cittadini utenti maggiormente 

rappresentative a livello regionale; 

t) due rappresentanti delle associazioni ambientaliste maggiormente rappresentative a 

livello regionale; 

u) un rappresentante della Federtrasporti. 

2. Il Comitato ha il compito di esprimere pareri sui principali provvedimenti che la 

Regione adotta in materia di trasporti e mobilità, nonché di fornire indicazioni ed 

effettuare valutazioni per l’attività dell’Osservatorio. 

3. Il Comitato è costituito con apposito decreto del Presidente della Giunta regionale e 

dura in carica per l’intera legislatura. 

 

ARTICOLO 29  

(Partecipazione e diritti dei cittadini) 

1. Al fine di garantire il costante adeguamento dei servizi di trasporto pubblico alle 

esigenze dei cittadini utenti, l’assessorato regionale competente in materia di trasporti 
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definisce i contenuti e le modalità di utilizzo di indicatori di qualità del servizio 

relativamente al diritto alla mobilità, quali l’accesso, la sicurezza, l’informazione, il 

comfort, la tutela dell’ambiente, il rispetto della salute, la regolarità e l’affidabilità del 

servizio. Per detta finalità l’Assessorato si avvale dell’osservatorio di cui all’articolo 27. 

2. La Regione utilizza il sistema di indicatori di cui al comma 1per la verifica dello stato 

di attuazione dei diritti dei cittadini nell’ambito della programmazione regionale. La 

Regione promuove inoltre consultazioni con i cittadini utenti, al fine di fornire e 

raccogliere informazioni sull’organizzazione dei servizi. 

3. A tal fine l’Assessorato regionale competente in materia di trasporti convoca, almeno 

una volta l’anno, apposita conferenza quale strumento per verificare l’andamento dei 

servizi anche in relazione all’attuazione degli indicatori di qualità di cui al comma 1e per 

individuare ulteriori interventi tesi al miglioramento delle prestazioni. In tale occasione 

l’assessorato presenta una relazione sullo stato dei diritti dei cittadini e sulla qualità dei 

servizi di trasporto pubblico. 

4. Al fine di favorire l’orientamento dei cittadini nell’ambito del servizio di trasporto, la 

Regione, d’intesa con gli enti locali e le aziende, avvalendosi dell’osservatorio di cui 

all’articolo 27, provvede ad attivare un sistema di informazione sui servizi erogati, sulle 

tariffe e sulle modalità di accesso. La Regione individua inoltre modalità di raccolta ed 

analisi dei segnali di disservizio, in collaborazione con le associazioni rappresentative 

degli utenti e dei cittadini e con le organizzazioni di tutela dei diritti. 

 

CAPO VIII 

FONDO REGIONALE TRASPORTI 

 

ARTICOLO 30 

(Finalità e risorse) 

1. E’ costituito il fondo regionale trasporti, il cui ammontare viene determinato 

annualmente con la legge di bilancio della Regione, sulla base delle risorse finanziarie 

proprie e di quelle trasferite dallo Stato ai sensi del d.lgs.422/1997. 

2. Il fondo, al netto della quota percentuale di cui al comma 7, è articolato in quattro 

parti per le seguenti finalità: 

a) per far fronte agli oneri relativi alla effettuazione dei servizi su ferro; 

b) per far fronte agli oneri relativi agli investimenti per impianti fissi della rete ferroviaria, 
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non in concessione a FS S.p.A., beni strumentali e relativo materiale rotabile; 

c) per far fronte agli oneri relativi alla effettuazione dei servizi su strada e con 

metropolitane; 

d) per far fronte agli oneri relativi agli investimenti per impianti fissi, beni strumentali e 

materiale rotabile su gomma nonché per la rete metropolitana. 

3. L’utilizzazione dei fondi di cui al comma 2, lettera a) è effettuata per lo svolgimento dei 

servizi di cui all’articolo 6, comma 1, lettere g) e h) da parte della Giunta regionale. 

4. L’utilizzazione dei fondi di cui al comma 2, lettere b) e d) è effettuata previa 

approvazione dei relativi accordi di programma ai sensi dell’articolo 16. 

5. L’utilizzazione dei fondi di cui al comma 2, lettera c) è effettuata dagli enti competenti 

per la stipula dei rispettivi contratti di servizio. 

6. All’articolazione del fondo nelle quattro parti di cui al comma 2 provvede la Giunta 

regionale con proprio atto. 

7. Il 2 per mille del fondo di cui al comma 2, lettere a) e c) è utilizzato annualmente per 

far fronte agli oneri per la predisposizione del PRT e suoi aggiornamenti, per il 

funzionamento dell’osservatorio e dell’agenzia di cui all’articolo 27, nonché per la 

effettuazione degli studi, indagini e ricerche relativi. Le risorse eventualmente non 

utilizzate nel corso dei singoli esercizi finanziari sono rese disponibili, per gli esercizi 

successivi, per le finalità di cui al comma 2, lettera d). 

8. L’1 per mille della quota di fondo di cui al comma 2, lettera c), limitatamente ai fondi 

assegnati per le finalità di cui all’articolo 8, comma 2, lettera a), può essere utilizzato 

annualmente dalle province per far fronte agli oneri per la predisposizione dei rispettivi 

piani di bacino, nonché per la effettuazione di studi, indagini e ricerche relativi. 

9. Gli stanziamenti in cui si articola il fondo regionale trasporti, che hanno destinazione 

vincolata, non sono assoggettati a limitazioni di impegno ed in particolare ai limiti posti 

dall’articolo 3, comma 2 della legge regionale 18 maggio 1998, n.14. 

 

CAPO IX 

AGEVOLAZIONI TARIFFARIE 

 

ARTICOLO 31 

(Agevolazioni tariffarie sui servizi di trasporto pubblico) 

1. Con decorrenza dal 1 gennaio 1999 hanno diritto al rilascio di biglietti e abbonamenti 
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a tariffa ridotta per i servizi di trasporto pubblico ordinari di competenza regionale e per 

quelli attribuiti alle province, ai sensi del d.lgs.422/1997, i cittadini residenti nel Lazio, 

appartenenti alle seguenti categorie: 

a) privi di vista con cecità assoluta, con residuo visivo non superiore a un decimo in 

entrambi gli occhi, acquisito anche attraverso correzione di lenti, nonché i loro 

accompagnatori, se previsti dalla legge; 

b) sordomuti in possesso di certificato rilasciato ai sensi dell’articolo 1 della legge 26 

maggio 1970, n.381; 

c) mutilati ed invalidi di guerra e mutilati ed invalidi di servizio, nonché i loro 

accompagnatori, se previsti dalla legge; 

d) inabili, invalidi civili ed invalidi del lavoro, ai quali sia stata accertata una capacità 

lavorativa ridotta permanente, a causa di infermità, difetto fisico o mentale, inferiore al 

50 per cento, nonché i loro accompagnatori, se previsti dalla legge, ovvero soggetti 

ultrasessantacinquenni, riconosciuti invalidi ai sensi del decreto legislativo 23 novembre 

1988, n.509, in base a persistenti difficoltà a svolgere i compiti e le funzioni proprie 

dell’età, a condizione che il reddito personale annuo complessivo, calcolato agli effetti 

dell’IRPEF, non risulti superiore alla fascia di reddito più alta tra quelle previste 

dall’articolo 14 septies della legge 29 febbraio 1980, n.33 e successive modificazioni; 

e) pensionati con trattamento economico non superiore al minimo corrisposto dall’INPS, 

anche se possessori di altri redditi, a condizione che il reddito personale annuo 

complessivo, calcolato agli effetti dell’IRPEF, non risulti superiore alla fascia di reddito di 

cui alla lettera d); 

f) disoccupati, lavoratori in cassa integrazione guadagni e lavoratori in mobilità a 

condizione che il reddito personale annuo complessivo, calcolato agli effetti dell’IRPEF, 

non risulti superiore alla fascia di reddito di cui alla lettera d) secondo le disposizioni 

regionali. 

2. La riduzione tariffaria è determinata nella misura del 50 per cento del prezzo previsto 

dalla tariffa ordinaria per il rilascio dei titoli di viaggio corrispondenti. Ove il viaggio 

avvenga dalle ore 9.00 alle ore 12.30 e dopo le ore 15.00 la riduzione è determinata nella 

misura del 70 per cento del prezzo anzidetto. 

3. La riduzione tariffaria può essere concessa limitatamente a una sola relazione di 

viaggio, con inizio dal territorio del comune di residenza, specificamente indicata nella 

richiesta da parte dei soggetti aventi titolo. 
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ARTICOLO 32 

(Tessera di riconoscimento e documentazione riguardante il possesso dei requisiti) 

1. Per fruire delle agevolazioni di cui all’articolo 31 gli interessati devono munirsi di 

apposita tessera personale di riconoscimento, a validità triennale, che viene rilasciata a 

cura dell’impresa affidataria del servizio. 

2. Per le categorie di cui all’articolo 31, comma 1, lettera f) la tessera ha validità 

trimestrale. 

3. Il rilascio della tessera di cui al comma 1, conforme alle prescrizioni della Regione, ha 

luogo dietro presentazione della documentazione attestante il possesso dei requisiti 

richiesti e costituisce titolo per l’acquisto dei biglietti e degli abbonamenti a tariffa 

ridotta. 

4. Ove il titolare della tessera abbia diritto all’accompagnatore, la validità della medesima 

è estesa a quest’ultimo e la circostanza deve risultare anche dal documento di viaggio. 

 

ARTICOLO 33 

(Onere a carico della Regione) 

1. A partire dal 1 gennaio 1999 la Regione si assume l’onere di corrispondere all’impresa 

affidataria del servizio l’ammontare del minor introito derivante dal rilascio dei titoli di 

viaggio a tariffa agevolata. 

2. La misura dell’onere di cui al comma 1 è determinata dalla differenza tra il prezzo 

della tariffa ordinaria e quello ridotto per ogni titolo di viaggio emesso. 

3.Il rimborso del minor introito di cui al comma 1 è concesso a consuntivo, con la 

procedura e le modalità stabilite dal presente articolo, e comunque non può essere 

complessivamente superiore allo stanziamento previsto annualmente nel bilancio 

regionale di previsione al capitolo 42103 di cui all’articolo 35, comma 2. 

4. Per ottenere il rimborso dei minori introiti le imprese affidatarie del servizio sono 

tenute a inviare mensilmente alla Regione un resoconto contenente: 

a) il numero dei titoli di viaggio emessi, distinti per tipologia e per relazioni di traffico; 

b) il prezzo a tariffa ordinaria, distinto per tipologia e per relazioni di traffico;  

c) il prezzo a tariffa agevolata. 

5. Le imprese interessate sono tenute a inviare alla Regione relativamente ad ogni 

trimestre, entro i successivi trenta giorni, apposita richiesta con allegata la 
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documentazione contabile riepilogativa in ordine ai titoli di viaggio emessi a tariffa 

agevolata. 

6. L’ammontare del rimborso spettante all’impresa richiedente viene liquidato con 

apposita deliberazione della Giunta regionale. 

7. La Giunta regionale può effettuare specifici controlli. 

8. L’inosservanza dei termini e delle disposizioni di cui al presente articolo da parte delle 

imprese affidatarie comporta la perdita del diritto al rimborso. 

 

ARTICOLO 34  

(Agevolazioni tariffarie concesse dagli enti locali) 

1. In caso di concessione di agevolazioni tariffarie per l’effettuazione di viaggi sui servizi 

pubblici urbani, interurbani, provinciali e regionali, gli enti rispettivamente competenti si 

attengono, di norma, alle disposizioni di cui al presente capo, fermo restando l’onere a 

carico degli enti suddetti di corrispondere all’impresa affidataria del servizio l’ammontare 

del minor introito derivante dal rilascio dei titoli di viaggio a tariffa agevolata. 

 

CAPO X 

NORME FINANZIARIE, TRANSITORIE E FINALI 

 

ARTICOLO 35 

(Norma finanziaria) 

1. Per l’attuazione degli interventi previsti dalla presente legge si provvede per il 1998 

con lo stanziamento iscritto al capitolo 43101del bilancio per l’esercizio in corso. Viene, 

inoltre, istituito, per memoria, nel bilancio stesso il capitolo 43118 con la seguente 

denominazione: "Fondo regionale trasporti", alla cui copertura per il 1999 si provvede 

con le rispettive leggi di bilancio. 

2. Agli oneri derivanti dall’applicazione delle disposizioni di cui agli articoli 31, 32 e 33 si 

fa fronte con lo stanziamento di lire 1.000.000.000 iscritto al capitolo 42103 del bilancio 

di previsione dell’esercizio 1998 così ridenominato: "Rimborso degli oneri derivanti dalle 

agevolazioni tariffarie per l’effettuazione di viaggi sui servizi di trasporto pubblico di 

competenza regionale e provinciale", nonché con lo stanziamento di lire 1.000.000.000 

iscritto al capitolo 49001 ridenominato: "Rimborso degli oneri derivanti dalle agevolazioni 

tariffarie per il trasporto pubblico urbano". 
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ARTICOLO 36 

(Norma transitoria riguardante la rete dei servizi minimi ed il relativo affidamento) 

1. In sede di prima applicazione della presente legge la Giunta regionale, sentita la 

Commissione consiliare competente, che deve esprimere il parere entro quindici giorni, 

provvede, d’intesa con gli enti locali ai sensi dell’articolo 17, alla individuazione della rete 

e del livello dei servizi minimi provinciali, regionali ed interregionali, suddivisi per bacini 

provinciali. 

2. A tal fine la Giunta regionale, sentita la Commissione consiliare competente, che deve 

esprimere il parere entro quindici giorni, provvede a suddividere l’intera rete regionale dei 

trasporti su gomma, gerarchizzandola come segue: 

a) linee principali; 

b) linee di adduzione ai nodi di scambio; 

c) linee locali, secondarie ed a servizio di territori a domanda debole. 

3. Con riferimento alle linee di cui al comma 2, lettera c) la Giunta regionale, sentita la 

Commissione consiliare competente, che deve esprimere il parere entro quindici giorni, 

individua, per i territori a domanda debole, i servizi che possono essere affidati ai sensi 

dell’articolo 14, comma 4, del d.lgs.422/1997 ed eroga le risorse finanziarie necessarie. 

4. La Regione provvede altresì ad attribuire ai singoli bacini provinciali la rete così come 

individuata ai sensi del comma 1, sulla base della rilevanza economica svolta in ciascun 

bacino, in termini di domanda soddisfatta dalle linee che compongono la rete stessa, 

attribuendo alle province le relative risorse. 

5. Ultimati gli adempimenti di cui al comma 1 le province provvedono agli adempimenti 

previsti dagli articoli 19, 24 e seguenti, riguardanti l’affidamento e la stipula dei contratti 

di servizio. 

6. Nel caso di trasformazione in società per azioni del CO.TRA.L., attualmente affidatario 

dei servizi di linea di competenza regionale su gomma e delle ferrovie concesse a soggetti 

diversi da F.S. S.p.A., la Giunta regionale, previa definizione, sentita la Commissione 

consiliare competente, che deve esprimere il parere entro quindici giorni, dell’intera rete 

regionale dei servizi minimi su gomma e del relativo livello, affida direttamente, ai sensi 

dell’articolo 19, comma 4, i servizi stessi e provvede ad autorizzare la stipulazione del 

relativo contratto di servizio. 

7. Per quanto attiene i servizi ferroviari attualmente in concessione a CO.TRA.L., la 
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Giunta regionale, sentita la Commissione consiliare competente, che deve esprimere il 

parere entro quindici giorni, provvede alla definizione del livello dei servizi minimi ed al 

relativo affidamento dopo l’attuazione dei conferimenti di cui all’articolo 8 del 

d.lgs.422/1997. 

8. Fino alla costituzione della Città metropolitana di Roma le risorse finanziarie di cui 

all’articolo 6, comma 1, lettera m) sono attribuite al comune di Roma, il quale esercita 

inoltre le funzioni della Città metropolitana ai fini dell’intesa di cui all’articolo 16, comma 

3. 

 

ARTICOLO 37 

(Norma transitoria per il riparto delle risorse finanziarie ai comuni per i servizi urbani ed 

interurbani) 

1. In sede di prima applicazione della presente legge, per il triennio 1999/2001 e per le 

finalità di cui all’articolo 6, comma 1, lettera f), relativamente all’esercizio delle funzioni 

conferite ai comuni per l’affidamento dei servizi di trasporto urbani ed interurbani, la 

Giunta regionale con proprio atto provvede direttamente a ripartire ed erogare, sulla base 

della spesa storica, le risorse finanziarie destinate al trasporto urbano ed interurbano, 

nonché quelle per i servizi di cui al comma 4. 

2. I comuni con popolazione inferiore a diecimila abitanti, che hanno attualmente in 

esercizio servizi di trasporto pubblico urbano, anche al fine del raggiungimento 

dell’obiettivo di cui all’articolo 24, comma 2, possono consorziarsi tra di loro per 

l’espletamento dei servizi. 

3. I comuni, in quanto enti affidanti, sono tenuti a stipulare i contratti di servizio ai sensi 

dell’articolo 24, con decorrenza 1 gennaio 1999. 

4. I comuni inoltre, in quanto enti affidanti dei servizi di cui all’articolo 14, comma 4, del 

d.lgs.422/1997 provvedono all’espletamento delle procedure per l’affidamento dei servizi 

medesimi ed alla stipula dei relativi contratti. 

 

ARTICOLO 38  

(Decorrenza della delega in materia di servizi di gran turismo) 

1. La delega alle province ed ai comuni di cui, rispettivamente, agli articoli 8, comma 2, 

lettera i) e 10, comma 2, lettera a), viene attribuita con decorrenza dal 1 gennaio 1999. 

2. Al fine di consentire alle province ed ai comuni di definire la rete dei servizi pubblici di 
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gran turismo su gomma, le concessioni in atto alla data di entrata in vigore della 

presente legge sono prorogate fino al 30 giugno 1999. 

 

ARTICOLO 39 

(Finanziamento delle funzioni conferite) 

1. Il finanziamento delle funzioni conferite ai sensi della presente legge avviene secondo 

quanto previsto dall’articolo 14 della l.r.4/1997 e successive modifiche ed integrazioni. 

 

ARTICOLO 40  

(Vigilanza e controllo) 

1. Le province ed i comuni esercitano la vigilanza ed effettuano controlli periodici per 

l’accertamento della regolarità e della sicurezza dei servizi di trasporto pubblico di 

rispettiva competenza. 

2. Le funzioni di vigilanza e controllo per i servizi di competenza regionale sono attribuite 

alla Giunta regionale, che si avvale della collaborazione dei propri uffici. 

 

ARTICOLO 41  

(Interventi sostitutivi) 

1. In caso di perdurante mancato svolgimento da parte delle province e dei comuni delle 

funzioni e delle competenze ad essi delegate ai sensi della presente legge, la Giunta 

regionale, previa diffida e fissazione di un congruo termine, dispone specifici interventi 

sostitutivi. 

 

ARTICOLO 42  

(Abrogazione di norme e relativa disciplina transitoria) 

1. Sono abrogate le leggi regionali, nonché le norme e le disposizioni contenute nelle leggi 

regionali che contrastano con la normativa di cui alla presente legge. 

2. L’abrogazione delle norme e disposizioni contenute nelle leggi regionali riguardanti 

l’erogazione dei contributi per l’esercizio decorre dalla data di applicazione dei contratti 

di servizio di cui all’articolo 24, ferma restando l’applicazione della disciplina abrogata 

per la definizione dei rapporti pendenti alla suddetta data. 

3. L’abrogazione delle norme e disposizioni contenute nelle leggi regionali riguardanti 

l’individuazione degli interventi e l’erogazione dei contributi per gli investimenti decorre 
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dalla data di approvazione degli accordi di programma di cui all’articolo 16, ferma 

restando l’applicazione della disciplina abrogata per la definizione dei rapporti pendenti 

alla suddetta data. 

4. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale 

provvede alla predisposizione di un testo unico contenente la normativa in materia di 

trasporto pubblico locale. 

La presente legge regionale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione. E’ fatto 

obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 

Lazio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Area professionale 2ª 

Mansioni di coordinamento e specialistiche  

Declaratoria  

Lavoratori che svolgono attività richiedenti competenze tecnico/specialistiche e/o 
gestionali finalizzate alla realizzazione di processi produttivi. Tali attività possono essere 
svolte sia attraverso il coordinamento di specifiche unità organizzative sia attraverso 
l'applicazione di competenze tecnico/specialistiche che richiedono un adeguato livello di 
professionalità.  

Area professionale 2ª  
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Area operativa esercizio: sezione automobilistico, filoviario e tranviario  

Profili e parametri  

Coordinatore di esercizio (210)  

Lavoratori che, in possesso di adeguate competenze tecniche e gestionali, svolgono, con 
margini di discrezionalità e di iniziativa, attività di coordinamento degli operatori e degli 
addetti anche mediante l'eventuale responsabilità di unità operative nei settori del 
movimento e traffico automobilistico e/o filotranviario.  

Addetto all'esercizio (193)  

Lavoratori che, in possesso di adeguata competenza comunque acquisita nei settori del 
movimento automobilistico e/o in quello filotranviario, svolgono attività di 
coordinamento degli operatori, di controllo sulla regolarità dell'esercizio, sul personale 
viaggiante, e, all'occorrenza, sull'utenza e, ove richiesto, anche compiti di polizia 
amministrativa, quali quelli ex art. 17, commi 132 e 133 e successive modifiche della 
legge n. 127/1997 e di supporto alla clientela.  

 

 

 

 

 

 

 

 


